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N  O T I Z I E  E S T E R E

T U R C H I A

Cc;t»ntinopili i o  M »£gio .

I l  Ministero ha provati molti cangiamenti imporranti ; 
l i  Kiaia Un chc « riguardato come Ja seconda persona deli* 
Impero . è stato deposto c rimpiazzato . l i  Segretario di 
Stato Reis Effendi , e staro egualmente dimesso , cd il 
gran Signore ha nominato in suo luogo EtipEffendi favo­
n io  del gran Visir .

II di j o  delio «corso mese a  ore *  della sera , si 
senti in Costantinopoli come un colpo di tuono provenien­
te dalla pai te del Canale : due minuti dopo si udì grida­
re nelle strade „  al tradimento ,  i nostri Vascelli sou per­
duti . >> Nel porto vi erano una Fregata Russa da 3 * ,  
un Inglese da 40 , c due bastimenti Turchi di i A canno­
ni , bene equipaggiati e provveduti . Sulla Fregata Russa 
!l  magazzino della polvere era saltato, e si vedevano on­
deggiare gli avanzi del legno ; il Vascello Inglese fu rot­
to in tre luoghi , ed in brevi istanti colò a fondo ; il so­
lo  Capitano si potè sottrarre alla morte ; i due legni Tur­
chi , benché danneggiatissimi , si sono pocuti salvare .

Si fanno le più severe ricerche per iscoprire gli autori 
di questo delitto .

Il sistema degl’ imprestiti si è adottato ancora dalla 
'Porta : è staro pertanto aperto un Imprestilo forzato di 
dieci milioni e 800 mila piastre , il quale dicesi sarà rim ­
borsato nc! termine di dicci anni : il riparto della somma 
è nella seguente guisa : i Mercanti devono pagare 8 mi- 

'Koni di piastre , 1 Greci un milione , gli Armeni un altro 
milione , e gli Ebrei 800 mila piaitre . E* stata ancora 
messa una tassa sopra i vini chc darà alcuni milioni ; e 
questa tassa e stata data in appalto ad una società di 
Greci , cd Armeoi.

Il O ml  d’ Ohsson Ministro della Corte di Svezia è 
stato richiamato : in suo luogo resta uu semplice Incari­
cato d' affari .

A L E  M A G N A

Francfort 9 G iugni .

La nuova dell’ ingresso delle Truppe Imperiali a Genova c 
a Turino , annunziata con tanta sicurezza dalle Gazzette T e ­
desche, era evidentemente falsa all’epoca dei 30 Fiorile, (e lo 
è tuttavia) giacche l'armata trovatasi ancora nei contorni di 
A l e s s a n d r ia  . I medesimi fogli non parlao più della flotta, 
che doveva arrivare a Genova , cd occupar la Città . E ’ 
da osservarsi , che gli stessi Generali Austriaci avevano 
promulgato queste false nuove con una sicurezza , che de­
ve nel seguito mettere ciascuno in guardia sulle prime no­
tizie dei loro successi. Può vedersi la  prova di ciò che 
avanziamo nell’ articolo seguente in data di Verona 
fiorile stato stampato nei bollettini delle armate ,  cd in 
tutti i fogli Tedeschi >, A ll*  Regem * dell4 C itta  di λίο-  
dtn*  . Signori . Farete pubblicare nell' istante per mezzo 
delle stampe , chc la Flotta Inglese , Russa . ed Otto­
mana ha fatto uno sbarco a Genova , c si e impossessata 
della Città c del porto . Che i Francesi hanno abbando­
nato Alessandria , e Torino . c che la fortezza di Peschie­
ra è stata presa. Mi affretto dì farvi conoscere tutto c iò ,  
per la soddisfazione delle persone oneste che s interessano 
*1 lt,m» éUlT U M Auitì.  Reggi® 9  Maggio >79 9  Firm. Il  
Barone di Aspry ,  C o lo n n e l lo  Comandante i posti avanza­
ti . ,, Questo Barone di Aspry è molto conosciuto nella 
Btlgica , e nel paese di L ie g i . Tutti si ncordano , che 
al tempo della seconda iaTasionc dei Francesi nelle Fian­

dre , quando ie T ru p p e  Imperiali  battute per o gn i  d o v e  
facevano precipitosamente la  loro rit irata  ,  i l  S ig .  B arone 
che fuggiva come g l i  altri ,  si era incaricato di dire a  
tutti i B a l l i f , chc t ro vava  per la  strada ,  che q uella  r i t i r a ­
ta apparente , era una semplice fiuta , per condurre Γ a r ­
mata Francese in un’ im boscata  , e rovinarla  tutta d ’ u a  
colpo solo . U no di questi creduli B * l l i f  scrisse ciò a uti 
giornalista di Bruseiies . L a  lettera fu s tam pata  , « d i s t r i ­
buita , e ii giorno dopo non vi era p iù  neppur un A u ­
striaco nelle Fiandre , ed i Francesi erano a Bruseiies  . Sera- 
bia chc ii Barone d ’ A sp ry  sia  tuttora io possesso del suo 
impiego ,  quello cioè di annunziare i successi dei T e d e s c h i ,  

i  quando son battuti dai Francesi .  Q ual credenza p u ò  a v e r s i  
ànco ai rapporti O iE c ia l i  di costoro i

A m b u rg o  8 G iu gn o  .

Dopo che i l  Duca di Pomerania c entrato ne lla  c o a ­
lizione , la  Svezia raddoppia  1’ a t t iv ità  de’ suoi a rm am en­
ti . E ’ stato pubblicato a Stockolai chc fra qu ind ic i  g io r ­
ni v i  s a r i  a Caiscrona una Squadra di cinque Vascel l i  d i  
linea e di alcune Fregate pronte a merrere a i/a  vela .

I l  Ministro Inglese , accompagnato da/ S ig .  de J Ju o Is ,  
Ministro dell’ Imperatore si porrò ultimamente dai Pretore  
di questa Citrà per domandare Γ estradizione d e f in i t iv a  di. 
Kaper-Tandì , e d i  tre altr i  Irlandesi detenuti da  lu o g o  
«empo nelle nostre prigioni . I l  Pretore h a  r isp osto  ch e  
arrebbe comunicato a l  Senato i l  reclamo d  i M in is t ro  I n ­
glese . l i  Senato si c adunato per ta le  effetto ,  m a  non b>A 
presa alcuna determinazione .

Berlin o  j  G iu gn o  ;

La  rivista delle T ru p p e  radunate in quesra C a p it i le  
terminò il dì 1 3  decorso , e ie LL . M A I. Prussiane p a r t i ­
rono per Magdeburgo il x j  .

Prima della partenza sono seguiti alcuni ca n g ia m e n t i  
nel Corpo Diplomatico : il S ig  de D oim  , u b o  de’ M i n i ­
stri al Congresso di R a sta d t  ,  ha ottenuto un concedo d i  
sei mesi pet ristabilire la  sua sanità : il  Sig. H  mcy c n o ­
minato Ministro di Gabinetto , ed il S ’g. Sc a u l l  , In v ia t o  
presso il  Circolo della  Bassa Sassouia. lo r im p ia z z a  in q u a ­
lità di Commissario presso 1’ armata di neutralità  .

S. M. ha fatte pure molte promozioni n e l la  sua a r ­
mata : fra le altre s i  son vedute con piacere quelle  del 
Principe Luigi e del Conte de Schmetrau , ch e  sono sta t i  
fatti Tenenti G e n e ra l i .

I l  Re  da M agdrbu rgo  s i  trasferirà a Minden e d  a 
Wcsel > e di là per Casscl e W eim ar a Bareuth ed A n s p a c h ,  
Dicesi che Io scopo d i questo v iagg io  sia quello  di s ta ­
bilire la nuova Confederazione de* principali  M e m b r i  dell* 
Impero in vista de’ progetti dell* A u s t r ia ,  e d e l ia  R u s s i a .
I l  Ministro H a u g w it z  accompagna la  M .  S. in tu tto  i l  
viaggio . Subito che avrà passata in r ivista 1’ a rm a ta  d* 
osservazione postata ne’ contorni di Minden , le T r u p p e  
abbandoneranno la Vestfa lia  per marciate nella  B a ss a  S a s ­
sonia , e di là , diccsi , che passeranno nella  F t a n c o n ia  .  
C .ò  sembra essere un buon augurio per le un ion i a m ic h e­
voli  esistenti tra la Francia  e la  Prussia  .

Il Landgravio d ’ H a ss ia -C assct  , g iunto a W e s e l ,  do­
ve e Governatore, h a  visitate tutte le fotti ficazioni nuo­
vamente costruite , e se ne è dim ostrato soddisfattissimo .
S. A. ha fatto altresì monovrare molte volte i i  suo reggi­
mento .

La Russia ha p ro ib ito  in  tutti i  suoi porti i estra­
zione dei grani .



53  *
n o t i m i  i n t e r n i

C en a v a  j  Z n fl* *  .

D all*  A v v i s i  Francese da guerra il 5. Filippo Coman­
d a t o  d a l  Capitano Guglielmo S m ffev ilU  c stato riferito es­
sere avvenuta la desiderata unioue della squadra Francese 
t r i * a  Sp ig n u d a  nelle acque di Cartagena , cosicché noa 
sembra oramai se n ·  pois» più dubitare venendo c.o eoa- 
fc rrauo  anche dal Corriere di Spagna .
-  —.Quanto alla squadra Inglese sentiamo , che dopo es- 

»rrsi iacta vedere sulle alcurc del Golfo della S»ezia . v e ­
l e n i  ora sopra Livorno , quantunque qualche fregala non 
lasci di a quando a quando mostrarsi nel Golfo Ligustico.
—  E' falso , c falsissimo lutto c o  , che dagli A liarm i· 
it ;  , c da^li  Aristocratici c stato detto intorno all' abban­
dono de lla  Toscana , ed alla  intiera ritirata delle Truppe 
F ancesi . Ecco la posizlon dell’ armata , eh? non cambie- 
l à  ceitauacnte , se non in meglio, a proporzion de' soccorsi 
che le attiveranno di Francia . Il General G a n n ia r  copre 
colle  sue T iu p p e  la T oscana; M a^donald  , che comanda 
Γ  a la  d r i t t a ,  si estende dii/a Toscana sino a T o inglia  , 
S a i n t - C j r  che comanda il centro, da Torriglia  va sino a 
W»lrri, c Ttrjgn.'Hy che ha la sinistra, da Voltri sino a Ven- 
t im ig i ia  . M area»  ha il  suo quartiet generale in Corniglia- 
r.o , donde può facilmente eyrre  informato di tutto , c 
donde viene frequentemente in questa Centrale .
— —  Le più recenti notizie della Riviera di Ponente ci 
annunziaco colla nisggior sicurezza , che in questi ultimi 
giorn i sono entrati nella Liguria ym. Francesi di Truppa 
d i  linea > e 7Π1. sono g à  in N i z z a ,  che marciaro a que­
sta  T o lta  tutt i  veterani b en sì ,  ma nuovi affrico alle Ar­
m are d ’ ira lia  . G li  ìi. creda li aspctteran di vederli , ben­
ch é vedendoli ascora durerebbero fatica a convincersene i 
m a avvertano , che siccome le attaali circostanze impor­
tano  di fa r salir  moira genre alia guardia delle Alpi » 
CO'ì ncn potranno vedere passar da qui se non qaelJa , 
che destinata fosse a rinforzare ie posizioni , che sono al 
nostro Levante . Si sono però vedute a marciare nuova- 
jn  rte  verso la bocchetta alcune compagnie Francesi , on­
de potrebbe dedursene , che non siamo in tarta scarsezza . 
L e  operai' .cni delle A ’ mate non sono mai facili ad indo­
v i  arsi , c le misure di sicurezza , alle quali è spesso ob­
b l ig a t a  la  caatela de’ Generali, invece di s onggiate  ingerir 
d.i>boT o in chi le osserva, uoa maggior confidenza.

A  quesro propos ro ecco un bel fatto . Alcuni T e-  
d .schi occupavamo O vada ; all* ora del pranzo nuntie fu- 
znavan le  roarm rre, sono srari sorpresi da un distaccamen­
to  di F a r c : s i  ,  che messi in fuga i nemici, si hanno man­
g ia to  il lor pranzo > e rottel c pentole, si sono ripiegati a 
X c s s i g l :o n e .
— Tarn* è come v i  sono certi uomini , 1’ ordine delle 
azioni de* quali meravigliosamente combina , e in un egua­
le cerchio raggirasi , cosi vi son certi Popoli , la p o lt re*  
m^tc » de’ quali  per cena conformità di vicende avanza 
di un egual passo , abbenebe siavi fta  loro una grandissima 
differenza di fo rz e ,  di abil-tà , di estensione. Sovra molti 
j ic ia m i , che in C o a rta to  generale da prima , e poscia in 
p u b b l ic i  Sessione erano srati fatti  d i  molti Rappresentan­
ti coa tto  a iia  condurrà dei nostro D. £ .  creatasi una Com­
missione di 5 membri ad esaminarla , e riferir prontamen­
te  , se ne aspettava Lunedi mattina il rapporto , che fu 
disteso d i  S o r b ir à  , ed a cui ascoltare era accorsa mag­
g io r  genre ancora del solito ·, ma principiata appena la 
Sessione il Consiglio  si chiuse in Comitato generale , e vi 
ste lungamente ; se ne riapri alfine 1 ’ ingicsso , e si d.e 
luogo ad intendere il desiderato Rapporto , quando ver­
nerò presentate al Consiglio le petizioni d . i  d te Direttori 
lio ljin»  c ΑΓι ilio n t , che d in  andavano la lor dimissione,
•  venne tosio ad>rtata o l l a  clausola però di ) dovere 
Testate in carica s  do  all* installazione d.-' Siccessori . R a ­
dunatisi al dopo pranzo i Seniori approvarono tutta quel­
l a  operaz one . che ne importò un'altra la sera, protratta

. f in o  a l la  notte pet la creazione dei nuovi due D irettori.  
Sette  furono g.i approva-i per le due liste Sestuple , cioè 
j  C  ttadini Giambatt3. Rossi ex·ministro delle Finanze , 
G iuseppe Cavagnaro del Barrò d-Ile '.Finanze , Francesco 
Massticcone cx-Ministro della R  L. a T o r in o ,  Gu^licl- 
m ini , Gartorno , Porchetto Ripprcsentanti al Consiglio 
dei 6 0 .  V*oIa a quel de* Seniori.  L i  seguente mattina 
trovatas  i nell* a-recedente operazione qualche incongruità fu 
tutta riportata con fare una nua nuova sestupla contenente 
J Cittadini C a v a g n a r o ,  Massuccone ,  Cesate S o la t i ,  R o i -

s i  , V i o l a  ,  e  M e d i c o  R e p e t t o  dì  C h l a v a r l  ; d a l la  q u » ! t  ]

S e n i o r i  q u es ta  m a t t i n b  h a n n o  creato  in D ire tto re  i l  C i t -  

u d . n o  οι*». b a ttista  Kassi e x  M in is t r o  d e l le  F i n a n z e .

-------- M a r t e d ì  m m i n a  g iu n se  s icura  n o t iz ia  , che  e ra v ì

n e l le  acque d i  q u e s t o  n o s tr o  G o l f o  un C o r s a r o  M ao n ese»  

i l  q u a le  d ic e v a s i  a n c o r a  p re d a t i  avesse  in faccia  d e l  n o stro  
P o i c o  d ae  p ic c io l i  b a s t im e n t i  , che si è  poi sa p u to  etano 

du e  a l t r i  p icc io l i  C o n a r i ,  non p re d a t i  , m a  d i  con serva  » 
C o m e  a s p c t ta v a n s i  d i  F r a n c ia  v a r j  car ich i  d i  g ra n o  , fu 

o r d i n a t o  ,  che  usc isse  p re s ta m e n te  in co ntro  a l  C o r s a r o  una 

G  J e a  per  render  l ib e r o  i l m a re  . C o s i  a v v e n n e  in fa t t i  non 
e s s e n d o s i  c o n s u m a ti  , che tte  q u a t t i  d ’ o r a  a fa r  uscire 

d a l i a  D a r s i o a  . e a p o rre  a l l '  o rd in e  Ja  g a l e a  , la  q u a le  

a' e b b e  di  p o i  q u a h h e  p i ù  lu n go  r i t a r d o  ,  non avven n e  

C o  d a  a l t r a  c a u ta ,  se non d a l l a  necessità d i  a s pettare  la  
S o ld a t e s c a  , e l a  p o l v e r e  . I n t i n t o  i l Corpro, v e lo c i s s im o  

q u a n t o  a l t r o  m a i , a l  so r t ire  d e l la  g a l e a  a v e v a  ben d iec i  

m i g l i a  d i  v a n t a g g i o  s o v t a  di  essa , t a lc h é ,  s u pp o n en d o  a n ­

c o r a  , che  la  v c lo c . t à  d e l la  g a l e a  superasse  q u e l la  del  co r ­

s a r o  d i  du e  m ig l i a  all* o r a  § l o  chc stan te  la  c a lm a  , che 
e ra  v e r s o  t e r r a ,  m en tre  i l  C o r s a r o  e ra  nel v e n t o ,  p a r e v a  

m o l t o  d i i f ic i le  i e s ig e v a  c in q u e  o re  a lm eno  di tem po per r a g ·  
g i u n g e r lo  , ed  o l t re  a 5 0  m ig l i a * d i  c a m m in o  in  fuori  . S a pe -  

v a s i  in ta n to  , chc  d a l ie  R i v i e r e  v e d o n o  q u a s i  o g n i  g io rn o  lo 
F i e g a t e  I n g le s i  t rascorrere  d a  un  ca j  o  a Γ  a tro  ond e»  

e s i g e i  Ja  p r u d e n z a  , c h e l a  G a l e a  n a v ig a s s e  c o l la  più  g ra n ­

de c a u te la  , a d i r e  d i  non esser  t a g l i a t a  fu o r i  d a l  terreoo ,  

n è  p resa  in m ezz o  a  due fu o ch i  , nè  o b b l ig a t a  fo rse a  
t rascorrere  p iù  d e l  d o v e r e ,  c o l  p e r ig l io  a l  p r im o  accidente 

d i  essere  o b b . i g a t a  a d a re  a terra  ve r s o  q u a L h e  l i t to ra le  

m en o  g u a r d a t o  . I n  g en era le  , e ra  n eces sa r io .co m b in are  co l la  

p r o p r i a  s ic u re z z a  la  v o g l i a  d i  nuocere a l  n em ico  . U s c i  

d u n q u e  la  g a l e a  ,  s i  a v a n z ò  m o lte  m ig l i a  a  L e v a n t e ,  g i a c ­

c h e  p re s a  a v e a  q u e l la  ro t t a  il corsaro  , e  a n d ò  t in i*  o l t re  

su l  M o n t e  d i  P o rto f in o  , c h c  a l l ’ avv ic in a rs i  la  se ra  s c o p r i  
a  L e v a n t e  4 le g n i  g r o s s i  , che  d o vean  s u pp o rs i  frega te  , o  

C o r v e t t e  I n g l e s i ,  p o i c h é  ve r s o  d i  esse r f u g i a v a n s i  1 C o s a r  1 ,  
o n d e  s t im ò  non s o l o  v a n t a g g i o s o  ,  m a ass o lu ta m e n te  ne­

ce s s a r io  i l  r i to rn a rsen e  in P o r t o ,  p r ia  che  s* ino lt rasse  m o l ­
to  a v a n t i  ia notte* . H a  g iu s t i f i c a t o  v e p p iù  ta l  c o n d o t ta  la  

r e l a z  on e  del  C a p i t a n o  B a v a s t r o  ,  c h e  m e n t r e  v e n iv a  d i  

F r a n c ia  t r o v a t i  a v e a  ta i  C o r s a r i  , i n c o n t r o  ai  q u a l i  p o t e n ­
d o  c o l le  sue fo rz e  a d o p r a r s i ,  p e r s e g u i t a t i  g l i  a v e v a  p er  

q u a l c h e  t e m p o  , m a  p o i  la s c ia t i  a l  vedere , c h e  c e rc a v a n o  

ess i  d i  t r a r lo  s o t t o  a l  c a n n o n e  d :  due f r e g a t e  I n g le s i  d a  

l u i  ved u te  d i  fu o r i  .

• *»'
I l  Console Centrale tirila tepu M lic*  francesi 

in G tn o va  Incaricata d ' a ffari.

M i  af fretto a d  in fo rm a re  i l M in is t r o  d e l ie  R e l a z io n i  

estere ,  c o m e  ii g io r n o  7  d i  questo  mese (  x j  G iu g n o  )  
s on o  s ta r i  spe d it i  d a  M a r s i g l i a  d a l  C i t t a d in o  D . - i i i i p p t  i t  

b a st im en t i  , aven ti  c iascu no  m i l le  Carichi di g r a n o  . T r e ­
m i l a  C arichi so n o  d i n n a t e  per var ie  C om uni  del le  due 

R i v ie r e  ,  c ie  a l t re  n o v e  m i l a  p er  l a  C o m u n e  di  G e n o v a  .

N e  saran n o  im b a rc a re  a l t re  i z  m i l a  C arichi entro  

i success iv i  o t t o  g io r n i  , c q u in d i  ne p a r t i ra n n o  pure d a  

M a r s i g l i a  p r i m i  d e i i a  fine del  mese ai ere u n i .  C arichi » 

che  fa ra n n o  il c o m p im e n to  d i  q u a r a n t a  m i l a  m ine .
I l  C o n so le  h a  r ic e v u to  a l t re s ì  le notizie  di  nove a l t r i  

c a r ic h i  d i  g r a n o  g i à  p a r t i t i  d i  T o i o n e  ,  e  g i à  m olt i  ne 

s on o  a r r i v a t i  in varj p u n t i  d e l la  L i g u r i a ,  e  in questo por­

to  m e d e s im o  . G l i  a l t r i  d e b b o n o  a r n v a r c  t ra  o g g i  c d i ­

m an i .
Q u e st i  d e t t a g l j  p o s so n o  essere francam ente esposti  a g l i  

occh i  del  D i r e t t o r i o ,  m en tre  i l C o n so le  ne h a  r icevuto g l i  

a » v ; s i  U i f i z  a l i  d a g l i  A g e n t i  d e l la  R e p u b b l i c a  Francese » 
c h c  h a n n o  s eco n d ato  con m o l t o  z e lo  il v o to  d  i lo ro  G o v e r ­

n o ,  o n d e  a t te s ta re  a i  L i g u r i  una parte  d i  q u e l la  r ico n o ­

s cen za  , eh '  e i  g o d e  d i  conservare  loro per 1' a t ta cca m e n e ·  

d i m o s t r a t o  d a  essi  a i  Francesi  ,  cd  a l la  L i b e r t à .

B E L L I  V I L L E .

P e r  C o p i a  c o n f o r m e

I l  M in. d i l l i  R elationi Estere R U Z Z A , '



A far vedere avverate le sovra esposte promesse , o l­
tre ai bastimenti arrivati ne' giorni scorsi , jeri c oggi ne 
sono giunti 8 tra i quali i due Pinchi Uavastri t talihé 
fra tutti hanno recato circa i t  mila rniue di G rano .

Articolo Comunicato .

Cittadino Estensore 
Se amate 1' Umanità anche in quelli, chc sono di 

opinione opposta alla nostra, avvisare gli Aristocratici , e 
i lor satelliti a non imbuirsi c*sì acremente alJorchc tut­
to non possono a genio lor governare . Ne dà loro un 
esempio la recente morte del Gua:d ano d.·’ Cappuccini di 
questo convento della Concezione , F. Francesco Maria da 
Chiavar^ , o Come p ù  veramenre doveva dirsi, da Borzo- 
nasca Quel pover’ uomo, esiliato prima siccome poco at­
taccato al presente sistema , e per la nota clemenza del 
nostro Govnno non solo ammesso dappoi , ma iaveiato 
anche eleggere in Guardiano, veduro avendo di non poter 
nullameno eseicitar , cerne prima, il dispotismo fratesco, 
e come prima valersi del mantello della religione per im­
porre ai più deboli, adunate ha in se tante bili chc adden­
satesi queste in uo ostinato tubercolo lo hanno tolto di 
vita la scia dei 16  Giugno .

Levanto z 6 Giugni .

C i t t a d i n i  E s t e n s o r i

Nel Nutn. 7?. del vostro Monitore Ligure alla pag. 
3 1 J .  tacciato avete di prepotenza il nostro Capo-Barta- 

lione Ci et. Luigi Scotti ( per aver negata la bandiera al 
itt. Agostino Valenti nel giorno della festa Patriotica 

de' 14  Giugno. Son sicuro, che voi noo avete c ò  fatto 
se non sulle querele recatene a cotesto Ministro d> Guerra 
dal suddetto Valenti , delle quali sarete stati informati , 
né so voler vene male > mentre non dubito , chc Γ accasa 
non fosse colorita in maniera da merlar qualche fede . 
Ora però, che prese sovra tal fatto le oppoitune informa­
zioni , é palese che al medesimo ha dato luogo piuttosto 
la soverchia vivacità del Valenti , e Γ indignazione de* 
Cittadini , eh* essendo allora su'le armi mal soffrivano di 
vedersi inquietati dall’ importuniti rumorosa di quelle ar­
dite lagnanze, spero che non sarete restii a rendere al no­
stro Capo Battaglione Scotti quella giustizia, eh’ ci me­
rita per la dolcezza della sua indole , e per lo zelo 
col quale ci va prestando alla Patria il p ù degente  ser­
vizio, la confidenza godendo, c il gradimento di tutti i 
nostri fratelli d’ arme .

Ricorro dunque alla vostra imparzialità, non gì? per 
esigerne quindi una r trattazione, ma per averne unica­
mente un compenso nel rapporto di questa mia , che in­
serir pottcstc nel vostro foglio, quando nc la troviate pur 
degna .

Salute, Fratellanza, e Verità.
Uno d i vostri A s s id a t i .

ì C O R P O  L E G I S L A T I V O

^  C o n s i g l i o  d e ’  S e s s a n t a

Presidente GandoJfo.
Sessione del 16  Giugni .

II Consiglio de’ Seniori non avenda voluto dichiarare 
nazionali li die Spedali del Centro , F ila ri dimanda chc 
v e n t in o  questi indennizzati degli oggetti somministrati 
ai fer.ti delle armate Francesi , c delle altre spese che de­
tono ardire a carico della Nazione , e non della Comune 
d.l Centro. Osserva Ri v a n i*  che i Seniori vorrebbero chc 
si prendessero contemporaneamente in esame gli altri Spe­
dali delio Stato . Tratilonit dimanda a nome della C o m ­
missione , chc sia invitato il Direttorio Esecutivo a pro­
curare un esatto stato attivo c passivo de* medesimi per 
occuparsene . I  approvato.

Il D rettori© Esecutivo partecipa con un suo messag­
gio al Consiglio, che sulle rappresrntanze da esso fatte al 
Generale in capo Mere*tt sull* esaurimento del pubblico 
erario, questo Generale ha fatto versare in cassa 15 0 1 1 .  
franchi, 100 mila de' quali sono a conto delle provviste 
somministrate all’ armata , e jo  mila per le Comuni dan- 
■ificate nel passaggio delle truppe .

Si discute il progetto di tassa riguardante i proprie- 
tarj de' bronzini pel liscerò dell*acquedotto, L tv iro n i chie­

de Γ esame della  questiona proalabile , se , i  po ssa , c io è  ,  
mettere una tale imposizione a chi ha co m p rato  il  d i r i t t o  
che gli s*a mantenuta l 'acqua correute. D slptn0 proci ucc 
cuni documenti , dai qua li  r i le va s i ,  chc nel l 6 l ?  UR b ro n _ 
zino d* acqua non si p a g a v a  al  magistrato chc lire ,  
c taluni 1 5 ·  al più , c chc nel contracco tutti » com pra­
tori sono obbligat i  a  sottoporsi e g li  o td  ni eh* darà ·χΛ 
appresso il magistrato . Su  questi d i c i  si delibera  che s ì  
porrà una tassa su i medesimi .

D i-A m b rosis  fa riflettere che le a t tu a l i  c ircostanze  non 
permettono nè al pubblico , né ai p a r t ic o la r i  di fare  delle 
grandi intraprese ,  e chiède per ciò  che non s i  m erra per 
ora altra tassa ,  che ia se ia  necessaria p er  i a  m a n u te n z io ­
ne . Approvato .

Un messaggio d el Direttorio trasmette nota  d e l l  a  
Commissione Centrale di San ità ,  in cui presenta i r ic la m i  
del Quartiere di Carignaao per il fetore pesti lenziale  , c h e  
tramandano i pubblici scpolcbri della Foce . S 'a r r c  fa  o s ­
servare al C ons ig l io  chc in tutta 1’ Europa c iv i l iz z a t a  s i a ­
mo g l i  unici , che non abbiano addottato Γ uso de* c im i­
teri in luoghi remoti d a l l 'ab itato  per conservare le ceneri 
dei morti , e garantire  la  salute dei v i v i . D im anda perciò  
che una commissione faccia  un pro getto  nel tetaùuc d i  1 5 
giorni . £ ’ approvato .

Sessiine d e l  1 7

Dopo una n u o va  discussione sulla t a s s i  del p u b b l i c a  
acquedotto , si delibera che sarà  ripartita  fra i p o sse sso r i  
d n  bronzini la tassa di lire 3 j  mila necessarie ai r ip a r i  
dello stesso , non eccettuati quelli che servono a case d i  
spettanza della Nazione , o  d e l ia  Comune del C e n tro  .

Altra d sorn ione sulle penali  d a  D o r s i  ai cred itori  
delle Corporazioni ecclesiastiche che es igessero  un conto 
fa lso ,  o ai R e l ig ios i  che ne fossero com plic i  . O reggia  ,  
trattandoti d i F r a t i  , die* eg li  , g a le ra  , 0 f e r r i  , C it t a d i ­
n i Colltghi ■ la  pena d ' esilio e un prem io ■ essi tro va n o  
una P atria  ,  ovun que trovano un popolo su perstizJoso  ,  a 
ignorante . R im esso  al/a Commissione .

Comitato g e n era le ,  dopo del quale si p ro ro g a  per  3 0  
giorni la legge de’ z y  M a g g io  , c f  G iu g n o  c o s t r o  le  
Comuni, nel Ir q u a l i  si manifestasse qualche segno d ’ in so t-  
rczione .

Sessioni del %l

A nome della Commissione d i  F inanze è a p p ro v a ta  
un progetto ,  in cui si autorizza la  M unicipalità- de l la  
Pieve a fare un debito d i  lire 1 4  m ila  .

Lunghissima discussione sulla  G u ard ia  N a z io n a le  d e l  
Corpo Legislativo .  Sulla mozione di C u rie  , si conclude  
filialmente che la  Guardia del C . L. sarà presa d a l la  G u a r ­
dia Nazionale di tutte le Giurisdizioni ,  e i a  ra g io n e  d i  
due individui per Rappresentante ( i l o  ) .

Stisione d d  z 9 ·

Un messaggio del Direttorio Esecutivo teca  u n a  n o ta  
de’ Capi Legione della  G u t r i . a  N a z io n a le  de l C e n tro  , 
chc e rimessa a l la  Commissione delle F inanze .

D e-A m brosis a nome della  Commissione speciale  pre­
senta la redazione degli  articoli penali  contro i  c re d ito r i 
delle  Corporazioni R e l ig io s e , che esigessero un credito f a l ­
so ; ma dopo lu ng hi d ibarrim erti M archesi d im a n d a  su 
tutte le mozioni Γ ordine dei-giorno ,  che non o tt iene  » 
quando Marcio o lii L u ig i  richiede un C o m ita to  ge n e ra le  k 
con cui finisce la  Sess ione .

Sessijne d e l 3 0  ·

Due M essaggi del Direttorio Esecutivo  v e n g o n o  tra ­
smessi alle rispettive Com m issioni .

M arcbelli L u ig i  presenta un p ro getto  d i le g g e  tenden­
te ad estendere il  d ir itto  d‘ appello a d  am be le Sezioni 
criminal: a scelta dell ’ a p p e llan te , m a nc è rim esso  1* esa · 
me alla Commissione del Potere G iu d iz ia r io  .

Si ripig lia  la  discussione su i  creditori  d e lle  C orpo ·  
razioni , c finalmente viene app rovata  una deliberazione , 
chc indicati i caratteri dc‘ veri crediti , e de’ fa lsi , im p o ­
ste le dovute pene ai f a l s a r j ,  mette alla d isposizion e  de l 
D irettor i ·  11. 5 0  m ila  f. b . onde somministrar q u a lc h e  
acconto ai creditori veri , e p r o v a t i .

Si apre la  discussione sul progetto di unire il C o m u ­
ne dell* Iso la  di C a p ra ja  a quel' di G c n o r a ,  chc ^ulla



/ •e rto n e  d i R i v a t o l a  è titnesso a l la  C o m m issio n e , ch i Ια ! 
h t  p ro p o sta  .

So n o  c i t i t i  a l l a  Com m issione sulle attribu zìoai dell* 
a tra C o r te  <li G i a n i  i t a  Sbarbar* , C * e t i , Oreggia .

S i  apre l a  discussione sul progetto riguardante la 
▼ ( f id i la  C o a t t iv a  di tre milioni de’ Beni Nazionali . D *· 
■ Jm b ro s it  ftvòntintia su questo an importante discolia » in 
f o t z a  d e l  ^ualc cbtcdc 1 ’ ordine dei giorno sul progetta 

S u d d e tto  .
Af * r r ì  prescelta ua nuora progetto  , c nc chiede U 

d iscu ss io n e  .
R i 'j t .'.'*  d ifen d e  il progetto  d e lli  Com m issione e rim- 

p ro v e rà  il D ire tto r io  Esecutivo su ll' esecuzione delia tassa 
c sulle  m an iere d ì rendere .

O rera i λ  redargu isce  e g li  pure la  condotta del D i­

mettono .
F e rr i r is t r in g e  ta t to  c iò  a i  esam inare i .  Se il D iret­

ta rio  a b b  a  fa t t o  d e ' con tratti . o ltre  la  sua facoltà, nel 
q a a l caso  esse n d o  q u e lli  ra d ia lm e n te  nulli» restino a vueto.

a . Se T a i io n e  acco rd ata  a i quotizzati s ia  g iusta , per­
ch é  se  fo s se  t a le  ,  oon si potrebbe pili d ar addietro , e 
ch ied e  p e rc iò  s ia  rim esso  a lla  Commissione l ’esame di questa 
p r a t ic a  ,  u n ita m e n te  al progetto d i Afa r r i  , siccome vien 

a p p i o r a t o  .
C o m ira ro  se cre to . A l riaprirsi d r lla  Sa la  Ferri dice 

ch e  u o  g r id o  u n ircrsa ie  accusa il D irettorio  della incse- 
cu z io n e  d e lie  ie ^ g i  ,  e d e lla  decadenza d rllo  sp irito  Pub­
b lic o  ;  f a  p e rc io  l a  mozione chc sia creata una Com m is­
sione dt 5 m e m b ri per esaminate se r i  sia luogo a ll’ ac­
cu sa  d e i M e m b r i d e i  D irettorio  Esecutivo > la  mozione è 

a p p r o v a l i  .

Ferri r ip ig l ia t a  la  parola dim anda sia creata un’ altra 
C o m m iss io n e  d i j  m em b ri, onde investigar le cagioni del­
i a  d e ca d e n z a  d e llo  sp irito  pab b lico  e proponga i mezzi 
o n d e  p r o v r e d e n r i  ,  e che sia  spedito un m essaggio al D. 
£ se c u t . p r r  d im a n d a rg li  conto d e lla  esecuzione della Je.jge 
d e i 5 G iu g n o .  Le m ozion i di Ferri sono am be adottate.

M a rc a rs i  d im a n d i  . cd  ottiene , che sia  incaricata ia 
C o m m issio n e  d e l le A rtrib u zio n i d e li’ a i r i  Corte di Giusti­
z ia  a p resen tate  un progetto  d i legge su lla  punizione de' 

M in is t r i  c o p e r o l i  .
A ita  p r im a  delle  ennnzlate com m issioni sono eletti 

Oreggxe , ,  %av*ue,  Ma*cbtlli Luigi , e A i i 'r è .
A l l a  second a C » r i ·  , U  a · thè ti ,  e B a ia re .'
S u l la  m o z io re  d i Afo rc h it i  si cam bia Y incarico della 

p r im a  C o m n v  spione in qaello  d i esam in ile  la  condotta dei 

D ir e t t o r io  I s c c u t .r o  .

C O N S I G L I O  D E *  S E N I O R I

S e s s it o r  d e l t f  e i o  G ite la *  V a c i t .
SeJtieae i t i  ι Lugli* .

S i  a p p ro v a »  o  tre deliberazioni : la  prim a relativa 

•H a  o rg a n iz z a z io n e  della  Stam peria N a z io n a le : la seconda 
ch e  « D r o m i*  l a  M un icipalità  della  Pieve a prendere ad 
im p ie s t  to  la  som m a d i lire  14 0 1.  acc ò  supplisca con essa 
a l le  «pese o t d m a i ie  ed alle straord inarie g ià  fa tte , » da 
f a r s i  n e lle  a t tu a li  circostanze: la  terza che proroga di 30  
g i o r n i  l a  le g g e  d e i 5 del passato g iugno  diretta a com* 
p r im e r e  i  nem  ic i  deli* ondine e dell' attu ale  sistem a.

ie s s irn r  della  tera a lle  7  f  em endi.m e.
S i  a c c rrra n o  ic  scuse dei C itta d in i M elfia*  e A U i l in e  

d a lla  c a ric a  d i D ire tto re  .
S t i  t ie n e  d e l  1 .  N iente d i a p p r o n t o .

V A R I E T A * .

L in g u a g g i*  fitfu b b lic e a *  .

Λ\ p a t ia te  d i  qualunque uom o onesto d ere  esser chia-
1 0  ,  e sin erro  ,  ta lch é  la lingua sia  sempre Γ interprete, e 
n o n  la  m i* c h c ia  del di lu i cu o re . Su ggerir g li  può la pru­
d e n z a  d i t a t r i  ta lo ia  le cose ,  che importunamente m ani­
fe s t a t e  n u ocerebbero  p iù  che g io n r e  , m a ton  p r e lu d ic i  
• I l a  l e a l t à  q u e l silenzio . t è  alcuno sp inge in erore, sol 
m r t t e  io  g u a r d ia  i p ie  cauti a cercar a ltrove  gli indizj di 
c iò  e b e  b r a m a r  conoscere . E ’ questa per quel che sembra, 
l a  n o rm a  d e l fa v e lla re  lasciindo  a ll' indole varia de rispet- 
t i r i  in d ir id u i  le  inod.ficazioni d irerse d i un tal precetto 
m o ra le  . D i  q u a lu n q u e  gen io  però s ia  un rero Repubbli­

¥  9  —

cano, non può d a questo precetto nelle sue voci a p p a rta rs i; 
m entre se l i  V irtù  veramente c  la  base del P atrio tism o » 
a lla  purezza di lei ogni m enzogna opponendosi , cd ogn i 
detto  it)fcdele . sem plice esset ile ve c sch iettissim o il p ar4 
l i r e  R ep ubblican o  . N on c però , che a serbare la sem p li­
c ità  del linguaggio  s i i  ncccssirio a d o p u re  le scostum a­
te espressioni , le oscenità più  nauseanti , le o rr ib ili  im ­
precazioni , o frase alcuna p iù  a rd ita , che senza accrescere 
alcun peso a lla  v e t it i  del discorso, ingerisce in chi asco lta , 
una sfavorevole idea del carattere del parlatore . E che d i 
buono aspettarsi d i  un uom che giura  a ogn i d e t to , che 

i  tm lla sa redarguire senza pregare tan tosto  m ille  m alann i 
e la  m orte, a  chi c caduto in errore -, che ristringen do il 
suo d izionario  a i term ini più d isd icero li , non sa fare uu 
racconto , non ispargere un pò di sale  , senza lo rd arsi la  
Un g u a  delle  più  sozze espressioni ? L a  fran chezza R e p u b ­
blicana esige  d i  non m en tire , anzi d i non in g a n n ile  , e s ­
sendovi pur troppo i l  m odo d i cacciar a ltr i in inganno co l­
ie espressioni medesime , c co lla  guida istessa del vero j  
m a un ìm peto sempre furioso , una continua vio len za , u a  
trasp o rto  sempre Loilente non è eg li rero  , chc invece d i 
p ersuadere ch i asco lt i a riconoscervi la  verità  , lo  m ette 
alm eno in sospetto di un* appassionata prevenzione , d ì 
uno sp irito  g ià  preoccupato , c perciò  o meno sin cero , o 
se non a lrro , men c a u to , c perciò  meno a tten d ib ile? G li  

I in te lligen ti d e lle  liagu e antiche , chc ai p iù  lib eri fra  tu tti 
i  Popoli furono un tem po sì c i r é ,  o sserva n o ,  che o  m an­
d r i n o  aifatto  in esse , o  disusate eran del tu tto  certe 

1 inoneste espressioni ,  certi funesti p resag j , certi d etti 
troppo protervi , che la licenza di p o i, d i l l i  b a ib a r ie  in ­
trodurrà delia  N ord ica b ru ta lità , m escolò al fin nel prim iero  
pu rgato  fonte del dire . N on m ancaran certo di fo rza » 

j nè dt c h u re z z a  1 d iscorsi d i quelli o ttim i R ep u b b lican i ,
1 eppur solcano com porne a lla  m odestia anche il tuono , e 

fu lm inando dai rostri in difesa d ella  R e p u b b lic a , la  decen­
z a  r i  co n se rra v in o  , e l i  g iu s t i  r ite n u te z z i. G ito n e  g iu n ­
se a rip ren d ere, q u i i  eftem m inato uom o, il  g n n  T u ll io »  
eh* era  per l i t r o  a lle r  C o n so le , perchè p a re a g li che spesso» 
a far pom pa d i sua e lo q u en za , in pure inezie si tra tte ­
nesse , cd in to rtu o si r a g g i t i .  C hc d ireb b e o ra  quel g ra ­
ve severissim o R ep u b b licaro  , se lo  strep ito  sm oderato  ,  
P  insensato tum ulto , e le espressioni asco ltasse delle  no­
stre conversazioni / B !atterar ci udirebbe so re n te , e g r id a ­
re quai d isp erati , non con energia , m a cor» im peto da 
forsen nati e da u b b riach i, sulle  più  astruse m a te r ie , chc la 
fred d i d isq u is iz io n e , e la cau ta  accuratezza r ich ie d o n ,  de­
cidendone a nostro gen io  senza saperne i p rin c ip j ,  e p re- 
tend ndo feroci che a forza d’ im precazion i , di scu rilirà  > 
di indecenze il parer nostro d ircn g a  da tu tti g l i  a ltr i  a ·  
d o ttato  , e trionfi , c sia  fatto  legge .

L i  princ.pal parte dell* onestà ne lle  a z io n i ,  è r e r o ,  
consiste ,  tua è un* azione d ell' uom o onesto  anche il p a r­
lare , ed adoprandosi questo a m anifestare lo  stato  , e i 
sentim enti dei cuore ,  s a :à  per certo d iffic ile  , che si so p ­
po n g a un cuor buono in ch i nel suo fave llare  g l i  in d iz j 
tu tti presenta delle più  nere passioni . S ia  dunque il no­
s tro  d iscorso  sincero s ì ,  ma m o desto , en e rg ic o , m a non 
fu r io s o ,  v iv a c e ,  ma non p e tu la n te , e sa tà  al lor q u a l 
conr.ene a uo rero  R e p u b b lic in c  , i l  qual dee fa rs i una 
g lo r ia  siccome di noo fare a ltru i lo  che non ro rreb b e  per 
s e ,  così d i non dire d ' a l t r u i ,  c ad a ltru i m ai fa r  sentire 
c iò  , eh ’ ei s i arreb b e  d iscaro  . So p rattu tto  non ci a rr i­
schiam o a p a rla r d i c iò  , e h : o  ign o riam o  , o  sap iam o 
appena in confuso , per non arerc  poi q u in d i a risentir 
tro pp o  fo tt i g li  stim oli d e ll’ amor proprio  , chc nel red ersi 
u m ilia to  d a lla  scoperta ignoranza , inferocisce , e so lie ra s i 
contro ch i ne h a  d im o strato  erid entcm entc l ’ a b b a g l io .  
U n guerriero senz arm i non si cim enta m ai a l la  pugn a . 
U n parlatore che non sa perfettam ente la  m ateria , su lla  
quale ru o l fa ve lla re  , d iven ta  t im id o , o  p a z z o ,  nè p u e  

che far com passione .

f  Ο NOI  P u l l L l C l

Lu o g h i d i scritta  ed abbond anza . . .  ;  , ,  Se. y 

D e tti D i S. G io rg io  . .  . . .  »  0
D etti d e ' c e n s o r i,  ed im pieghi c o a tt ir i

dei 1 7 5 4  e > < . · · · ·  ·  »· ·

i l  f , , z ± ,  i e l V  u s i i U v m ,  è h n  t .  f e r  t r i  m i » .  j  ;  f u l i l i r · * ·  i n ,  f a i j  U  S tt t i n t e · , i l  S I , r e i , h  i l i  S A i t t i u r »
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N O T I Z I E  E S T E R E
I N G H I L T E R R A

L e n ir % j  G i tigna .
T ìtt  ii a terminato jeri il suo imprestilo di i f  milioni 

t mezzoi c.oc 1 x c i | i  per l ' Inghilterra, e tre per l'ir la n d a  . 
Nei pr:mi u  ro  comprese i c i m .  II. Sterline di sufi d j , 
chc noi paghiamo alia Russia c i tre milioni destinaci per 
d v.tse altre potenze saranno presi sulla cassa dello scac­
chiere . Le condizioni di questo imprestito sono per alrro 
■vantaggiosissime pei sovventori » che hanno dimandato al 
M inistro, se prima del rit ro del Parlamerto farà la solita 
demanda d.l cred.ro di alcuni milioni; al chc il Miuistro 
Don h a stimato opportuno rispondere .

L ‘ Ammiragliti h* pubblicato la lista delle prede 
fatte in tutta Γ .attuale guerra che ascend.* a mille s i t e  
bastimenti armiti , cioè 7*  vascelli di linea *3  fregate , 
a j a  legni di minot fo rz a ,  e 65 f corsari.

Rig4 jp  Maggio —  Si appresta qui in tutta fretta una 
Squadra , della quale si ignora il desti·.o , e g .à  sono ar­
m a t e  le rtuppe » chc debbono equipaggiarla .

S P A G N A .

M adrid  1 0  Giugno .
Il  Drcreto emanato ultimamente dal Re per fa crea­

to n e  d varj Biglietti , porta che questi saranno d J l a  
«ninna di *ro  e di 600 piastre fino alla concorrenza di 
J 3  iniliu i di reali di b gliene . Q j  sci milioni saranndt 
d positati nelle mani de/ tesoriere ^mcra/e , che non n J  
potrà disporre , chc nel caso di una assoluta necessità ! 
avranno il frutto del 4 per cento Γ anno , che sarà esat­
tamente pagato dalla C.a?sa d’ ammortizzazione in questa 
Capitale , c da suoi ministri nelle altre primarie Città di 
Provincia . A tale effetto saranno passate alla Cassa le 
lomrnr provenienti da«*li appresso oggetti , che bastano al 
pagamento de' sud letti interessi, e tll ‘ estinzione progressiva 
etcì biglie tri :

li 10 per cento che le Comuni pagano ordir.ariamen- 
le sulle rendite de’ loro beni Comunali -, il prodotto della 
«ontnbuziore straordinaria sulle rendite c vili } i serie mi­
lioni di sussijio straoid nano pagato dal ceto Eccl siastJ- 
Co ; le rcndtc delle d gnità , prebende , e benefizj Eccle­
siastici vacanti ; il dritto dell* estrazione del denaro; Γas­
segnazione annuale di quattro milioni sulla rend-ta delie 
Saline ; il totale drlla contribuzione su legati ed eredirà 
ie lle  successioni collaterali ; i prodotti spettanti al Re  nei ! 
quatti’ O dini militari di S. Giacomo , Calatrava , Alcan­
tara * e Monsrrà ; quelli d:IIe Commende d questi Ordi­
ni che sono a conto del Re . il terzo delle rend te di tutti
9 V scovadi della Spagna e dell' Indie , i quali spettano 
al Re per concessior.e Apostolica ; il prodotto netto del 
C* ale di Tauste , q-icllo della carta bollata , e della 
Lotteria : e finalmente xx milioni di reali , che il Re  cs- 
tegna annualmente sulla vend ta del tabacco dell* Indie.

G E R M A N I A .
Frantfarr x j  Giugno .

TI M trch .se d I G allo ,  chc dopo la rivoluzione di 
Napoli erasi ritirato a Vienna ha ricevuto d i  Ferdinando 
«η corriere coll' ordinr di portaisi subito a Pcctoburgo 
p :r  fare un* alleanza colia R u ss ia .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Strasburgo 18 Giugno,
Un corpo d q u a s i  30  mila uomini traversa ora il 

dipartimento dell1 alto Reno > e nella decade pross'm a 
fis se rà  ia  p iù  coioune pei nostri contorni . 1 1  G cécralc

La-roche comandante della f  Divfsron m il ita re ,  ba  ann un­
ziato uffizialmente alla nostra amministrazione d ip a rr i-  
mentale Γ  arrivo di S mezze brigate , e j  reggimenti d i  
Cavalleria  . truppe vergono dall* interno per Be-
sanzone , e Ecfore , e dicesi vadano verso Magonza i l  
principe C a rlo  tratta m olto  male i prigionieri Elvetici 
obbligandoli a travagliare alle forrificazioni d ' U l t * .

P a rig i  1 4  G iu g n o .

Scherer si è costituito volontariamente p rig io n iero  a l  
rempio dimandando di essere giudicaro .

T re  giorni fa  è da q u i  partito per Grenoble ua cor­
riere che portava Γ ordine di mettete in libertà il  General

I C ham pionnet .
Pariavasi di una nuova le v i  , ma o r  si ass:cura , che 

basterà far unire i coscritti per riempiere nelle armate i 
vuoti , e portare le nostre forze di terra a i f o m .  uomini. 
Scrivono da Sem olino, che Pasvvan O gla  appalesa d i nuo­
vo  i suoi ostil i disegni sotto il precesco , chc non si era­
no mantenute ai Granizzcri le condizioni d i  la i cbiescc  
per loro . Le sue lagnanze sono principalm ente  dirctre coa­
tro il Bassi d i  B elg ra d i , che ricevuto  ha non fa a m olto 
un firmano , onde g l i  viene ordinato di restituire ai G i a -  
cizzeri rutte le lor  p ro pr ie tà ,  e dì non più m o lestar l i .

Non si farà cambiamento alcuno nel ministero sin 
ché non sieno installati tutti i membri del D irettorio  .
— — Championnet c  a Parigi ; egli sarà im piegato alle 
Armate . Ecco il Dtcreto reso dal D . £ .  relativamente 
ftl.a di lui persona ,

, ,  I l Direttorio Eseeut:vo d d rb c rd v d o  sopra nuovi 
documenti più esatri di quelli , che aveano determ inato i l  
suo decreto del 7  Ventoso passato ,  rc/atjvamenre ai G e­
nerale Championnet :  decreta ;

1 .  Il Decreto dei 7 venroso passato , che o dina la t ra ­
duzione del Generale Championnet davanti ad un Consi-  -- 
g lio  rii guerra , e rapportato .

x. Il Generale Championnet sarà messo ia a tt iv ità  di 
servizio .

3, 11 Ministro della Guerra c incaricato dell* esecuzione 
del presente D creto .

Per ispedizioce conforme
I l  Presidente d d  D irettorio S E T B S .

—  Tra i d elitti , onde sono inqufr/ri g li  a rr ichì 
membri dei Diretterio Francese , uno se ne rileva  d a l d i ­
scorso f ìt t o  da Luci ah* Bona parte in nome d e llt  Com m is­
sione degli U ndici , che non è cerro *1 l ieve .  L·' sicuro 9 
clic’ egli , e C esperienza le  insegna  , che u n ' a rm a i λ  dt 
+ uomini costa 1 8 ?  m iliam  a ll'an n o  compr esovi tu tto
i l  materiale , in ragione d i  7 0 0  fra n ch i per uomo , come 
ci disse una vo lta  un m issaggio del D iretterio . Q u in d i per  
g l i  S p-im i mesi d e ll' anno 7 si sarebbe dovuto  spandere 
per 4©ολι. uomini t 80 m ilio n i . Scherer però ci ass icu ra , che a l
1 Vendemmiatore ncn a v eva m o  se non 1 7  f  m. u o m in i , e 

Kulladim tno i l  D irettorio per q u e lli g p rim i m esi h a  o rd ì· 
nati tS  5 m ilioni y cioè 58 d i p iù  d i qu el che a v re b b e  do»
%/uto , so avessima a v u t i  realm ente  4 0 0 m. u o m in i.

BsTratto del Rapporto del C itta d in o  Rapprescntanta  
Francesco d i N a n tes d e lU  Com m issione 

d eg li U ndeci .
I  R ea list i , ed alcune teste in fiam m are a v re b b e ro  v o ­

luto  precip itare il C o rp o  L e g is la t iv o  o/tre i l im it i  d a l la  
C o stitu z ion e  assegnati a l la  d i lu i sa v ie z z a  , m a tu t t i  i lo ­
ro  sfo rz i saranno vani . N o n  v i sa rà  lu o g o  r è  a g o v e r n o  
r iv o lu z io n a rio  , nè a reazione , nè a p ro scriz io n e  , n e  a d  
alcuna p ro vv id en za  a rb itra ria  ; laddove q u e sta  c r is i  s a r à  
invece i l  r im ed io  d i tanti m ali . N o n  p u ò  fo n d a r s i  ut* 
tiuovo G o vern o  , se non d a lla  v io len za  , m a non p u ò  wS·· 

l e u  consci ra to  se non d a l ben cssc i d i  m i t i  .



Si m o ttr*  q a l  chiaramente con quale macchisvéllismo
g l i  m u c h i  R e g g i t e l i  d e ll*  R ep u b b lica  erano  gm uti *  di- 

o g iu  so (tc  d i lib e r t i  p o litica  > c iv i le  , c relig-o- 
s a  . a  .C h i l i  a n d ò  a ior capriccio  la  g u e rra  sotto  il pre­
t e s t o  d* imminenti  ostilità . d a ta n d o  a ltru i  le  «lenoni ucl* 
l e  A s s e m b le e  Popo lari » riem pendo le p e c io n i  d i ottim i 
C i i u i m i  . facendosi bcliè d el c o p in io n i religiose , pec 
p ro m u o v e re  una nuova ie t ta  . i l  cut suprem o IW e h c c  e ia  
n e i D ire tto r io  .

C .i lp c * r ir o  era in tan ro  i l  d ir it to  d i proprietà ne* 
C i m i m i  , m en tre  s rra p p * v a s i lo ro  i l  fru tto  de' iot u a ·  
▼a j» ij p e t s a n a t e  1 ' a v id ità  dei m iu is in  » ebe uou nc teu- 
devano m ai c o n to  .

A d  a s s ic u ra r  qu ind i Γ in d ip en d en za  d el C . la  C om ­
m issio n e p r o p o rr à  ,  whe niuno de suoi m em bri possa ucc- 
Ycre alcun  im p ie g o  d a l D ire tto r io  , se noo ua aauo dopo 
« v e r  cessa to  d a lle  sue fu n zio n i , oude m un possa accusatis 
d i  v o le r  fo r m a t e  u n a  ca sta  p i iv i le g u t a  .

L ì  d i r i t t i  deli* in iz ia t iv a  pei ia  guerra  non meno » 
ch e  p e t  l a  p a ce  sarann o saggiam cute i .m u a t i  in maniera , 
c h e  n o n  s ie n o  in mano dei D ire tto r io  ua* arma terribile 
p e r  la  c a la m ità  dei |\ jp o lo .

11 D irrc ro n o  ,  a scorno de* suoi p rin c ip j » e della  
C o s t i t u ì  io n e , a v v o c a v a  a se tu tti g li  a ffari » o a d ‘ crasi Cia­
t o  Hi una fo l l a  di b u rò  » e nom inava tu tu  g i ‘ im piegati 
d a i  M in is t ro  s no ali* U sciere .

I  n u o v i D ire tto r i  s i sono g ià  affrettati a  rimandare 
q u e i m in a t i  a f fa r i  a i n s p c t i.v i m iu istn  » chc a inot>vo 
d e ll*  in te re w e  ,  che v i fa  lo ro  prendere ia  p rop ria  respon­
s a b i l i t à ,  v i  m etterai· p iù  a tte n z io n e .

S o t t o  il  pretesto d i un' insurrezione Γ antico D iret­
t o r io  m e tte v a  i  C om uui , e i D  p a it .m cu ti sotto  U icgune 
x s i i . t a r r  i  d  o r a  in a ra n ti sa ia  necessaria per tale o g g e tt i  
u n a  L t s g c  .

L e  i r ò  .r ie re  son m in a cc ia te  d a  ua barbaro , e d i­
s p ie ta to  nem  co  ;  i n o > in  p w  a b i l i  G en era li preadccaauo 
l e  m isu re  p iù  opportune p er debe l ì t i o  .

S i  e e c u p c r i  d i tutte q u e su  coke la  Com m issione ,  e 
d im a n d e rà  p o i  su b .to  d i essere s c io lta  ·

I I  C it t a d in o  B U * 'b t r d  , cc-ebte A ?co n iata  , incari­
c a to  d i  g r a v is s im i affari per 1' A  ner c a , ba risoluto di 
c o s tu i  tre  u u a  A u *  ac tea , cd  un b atte llo  insom m ctgibuc* 
c o i  q u a  i  sp e ra  ut varcare  ii  g ran d e  O -eano nello  spazio 
d i  7  io  I  g io r n i  a l p ò .  G  à  sono sta ti fin iti . ed op u sci 
p e l  g ia r d in o  d i  Ci>ois*uJ a lcuni a rco sta t ic i ,  cnc debbono 
fa r  p a t te  d i  ^ u e lia  flotta  .

P a o lo  I .  r im an d a  a  po co  a p o co  g l i  agenti delle Po­
ten ze  ,  a l le  q u a u  n o a  h a  p o tu to  fa r  abban d on are la  ncu- 
i r a i i r à  . L* In v ia to  d· B iv ie r a  è  s ta to  con dotto  all* im pen­
s a t a  s in o  a M a m r l su le fro n tiere  d e lla  Prussia . A li ' inca­
r ic a t o  d ' a f fa r i  , e C on so le  d i S p a g n a  non si so«o  accor­
d a te  ,  ch e  4  o re  per p a rt ite  d a  P ie tro b u rg o  . E ssi pure 
s o n o  a M e m c l , o ve  s i  attende an cora i l  N u nzio  del Papa 
p e r c h è  n o a  h a  vo luto  ncouosccte  P a o lo  1. in qu alita  d i 
G r a n  M a s t i o  d i M a i t a .

J  T  A L  I  A

Rem» 1 1 Giugno .
I l  G e n . C o m an d an te  G a r a ie r  h a  p u b b lica to  due I e g " i .  

L »  p r im a  r ig u a rd a  la  # rg a m z z  « z io ie  dei c u p o  d* a r r .g l ie -  
t i a  d . Ha m a rin a  . L a  seconda e so p ra  i ' am m inistrazione 
d e i P o n i  » c d  arsen a li d e lla  m a rm a  m rd e s im a . L* una e 
1* a l t ta  c i assicuran o  che i l  te rv ig  o  per i l  litcora le  R o ­
m a n o  , e per i P o n i d e lla  R .p u b b l ic a  sarà a ttivo  » v ig i ­
la n te  . e d e lla  m ig lio re  costituzione —  L a  tran q u illità  del 
p e s t i o  C o rn in e  è g ran d issim a i anco le scene sanguinose , 
c h e  n e i p a s s it i  tem pi etano tanto  frequenti fra i C ittad in i 
s o n  m o lt o  d  mimi te . C iascuno m ira  a l la  fe lic ità  , che i l  
Bucvw» G o vcrw o  p r c p a ja .

Bal*gn* i  % Giugno .
L e  u lte r io r i  notiz ie  d e ll’ A rm a ta  Pranceie portano 

c h e  t o r n a n d o  a q u esta  v o lta  v arj corpi di essa , furono a t­
ta c c a t i  d a g l*  In so rg e n ti fra  R e g g io  c M o d en a , i quali d ln - 
d o  c a m p a n a  a  m a rte llo  » v o lle ro  opporsi «U t m arcit n  

* u b b lic a n a  » m a  i F ran cesi nc fecero un grao massacro .
I l  G e n e ra l K le n a u  C o m an d an te  d i Ferrara , unitamente all* 
l i t r o  G en era le  A u s tr ia c o  K r a y  » si sforzarono pure di co­
g lie r e  a l la  p it is io n e  M o n tn c h a rd  la  sua ritirata  verso 8o- 
J o g n a  :  qu esta  co lon na ch c  c o p r iv a  j l  lesto  dell* A rm a ta ,

sostenne aon solo i l  co m b it timento con sommo ardire >* n it 
b a tté  i nemici , svenda la tti  circa trecento prigion ieri » c 
p resi due cauuoui cou m unizioni cc. In quest’ anione i l 
p t im o  R e d im e n to  de* D ragoni ha d ite  piove d i uno sn au r- 
d iu a n o  Colaggio e valore . M aited ì . giunse qui U  d e li*  
colonna M jn tn c h a id  , eoa un parco u a n ig l ie i ia  di cir­
ca  3 0  cauuoui , c z o o  carriagg i * cd i l  tutto venne depo­
s ita to  n e lla  u o u ra  P .aaaa  d aiuti . N el seguente giorno 
p o i u rn a  la  truppa di d a t a  D ivisione proseguì la m arcia 
verso  la  Toscana , cou Γ a t t ig l ic n a , carn agg i e c . , ed alle 
o ic  i  pom eridiane p a tti pute il  Gcucralc M ou tn ch atd  c j I  

*Uo S u t o  m aggiore .
1  ucm .ci che non tralasciano occasione o  momento 

p er iu q a u c a r c i» proseguono i  loro tentativi v a n i . J e r i  
sera  dopw  ie ore i  uua pattuglia di i l  Tedeschi a c a v i l ­
lo  si presentò a l Poutc Sopra il  Reno fuori di Porta bau 
fe lic e  :  i l  posto avanzato Jrranccsc fece fuoco sopra i me­
d esim i e v i segui una piccola scaramuccia : giunto il la p ­
p a n o  in  C itta  fu subito  spedito un tiofoizo i ed in uu 
m om ento più d i due m ia  C ittad in i della nostra gu aid ia  
furouo su ll' arm i ,  acco is.ro  a lia  difesa delle m u ta i p a tta - 
g u a ro a o  tutta ia  uottc nell' interno » come pute la  cavai 
le n a  francese» unitam ente a ll' infanteria si posto iuoti della  
C it ta  , c de grossi corpi d i vo lou tarj si posero a lia  custo­
d ia  delle ro tte . L ' A jm an te  Generale H uilm  trovasi qui 
eo a  a u iie  j o o  uom ini tra  infanteria e cavalleria , c c ja  
q u a ttio  pezzi di cannone : egli c quello che ia  tutte que­
ste oecasioni anim a Sempre più  lo  sp in to  de’ Bolognesi, e 
l i  rende m a g g ia m e n te  coraggiosi e p ionti pet acwotiere 
ad  o^u i moiueuto su difesa d e lia  i* a iu a , e a d .sp rcaaaic  
q u ai»4fo gh a p e n c o lo . 1 Patrioti volootarj avendo lu tra- 
p ivso  d i cicirc ia  tante colonne fuori delia  C ittà  per le 
s u  «de più  m inacciate a lla  distanza di qualche m ig lio  :  
proseguono ia  quest' im portante servizio co» m aggiore zc ·
lo  , -d  onta della  incostanza delia stagione e delle ire-, 

q u .u t . p ioggie .
l  A jj ia u t c  Generale H ullin  animando colla sua fe r- 

m raaa , v icppm  io  sp irito  de bolognesi , li  reude più  co · 
r * g g  » e prouti ad ogni istante ad aconerc a qualun­
que per colo i cd a d ep rezzarlo  . La m inaccia chc je r i se­
ta  incero g l ’ austriaci cog i’ insurgenti d’ aviccinarsi a l la  
C itta  , la  p ro n u z z a  de C ittad in i di prender le arm i» sea- 

che u tp r ur si seaiisse ii t.m b u io »  ne sono 4’ argom ea-
1 SCelieran fu ^ jiro n o  ed un tedesca riasase m o r to , 

n >o.o irancese c stato  fetito  .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G tnt v λ 4  L ugli».

M ercoledì ebbe luogo Γ elezione del mancante D .rct · 
tore nella pcisona del C it . Frsuetict Massucctnt g i i  u .a 
v o lta  M  .a s t io  delia  R ep u b b lica  a Parig i t e poi uegli ul­
tim i tem pi a T o rn  o  .
-------- Sentiam o d in a  R iv ie ra  di Levante cke sono g iunti
a n a  S jK t a j  m. fran cesi deli' A i.u n a  di M agdonaid ,  e
i (  m uc sono entrati io 5a r z a ia .
-  Da piccioli C o isa ri , che battono bandiera In g le se , 
n.a cne dicousi da a.cum , veri»  e schietti pirati»  sono sta ti 
p resi»  o aisasinau  alcuni bastim enti L ig u r i, principalm ca* 
te sulle ac ju c  dei la R iv ie ra  di Levante . A porre un a r g i ·  
oe a tanta im oleoza c  uscita nuovamente una G ile a  eoa 
ordine di veleggiare suiic coste della  L iguria  . La q u a lità  
p -ro  de' Corsari esigerebbe cne si armassero piuttoito  Je *  
feiuccoùi » capaci a rader la costa » e non cosi facili a<J 
essere scoperti d a lungi Come la  G alea » che si riconosce 
a i o  e i )  m g l ia  di d is ta n z a . M a  per far questo vi vuo* 
le pronto » c numerato denaro » noa mandati in carta so« 
v ia  somme» poste bensì a disposizione , ma che si stenta· 
no a realizzar sul momento , come farebbe d ' uopo per 

prendete cota misure .
— Non v i ha ne più  fa c ile , ne più  frequente c o sa , ch f 
i l  precip itate i g rn d u j » e a dinno degli individui imma­
g in are  d e litti . Per tH cito del nostro orgoglio ciascun d i  
fede assai presto anche alle minime apparenze, purché 
g ira r  sem brino al m ale , laddove molto si pena ad arren­
dersi ai più autorevoli documenti allorché questi l i  ad­
ducono in prova d ell’ innocenza , o in lode della v irili . 
C an i piuttosto che uom isi» godiam  di morderci vicende­
volm ente » e benciie nati fr a te lli ,  non sappiamo daici ad 
intendere se non se ciocché più  g 'o va  ad avvilire ed oppri­
mere i nostri sim ili . A tutto ciò riflettendo il C ittad ine 

R f-casco «i h a  «inetto di pubblicare i l  seguente a t tu ta to .



che noi riportiamo di buon grido tmindo poter ritrova­
re come onorar 1' innocenza.

li  Ministro dell’ Intcriore , e Finanze persuaso , che 
Γ onore é ia proprietà piti interessante del vero Cittadi­
no , si crede in dovere di rendere giustizia alia rcpuobii- 
cana condotta , e fedele Amministrazione dei O c .  Msatco 
g i i  Commissario dell’ Entella . Egli allontanatosi dall i  
Giurisdizione col permes«o dei D. E. ha personal meottr reso 
conto con esattezza , e precisione di ogni somma di de* 
oaro pubblico a di lui mani pervenuta , e spesa d ’ ordi­
ne de* Ministri, dal risultato, c contrapposto di cui c ri­
masto al di là estinto il suo debito . Λ tale oggetto sot­
toscrive il presente certificar· .

B A R A T T A

Le voci sparsesi in questi giorni non solo nella Cen­
trale ,  ma più s p e c ia lm e n t e  nelle due Valli vicine ,  hanno 
dito luogo alla prudente vigilanza d.l Comandante in 
Capo Morcau di pub^^are il proclama che riportiamo :

Proclama del Generale AiOREAU Comandante in tCap9 
I' Armata d' I ta lia , al teselo Ligure ,

Sento che esistono in Genova degli agitatori , degli 
nomini pagati dagli Austriaci , o piuttosto dagli Ingles i ,  
she coprendosi con tutte le mischere, e perfino con quella 
del Patriotismo, cercano di produrre d.i movimenti, c di 
trav are il Popolo , abbeveiaudolo d’ inquietudini e di a l­
larmi . Essi vanno dicendo , chc L‘ Armata Francese ab· 
bandona la Liguria , e elee Genova da un partito è v en ­

duta agli Austriaci .
Io ho detto ai Laguri , che Γ Atmata difenderà il 

territorio della Repubblica come quello della propua Pa­
tria j e ciò deve loro bastare. Ho detto che loro arriva 
vano dei numerosi convoglj di sussistenze , e jeri n' s  en­
trato un considerabile nel poito .

Egli c dovere dei Governo Ligure di ricercare ,  di 
punire gli agitatori , qualunque sia il mantelio , in cui 
fono involti . Se il bisogno lo richiede , glieli designc*ò 
io medesimo , e gli darò i mrz/.i di forza per spiegare 
tutta la severità delle misure che le circostanze potranno 

comandare .
D' altronde io assicuro i Liguri t che sor.o pienamen­

te convinto delia loro leaicà ed attaccamento a//a Re pub­
blica Francese , e che so distinguere dalla massa mucca 
alcuni agitatori imprudenti , o  mal intenzionati .

Μ  O R  £  A U  .

, La notte di Giovedì a Venerdì sono stati fatti al­
cuni arresti di persone sospette , c di allarmisti, oc cer­
tamente senz’ utile sommo , poiché Γ aperta licenza con 
cui a danno della pubblica tranquillità, si spacciavano in 
questi giorni da alcuni le più nere menzogne , c si inti- 
xnorivan con queste le donniciole , cd i creduli, cominciava 
ad essere cosi sfacciata da non potersi lasciare senza i l  do­

vuto castigo .

·— — Jeii sono giunti di Francia altri bastimenti con v i ­
veri, c munizioni scorrati da un Corsaro, c da un avvisò 

da guerra.

—  Questa mattina c stati gettata in acqua nna nuora 
Galera , che sperasi potrà fra pochi giorni essere io caso 

di tenete il mare .

■ —. Munite essendo dalle truppe Francesi le varie impor­
tanti posizioni delle nostre montagne a Levante * si sono 
ripiegate alla Centrale le truppe Liguri che ie coprivauo.

------ Giovedì sera fu installato nella sua carica di Diret­
tore il Citt. Francesco Masuccone, e Domenica faranno al­
trettanto Rossi , e Lupi giunto jeri Γ altro dalla sua le­
gazione di Parigi , ove ha certamente lasciato un’ aita s t i­

ma di s e .
—  E' uscita la quarta nota dei tassati alla compra coat­

tiva de' beni Nazionali .

—  Colle ultime lettere di Parigi sentiamo che al Gene­
ral Joubert verri conferito con pieno potere il comanda del- 
1' Armata d' Italia.

j

A v v is o  e sm unte a t ·  ,
|1 Centorc ha i n r c i t o  a i  su*/ N .  1 0 4  11 principio d i  

UH rapporto del R ap p irsn tan te  sb a rb a ro  sopra un proget­
to di -ccusa conno 11 D ir e t t o r i»  . Un A m . c o ed e lU  v c i i t *  
promette di rispondere a questo r a p p o r t o *  q u a n d o  i l C c t u  
tote avra fruito d i  pubblicarlo  * t _____

4

P iovo  3 L u g lio  9

Le importanti posizioni del Pente d i  N'ara- , S g u z r *  
sina , cd Ormea sono in potere de' R e p u b b l ica n i  , essen­
done stati ^ c c .a t i  1 *ibclli  . L' infame Sg u a rs in a  é s t a r a  
in gran pane incendiata . Questo V i l la g g io  c  s tato  d a  
qualche tempo vi t«ccttaco»o dei bubai.t i  .

Li francesi con i Liguri neh* entrare in O rm ea  h a n ­
no trovato »1 Paese senza persone , meno poche donne , e  
vecchi impotenti . Π Generale  Pigneron ha d*to  ordini r i ­
gorosi alia T ru p p a  ,  cd ai Volontar j L g u r i  di non d i n ­
neggiare in benché menoma Cosa le proprietà  di q u e l l i  
abitanti . H a  pure pubblicato  un- Proclam a ,  eoa cui (m o ­
no invitati gli A bitanti a r im patriare .

I  ribel l i  sono pesscgi*;tati ir* Sarep io  , o r e  s i  s o n ®  
r i f u g i a l i  ma saranno pare dispersi , e c a c c ia t i  da  ta le  
postazione* ,  g w ch e  a q u e l la  vo lta  si e inno t ra ta  una C o ­
lonna Frao « se ,  unicamente a l ia  Com pagnia de* V o lo n ca r)  
del coraggioso nostro  C ap itano  Trucco . —  Speriam o d i

I sentire a momenti ,  che £ i i  insorgenti saranno anche cac-

i ciau da Sa.cpio .

C O R P O  L E G I S L A T I Y O  *
f S t

C o n s i g l i o  d e i  S i s s  a n t a  » v

Presidente Gandoifo

Sessione del 1 L u g lio  ,

Un messaggio del D irettorio  Esecutivo trasm ette  l a  
tariffa per g»i a i u  notaria li  rimessagli  dui m in is tro  d i  
Giustizia che si tram anda a l ia  Lom nuss.oue s u l la  r i fo r m a  
de N ota li  .

Recata vieLe da altro m essaggio una nota  de l m in i­
stro di Polizia , che annunzia u-υ tj d isordini a a à c  c  infe­
stato il Territorio Ligure a motivo de* m aiv iven ti  rientrar·*  
anche questa vico r.UKSsa ad  una C o m m iss io n e , o n d e  * 
esamini .

Si legge una lettera della  M unic ipal ità  del P o r to  
Maurizio, la quale nciam a de* pronti soccorsi per s u p p l i re  
alle spese che ic produce il  passaggio de* F ran cesi .  S u l la  
mozione di Ruffini si l i m a t e  tal lettera al D ire t to r io  E s e ­
cutivo onde p io vved a .

S farla  d m a n d a  cd ottiene cne sia  r i s tam p ato  A p ro ­
getto di Garrì chc vieta ai  Rappresentanti per tre  anni 
1* ottener cariche dipendenti dai D. £ .

D elfino  dimanda C o m ita to  gerxerale . Saztorss in s ta  
perché pum a sia accordata Ja paro/a a l la  C om m .ssiono 
sulla condotta dei Alcmbri del D .rettor io :

M arre inwsre ,  che sia posto alle  voci i l  C o m itaro  
generale , che viene approvato .

Si riapre ia sa ia  alle χ pom erid iane.
Sbarbaro a nome delia  Commissione suddetta  l e g » c  

un lungo rapporto , in cui enumera le mancanze de l D i ­
rettorio Esecutivo, sia coutro alle legg i  3 come co n tro  a l t a  
Coustituzione .

Sopraggiunge intanto la petizione de C it t a d in i  A m ­
brogio Mo.Jino , cd Agostino A lagli onc che d im a n d a n o  la  
lor dimissione da lla  carica di D irettoti  ,  c h c  v ie n e  loto 
accordata :

R ii  arei λ chied e un in v ito  a i S e n io r i , o n d e  te n g a ­
no una Sessione s tra o rd  n a t ia  s u l la  sc u sa  d e i d u e  D ire t­
tori .

A larehelli L n i^ i chiede 1 .  che i f  C ons ig l io  s i  dichia­
ri in Session permanente χ. C he  si crei una 
nmsionc , a cui sia rimesso immediatamente i l  rapporto 
di Sbarbaro , onde vedere se v i  sia  luogo ali accusa de 
mcuibu del Direttorio Esecutivo

Approvare ambedue queste mozioni·  si procede a !/*  
formazione de’ b o l l e t t i n i  per Ja  c r e a z i o n e  della co m m iss io ­
ne suddetta M a  poi sulla mozione di Oreggi* si ««spende l a  
seduta alle s  e ua quarto pomeridiane pet iicomiuci&i&i
t l la  6 «



5 1 *
S ts iisni d ii  i  L a g i*  eUm t i r s i

T t O Y t n s i  docci a lia  C om m issione in caricata  d i esa · 
m in a te  ,  se j i  s i ·  iu<»go ali* d e i m em ori dei 1). E.
Γ * * r i  , M * r c * * n  , Sfornam i , StmrlA  , c M s r r i  . 1 tre u lt i­
m i  ch ied o n o  d i esfete scu sati » essen d o  g ià  membri di al­
t r e  C o m m is s ie n f, m a su lle  lo to  m ozion i , λ richiesta d i 
Ο ζβ ιχ ίΛ  * s · p a ssa  all* o rd in e  del g io rn o  .

Β λ λ α π  fa un rapporto sulla decadenza dello spirito 
pubblico » c sulla  necessiti di adottate nuove e grandi 
jauure di p u b b l ic a  sicurezza » di cui suiia moiione di 
jU r tk s lli  si  ordina Ja scampa » c  d i s c u s s a e  pei do­

mani .
F o r m a s i  l a  l i s t a  d i  d o d i c i  p e l  i l  r i m p i n z o  d e l l i  d u e  

2> i r e t t o r i  ,  M»ljim» , e  Muglicne ,  e  v i  s i  i n c h i u d o n o  i C i t ·  
t a d i n t  UtMstfpt Ca v a gnau» ,  ϊγ λ uitsco AIaiìuccoho ,  l'ioU  
G  ag l tei mimi ,  Forcuti» ,  R a p p r e s e n t a n t i  ,  c  U n: Ma isu ì4 

J U m  c z -  M i n i s t r o  d e l l e  F i n a n z e .
Q u in d i s u l la  m ozione d i ìavoma s i agg io rn a  a d im a · 

tù  Γ  e le z io n e  d e g li  a ltr i J .

Stssioae d et  z  ·

S a l fa  m ozion e d i  R ìv a to Ia  e ssen d o si tro va to  qualche 
in son ven icn tc  s u lla  operazion e d* je n  ra p p o rto  ali* elezione 
d e i C a n d id a c i  pel D ire tto r io  ,  s i ra p p o ita  tutto q uello  eh* 
e ia  s ta t o  f a t t o .  S o v r a  a lt r a  m ozione d i R ìv jv o U  s i <k iibe- 
x a  ,  ch e  q u a lu n q u e  m em bro d.-l C o n sig lio  nom inato a l 
D ir e t to r io  b ra m a sse  d i esser rad iaro  ,  1' o ttenga . R ito r ·  
c a n d o  q u in d i a l la  lu t a  sestu p la  pel r im p iazzo  del D ire t­
to r e  e.\ / 4 » i i j» i , restan o  e le tti i  C it ta d in i C AV Agu^ro, M a s · 
s u e c c n e  ,  A i s s i ,  e su lla  m ozione d i L i v i r o a i  se oc ditte ri- 
s e ;  i i  c o m p im e n to  . U n  m essag g io  d el D ilettano Esecuti­
v o  reca  u n a  nt*ta d e i m in ia n o  delle  R c ta z io o j estere cu lla  
l i s t a  d i  t u t t i  g i i  im p ie g a t i  p re sso  ic  N az*om  Estere coi 
r is p e t t iv i  lo ro  ap p u n tam en ti ,  ed  ai tre  som m e loro som ­
m in is t r a te ,  d e l ia  quale  s i  d ecreta  ia  s t a m p a , trasm ettendo· 
l a  i a  ta n to  a l ia  C om m issione d ' econ om ia  .

. V A R I E T A ’
%

L  Ucom im u o rili

S e n z a  e s s e r  n è  b i g o t t o  ,  n e  p e d a n t e ,  n è  r i g o r i s t a ,  m i -  
y a r  c o n  s i  p u ò  s e n z a  s d e g o o  ,  c h e  i c v u i  t a l v o l t a  in  a i t o  , 
c  g i u d i c a r  r o g l i a  d i  t u t t o  s f r o n i a t a m e o t e  a  s u o  s c u n o  c b i  
n o n  s o l o  D o n  h a  s o r t i t o  d a l i a  n a t u r a  , lc  s i  h a  c o l /  i n -  
s t r u z i o n e  a c q u i s t a t e  l e  c o g n iz io n i  n e c e s s a r ie  a d  a d e m p ie re  
s i  g r a n d e  i m p i e g o ,  m a  a v e n d o  d a t e  m a i  s e m p r e ,  e  d a i  d o  
p u r  t u t t a v i a  i  p i ù  d i s o n o r e v o l i  e s e m p j  d i  u n a  v i z io s a  c o n ­
d o t t a  s i n o  a  p o r t a r e  in  t r i o n f o  i  m i s f a t t i ,  a p p e n a  a p p e n a  
h a  i l  d i r i t t o  d i  e s s e r  s o f fe r to  n e l  m o n d o , c o m e  i f la g e l l i  s i  

S o ff io n o  c h e  a f f l i g g o n o  f  u m a n i t à  . E p p u t  p r e s u m o n o  q u e ­
s t i  e  t a l o r a  a n c h e  i ’ o t t e n g o n o ,  d ’ in f lu ir e  a  .o r o  c a p r ic c io  
s u  g / i  a f f a r i  a n c o r  p n i  i m p o r c a n t i  ,  q u a s i  c n e  m c u i r c  f a -  
v e J / a n o  , rico rd a r  n o n  s i  d o v e s s e  c h i  a s c o l t a  ,  c h e  essei d o  
e s s i  in fetti d a i  v  z j p iù  p e r n i c  o s i  e  b r u c a l i  d .m c i i in c n te  
f i  d e v e  d a  «i i m p u r e  f o n c i  a s p e c t a r e  a ic u n  p o c o  d i  b e n e  .
2 m i r a c o l i  d e l l '  a s m a  d i  B a l a a m  ,  c  d e i  b u g i a r d i  p r o f e t i  
c o s t r e t t i  l o r o  m a l g r a d o  a  p r o n u n z i a r e  ia  v e r n i  , o  a  d a r  
e le i  b u o n i  c o n s i d i j  ,  n o n  s o n o  c e r c o  p i ù  in  u s o  ,  ?  s a n a  
V e r a  s t o l t e z z a  i l  p r o m e c te r s e l i  a  q u e s t i  t e m p i .  E g l i  è  p e r ­
c i ò  n e c e s s a r io  a p t i c  b e n  b e n e  g i i  o c c h i  s u g l i  i n d i v i d u a l i  
c o s t u m i  ,  e d  i c a r a t t e r i  s t a b i l i r e  ,  c h e  f o r m a n  1* u o m o  i m ­
m o r a l e  .  S ic c o m e  n i u n  s i  f a  p e s s i m o  in  u n  s o lo  e d  u n ic o  
i n s t a n t e  > c o s i  n o n  e  u n  s o lo  f a l l o  ,  c h e  i m p o r t a r  d e b b a  
l a  c a c c ia  d  i m m o r a l i t à  a  c h i  i l  c o m m i s e ,  Q u a n t i  v i  s o n  
d e l i n q u e n t i  ,  c h e  s e  u n  m o m e n to  s i  e c c t t u i  d i  s o r p r e s a  ,  c  
ó  i n g a n n o  ,  i a  t u t t o  i l  r e s t o  d e l l a  l o r  v i t a  n o n  fu ro o  s e  
β ο η  m i g l i o r i  d i  m o l t i  ,  e  m o l t i  c h e  p a s s a n o  p e r  u o m in i  
g i u s t i  e  d a b b e n e  ,  q u a n tu n q u e  m  e g u a l i  c ir c o s ta n z e  s i  s a -

j febhero fitti par essi forse ancor più colpevoli, Aggiun­
giamo di più clic siceom e giusta l antico proverbio , ma 
Veto sunpic , e p lorato dalla giornale espencnsa , uomo 
non v i  bA h a  za  v t z j  t g j otssm» tl J e v f a v e r i a l n i ,  th* 
• is  m inori i  oau 'A tu  , così non c uua sola passioue , ua 
c u o r  passeggero , u.i solo abito meu rallicnato, clic renda 
Un uomo immorale ,

Chiamar si deve cosi chi nella maggior parte de* giorni 
suoi , C ucl maggior numero delle sue azioni non solo 1»* 
Caio a vedere di non saper porre uu arg.oe alle iuclina- 
zioni sue più mostruose , ma cercato ha >cinpre , ed ia- 
Conerà con avidità la  più iugorda Je occasioni tutte , *d 
i mezzi di pienameuce appagarle , moltiplicando a cal uopo 
Γ  Uuo sull' auro i delitti , e facendo chc Γ ur.o all* alno 
di sprone sia e di alimentò. Tele e ch iava io  mai sempre 
tralasciato uon ha uu sol momento di ingordamente a g ­
guatare a vie maggiori ricchezze , le espilazioni ado­
p t a n d o ,  c in sin le s t ra g i ,  e i tumulti:  chi di vendetta 
voglioso sana capace di correre all* assalto del suo avver­
sano sui sangue aucora , e sulle i( sa  de* suoi parenti . ed 
am ci ; chi vago di comparire non arrossirebbe fermate
1 autorità sua àu g i i  avanzi del patrio eccidio , e sul cu­
mulo delle comuni rovine : cki sol di se premuroso pria 
d i poltrire un momento di privazione, o disagio, sosterebbe 
pur di vedete precipitar da suoi caldini Γ intiera mole del 
m ondo, e tutta adotta  nel pianto laschiatta immensa de- m 
g l i  uom ini.  C om e non e giuocatore chi giuoca uaa o due 
v o l t e ,  ce può chiamarsi colerico, crapulone, ubbriaco chi 
cesse una volta alio sdegno , al la  ingordigia , cd al vino* 
ma chi per sempre giuocare rovina la sua famiglia , pet 
istogar suo lu co re ,  si mette al ciglio la benda, per gez-  
Zovigiiare commette ogni viltà , ogni attentato , cosi im­
morale è solcamo chi ad a i a  qualche passione osrinara- 
mcnce servendo culto saenhea a quella, e lotto a quella di­
rige , T a l  sorta d uomini non e possibiit, chc giovar pos­
sa alia Pan ia  , e sana meglio affidarsi alla fi?ra la più 
crudele ,  che ad un tai uomo commettere la propria con­
sci vazioue . Conoscasi quesca genìa , e guardisi attenca- 
mence , come si guardati ie here in un serraglio rinchiuse, 
po.chc se avvien mai eh’ ella sbocchi da suoi cancelli all 
aperto» devasterà sanguinosa quanto uoveci io suo ca.iu 
m in o  .

,Α  V V I  S O

D a l Cittadino Antonio Rainieri Milanese , Pittore c?f 
Storia naturale si sta per cominciare Γ utilissima opera di 
£oi«mca c«n ordine elementare composta di 14 4  piante 
colorite al nacurale , come dimoscra il Prospecto che tro­
vas i presso il Cartaro Antonio Albani in piazza nuova. 
Si data principio a ques' opera compito che sarà il num ­

ero d i 4 ·  Associati.

C O R S O  D E *  C A M  B J .

G i n o v a  11 6 L u g l i o  1799
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Luoghi di scritta ed abbondanza . . . .  >, Se. y
Detti Di S. G i o r g i o ........................... ................ >»_ 6
Detti de’ censori, ed impieghi coattivi

del 17*4 c  f i .................................... ...........„  *
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N O T I Z I E  F S T E R  E
R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

Τα rigi 9 Me nidor t

li Consiglio d /  f od ha d chi a rato , che le armate, 
d ’ Itaiia non hanno cessato di b<?n meritar della patria .

Nel quadto presentato daiia Commissione de«Wi un- 
dcci è rapportata Ja legge dei 19  E/uttifcro in ciò che 
autorizza il Direttjrio a ritenere in Parigi p;ù Truppe di 
quello, che la Costituzione preserie -, c tolto al Diretto- 
fio , il diritto di delegare la facoltà di lanciar degli ar­
tisti , nel ca*o de' quali i detenuti dovranno essere ioier- 
logaii nel termiue di 14  ore ; nessuno OiEziale m ’ lnare 
potrà essi re destituito senza un giud no · non potrà fu s i  
Ucuna vendita degli equipaggi , armamenti , e muuiz oni 
da guerra , se non per u >a legge , fatta e proposta del 
Direttorio Esecutivo . Il Corpo Legislativo denunzia ai 
D  tcitono ia -condona de;»li agenti , che dentro , o fuori 
hanno rubbito , espilato, attenuto alla Sovranità dei 
Popoli , e iradiia ia Repubblica, onde saranno subito sot­
toposti al loto giudizio .

11 nuovo Direttorio ha ordinato che sfilino a rinvi­
gorire le armate le Truppe , clic dall' ai.reo tenevansi 
torli’ intcriore , le quali rei mese pacato oon andavano 
pirno chc a 1 1 6  pii ia uomini.

Moulms e stato installato ne'la sua carica di Diret­
tore il giorno 9 Mietitore ( 1 7  Giugno ) .

In seguito di alcam messaggi del Direttorio su i pe- 
xico)i della Patria , e sulla mozion di Jourdan il Consi­
glio d>i (00 ha decretato :

1. Tutti i coscritti non ancora chiamati all’ armi , 
fono posti in attività di servizio .

l Saranno oiganizzate delle compagnie franche nei 
dipartimenti deli' Ovest .

3. Si faià un imprestato di cento milioni su i C it­
tadini più aitati .

Fra gli articoli proposti della Comnvssione degli 1 1  
i ’ undecimo chc e stato adottato, porta c ò  che Stguc .

„  Niuna Società particolare , che si occupi di que­
stioni polir.che , putìà esser chiusa , senza un decreto mo­
tivato , fatto dall' Amministrazione Municipale, e c« t\fcr- 
jnato dall’ Amministra»ione Centrale . Questo decreto po­
trà essere eseguilo provvisoriamente , ma non sarà d o ­
niti y o  , se non dopo Γ approvaziouc dei Direttorio .

Strasburgo 1  6 Giugno .

Abbiamo ricevuto notìzia , d e  un decreto del Diret­
to re  ordina la formazione di una nuovi armata del Re- 
Ho , chc diasi sarà di 4om. uomini , metà della quale c 
già adunata sul Reno , f  altra c in marcia . Sono pure 
in cammino 18 battaglioni , che vanno dal Belgio a Ma- 
gonza . Passa in questo momento un altro corpo di trup­
pa , che pel d paitimenio del Reno si porta a Landau.

Coi.tmuano a passare delle truppe , chc vanno nella 
Svizzera .

Nulla e accaduto d‘ importante io questo Paese do­
pa il 1 1  Pratile, mi tutto annunzia clic Mjssena ripi· 
glieià fra poco Γ offe-ns va .

Il numero delle tiuppe ausilarie somministrate dalla 
Russia è molto esagerato nei giornali di Germania . Le 
persone p ù istruite assicurano , che esse non ascendono , 
Comprese quelle che sono di g ’à arrivate in Italia ( dille  
quali molte sono i i  già distrutte) che a ioom uomini , 
ma aggiungono , c|k I3 Russ a si ha preso 1' impegno di 
tenerle complete , c ili rimpiazzare regolrunente le perdi­
te . che potiebbero f.tre , sia a cagione del ferro nemico» 
eia per malattia, 0 diserzione .

G E R M A N I

A usbourg  1 8 G iugno  .

Le lettere di Vienna , e di R atisbona ci annunziano 
che la coalizione ha riconosciuto in re di Francia L u ig i  
X V i l i -  c si c formalmente im pegnata a  t is tab i- i i lo  - a i  
liOuo de* padri suoi .

£ '  s ta to  celebrato a M itrau  in presenza Ac\ pteten· 
dente , e della sua corte il  m atrim onio d e l  là  f i g l i a  d» L u i^ i  
X V I .  foU* una volta duca d ’ A ngou é m c  .

C le v e t  x 9  P ra t ile  ( 1 7  G iu g n o  )

5 i sparge la  voce , ebe la  Prussia rioccuprrà  le  p r ò ·  
Tincie di quà  dal R eno  di consci.so però d e l ia  R e p u b b l i c a  
francese . Recede c iò  p iù  probabile  un ord ine  dell '  A m m i ­
nistrazione Centrale d A : r  la Chapcllc  di fa r  restituirò 
tutti i m jb ih  ritrovati ia  questa C*sa d ’ A ssem b le a  d r ^ l i  
Siati Prussiani , i qua li  m obili  erano s ta t i  venduti Co>ns 
Nazionali  .  In t ìn to  però i Francesi t a n n o  qui fo rti requi­
sizioni pei un campo che va  farsi nel B e lg io  ,

I T A L I A .

Trieste  ì j  P ra tile  (  1 4  G iu g n o  )

La g :à principessa V itto r ia  Luigia  C a p e ta  Z i a  d i  L u i g i  
X V I .  , e tuona q u i d' Idropisia  ϋ  giocLO l y  dv questo  
mese in età di auui 6 6.

Venezia  n  P ra tile  ( i l  G ’ ug no  )

Si e qui pubblicata  una protrsra del re d i  Sarcfcgn* 
fatta al tempo d J  suo arr ivo in quell* l s o ia »  e deta tl.i lJa  
Rada di C a g l i a i  5 M arzo  17* .?  Vedrsi da essa la  in» · 
pareggiabile le a lt à  di quel sincer.ssimo successole  d e i la  scm * 
pie veracissima C asa  di Sa v o ja  .

N O T I Z I E  1 N  T  E K  N  £

G eno va  1 0  L u g lio  .

Lunedi mattina c q u i  giunta ia  d iv is io n e  · del G ene­
ral Victor , che è stata a l lo gg ia ta  parte in varie  C ase  , e 
Conventi delia  bel la  coll ina d ’ A lb aro  ,  e parre  ai L a z ­
zaretto .

I l  detto Generale Victor è  partirò Ja sressa sera p e r  
Paridi , ove dicesi che vada a rappresentare al D ire t to r io  
Francese il vero quadro degli affari d ' I ta l ia  . V o g l ia  il  C  e ·
Jo , eh’ egli riesca a far conoscere la  necessità di r im e d ia ­
le  ai taoti mali ,  e gravissimi ,  che vi  h a  p ro d o tto  1 '  i a ·  
trigo , 1’ avidità » e Γ  indolenza .

. —  Continuando alcuni banditi a d  infestare c o g l i  a s s s s -  

Sinj le strade . che sono fra R a p a l lo  , e C h i a v a t i  s in o  a 
far fuoco a dirittura sovra  i  v iandanti ,  sono  s t a t i  c o là  
sped ti 160  soldati d i  l in e a .

------- Continuano ad arr ivate  in questo P o r to  cop ios :  su s ·
sidj di vettovaglie > talché g l i  ingordi m o n o p o l i s t i  non 
aviantio si facilmente occasione di a g g r a v a r e  i l  povero 
Popolo , e g l i  astuti a l larm ist i  d i  fa rg l i  a d  o^ni momeo· 
to temere un’ orrida c a r e s t ìa .

------- Stassi da a cuni g io rn i  nella T orre  del Palazzo N a *
Zionale incolpato come a llarm ista  il Cit. G u l a n o  Arena a t ­
tuale Municipalista ,  ed eletto per un anno intiero Jntpetrore 
all A lbergo de’ Poveri . Quest’ uomo ricco » ma che s*  d i  
e sser lo ,  essendo solito a  distribuire im p egi*  *t e a ^ m ° -  
strare in tutta l a  sua condorta una cerr' aria d importavi? 
za ,  ha trovato anche in Torre una decente m aniera  d i  
impiegare taluno per se t e di mantenere i l  decoro ,  cliff



4  m o ì  d e n a r i è  d o t a t o  » V i  h a  creato  in f i t t i  tuo p rim o  » 

l » m c r ic ic  d  o n o re  , e  tu o  in tto d u tto rc  de’ forestieri ti C i t ­
ta d in o  C a r lo  D  * so n  ,  vi q u a le  qualunque v o lta  presentasi 
m ia  in fe r r ia t a  d e l  c o s ì d »n o  qu (|UAi(t)c t u *
ta d  n o  d c i id c .o s o  d i ab o o ccarli col C iutaU m o A tena , di- 
acende e ^ l i  i\ p r im o  a riconoscerlo , nc pnm de il nou* . 
nc  ^ o r t a  1* -m ba>c-aca . nc r ip o rta  poi la  risposta i uoo 
a e m p ic  p c i ò  a fte rm itiva  * mentre non m it i  hanno il bene
&  potefc èssere  am m essi . tc c o  il m odo d i mantenere la 
p r o p r ia  d o n i t i  anche m un* carcere , e d i im piegare in­
t a n t o  g l i  o z iasi .  ^e non che do ve u d o  il C itta d in o  D asoti 
u sc ir  fra b r u v e  d i T o rre  per a v e rv i ornai consum alo i l  

S * t ‘npo J e n a  sua pena , si corre r sch io  d i vedere cessalo 
i l  c o m p lim e n ta n o  , se il  m .n istro  d i P o l .u a  , o  la  C om - 
m 'ssio n  M il i t a r e  noo v i p ro vved e  un Successore in qualche 
a ltro  da d eten e rsi .  U  num ero d i q u ei che lo  m entano , 
co n  è  s ì  p ic c o lo  » onde pet e v itare  la  coi.fusion  delle g a ­
ie  » p o tre b b e  m ettersi ,  io  ic m ^ o  > c m sino  d* oc Γ  at- 

ceudenza .

•— —11 M » n \* tro  d i P o lu la  h a  p u b b lica to  un m olto op­
p o r tu n o  in d ir .z z o  a lle  A u to rità  A m u n u is tia t iv c  , c G iud i­
z ia r ie  d e l la  R c p u b b l ca L igure , n e lla  q u a le  loro ricorda 
ch e  te i Λ f n t n n  ì n v « n  n e lle  e trc e u a n z e  niffictit ,  tn etti 
j i  t r e v i ·  ,  l '  n stttten z *  d i  tm ttt i  m ot M i a i  j t j l j  ,  e u fe  
mmm s ' r Mar d  ■ λ λ τ  i λ a n ù f f i u  d a t u t t i  qmeUt J r n  d i  e tà  f 
cb* bn  c b m m n tt  f i  v a te  d t l  Papaia, ed on fo m it e  dt m ix.· 
z i  f t r  i ' t g l i * r e  n l in  s n lv e t z n  p n k b itté  . P c tc .ò  raccom anda 
lo ro  d i v e g lia r e  s u lla  co n d o n a  dei nem ici della L ib c n à ,  
d i  p re v e n irn e  ,  e com prim erne g li  atten tati d i disingannare 
i  P o p o li  d a lle  calunnie che si cercan d i spargere  a dauno 
d e l la  L ib e r t à  ,  d i m ostrar lo ro  le s tra g i ,  le c ru d cu i . 
g l i  o r r o r i  , ch c  van com m ettendo o g n i g io rn o  nclie ter­
re  d a  essi occupare g l i  A u stro -R u ssi , de quali e troppo 
p a le s e  la  p a rt ic o la re  avversione verso  d i noi , Γ  atrocità , 
e  1* lD g o rd -£ Ja  . J i  m io cnere  conchiudc » non ta  d ubitare  
d e l l*  Jtàm  c in  eh *  m e r ita  i l  v e s t r e  z e ie  , » i ‘ interesse cb i 
f r e n d e n t  $  n e l  secen dn rt j l i  sforzo d i  tm ttt t e nani U t ·  
r e d in i  .

—  D a  on pad ron e d i filuca L ig u re  v e ra ro  je r i  da N iz ­
z a  e s ta to  d .p o s to  aver e g li  veduto  c o .à  da 1 5 .  io 1 0 ,  
l o i a  u o m in i d i u u p p e  d i lin ea , che debbono passate .n 
I t a l i a  .

—  S c r ìv o n o  pu r d a  G ren cb le  , che 1 7  mezze Brigare 
p m . d c a o  d i Jà  la  strad a  verso la  S a v o ja  ,  e la  S v izzera . 
jD c tsi q u i n d i  ,  che  in q u esri a lr im i g iorn i g l i  A ustro- 
J tu w s i  a b b ia n o  jim a n d n a  verso T o n n o  una porzione delle  
tru ppe c h e  a v e a o  d i JÀ r ich iam ate  p er addensare vieppiù  
i a  io io  a rm a ra  intorno A ie s sa n d n a  .
»
—  I l  r a p p o r to  d e l n o stro  C o m m issa rio  di C a v i  dice » 
che j u i  u  ud va  d i là  un gran d e cacoonam eriio  d a lia  
p a rte  d ‘ A l e s s a n d r ia .  O r p a r t o n o ,  o ra  a rn v a u o  d a  ogu» 
p a n e  T r u p p e  Frar.cesi , ne l passaggrt»  d e lle  q u a li s u l­
le m o lte  la g n a n z e  fa tte  p r in c ip a lm e n te  da lle  C om uni 
deì a R  v ie r a  a  L e v a rte  , i l  G en era le  io  capo  Aie re» u  h a  
t ih im a u ;e o te  n n r o v a r o  g l i  o rd in i d i o sse rva te  p u e sa tta - 
O ro te  i a  t r o p p o  ic c e s s a r ia  d is c ip l in a  m i l i t a r e .  L a  b arD a· 
xie d e e li  in so rd e n t i , per m ez zo  a i q u a li hanno dovuto  
tro v a rs i  p er ta n to  tem po i fr a n c e s i  p r im a  d i arrivare  nel 
T e r r i t o r io  L ig u re  1' am ica  pace a g o d e rv i d e lia  o ostra  
a ta b il  l e a l t à , b a  d a to  ad  alcuni d i lo ro  un carattere p iù  
in n a b i l e  che ro n  av re b b ero  n atu ra lm en te  , e che g iam m a i 
c o n  m o straro n o  m  tu tti g l i  an n i p a s s a t i .  M a  la  p .u d e a - 
za  dc‘ G e n e ra li ,  e la  p ro p iz ia  au ra  am ich evole  d e lla  L i ­
g u ria  h a  su b ito  re s in im i anckc quei p o ch i a l l ' an tica  lo r
c o i u « a  ,

------- T ra v a g l is i  da alcuni giorni al riattam ento dei v ir i
to m o »  che sono p o sti «alle  M o n t a le  r .c io e  a
q u e s ta  n o , , , ,  C o t ia le  « r i o  , 1  B isagn o  , nc , i  | „ C11 
t a n t o  d i . . i l i c e  p u . atch c  , c n u o t a t e  d i  « .« I la  p a r-  
t e  le  m u r a .  *  *

-------- Γ  srata  pubblica , ,  n„aL rg g ,  p „  tfpt!mtrf n
t a t i  d e i n o str i b an d iti ,  i  d i cui a itic e li ,000 co me in 
a p p r e s s o  ,

1 C h iunque condannato a pena di morte rientrasse 
nel r e r n  to r io  L ig u re , é dicliiarato fuori del benefico della 
i f g g e .

t .  T u tti coloro , i qbali fossero condanniti alla pe· 
nè dt fa l c ia  , o di prigionia pcipciua , qualora «lentia ·· 
•«tu uci icrmotio L guie , per questo solo fatto subuau· 

la pcua di mone ; m m  comto , i quali fosscto con· 
dannati a pena non minute di due aoui di esiguo » qu*· 
Iota rientracelo ,  come sopra , la loto pena di e s i l i o  si 
couvertuà 111 aurctiauta pena di prigionia ì e quelli che 
sono Condannati ad una pena non minore di un anno di 
pngiouia  , e i condannati a una pcua temporaria d» gd- 
*c ia  , qualoia ricutrassero , come s o p r a ,  ia loro pcua m i  

i rad d oppiata .
j .  Tutti  q u e ll i ,  i quali somministrassero favore . « 

ricetto ai rei considerati nell' a n  i .  meotreranno uclia pe· 
na d; dieci anni di ga le ra , o cinque di p ngioau  · per 
quelli Cittadini poi , che favotisscio in tutto come nel 
presente articolo, li Banditi , come ntll' art. a inconerauu· 
nella pena di diecotto mesi di carcere .· sono ecc^unati gli 
ascendenti , discendenti , fratelli e sorelle , e maino , 
e moglie .

4 .  Non sono compresi nella disposizione della prc· 
sente Legge tutti li banditi , i quali , essendo in uuip® 
abile , si pxesentasscro alle priaie Aututnà costitu te j 
Amministrative , e Giudiziarie , dicnurando di dottisi 
castituire , c di fare it loro difese uci ca>i pcuucsii dal% 
le Leggi .

—  ■ Oltre ai bastimenti di vettovaglie , che ib b iim a  
detto essere venuti iu questi giorni di fr a n c a  . a .nvauo 
di continuo molte mmnzioui ua guerra , talché in San* 
Pier d’ Arena vi ha una quantità immensa di potverc.

Spieghino questi arrivi , se possono , con qualche 
so lo  app«tcuie ragione i nostn a l larm ist i ,  cd increduli·
1 quali  in mezzo alie tante coccaide in c o lo r i , che passeg· 
giano le strade tutte della Centra.e , e delle vicine C o ·  
munì , non lanciano og .or di npeure , che dimenticati 
è  del rutto ,  e abbandonata 1' l ia . ia  , nè di noi cale alU 
Fiaucia  . Stolidi a un tempo medesimo , c maliziosi 1 e 
noo vedete , che nulla vi può servire oramai di masche· 
ra , e di discolpa ? Verrà , e non è lungi quel giorno » 
in cui neppur vorrete concedere di aver sognato dormen· 
do ciò che sostenete ai presente con tanta o>tm«z.onc , 
e calore .

—  ■ A sollievo della nostra Guardia Nazionale , che da· 
aicum mesi non ha cessato di guetnuc tutti i posti an­
che più incomodi ,  ie uuppe francesi » che qui si trova· 
do , hanno preso a coprirci esse medesime .

Per rimettere ne.la dovuta organizzazione le brigare, 
che negli uit mi fani hanno p ù operato > e perciò ancoc 
p ò sofferto . il Generale in Capo Mureau ne va faccnd· 
la rev sta prevalendosi del comodo , che a lui ue danno 
le belle strade della Polceveia .

—  Sentiamo dal Porto M auriz io ,  ehe il Gen. La-Pojrpt 
ex a colà sbarcato Colla sua fam g lia  Mrrcoled) p. p. , on­
de è fa lsa  la  vo e , che lo d ie ta  preso dai Corsari.
— —  A ben regolare in mrzzo a tanta affluenza gli a l ·  

logg;i delle amiche truppe francesi è stata oggi pubblicata 
l a  segaente .

K'trificMtitne n i C itta d in i L i fu r i  .
i l  C»mit*t9 M ilitare  conformenlrnte alle dispot izionl 

del Generale in Capo , e del Comandante in Liguria C i t ­
tadino Martillier lui comunicate per mezzo del Cittadino 
Claparede Comandante di Piazza, ha annullati tutti gl in· 
v iti d’ alloggio stati assegnati prima del presente giorno.

Conseguentemente tutti gli Ufficiali , Amministrato­
ri ,  ed altri impiegati Francesi devono sortire dall allog· 
gio ,  che occupano attualmente . ^

Quelli però fta di essi Ufficiali , cui compererà il 
diritto di loggiare in Città , dovranno presentirsi al Cit­
tadino Comandante di P iazzi Cliparede per aver da lui 
i l  solito viglictto di domanda da lui sottoscritto, e <jum· 
di al Comitato Militare , per un nuovo invito presso ehi 
dovrà essere alloggiato .

Tutti li Cittadini , che hanno presso loro degli U f­
ficiali Francesi alloggiati con Biglietto anteriore al giorno 
d'  oggi , li faranno sortire prontamente , e se alcuno di 
e<si vi si ricusasse , lo denuncierinno immediatamente al 
detto Cittadino Claparede .

Sono egualmente invitati i Cittadini i  drnoreiaro 
entro i l  termine di ore ventiquattro  il bome degli L f l i ·



m li  i e loro g r a t a , eh? im e n e  » e davran*
po p i u m i n i :  a v n s a r e  al lo r  [ * ι »  I j  p a r t i r a n n o  .

D u e  diiiuucic dovranno esser fatte al B arò  dello ttcs*
io  C o .m icco .

C A > JìS > A  t r i t ì i ,  —  F A / A R O  Segr.

» Q îctta mirtina «ono arrivati d i  Savona alcuni mili­
tari  Francesi , e ira gli altri un Uiiuiaie d . l  Corpo del 
Genio , ai quali è riuscirò scappare dalle inani d :i  can­
nibali Piemontesi, e M .mferri;)ι . N j . i  potrebbero ripetersi 
lenza un alr.ssi.no orrore le atrocità delle quali essi as­
seriscono di essere siiti trStimonj di vista ; D>nne incinte 
sventrate: Bambini tolti alla mamella , e infilzati poi nei 
spiedi o nelle bijoneite : Passeggieri infilaci a d.*porre 
primi i lor b.*ni col a pron*ssa di s a ln r  loro la vita , e 
icmnati piscia in su la s e ra l i ,  o l i s :  iti 14 sem vivi  dopo 
U ia «»ra i i  ne di battiture. (^i;sto Ufi ' .nle  d.*l Gen.o è 
auto fi a gli ultimi· quintu iqutf m.-rce la robisra sua gio­
vinezza , s(>o»liaco nudo ed otf.so a c»lpi di bastone io 
quasi lu n a  la persona . abb a potuto d i  poi guadagnare 
quasi carpone il suolo delli Liguria , suolo certamente fe­
lice per le truppe Francesi , eh: r i  hanno sempre trovato 
ioli' ospitalità ogni soccorso .

StMto ielle  fette  dell» OuAtdÌA Nazionale delle L i  fu r ie  
filoveto ÌaI Mestoggio del D. E. tm sneno »  S Luglio  

corrente »1 Consiglio de' Sentci :

CENTRO ι Minca Io scaco dell»  G N
Legioni j .  B a t t a g l io n i  t · . 'd e l  Lemo, Monti Liguri Onen- 
Leg. Extre-murot. . . 1 600 tali , ed Occidentali.
Eguaglianza..........  ̂3 8 !
Unione........ -................ ....4 3 8 9 ! Ponente
i  b ert i .......................... ... 1 7 4 7
Fratellanza..................„  i o j 4 Lrgioni 16  Battaglioni 7 1 .

-------- comp gme guarda cosce 18.
i f i ; 8  Capitani luspertori 7 1 .

I P iim e .. . . .................... S i i S
N..

Lev ah re
Manca lo srato della G N. Ulivi..............................  3 1 * 4

d i  Golfo di Linigiana , e Caponi eie......................  4>M
Golfo di Venere. Ccuca............................. f * 8 <

Legioni 1 1 .  Battaglioni fa .  Cerusa................... . 6 } 9*
compagnie guaida coste 1 1 .  Polcevera.....................  S c y *
Capitani Inspectori j a .  | —  ■
Mesco..................... .. 4 1 3 6  4 5 8 3 0
Golfo T igullio ........... 6876  Fra UtHicìali,Sargen-
Ì n t e l l a ........................  6878 ci, Capotali, Tamburi 4 1 1 4 .
Oromulo, e Vara . . . .  4388 — ------ -
Fruita ........................... 5001 4 7 JM4 ·
BiSagoo ........................  69^9 —  —  -

— —  T o ta le . . . .  r . . . . . . .  * 7 * 4 7 .

3 + ̂ 3 S

O avì 9 Luglio .

Sabbato un piccolo d staccamento Francese , dscito d i  
questo folte a battere la campagna , prese v.cmo a Saa 
Cristoforo quattro Usseri Austriaci .

Questa mattina sono di qui passeri per andare a 
Novi due Usseri , due fanracini , ed un tamburro Fran­
cesi, spediti dal Generale Moneto agli Ajsrro-Russi per 
prendere la risposta ad un plico da lui mandato je r i  mat­
tina ai nemici per mezzo di un alerò Ussero, il quale 
piuttosto di fermarsi a mingiare e bere fra loro , come 
gli era stato esibito, amò ritornarsene a Gavi fra buoni 
•m ic i .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C o n s i g l i  o d i * S e s s a n t a

Presidente Gaudolfo .
«

Sessione dei J Giugno .
Si compie la lista sestupla p.-l rimpiazzo del Diret­

tore Maglioni, e v i  sono annoverati i Rappresentanti Vie- 
la  , Cesare Solari , e il Med co Repetto .

Fassi una lunga discussione sovra un progetto pre­
sentato dalla Cornai.ssione di pubblici scurezza, che ri- 
dncesi finalmente ad approvarne un artcolo il quile in- 
·» cariei il D E ad espellere entro il termine di un mese 
i> da «jualunque carica, 0 fuanoac amniaiitra;iva ,  o

“i  J" Φ
11 ta tt i  qbelli  , thè crederi sospetti  d i  e s fe f
f ,  oemic» d e ll 'a t tua le  sistema den.octauco ,  com prasi i  /0- 
,0 ro Munse ri , cd Aggiunti .

Podestà o s s e r v a  che g l i  art ico l i  r ig u a rd a n o
Un oggetio  diverso , e per r.on fare una ^
Ieri cnude ebe form ino una d e lib e r a z io n e  a  p-rte.

(Jregha  vùofc che si c o n s t iv i  (in articolo cuj £ 
Presidciiii d e l la  M u n ic ip a lità  saranno o b b l ig a t i  di predi­

care ogni fesca a pie d e li* a lb ero  d e llà  L i b e r t i  .
Piacesse a l  cic lo  ,  r ip ig l ia  M e> re  ,  c h e  s i  p o te sse  ad­

dolcire qaesca misura ! ma vi è d a  tem ete  c h e  n on  si 
espongano le A c c o n t i  cost ituite  ad essere d i le g g ia r e  ,  t i n- 
to c oggi degradato  lo  sp  in t o  p ubbl ico  .

Nell ’ a.itico regime ,  i Preti , s o g g iu n g e  O r e g lid  , p f e ·  
dicavano utilmente sul le piazze Contrò la  b e s te m m i*  , o b -  
b igbiamoli «ua a predicare all* albero e in p resenza  delltL  
M unicipa lità  a favore  della Democrazia : sarà  p er  m o t t i  
ua boccone am aro # ma conveuà t r a r g u g g h a  lo ............

S* interrompe 1 oratore per lfgge ie  un m e ssa g g io  dc* 
Seniori chc annuozia 1 elezione di Rotti in D  r e t t o le .  S i  
passa subito a l la  formazione d e ll ’ a ltra  sestupla  pel p e i  
rimpiazzo di M o i n o ,  e v i  r itornano C e iia g n m ré , l i * i t u c ·  
eoo e . e  i Rapprcsencan ci F i o l s ,  b o le r i  ,  Λ  l  lu ig i  n i  ,  c G*A· 
g lie lm m i .

Sulla mozione di Or e g l i  e  s i  d. l i b e r a ,  che la r é d l  pro«- 
simo ia Commissione incaricata di r i fer ire  se  v i  s ia  lu o ­
go ali* accusa de* m em bri i c i  D. £ .  d ; b b a  fa re  i i  s u o  
rapporto .

Sessione do l  4  L u g li» .

Nel leggersi il  Processo Verbale C iìr e l l i  r i t o r n i  a l ta  
mozione , che da lle  cariche , c dagli  im p ie g h i  am m inistra­
tiv i ,  c g iud iz iar j  s cuo esclusi g l i  t x - n o b i l i ,  i  lo ro  agen­
ti , tutti g l i  a s t i e n i  a  c e l ib a t o ,  rutti i m in is tr i d e l l ’ a n i .c o
g o v e r n o  .

M ar r i  t i  si o ppo n e  , perch é  aarorÌ2zandosi i l  D ir e t ­
torio  £>ecutivo a far le  dovute esciuzioni tutti v o r r a n n o  
essere esclusi , d a lla  qual disamina il D ir e t t o r io  v e r t a  a d  
essere troppo ritardato nella sua marcia . G  b e l l i  Cerca d i  
sostenere la sua o p u  ione avv a lo ra n d o  i sos j-et ii  che a v e r  
si debbono di cotal gente , c r im proverando l a  d e b o le z z a  
del presente G overno  nel punir li  , a cu i  por.e in c o n t ra p ·  
posto I' energia deii ’ an r e o  . M e r r e  r isponde e n e rg ic a m e n ­
te rimproverando intanto la fac il ità  delle  tr ibu n e  te li*  a p ­
plaudire ta lvo lta  a  ceiti meno cau li  p r i r c ip j  , ch e  possono 
far credere ai nostri nemici chc si v o g l ia  porre  i l  terro re  
all* oid del g .O rno.invita  qui. di il Pres. ad avv e rr ir rr/e  C a n -  
dolfi combatte il progetto di legge che è in d ^ c u s s - o r e  » 
siccome quello chc dà a l D irettorio  un* au to r ità  d  t t a t o ·  
r i a ,  c può ingerire fra cittadini la d isu n io n e .  F u  a l m e n e  
sulla mozione di Podestà si timaftda a l la  C o m m is s io n e  i l  
progetto , acciò lo ricomponga .

Presentalo un altro p io g e n o  s u l la  v e n d i t a  c o a t t i v i  
de’ tre milioni se ne decreta la  stam pa .

Comitato Genetale .

Settitne d el f  ·

O reggie rimette in campo il progecrd su i fu n z io n a r)  
pubblici . G li risponde con m olta forze  ,  e so d ezza  G m n- 
dolfi , talché vien eh asa la  d.scuss.one ,  e  i l  C o n s ig l io  s j  
riduce io Comitato secreto .

Al riaprirsi de l ia  sala  si approva 1/ p ro g e tto  s u d d e t­
to che autorizza il Direttorio Esecutivo a r im uovere  d a l l e  
cariche giudiziarie  , ed amministrative nel term ine d i  f o .  
giorni tutti i sospetti r im piazzandoli con a ltr i  C i t t a d i n i  
più amici della  L i b e r t i ,  pei tjuali b asterà  l ' e t à  d i  ι γ ,  
anni compiti .

Si approva pure una penale Contro c h i  d a r à  ricetto  
ai banditi , chc tornano sul T e rr ito r io  j e l a  d e l ib e ra z io n e  
chc separa Diano Castello  d a  D iano  M a t i n a  .

Sessione d e l €  .

Si mettono a disposiz ione del Direrror/ó E s e c u t ìr *  
pel ministro di Guerra e marina II. 1 0 o rw l*  .

I l  Cittadino L u ig i  M A reh elli Rappreieorante ch ied e  
la sua dimissione , e non ^ li  viene accordata .

Sì approva un proclama al Popolo redacto da A ls r r } .
Si approva un progetto intorno o lii v e a J i ta  dei b e n i  

Nazionali , con cui si delibera 1 che non si potrà v e r d e r e  
u q ì  parte del fondo o g l i  annessi qualora i l  fo nd o  p r iu c iv



p  r o  i l  re tro  v e r g a  ad e sse rr f p rrg io d ’ e a to , o  ie  e* ren­
d a  più  <1 f t c i lc  la  ven d ita  . j  C h i a iU i t a ie ià  con n>i«#c- 
c ic . o  con p io m e sse  i concorrenti a · ! *  lu b a sta , p c id r iJ  i» 
/ ,7 t <ίο ,  o  i l  p u z z o  d* c*so  * applicabile m eta a lla  cassa 

ϊ \ . 2 ·ο \ .  a le  ,  m e l à  a l denunaiantc .

C O N S I G L I O  D E ’ S E N I O R I

'  Sauiama d t l  3 t u  i l i ·  ,

$,* p jfs ie  aIIa  V o ta z io n e  s n ! U  l is c a  s e s tu p la  , da c u i 
tSaoìta r i c t t ·  i r  D i r e t t o r e  i l  c i t t e d ' l o  G ì*  t>*uur*  #t*in  
tx- Ministro delle  f m n i r i  io  Uts>ge d e l  C i t t a d i n o  
«s  M A fJ**·*  .

$<·<»/.*«/ d i'la  SefM .
So pri  un* alrta  lista sestupla c eletto in Direttore il 

C i rad ou F r*fi'f<c9  A(a jtu c a n i  tjc M mistto a Paridi » e 
eJtnuarr r.tc a T o r in o  .

i n u m i  d i i  «* —  N u lla  dì a p p io v a to .

S i f jù i u  d el 6  .
I ) o p o  un lu n g o  d ib a t tm e r io  si t ir re n e  ad una Com - 

tt)U\jo n e  la  d e lib e ra i one i i  I I  4 θ « ι. d.* pass a j s .  a lla  Cassa 
C o m u n a le  dei Centro a conto dei*c Se m oie delle  ^ u aii va 

c u l t r i c e  .

V A R I E T A * .

K a l t ip l ic a z i in i  d i l l i  M u n ic ip a lit»  .

• · · · "*
Senza prendere ad esime , se bene» o male abbia o- 

J> :ato  il ncstro Corpo Legislativo rr l  dividere gli mietessi 
c ie cariciie di alcune Comnai molto vicine 1 uua all al* 

-fra * /na ab ruairaecre rivali , come quelle di F.naie Borgo, 
e M . u i i u ,  ed  uirrrsamente di Diaro Castello , e M anca»  
«d ai t re ,  ci crediam o permesso il far osservare ai no*tn Le- 
f  ; | Ju o r i  ,  e a tutto i i  Popolo  L igure , chc Sebbene queste 
jn sure sieno ta 'or sugeerire daiia  imperiosa necessiti delle 
c i r r o sa  ze ,  ie quali pur troppo  esigono » che siero tolte 
*ti mezzo tutte le occasioni di invigorire le antipar e lo ·  
cali»  pure noo essendo questi se con r i n t d j  pall iativi . c 
«lei memento , converrebbe ». che la  prudenza de 'nostri  
{>rcvvidi L e s s a t o t i  si occapasse ben seriamente «d estir­
p a r e ,  c  d s r * H f c  a poco 3 po£p ogni germe di Si fatai 
d ^ u n i t r c  . J i  i« j· ο ώ  a D. inaerai a qu«»»o t> «t  deve per 
c e r to  t ' t l la  s i r c t ia  v iu , e l e i z a  ost ie re  io pratica, 
p er  q u in t o  p u 'e  c r<>S' b Ir » un così g  usto principio, ve· 
«Iremo sem p re  a rdar  «urto delia spelata cfhcada qualun­
q ue  Γ  izo  per ti-Ber mate un sistema , che in ver/ti e il piò 
. g u s t o ,  il  | n r i f  .·« r* voie, i/ p ò  f i l i c e ,  ma ron e certo il 
f> ù facile. V r ia  p^iò ser2a pace, l e e z i  unione* senza concor­
d a  non può neppure idearsi, non che ridursi a esercizio. 
T i r  conservare durque , ed accrescete I’ amore della virtù 
C necessario promuovete > e mantenere negli animi , quan­
t o  si può m rg l ;o ,  ia pace j  e come gli uomini oarura.men­
te  non %\ muovono ,  ebe al lot vantaggio ,  per istriugetli 
in  am^cixia fa  A* uopo quasi costringerli a vicendevo­
le  amore accomunando f a  loro i particolari interes­
s i  » che a l la  fin-fin seco traggono il v  m a g g io  ancor ge- 
ficra/e . Invece pere ò di div dcre fra le assai v ico c  Co­
muni le  autorità , i tribunali , le  amministraziooi , gii 
u /S/ j  sa reb b e d ' uopo com porli per cesi fa tra maniera , 
cd all* union confermarli , che i pria t ira l i  individui rro-, 
valsero il lo r  vantaggio nel combinarsi fra loro , ed in­
sieme al fine corg ungersi . Fer tsempio ;  Quale strana 
d i forni r i  , quale stoi.distima incor· venjenza, vergognosis­
simo ir d zio di sragione voiczza grandissima e di una mi- 
s t ta ^ Je  van tà, si.c il vedere , che le due Popolazioni del 
Tinaie Eoigo e Marina , le quali non distat o fra loro » 
che due ut» di sci. eppo, s:co© accanitamene discoidi! E ’ 
vero , che i prec ud 7j delle enticHc idee di governo , d i 
Deb » Ai ptiv‘ 1-^1 , non mer o che Γ astutezza del paf- 
s a t o  G ì verno uso a d-videre per regnare > e V ingordigia 
d i i  foro , che di liti ascpiptc si pas^e » ed ingrassa nrlle 
d i s c o r d i e ,  fomenaron se m ore , ed accrebbero le perniciose 
1f *  g a re  ;  m a loitniiti i Popoli adesso a eco cercare , che

*1 vere , « rtpìonevot lòf utile , come possono or perpe­
tuarle } Si srud no i molti mezzi , che la reciproca posi­
none de luoghi e la pcovida a u to m i del Governo poi· 
tono somministrare , e non già a colpo dì fulmine , m i  
coq accorta lemetza , e dissimulato Consiglio con lim ìl  
gente si adoprino . I Popoli debbon trattarsi come si trat- 

gl infermi » ai quali il medico impone senta che nep- 
pur se ne avvedano , quel sistema di medicina , che può 
a poco a poco rimetterli nell* antico loto vigore . S* in­
tornino dall* animale chi fabbrica a Scegliere principalmen­
te quei Sil i  , che avvicinar pot'un vieppiù le due Pupo· 
la?ioni : Quei deìla M anna edifichino inverso il liurgo. « 
q un  del botgo wr$o  la M a rin a i  la posta delle lettere» 
e de* cavalli  , le locande pubbliche > le scuole, e rune le 
altre instituzioni di generale uso , o bisogno si collochino 
»n eguale distanza dalle due Popolazioei , e a poco a po­
co verrassi ad otteuer senza strepito il bramato congiun­
gimento . Sembrerà vi sia da principio qualche picciolo 
incomodo , o  qualche pecuniario sbilancio ) alla fine p u ò  
ridotto a calcolo il  tutto ,  c bilanciato altresì il vantag­
g io  morale , 1’ intiera somma degli utili jorpasserà in breve 
nrnpo il contrapposto dei mali . s c riflettclier quei Po­
poli quanto lor costa a quest* ora di spesa , di disagio * 
e di rancore il sostenere fra loro con disdicevole conttarie- 
u  le n d  cole loto f l u ì  se lolo veder potessero in ut» co-, 
n uììC mucchio il denaio , che ciascuno di essi vi ha spe­
so , non rell 'artico soltanto ma ancora in questo governo» 
inorridirebbero al ceno di essersi cosi danneggiati , c si 
Tergognertbbcro di essere stati sì sckcchi ,

11 maggiore ostacol pelò , che a tali uniori attrav- 
versìsi , c U superbia r.on m eno, che ?vid-tà di coloro
i  quali dalle popolazioni più lontane dal C. L a trattaci 
si mandan con esso gli afiati drlle Qomuqi . Generalmen­
te parlai H o ,  e senza intendere di oltraggiar chicchessia, 
si fomentano i li tigi sulle preemmenze p ù sciocche da 
c h i , sperando di esserne eletto procuratore , ed agente, di­
segna cjui di vcnnsene a passare qualche settimane nella 
centrale senza dover turto spendere da per se solo il de­
naro , ebe a raie oggetto abbisogna . Bramano altri d i­
stinguersi nel lor Comune , e acquistare un influsso sovr4 
degli a ln i  » ed una specie di stima , onde poter poi p r i -  
nicggiare , o forse ai cora ottenere per se , o per g li altri 
a suai tempi le cariche più luminose e non avendo altro 
mento, si studiano di farsi almen quello di avere sostenuto

£
i i  sempre con invmccbil fermezza 7  supposti diritti del 
r Comune . : .

$e cbi vìcdc a  sostcp«re nel centro le pretensioni dello 
Comuni- lontane, ntrar non dovesse da queste t e stipendio 
alcun ,  nè onorario , ma gli fossero appena pagate le pu­
le spese forensi -, se chi e , o c stato .procuratore » agente®, 
deputato di una Co moine , non potesse per un certo nu­
mero d i  a n n i ,  esservi dalla m ed tsm a  eletto ad alcuna 
carica e soprattutto alle Ammiristrative , alle Giudizia­
rie , alle Rappresentative . minori sarebbero certamente i 
ricorsi , nè il C. L. sarebbe sempre assediato da una mol- 

' mudine di petizioni , che gli fanno consumate io contra­
sti la maggior patte delle sedute .

O Cittadini ,  che amaste di fare di tutta la Liguria 
una sola fam ig lia  , e voi principalmente o saggi Rappre­
sentanti , a sostenere prescelti, non di un comune sultanto,
0 di un solo dipartimento ma di tutro il Popolo insieme
1 veri dritti , e v ntaggi , generalizzate» ingrandite , e a 
più lontano tempo estcud.re le vostre mire abbonendo 
ogoi spirito di località , cd ogni temporaneo rimedio , e 
dopo aver provveduto cosi alla meglio all* urgenza , o c ·  
capatevi di provvedere alla stabilità delle cose , c ricono-» 
scerere , che molto si dovrà allora allo zelo , ed alla  fred- 
•da saviezza delle lente sì ,  ma continue utilissime vostt* 
misure . C  *1 «  C  3

F o n d i  P u i i u h

Luoghi di scritta e j  abbondanza ·  ·
Detti Di S. G i o r g i o ............................
Detti de’ censori , ed impieghi cu an it l  

del e f i ..................................

91  Se. 

»

I l  p o l i t a  d t i r  a n a f ia z im e  # l ir e  « per t r ,  _  . . . . . . .  , - . .  . .
.  «I d i.r r i iu i .c o » . d ,  qui tta S t .m p tr i ,  Como j ” c  '  j  M  U  * · " < » * * · ,  i l  M 'r c . U ,  .  .1 U t t · ' , , , , »

dtlU Ρο,,λ L . L . , r . r ,  , frac,(he di' PoJtJ !  .A lh *m C*r' V  “  N *n ‘ ’ * it· · » ' . „  u.llé
S * v . JU tto ie m a c . Corno U , U *  i t  ( .  L i r i o t i  i f . l  i> r,f n · ·  · 1 M onito ,, L .g m . n l U  i u m f . r . t  i , l  C ./ i

' ■ · > .> >  K  M|
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MONI T ORE  L I G U R E
1799. i 3 Luglio Anno I I I .  della Repubblica L igure

N O T I Z I E  E S T E R E
S T A T I  U N I T I  D’ A M E U I C  A .

Filadelfia 1 0 .  Pratile .

Il nostro Presidente ha recentemente accettato l i  di­
missione che ha dato dalla sua carica M. S b p v v it  Con­
sole Generale dell' America unita , resideo te a P»rigi \ egli 
ha nel tempo istesso r.vocate le Commissioni di C onso li , 
ond' erano investiti MM C utrin f, Vani, c Ftnvvtck  chc 
risiedevano da patte della nostra Repubblica io diversi 
porti della Francia .

La somma necessaria per Γ equipaggiamento d e ll ' t r ­
inata navale consiste in i  milioni e 550 m. piastre ,  com­
prendendovi la construzionc dt 6 sculjppe d i  guerra, non 
però quella di 6 vascelli da 74 cannoni , che importa da 
perse sola 1 mi l i o e e  c j j o u .  piastre.

Gli armamenti per terra e per mare si continuano 
assiduamente . L' armata di terra si forma , e la marina 
li  crea. Il numero de* vascrili o bastimenti armati dai 
particolari negli Stati-Uniti d' Amcma , dopo chc il G · ·  
terno ha permesso queste sortire- di armamenti, c valutato 
a j j o  , che porta in tutto 1 6 z f  cannoni.

R E P U B B L I C A  B A T A V A

Aya  j  Messidoro (  z i  Gìujmo )
Comincia a ben riuscire il recJut^menio intrapreso per 

completare le nostre truppe . A facilitarlo vieppiù e stato 
proposto, che vi abbiano luogo subito che arriveranno 
all* età di i l  ami tutti i giovani raccolti nell’ orfaoatro- 
£0 e nelle case degli esposti.

Jeri alla seta si ebbe qui la notizia dei cambiamenti 
tvvenuti nel Governo Francese , il che diede occasione al 
nostro D. E. di tenere una sessione straotdinaria la notte» 
di cui per altro nulla si è traspirato .

E’ stata intanto concessa ai disertori una nuova am­
nistia .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A .  

tem a  1  M itid tr ,

Nessun nuovo combattimento ho avuto luogo : le due 
trinate occupano ancora le stesse posizioni, ma si d e e ,  
che una parte del quartier generale di Massena va ad es- 
»er trasportato a Lentzbourg . II Generale in capo vi si « 
leso il I Mietitore per prendere ispezione del locale .

Le truppeFrancesi continuano a mantenersi nelle loro 
posizioni alla Tavernetta ad una lega c m z/a dalla cima 
della montagna di Stmplon λ Metti dal Lète di Vige . U 
Generale Jacopin , che comanda queste truppe , ha ii suo 
quartier gcncitle a B ri^ nt .

S. Pietro in Valttt j  Mttsidor,
Jeri un colonna Austro·Russa forte di Soo. uomin 

all’ incirca attaccò i posti di 5. Bernardo ; ma essa fu vi­
gorosamente rispinta dalle truppe Francesi , che fi trovan» 
al Convento , e dai Lemanesi siazionati a San Pietro . Li 
perdita del nemico in feriti c considerabile. Si sono fatt 
molti prigionieri. I Francesi hanno avuto tlcuni fe r it i . 
G li  abitanti di Vattd non hanno sofferta alcuna p erd ita .

I T A L I A

Livorno 1 0 Luglio .
Je ri aera partirono, siccome dicfsi per M arsig lia , so · 

p r t  una ηΐγς Americana ic Autorità Costituite della  R e ­

p u b b lica  F ra n ce se  ,  che risled evon o  in F iren z e  , P i s a  ,  L i ­
vo rn o  , ed a l t r i  p t e s i  d e l la  T o sc a n a  ,  f r a  i  « ju a li i l  C o n ­
sole K e ro s  am ae iss im o  d a  qu esto  P o p o lo  .

I  T e d e s c h i  so n o  e n tra ti i n P i s t o j a ,  P r a t o ,  e F ir e n z e ,  
e y ì han no im p r ig io n a to  q u a  nei so  no s t a t i  lo r o  in d ic a t i  p e r  
p a tr io ti , e  in s in o  le  donne i  i l  c h e  h a  f a t t o  g io i r e  Q uesti 
n o str i a r is to c ra t ic i .

n o t i z i e  i n t e r n e

G en o va  1 }  L uglio  «

I I  C on so le  G e n e ra le  d e lla  R e p u b b l ic a  F ra n ce se  a  G e ­
nova In caricato  d ' A # a « i , r im e tte  a l M in is t r o  d e lle  R e l a -  
zioni E sterio ri c o p ia  d e l la  L e tte ra  , c h e  b a  r ic e v u t o  ά Λ  
M in istro  d e lla  M - r io a  d e i la  R e p u b b lic a  F r a n c c s r  Q u e s ta  
lettera in r isp o s ta  a q u e lle  , che i l  C o r s o le  a v e v a  s c r i t t e  
su lla  necessità d i p a g a re  in P a rig i le  T r a t t e  d u e  in £ g i t c o  
al li Padroni de’ B a st im e n ti L ig u ri ,  s e r v i t i  a  p r o v a r e  a l  
M in istro  delle R e la z io n i E ste r io r i . che q u a n d o  ie  T r a t t e  
sono presentate , e sono accom p agnate  d a l le  p ro c u re  r .e c c s -  
satic per reg o lariz zarn e  i  p a g am en ti . v e n d o n o  le  m e d e s im e  
estinte senza d f E c o J t i  ,  e  sei z a  r ita rd o  j  d a  c iò  r i s u l t a  ,  
che non g ià  a l C o a so le  , b e r s i  a i lo to  P a d r o n i  r i s p e t t i v i »  
devono in d ir iz z a rs i i  M a r in a t i  r it o r n a t i  d a ik ’ E g i t t o  p e r  
essere so d d is fa tt i .

Il Console prega i l  M in istro  delle R e l a z io n i  I s t e r f o -  
·»* Λ’ informare ii  Direttorio Esecutivo dell'  e s i to  .  chc h a n n o  
avuto le comuni d i l igen ze, acc ò  possa v a lu ta re  , c o m t  d i*  
vono esserio ,  le  ree amazioni di detti M a r in a r i  .

S a lu te  , e  co n sid eraz io n e  
P a r ig i  j i  P ra ti/e  ,  anno V I I .

C o p i»  c o n fe rm e  :  f s £ L L E V I L L E  .*

I l  M inistro  d e lla  M a rin a  , e d i l l e  C o len te mi 
C itta d in o  B E  L L Z t ' lL L Z  , Console C e n t r a l ·  i n -  
caricato  d ' a ffa ri »  G en o va  .

H o  t r o v i t o ,  C i t t t d in o  , u n ita  a l la  v o s t t a  le t t e r a  d i g l i
8. F io rile  Spassato , co p ia  d i una n c ta  d e l M in is t r o  d c ìle  
R e laz io n i E s tc r ia r i  L ig u re  , il ^ q ua le , d o p o  a v e r  o s s e r v a t o ,  
che non vengono  p a g a te  le  le t te re  d i  c a m b io , d a t e  io  A l e s ­
sandria d ’ E g ir ro  d i i  C i t n d i n o  Le R t y  a i  C a p it a n i  L i ­
gu ri , onde poter s o d d is fa r e  i  lo r o  e q u i p a g g i  t v j  s ig n i f i c a  
le sue inq uietu d in i s u g li  e ffè tti d isg  rade v o li  , c h e  n e  r js u V  
tano , c v ‘ in v ita  d i a d o p ra rv i  p e r  tro v a re  r im e d io  .

Io avevo g i i  perven u to  i d rs id e r j d e i M in i s t r o  ,  e  là  
vostri , C ittad in o  , con prendere d e lle  m isu re  p e r  a s s i c u r a ·  
re li pagam enti d i qu este  T r a t t e  ,  to s to ch è  s o n o  s t a t o  i n ·  
form aro della  lo ro  esiste n za  .  S fo rtu n a ta m e n te  i l  C i t t a d i n o  
Le Roy penetrato , com e io  son o io  ,  d e li ’  u rg e n z a  d i  t a l i  
pagam enti aveva  sen za  d u b b io  cred uto  d i  a c c e l e r a r l i  f a -  
cecdo ic T ra tte  so p ra  d i  m e a l  d o m ic il io  d e ll*  O r d in a t o r e  
di Tolone , invece d i d i r i g e r l e  s o p ra  i l  P a g a t o r e  g e n e ra le  
della M arin a  , secondo i l  co stu n .e  . Q u e s ta  m is u r a  p re sa  
ne lla  v is ta  di fa v o r it e  i  P o r ta to r i  d e lle  T r a t t e  d i  A le .'sad - 
d ria  ha loro  cau sato  , co n tro  Γ  in ten z io n e  d e l T ra e n re  , i l  
ritard o  di cui si la g n a n o  .  l i  P o rto  d i T o /o n e  con  « ve n ­
d i  fondi d isp o n ib ili per q u e s ta  so rte  d i spese, non h a  p o ­
tu to  , chc rim ettere a P a r ig i  l i  su d d etti P e rta ro r i per e s ­
sere so d d is fa tti . A lc u n i son o  g ià  sta ti p a g a "  e s a tr is s im a -  
mcnte » forzando anche le  rego le  per fa r  lo o  c·· r«?re o g n i  
benché menom a d ila z io n e  . Q u e lli che  non s i son o  a· c o r a  
presentati troveran no  q u i  lo  stesso  accogiim em o a  m is u r a  
chc s i faranno conoscere .

Salute , e f r a te r n i t à . 

Per copia conf. R U Z Z A .  Per copia coaf, B E L L L V I L L L ·



1 4 »
l ì  n o s t r o  D ire tta r io  E secutivo  m o lto  te n e  inform ato 

è c \  secre ti m aneegi che d - 1 d» ûon * ncot van faccn^ ° ‘ 
r e r a ic .  d e l la  D em ocrazia » on^ i  **c,l4r 1 14  » men cauti 0 1 l *’  
m o r i  , o r  d . s c o i d e .  h a  i» sua s a v u s z a  em anavo il seguente 

p r o c la m a  .

Il  Direttorio Esecutivo è in form ato, che delle perso- 
£T. «u«Jr tonate , degli Em issaij  dei nemici della Li·
b e a i  raddoppiano i loro sforzi per eccitare dei muviaieuii 
irregolari nel Popolo Ligure coli'  inspirare la  diihdcnaa, c 
]* inquietudine contro Ja b iava  Armata Francese , che sog­
giorna ori ooscjo  T c j j i t o n o  , e coll* annunziare Γ immi­
nente di lei abbandono d e lia  L iguria .

D e g l i  sconcerti inevitabili nel passaggio di numerose 
T ru p p e  . e I' aggravio  momentaneo delle rispettive Mu1 i* 
c i p a i i l i  , che sono obbligate  a prorv.de e alia loro sussi­
stenza. som m inistrano dei pretesti per irritare , cd esacerbar 
g l i  a n im i ,  presentando ioro il prospetto di mali sempre 
m a g g io r i  ,  c senza riparo* ad oggetto d indurli alla  di­
sperazione > e strascinarli io tutti ι disordini ,  che ne sa­
rebbero  il risu ltato  .

N c  qui ai arresta Γ atroce perfidia de* nemici della 
Parria  . Si* calunniano le intenzioni del Governo Francese 
a  nostro r.guardo : si propone di conciliarci Γ indulgenza 
dei nemici de lla  L ibert i  con una condotta vile , cd equi­
vo ca  : si v a  piò avanti # e si osa di pubbl.care , che il 
D iretto r io  Esecutivo ha ordinato alle Popolazioni della 
L ig u r ia  di abbandonare le Truppe Francesi , delle quali 
Iranno così bravamente fiuora diviso i pencoli  ,  i sagr.fi- 
2 j  ,  e  la g lo r ia  .

C  rradm ì i Popolo della L igaris  , Popolo veramente 
6ep no delia  L ib e r t i  . e per tale proclamato dal Governo , 
e  da tutti g l i  Eroi Francesi, che sono stati restimonj, ed 
Lanno potuto  apprezzare la tua condotta grande , e repub­
blicana , mostrati in questi momenti difficili , e delicati 
Uguale a te medesimo , e non perdere con una mal fon­
d a ta  diffidenza , e con una fatale disorganizzazione il me­
t i t o  dei grandi sagrifizj , che hai fatti finora alla causa 
d e l la  L ib e i tà  .

L a  Grande N az io n e ,  i Repubblicani di tutti i paesi 
L a n n o  g l i  occhi fissi s o p r i d i te . Le Falangi repubbli­
cane v o l in o  o»\\* hnetsore AeMa f t a n t i ·  j»%. « « f v m i e  1* 
Ja r r e p id *  A rm a ta  d* Ita lia  ·, g i i  è vicino il  giorno della 
r i t t o  ria  p e  dei nuovi trionfi del.a Libertà !

£  tu v i t t im a  della perfidia , e della seduzione ti ar- 
rrsrerai neJJa sublime carriera ,  che hai sì felicemente pre­
corsa , e oon ti affretterai ad unire le tue armi a quelle 
d e g l i  Eroi , che hauno fatto argine coi loro corpi , e col 
io ro  sa eoe ,  ai barbari del Settentrione ,  che minacciava­
no di peretrare sino al Centro del a Liguria ?

N o , Cittadini j il  Direttorio Esecutivo immobile nella 
su a  determinazione di salvare la  P a t r ia ,  o di m o iire ,  non 
L a  mai n  vocato Γ invito  repl caramente (atto a tutte le 
Po p o laz io n i della L  guna di marciare in compagnia dei 
generosi nostri Difensori contro i nemici comuni . Questo 
c  Anzi i l  momento , in cui la Patria confida nella vostra 
e n erg ia  ,  cd ha biso g n o  p iù  che mai di tutti g l i  sforzi 
deli* e ro  co  vostro Patriotismo .

N o n  vi sgomentino i sagrifiz j  ,  che son dovuti agli 
ii r^enri b isogni dei b ravi nostri f r a te l l i .  Essi saranno pron­
tam ente > e largamente compensati dalla  giustizia ,  e da l­
l a  benevolenza del Governo Francese.

Resistete alle tenebrose insinuazioni , alle voci insus­
sistenti ,  ed alle calunnie atroci ,  che si vanno spargendo 
contro un Popolo , cd un Governo , che ci ha date tante 
prove della sua leale amicizia , e ebe e disposto a d a r ­
cene àtlle maggiori in circostanze migliori . E gli  non ci 
abbandonerà mai ; ne V ha replicatamente promesso per
I  organo di un Generale , chc ai più rari talenti mil itati 
riun isce  la  p ù.grande lealtà , e tutte le v i t t i  Repubblicane.

L  esistenza , la L iberti  , e la  prosperici della L igu­
r i a  ,  q u e lla  delle future Liguri Generazioni , dipendono 
d a l l a  vo stra  attuale condotta ; sia essa degna della ripu­
ta z io n e  , che avete meritata finora .

11 C orpo  Legislativo , e il  Direttorio Esecutivo vi 
danno 1* esempio dello zelo , della fermezza , c della at­
t i v i t i  . C ircondateli  colla vostra confidenza, e secondatene 
le  misure , colla  calma , colla unione , e col coraggio 
%\ic v i  l i«uno distinti costantemente .

Trem ino i pochi malvagi , che desiderano il ritorno 
della  schiavitù ,  e del despotumo , che annunziano ven­
dette , e controrivoluzioni , e chc ordiscono in segreto, d* 
Intelligenza coi nemici esteriori Γ esterminio dei Repub. 
k lic ao i coll* lo v ias  della R c p u b .,  c delia L ib erti .

I l  D ire ttorio  I ie c u t iv o  sap ri ritrovarli lo tto  la  ma· 
•ch e ra  della  loro v ile  ip o crisia  , e nelle tenebre dei ìo té
c o n c iliab o li liberticid i . E ssi saranno inesorabilm ente con­
se g n a ti a lla  spada vendicatrice d e lla  G iustizia N azionale *

L e t t n »  d i i  D t n t .  l u e .  f t a a r r r #  G e n ,r» l M O K IA U ,  
iu C » f*  e it ir  Arm A tA d ' Ι ι α Ιια  .

D opo la  partenza d ella  vostra  lettera de' * 7  P i l l i l e *  
v o i avrete senza d u b b io  osservato  . C ittad in o  Genetale » 
g l i  etìctti delle m isure prete d * l D irettorio  Esecutivo pec 
ven ire  prontam ente in soccorso della  Repub. Ligure .

I  m om entanei rovcici dell' A n nata Francese in Ita lia  
all* ap e itu ra  d e lla  cam pagna penetrarono il G overno Fran­
cese d e lla  necessità d i ap provig iou aie  Ja L iguria , paese
•  te r .le  per se s te s s o , e che per la natura delle cucastanze 
non p o teva  ricevere che d a lla  Francis 1 delle sussistenze, 
necessarie ad alim entare g li  A bitanti , e a •ostentate le 
A rm ate  d e lla  R e p u b b lic a  , fino a tanto chc g li  a v ve rà · 
m enti le costringessero d i restare uelle due R iv iere  .

II D . E . s i era  precedentem ente prestato a tutte le 
d im ar.de , che i l  G o vern o  L ig u re  g ii  avea indirizzate , s is  
p er m ezzo del C itta d in o  B t l l t v i l l e ,  come per Γ  o rg a n · 
d e ll ' In v ia to  della  L ig u r ia  a  P a rig i .

M a lg ra d o  gl* im b arazzi senza nomero , in cui si tro- 
v a v a  la R ep u b b lica  tanto  n e ll’ in te rn o , come al di fuori » 
e sop rattu tto  in un m om ento . in cui si aveano delie in · 
q u ietu d in i assai fondate sul prostim o raccolto , i i  D . E. s i 
è  a l le t t a t o  d i fa r  p assare n e lla  L iftu iia  una q u an tità  su f­
ficiente d i gran i , a llorch é g l i  furono noti 1 b isogn i dei 
L ig u r i q u an to  a lle  sussistenze .

E g li  c in fo rza d i questo  interesse medesimo , che i !  
M in istro  d e lla  M a r in a  h \ autorizzato  il C ittad in o  B e l l i ·  

•v ille  a concedere ai b astim en ti L ig u ri un certo numero d i 
sa lv i-co n d o tti  » p ro p rj ad assicurate a l ioro  commercio una 
n u o va  g a ra n z ia  nel M**ditcraneo.

I l  M in istro  d e lla  M arin a  s i è  pure affrettato  di tra­
sm ettere al C ittad in o  B e U t v ille  i fondi necessarj per sod­
d isfare ad una parre del pagam ento de' u iar.n aj L .guri » 
sttaccati a l la  spedizione d i E g itto  .

V o i vedete , C itta d in o  Generale , che i l  D ire tto ri®  

E secutivo  noo h a  trascutato  alcuna occasione di deferire a i 
v o t i  «IV L ig u r i .  e di portarsi in Joro soccorso . I l  M in i ·  
s ito  d e lle  F in anze ha avu to  Γ  oriline d i prendere tutte le 
m isure necessarie per tener pronti 1 fondi destinati per la  
L ig u r ia .  Q uesto  M in istro  a n n u n z ia , che m algrado tutti i  
suoi fo rz i per aderire a lle  intenzioni del D irettorio  Esecu­
t iv o  su questo o g g etto  , i fondi non saranao  d isp o n ib ili > 
e trasm essi che nei p rin cip io  del p rossim o mese .

I l  D ire tto rio  E secu tivo  v i  in v it a , C ittad in o  Generale, 
a  concertarvi co l C itta d in o  B t l l r v i l le  per impegnare il G o ­
vern o Li g a ie  a tem poreggiare  , in aspettazione di nuanro 
la  Francia p o s t i  sp e d irg li in soccorsi u lteriori t tanto iu 
sussistenze , com e in denaro . V oi conoscete Je circostante 
d elicate , in cui si tro va  la  Repubblica stessa dal la to  
d eile  Finanze .

I l  D irettorio  Esecutivo  si abbandona interamente a lla  
v ostra  prudeoza ,  e a q u e lla  del C ittad in o  B e tle v ilU , p oi­
ché essendo sul lu ogo  ,  e per ia  natura delle sue funzioni t 
h a  tutte le occasioni d i com unicare col G overno L ig u re ·
I l  D ire ttorio  Esecutivo  è persuaso  , chc voi im picghereie 

d - accordo tutti 1 mezzi , che v i som m inistreranno le cir­
costanze per condurre la  L ig u ria  , senza scosse 1 e senza 
cangiam ento n e lla  sua in tern a  am m inistrazione , fi.10 all* 
epoca , in cui la  R e p u b b lica  potrà farle passare dei s o o  
corsi p iè  e ffica c i, e  ind en n izzarla  dei sacrifiz j del m em ento· 

S Y E Y E S  , Tres. —  L A G A R D E  ;  Sefr. Gen. 
Per co p ia  con fo rm e: B E L L 1 V1L L E .

— ■■■ A l p rim o  buon tem po ,  giacché o ra  é veramente cat- 
t i r o  , to rn eri a p a rtire  una delle nostre Galee accompa­
gn ata  d a uno S lo o p  a ssa i bene arm ato , onde garantire dai 
C o rsari nem ici la  n a v ig a z io n e  dal m ar L ig u stico .
-------  Dimani alle 1 0  della mattina i bravi allievi delia
Scuola M ilitare faranno un pubblico esamt nella Sala deil* 
Università per dar conto dei loro studj ; e alle 4 pome­
ridiane si porteranno sulla piazza della Libertà a  farvi Γ  
esercizio , e ricevervi i soliti premj .

In  facc ia  a i p iù  grandi M ilita r i del seco lo , ·  a d u n a  

in tie ra  A rm a ta  Francese d i a llori carica e di g lo r ia  noo 
c  certam ente una p icco la p e v a  d i coraggio  per questi 
g io v a n i in trep id i il presentarsi tra  i l  pubblico  a riprom et·' 

cere in loro altrettanti b ra v i soldati , che veder fa cc isn f 

a l  m endo quanto sia  vero  quel detto .
................................... eh* *11 λ v ir t ù  U t in*
6  n u li  a  t b a ik a  ,  $  te i I a  d itc ìp lm A  .



D i  s) felice r s i to  c i  lu i in g a n  le care , e 1'  mttivìssl-

ma intelligenza dell' indefesso Cittadino Caiidomo , t a -  
pitano ijiiuutcare delle truppe L ig u r i , al di cui d u in u .  
lessato zelo c dovuta la maestria di quei g io v in e tt i .

Nell ’ anno scorso ii nostro Consiglio Legislativo, avu- 
Co riguardo al fervore di quei benemerito C itu d .n o  , che 
presa si è tanta pena senza altra mercede, chc quella di 
aver ben operato, ordinò, che ne fosse fatta menzione ono­
revole nei processo veibalc ; onde un anno di più non 
può aver fatto che accrescere di tanta impresa ii  bei fruito.
-... -  Sono stati presentaci ai Censcri delia Contabilità i 
conti generali dell’ introito e delle spese delia Repubblica 
Ligure offerendo ciascuno di coJoro , ai quali spetta, di 
giustificarne ogni parte coi più autentici documenti. Ecco
il  vero modo di animare la Nazione a non oepiurarc i sa- 
crifizj , eh' ella fa  vedendoli andaie in buon nso , e aoa 
già servire allo sfogo della privata ingordigia .
— — Jeri al dopo pranzo c giunco il Cenerai Magdonald, 
che si è subito trasferito al guartier Generale. Lo  avea- 
no preceduto la mattina numeiose uuppe, tra ic quali un 
grosso corpo di C ava l le r ia ,  ed a lno  di cannonieri coi/ 
artiglieria volante .
—  Espresso venuto jer  sera d a  Alassio riferisce , che 
erano giunti colà 501. francesi, bcJJa truppa e ben equi· 
poggiata * questa e ia  vanguaidia della Colonna francese 
giunta a Nizza .

Continuano a venir di Francia grani e munizioni da guerrt.
— in S. Pier d’ Arena travagliasi indefessamente a fab­
bricare cartuccie essendone state ordinate dai Generale 
in Capo sino a 6 milioni fra il tornine di 1 j giorn i, im ­
piegati sono in tal lavoro zoo cannonieri i n c e s i  agilis­
s imi veramente , e travagliosi .

■ £  rasi qui Sparsa vuce di una nuova rottura era ia 
{rancia , c ia Spagna ; ma 1' hanno oggi smentita le let­
tere di Francia ,  ie quali anzi dicono , che r.sarcua dai 
dam i della solerte tempesta 1 ' Armata Spagnuola, era prcnta 
a  rimettersi in mare ; e che a iiicsc non meno che a Ca­
dice travagliasi assai caldamente a preparar nuovi l>rgoi , 
talché in brieve sarebbero ai caso di uscire da Brest 1 0  nuovi 
vascelli di linea, e da Cadice 5.
—  Di cesi , chc un g r o s s o  corpo di Moscoviti abbia  ab­
bandonato 1 contorni di Alessandtia per portarsi sui Pie- 
(knonie verso Turino , fotSC , per quanto ctedesi, per prcT<- 
teire Γ arrivo di una partita di Francesi incamminata colà 
dalla Francia . Resta cosi la cittadella d ' A le s s a n d r ia ,  bloc* 
cata beosi dagli Austro-Russi , ma non più al caso di 
temete ad ogni momento un viro formale assedio , come 

endavasi minacciando .
—  Sentiamo dilla Lombardia, che nell’ armara Austro- 
Russa abbia cominciato a ingerirsi una epidemica dissenteria. 
■— Sappiamo da persona qui giunta ultimamente da Milano , 
che Jà sfoggia tutto il suo treno la da qui csc.usa ari­
stocrazia , mentre vi ha un drappello scelio di «x ntfri/f , 
d ie  ne spiegano ivi le insegne, al tempo siesso che alcuni 
altri di loro, più faccendieri , e più accostumati alle mac­
chinazioni , e alle brighe, mandano, e ricevono quasi o6ai 
giorno replicati espressi dalla L guria , dai quali sono be­
ne informati di tutte ie cose Lontre , « iorse nc sanno an­

cor p ù di noi .
------- Persona venuta in questi di da Alessandria riferisce,
che Ja guarnigione Francese aveva fatta recentemente una 
vigorosa sortita con circa 10 0 0  uomini , coi quali battu­
to avea gli Austro-Russi, facendo intanto chc nel tempo 
del combattimento tagliate fosscr le biade , chc mature 
stavano intorno al giro della fortezza , per quanto se nc 
estende il cannone , rinchiudendole in Cittadella per nuo­
vo approvvigionamento .
— ^ scrivono da Torino , che tutta quella Città era al­
tamente mal contenta della strana condotta de* suoi m ovi 
conquistatori , mentre vi commettono Je più violenti rub- 
beric senza rossor, nc ritegno . Eppure vi erano stati ac­
colti con giubilo, siccome amici non soio , ma quali an­

geli consolatori .
—  Leggiamo nel Pubblicista di Parigi venuto col Cor· 
xicre d’ oggi , che il Telegrafo annunziava una completa 
vittoria riportata dal bravo Generale Massena sovra gli 
Austriaci nella Svizzera , di cui si atteadeva ben presto 
e»o impazienza il ragguaglio .

L evsn to  i  a  L u gli»

In questi ultimi giorni si sono sparse fra noi dai sa­
telliti degli oligarchi alte voci di allarme , arrivandosi 
in.ino «il* aperta insolenza di far risuonare alla  notre la 
maggior parte delle contrade di canzoni liberticide ,  che 
eccitavano i i  Popolo alla rivolta . l u n e  i l  corifeo i l  N i -

potè del C ittadino Prete L· ,renio D,barbieri ,  a Cu, noti 
hanno lasciato di nspontf ere in coro \ lrc p ariocfai j cj  
vicino Cantone della  V a l "  , tra  l quali  <juei ^  Lcenaro 
e di Montale con esultazione promettevano iv b u f i n o  a r ­
rivo cento m ila  R u s i  1 . R ig u a rd o  p e rò  all* u\llIno c o a  
dee ciò far m erav ig lia  ,  mentre non p u ò  sentire , eVic 0υ„  
tizie di cotai fatta ce l ie  soavissime co n ve r ia z io a i  «h‘ c\ 
tuoi tenere col celebre A vvocato  A bate  M a s s o l a  ritornai·  
qui da esigilo  . m a p erò  d e b o le ,  e in fe r m o .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  
C o n s i g l i o  I ì M’ S k s s a n  t a  

S ititen e d ei 8 L u g lio  .
Si aprr la d.stussione su g l i  articoli ad d iz io n a l i  a l f a  

Je£ge deila soppressione delle Corporazioni di fa m ig l ia  ,  
sovra i qual» avendo M orrò  fa t io  giustamente riflettere ,  
chc essendo ta l i  articoli molto importanti , e d . f£ c i l i  . c  
altronde m o lto  dsiiusi # ed avendo Oreggiλ  osservato ,  c h e  
più ro n  esistevano nel seno del Consiglio  i M em bri  , c h c  
le d a n o  avevaLO ta l i  articoli  , sulla mozione d* e n tra m b i 
si delibera  » c^ c s ia  creara una commissione incaricata d i  
preparare un r.uov® , c  p iù  p re c n o  p ro getto  .

Se ne crea un* aJrra  per un rapporto  su lla  G uardia  
Nazionale; a.ono eletti a l la  prim a M » rrè  ,  T o rre  ,  c Mene»’,  
all* altra l c i * x 't * lu i*  » M archesi e Steven»  .

Si apre «a discussione sul progetto presenterò d a l ia  
C o m m i s s i o n e  dcU'e Finanze t e n d e n t e  a d  am pliare  ia  ve n d ita  
coattiva oltre 1 tr·? m il ioni che viene approvato  . Si a u io -  
uzza  per questo i l  D irettor io  Esecutivo ad o ltrapassare  d i
li. 3 0 0  m ila  nella ven d ita  coatt v a  de' b e n i  i 3 m il .o n i  
a s s e g n a t i  e g ià  prescritti * c si p r o r o g a  per due m e s i  la so­
s p e n s i o n e  alle M un ic ip a l i tà  dei potere di a lienare ì  b e n i  

N a z i o n a l i  delle una vo lta  Corporaz .on i R e l ig io s i  .
hi a gh e li λ chiede i l  rapporro della  Com m issione de­

stinata a vedere se v i  sia  lu o g o  aii* accusa dei M e m b r i  
del passato D irettorio  .

M orcheu  adduce in  conrrario la  m a la t t ia  d i  F e r r i ,  Sa»  
i e n a  nc chiede ii  rimpiazzo che vico differito a  d o m an i»  
qualora Ferri non risani .

D f A m b n s i s  fa un discorso su lla  posiz ione  dell* a c ·  
tuale amministraz. , c su llo  stato ro vinoso de l le  f i n a n z e  .

Se ne d e l ib e ra  quindi ia  s ta m p a  ,  c  s i  d à  V in carico  
alla  Commissione delie  Finanze di preparare un p ro ge tt  · 
onde prevenire g l i  abusi , che occorrono re la t ivam en te  ^  
imposizioni , e si crea una commissione che activa  un * -  
getto di tifotxixa sulle spese deiie  truppe assc idare  .

Sulla mozione d i  A l lu ig ia i  creasi al ero C o m m iss io ne  
sulla riforma d e l C o d ice  M  ricare ; a lla  p r im a  si e le g g o n o  
D e-A m brétte, O reggi*  , Sh orO ort, a lla  seconda L e V f c n i  # 
M ongini , R ujfin i .

C O N S I G L I O  D E '  S E N I O R I
Seisione d e l 6 L u g lio  ,

Si approva una deliberazione , che d ic h ia r a  e sc lu so  
dal benefìcio delle Legg i  chiunque cor .danoato  a l i a  pena 
di morte , o di galea , o pr g  onia perpetua, rientrasse  nel 
territorio della Repubblica per altri o g g e t t i  che q u e l lo  di 
tentate le proprie difese nei casi permessi d a l i a  L e g g e .

Ed altra , per cui c data a disposiz ione dei D iret­
torio ia somma di ii re &oem. per ic spese  g e n e ra l i  del 
Dipartimento Guerra , e marina .

Sessu m  d el 7  —  V a c a t .
S e ss iin i elei 8 .

i i  approva un piano di legge . p e r  cui è  p r e s c r i t t e  
un nuovo metodo alle vendite coattive de* ben i N a z i o n a l i  5

E d  a ltro  , chc a u to r iz z a  i l  D ire t to r io  a d  a s s e g n a r e  ia  
a llo g g io  dei P arro co  , e  d i a l t r i  m in is t r i  , c d  in s e r v ie n t i  
a lla  C h iesa d i S. S iro  u n a p o rz io n e  d e l la  C a s a  ,  c h e  a b i ­
tarono i  P P . T e a t in i  nel C e n tro  .

Seisione elei 9 .

Si a d o tta  un p ro g e tto  , ch e  s ta b i l is c e  p o t e r s i  eccedere 
d i II. 3 ©om. le v e n d ite  c o a t t iv e  d e ’ b e n i N a z io n a l i  ,  che
i l  D ire tto rio  fu in c a r ic a to  d i e se g u ire  fin o  a l la  som m a 

d : tre m ilio n i , a  ten o re  d e l la  le g g e  d e l g io rn o  prim o  d e l­
lo  scorso G iu g n o  .

E d  a lt r o  p er cu i c  d a t a  a l D ire tto r io  /* «om m a d i  
lire  jo m . acc o  p o r g a  con essa  d e g li  acconti ai c re d it o r i  
liq u id i verso  d e lle  C o r p o ra z io n i R elig iose , d i  cu i ia  N a ­
zio n e  a v v o c ò  a  se i  b en i .

S e s s iin e  d e l  1 0 .
S i a p p ro v a  una d e lib e ra z io n e . che s t a b i l i s c e  e s se r ®  

ne ll’  I so la  d i  C a p r a ja  un T ribu nale  d i C o m m e r c io ,
S e is ie n e  d e l  1 1 .  N iente d i a p p r o v a t o .

Sessione d e l  I  l  .
S i a p p ro v a  una d elib eraz io n e  , ch e  in c a r ic a  i l  P u b · 

b lic o  A ccu sato re  d e i C e n n o  a  «cstcn c ie  i  d i r u t i  d e i F is#



acì gì u vili j  co m p e te n ti t i l t  Com m issione S t ra o r J in ir ià  »
«he Ia L .g ^ c  ile» j  d e llo  s c o lio  G iugno h a  creata .

l d  * it c o  ,  che d.segna il T rib u n a le  . « cui t i  in se lli 
d i l l e  Se o le n t e  d e lla  Seconda Scttiooc C r im in a le .

t d  u a a  ultima , per cui san o  d ate  a mani drl D «  
l e t t o r io  1 1 .  4 0 * 0 1  per il n atia ia ie n to  de' lu tti altana a u  
fie li*  in g iu n to  m essaggio d el D ire tto r io  .

V  A  R  I  I  T  A*

L a  si n it r i i .·

T u tte  q u e lle  p rero g a tive  dell* u o m o , che p iù  frequea- 
frinente d e lie  a ltre  io  uso cadono e io  p ra tica  n e lla  c iv ile  

V ita  , e s o c ie v o le ,  tu tte  la  b ase  com pongono del vero c i ·  
sere R e p u b b lic a n o . V i h a  f i a  queste la  b e ila »  l ' ieca o - 
tratricG  s in c e r ità  , la  q u a l consiste io Don mai nc d i e , né 
fa r  cosa  a lcu n a  . che a tt ira r  possa io errore chi eoa noi 
t r a t ta  ,  o  c c n v t . s a .  A l p a n  d i tutte le altre ha questa dote
i  suo i l ìm it i  ,  a l  d i là  dei q u a li trasform asi in i'iebolezza,
o  im p ru d e n z a  . D iceva  un g iorn o  un grand* e.omo , che 
a n ch e  la  v e r n i  fuor di tem po pu ò  diven ire  de I m o . Se la  
s in c e r ità  dunque r ich iede ,  che da n o i c u lla  si d :ca a lla  
v e r it à  non conform e ,  e n u lla  s i o p ri io  m an iera  da ten­
d ere a l it a i  una rete per fa t c*dcre io in g a n n o , non esige 
p rr q u e s to , che a so m ig lia n za  dell* im prudente d i O razio 
* : : μ 4λ  tnciDMA lo^ u u tu s  , im poitunam eu cc s i spacci, > e a 
p ie n a  b o cca  r ip e ta s i tu tto  q u e llo  ,  che a noi è n o to , o  io 
fo n d o  a b b u o n o  dell* anim o . L a  sin ctrità  s ia  prudente , e 
seb'ben p ro n ta  a incontrare p ria  che m en tite , la  m orte» noa
d . c a . s e n o n  i - c b e s r a ,  c iò  che p iù  g io v a  o c c u lta re . Ccn 
q u r s r a  le p g e  c v u à  » ed e v r tà  c o ù  b e l l a ,  che ogni fa ­
le r e  d is a rm a  , ed  o^ni cuor si con cilia  anche p iù  duro ,
c  feroce . C h c  i r c jc r o  iU - i t i  Γ udire d a  un la b b ro  io "e -o
ru o  e s .r c e ro  in fra  un m odesto  rossore i a  verità  appale­

sa rs i»  a tc h e  q u a .o .a  c  m eo u tile  a ch i la  s re / a , e fo t i ' an­
che co n fessa rlo  sem bra co lp evo le  ! —  Se fossim o noi puri 
s p ir it i  ,  t è  d 'u o p o  s te sse r  Je m enti per ben fra  lo r  con­
versare  a l m in istero  ricorrere dell* in t e rp a te  l in g u a , ogniun 
vedrebbe nell*  a l t .o  r .a a o . e ch iarissim o  i l  v e ro . M a  cin ti 

> e ic o m c  s ia m o  ,  dall* in vo lu cro  del corpo , b isogn o a b -  
^ a ir o  d estern i m ateria li s .g n i sen sib ili per indicarci a 

^ fid a  d ò  c h e  ce  p iace  d i d ir e  . O r come si am a un ia-  
 ̂• ' " ‘ i ' c t t ,  cVc uAw ic o d a , e s in c e r o , q u an to  gtt retine affi-

» co s i r ~ * n a « i  , e si o d ia  o r a  lin g u a  o e r . j  fede le  , 
/Che m u ti i  s e n s i d i  ch i rag ion a  ,  o  a  b e llo  stu d j g l i  os- 
r c r :  ,  c  l i  d e fo r m i  . D a  qui e che ranro si am a la  sincerità , 
g u an to  s i  a b b o rre  fa  m enzogna . O je sra  dote , la  quale al 
caore  p iu tto s to  ch e  a l l ’ in te ile tro  ap partien e  , al p a r  delle 
a ltre  d .p en d e d a lla  tem pra istessa d e g li o rg a n i , e d a llo  
s ta to  del c o r p o . C erte  m acchine p iò  d e lic a te , di p iù  gen ­
t i l  te s s itu ra , d i p ù  irr ita b ili  f ib re , d i p iò  d isc io lti liq u id i e 
p u r i  ,  per Γ a b i l i t à  dei lo r  m o ti a l l ’ u rto  prim o  arrende­
v o l i  ,  e all* im p te st io n  d e llo  s p ir ito  , natu ra lm en te p ro ­
p e n d o n o  a l la  in gen u a s in cerità  , e v i  propen don  così che 
f a  lo r  d* u op o  teprim ere dei p rim i m oti la  fo rza  , e r ia ­
g i r e  in c o n tro  a se stessi per d issim u la re  o  tacere ,  a llo r ­
c h é  lo r  s i r ich ied o n o  i veri sensi d e ll ' an im o . U n a  prova 
n è  è  q u e l ro ssore  s i  p ro n to  s e m p re ,  e s i v iv o  che lo r  si sparge 
su l v o lto  a l l 'a lt r u i  p r im a  d im a n d a , quei v ag are  d e lle  pu pille , 
que i* im b a ra z z o  men cauto ,  e quei rrem or c o n v u ls iv o , 
cfce in lo r  ta n to sto  s i scorge . Peic ò  d* o rd in ario  i  fa n ­
c iu lli  , e tu tte  le a ltre  persone d i p iù  fino tem p eram en to , 
generalm ente p a rla n d o , sog lio n o  essere le p iù  s neere .

A lire  ve  ne sono però , che possono giustam ente v a n ­
ta rs i d i avere in tu tto  il suo p reg io  questa b c lU  p rero g a­
t i v a  , t  d ’ o rd in a rio  sou quelle , che per la  purità delie  
lo r  m ire , per la  ferm ezza dell* ind ole  , per 1* intrep idezza 
d e l cuore , c fo rte  ancor per un certo non condannabile 
o r g o g l io  ·  d . tu l la  m *i paventar do , ta tto  francam ente as­
se risc o n o  , perocchc fo tti si tem ono a  sostenerlo al b i­
s o g n o  ·

Jn  q o e ste  la  sincetiia tuoi prodursi d a l v igore  istesso 
d e l l ’  in te lie t to  , d a lla  robusta educazione , e costume , d a l­
la  ^ t a r d e z z a  d e i ! '  an im o a signoreggiare assuefatto 1 moti 
tutti de* se n si ,  p iu ttosto ch c  d a lla  tenera d ilicatezza , e

3 4 4
dell* a g ilità  d e lla  m acchina . T a l i  erano fra  quelli antichi
i  C ato n i , i C u rj . i f a b r iz j  . i R egoli , i C incinnati · i 
L eo n id a  , g l i  fcpam inonda , cd altri e iu i d i que* tempi 
d isp o rti a spargere  i l  sangue p ria  che occultare se acess»» 

A l la  sincerità e g li è  p eriam o  naturalmente inclinato 
d i i ! ’ età tenera Γ uom o ;  ma 1* uso poi d ella  v i u , U  
m a lv a g ità  degli esrm pj , le c o n tra r ie tà , chc v i incon tra , 
1* o rro .e  istesso del v iz io  , e Γ  onta del pen tim en t· a po ­
co  a pcco lo gu dano a riconcentrarsi in  se stesso , e qua­
si in tocca nascondersi \ m a per giungere ad ottenerlo con­
tra s ta r  dee co g li im pulsi dell* interior sentim ento . ed  av - 
V ezaarsi a com prim erlo  , e ria g ite  validam ente per op­
p o sto  v e rs o  a quei m oti , che in lu» si levano i p rim i ,  
non  esseu d ovi uom  così hnto , s ì menzognero , e p ro te rv o , 
che , se esam inar v o g lia  ie  interne sue momentanee im p res­
s io n i ,  all* a ltru i prim a richiesta , spinto non si senta a 
scop rire  la  verità  di m e idee da una certa forza m aicogn i- 
ta  , a  cui resister g li  é d ‘ uopo allorché bram a m en tire.

N u lla  dim eno s ì avanti ino ltrata s i ·  la  
p e r£ .li*  (feti* uuiano cuor tenebroso , che non solo 
m o lti per ab ito  d i raifrcuar cale sforza , più  non la  sen­
ton o orm ai , ma per eccesso nerissim o d ella  p iù  sca ltn ts  
m a liz ia  g iungono sino φ valersi dei coatrassegni p iù  iu · 
genui d e lla  p ù lim p id a  sin ctrità  per ingannare con que­
sti ch i dee con lor conversare . L a  D io  mercé sono poche 
cotesti serpi insidiose -, pure noa m ai ci coovicne in tanta 
gu ard ia  tenersene , siccom e a tlo r  chc s i tra tta  d i scrj a f­
fari p o lit ic i  . 1 fia n ch i R ep u b b lican i d a lla  lea ltà  dem o­
cratica  ,  co n  posso n fare eoo questi se non dannoso com ­
m ercio . Sieno essi dunque sinceri , m a sieno cauti , e 
gu ard in g h i per non trad ir la  lo r causa -, soprattutto  perà 
Se ve ram e te s i astengano dall* im itare  Γ indegno , ed ino­
nesto  a ru tiz io  d i chi .se n za  punto m entite col v iv o  suon della  
Vece , gode però d i ad op rarsi con tanta astuzia , e dop­
p ie z z a  , che io csse ivarn e  ie azioni a ltri per ie  stesso 
s ‘ inganni , onde scoperta .a lla  line la  m alig n ità  d e lla  fro- 
de ,  a lui rim anga pur sem pre i* ancor peggiore d isco lpa 
d e i :  »o l d issi m a i .

A m ici d e lla  v ir tù  , R ep u b b lican i di cuore , la  nostra 
causa è troppo g iu sta  , tro p po  onorevole , e buona per 
aver r e i  a va lerc i d i m ezzi ind egni . ed o b o l iq u i ,  d i tot» 
tuosità . c d i r a g g ir i  . M arciam o  co lla  testa a lta  , p o rtia - 
>o 1 r e r j  sai i i 'r b ro  , c s e g u ir io d j co s i I e L ic a u i c w .- i  

vircù . am ar farem o ua sistem a ,  che d a  le i s a io  , 13  
k i  v iv e  .

A v v i s i  Tipografie»
E* uscito  dai T o rc h j d e lla  Stam peria C m m a r a  i !  p r i­

m o T o m o  deg li A n nali d e lla  R ep u b b lica  d i G en ova d i 
F ilip p o  Casoni . Si lu sin ga  Γ i d i t o r e ,  che in mezzo d i 
una N az io n e  r igen erata  , ognuno si farà  un vanto di a c ­
q u e ta re  questa preziosa  S to r ia  P a tr ia  , che troverà o rig i­
nale , e ricca di una istruzione a ita  a  rendere più colto
lo  s p ir ito  d i o g n i buon C  ttad in o  . *

L a  d istr ib u z io n e  d i detto Volum e si farà d a lla  detta 
S ta m p e r ia , dal L ib ra ro  Ferrando su lla  Piazza delle  Scuole 
Pie , e d a lla  Stam p eria  fru g o n i su lla  P .azza della  Posta 
la V e c c h ia .

E rra ta  . P agin a 3 4 0  C o n s ig lio  de’ Sen iori ove d ic i 
Sessioni d t l  6  ,  legg i Sessiomo d e l  j  .

C O R S O  D  £ '  C A M I J .
G l H O V A  I I  1 3  L u o l i o  17 9 9
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EGUAGLIANZA Num. 87. L I B E R T A

MONI TORE  L I G U R E
1799. 17  Luglio Anno I I I . della Repubblica L igure

N O T I Z I E  E S T E R E

r e p u b b l i c a  f r a n c e s e

Brest $ . Mietitori .

Γ  entrato felicemente io quesra rada un convoglio 
di 17  bastimenti da trasporto, carichi di legname da co­
struzione , ferro, catrame , ed altre materie proprie al 
servizio della Marina . Quesro convoglio era scortato dal­
le Fregate l i  Vendetti ,  U  Corneli»  ,  c i l  H abui»  ,  oitre 
una Corvetta.

S tn slu rio  7  . M ietitore,

Teti I’ altro si è fatto un Vivissimo combattimento 
vicino a NitJtncheren  dinanzi a K » ll. Gli Austriaci han­
no inaspettatamente attaccate le nostre truppe leggiere , il 
che ha fatto impegnare una accanitissima zufta , il cui 
risultato é riuscito iu nostro favore. Gli Austriaci vi ban­
co perduto molta gente , e noi abbiamo fatto su di loro 
un grosso numero di prigionieri . Dopo quest' afiàic le no- 
•tre truppe hanno occupato Niederacberen .

Nantes 7 . Mietitore .

E da qui partita, son già due giorni, per Γ Armata 
'd 'Italia , la i8ma mezza brigata, che deve trovarsi a 
Gnnoblt il ventiquattro Mietitore. Ella c pienamente com­
pleta , c m§Qtata_cccclle ntcracnte .

F a rifi  13  . M ietitore.

Scrivono da Marsiglia , che le belle Dime si affatica­
vano colà ad imparare la lingua Russa che c poi Γ anti­
ca Illirica , cercandone avidamente i Maestri, e pagando­
li  sino i j o .  fianchi al mese.

Nel celebre discorso indirizzato a^li Uomini Liberi
l i  propongono fra gli altri due espedienti per rimediare
i i  disordini , ai quali ha soggiaciuto la Francia 1 .  di 
promuovere , cd animar pii armatori particolari , onde in­
festare il Commercio Inglese , e toglier cosi ali ’ inimico 
la principale fonte di sue ricchezze 1 .  di rapportare pron­
tamente ia legge , che ha cancellato dalla lista degli emi­
grati il Vescovo d* Autun \ di cui si fa colle pi il fotti 
dote il ritratto .

A ltr i dì P a rili l i  M ietitore.

E’ stato installato Ministro di guerra il Generale Ber- 
fardotte ; e Tissot, Caj.o del burò secreto del Ministero 
della polizia al tempo di Sotin , vi c stato rimesto.

Esaminando la destrezza dei G uardi M ig s in tn i h in .  
no taluni osservato, che tlcuni di essi si mettevano in ta­
lea tino a jo  mila Franchi al mese .

Il Ministro della Marina ha ricevuto notizia, che le 
barche cannoniere stazionate presso J lie s ira s  aveano preso 
nello stretto di Gibilterra un Cutter da guerra Ingltsc di 
dodeci cannoni nominato il  Gu^liilme l 't t t . ^

P R U S S I A .

Mìn/itn j  0 . T ritile  .
L’ Olanda iveva chiesto al re di P ro s it  ì j m .  uomi­

ni , ma le é stato risposto , che le larcbbero accordati i

i j m .  uomini purché per primo prelim inare dell* a c c o rd o  
fosse rimesso nella  sua catica lo Sta te ld er -, e c o  a p p u n ­
to « l u t o  bastante a far  tempere ogni tra tta to  . ·

a l l e m a g n a .

C astel t  M e tt iio r  .

La nostr i  gazzetta  ha pubblicata  un a  te t t e r à , d i  cu i 
garantisce i* autenticità . E '  scritta questa  d a  sllep p o  in  
darà dei x i  F iorile  Ha uu viaggiatore  A le m a n n o  a s u o i  
parenti di Cassel , e v i  si dice , che in A lt p fo  a spetta  v a s i  
di giorno in giorno ii  G enerile  B o n x p irtt  , mentre le sue 
Truppe leggiere erano g ià  più volte com parse su lle  p o r te  
di Aleppo i Ch* egli era padrone di G erusalem m e , d i  G a ­
za , di Acri . e di Dam asco , dopo aver  battu te  . e d isp e r­
se due armate , che Pacba com andante  in capo d e l ­
le forze Ottomane nella  Siria , ave a fatte m a rc ia re  contro d i  
lui ,  talché non d c  restavano chc alcune sparse r e liq u ie  .  

Chc B e m p ir t e  era altresì  in possesso d i  tu tte  le  a l tu re  
del Monte L iban o  , i di cui abitanti f a v o r iv a n o  le  sue 
operazioni ugualmenre che i Greci ,  e g i i  E b re i  sp a rs i  ί α  
gran numero nella S i r i i  ;  C he  la di lui A r m a t a  e r a  fo r te  
di 1 4 0  mila uomini levati parte in E g i t to ;  e p a r te  in S i r i a  ,  
dei quali i soldati Francesi, colà  passati con lui , erano  s t a t i  
eletti Uffiziali . A g g iun g e  di più questa le ttera  ,  che E t -  
n*parte ha i c o  pezzi d i  cannoni per la m a g g i o r  p arte  so r­
titi dalla fonderia per lui s ta b i l ita  al C a y r o .  A l l ’  a v v ic i ­
narsi delle t iuppe Francesi il Pachà d ‘ A i.p p o  c ra s i  co ’ s u o i  
Turchi scostato sino a sei m ig l ia  d a l la  C i t t à  , la d d o v e  g l i  
abitanri di A lr p p i  aveano mandate m olte letrere a i  G ene­
rale Francese invitandolo ad affrettar ia  sua m a rc ia *  e p r o ­
mettendogli di a p r irg l i  le  p o n e .

F ra n cfert  S M ie

L’ Armata di 4 ;  m ila  R u s s i ,  che Γ  I n g h i l t e r r a  p re n ­
de al suo soldo , non c g ià ,  come dicevasi, u n a  n u o v a  a r ­
mata , ma e cumposta di que’ due medesimi c o r p i  ch e  s o n o  
attualmente in marcia 1’ uno pel Reno , Γ a l t r o  p e r  Γ I t a ­
lia . Quest’ ultimo che non eccede i l  m i la  u o m in i  , e ra  j e t  
entrare nel Veneziano . I l  resto marcia in p iù  co lcnoe  per 
la  Galicia Occidentale , e per la  Slesia A u str ia ca  ve jso  ia  
Boemia es>endo aspettato sulle x ive  d<l R c u o  a l la  fine d i  
questo mese ·

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

B erna  3 M ietitore  .

V  Ajutante Generafe Fehinner  ha fatte a l  n o s tro  D i ­
rettorio Esecutivo Je seguenti dimande 1 . Q u an te  t r u p p e  
può dare , e mantenere il  Governo E lv et ic o ?  a . C h e  p o s ­
sono somministrare g l i  Arsenali E lvetic i?  3 . C o m e  p u ò  
rianimarsi Io spirito pubblico nell ’ E lv e z ia  ! G l i  c  s t a t o  
risposto : Che potea levarsi un grosso co rp o  d i  E lv e t i c i  ,  
ma che la Repubblica  Francese dovea incaricarsi  dell* ar­
mamento , e mantenimento de* medesimi : C h e  g l i  Arsenali  
erano stati vuotati da b irb a n t i  : C h c  si r ian im erà  io sp i­
rito pubblico, Subito chc cesseranno le vessazioni » e  l e  
rapine de* commissarj .  e  p ro ved ito r i  Francesi .



3 4 *
N O T I Z I I  I N T E R N I

G m v ì i<  L a e l i i .

I e r i  s i  c inteso  d a ila  parte A lessan d ria  un conti­
n u o  ,  c  g a g l ia n l  s»*mo cadoooegg iam eiu o  , ta lch é  ne rim ­
b o m b a v a n o  ai.chc le p ù basse strade d r l nostro  C o m u n e . 
C  ò  ne fa  e rg e re  » che g l i  A u stro -R u ssi incalzino  t u » ·  
fMki te i ’ a<**d.o <*' q u ella  P ia z z a , chc d a llo  stre p ito  istes- 
so  coitjprrnd.-si resistere vivam en te tu tto ra  ,  m algrad o  g ii  

a fo r u  de* nem ici .

P a rt i J ìm ì i j  Ι κ χ Ι ί φ .

J e r i  sera  a un* o ra  c irca  d’ I t a l ia  giunse in questo 
p o rro  sp in ta v i d a  un tem p o ra le  una F ilu ca d i scaifò N a ­
poletano , con v . l a  a T a r c h ia  , arm ata di due cannoni eoo 
coda , due b c c c a c c ie  d a  p ian tare  . a da m ano . ] a  f u c l i ,  
due p is .o le  » i o  s c u b le  , poca p o lv e r e , poche munizioni , 
e se i < o li m a n n a r i  ,  cioè j .  L ig u r i , ed un N apoletano 
con  b a n d ie ra  In g le s e .  C hiam ato  a l ia  S a n it i  I* e q u ip ag g io  
c o n fe ssò  d i caseosi rivo itaro  contro a l suo C ap itano  , cd 
a v e r lo  m esso fe r it o , io com pagn ia d i a .tr i m a r in a r i> al bor- 
d o  d el C ap iran o  D ar esc da lo ro  predato  ;  A sserivano
q u in d i d i esser venuti c o là  per d is a m a re  » m andate aven­
do  ie m olte prede da lo ro  fa tte  a Torto L o n g o n e , donde 
p roced evan o  e d o ve aveva n o  arm ato . A ta l fine inalbera* 
ren o  su lla  b an d  era In g le se  la  Ligure quasi in segno di 
p red a  , e 1 ' assicurarono  con due tiri . R ich ie sti delle lo r 
c a r t e ,  han no  r isp o sto  d i non averne per essere rim aste io 
m a n o  d el C a p it a to  .  A r r e s t a t i . com‘ era d o v e re , sooo sta­

t i  T rad otti eoa buona gu ard ia  io un m agazzeno .

G r a n *  1 7  L m j Iì ì  .

M a lg r a d o  a r a  lettera d i L iv o rn o  incoatrari#  , eli* 
su lla  fede d i an  Padrone an daro  c o l i  d a  Barcellon a fa le 
m erav ig lie  s u lla  dim ora d e ila  squ ad ra  Sp agn u o ia  nei porti, 
p o ssa m o  assicurare che Γ A rm ata  n avale  G a llisp a n *  é 
p a n n a  d a lle  acque di C artagen a il g iorn o  i )  c j o  G iu ­
g n o  con 1 0 0  b a s i m enù d a  trasporto  senza che se oe sia 
tr a in ir a r o  i l  d e st in o . A c iò  asserir ci a w o lo ra n o  le te la · 
x ìo n i e le  le tte re  d ell‘  u ltim o  corriere d i S p a g n a , ebe ciò 
fo r m a  m ente ne annunzi a r o .
■ ■ ■ M a rte d ì sono qui stati po rtati da i moori di Fon· 

ta n ab o n a  .  e  co o co rn i a lcun i p rig io n ieri in colp ati d i m ac- 
b in a z io n i  c o a c ro  a i/a p u b b lic a  c r a o q u i J i i t i ,  fra  i  quali 

rre Preti .

— —  E* g iu n to  j e r i  d a  P o r to S n o  m rro  b jo n a  sco rra  un 
Pi ^ta colà arrestato  . E g l i  ha al suo b o rd o  un N a p o le ­
tano , e cinque L ig a r i  ,  c io è  N  cco lò  S o a c c a lu g a  q . G  u- 
se?pe d i S tu r la  , G m srp p e  C is t e l lo  q . P ;erro  di S. Pier 
<f Α ' Π ,  D om en ico  Sci c ca lu * a  e s p o s t o ,  V in cenzo  Fos­
sa ti q . G  u sep pe d S. P ier d ' A ren a , e D om enico N a r d i 
d e l C - r tto . I l  N a p o le ta n o  s i  c h ia m a  N icc o lò  C affiero  

q  V incenzo .
A r r iv a to  i l  P r a t a  , i !  M in is tro  di G u erra  e M arin a

io  esecuzione d i  ua D ecreto  d r l  D  re rto rio  em anato  L u ­
nedì , h a  sp e d ito  a P o rto fin o  un U /B z ia le  con a o  u o m in i, 
arc ò  s i fa cc ia n o  con segnare  d a  quei G iud ice d i Pace il 
deposito  d : den aro  , ed a ltr i  effetti r it ro v a t i  su lla  filu ca , 
c  r im asti in  su a  m ano .

In ta n to  1* e q u ip a g g io  d e lla  filuca è sraro  trasferito  al 
Lazzaretto  d e l la  Foce per con su m arvi la  sua contum acia .

------- Lu n edi partiron o  a l la  v o l t a  d i T o r r ig l ia  ι ί · ο
Francesi .

N e t 'u n g o n o  intanto d *  o^n i p a rte  quasi o gn i g io r ­
n o  ,  ta lch é  ac ne trovano fra  noi dap ertu tto  .

—------ D ice s i che questa notte s:eoo sta ti fa tti sfilare verso
J a  B o c c h e t t a  m olti p , x x i  «j- A rtig lie r ia  d a  c a m p a g n a , e 
ch e q u e l l '  im portan tissim o posto s ia  fo rtificato  con molta 
cu ra  , e  in t e llig e n z a  io m aniera d a non poter essere su­
p e ra to  s i  p r r t t o  ,

--------  Q u a s i o g n i g io rn o  o  per a r r v o  , o  per marcia , 0
per ra se g n a  d i tru p pe  Francesi la nostra C it* l divenuta qua- 
a- una p ia z z a  d ‘ arm i> risu on a d i bellicosi strumenti in ogni 
srtad a  , che ben sarian  d i le t t e v o l i , se come ci promettnno 
in w ^ u ito , cosi fio d* o r ci tuouaziasterò Ufla definiti** 
v itc o u a  .

-  - -  O ltrt alle  p ro v v is io n i di v e tto v a g lie , e d i m utiìiionl 
che arrivan o  quasi giorn alm en te di Francia , je r i e venute 
d a  T t r m m i,  e P s ltr/n t  u0 firegantino Spagnuolo carico d ì 
g ra n o  . N e llo  scalo da lu i fa tto  in T rapan i ha preso al 
suo bord o  il C ap itan o  Francesco M t r t l li  L igure , proprie* 
ta r io  del carico che ha r ife rito  le seguenti notizie ,

N el mese di G iu g n o , m entre io era in Palerm o, v id i 
an co rata  in quel p o rto  la Squ adra di N elson , che a l l ’ u- 
d ire  essere en trata  nel M editerraneo la Squadra Francese 1 
p a rt i  subito  , ma v i ritornò dopo alcuni giorn i per tro ­
v a r s i ,  com e d iceva si sem pre pronta a g li  ord in i d el R e  d i 
N a p o li .
-— —  Poco dopo giun ta essendogli la n o t iz ia , che il C a r­
d in a le  R u llo  era en trato  in N a p o li , e si era im padron ito  
d i tu tti i fo rti , escluso quel di Sant' Elm o , N elson pari) 

im m ed iatam en te per N a p o li  . /

- — * Essend o io  in tan to  p assato  lo T ra p a n i, intesi a dire 
c o l i  . che N elso n  e ii  C ard in a le  non si erano trovati d’ 
accordo  principalm ente r igu ard o  ai Patrioti > perché i l 
C a rd in a le  v o leva  accordar lo ro  condizioni di pacci e N e l­
son non v i acconsentiva ·, pel q u a l m otivo N elson  iodispet-  
t u o  tito to ato  se n* era in P alei m o .

--------D a uo nostro U fS a ia le  veouto  je r i da ab b ia­
m o in te so , che ic  T ru p p e  Francesi e s iste tti in quel C o ­
m une , e contorni ricevuto aveano nel g iorn o  antecedente 
l 'o r d in e  di m arciare verso i m onti la c o t t e . T a li  truppe 
a detta  d e 'C o m m issarj erano sino a 1 4  m uom in i, ma secon­

d o  Γ av v iso  del detto  U ffiz ia le  sono certam ente dai » j  > 
a i  i é  m i la .  1 m edesim i C o m m issa rj aveano assicurato  che 
d a l F inale in là  v i  c :a  un corpo eguale a quel di Sa v m *  
e suo i contorni .
—  S crivo n o  d a N iz z a  che v i sono giunti zS  m ila Fran­
cesi pien i d i ardore e d i entusiasm o .
—  Poco fa sono sta ti q u i trasferiti dai monti L iguri 
c o n ta d in i  ,  ed un prete arrestati coià dai Francesi .

— -  S crivo o o  d a lia  R iv ie r a  d i Levante > che tutti i C o ­
mum di essa anche m aritt im i , e fuori d e lla  so lita  strad a  
m aestra sono gurn ici da p icch etti di truppe Francesi . la 
v ic in an za  delle  q u a li per ia  frequenza de' Paesi che vi i  
incontrano quasi o gn i due in 3 m ig l ja  , viene a form a­
re u na linea ben seg u ita ta  capace a condensarsi a l b isogn o» 
ed a pren d ere.qu ar d o  1 ìchìcdasT, ona m aggiore profuod ta  
onde non so lo  resistere ai p icco li urti di qualche insolen­
te corsaro  , m a a qu alun qu e p ià  forte assalto  .
—  J e r i  è  com parso  in queste acque un legno Inglese da 
g u e rra  , che non ha la sc ia to  d i dar la  caccia a v a r j ba­
stim en ti dal g a g lia rd o  veuto  a Levante condotti su que­
ste coste j M »  per q u an to  si e poturo osservare , le sue 
fa tich e  sono state in u tili . U n  Francese fra quelli p.ù de- 
g l i  a ltr i  p ersegu itato  , h a  m ostrato  di farsene b iffe , p o i­
ch é  g iun to  a sfo rzo  di vele sotto  il cannone della  p iazz i)  

h a  t ira t i  6 co lp i in segno d i g 'o ja  .

A r t ic t l t  C»mwMCMt» .

A d  onta d i turra Γ  O rgan izzazione che si e preteso 
di dare a l la  G u ard ia  N a z io n a le , frequentissim i sono i d i­
sord in i , che avven go n o  qua>i o gn i g iorno , a m otivo d el­
la  poca esattezza de’ ruoli . T a lu n o  de’ C ittad in i trovasi 
in sc r itto  ad un tem po in due , e tre com pagn ie, ta lché o  
s i vede o b b lig a to  a  passare d a  una gu ard ia  a ll a ltra  sen­
z a  in terva llo  , o  sen va  spesso agli arresti , qualor non 
a b b ia  un am ico capace a so ttram elo  in tem po . Genova é 
p o p o lo s a ,  m a non sono si d issipate  le case , che realiz­

zar  non se nc passan o con p iù  esatezaa g li  ab itatori ,

C O R P O  L E G I S L A T I V O  ^

C O Ni  l i t i o  D I I  S l S S A N I A  v ,

Presidente G andoifo

S e s t i im  i t i  y  t u l l i ·  .

Si ap p rova  i l progetto  d e lla  Com m issione ipeciafe l u i r  

ap p ello  da lle  sentenze d e lla  seconda Sezione C r im in a le ,  e

l i  d e lib e ra  :



t. Dille fenrenze di uni delle 5rtiótìi Crimirtili le
appellazioni nc' casi permeili dalla legge , c fine a che 
jutcìvengjuio due sentenze conformi » si devolvono i .  a l l 'a l .  
era Sezione Criminale , che non ha giudicato in causa i .  ad 
una delle due Sezioni Criminali in elezione dell’ appel­
larne . 3 ali* alerà Sezione Civile , che non ha giudicato
io causa .

i .  Dalle sentenze di una delle Sezioni , le appellazio­
ni nei casi permessi dalla legge , e fino alla concorrenza 
di due sentenze conformi, si devolvono i . all’ altra Sezio­
ne > che non ha guidato in causa z . ad una delie due 
Sezioni criminali in elezione dell’ appellante 3. all’ altra 
Sezione Criminale , chc non ha giudicato in «ausa .

In tutte le ulteriori instanze ad altro de’ Tribunali 
delle Giurisd zioni limitrofe in elezione dell' appellante.

3. Li precedenti due articoli, fino a che sussisterà la 
detta seconda Sezione Criminale'4> ·υηο soriogati in luogo 
degli articoli 1 1 *  e 1 1 3  della legge organica del P. G. * 
e de’ Corpi Amministrativi de’ 1 4  e 30 Maggio 1 7 * 8 .

Si accorda alla Municipalità di Capraja ua Tribuna· 
le di Commercio .

Sulla mozione di G atti s’incarica ia Commiisione lui P.
G. a presentare fra due giorni un progetto relativo all ’elezione
o rimpiazzo degli Amministratori G.urisdizionali , cd altri 
funzionarj , ai quali non hanno provveduto le leggi pre­
cedenti .

S’ incarica il Direttorio Esecutivo a ritirare dalla Ban­
ca di 5. Giorgio i proventi delia Colonna inst.tuita dai 
qm. Pine Arquata , e dividerli fra le opere pie de’ Poveri 
c del Riscatto de’ Schiavi.

Si accoidano le scuse ad alcuni Uffiziali Municipali .

Sessione del 10  .

Or e gli λ fa un lungo discorso per provare che non de­
ve ammettersi il diritto di reversione su’ beni ecclesiastici 
avvocati alla Nazione, j .  perchè è massima riconosciuta 
che i beni ecclesiastici essendo sempre staci di proprietà 
Nazionale, non si dan luogo a trapasso, nel qua/ caso so­
lamente ha luogo la reversione : 1 .  perchè la Nazione è 
subentrata a fai le spese del culto , e a pagare le pensio- 
di ai>li individui 3. perchè essendo stati detti beni nell* 
ignoranza de' secoli usurpati dalia superstizione alla cre­
dulità de’ fedeli, è giusto che ritornino al Popolo. Afarrì 
conferma queste ragioni , e si approva il progetto di tte 
articoli che dichiarano .

1. Che i beni già posseduti dalle Corporazioni Reli­
giose non sono soggetti al diritto di reversione per qua­
lunque titolo , o ragione .

1 . Sono nulle tutte le sentenze emanate da qualun­
que tribunale o giud.ee dopo la pubblicazione della Legge 
de’ 4 , e 18 Ottobre p. p.

3. T  utte le vendite fatte , da farsi dei beni eccle­
siastici sono garantite dalla Nazione .

Rinnovazione del Buio» Marchesi Presidente; O rig lia , 
I'odeirà , Bihso , e RivaroU  Segretarj .

Si addottano alcuni cangiamenti alla deliberazione 
lui creditori delle Corporazioni Religiose ,

Vengono dichiarate nulle ie doppie elezioni della M a -  
oicipaiità di Pegli .

Senione dei χχ .

Presidente Marchesi ,

E’ aperta la discussione sul progetto de/le attribuzio­
ni della Municipalità del Centro; ma Ja questione se debba 
fissarsi un solo cassiere o ricevitore comunale per tutti i 
Comitati , dopo una lunga discissione, e passata all* ordi­
ne del giorno

De-Ambrosis fa altamente sentire la necessità di li­
berarsi da uno sciame di Cassieri , ed impiegati , che non 
guardano che delle casse vuote , e non disrinte che di 
nome , le quali propone di tifondete in una sola .

A nome della Commissione d‘ economia G ètti presen­
ta un progetto che ristringe il numero e le indennità dei 
Ministri , ed agenti della Repubblica presso le potenze 
estete. Stampi e aggiornamento .

Setsiono del 1 a ;

Un messaggio del D. E. propone al Consiglio d’ im­
piegare nei lavori pubblici i molti condanniti, dt* quali

\  N

rib occan o  le p u b b l i c i *  d ir e t t i  , e  p t W ltu i m em e n e l
lamento delle fortif icazioni , chc difendono l a c i t r i  - R i i  
messo alla  Commissione , affinché faccia tapporco f r *  
ire giorni .

M a rti fa  un, lungo ra p p o rto  per dim ostrare  U nuP- 
lità delle operazioni del C o m iz io  E le t t o r a le  del Ltn.e> 1 
F ig a ri le sostiene - M ar r i  replica ,  e il C o n s i g l i o  ne ag­
g iorna la discussione a lunedi prossimo .

Si deliberano iir. x o o  mila pel Ministro d e l le  F i ­
nanze .

I l  Direttorio trasmette una lettera d e l D i r e t t o r io  d i  
Francia ai Generale M orati > e i i  C o n s ig l io  [ne d ecreta  la  
itaropa ( L' abbiam o g ià  riportata  nei num ero a n tece­
derne . )

* * * * * * * *

D o m en ica  g l i  A lu n n i d e l!»  scuola M il i t a r e  d o r o  a r e r  
fatto nella m attina con som m a lode i loro pubblici e s a m i 
nella Sala dell '  U n ivers ità  sulle scienze , ed arti , a l le  
quali sono applicati > com parvero  al dopo pranzo su l la  
Piazza della L ibertà  , ove eseguirono con so m m a a t t iv i t i  
e maestria il m aneggio delie a r m i , e le  p iù  d fl iciii  p a rt i  
dell’ esercizio militare alia  presenza di a lcu n i M e m b r i  del 
Direttorio . del C o m itato  dc* Pubblic i S ta b i l im e n t i  ,  e di 
alcuni M in is t r i ,  cd U ffiz ia li  dello S ta to -m a g g io re .  Q u in d i  
e bber·  a tenore del ioro merito i premj , nella  consecu­
zione de’ quali  ecco la  nota di coloro , che si sono d i ­
stinti , unitamente ad uo quadro delle occupazioni ,  c de* 
Maestri , onde c reg o lato  il  Collegi© .

N ora de fr e m ii  d is t r ib u it i  d » l  C o m ita t · de p u b b lic i  
S ta b ilim m ti a  q u e lli  A lu n n i d e l C o lleg i»  M i l i t a r *  

che t i sono d is t in t i  n e g li e s a m e .
G R A M M A T I C A  I T A L I A N A  E B E L L E  L E T T E R M  

Maestro Prete AngeLo C a ste lla ri insegna g ra tis  .
Esaminatori G ià . b a t t i s i »  b e g g ie n  , e Prete  F io t t o  R e l l  

dell’ Instituto Nazionale .
H anno riportato il  premio 

Carlo Barbara M ed a g lia  .
T om m aso  £iuzone,Andr. Botto, T o m m aso  C a s a r e ® « i o  L ib r o ,

A R I T M E T I C A  I N F E R I O R E  E S U P E R I O R E

Maestri D otatine« Je m a K z J  insegna gratis  .  G iu te p p e  D e g ris
c Cesare honfiglio  Stipendiati  .

Esaminatore G io . B a tt is ta  Poscia M unic ipa le  ,
Hanno r ip o rta to  i l  prem io 

Andrea Botto M e d a g lia  .
Giacomo Lancia , £m m an uelle  Lanza , D om enico P a s s a n o ;  

Cario Barbara, G. β. Caiiero, T om m aso  C a sa r e g g io  L it r o *  
B E L  C A R A T T E R E  

Maestri L u ig i  G io . M . b o a s i  , G io . B a t . T e r n a n i  g r a t i s .
G iuseppe D egris  st ipendiato .

Esaminatore Giuseppe A  va n zin o  Rappresentante  .
H anno riportato il  ptemio 

Francesco Orsini M ed a glia  .
Gio. Batt. Degris  . C a r lo  Barbara , G iacom o L a n c ia  L i b r o :  

T a t i c a  M i l i t a r e  

Maestro Calcedonio B suerd  Instruttore delle troppe L ig u r i#  
Esaminatore io stesso —  Hanno riporteto  il  p r e m io °  
Barrolommio Rattòrto M ed a g lia  .
Giuseppe G aleassi^  A gostino Sp o lh ro ssa  , P ie tro  P ic a s s o f  

Francesco O rsin i , G iuseppe Btuzcne L ib r i  . 
D i s s o n o  

Maestro G io va n n i B onjig li0 stipendiato .
Esaminatore Gio. B a tt is ta  R evello

H anno riportato il  prem io 
Niccolò R ivolta  M ed a g lia  ,
Francesco Orsini Libro  .

S c r i t t u r a  d o p p i a  M e r c a n t i l i  
M a e s tro  L u ig i  G io . M  b e a s i  in seg n a  g r a t i s  

Esam inatore A g o stin o  M i g o n i  n e g o z ian te  ,  t  m e m b r o  d e ll*  
lo stitu to  N a z io n a le  .

H anno riportato il  prem io 
A g o stin o  S p a lla ro ssa  .  P a o lo  d e lle -p ia n e  
Francesco Cristcffai.ini M i d a £ b * .

C x g m e t r i a  E l e m e n t a r i  
Maestro Padre Francesco Pedem onte Carmelitano —  G ra t is  
Esaminatore Ingegnere P edem onti .

H anno riportato  i l  premio 
Francesco R a p a l lo  M e d a g lia  ,
Andrea Botto L ib ro  .

M a t i m a t i c a

Maestro Padre Gerolam o M a-, Badano C arm elitano» g r a t i s  » 
E s a m i n a t o r e  s u d d e t t o  P ed e m o n ti,



H m n o  r ip art i to  il premi#
V ìnern to  C adcro a ito ri Medafh»  .
C ai io B a . b a i a  , Francesco Oi*»ni l*b ra.

M u i l C J  ΐΝ ίΓ Λ ϋ λ Ι Ι Ν Τ Α ϋ  
M a e s t r o  L ertu ze  Lataga» a u p « » d * lO  .
£ * a , r i m a t o r e  lo  trsso  .
S t e fa n o  Reniropi» «  C ia r in c tu  , G iacom o L in c ia  Cetno-

c a c c i a  A ttèsili* ·
A i  τ ι  0 1  C a p i i  t a t i

JA aetcr i  Latenze Fa» t  aia a  , c Pietro U d Je j quest irte  è 
fuori Jr«r C o lle g io  .

J E s a ra in a to re  J i ' m ì *  CmstelU.
H a n n o  r i p o r t a t o  i l  p r e m io  . 

f a o lo ,  e C a r lo  f r a r  B a c ì » a l u p o ,  T o m m a s o V i ^ n o I o ,  M udagli»  

A r t i  d i  S a i r o m  
M a e s t r o  M ic h e le  B aitr»m m a  
E s a m i n a t o r e  C i t t a d i n o  C o r n a n t i  D o m .

H an ro  riportato ii premio 
Giuseppe D ia i  M e d ig li»  —-  Francesco Rapallo h i r *  · 

A i t i  d i  C u s o u i i  
M ì r s n o  D a m is i ;#  RtescaUt stipendiato.
Esam inatore Garbarne Zereg»

Hanno r ip o r ta r ·  i l  p rem io .
TiJippo L avorio  M eda*li*. 
i a  : ro/ommeo R  affetto Li fra  .
Do.hcbjco P o ta le  M e d a g lia .

L i c e i  H I I  S c i t T E I l  
Maestri Prete Z * Ì£ i  D t-grtgarj ìnsc^aaao gratia,
G u .  /-»» R *jfotto  .
f r a v r r r r e  De b a rb eri stipendiato  . »

H» ìoo r ic re a to  il  ptem’o 
P ao lo  Ciccherò , Domenico Porci ie Libro .

S i  sono parricoiarmcote dia*m:i da^li diversi altri Pro- 
l»/emi d a «  d i  queiii deila Matematica , Geometria» e Arit­
m e t ica ,  e s r im ira  Doppia mercantile.

Contri bui sco co ancora ai va n tan d o  del Collegio »
i i  C ittadini Pietr G .* Granello per PÀdfe-spirituale. Lo- 
lenzo M arengo per M e d ic o ,  A nton io  Bczio  per Chirurgo, 
Antonio T ach in i  , e Bartolommeo Denigri per farmacista.

T a le  C o l le g i ·  è sotto aUa cantafavole vig i l iora  deili 
C  ttadmì Ptcìe  Stefano Soldati  ,  e Luigi G io :  M. Boasi.

U ff ic ia l i  1 7  Com m uni I ·  T o ta -c  tu  mero del C o lle ­
g i o  num ero  > 7  .

m B
L* ammirazione e Γ  ap p lau so  > che riportarono quei 

g ’ ovan; C it t a d in i ,  eccitò in rutti ii pensiero, che è neces- 
aario prom uovere  per ogni modo , ed applicare una si 
Utile inaruuziooe  . M » i  v / u i , si risponde ,  t l denaro t 
S iam o di b co n a  f e d e ,  e i mezzi oon si troverà no sì 
i c a r s i .  Si im pieghi o  in tal Collegio » redditi lasciati 
d a l la  fu L Ila  Marana , da due Grim aldi ,  e da altri pel 
m anrerrm rrro  in un Collegio di alcuni poveri giovani , e 
•vi sarà sub to luogo di accrescerne il  numero. Ne^l» anni 
scorsi s» im piegavan tai redditi nel dare a taluni i cosi 
detri poiri fra n ch i nei Colleg) dei Soma chi d N*jvi . de* 
M is s io n a r j  di S a v o n a .  Ebbene*, Si uniscano adesso nel mi­
l i ta re  —  D -v e  esservi ce;to lascito per una scuoia di N a ­
t ic a  ,  a  cui mo-’ro «iaie , e per pura apparenza supplivasi
io  D ars in a  da alcuno degli  impiegati nelle galee. La Nau­
tica suppone le  M atem atiche . 5 > hanno quelle nel Colle­
gi o  M il i ta re  ; si dieno dunque anche g l i  emolumenti. Non 
mancano a l t r e  r i so rse ,  che i pratici drl paese possono 
suggerite » purché si vo g lia  ascoltarli  ;  ma saià molte 
difficile il  novcnirnele a belio studio occultate , o deviare 
aorgenti, se vogliasi  lasciarne la  ticerca a chi, o per m ala 
Cade, o  per ig n o ran za ,  non può , o con vuole scoprile .

V A R I E T A ’ .

Lealr* n ti pubblici impieghi .
Credes» comunemente da m o lt i , che pet mantener ne - 

g l i  im p ie gh i  una intemerata traila sia sufficiente astener­
si  d a l le  concussioni , ed a restringerle in breve , da qua­
lunque s ;as :  guadagno, che non sia per legge dovuto all* 
A ro m io is tra to rc  d quella carica. Eppure, sia con lor jace, si 
y e ò  esser senza di questo un pubblico fuoziooatio dislea­
le ,  e si p u ò  esserlo itsino sei,za neppure s a p t i lo .

Per esser di boom  M e  nelP amminlstraiione dt una 
carica conviene adempierne esattamente nel miglior raedo 
possibile tutti i doveri * altrimenti c un defraudare l i  Pa­
tria di quel servitio, che aspetta, e chc é in diruto di esige­
re anche a motivo d i i  premio da lei proposto in compenso · 
M a  per ben tutti eseguite i doveri di un* canea è necessario 
conoscerli in tutta la loro estenzione, cd avere in se quel·  
le ucci , che rendono abile ii po>ecssore a pone in pra­
tica i suoi doveri . O r  come Oitlir di intraprenderlo , «e 
né per natura , nè per acquisto si possedono le i g n i z i ­
oni a quel tale determinato impiego spettanti » Per esem­
pio i se per dare al p)ibbli<o uno spettacolo si cercasse un 
sa ltatore , potrebbe avete il coraggio di farsi a c ò desti­
nare un g ib b o so ,  dil le  gambe stolte , e d i l la  p:ù seoncia 
persona ì Potrebbe un cieco aspirare a giudicar de* colori t 
Eppure quanti di questi cicchi presontuosi l Vaca appena 
una carica ed ecco uno sciame infinito di attendenti , i 
‘fuali molto si curano di brigate per ottentrU , ma non 
si impacciano p u n to .d i  esaminare se stess i ,  onde tedec 
se risponda all '  enormità dell* aggravio la robustezza del­
la persona . Quindi e chc spesso si vede pretendere a fare
ii medico come in Esopo , chi appena saprebbe rattoppa­
re le scarpe , a voler correre un uomo zoppo, ad esercita­
le ia somma un mestiere chi assolutamente vi é inetto.

50 che Γ amor proprio ne inganna , e difficilmente 
si t r o v a , chi confessi di non sapere quello , che non ha 
per altro imparato -, M a lascerà ei per questo di trad re e il  
suo im piego, e la Patr ia ,  di esporsi a mille disordini,  d i5 
violare i proprj doveri, e diessere perciò sleale chi veramente ’ 
é men atto ad adempiere al suo impiego ì Che si pro­
mette a lla  Patria » allorché da lei si e chiamilo a ser­
virla in qualche lavoro ì lo  , le dice il Guerriero , so 
menar ben le mani , so Γ arte della guerra , e mi sento 
in petto coraggio , onde affrontare ogni rischio ; io ripi­
g l ia  ii  mannaro , conosco i venti , e le ste ie ,  so ca co­
lare la fosza degli elementi ;  ho appreso , e conosco pec 
prat ca le parti e gii instrumenti tutti di un b srimei to .
l o  , soggiunge il Irg sperilo , ponderati ho gii interessi de! 
pubbi co , e del pr.vato , ne ho confrontati i rapporti , e 
le mezze proporzionali » che tra ie forze diverse di uno 
stato si hanno ha osservare . Figuriamo ora per un m e­
mento , che quel guerner fosse un vile , uno stupido , 
quel nocchiero un contadino ignaro aflatto del mare , 
quel giurisperito uno sciocco , potrà egli  dirsi leale ,  po · 
tsà scusaui da colpa ,  se o dimanda o  ritiene 1 ’ impiego, 
a cui non è  fatto f

51 va imparando ,  ripigliano , e ammaestrato si di- 
vien d a l la  pratica . Non può c ò  dirsi di tutti , por si 
conceda a chi il vuole . Nulladimeno , io rispondo , noa 
s» impara , se non errando , nè può ammaestrarci la pra­
tica se non coll’ andare del tempo . A carico di chi sono
i falli  dalla ignoranza commessi ì l i  consumo del tempo, 
che è per altro cosi prezioso , a danno di chi suol tras. 
correre / A danno della povera Patria , de’ miseri part.co- 
la n  , della carica , e del dovere .

Eh !  finiamo una volra di deluder noi stessi , d’ itn· 
porre agli a l n i ,  di supporre tutti sena* occhi , di non pen­
sare giammai , che al nostro proprio interesse . Arrossia­
mo dei titoli , che conti addi cono al vero essere di no· tre 
forze ,  e allontaniamoci , come dal fuoco , da quelli impie­
gh i , ai quali non siamo esperti abbastanza . l i  celebre 
Apostolo Zeno, allora Poeta Cesareo, appena lesse le pri­
me opere del Metastasio , e seppe , che si amerebbe di 
sostituirlo a lui nella carica , se non si avesse temu o di 
d sgustarlo , fu egli il primo a promuoverlo , ed appen­
dendo la  cetra non arrossì confessare , che sorpassandolo 
di gran iur.ga nella scienza dramatica il M etastm o , a 
lui per sempre cedeva Γ esercizio della sua carica . Eppure 
non era Zeno uno sciocco , :d  a suoi tempi poteva van · 

tarsi di qualche gloria  .

F o n d i  P u b i i i c i  
Luoghi di scritta ed abbondanza . . . .  ». Se. 1 
Detti Di S. G iorgio  . . . . .  »  *
Dett» de' censori, ed impieghi coattivi

del 1 7 * 4  c * * ..............................  ·· 0

U deir »tt0ciazJi9t c l i r e  8. per tre me,', . si pk bblic»ei0 d u e  fo g li  U S e tt im a n a , i l  Mercoledì e i l  S a lb a to te r*
·  . *  d i u r i ^ b e e n o  d *  questa Stamperia Como, da c it t a d in i  Albani C » r t» io  in  P ia t t a  N u o va , e Frugoni Stam patore n e ll*  

. M U  p . „ .  . L . L t it t r i  ( frauebr di Tona ) «  ώ η 1ηΛΛ Λ .  *L U m t W *  riti L>S ul« m iU  H t m ft n *  d tiU U ,
G io .  Baitolommeo Como S tr» d »  d »  S. perento t f .  j f .



EG U A G L I A NZ A  'ONum.ftij. L I B E R T A

MO N I T O R E  L I G U R E
1799. 2.0 Luglio Anno I I I .  della Repubblica L igu re

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A  

Londra 9 . M ietitori .

Corre qoì d i  qualche tempo la voce , che il re di 
Prussia sia per impossessarsi deli'Olanda srnza per questo 
dichiararsi né per Ja coalizione , né per U Francia , ma 
solamente per fa r  bene agli O.a&dcsl cstcdendo issino a loro 
la neutralità .

Preparasi in questi porti una spedizione secreta ,  chc 
■zia comandata da M. Rap- Abebrombie.

So no stati mandati a Plymouth ordini pressantissimi 
di andare ad attaccare i Vascelli di linea , e le Fregate, 
che i Francesi armano a LilU -u le  per ua altra spedizione 
• c a t t a .

P R U S S I A  

Merlino i y  G iu gn o .

Qui si è risoluto dalla maggior parre de' Cittadini di 
rinunziare pel resto di questa guerra aii' uso del caife , e 
dello zucchero, affinché cessino finalmente g l’ Ing lesi di 
porre tra il aumero delie loro finanze il prodotto , che 
essi ricavano dalla provvista di questi generi. Sono questi 
una catena di più , la quale al tempo medesimo serve a 
formare per noi altre catene più dure . Chi sa chc a que­
sta maniera non si incomioci a  distogliete una cubiche 
delle nostse ritorte !

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I .

L  t  ,
Parigi x t . M ictttort.

Pervengono continuamente da tutti i punti del l i  R e ­
pubblica degli energici indirizzi al Consiglio de’ cinquecen­
to j in essi si felicita il Corpo Legislativo della sua atti­
vità nel rovesciare il triumvirato .

Si rimarca in uno di questi il seguente passaggio . 
J  cospiratori banno dare In loro dimissione : ma * essa ba­
l i  ante alla re n d iti»  del P ip i*  ì Ne : che oni siano ter r i ·  
i>ilmente , e prontamente paniti .

Nella seduta de* 1 7  un membro per mozione d* ordi- 
te  ha dimandato, chc tutte le ca:tc , e i documenti tras­
messi alla commissione degli undici , c che doveauo ser­
vire di base all’ atto d’ accusa contro i cospiratori , siano 
immediatamente rimessi alla commissione speciale creata 
Ji  14  Mietitore: I  fru tti della v ittoria  del j o  pratile  , così 
s esprime P oratore : tono perduti per la Repubblica , se vo i 
t/ti non mettete in giudizio i cospiratori . I l  momento è 
favorevole , non lo Usciamo sfuggire . lappiamo profittare
della circostanza felice in cui ci tro via m o ............ Voi non
giungerete a rianimare lo spirito pubblico , e ricuperare I' 
Affezione nazionale , che accusande i trium viri , che fa cen ­
do riboccare le sanguisughe pubbliche . 1* che ? da tutte le 
f t r t i  , si denunzia , si stabilisce con de' fa tt i I ' esistenza 
di una vasta eoipirazione , che ha messo la Repubblica a  
due dita dullm sum perdita , e noi biUncieremo . noi 
rappreientanti di una Nazione brava , e generosa , che ha 
fatto defli innumerevoli sacrifizj » noi bilanceremo λ 
mettere in giudizi0 g li autori di questa cerpor azione 1 no 
miei colleghi, io non potrei crederlo. . . .  voi pronunciente
i l  decrete d' accula centro i trium viri , e i loro complici ; 
la  Repubblica lo comanda, il Popolo Sovrano lo vuole  .

Il Consiglio ha adottata la mozione d* ordine .
Nella stessa seduta sulle mozione di siren a , è  stato 

Adottato un messaggio al Direttorio .Esecutivo per invitar­

lo prima a comporre un Consiglio  di guerra che renderà 
conto della situazione delle piazze d’ I ta l ia  al momento . 
che sono state rese :  secondo a far esaminar da quesro 
Consiglio la  condotta degli Uffiziali  incaricati di difender-  
Je : terzo a istruire il Corpo Legislativo de* giudizj che 
saranno resi dal C ons ig l io  di guerra : in questo messag­
gio  è stata fa tta  m tezione di una Legge , che condanna 
alla pena di morte ogni comandante , che rende una C ic ·  
(«delia avanti , che il  netnico v i  a b b ia  farro una brec­
cia praticabile .

Championnet r ip ig l ia  1’ esercizio del suo g ra d o  celi* 
armata d' I ta lia  .

M erlin  , generai di b r igata  , intaccato di d isubb id ien­
za agli ordini del generatale in Capo dell* A rm ata  di N a ­
poli , e di essere stato m otivo della presa di Pontrem oli,  
sarà posto m israto d* accasa , e condotto nel forte di An«* 
t.bo , sin che sieno radunati i Generali destinati a g iu­
dicarlo .

Jou bert  li a accertato i l  comando ia  capo d e ll ’ A rm a· 
ca «Γ Italia  .

P arig i 19  M i et s te n .

I I  C ittadino  Gaudon bravo Repubblicano c  i l  S e g re ·  
rsrio generale del Ministro di Guerra Bernadotte .

g u a n to  a Schcrer finalmente c  stato spedito Γ ordino 
di arrestarlo .

Ecco due lettere clic possono piacere a cb i  ama 1«
Repubblica :

Sern adotto M in istro  di Guerra a lle  A rm a t ·

Soldati de lla  P a t r ia ,  il  D . E. mi h a  testé confidato
il Dipartimento deiia Guerra .

La speranza , e ia  ferma volontà di rimediare ai vo­
stri mali sono stati i  so li  m otiv i chc m i banno potuto  
muovere ad accettarlo .

Ho veduto le crudeli vostre p riva z io n i ,  e sapete ,  che
10 nc sono stato a p a r t e ......... e forse io fon debitore a l
suffragio della vostra  stima dell’ attestato di quella  . chc in 
questo momento io ricevo. Questo pcnsiere m i sosterrà ne’ 
miei travaglj  .

Giuro di non avere r ip o so , sinché io non vi abbra 
procurato pane , abit i , cd armi ; c voi, miei camtrara , 
▼οι giurare , che noi atrerremo una seconda vo/ca la  m o­
struosa coalizione..........

Eemadotte Ministra della Gucrrw a i  Generali in Capa

Il Diretrorio rigenerato mi ha conferito 1’ onore di 
dirigere il Dipartimento della Guerra .

La situazione dell* A r m a ta ,  che vo i com andate , p u ò  
darvi ua idea del peso che mi c Stato imposto , g iacche
11 mio obbligo im porta di provvedere ai b iso gn i d i  ruttc 
le  Armate .

Non ho lasciato di conoscere la grandezza di un tal 
dovere , ma considerando che vo i  lo d iv id ete  meco , ho 
scurito accrescersi le mie forze coll* a p p o g g io  delle vostre.

Non mi lasciate ignorar cosa alcuna su llo  stato fisi­
co , e morale della vostra  A rm ata  ;  d a l la  mia premura ia  
secondarvi potrete giudicare del desiderio che io ho  d i  e s­
tirpar dalle radici g l i  abusi .

Io porto al mio M in istero  la  ostinata risoluzione d i  
perseguitare senza posa 1* im p ro b ità  , che d ivora d a  tanto  
tempo le sussistenze dei difensori della Patria 1 la  ra p in a  
c  la sorgente di tutti i nostri disastri ;  conviene est ingu ete  
questa avvelenata sorgente .

Io y ì  cifro co ntnìou* ,  cd am iciz ia .

J Z R X I D O X T E



f f *
A ltrA  d i Parid i i t i  io

L t  d iv is io n e  D e-Lccoutbe si * im p a d ro n it i d i u n i 
b i t i c r i t  d i  *  p e z z i d i ciooonc ì n t i m i  d i i  nimico sul 
l * g o  d i L u c e rn a  ali* a itu u  di firu fln eo , ond* c u  in t e rc a li la  
U  c o m u n icaz io n e  . C ii A o s u u c i v i  h an n o  P«iduto i · ·  
U o m in i t ra  m ori· e ferir» , c a b b iam o  io ro  i t i c i  1 0 0  p u - 
g io f t ic n  i an u r g e  ore l in c ia n d o s i  il p rim o  *uiia b ilie  t u  

« t o r n ic i ,  ka feict p rig io n i da per se so lo  7 cannonieri .
___  l  TeJegraro a n n u n z ia . e ripreso . l i  G eo.

L cgraud  nc I n f i t t i  p a tta re  i l  n u o v a —  io tto s c ru io  -  .
U o  n x tn b ro  del C o n s ig lio  de j e o  h i  d i t i  qu i i l  

s o t t i l i  e l ic i  r e n u t i  lettera d u ia  Rocce . . a ,  i l  »]uilc u te r i ' 
tee  oine 1 4  ru sc e lli  In g le si hanno te n u to  uno s b u c o  
c e .. ' i s o l i  d* O U rtn  , m i  « li  a b e u n t i hanno fa tto  sovra 
d i lo to  un tacco  sì v iv o  , c c o ù  o stin ato  , che g li  haauo 

c c s t ie n i  1  r  tira rs i .
S i  a ss ie m a  , che per ta p p re sa g lia  d e l l i  d ichiarazione, 

che ii te d i  S v e z ia  b a  ù u o  i l l a  d ieta  di Ratisbona , in 
p o l l i l i  d\ D u c i  d i P o m etan iia , e stato  messo un embargo 
s o p ra  ι α ι ΰ  1 b astim en ti Svcdes* > ebe s i trovano nei p o n i 

d e n a  K c p u b b h c a .

A R M A T A  D E L  D A N U B I O

X ÌA JjtnA  G i n  n ! t  in  Cnp* n i D ir t i :  i r  ia  l u c u t i v *  
d i i . a  R tfn èo tio A  T rA n a st  .

D a l  Q uartier Generale d i Lentzcbcurg 
l a  M xcuiore anno 7010.

C i t t a d i n i  D i m t t o &i  ,
31 G en era le  Lcgraod  mi rende conto , che g l i  otto 

d i  qu esto  m ese ,  i i  nemico io  h a  attaccato  su tutta ia  
s u i  fran te  eoo  fo rz e  s u p e r io r i . l i  nem ico e sboccato dal­
le V a ili d i K  n tz ig  ,  c d i D u ib a ch  « e  s i  è diretto sopra 
^ .b e isk irch  , O ifem b ourg  ,  e À rrenhcim  .

Le nostre truppe g i i  hanno o p p o sto  ia  p iò  r iv a  re­
sisten za : il com battim ento c s ta to  de* p .iì ostinati , ed 
c  durato all* incirca  sei ore . L a  p e rd ita  dei nemico ascen­
de in tu tto  a  lo o o  nom in i » la  nostra a  z o o . —  l i  Gene­
r i l e  L ?  g ran d  m i an nunzia» che tutte le truppe h in n o  
fa t t o  perfettam ente i l  lo ro  dovere : e g .i  rende p artico lar­
m ente g iu st iz ia  a J ia  u r n a ,  m ezza £ : :g a :a  le g g e ra , che 
non essendo com pos: 1  ,  che d i G o tc ìitu  > i iv a liz z a  c iò  noo 
o stan te  ,  die* e g li  ,  colle ant.che .

SrrAtbmr£0 1  j  M it r it $ r t  .

G  an gon o  con r;nuam en re d e l le  T r o p p e  d a lia  parte  di 
M a g o o z i . L ‘ a rm ata  d e i R e n o  s a r i  beo p resto  p o rta ta  da 
q u a r a n t i  a  c in qu an ta  m ila  uom in i .

J e r i  c  q u i g iu n to  i i  decim o re g g im e n to  d i c a v a lle r ia  : 
e g li  v irn e  d a lia  p a rte  di L ior.e . F in  q u i s i ign o ra  se e g li  
d e b b i  d ir ig e rs i Terso K c i l  , o  d a lla  p a rie  d i M a g o u z i .

I l  G en era le  L e fr A n d  , che co m an d a  le nostre T ru p p e  
s u ;la  sponda d r it t a  d e l R e n o  , a r c a  d a to  ord in e  a g li  a b i-  
ta  ti di K e i l  d i  cT acu aie  le  lo ro  case ,  che d c T o n o  esse- 
xe dem olite ,  p o ic h é  s i  te m e rà  un a ttacco  d a lia  p arte  del 
bem ico .

Quest* o rd in e  h a  p ro d o tto  u o a  costern azion e generale 
fr*  g u  a b ita n ti d i K e ll  } s i  sente per a itro  ,  che s ia  s ta ­
t o  i iT ^ c ito  f e che tu tto  r im a n a  n e ll ’ an tico  stato  .

T u tto  c ancora n e lla  stessa  s itu a zio n e  d nanzi A K e l l .  
nostro q u artiere  generale t  sem pte a C o ck  . 1 nem ici 

Ì ° co A m asti t r a n q u il l i ,  m a sono sem pre padron i d i O iicr.- 
« f .  O b e ik  teb , e d ‘ A p p e n W e ib o t . C em b ri p e ro *  

c  »e iz  poco debbano essere a ttacca te .

. .  icn >0D o dal quartiere generale d i Lentzbourg , che 

a d  evac* ^  attaccate i n e m ic i, e ad o b b lig a r li
l r t  *  i,,lIX « ia .  A ttivan o  continuam ente de* rin for- 

2 i  . U n a  colonna d i otto  b o tt ig l io n i . prodemente d a ll'in -  
terno d e l l ,  Repubblica. ogg , « I U  S, i u“  a b “ »

r  * r r Ì,SJ  ,I0P“  ‘ : “ r“  « ie fo i iu e  r  . 1»  deut» Wlle 
g i i  o r d in i  d e l generale Le courbe .

S  P  A  G  m  a  

C a d i  et  3 0  t r  A l i l i  .

11 re d i S p a g n a  h a  d a rò  una nuoTa prova della  s a i  
am ic iz ia  per la  R c p u b a lic a  Francese sua alleata .

C o & u o -A m a iiia g iio  L a -C ro s sc  d isgustato  d i vedere

P«t l a  P i a n a  d i  C a d ic e  u n a  fo l la  d i  U f f i z i a l i  d i  M a r i o »  

emigrati , ba latto dimandare per m ezzo dell* Ambascia- 
l o i e  d e ll i  Repubblica a Madrid , che fossero obbligati 
a d  allontanarsi . A di lui richiesta i l Consiglio di Casti- 
g l ia  h a  ordinato che  tutti gli emigrati dovessero allon­
tanarsi dentro otto g i o r n i  dai Porti di mare a l la  distanza 
di dieci muiauiccri .

{\iest ordine ·  stato partecipato al principe di Mont­
a r l i  , capuano generale di questa provincia che io esegui­
sce co l l i  possibile severità .

Il  Generale Lacrosse ha abbandonato Cadice . Si cre­
de , che vi co m p it i l i  , quindo gli Utfuia li  emigrati si* 
tanno tutti p itt i t i  ,

G E R M A N I A .

VitnnA 3 M t n ìit r  .

A b b i im o  qui I’ Ab. in o l io  , il Conte C A rjctiilt  , e  
tei i l t n  ez-Gcsmti incaricati a trovate i mezzi onde ri­
stabilire quell* ordine , di cui dichiarasi ptotictor Paolo I.
I l  nostro Ministero ha già  approvato ii loro piano, ed ha 
risoluto di restituir loto i soppressi Collegj di Vitunn 
Ρ τλ£ α . F r i t k i * ' i , Β μΛλ , L i n z ,  M iU n j , fn b o u r g , e sa­
rà pure affidata nuovamente alia lor cura 1' educazione 
della gioventù . sono 1' 1.ispezione però del Consiglio Au­
lico . Fi a puc· alcuni deputati delia loto assemblea gene­
rale in M tb ili v v  saranno muniti dai Czar di ottime com­
mendatine » cd inviati a tutte ie corti dell* Ale- 
magna .

Il  Generali S ó v v A r t w  ha avuto ordine di procurare 
Γ espulsione de’ Francesi dall* Italia i ma di non avanzile 
tul T e n tio u o  Francese avanti la presa di M antova ·

I T A L I A

L iv o rn i i j  L u fU i  ·

J e r i  sera tutto e ra  quiete ,  ed  e r a v a m o  an cora  Frati* 

cesi ,  ma svegliatici in questa none i l  calpestio della ca- 
Taileria ibb iam o intese per ogni parte le grida di v iv a  
Γ Jm ft r A n n  , v ì v a  i l  CrAA-DutA  , e ci siamo quindi av­
veduti ,  chc g l i  Insurgenti , e gli Austriaci occupata ave- 
vano ia città  dappoi chc se n’ erano ritirati silenziosamente
i  Francesi .  I l  ione ver.to da Levante 10η ha permesso a 

multi bastimenti Repubblicani di salvarsi fuori ilei porto, 
com · per altro speravano di fare , tanto più che già da 
m olti  giorni tcmcvasi una somigliante vicenda.

A ltrA  i i  Livorno

J e r i  sera alle ore i r  e un quatto giunse qui an cor. 
riere chc annunziò ai Francesi di dover parure sul mo­
mento : alle ore x col maggior silenzio evacuarono questi 
Piazza , atle 4  vi entrarono due corpi di Tedeschi uno di 
cava lleria ,  e Γ aitro d ’ in f in ie r i i j  ed ii Govcrmtore prese 
possesso dei Palazzo ducale fra gli evviva del Popolo* 
quindi entrarono in seguito un corpo di circa 400  Aretini 
che erano accampati nelle vicinanze di n. s. di Montenero. 
Dalle  4 fino alle dieci hanno cercato ovunqne i pattigiini 
Francesi per arrestarli , ed incarcerarli , quantunque alcuni 
di questi fossero stati responsibili del buon trattamento 
d i  f u s i  agl» ammalati Francesi lasciati colà d i i . ·  truppe. 
Furono poi inalberate le bandiere Imperiale , Toscana , e 
Sarda allo sbirro dell' a r t ig l ie r i ! . Fu fatta uni solenne pro­
cessione portando in trionfo 1 ritratti dell* imperatore , del 
p a p * , del eunduca e della duchessa e cantando il T i  D ,um .

Ouesu ie r i  la C m i  è tutta illuminata ■ festa di 
ballo ec. ec. O ggi le botteghe, i banchi sooo stati chiusi

Come in giorno fes t ivo . .. ·
Intanto molti de’ principali Ebrei sono 1 q u P 

li ti  rammentandosi che essi p i i  degli ali l i  mostrati ciau 
a  viso scoperto nella venuia de* R ep u b b lican i .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

C tn tv n  1 0  L u ilio  ·

Si v u o l e ,  che dal Generale Vsm hrtttht postato in 

riv i,A n o  sia venuto avviso al Generale AU tll»  . a Sarzana 
che il Popolo di Bologna dalle vessazioni irritato e da ie 
crudeltà degli A u s t r o -Russi ne abbia t a g l i a t o  a  pezzi tutta 
q u a n ta  l a  g u a r n ig io n e .  L a  b r a v u r a  chc  q u e l  Γ ο ρ ο ί ο  h a  Φ *·.



mostrato per tanto tempo In tutto ίί  corso d» quésti guer­
ra , merita Veracemente , che il genio della Libertà la ti- 
guaidi sempre propizio » e ne difenda le imprese .

— — Molto ii parla di uni sortita fatta dalla guarnigione 
di All.ssancirla , per cui sono stati disfatti molti rlei lavori 
nemici» inchiodati alcuni cannoni , e ucciso buon numero 
dtg i assediami oltre all’ avere introdotto nella Cittadella 
c vettovaglie, e foraggi.

Di quem istessa notizia non possiamo dare per al. 
tra gli accertati ragguagli per mancanza di regolare comu- 
mcaz.unc cui Paesi della Lombaldia .

— ^Giovedì le Truppe Francesi celebrato lianno in Pof- 
Ccvera , a Cormgliano. e in tutti gli altri luoghi ove so­
lo  Stazionate la festa patriotica dei 14  Mietitore, che per 
maggior comodo è stata trasportata a questo giorno . Il 
Generale in Capo Alcreau ha pronunciato alla testa di que­
sti R pubblicani un’ energico d scorso , dopo il quale fra 
la replicata salve de’ n oschetti , e di alcuni pezzi da cam­
pagna e staio preso da tutti col più vivo aidore il  "iu- 
tamento c.vieo , c militare.

——  Continuar· ad arrivar molte Truppe , delle quali 
un buon numero è di nuova gmte venuta duetiamenie di 
Francia . Con queste van comparendo di giorno in giorno 
dei soldi , dei quali ben vi fa d‘ ucpo, mcntie sono que­
sti principalmente che fan Ia guerra .

— ■ Questa mattina una colonna di Francesi avanzatasi 
da Campo-freddo verso Novi si e impadronita di quella 
Città ; mentte altre truppe scendevano dalle montaguc di 
Savona sul piano con forza ai.cora maggiore -, pare per· 
tauto, che un* - zio .e ben calda fra le due Amiate sia noa 
colo imminente , ma inevitabile .

-  —  Questa mirtina provenienti da Ponente sono giurti 
in questo porto varj bastimenti carichi di grano , v in o ,  e 
fanne .

Biano 1 7  Luglio .

Domenica ry del corrente sono da qu! passati f  mila 
Francesi procedenti da Perpignano , e diretti a Genova , e 
con essi 14  muli carichi di denaro. Lunedi altri 1  mila 
nomini con altri to. muli di denaro, de' quali ne sono 
comparsi jeri altri 14 cd oggi se nc sono già vis:i  1 3 .  
scortati da 300 uomini .

Il Comandante Francese di Oragli» ha fatti arresrar 
per ostaggi tutti i membri delle Municipalità di quella 
Valle , non tanto per miiuta di sicurezza , quanto peiche 
qun Popoli ricusavano di adempiere alla contribuzion lo­
to un| osta in denaio , e a quella di due schioppi per ogni 
C itud.no.

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C u N i r o n o  ì l ' S l t f A N T A

Presidente Marchesi.

Senione dei 3 Luglio .

Si rimette al Comitato delle pubbliche beneficenze ua 
Messaggio del Direttorio Esecutivo sulla gratificaz<one , 
che implorano i· Liguri danmhcati nella spedizione di

£obb:o.
Sulla mozione di Ansaldi si delibera di non più ac­

cordare alcuna somma al D tettorio Esecutivo e suoi M i­
nistri , se prima non rendano conto delle già avute.

Si discute , e si approva un progeno , che riguarda 
la gratificazione dovuta ai padri di 15 figliuoli deliberan­
do , che tale gratificazione incominci dii tempo della pub­
blicazione della legge del if e 16 Aprile p. p. estend ndola 
ai Padri , e alle Madri , che hanno avuto tal numero d 1 
prole , benché più non Γ abbiano . Si accordano molte 
scuse a molti pubblici funzionarj .

Dopo lunga discussione si delibera , che i Beni della 
Nazione gii posseduti da le Corporazioni Religiose non 
lasciano più luogo ad aicuo diritto di reversione .

9 f  $
G'urigono alcuni M essag g i  del Diteitoriò tse < L  i V a  

per affari particolari di varie  C om uni , che tono trasn e s s i  
alle rispettive commissioni .

Sopra rapporto di Francesco M s r c h e l l i  sì annulla Γ  
elezióne del C ittadino Cortese in c a r c e llte r c  delia  c, 
dizione di Colombo -, m a se ne c o n v a l id a n o  per cautela, 
g l i  atti .

Sovra mozione di A llu ig in i  si d e c re ta  l a  s ra m p a  
della tariffa per g l i  arci de’ Cancell ieri/  e N o t a r i .  C o m i ­
tato secreto» dopo i l  qu a le  c  *c<oira l a  S e s s io n e .

Sessio n i d e l 1 4  —  V -c a t  .

Sessione del 1 j  ,
Dopo qualche d ibattimento si annullano le d e lib e r a -  

zioni fatte nel C om izio  Elettorale  della G iur isd iz io n e  de l 
Lem mo .

CM iti p ro n u n zia  un discerso sul progetro , che v ie ta  
ai Rappresentanti il  ricever cariche dipoi.denti dal D iret­
torio Esecutivo. Fassi sovra d i  ejuesro un a  lu n g h iss im a  d i­
scussione epponen dovisi D t- A m b ro si* , e sostenendolo  M a r r e , 
Oreggt* > Ferri , ed altri ;  quindi si d e l ib e r a ,  c h e  i M e m ­
bri dei Corpo Legis la t ivo  , e i loro  p s d r i  , e f i g l j  ,  r o n  
possano essere eletti M em bri dei D irettcr-o E s e c u t iv o  nei 
tempo delle lo io  fu n z io n i,  e nel primo a m o  segu en te ,  r.c  
avere da questo , o da suoi M inistri  alcun p u b b l ic o  im ­
piego , che r i t ra g g a  ir.denniz azione dalla  C a ssa  N a z io n a le  
anche indirettamente ;

Si del ber no 11. a m i la  per g l i  Inspettori  d e l la  S a l a  
d* ambi i Consigl j  .

Comitato secreto , dopo il  ^uale si s c io g l ie  la  Seduca .

Sessione d e l  i f .

E* prorogata per 5 0  g iorn i sulla mozione di G r e g g i*
la Legge coatro g l i  a llarm isti .

Sulla  mozione d i  G i m i  e h  e r i  si decreta la  s t a m p a  d i  
un rapporto dei M in istro  di Guerra e M a r .n a  .

F irr i a nome della Commissione su l la  re tt i f icaz io n e  
della divisione del T e rr ito r io  presenta un p ro g e t t o  d i  l e g ­
ge riguardante i l  Com une di Portcfino S ta m p a  ,  cd a g ­
giornamento .

Btnso fa un rapporto in n o m e .d e l la  C o m m is s io n e  sul 
giro degli impieghi , e presenta un progetto  di le g g e  —  
Stampa , ed aggiornamento .

A llu ig sm  (a un tapporto  suMe periVoni d e g li  e x - n o -  
bi li relau\;mente alla  p io r r e a  del termine d ; i  lo ro  t i*  
ch iam o  , e presenta un precetto  di legge .

Rizarola , ed O rrggia  si d ich iarano  contro  a l la  p r o ­
roga , credendola fatale  a lla  Fatria  .

Marche Ili l u i g i  la  d e e  anch’ egli in ccr .trad d iz ic re  c c l l e  
circostanze, e d e e  esine ie r i i  C c r s 'g l j o  ch i  l a  i a t i  de  
suggerimenti sul m ezzo c r d e  sottraisi  a l ia  lcc&c d e l  i i  
chiamo .

S u n n a  chiede che sia palese il im t r b r o  in d ic ato  .
A!archeili presenta perc.ò una lettera del C i r t a d in o  

Filippo Ledi , che e letta .
Figari va a lla  tribuna , e giusr.’£ca i l  d isco rso  d i  cu i  

è accusato nella lettera  .
Greggia vuole si tram andi a lla  Com m issione d d i d  

accuse .
C i bel l i  prende a parlare contro F ig a r i .

Curio chiede un Comitato genera/e .
A rnaldi nclama Γ osservanza de lla  C ostituzione a r -  

ticolo 1 3 3  .
C andolfo  richiama il Consig l io  a l la  discussione d e lle  

Leggi generali.
Comitato Generale —

Riaperta la Sa la  , dopo breve d ib a t t im e n ? ·  t t a  F e r ­
r i  , e Curio sul mandarne , o no un m essagg io  al  D .  Σ . 
si chiude la discussione .

Il  Presidente propone Γ ordine del e>i0 rno su lla  ler- 
tera del Cittadino Lodi , ed e ap p ro v a to ' .

A la n e  chiede una Com m issione che formi un progec· 
to penale contro chi non ha ancora pagato la tassa 
personale j Che vien poi a p p ro vata  in tre trem bri.

So n o  incaricati g l i  Inspettori della Sala a fa r  a r­
restare il Cittadino O liv a r i  per Γ insu lto  fatto  al M i ­
nistro dell· Intcriore ,  e t r a d u r l o ,  se stimino, a i  fcT r i *  
bucal i ,

♦ » » » ·  o o i a i i » »



C O N  S 1 G L I O  D E ‘ S I N I 0 K. 1

it u i* » *  i * l  i j  I m i t i ·  .

E* a p p r o v i»  una d e l ib e r i l i ·» *  ch c  metr? a d u p o *J. 
l 'o n e  dei D. L · la som m a d i l i . i o o m .  pel M in istro  delle 
f i n a n z e .  Si delibera un messjggio ai D. £ .  in cui se ftli 
*i£n  ù\a ch e  i l  C o n sig lio  am erebbe che cu lli » M in istri 
« rgu it assero i l  m etodo dei M io  i l i  ro di guerra  » ebe  u n ita ' 
mente a l la  d im an d a d i QUcva tc o i.n a  trasm ette «1 (c u lo  
deiir p reced en ti .

— ·
S u n '* » *  *1*1 1 4  —  V a c a i .

S iis i* » *  d e l  1  )  L u ^ lit  .

D isc u ss io n e  su l p r o g e t t o  che an nulla 1 ' c lez 'o et d i ' a  
i l u n i c :p a l i t à  d i P e g lj , e d i un a ltro  sulla grati hcazione 
tic* P a d r :  d i  1 5  h g . j  .  che seno entram bi l iv e l la l i  .

fujiéme 1iti  1 é Lm^ IÌ· .

R in o v a z ìo n c  dei B a rò  i f r u i i  t u a  Q uartino ; S//. C o - 
c re iia  e d ’o v a ia  ·

S f ia t a i  d ii  1 7 ·

S i a p p ro v a  una del*be:az:cD e chc p roroga dì g.orn i 3 0  
l a  le g g e  d e i 1 7  A p rile  contro g l i  a .la x a u s i i .

Stsu *» * d i i  i S
♦

S i n p p r o r z  o r a  d e lib eraz io n e  ,  che stabilisce cessare 
a rutto i i  prossimo Agosto Ir attu a li iedenm zzazicni deg li 
•A genti D  p io m ar c: presso Je potenze estere , e sta b ilirs i 

p e i  f r i t t c a p o  ,  e r in n o v a rs i d a i C o rp o  L eg isla tivo  ·

$ t  :  s it u i d e l  1 9 .  N ien te  d ‘ in teressante .

Sis i t o t  del xo .

S i  a d o tta  a r a  d elib eraz ione che annullata Γ elezione 
d i  G iu se p p e  C ortese io  C an ce llie re  d e l T r .b u c a le  c iv ile  , e 
C r im in a le  d e lla  G iu r is t iz io n c  d e l C o lo m b o  , con valida g li  
e r r i  d a  e sso  fa tti  sino a l ia  p u b b licazion e della  le g g e .

V  A  BL l  £  T  A \

Z a  t r a n q u i l l i :À d t '.l*  S u : e .

U n a  fa v o la  dell* A n tic h ità  d ic e v a ,  che un d i Prorre- 
teo  fo rm a r  vo len d o  u n a s ta tu a ,  la  qu ale  a l l ’uom so m ig lia n ­
te  . a m m a ra  fosse d a p p o i , e d iven isse  vero u o .n o , costret­
to  fu  a  i  adunare d a tutte le v a rie  specie d eg li am m ali una 
p a r t e  delle lo r  doti ,  e a l v e rg io  fango  congiuoge.W  » 
© od’ e r a  fa tta  la  s ta tu a . T a l i  fa v o le  non han p :ù  cred :o  
d a c c h é  occu pato  hanno i l  lo r  lu o go  tante altre b eile  in ­
t e n z io n i  9 che s i succedon fra  lo ro  g iu sta  la serie de’ g io r- 
z i  ,  e  p a r  che sem pre r in n o n n s i , quantunque in fond o 
s o n  s ie n o  che una cosa m ed esim a . N u iL d im c io  non p ar­
aci . ch e  fosse ta n to  s ir a r v o it a  , o  tanto  d a d isprezzarsi 
l a  saccen n ata  finzione , perocché re d o  pur t r o p p o , che 
tu tte  h a  Γ uom o in se stesso  d e g li  an im ali tutti ie doti , 

l e  in c lin a z io n i , ed i v iz j  . Per s in o  Γ  U p u p e , i p ip is t r e l l i , 
le  s t r ig i  ,  i gufi ,  g l i  aloe chi v a n ta r  si posson che Γ  uo­

m o im ita r  li  suole per gen io  a g l i  usi lo ro  conform e . Y z -  
& 'u u n o  in fa tti la  notte per rin tan arci nei g iorn o  , e ia 
t ra n q u illità  delle  tenebre o ra  con oride strid a ,  o r con 
tifi» m alaugurati , o ra  con lotte persin o  , e inonorate b a t- 

« a lid a m e n te  turb iam o .

• » Ì . 1  <*c l l°  *d uo re dell* E g itto  , che cam p ito  non a v ria  
p : u  ch c  sei anni , ed a d ispetto  d e lla  prcd.z;one ne v e lie

* ì* e re  il d o p p io . F e c e " ·  ta l fin che la  notte illum inata 
io n e  o g n i m a d a  e iQ M enti , e in cullo Γ  E g itto  si se- 
g u ita & c  la none ad operar quello  s t r s io ,  che si praticava 
nel g io r n o . Q uando riuscito  eg li s ia  nel non u o  facile 
intento  , e g li c  però  d a o ise rv a is i , chc le lue cute ten­
devan o  a guadagnare su ll' # * j o  , c sui notturno rip oso  uni 
potatone d i tem po per im p iegarla  i „  t r a v a g lio . C osi fan­
n o  alcuni cultura nel li le n s io  del gabinecto , o  fra  le cu­
te , e i g iu d i i j  delle protratte adunanze , nc d ir ai può 
ch c  per questo la  tran q u illità  turbino , c I* ordine delle 
notturne vicende , che aozi lod ar l i  dee la  cos.anza , c  
Γ  a ss id u ità  al t r a v a g l io .

M a  cerca srego lata  gen ia , che nulla fa  in tutto  i l  
g io rn o  , e so rta  appena la  notte a venir fuori com incia co i 
g u li al paro  , e le n v ito ic  , c a proporzione che si ad­
d en sa Γ oscurità delle icnel , l i  fa pur r isa  pili audace» 
la sc ian d o  t l  freuo a i d e litti o  se non a lito  io feiran do eoa 
tum orosa licenza 1* a ltru i ben giunto rip oso  > cotesta in­
san a  gen ia  , che fa e lla  poi se non volgete all* altrui d a a -  
n o  ,  o gn i cosa i

Se fossim o i i  ira  g li  A lb in i , ove la  v ista del sole è  
un in d ic ib il torm ento , non sarebbe ila com patire ii disor­
d ine , c  la  sregolatezza , m a non potriasi riprendere i l  ne­
cessario frastorno ,  e Γ  invertim ento dell* ordine . M a ^us
i l  sole c bcnctico , c la  sua luce é propizia, nc od iar la può 
se non q u e g li ,  che a ricoprire i  i u o ì  v iz j il velo  cerca 
d e li ' o m b re . Lam odvstia e la  tem peranza f che sono cer­
tam ente fra  !c p .ù  u tili d im anazion i della  sincera V irtù  » 
esigono principaim cnie la  conservazione dell* o id in e , e ua 
certo  m etodo termo , che senza essere in v io lab ile  a ifa lio  ,  
l i a  però stab ile  , e sacro . O r questo m etodo ,  p .r  esser 
ta le  , so v v ertir  non deve !e leg g i d e lla  natura , c  m olto  
men rovesciarle per o ltra g g ia re  con esse i doveri tutti » e
i ra p p o rti d e lia  c iv ii  Società i V agar la  notte per darsi 
p iù  francam ente a  o gn i v iz io  é  lo  stesso chc m atu rarsi p er 

p o ie r  esser m alva g io  .
Q uanti m isfatti d i meno se ren  l i  lo rv rr tisse r  cosi a 

term ini d e ll  a natura ! A nche io questa settim ana abb iam o 
inteso qu i in G enova un atroce a s sa ss in io , che basterà d a 
le  solo a far conoscere, siccom e di scudo Servono 1’ om bre 
all* em p ietà , e a lla  barbarie  . Se però il proprio  ricovero 
d a ciascun fosse gu ard ato  co lla  presenza sua nella notte , 
con sarebbe a llo r  cosi fucile a lla  dissolutezza , cd al furto

i i  p er.citatvi a  sua v o g lia  . N on v i ha un :o !o  anim alo 
ooiurno , che a secondo a l poier deg li an ticb : non fo sie  
m al a u g u ra t · * tono essi pure quasi lu tti rapitori , c ma­
lig n i . Perché dunque ci facciam  noi a im .ia rli ? T a le  a l­
lo r  la N atu ra  ·, noi solo rum oreggiam o . Perchè ad essa 
non conform arci? M iseri fij*li deli’ uomo i vogliam  correg­
gete la  N a tu ra  e nc m andiam o a  m ale le beneficenze , ·  

le cure .

C O R S O D £ ’ C A M 1 J .
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N O T I Z I E  E S T E R E
[  I N G H I L T E R R A

Londra 3 0 Pratile .

Nessuno dubita qui chc il Gorerno non prepari una 
spedizione considerabile sul continente . Sono già stata ra­
dunate molte tiuppe di linea . Pitt ha fatto chiamare a 
se , saranno alcun: giorni, tutti i capi dei corpi dei rolon- 
tarj , che si chiamano Fensibles ; questi sono degli inter­
mediai j fra le tiuppe regolate e le milizie . Non  sono 
essi obbligati a servire chc nei Joro cantoni respcttiri. 
Li Feniillts si obbligano a servire in tutte le parti dei tre 
reami o t c  saranno inviati . Pitt ha detto ai capi , che si 
trovavano a Londra che egli amerebbe di sapere quali fos­
sero i corpi , che volessero obbligarsi a passare sul conti­
nente pel servizio , al quale fossero destinati ; che il re 
aveva bisogno , per un oggetto importante , di i o  mila 
uomini ι che siccome i comandanti avevano bisogno del 
conienio dei loro corpi per impegnarsi in tale affare, egli 
gl' invitava con rutta la premura a consultare i loro corpi 
rispettivi per averne ina risposta precisa si più presto 
poisibile . Il Ministro assicura chc quest’ anno deciderà 
sicuramente drlla sorte della guerra , c per conseguenza di 
queiia della Francia .

Alcuni credono chc la spedizione secreta chc si pre­
para qui sia destinata per la Olanda ; altri la dirigono 
sopra alcune coste della Francia .

G  I  R  M  A  N  I  A .

B : in s e l la  n  M ie t ite r  e .

01' Inglesi sono sempre alla vista delle nostre coste . 
Una parte del loto atmamento é d’ avanti a Ostcnda ; 16
o 18 vele sono in stazione a poca distanza da Blankcmburg 
e melti bastimenti sì portano da un punto all’ a l t ro . Co­
munque s ia , le coste della Olanda , e della Zelanda sono 
in perfetta sicurezza , e quelle dell* una volta tu n d ra  , 
dovi lo sbarco solamente sarebbe possibile, ti gucroiscono 
sempre più di truppe e di artiglieria . Molti corpi di ca­
valleria , ed infanteria venuti dalia Olanda si sono portati 
su i punti i più minacciati .

Dopo 1’ esecuzione della legge sulla coscrizione m il i­
tare , il Belgio ha già somministrato 1 1  mila difensori 
della Patria , c vi ha luogo a credere che questo numero 
jarà considerabilntcntc aumentato fia poco . Tutti questi 
giovani guerrieri saranno incorporati nei battaglioni de­
stinati a reprimer* i fuorusciti della Vandea .

I sediziosi che avevano formato un attruppament· 
nei boschi vicini alia comune di VvaurC) sembrano essere 
intieramente dispersi .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I .

c Strasburgo 1 0  M ie  t ite r  e .

II Generale le Grand ha attaccar· jeri mattina gli 
Austriaci c i paesani davanti ad Jfp en vvtih en  t e g l i  ha 
completamente battuti su tuiti i punri. L’ attacco ha avu­
to luogo sulla nostra dritta e sul nostro centro . Jeri  a 
mezzo-g'orno abbiamo occupato il posto di Astanharm  
la Città di Ofembourg , e la piccola Città di L a a r. Le no­
stre truppe inseguono il nemico , e si trovavano jeri sera 
presso la badia di GtngtnbacL· all’ entrata della valle delia 
Kinttia  ì noi abbiamo fatto molti prigionieri j si assicu­
ra che e giunto Γ ordine di sospendere le demolizioni di 
Manheim e di tenerci sulla sponda dritta , questa demolì·

zione secondo tutti i rap p o rt i ,  ci pregiudica  m o  f t i i i t m ·  j  
poiché la p iazza  di Aia n h e im  ci offre un a p p o g g io  i m p o r ­
tante aulla  sponda d i m a  .

T u r i l i  M ietitore .

N e lla  seduta dei z 4 F sch asseriau x  U  proposte  pec 
mozione d* ordine le  m isu re re la t iv e  a l l a  situazione d e l la  
Repubblica (  v e d i  M onitore  fo g lio  g $  . J

Il C o n s ig l io  ne h a  o rd in a ta  la  s t a m p a  a  6  esem pla­
r i ,  e i a  trasmissione ad una C om m iss ione  d i  7  M e m b r i  .

Un M e m b ro  in nome della C o m m iss io n e  s o p ra  i d i -  
lapidatori , dopo aver fatto  un quadro ra p id o  di tu tte  le  
denunzie dirette contro g l i  ex Direttori , e i lo ro  c o m p / i-  
plici . dopo  aver detto che R e v v b e l  , M e r lin  , L a - R e n e lle -  
re , T rh eilla rd  , Scherer r i  si sono nom inatam ente s e g n a la t i  
come capi di questa g ra n d e  cospirazione ,  assieme ai 
provvisionar; in generale , e a g l i  a l t r i  d i la p id a t o t i  delia  
fortuna pubblica ,  h a  d im andato  chc i l  C o n s ig l io  s i fo t-  
mi a termini de l la  Costituzione ia  co m itato  seg reto  p e r  
discutere sopra ta l i  denunzie .  I l  C o n s ig lio  h i  o r d in a t o  
la  stampa ,  c si c  formato ia  C o m itato  secreto .

Ne lla  seduca dei i f  sono  continuati g l i  in d ir iz z i  d i  
felicitazione sui fe lic i  avvenimenti del 3 0  p ra t i le  .

I  Repubblicani di Valanciennes d im a n d a n o  che s ia n o  
messi in giudizio  g l i  e x -D ire t to r i . ,  e ch e  Γ A l t a  C o r t e  d i  
Giustizia sia  s itu ata  in una Comune , i l  d i  cui p a t r i o t i s ­
mo non s ia s i  smentito g iam m ai .

i  C it ta d in i  d' A n t ib b o  accusano Sch erer  d ’ a v e r  fa t to  
rendere ad un prezzo v ile  3 y cannoni d i  b ro n z o  ,  a l­
tri * 3  dell ’ Arsenale  , i j m .  fucili  all* in c ir c a  . d u e  m o r­
ta; , cd un gran numero d i  quintali  d i  f e r r o ,  d i  p io m b o »

; e di bronzo . II  tutto era valutato  un m ilio n e  e d  e ra  s ta -  
j to darò per yom. franchi .

In scguto h a  aru to  luogo una discussione s o p ra  u n a  
memoria di L a g a r d  , nella  quale e g l i  pretende d i  g iu s t i ­
ficarsi dalle imputazioni di d i lap id az io ne  ,  che g l i  sono  
state fatte ne l la  seduta dei n  .

II M in istro  della  Guerra B ern a d ette  h a  o r d in a t o  l a  
J traduzione ai T r ib u n a l i  dei C ittad in i  _ Jo u d a in  , C a p o  d e l­

le rimonte a Versailles ,  B ir b ie *  ,  c O rrey  C o m m is s a r j  d i  
G u a r i  a l la  stessa residenza , prcrcaut 'i  d i  d i la p id a z io n i , 
e d‘ infedeltà .

I l  1 3  verse le 1 0  ore della  sera u n a  fo l la  d i  g i o ­
vani si è portato a l la  T u ille r ie  ,  ed h a  /n seguito inon­
dato la S aia  della  Convenzione N a z io n a le  ,  o v e  i a  nuova 
Società era a llora  riunita ; ben rosro Γ  hanno a ss a lira  a  
colpi di pietra , gridar,ciò abbasso g l i  A n a r c h is t i  ,  * b a s s 9
i  Giacobini . Alcuni hnno avuta Γ  indéscrèzione di g r id a r e  
abbasso la R epubblica  , 'v i v a  Condì , v i v a  V A r t c i s  ;  m a  i  
loro stessi complici g l i  hanno sgridati v i ra m e n t e  ,  e re t t i f i ­
cati i loro c lam ori . La  guardia  è sop ravenuta  , e d  h a  in -  
restito con tanto vigore  questo pugno d i  fa z io s i  ,  chc  ih 
un momento si sono dissipati  ; sono s t a t i  a t t e s t a t i  * 
si sono trovati due p u g n a li  sopra  uno d ì  essi  —  I  tumori 
sparsi di ua nuovo attacco averano  ra d u n a to  je r i  una 
gran folla a lla  T u il le r ie  , e presso i l  lo ca le  d e l la  Ri'unione 
dt^li A m ic i delC E g u a g lia n z a  , e d e lU  L i b e r t i  . l e  pat­
tuglie erano stare rad doppiate  : erano s ta t i  posri due p e z ­
zi da campagna sul terrazzo trasversa le  d ’ aranci la  p o r ­
ta principale del pa lazzo la  T h u i l lc r ie  , ma n e s s u n o  i n c i ­

dente ha in torb idato  ia  seduta de lia  R i u n i o n e  ; a  Ile  9  e 
mezzo la va s ta  g a l le r ia  che circonda i l  terrazzo  d i i  F o n i­
li  un s era pieno di p e r s o n e  , si c  trascorso i l  g ia rd in o  ,  
cantando delle arie patriotiche , e ripetecdo m ille  v o lt e  a b ­
basso i U d r i  , v i v a  la  Repubblica . g u estc  acc la m a z io n i 
h a n n o  d isp ia c iu te  ad alcuni della  v ig ilia  , che h a n n o  m a ­
nifestato il loro m a l c o n t e n t o  . H Popolo si c  contentato 
di arrestarli , c di r i m e t t e r l i  ira ic mani d e l la  G u a r d i a .



I f f
D ic e s i c h e  T . t y ì ì c r t i \  a b b i a  im m a g in a to  un p ro g e tto  v e ­

ra m e n te  d ip lo m a t ic o  .  C o n s is te  q u e sto  in  a cco m p ag n ate  1*  

sua p r e te s a  g i u s t i d e a l i  jn e  coll* ο & Μ  d e l l*  sua d i ­
m is s io n e  \ n e  v e r r i  a l lo ra  una b e lla  r is p o s ta  c o n s o la to r i» , 

u n  in ?  . i o  p r e s s a n t e  ,  u »* c .v ic a  in g iu n z io n e  ili d isp re z · 

2 a r -  i c l a m o r i  de* f o i o s i  » d i c o n tin u a te  a  se rv ire  la  P a ­
t r i a  a n c h e  su o  m a lg ra d o  , d i  re sta re  in  p o s to  a n co ra  per 

te m p o  * tan to  p iù  ,  a g g iu n g e ra s s i  . ch e tu tt i i b e o  
r e d o l a t i  G o r e r o i  d ' £ u ro p a  n ou  a v ia n  u u i  c o o h Je iu a  se non

i o  lu ì  .
Q jr s r o  e  i l  p ia n o  d e l l ’ a s tu to  M i n i s t r o ,  m a  noi d o b ­

b ia m o  n d e tre re  ,  c h e  le  c o r t i  d* l u r o p a  n on  a v ra n n o  in  

Ju i  co n fid en za  > se  n on  in g u a n to  s a p ra u n o  p o ter  con  lu i 

co n crrra re  i  p r o g e t t i  l ib e r t ic id i  .

-  Ì a o l o  1 .  p e r  fa r  c o n o s c e r e  v ie p p iù  i l  s a o  o d i o  c o n ­
t r o  le  R r p u b b l .c h e  h a  p r o ib i t i  in  tu t t i  i  s u o i  f e l i c i s s im i  
s t a t i  :

i .  T u t t i  ì  l i b r i  ch e  h a n n o  la  d i t a  dell* anno R e p u b ­

b l i c a n o  .
a .  T u t t i  q u e l l i  ch e sen o  p r o ib it i  d a l la  censura d i 

V i e n n a  ,  o  d i  q u e l la  d e g li  a l t r i  p r in c ip i  re g n a n ti .
3 .  L e  O p e re  d i T o m m a so  P a jn e  n e lle  q u a l i  t r o v is i  

u n  p ia n o  p e r  m ig lio ra re  lo  s ta to  dell* U m a n ità  .
4 . L* leg g i d t l l s  rsg iia e  in qualunque lingua .
5.  T u t t e  le  o p e re  d i  A rcbtabo lz  , uu tem p o  U iE z ia -

J e  Prussiano .
6 . L a  r i s p o s t a  a  u n ' o p e r a  s u lla  n e u tra lità  d e l la

P m s s ia  .
T itt  h a  fa t to  so p p r ìm e re  in  I n g h ilte r r a  rurre le  So­

c i e t à  p o l it i c h e  ,  c  c o n se rv a re  in  vece  q u e lle  de* fr a n c h i  

Ai a r a t o r i  .
* E cco  u n a  ra g io n e  d i p iù  p er p ro m u o vere  f r a  n a i le  

p r i a e  Λ c  n o n  c u r a r  le  seco n d e .

P  R  U  S  5 I  A

J :  f l in t  i  » M itt it  t r i  .

A ssai q u i  s i  p a r la  d e : D e p u ta t i d e l G o v e r n o  B a r a v o ,c h e  

q m  a t tu a lm e n te  s i  t ro v a n o  ,  e d  cesi ch e Γ  o g g e tto  d e lla  

J o r o  v e n a t a  sia  d i  s o lle c ita r e  l a  m e d ia z io n e  d e l re .  on d e 

p r e v e n ir e  o » n i  c a m b  a n enro  d i m a s s im e  in  O ia o d a  .
P a r e  i n f a t t i  ch e  i l  D ir e t to r io  B a t a v o  s itu ile  a q u e l d i 

T r a n c ia  t e m a  d i  e o o  a v e r  a  so ffi ire un ’  e g u a le  scossa , e 

c h e  p e re  ò  g l i  in d iv id u i  ch e lo  c o m p o n g o n o , so sp e ttin o  d i 

d i  n o n  p o t e r  e s s e r e  b e a  a c c o lt i  i a  P a r  g ì  . Q r n d i  i l  p a r ­

t i t o  a r  s r o c r a c ic o  io  O ta n d a  b a  r is o lu t o  d i an tep o rre  un 

a g g iu s t a m e n t o  c o l  n o s tro  re  a l l a  p iù  lu n g a  to lle ra n z a  d e li*  

à - f l a e - z a  F r a n c e s e  .

R I P U B B L I C A  E L V E T I C A

itrnM  1 5 M igtittrg  .

L* ez-D i  r e t to r e  O c h s  c o n  h a u b b id i t o  al d ecreto  del 

G o v e r n o  c h e  m a n d a v a lo  a B a s ile a  j p e rc iò  s o n ·  s ta t i  d a t i  

g l i  o r d in i  Hi c o n d u r lo  d i  b r i g a t a  in  b r ig a t a  s in o  a l  lu o g o  

d e l  s u o  d e s t i n o ,  o v e  d o v r à  v iv e re  s o t t o  la  p erp etu a  in - 

a p e z io n e  d e iia  A lu n ic ip a i i t i  .

— — O ltre  a l la  mancanza di tu t te  le lettere del Nord  , 
e dei corrieri tu t t i  d’ Italia  , ci mancano in questo Sab- 
i>ato le ult ime lettere d i Francia ; N o n  abb  amo cosi a l­
t r e  lettexe , ebe quelle de.le R  viete , e qualche relazione 
•venuta pet per via di mare , alle quali , come si sa , non 
p u ò  darsi poi molto credito , perche use a passare di boc­
c a  in bocca.

D a  qu-ste sentiamo , eh- R o m a  è tranquilla , e qua­
le « s t a ta  la te .aia dai Francesi \ chc a L ivorn o si c g r i ­
d a t o  d a  alcuni : M i r t i  a i L ig u r i  , che gli Insurgenti di 

M a l ta  fa c e a n o  d i tutto per im pedire o g n i soccorso alla 
fortezza ; M a  d i  tu tlociò  non abbiamo nc sicurezza , nè 
d c t i sg l j  .

n o t i z i e  I N T E R N E  

to n ti m ig li*  1 +  L u g l i t .

J e r i  sono passate da qui alcune truppe Francesi di- 
^ t te  a ll'a rm ata  . cioè il  pruno battaglione della 74  mea- 
za  brigata  , in numero di m ille, tu tti truppa di linea bro 
juoutata j e questa m attin a  è comparso il  resto, tutto ben 
in oedine . Vi sono ancora alcuni coscritti, ma ben arma­

ti > e in buon essere .
Dicesi che fra due giorni i Fraace si daranno Γ attac- 

co a g li A ustro-Russi d i lla  parte del Moncenisio j  Tale 
attacco dicouo sarà diretto dal Gcucral c Ci d r r t t .

CbÌAVAri a (  Luglio  .

J e r i  Γ  altro un corpo di Francesi stsecati da Borzo· 
nasca si ·  avanzato sino a s. Stefano ( ne' Monti Ligu­
ri . ) doude ha immediatamente sloggiato i M oscoviti, 
che vi erano in numero di 60 . N el ritornate i Francesi
•  1 loro campo, hanno ritrovati i Paesani di quei contorni 
su lle  arm i cd c  seguito un fatto . io cui i Francesi hanno 
avuto un m orto , e due feriti ; ignorasi la  perdita de' Pae­
sani . I11 vista dclToccorso, i Francesi hanno fatto sul luogo 
di s. Stefano una contribuzione d> 11. 4 0 1 . ,  di 41η. razioni,
5 buoi ,  e J  hanno seco coodotti j  ostaggi del luogo me­

desimo .

8 m vm 4 1 5  L u g l i t .

Sono tatto ra  in questo porto dicci grosse rarrane Fran­
cesi arrivate qui da Tolone alcuni giorni p r im a . Fra I 
▼ a r j attrezzi m ilita r i , de* quali sono esse cariche, v i sono 
anche delle barche piatte pei fiumi . Q uesto" apparecchio 
sem bra indicare , che le operazioni d e li ' Arm ata d* Ita lia  
non sono per ristringersi ai confini della medesima .
■   Scrivono d i  N iz z a , che la  C ittà  ,  e il C aste llo  di
A ntibo si van mettendo in istato  di vigorosa difesa ; a 
t a l ·  effetto travag lian o  varj Ingegnici! , e C om m issarj spe­
d itivi d i i  Governo . Acche le altre coste della Provenxa 
sono m olto bene guernite ,  onde noa aver a teme re d i al· 

cun nemico attentato .

OentvM 1 7  L u g li» .

T ra  i varj fo g lj , che nati nella Liguria do o la 
sua rigenerazione politica , circolano per Γ It  J i a  , e leg- 
gonsi avidamente , eravi il R tda rttrt lta h * n t  , che usciva 
dae volte a lla  settimana dai T o :c h j della Stamperia Por­
cile , e C. La m o it ip lic ità , ed esattezza delie notizie , che 
v i  s i davano assai di buon* ora , le utilissime riflessioni , 
end' era arricchito ,  e lo stile robusto , cd erudito ,  col 
quale g li Estensori suoi lo adornavano . .aveva reso quel 
fo g lio  uno d e 'm ig lio r i d’ Iralia  . A Parigi m edesim o, era 
le tto , e stimato , quando improrvisamente è staro sospeso 
per uu decreto , siccome dicesi , del Direttorio Esecutivo 

emanato G iovedì a 5 del corrente ·

— » U a corpo di circa 1 3 0 ·  Potacchi c jeri Γ  altro ar­
rivato in Bisagno , ove ha vivacato la notte sullo spalto 
delle n osire mura , e jeri m attina è partito alla  volSa di 

T o r r i j j l i a  .
E ' staro ammirato i l  moderato contegno , e Γ esattis­

sima disciplina di questa truppa , talché un gran numero 
di Cittadini accorsi nel dopo pranazo a vederla nonjjha
potuto astenersi dal farne i più gradi elogj ·

E ’ avvenuto a questo  proposito un fatto ben rim ar­

chevole .
D jc  de*Soldati Polacchi lottavano fra loro scherzando . 

quando uno d i essi tirò all* altro un pezzo di Je^no, che 
andò sventuratamente a cadere ai piedi di uno de’ C itta­
dini in sinu atisi nell’ interno del campo . A tal vista il po­
vero Polacco corse in atro di scuse dal C ittad ino , sforzan­
dosi di fa rg li comprendere il suo ispiacere quantunque 
n-o-»ur Io avesse colpito . Avvedutosi di tuttociò un U ffi- 
Ztalc rim proverò nuovamente il so ld ato , e fece nuove scuse 
al C ittadino dolentissim o di aver prodotto quest? p icei·! 

disordine ,  col sao indiscreto avanzarsi .



Gli Uffiziali hanno vivactto coi lor soldati , e ben­
ché pregali i i  andare a passar ia notte nelle case vicine; 
rimastisene sono nel campo.

— — Confermasi essere stato preso Ha Francesi il Castello 
di Ceva . In Ormea avanzatisi i F/ancesi in fila ti dai me­
desimi abitanti vi hanno intieramente disfatte due com­
pagnie di Tedeschi , chc vi erano di guernigione .

•------ Tutta la Divisione del Generale Perignon trovasi
presentemente sul Territorio Piemontese , senza aver per 
questo lisciato scoperto il nostro a Ponente .

------ Dalla parte della Bocchetta il Gen. Sainc-Cyr ha
cj»li pure un buon numero di truppe chc ci garantiscono 
da ogni incursione.

— —. Su i Monti Liguri si estende un corpo di oltre a 
iom. uomini comandati dal General Dcmbioschi .

—  Si attende qui il Cittadino Suchcs Capo dello Sta­
to-maggiore del Generale Joubcrr.

—  Entrano tuttavia dalla parte di Nizza nuove truppe 
Francesi in Italia , le quali sfilando da prima per Ja R i­
viera di Ponente, salgono poi oltre i monti , e tutti i ri- 
icontri ci assicurano, che la maggior patte son Veterani 
ben fom iti, e bene disciplinati.

— — P»r render giustizia alla sollecitudine degli A ssistenti, 
e Professori dello spedale dobbiamo annunziare al Pub­
blico , comi il Cittadino caduto dalla Galera , e ravviva- 
to dall' arte ( come si è detto oel nom i ?  ) è debitore di 
sua salvezza agli ajuti prestatigli nello Spedale . Racco­
mandiamo al tempo medesimo a chi si trova presente a 
simili sventure , a non permettere , che cosi presto si cor­
ra a cavar sangue agli annegati, in un tempo , io cui ab­
bisognano anzi di tutte le loro forze.

—  Sta molto male per una lenta febbre , che resiste a 
tutti i rimedj , il giovine Cittadino Kcilermann Generale 
di divisione .

—  Il Gen. M io llis , che dicesi fatto nuovamente Gene­
rale di d visione , avendo inteso , che un Corpo di A re­
tini minacciava Sarzana , è marciato contra di loro , e 
dicono gli abbia battuti .

A V V I S O  

A gli Amatori delU Lin^tx Trincete .

La buona accoglienza , con cui fu iniversalmente r i­
cevuta la Traduzione dal Francese del Quadre relitte» del­
lo State dell* Frància , e dille Repubbliche A ll e  a :  e ; ha 
eccitato in moltissimi il desiderio di leggere questo Q u a ­
dre medesimo nel suo originale, per considerarne anche 
meglio la robustezza , e Je bellezze . Egli e questo iJ mo­
tivo , per cui se n' è fatta egualmente la Stampa a r i­
guardo degli Amatori , cke trovasi vendibile presso Ja 
Stamperia Porcile e C. dalla Posta Vecchia N 487 Stam­
patore Frugoni, e Albani Cartajo in Piazza Nuova.

C O R P O  L E G I S L A T I V O
j I

C  tf Η I 1 *  L 1 O l l S l I I A N T A*
; ! *

Presidente Marchesi.

Settime dei 13  Luglie .

Un M essaggi del D. Σ rende conto delle esazioni 
fatte da'la Tesoreria Nazionale , t richiama le providenze 
del Consiglio sulla tazza personale . Marrè osservandone 
la lentezza, propone un Messaggio al D. E. in cui si in­
viti a partecipare al Consiglio quali sieno g li ostacoli , 
che ii oppongono ad una pronta esazione, e che sia ecci­
tato lo zelo della Commissione incaricata del progetto 
della cassa suddetta. Tuttocie viene approvato.

S i  le g g e  una le t t e r a  d ella  M u m ctp alu i d i W c u ù m U  
g lia  , per cui si chiede di va lersi del denato d e lla  m ense 
vescovile attualm ente o zio so  p er  provvedete ag li u rg e n tis ­
sim i bisogni delle circostanze . M a  d o p o  Um«0 c r a r io  
dibattim ento ,  su lla m ozione d i M a r ie , s i  p a ssa  all* oCd iflC 
del giorno .

G andolfo rappresenta , chc i M e m b r i  d e l l  a  C o m m is ·  

sione sul richiam o d eg li ex -n o b ili s i  s o d o  t r o v a c i  discordi» 
onde ne chiede un' alcra .

A pprovara Ja di Jui m o z io n e ,  r e s t a n o  e Je r c i  G x n d o lfo ,  
Leveroni , e M a g h cll»  .

Si concede a F ig a r i  Ja fa c o lt i di a sse n ta rs i p e r  un 
mese .

M archelli L u ig i  a nome d ella  C om m issione S p e d a t e  
presenta ratificalo  il pro geno  sulla  G u a rd ia  del C . L . N c  
sono approvati alcuni articoli j fassi so v ia  alcun i a lt r i  un »  
lu n ga , e v iv a  d iscussion e.

Finalmente so vra  m ozione d i Podestà s i in carica fa  
Commissione a presentare dom ani rinnovati g li artico li c o r ·  
rispondenti ai v a r j r ilie v i o g g i fa tt i *

G ib e lli  d im anda che sia  eccitato io  z e lo  d e lla  C o m ­
missione incaricata di r ife r ire , se vi a b b ia  lu o g o  V accusa 
dei Membri d e l cessato D ire tto r io ; i l  che vien e  a p p ro v a to .

Com itato generale .
Riaperta la  Sala  il C o n sig lio  fa una d e lib e ra z io n e  , ία  

cui si dichiara , che non sarà permesso ai q u o tiz z a ti p i -  
gare la  lor porzione in m andati , se e o a  per 1 ’ im p o rto  
di due quinti delia  m edesim a .

Set tien e d e i  1 4 /

Si ritorna a lla  lettera d e lla  M u n ic ip a lità  d i V entim i-· 
g lia  , su cui G iln l i i  rinn ova Ja  d im anda d i una p ro v v i­
denza .

G a tti insisce sull* o r lin e  d el g io rn o , ed c  a p p ro v a to .
Il Presidence chiede che i l  C on sig lio  s i fo rn ii in C o ­

micaro generale ; e cosi fassi .
Riaperca Ja  Sala  assai t a r d i ,  si s c io g lie  s u b ito  la  

Sessione .

Sititen e  i t i  1 5 .

L evereni a  nome d eJJa  C om m issione sp e c ia le  rende 
conto delle; rag ion i , clic Γ hanno in d o tta  ad  a d o tta re  
piuttosto utf! autorizzazione al D . E. d i p ro ro g a re  i  r e r -  
mini al ritorno d eg li e x -n o b ili ,  che riconoscere i  re a l­
mente im possib ilitati , e precisarne g l i  im p ed im en ti .

Riv& rela  perora con forza contro tal m ezzo te rm in e , 
chiedendo su di esso Γ ordine del giorno .

Oregtia ap p o ggia  la  rich iesta di R iv a r e iλ  .
Gilrclli Γ approva per sua parte ancor e g li .

L tvereni r ip ig lia  la  g iustificazione d e lla  C o m ­
missione .

Gandolfo cerca di rispondete alle ra g io n i a d d o tte  iti 
contrario > e tro va  c o n t r a i l a  alle  precedenti le g & i q u e lla  , 

di cui ora si tra tta  *, m a vien rich iam ato  a l l ’ a ttu a i d is ­
cussione , a cui r ito r ta  sostenendo , che acco rd ar si d eb b a 
Ja proroga . C h iu sa  ia  discussione si propone I* ord ine 
del g io rn · sul progetto . e η ·η  e ap p ro vato  . G i r e l l i  ne 
chiede ia stampa , e non 1 ' ottiene .

Si riapre la discussiooe sul progetto ,  ch e  aven d o  
eccitato una nuova discordanza d i opinioni ,  su lla  m o z io ­
ne di M arebelli L u ig i  i i  C on sig lio  si chiude in C o m ic a · 
to secreto .

Riaperta la Sala , su lla  m ozione di S :u r la  s i crea una. 
nuova Commissione , affinché presenti su ta l m a te r ia  un  
quarto progetto , e restano e letti F erri , G i r e l l i  ,  M u r -  
c bel li  L u ig i .

C O N S I G L I O  D E ’ S I N I O K . 1  

iettitite  d e l 11 —  Vacac . 

retitene d e l 1 1  «— N ie n t e  d ’  in te re s ia n re  ·' 

èe'ttione d e l 1 3  .

S i  a p p r o v a  u n a  d e l ib e r a z io n e  c h e  a u to r iz z a  Ìa  M u n ì -  
^ p a l i t a  d i Voltaggio  a d  e s c ra rre  uno d ei d u e  i n d i v i d u i  

a s tre t t i  a  c e lib a to  chc  fu r o n o  c ic e r i ia m e m b ri d i  e s s a  M u »



e i e . p a n c a  ,  * d  a p r o c e d e r e  a l  r i m p i a z z o  d e l l*  e s t r a t t o  . Γ*· 
e r o d o  l e  v e c i  «Idi* A m m i n i s t r a z i o n e  G i u r i s d i z i o n a l e  t u l i  o r a  
m a n c a n t e  ,

L d  a l t r i  chc d i  a mani del D irettorio 11. * ·ο  n ila  
F « l 1’ Am m inistrazione generile del dipartim ento CuerrA é 

fftM rin» ,
k d  una tersa che autorizza il D irettorio ad accorda» 

re  al Cnr*<J.no Bai/y I ' uso di uno dei locali evacuati dalle 
C o rp o tja ic n i relig.ose per iv i stab ilire  una fabbrica di 

JJ<rra, R o so lia  , c Acquavite .
Si ad o tta  una deliberazione che dichiara non ammet- 

tersi >n conto di numerario le quittanze > e inauditi che 
ξ κ ι  so n  due quinti .

Y  A  R  1 I  T  A * .

1 C s f i l i i  tA g lis t i .

I n  tu tti ì paesi del Afondo da Adam o sino t  questi 
tem p i fu sempre stimato uo b e l pregio , ed un insigne 
ornam ento d i un capo um an o, e principalmente di quei- 
J o  d i una donna una locga , e folta , c ben nudrtu  ca­
p ig lia tu ra  . Se ne gloriavan  fra tu tt i, i Greci ,  c tra que­
sti m e s s i ,  g l i  Achei ·, pcilocche tutu g li Asiane* anche 
a l d i d* o ^ g i la pregiano , come uua insigne bellezza . 
A  p o llin e  fu d ecan ato  da tutti i l 'o d i pei fo lti . e densi 
suoi crin i . D i Venere , delle N erejdi , c di tutte le altre 
B e ltà  n u lla  cotanto s i loda quanto i longhi capegl* i il 
t o g l ie r  questi o il rasarli era stim ato a que* tempi ua 
In arco  d i schiavitù , donde ebbe origin ia  frase . per cui 
a sp iegare  i* aspetto di servitù ignorauuw.a , delle donne 
p rincipalm enre dice vasi esser sta i: ·  sm τλια thiem* -, e d i  
qui è pure il  costume di fa r  radere i condannati alle C a­
late , ed ai ferri .

O v id io , che Io questo genere  ̂ certamente il più ri- 
tp ettab iie  d i tutti e l i  antichi sc ritto ri, sgrida una certa sua 
am ica la  quale per soverchia cura perduti aveva i cape- 
l Vl . e le annunzia , che in passando per mezzo al Pcpoio . 
c lo d ar sentendo i suoi c iio i, dovià in suo cuor vergognar­
s i  , p e : c a h c  invece della su a , encomiata saia cosi la  sas- 
a tra  d i una Sicam bra , da cui la  sua era co fra .

N o n  v i  ha finalmente antica statua o pittura , che 
r i  rap p reserti schiomata altra donna , che le figurate sic­
com e s c h i i r e .

C h e  se oe/Γ A ffrica  alcuni P o p o li, io luogo di una 
t in e tn a  p ro lissa  non hanno che una ricciaja  ,  e taluni an­
ch e  una sch .etta lana , c quello  un effetto dei clim a a ju - 
ta to  in p a r e  dall* uso d* im pastricciaisi la  te s ta ,  s.c- 
c * ;r c  avverte Buffon > di olio , e di sozzo grasso .

U n  rito  d i R elig ione è per i Turchi il costume di 
so n  lasciarsi sul capo , che un ciuffo sol di capelli ι a  a 
i l  lo to  legislatore , che pensò a far de* guerrieri, volle cosi 
l ib c ra x li d a lla  cura dei loro capelli ,  cd io quei clim i assai 
c a ld i  d ar luogo ai bagni prescritti . Lasciò nulla dimeno 
a l le  donne nella longa c nera lor chioma il più bel fre­
g io  del capo .

E p p u re  d o p o  un consenso d i tanti secoli le nostre d o r­
s e  Ita lian e  m iseram ente inva. ite di mostrarsi schiave an­
che in  q u e sto , come io sono in tante a/tre cose, sull* esem­
p io  d i poche oltram ontane, altre obbligate  a ciò fare cjai- 
J a  necessità d i v iagg iare  coi loro  m ariti a lla  gu erra , altre 
costrettevi d a lla  naturale scarsezza delle loro chiom e, che 
in  certi clim i o  noo crescono , o mal sogliono conser­
t a r s i  ,  irtredutto banco i l  costume d i portare i capelli

p iò  lor.ghi d i due p ollici ,  ed i u i ,  cd ispidi ,  e ra- 
bufiati ,  siccome quei delle furie .

Per giustificare questa sciocchezza vi hanno dato i 
b e i com i λ Ιλ U tu t  -, « U  Brutus credendo darci a j  in­
tendere , che 1 accorciamento ùcile U t  chiome s a ua ind i·

l io  di patriotism o , e della teneraiìdne che portano a lla  
m emoria di T i f i  , e C im nii B r u t i .

Povere Sciocche ! o a meglior dir ( m iserabili ipocri­
te ! La Repubblicana virtù non consiste già nei corti capelli, 
né g li avea tale Porzia ed altre illustri Rom ane. E ffig iati 
sono cosi nei simulacri loro i due B ru ti, perche guerrieri, 
f d i guerrieri per comodo dell* elmo cosi solevano averli . 
Quanto però all* esser irti e star ce iì sollevati . si dovreb­
be pure riflettere che i Bruti sodo figurati nel più terribil 
momento del più focoso trasporto , sicché non è meravi­
g lia  , anzi è secondo la natura, chc ritte mostrino quindi 
per alto orrore le chiom e. M a una giovinetta pacifica, 
thè il viso ha pur di un' A g la ja  , una matrona che in 
vo lto  ha la maestà di Giunone , una dilicata fanciulla che 
ha 1* innocenza ad un tem po, e l'appassionata  mestizia 
di una purissima Psiche , come aver posson le chiome a 
bello  studio si in d ocili, e si composto all' orrore? Am ino 
forse di sfigurarsi ? Amano essere ia contraddizione fra lo­
ro anche n e ll' esterna fig u ra , come lo son nelle massime , 
negli affetti , e nelle infinite lor voglie ?

Quante belle zazzere sacrificate , che meritato avreb­
bero di nsplendcre ancL* esse fra g li astii come quella di 
Berenice ? Quante ricciaje d istrutte, ogni bucaola delle quali 
età degaa di trovare , come quella di Belim i»  un nuovo 
T ip i  adattato a celebrarne i bei vanti ?

M a ctesceranno , dirassi , le recise chiome ed al p ri­
mo cam biarci della M o d a , che con suol poi durar m olto , 
e da ua estremo va a li' altro , si vedranno capigliature 
longhissim e non meno belle di prime . Non può per a ln o  
negarli che non sia cesa assai comoda , e sommamente 
economica 1’ usanza adesso introdutta .

i h  pazzarelle che siete ! Non cresceranno si facilmente 
i capelli , e vi cresceranno men b e lli, roen f it t i, meno pre­
g e v o li  i siccome osservasi in tutti coloro ,  che per qual­
che accidente dovettero altre volte tagliarseli , e cambie- 
lan  di co lo re , e diverran setolosi . Vi converri quindi ri­
correre a ile finte treccie . e alle zazzere p o sticce .

Riguardo al comodo e ali* economia non si taccia » 
che η ·η  per questo consumasi minor tempo , o minor nu­
mero di m inistri e di ancelle a l l 'a lt a r e  della to e le tta , cc 
meco costano i preziosi v io i ,  e i liquori , de' quali le pre­
tese im itatrici de' Bruti si lavano ogni giorno la testa per 
farne restar ritti i cap e lli. M a aspcttiamie fra pochi mesi 
a  dire coli' A b .te  Cordara -

t n . t r λ test4 m is d t l l  tnor dellλ chiim » p r iiM t s l  
J h i  d u n  f s t i  ! Tovrr» t it t a m ia  !

C O R S O  D E *  C A M I J .  

G i n o v a  l i  1 0  L u  9  l  1  e  *799

F c n iz s A ................. —  —

T e m a .........................—  —

K j f t l i ................ —  —
Γ A ie rm i..............—  —
L i v i r 9 0 ...............i n  j | f  i | x
jlm u erd u m  . . .  —  —
LoAtlrA ................4 8 —  D.
jim b n rg i  . . . .  44 —
Jo ri*»  . . . . . .  i [ i  D.

L im i  . . . . . . .  f  8 D.
M a t  t i g h t  . . . .  9 6  —  O.

C A d t t t .................  4 0  —  D.

M A d r i d ............... 4 0  —  D.

L i s b i n A ............... S —-
ViennA  . . . . . .  —  —
M e s s i n A .............. —  —-

M ì Ia m .................—  —

A H t U S t  A ...............—

F o n d i  P h i i l i i i

Luoghi di scritta ed abbondanza . . . .  ». Se. f
Detti P i S. G i o r g i o ............................................. »» 6
Detti de' censori,  ed impieghi coattivi

d e l  1 7 * 4  c ................................................... ............ »  *
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T i A Z Z A  d e l-A PistA . Le Lettere  (franche di Posta )  tt  d trigerA nm  »1 D i r e t t a  dei M v 'i t c n  Ligure n tll»  StAntfiÙA d i i  C it. 
fc.o. gar to lem aico  Como StrAd* d4  S .U r e u u  N . 32 ,
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N O T I Z I E  E S T E R E

I Russi a! loldo dell’ Inghilterra hanno ricevuto a 
Cracovia 1' ordine di soipendere la loro marcia. Si conget­
tura , che i successi di Bonaparte , e i movimenti di 
Tasvvah Ofleu ne siane il morivo . Quest’ ultim o, poco 
sicuro sulle promesse , che gli tono stare /atte, e più fic·
i o ,  che m ai, innalza una testa altiera, e minacciosa , e 
porta dapertutto Γ inquietudine. Il timore di vederlo unirsi 
agli Ungarcsi per mezzo di segrete intelligenze , c Ja ca­
gione a cui deve attribuirsi il disarmamento d i questa 
Nazione.

La penuria del numerario a Vienna c al suo colmo . 
Non si sono trovati alrri mezzi per reclutate le armate , 
che prendere degli uomioi maritati aventi da sette ,  e 
etto f ig li.

I N G H I L T E R R A

Londra 1 1  Mietitore ,

E’ stata riconosciuta Γ indipendenza dell' Isola di Jaa 
Domingo, e lasciata a tutti i bastimenti neutri la  liber­
t i  di commerciarvi .

Le Truppe destinate alla spedizione secreta g i i  hanno 
passato la loro revista , e si avvicinano ai porti per im­
barcarsi , ove sono pronti a mettere a.Ja vela i v a sc e lli, 
che debbono accompagnarle.

Bru nsw ick  j f  Mieti tire  .

Corre voce che la Svezia sia per aderire alla  co lli-  
lìone , e 'I re di Prussia co’ suoi alleati sieno per fornire 
il lor contingente all’ armata dell' Impero j ed abbenche 
]a dieta di Ratisbona , non abbia ancor nulla deciso in 
questo proposito , diccsi , chc questo contingente sarà tri­
plicato . Ciò , che accredita questi tumori, c 1' a ttiv ità , che 
si rimarci nelle truppe di Sassonia > e la dichiarazione del 
le di P ru n i* .

T u rili 30 Mietitori .

II Generale di divisione H atry, che comanda le trup­
pe stazionate sulle frontiere del Piemonte , ha scritto al 
ministro della guerra , che la posizione dell’ u/Eziaic ,  e 
del s o l d i r o  è  delle più dolorose ; che da quattro mesi 
molti non hanno avuto nc pensioni , ne soldo , e sono 
ridotti a vendere i loro effetti per vivere dopo la ritirata 
dall’ Italia . Il ministro della guerra ha scritto sul m o­
mento ai Commissarj ie lla  tesoreria invitandoli ad im pie­
gare tutti i mezzi praticabili per far cessare questo stato 

di cose .
II Direttorio Esecutivo con suo decretto de’ 1 7  di 

questo mele ha ordinato la formazione di un armara dal 
nuovo Britark fino a Dusseldorf. Essa porterà il nome di 
armata del Reno . Il Generale Moreau deve comandarla 

in capo .
Il Generale Loonardo M iller  incaricato dell’ organiz- 

zazione dell’ armata del Reno , la commandera proviso· 
riamente .

Il Generale Hilliers è nominato capo dello
stato maggiore di quest’ armata .
-  E' stato ucciso nelle paludi di C arie  da due conta­
dini il capo de Chouans , A llaire .
— — lid i in una riunione patriotica ove trovavansi Berna­
dette , CbAmpionnet, Marbot , e molti rappresentanti . tra 
i  brindisi che furono fatti » si rimarcarono i seguenti :

Jeurdam . Alla Sovranità d e l Popolo  , a lle  A rm a te  ,  

alle Riunioni P o lit ic h e .

B rie t . A g li uom ini , che  sanno d etro n izzare  i r e ;  c h e  
i loro trofei rinascano dalle loro  ceneri 4 chc Jc lo ro  per­
secuzioni riaccendano il loto genio , c chc va d a n o  a d r e  
alle  armate quale e la  potenza del Popolo ,  e che n o i q u i

I garantirem o loro  i risu ltati delle loro v ito ric  .
Ch»m pi»nnet s i e alzato  incontanente . A c o lo ro , ck e  

sanno scacciare i tirann i , che com piscano la  loto o p e ra ; le  
armate sapranno sostenerli , e difenderli .

Jeurd/en  .  A l risorgim ento d e lle  p ic c h e  :  possano n e ll*  
mani del P opolo  schiacciare tutti i nem ici .

Saver'10 A u d o v in  . A lla  grande ad u nanza d e l  P o p o lo .  
Possa come a l 1 4  L u g l io ,  e xo  A gosto  tr io n fa re  d i  tu tte  
ie altre .

N ella Sed u ta  d e ’ 1 6  , dopo essere stato  so len n izzato  
nel seno del C o n sig lio  dei 5 0 0  Γ an n iversario  del 1 4  L u ­
g lio  , T a lo t ha pronunziato un discorso tendente a d i -  
struggere il  terrore sparsosi , che i due C o n s ig l j  an d avan o  
ad essere rim p iazzati d a  una C onvenzione N a z io n a le .

Cittadini R appresentanti , d :cc i* O rato re  , da ru rte  
le parti ii realism o p ubblica  con una perfida a ffetta z io n e  ,  
chc a momenti il C orpo L eg is la tivo  va ad  essere r im p ia z z a to  
da una Convenzione N azion ale  , c  che n o i  r id e n d o si d e i 
nostri giuramenti , andiam o a cangiar la  Torma d e l n o stro  
Governo . N o  , queste sin istre p r e d i z i o n i  non si v e r if ic h e ­
ranno , e noi manterremo a d ispetto di tu tti g l i  a s sa ss in i 
realisti , c co lla  più a lta  soddisfazione de ’ re p u b b lic a n i , 
la  C o s t i t u z i o n e  d e l l ’  anno t e r z o  .

Riassicuratevi R ep u b b lican i , i v o str i R a p p re se n ta n ti 
non tradiranno ne i  lo ro  g iu ra m en ti ,  n é  i  v o s tr i d  r i t t i  ,  
nè le vostre spcrat.zc ; noi non ab b iam o  to lto  q u e sta  C o ­
stituzione a ll ’ inetto furore de' triu m v ir i ,  che la  la ce ra v a ­
no , per annientarla ai mom ento stesso in cut T a b b ia m o  
farta trionfare . . . .  Q uest’ a rc a  santa è , e deve essere i l  
punto di riunione de’ P atrio ti . A la  b iso gn a  , che i r e p u b ­
blicani ci secondino con tutta la  loro en erg ia  ; b is o g n a  , 
chc i Coscritti corrano alle  arm i , che v o lin o  ad  au m en ­
tare ii numero de’ b ravi , che com battono con ta n ta  g lo r ia  
alle frontiere . A ncora uno sforzo , m a uno s fo rz o  s u b l i ­
me , e ken presto . C ittad in i G uerrieri , n o i b en e d ire m o  la  
vittoria , chc verrà di nuovo ad acco m p agnare  le f a la n g i  
della Libertà —  L a  v itto ria  1 . . .  C i a v te b b e  essa  m ai a b ­
bandonato senza i  tradim enti , senza le d i la p id a z io n i de 
perfidi trium viri , e de' loro agenti lib e r t ic id i ?

La felice arm onia , chc regna fra  il  C o rp o  L e g is la ­
tivo  ,  c il D irettorio  rigen erato  ;  i  'G e n e ra li R e p u b b lic a n i  
favoriti dalla v itto ria  , m essi a lla  testa d e lle  n o stre  A r ­
mate -, g li  im p ie g h i d e ll ’ interiore rim essi a d  u o m in i p r o ­
bi , istruiti , e p atrio ti ; i denari p u b b lic i a m m in is tra t i 
con giustizia ,  e sorvegliati con severità ; in fine la  g a r a n ­
zia p u b b lica , e sacra de’ d ir itti p o litic i ;  non p iù  d i l a p i ­
d a to ri, non più d o m in a to ri, non più triu m v ir i ; p u n iz io ­
ne esemplare de’ trad ireri , e  de’ lad ri ;  u n ità  d* a z io n i ,  e-

I di sentimenti tra i fig lj della grande fa m ig lia  .  P o p o lo  Ϊ  
tale e il nuovo ordine di cose , chc ti p ro m ette  la  f e l i c i ­
tà , la prosperità , la g lo ria  . Se tu ci secondi con tu tt i 
i tuoi mezzi , noi usciremo vincitori d a ll ’ e m p ia  lo tta  de' 
v ili agenti del realism o , contro i  m ag n an im i f ig l j  delia 
Libertà , e i cospiratori realisti saprann o in fine  , che i  
repubblicani non t r a n s ig o n o  m ai coi lo ro  p r in c ip i . e c o i  
loro doveri , e che rispingeranno con fo rza n e ll’ anima p er­
versa de’ nemici d e lla  P a tr ia  i tim ori ,  e h · gucsri s i s fo r ­
zane invano di fa r passare n e lla  loro .

Questo d iscorso è statò  accompagnato da un n u o vo  
giuramento preso dal C o n sig lio  fra le g rid a d i v iv a  ia  
Rcpubb. , e di mantenere la  Costituzione dell anno te rz o .

JonrdAn  ha annunziato Γ  esistenza d i una c o sp ira z io ­
ne realista , che si è  proposto di svelare fra  p o co  a l la  
tribuna . H a detto , che i  cospiratori sono in P a r ig i ,  che
corrispoQQvflo eoa quei de P ip a r t im c m i, con  C o n d c  »



S t ì w i t o w  ι e Γ  A rciduca C a r io ,  ch t f is i  aspettano, che
le tro alìere  d e lla  R epu bblica  siano invase per abbandonar­
ci a l l ·  lo ro  r a b b .a  controrivoluzionaria , e assassinare i
R e p u b b lic a n i ,

N e l l a  Sed u ta de* 1 7  ‘ I C onsiglio de’ jo o  li è for· 
«nato in  C o m itaro  generale per Γ atro di accasa degli e*· 
D ir e t t o r i  , e  complici . Si é fatta quindi in Sedata pub­
b l i c a  la  ierrera delia denuntia contro g li ex Direttori 
M e rlin  ,  T reh iiard  , Larevoillere , e Reubel . Essi sono 
acco*«rì d i a re r  attentato a lla  Sovranità del Popolo , di aver 
tra v a g lia to  a i rovesciamento della Repubblica , di aver 
vo lu to  d istruggere il Corpo Legislativo  , e di aver favori- 
c k  d Ja p id a z io n i . 11 C onsiglio  ha ammessa la denuncia » 
c darò atto  d e ila  prim a lettura .

V  sta ta  scoperta a P arig i una fabbrica di Pugnali * 
ce  sono i t a t i  p resi più d i 1 0 0 .

L itn t  1  » M ietitori .

Q u esta  C om une « sempre Γ asilo  de’ eontrorivoluzio· 
fcatj . N o n  b a  molto il burò centrale poc’ anzi destituito 
avea, in ca ric a to  due de' capi delie com pagnie di Gesù , e 
d e l S o le ,  fam osi rra g li tg trg tu n  di invigilare , e tener 
d ie tro  a i Generali Repubblicani M ttcien  ,  e D suvtrg»»  
so sp etti d* anarchism o .

N eil*  u ltim a  decade di pratile un* attruppamento nu­
m eroso ebbe luogo in uno de* quartieri di L io n e . 1 contro- 

iiv o lu z  onar) fecero p assegg ere  un fantoccio coronato tra le 
g r id a  d i x / iv *  L u ig i  i l ,  v i v a  i l  p rin cip i Cmrlt t i  « bai· 
s» l a  T tp u W tcu  . Questo attruppim ento sedizioso fu dis­
s ip a to  , e nove de* capi principali furono arrestati , e con­
se g n a ti ad un tribunale i i testimonj del d ii irto erano tutti 
g i i  a b ita n t i ,  e tutta la  guarnizione . 1  giurati dichiararo- 
r ·  , su i/a  io ro  coscienza , che il delitto non era costante , 
g l i  a rresta ti furono assoiuri , e si mise in deliberazione 
ce dovesse lan c iarsi un m andato di arresto contro i capi 
m iiita r i , per aver attentato a lia  libertà  di questi .

R E P U B B L I C A  I L V I T I C A

l i r e a  i l  M ittitor t .

S i fo rtifica  ognora p  ù la nostra speranza di scacciar 
dall* E ’ v rz ia  ru tti g ii A u striac i. Pare in fatti che questi si 
r is tr in g a n o  o ra  a lla  difensiva nell* atto che i francesi si 
ap p restan o  ad  a tta c c a r li. Inoltre cresce ognor più ii m<tl- 
c o o te n r · da essi eccitato a Z u rig o  . o F u r g a w . e in altri 
paesi i p rioctp alm eorc i p ic c o li  Cantoni ne soffrono mal 
vo io n tie ri il g i o ^ o . l i  principe C ario  accolto da essi a 
p rin c ip io  corse liberatore , non c più per loro che un de* 
T astatore , il  quale  invece di scacciare i Francesi, pare non 
s ia  q u i venuto , che per mantener le sue tru ppe, cosicché 
1* A rm ata  di M a sse n a , e quella dell* E lvezia  possoao con­
tare  sull* a p p o g g io  di quelli stessi che pareano un dì lot 
contrar j . A ltro n d e nelle picciole scaram ucce oon pare che 
1* in fa n te r ia  A ustriaca m ostri p iù  quell* ardore , chc fece 
▼ed e re  a F rav re i.fe ld  , e W in te sfb u t.

N O T I Z I E  I N T E R N I  

Ce/t t v λ  3 1 L u g li»  .

- L u n ed i è entrato in questo Porto il  Bregantino N . S. 
del R o  a n o  C ap itan  Simone M allo so vitz  R aguseo , proce­
dente d i  Palerm o in 1 7  g io rn i , toccato avendo però a 
P ocida , e B a stia  . A veva eg li al suo bordo circa So  Fran­
cesi patte d e lla  guarnigione di Portoferrajo  , essendo an­
dato i l  testo sovra  altro bastimento al G olfo  della Spe­
z ia  . R iferisce  i l  detto C a p ita n · , che il Forte S Elmo in 
N a p o l i  si era reso da’ Francesi a condizione , che prima 
d i  essere evacuato , satebbonsi avuti fermi riscontri della 
s a lv e z z a  de* Patrioti , ai quali essendo stato accordato di 
t r a s fe r ir s i  a Tolone , s i erano p ei lor noleggiate 14  tat* 
ta n e  ,  p ro o te  a partire .

.  —  L u n e d ì fera ·  arrivato in Genova il Generale Li- 
Poypes, eb e  ci b a  portato d i Francia le più consolanti 

n o t iz ie .

—  C h a m p i o n n e t  era a  Grenoble con venti mila *>« 
m 'ni d i tru ppa v e te ra n a , e circa 3om . fra coscritti , ed 
altre t r u p p e  , c h e  andava organizzando , in c a m m in a n d o le  

io u L t o  verso i confini per disccudere d i là in Italia .

.  1
- Μ G en era le  in C ip o  Jo u h e r t  m u n ito  J i  una v e r *  

plenipotenza era in tal vicinanza , che fra due giorni ce
lo  dobbiam o aspettare nella Liguria 1 in seno a quel Cor­
p o  d ’ Armata , che q u i abbiamo , e che va ogni giorno 
in g ro ssa n d o s i s ia  per Γ unione delle ttuppe , eh 1 erano a 
Levante satto il Generale Magdonald , a quelle del Gene­
rale Moreau , sia per Γ arrivo di nuova gente entratavi 
per la  patte d i N izza , e del Colle di tenda .

— « - 1 Grandissima è in tinto 1' attività de* Francesi in que­
ste p a rti , mentre ne arrivano ogni giorno in gran nume­
ro > cosicché in questa settimana ne abbiamo avuto più 
m ig lia ja  ,  che dopo breve riposo s‘ incamminano tutti al- 
le nostre montagne a Maestro , mentre il Generale Peri- 
gnoo impossessatosi di M ilesim o/ e del D eg o , va avan­
zandosi malgrado g li insurgenti verso Acqui .

—  Massena co ll’ Armata della Svizzera rinforzata dà 
nuovi soccorsi non solo è al caso di secondare le opera­
zioni dell* Arm ata della L igu ria  impegnando d i  quella 
parte ii nemico , e distogliendolo coil dal tentare di soc­
correre i suoi , ma dicesi , che an c h 'e g li verrà in Ita lia , 
e riebb ligh erà  iurte le Provincie della stessa , che peste sono 
al Settentrione » a rimettersi nella loro libera energia . In 
somma 1' entrata del nuovo mese di Agosto promette per 
ogni parre all* Ita lia  le più memorande giornate di v it ­
toria » e di contentezza.

Intanto sono arrivati a quest' armata i j  muli cari­
chi d’ oto , il che la metterà in istato di poter ag:re più 
francamente , senza aver bisogna di prendere dai Paesi » 
pei quali deve p assa re , qualunque sorta d 'a iu to .

■ stato pubblicato sin di D om e·Ica il seguente Pro­
clam a del General di B r ig a ta , Comandante in Genova , 
onde provvedere all* immenso numero di Patrioti Italiani 
qui rifugiati .

Le intenzioni del Generale in Capo , che notificai col 
mio Proclama in d ira  de* 9  Ter midor a Patrioti Italiani 
rifugiati in Genova , furono da taluni fra essi male inter­
pretate , ·  sembrano aver d ito  loro motivo d inquietudi­
ne . M i affretto perciò a spiega tle di bel nuovo , e a far 
chiaramente palese il vero og^t ito delle medesime .

Il Generale in Capo ha inteso dunque di assicurare 
in nome de<ia Repubblica Francese tutti i Patrioti . che 
soffrono per la causa nostra, che non marcherà loro giam ­
mai un sicuro asilo sul Territorio  Francese , e che ne lo ­
ro disastri potranno sempre più confidare ne* soccorsi e nel 
patrocinio della grande Nazioue . S-mio pertanto in vitari 
tutti gl* Italiani arruolati in qualche corpo militare a vo­
lersi trasferire a N*zza per esser colà organizzati , cd ar­
m ati per la causa comune : quelli poi , che il patriotitrno 
chiamasse a prendere lo stesso p artito , o costretti dal bi­
sogno cercassero mezzi per la loro sussistenza, finche pos­
sano rientrare nella loro patria , riceveranno del pan una 
favorevole accoglienza, cd il destino di tutri sarà fissilo  
dal Direttorio Francese col maggior loro vantaggio , e 
secondo il bisogno delle circostanze . Si presenti, o adun­
que con fiducia , sicuri , che non tarderanno a convincersi , 
che g l ’ im pegni, che prend.amo con e ss i, sono sinceri ed 

efficaci .
Il Generale in Capo si compiace rinnovire a tutti 

gl* Italiani rifugiati g li attestati sicuri del suo attaccamen­
to , e della sua protezione , o prendano essi le armi per 
seco noi partecipare de’ nosrri rischj , o restino pacifica­
mente ne* luoghi occapati dall’ Armata Francese per secon­
dare co* loro voti non meno che coi loro lumi la felicità 
delle nostre a rm i, che dovranno un giorno restituirgli a lla  
loro  patria libera e trionfante .

Firmato M A R T I L L I E R E .

In s e g u i t o  d i  q u e s t o  i l  D i r e t t a r i o  E s e c u t i v o  h a  f a t t a  
e g l i  p u r e  u n  d e c r e t o  . r i g u a r d a n t e  i F o r a s t i c a  .  d e i  q u a l e  
e c c o  i p r i n c i p a l i  a t t i c o l i  e  p i ù  i n t e r e s s a n t i  .

Il Cittadino M inistro della Guerra , e M anna si 
concerterà col Cittadino Generale Martilliere Comandante 
le Truppe Liguri , egualmente che col Cittadino Generale 
in Capo dell’ Arm ata d' Ita lia , ad oggetto , che tutti g li 
Individui con qualunque titolo , e grado attaccati alla 
medesima siano muniti di una carta sottoscritta dalla per­
sona a ciò desrinata dal predetto Generale in Capo , che 
li autorizzi a fermarsi in G enova, e determini il tempo, 

in cui porranno farvi soggiorno . . . , .
1 ,  i l  C ittad in o  M in istra  d i P o liz ia  c incaricato  d  in -



Vigilare eon tutti i mezzi , cki seno a tua disposizioni 
sopra tutti i Forestieri ,  che li u o m o  nella Centrale , o  
«he vi pervenissero luccelsivamcntc, con incarico al mede, 
iimo di non permettere ad alcino di soggiornarvi più di 
ore i4  , a meno che noo fosse munito di una carta fir­
mata dalla persona da deparam dal predetto Generale in 
Capo i dalla quale coniti il titolo , e il grado , in virtù 
del quale è attaccato i l i  Aimata francese , come pure il 
tem po, per il quale è autorizzato a soggiornare nella 
Centrale , o trattandoli di un altro Forestiere , se non 
fosse munito della consueta carta di sicurezza .

5. Finito il tempo per cui un lodivid.ro attaccato all’ 
Armata Francese tari itato autorizzato a soggiornare in 
Genova , secondo che risulterà da detta carta , il predetto 
Ministro di Polizia lo denuncici! al predetto Generale 
Mattiniere ad oggetto , chc sia immediatamente obbligato 
a paitire da Genova , cd a rendersi al suo posto .

4 Non si ac-oideranno ai Forestieri le consuete carte 
di sicurezza , ie due Cittadini Liguri domiciliaci nella 
Centrale non attesteranno, con rispettivo giuramento, delia 
loro probtà , e morigeratezza , e non risponderanno dell a 
loro persona , e condotta .

j .  Le Municipalità esistenti in tutto il Terrirorio Li­
gure useranno le medesime precauzioni circa tutti i Fore­
stieri non appartenenti all' Armata Francese , che arrive­
ranno , e soggiorneranno nel rispettivo loro circondario ·

6. 1 Ministri della Guerra, e M arina, e di P o liz ia , 
come pure Ir Municipalità sono rispettivamente incaricare 
della pronta , cd esatta esecuzione del presente Decreto , 
sotto la più rigorosa loro responsabilità .

R O S S I  Presidtnto ; 
òoMMaiuva Sey . Gtn.

.-----  Una lettera di Copenhaguen in data de* 13  M ieti­
tore ci dice, eh’ erano colà arrivate tre Fregate Olandesi, 
e due Leutri procedenti da Surinam , i quali avevano se­
co alcune navi Mercantili Inglesi, che avevano felicemen­
te predare nella traversa .

L* marina Oiandeie non è dunque assolutamente ne 
per intiero distrutta , nè alla Repubblica Batava è intie­
ramente impedita qualunque siasi comunicazione con tutti 
i suoi ricchi stab<limeati , siccome dicono molli , pei qua­
li tutto va a male, e sì perfidamente male , che nulla 
vi sia più da sperare.

•----- In questi giorni si e sparsa fra noi la voce , che la
piccola Isola Gallttiara posta a mezzogiorno libeccio della 
spiaggia di Albenga , e rimpetto alla punta del Promon- 
tor 16 Sanie Croce, detta Cefo indino, sia stata occupata da 
Corsari , e munita di alcuni piccioli pezzi di artiglieria , 
onde impedire ai bastimenti il passaggio tta Γ Isola e il 
Capo , chc t il* varco più breve , e più tranquillo . S ia­
mo però assicurati da persone venate chiesti mattina , che 
questa voce è totalmente falsa , cosicché deve essere stata 
inventata dagli allarmisti , 0  dai furbi per intimorire i 
naviganti , e persuaderli così a passare pel di fuori deli* 
Isola con molto maggior tempo , e pericolo .

Non è per altro, che da questa voce medesima pren­
der non si debba occasione di persuadere alle Autorità C osti­
tuite di provvedere alla sicurezza di quel posto, onde nel più 
bel non avvenga per la loro incuria , o avarizia ciò che 
diceasi avvenuto . E’ vero che in simil caso non vi vorreb­
be poi molto a sloggiarne il nemico ; ma oltrecclie è m ol­
to meglio ptevenire , chc rimediare i disordini , per chi 
noi ha molte forze nè di terra , nè di mare , non lasce­
rebbe di esser questa un' impresa di gualche costo , e di 
gualche difficoltà .

Ha quell’ Isola nel suo mezzo un' antica torretta, che 
può tener difeso dalle fucilate qualche numero di persone; 
e dalla pane di terra per dove è più facil lo scalo, ha 
alcuni massi da un fianco che servir possono di barriera 
ai difensori .H a  una buona e copiosissima cisterna , e 
qualche macerie di antico convento, chc tanto e tanto può 
esser di un utile jha una infinita moltitudine di coniglj , 
c dalla parte di mare è inaccessibile pe’ suoi dirupi.

Non è perciò cotanto da trascurarsi principalmente 
in faccia alla scarsezza di Popolazione , che è nella terra 
vicina . E ben lo conobbero in quesro secolo iitesso i no- 
itri predecessori, che ai tempi della peste di Marsiglia , 
e di Messina , e in tutte le altre occasioni , nelle quali 
venivano rigorosamente ordinate le guardie di Sanità, sta­
zionar solevano su quell* Isola un picchetto di lo  in 70 
uomini » c mutarlo di settimana in settimana a propotzi-

one del comodo 1 O del b isogno . P*rrh£ non p o tre b b e s r  
invitare a fare adesso a l l i e t i a m o  Rutila brav., G u a r d ia  
Nazionale , che ha si ben m e n t ito  d e lla  R ep u b b .iC a  m  
ogni incontro , e ha d a ti segn i s i  il lu s tr i Ac\ »lt.ccto suo 
attaccamento a lla  causa d e lla  L ib e r ta  1 Le farebbe o fo ise  
di bisogno gualche m u n iz ion i; e p erch e  d o  d  p iovvcd eii,. r

f·

A v v is o  Tipografie» .

Si è  sparsa astutam ente la  voce , cd  c  s ta ta  d a  m o f-  
ti creduta , che g li  Estensori del fo g lio  in t ito la to  I I  R e -  
À*ttor· JtAÌiAno , stato come si disse sospeso da un D e ­
creto del D . £ .  . abbiano preso a scriverne un  a lt r o  s o c · 
to il titolo di Censore Ita lian o  , secondo i i  p ro sp e tto  p u b *  
blicatone d alla  Stam peria Francese Ita lian a sin o  d a i g io r ­
no i f  dello spirante , cioc uscita appena la  sospensione .  
Alfine però non si ingannino su questo fa lso  rum ore , e 
sul g»a altre vo lte  s i  rinom ato tito lo  del nuovo fo g lio  le  
intenzioni degli Associaci ,  siam o in v ita c i, ai,che in nome 
dei bravi Estensori del Redattore, ad a v v e rt ire  i l  P u bb lico  
non aver essi alcuna parte, neppure in d ir e tta m e n te  nel fo ­
g lio  , che si propone . O rinasceià un g io rn o  ri R e d a t t o r e ,
o g li Estensori del m edesim o si contenteranno d e l la  b e n  
meritata celebrità ,  che acquistato ha lo ro  <juel lo g l io  sì  
ben im m aginato , e eseguito .

S a v o n a  z 9  L u g l io .

V a l  Bordo d e lla  G a lera  .

Sabbato la  G alea  su Ile  alture d i  P o rtoG n o  h a  d a t o  
caccia ad un C orsaro  ,  d i coi b a  presa ia  la · e ia  ,  noti 
avendo potuto raggiunger lui stesso a m o tiv o  d i un g a -  
g iia id o  colpo d i m ezzogiorno ,  ebe 1 ’ b a  o b b l ig a t a  a p ie ­
gare a  Savona .

C O R P O  L I G i S L A T  I T O  

C o n i i i u o  D i r  S m i ì a n t a

Presidente Scofferi

3

Sessione del 1 7  Luglio  .
O r e r ia  presenta un progrtro  d i a rt ic o li a d d iz io n a li  

alla  deliberazione, rim asta  incom pleta su g li a rre sti f a t t i  
senza mandato .

Si discute questo p roge t to  , sai quale D e m a rc h i  p r e ·  
senta una nota .

Dopo nuovo dibattim ento si rim ette t a l  n o ta  a l le  
Commissioni incaricate del C odice crim inale .

Slrarbor· presenta un p ro getto  di co scriz io n e  v o lo n t a ­
ria  , accompagnandolo con un lungo d iscorso  d i cu i s tilla  
mozione di Or e n i  a  s i  decreta la  stam p a e 1* in serzion e 
nel P. V.

I Rappresentanti Savan a  , G ib e lli  » B a d a ta  , M a r e h e ll ì  
L u i*i , Oreggia , c  Sbarbare prescarano al b u r ò  una  . o r a  
in cui dimandano la lic en z i di recaisi a lie  fro n t ie re  a c i ­
mentare ia loro v ita  per Ja  L ibertà  .

II Presidente fa osservare f chc tal d im an d a  m e r ita  
una discussione : i l  che la  fa  unire a q u e lla  d e l p r o g e t t o  
di Sbarbaro .

Dopo un lunghissim o dibattim ento su v a r j  a r t ic o l i  % 
si approva la deliberazione seguente .

1 . E ‘ aperta un a Coscrizione di que C it t a d in i  ,  i  q u a K  
offriranno i loro nom i per difendere la  C au sa  com u ne d e lla  
Libertà .

1 .  Coloro , che si faranno in sc rive r· in  d e tta  co n scri- 
zioae , sono d ich iarati benem eriti d e lla  P a tr ia  .

3. A lla  detta C oscriz io n e sono in v ita ti tu tt i i  Patrio­
ti » che rifugiati n ella  L ig u r ia  asp iran o  a llo  rrab ilim en to  
della Libertà in Ita lia  .

4. Saranno stam p ati i nom i dii coloro ,  che s i o ffr i­
ranno per la suddetta c o n sc riz io ie  .

J . I l  D irettorio E secu tivo  é  incaricato d i usare  r u t t i  
i mezzi chc sono a sua disposizione per una p ro n ta  esecu­
zione della presente legge .

Si propone l’ aggiornam ento sulla dim anda d ei R a p ­
presentanti desiderosi di marciare , ed c ap p ro vato  .

Sulla m ezziooc d i Do-Ambrosit l i  in c a iic *  i l  D ir e t t o ·



t ìo  E secutivo  a  f a t  ritirare  g li effetti ritrovati tu ll i  F ilac i 
c o isa ra  p re d a ta  in  P o n e  h n o , a farne seguite U  rendita, 
e  re n a rn e  i l  p to d o tto  in Cassa Nazionale .

D o p o  g u a l c h e  d i s c e s s i o n e  si  a p p r o v a  u n  p r o g e t t o  d i  
M irri i n t o r n o  a l l a  C o m m i s s i o n e  M i l i t a r e  s t r a o r d i n a r i a ,  pe r  
c u i t i  d e lib e ra  .

t .  La C o m m is s io n e  M ilitare straordinaria p ro ce d e  tan­
t o  e x  offic io  c o n t r o  i  p r e v e n u t i  d i d elitti c o n t r o n v o lu z io -  

n a r j  , e di I c s a N azione , c o m e  per a c c u s a ,  e tr a s m is s io n e  

la tra le  d a lle  a u t o r i t à  C ostituite  , secondo Γ articolo j .  
d e lla  k g g *  de’ 2 5  M agg io  e j  G iugno p . p .

1 .  Le d ì lei sentente non sono soggette al Tribunale 
«3i C assazione » tneao nei casi indicati neh* articolo a. della 

d e ' i £  e 19  O ttobre p. p.
$ l i  D ire tto r io  Esecutivo è incaricato di provvedere 

a lle  «pese ed a l pagam ento d eg li Inservienti a lla  Commis- 
iaooe m ed esim a .

C O N S I G L I O  D E ' S I N I O U l

Sostiene del 1 4  t a g l ie  .
S i a d d o tta  la scusa del C ittadino R afìètto  Municipa­

le  d i O *o  io  (  cantone d i Neirone ) .
C o m itato  segreto .

Sessiaat del t  f  —  V a c a t .
Sessitne i t i  1 6 

11 C o n s ig l io  si chiude in Com itato generale.
Sessioni del 1 7  

N o n  si e riconosciuta Γ utgenza  su lla  coscrizione. 
s ta ta  approvata la  subasta degli ctleui presi sul 

C o r s a :o  In g lese  .
S e ìs iiu t  i t i  i l  —  Vacat .

V E R I S T A ’ ·
P %

Stra de P u b b lich i .

L a  p ro p rie tà  ,  e la rettezza d elle  strade di Genova 
e  n a t a  per lungo tempo un bel pregio di questa grande 
C  u à  . S i em endava con questo , e colla comodità somma 
d e l p a v ’ tn co to  quel meUncolico sentimento ,  che Γ angu­
s t ia  dei nostri vicoli > ti M ettati fra  altissime fabbriche , 
p iù  che i fo ssi d i una fortezza , ed altrettanti pezzi prò· 
fo n d i, naturalm ente produce. G rid a v a  il  forastiere, egli è ve- 
j o  ,  e  Γ  asp rezza  rim proverandoci de’ nostri monti vic in i, 
c i  r in fa c c ia v a  ad  ognora , che disastroso non s o lo , ma 
p o co  m eno che im p raticabile  quasi per ogn i parte è Γ ec­
ce lso  a com b . l la  C ittà  , J unica forse  nel mondo a cui 
ai «riunga per v ie  così m al caute , e d ifficili . M a entrato 
d i* e ra v i a p p e n a , non poteva non confessare che si passeg­
g ia  per G e ro  v a  , come per una sa ia  di conversazione ; che 
fin ita  ap p ena la  p io g g ia  si può correre per la  C ittà  sen- 
2 «  neppure avvedersi che sia  caduta » che nel più Etto 
in e r ig *  o  d e lla  cocente canicola , e ne più rigidi giorni 
d r l  p ù o rr id o  inverno v i ha luogo a scorrere da un capo 
a ll*  a lt  o  la  C ittà  tutta , td  eseguir le proprie incumbeLze 
se n z a  a v e r  m olto  ad accorgersi di esser fuori di casa , e 
• l i '  a p e rto  . Q uindi la  m aestà , la  bellezza ,  e ii buon gu­
s to  d e l  ( a b b r u n o  lo d ir a s i  ptccssim ente -, soprattutto dac­
ch é  per la  p u b b Jic a  cura si e scud ato di m i/Jiorare ,  e 
a d o rn a re , a p u b b lico  passeggio  a d a tta n d o li .  i superbi punti 
d i v is ta  che la  s tuazion nc p to te d e . Che incauto quel 
C a r g o  a 00 .  la  co llinetta dell* A c q u ’ so la  , le mura s o p r i  
le  C * v a  , e a  S. Benigo# , e al Z erb in o  ! Se il gusto di 
aver b e lle  stam pe , e lo studio delle a rti del disegno fos­
sero state  tra  001 10 m aggior vo ga  , ed applauso , nessu­
n a  C it tà  p rovved u to  avrebbe ai bo llin i ua m aggior r.unìc- 
j o  d i prospctt ve , e d i leggiadre vedute . Infatti alcune , 
ch e  so d o  state  prese e dipinte , benché non abbiano avuta 
l a  sorte di cadere in mani maestre ,  pur sono accolte eoa 
a p p ro v a z io n e  da tutti , e sommamenre pregiate .

In  m ezzo però a tatti questi van tagg i de’ quali ci fa 
g o d e re  la  nostra  situazione, non si può da qualche tempo 
eoo o s s e rv a re  , che a ll’ an te a  premura d i mantener poli-
x 'sim e le  strad e  della C ittà , è subentrata una apertissima 
r  g lig e o z a  ,  cosicché se meno frequenti fossero in questa 
ev.atc le p io g g ie  t o  più intenso il calore «iella stagione,
1< m olte im m ondezze ,  g li an im ali in fra c id it i, e le altre

fe: nentabifi fo tiure  , che id upite son d i  ogni parte, p c*  
luto avrebber produrre perniciosissimi etìcrti .

La  Dio meicc abbiamo un clima sempre ventilato » 
cd una tale elasticità di atmosfera , che la malignità de* 
▼ap o n  dalla fermentinone eccitati delle sozze m aterie, non 
arriverà mai a guastatla . Non è però che non debbasi 
ogni diligenza adoprare par ntornarc le strade a ll1 antica 
loro m ondezza. Quando altro danno nun fosse per a*ve- 
nirne dal trascurarla , se non il facile ingorgo delle nostre 
cloache , e c o n ig lj, e coll* ingorgo io scoppio pur troppo 
facile di tali p u rgh i, qual danno per la Nazione, quale 
spesa il doverle spacciar più sovente e più sovente ancor 
ristorarne i volti , le pateti , ed i ferri ?

f r a  una volta proibito il lasciar gettiti in sulle stra­
de , ed or si fa impunemente , anzi vi si lasciano insino 
a tanto , che 1' acqua aliìn se li porti , e a colmar v a ­
ti α n così , ed a turare col loro ingombro i sotterranei ac­
quedotti che sboccando per la maggior parte nel porto» 
vanne a riempierne i fondi , e a rendere vieppiù costosa 
la  spesa di si necessaria manutenzione .

A l tempo in cui tutro era corporazione. e qualunque 
siasi mesticro pretendeva avere una qualche privilegiati 
e-.ciusiv» , insorse più volte la disputa fia  i campagnuoli, 
ed ortolani v ic in i, e i raccoglitori del concime della C ittà. 
O t g li uni 1 or g li altri la vinsero sovra i loro emuli , a 
proporzione che o le protezioni , o la politica indusse i 
giudici a stabilire , come soleva accadere nelle sempre r i­
nascenti contese fra ic varie classi del Popolo, dalla fur­
beria alimeutate de* reggitori, intenti sempre al principio 
di d iv id ere  per comandare .

N oe potendo ota più esistere prerogative speciali » 
neppur dovrebbero esistere tali dispute ;  Anzi dovrebbe 
esser compresso , e dalla pubblica autorità raffrenato chi 
del suo ardire abusando, s cccmc molti pur fanno, usurpar 
si volesse sugli altri il diritto d’ intimotire . Pare perciò, 
chc maggiore esser dovrebbe al presente , per avidità sa 
non altro , e per amor del guadagno , la  sollecitudine 
delle due classi riunite . M a poiché siegue il contrario t 
sarebbe pur di mestieri esaminar Ja cagione di questa di* 
Tersità .

So che il passaggio , e la stazione di tante troppe 
tanta c ailecia » di tanti e.trr» * /· »! ;ran numero delle 

b>scazze , ed altre u l i  straordinarie cause assai piovano 
ah ' accrescimento di questo disordine ; tanto più che au­
mentata essendo per queste senza proporzione la quantità 
de' concim i, e la facilità di adunarne, diminuita esser deve 
la  cura , e Γ av.dità di raccoglierli. Nulladimeno io un 
paese ,  in cui la sterilità del terreno obbliga V arte a nu­
d a r lo  di copiosissimi ingrassi , non sembta debba giam ­
mai 1 ’ opportunità trascurarsi di procacciarsene in copia .  
Giuocar vi deve senz’ altro una qualche m olla secreta, 
che il buon t f f r r o  «m^rd sca da tale cura produrlo .

Saria dovere pertanto delle Autorità , che presiedono 
a lla  cura delle strad e , il consacrare anche a questo un ef­
ficace pensiero. E  se la moltipl cità degli afiari non per­
mette loro di a p p lic a rv i con assiduità, commetterne fac­
ciano Γ inspezione a gente meno occupata , e capace io · 
sifm e a eseguirla .

I Romani avevano i T riu m viri Cltàeari , alla qual 
cirica  nen isdegnarano di essere eletti i principali fra C it­
tadini » anzi secondo il costume t che aveva accortamente 
quel Popolo, di ridurre a divinìrà quelle cose, le quali p i i  
da vic:no appartenevano al ben essere , ed al vantaggio 
comune , averso persilo la Dea CUacaria ,  d' ara onorata, 
e di offerte . Come dunque potremo noi arrossire per ua 
im piego si proprio alla  felicità de’ nostri fratelli t

Tuttociù ;he giova al pubblico non solo non e mai 
? il· , ma per ogni buoo Cittadino e un dovere a un tempo 
e u a gloria . Fra le imprese d' Ercole non si loda meno 
Γ aver purgata dai m ostri, e d a jli assassiai la  terra, chc
lo  aver nettate le famose stalle di A r g ia .

F o n d i  P u s i l i c i

Luoghi di scritta ed abbondanza . . . ·  , ,  Se. γ
D etti Di S. G iorgio . . . . .  „  <
Detti de’ censori, ed impieghi coattivi

del 1 7 M  c 9 * ................................ .......... n 9

f T . i x .  J . i r  > H '·  * ·  t "  ' r ·  m n i . Si f M l i t » n t  d u i f a l j  U  S lt lim m e  , Il U i r n l . f i  t i l  S*U *te
•  si *i<trifcMiiceiM I a  questa Stam peria Como, in  C ittadini A lbani C a rtn ji in Piazzn Nuova t ·  Frugoni Stampatore net *  
f  ta z z a  d i l la  Poit» . Lt Lettere ( franche di Posta )  si diriger an ni a l D iletto ^  d«l M ^ ito ts  Liguri jt U *  StMMpirÌA é t lQ ùPostn . Le Lettere (
fc .c . £ a  rteiomnato Como Strada d s  S .L tr e a u  &  j g ,



■EGUAGLIANZA ^ -̂2  ̂ ^  5.ΛΤ t
MONITORE L I G U R E

1799. 3 Agosto Anno I I I .  della Repubblica L igu re

N O T I Z I E  E S T E R E

r e p u b b l i c a  f r a n c e s i .

f * vi l i  t Termidtre,

L' amministrazione Centrale del Dipartimento della 
Senna ha organizzalo i suoi iurtau  . ScLsantacinque ira- 
piegati sodo rimpiazzar» da Repubblicani vigorosi, e qua- 
si tutti perseguitati ai tempo della reazione .

Il Ministra delia Polizia ha soppresso 40 impiegati » 
c ne ha rimpiattati altri 14  cen scelte Repubblicane, quello 
della guerra ha cominciato anch* egli I' epurartene ■ molti 
patrioti 1000 già impiegati . Beamdit , U/eudteu ex Con­
venzionali > Str^nt e altri .

Il Direttorio Esecutivo con su· decreto de' 18  M ie­
titore ha ardinato , che iacoramciand· dal 1 Vendemmia­
tore prossimo , Γ uso del le nuove m.surc saia sostituito alle 
antiche in varj dipartimenti .

Il Papa e arrivato a Valenza il giorno 16  M ietitore.
TalUyrnnd ha presentata per la seconda volta la  sua ; 

dimissione dal Ministero delie relazioni estere ,  cd è staca 
accettata .

Il Ministro di Spagna residente a Costantinopoli ,  
allorché é itato dato al Ministro inglese il palazzo dell* 
Ambasciatore di Francia, ha chiesto al D ivano, chc g li 
i*cuo date tutte le catte spettanti alt’ Ambasceria Francese.
La orra ha ordinato siano fig li lare ia prevcnxa di una com­
missione-, e consegnate all' Inviato di Dan 'marca , che le 
iunettctcbbe a quello d: Spagna , come è avvenuto .

Altra di Γs r i l i  4 Termidori .

l !  Gena ale Massena ha fatto parte a! Direttorio per 
m e z z o  di una lettela in data de' 14  Mietitore di un’ azio­
ne vivissima , e che annunzia dalla parte deile nostre truppe 
u ia  tenacità sulla difensiva f da cui deve cavarsi 1’ augu­
rio il più favorevole per le ulteriori operazioni.

11 Generile Legrand , che comanda il corpo situato 
dinannzi a K c ll, é stuo attaccato il i l  nella sua posi­
tione di Otfcnburgo da un corpo di lom . Austriaci , che 
etano sboccati dalla valle di K i tz ig . Il combattimento 
r  stato ostinato, cd è djrato dalle < ino alle i o  delia 
aera. 1 combattenti si sono raschiati eoa accanimento , 
ma i nostri hanno superato il disordine , e rispinto il ne­
mico eoo perdita considerabile . Egli ha perduto in questa 
f  iornata molti uffiziali superiori, tra gli altri il colouoello

Xcizer Ussaro.
Le tuppè componenti Γ armata del Reno destinata

t i  essere comandata da Moreau sono già d i 40 1  jo r a .  
Bom ni, e saranno anche più uirnerose all' arrivo del lo to

Generale .
La Società Popolare radunata all’ antica S ila  della 

Convenzione, nella sua Seduta de’ jo  ha deliberato al 
Corpo Legislativo un indirizzo , il quale contiate la  pro­
posizione della seguente misura ;

La punizione de‘ colpevoli , e la compressione delle 
s a n g u i s u g h e  del Popolo , affinchè restituiscano al Popolo 
s t e s s o  le sostanze , chc hanno ancora Γ  audacia di rapirgli 
agni giorno, insultando con insolenza alla di lui miseria.

La reduzione fino alla pace di tutti i grandi ap« 

pan igg i. <
L' invito al Corpo Legislativo di non far pesare la 

tassa di guerra, che sopra i duecentomila ricchi , che 
succhiano cont naamenre gli avanzi della fortuna Naziona­
l i  » ed organizzauo così la fame , e la aorte di tu.tv .e 
AOStre fabbriche .

L’ citcnzioae delia mendicità ,  de* luoghi di prostitu-

------------------------------------------------ ---------- -------  ■

lione » de giuochi d azzardo » e la soppressione d e g li  sp et­
tacoli antirepubblicani .

L' ap ertu ri del le fabbriche d’ armi , Γ  o rg a n iz z a z io n e  
delie .saJpexriere ,  e Γ  intim azione agli oxiosi senza l is o r s a  
di venirvi a la ro ra re  s o t to  pena di essere con sid erati com e 
vagabondi .

La appuraziooe d i tutti i B a c ò  m in iste ria li ,  ove \' in­
solenzà, il realism o , e i inezia hanno t r o v a to  as lo  , cd 
i l  rimpiazzo con P atrio ti v e r i ,  la b o r io s i, s a v j  ,  e d  i s t r u i t i .

S P A G N A

M a d rid  x i  M ieti ter e .

Mentre ia  sq a a d ra  com binata trav ersava  Io  s tre tto  à i  
G ibilterra , si c colà im p ad ro n ita  di m olci b a stim e n ti In ­
glesi . e fra g i i  a ltr i di un v a sc e llo , che p o r ta v a  a M ao n e

i una grande quantità di p iastre  ,  ed una ca ssa  contenente  
uaa somma considerabile  ia  oro  .

G E R M A N I A .

C ile n i*  1 5 M ietitore  .

La m aggior parte d i l la  nostra gu arn ig io n e  è a n d a ta  
ad accamparsi questa m a tt in i a un q uarto  d i le g a  a l d i  
sotto di questa C ittà  . P iù  d i 4  m ila  u o m in i s o a o  o cc a *  
pati notte f  c.iora<* a lle  cu r  j  iu.aj_r.a_*» d i -
janzi a Irium breit stein  ; m olte rid otte  sono g i i  te rm in a te  - 
Queste uuove fort tic azioni saranno guarnite d i m o lt i o id i -  

i ni di palizzate cou fo ssi di i j  piedi i i  la r g h e z z a  .

B r u t :  i l i  et 1  j  M i et: ter e .
- · Λ ·+· *

. L ’ Armata dei Basso R ro o  , che d ^re  sten d ersi d a  
Dusseldoitl lino a M agen za  co n m e ii a io  m a n i .  L e  g u a r ­
nizioni di C olonia , Bonn , Aud.-tnach , C o b lc n tz  ,  e g e -  

! ncralmejìte tutte le truppe che s: troT t s  o  su lla  r ;v a  s i -
1 nistra > si sono g .à  tese su lla  spaoda d r it ta  . L* a rm a ta  s i  

fermerà da principio sulle  sponde d r lla  La  h a  ,  e s i a v a n -
• zeta in seguito fiuo a l.a  N .d d a  . Q je -te  m isa te  d i à f e s a  

sono altrettanto p .u  urgenti , quantoebe i 3 j  m R u s s i ,  che 
traversa.10 in questo momento la  fioe.nia ,  d evon o  essere  
sul Meno verso li  1 j  T e rm id c r . Se r o o l i jm o  cred  re a l ­
le gazzette T edesche, essi devono essrrr ra g g iu n ti d 1 j o n o e  
Sassoni , e 16 0 0 0  .Bavaresi ,  il d i cui com ando s a s i  c o u -  
Édaco al Principe d O ran g e.

P. E P U R E L I C A  B A T A V A

H a ja  M ietitere  .

Scrivono i a  M astricb r , chc ta ra g li  a  a  r ip a r a r n e  
le fortificazioni , a l quale effetto vw sor.o  g iu n t i  m o lt i  in­
gegnici i da P arig i . .ut ut

J e t  Γ altro  c qui a rr iv a to  ή  C it ta d in o  F o n rb e  eie 
Nantes Am basciatole della  R e p u b b lic a  Fran cese  presso  la  
nostra.

Il  nostro D irettorio  h a  conferirò il  com ando d e lle  
Truppe Batave al C ittad in o  B ru n e  , Generale in Capo d e lle  
Truppe Franerei a l so ldo  d i questa R epu b b lica  .

La fortezza di Luxgm bettrg  sarà vettovag/iara per
n ^ ti .

R E P U B B L I C A  I L V  1  c  A

Berma z a Aiietiter-e .
G H Austriaci ai di q u i da  Lrraath , e p resso  Z u ~  

Ttge non hanno più > che aicuni Reggim enti di c a v a l le r ia  9 
oltre i ’ iufaoccria necessaria per guardare i  p o s t i .  I l  P r ia -



c ip c C a r le  h a  fatto  in d i r  a dietro il  suo «fum ici Geoe- 
ta le  c fa  t im i  i preparativ i per r it ir a rs i. Rinnovasi «eli* 
f in te r ia  A u s t r ia c a  la  Qiaetzione , e «I malcontento i nella 
notte p a s s a ta  seno venuti da quella al Campo Fiance­
te  tre n ta  d is e r t o r i ,

Le le ttere  «fei eenrorni di Z u r ì f i  d ìeo eo , che g li 
a b it a n t i  d* intorno a <juel Ja»o  sonò oppressi dalle coatti· 
h a z io n i imposre lo r d ig li  A uttnaci , chc dopo averne tas­
sa t i < b m i m obili i c im m obili , e sco n o  da loro nuove 

. som m e p ù cso rb Ìtacti .
I l  p rim o  n.buttale ha je ri giudicato il Cittad no 

rro  di iliiap ìd iz 'o o e  ilei beni ecclesiastici . i'^ !ì 
^ irato  to lto  d i l la  sua d o n i t i  , p< vato pet due anni del 
d r it t o  d i C ittad ino a i t in o ,  e condannato alia  m a i  delie 
j jk s c  , e dei processo .

---------— — —

N O T I Z I E  I N T E R N I
»

G iMIIM S A g i l t é .

—  . M arted ì jc* delio sp ir ito  lu g l io  da quesra P 'ra i 
■Sezione C rim in ale  fono stati form ilm enre J fto ’uci , come 
r itro va ti non colpevoli , nc di d iritto  p u n ib ili, i cittadini 

Set f in o  P acc io 'a  Com andante della P .À z a  , e Giacomo Bo- 
n e lli .A j  a tante M a g g io r ; ,  accasati , e co stim iti rei di 
aver atten tato  aLa g a 'a n z ia  p to m t^ i d a lla  Consiiruzio.ie 
ai M em b ri d e lla  R ppresentanza N azionale per avere il 
p r im o  sc r itto  ,  ed i t  secondo recato nel giorno n  G.u*no 
a l cit. R appresentante Savona un b ig lie tto  , in cui dal 
Sudd etto  I* acci o h  pr< · a v i t i  il Rapp. Savona a fermarsi ia 
casa  . A r a  dato  iao go  a sai b ig lietto  un avviso del e t . 
M  m isero  d i  P o liz  a , cu i-era  pervenuto essere la sera in­
nanzi avven u to  ai Teatro un alterco ,  ed una sfida pel di 
seguente fra  i l  detto Rappresentante Savona , ed un Utfìzia- 
Je Fran cese . Esam inato in fo rm ile  g iud izio  dalla Sezione 
C rim inale  ua rai u r t o ,  ha g iu d ic a to , che iJ succennato b i­
g i  erro, invece di essere un attentato che vio li ia  garanzia 
d e lla  R appresen tanza N azionale . la  protegge ; mentre se 
in  s im ili casi q u als ivog lia  C ittadino e abilitato dall* 
A r t . i i £  d e lla  Constituzione ad impedite ,  ed attestare la 
C onsum a'ion e di ue a r t ·  gii p rin c ip a to  , n u  .h i-
le  l e g z i  ,  lo  è  m olto  più chi am m onito da an‘ Autoriti 
C o n t ig u it à  , a lla  quale meumbe Γ in vigilare  sulla tran· 
q u i l l i t i  .  e sicurezza d c C it t a d in i ,  mette in opra coila piò 
jis r r e r r a  p arsim o  ia quei mezzi che ii suo uifizio medesi­
m o  1 ’  o b b lig a  a che su j m algrado a eseguire.

— ·  T r i  je r i ed og!*i so ro  p artiti j y o o  de* nostri sol- 
dat d . lio c a  a lla  volta d e.la  R  vieta di Levante, e pnn - 
e ^a.'uir re d r l la  Spezia . Saranno qoesii sotto g li ordini 
del G . ner aie M .o h is  ,  coi a a fid a ta  la  difesa di quelle 
p a x \  .

-  · S -c o id o  fU  m i s i  a f f i l ia li  venuti questa mattina da 
G a v i  non è poi vrto  , com* dice v i t i ,  chc i Tedeschi bat­
t a n o  v v a n e n te  T o ito n a  , e per ogni parie la stringano , 
m e n tre  r i  b a  io quella  parte m olto m inor numero di trup- 
p a  ,  d i  q u e l s i  vanta ·

-  M a /g ra d o  a lctiie  lettere d i G uasta H a , che preten­
dono d i assicurare la  resa di M ao tova  , si sostiene non 
senza fondam ento d a  m olti ,  eh* e lla  s ia  tuttora nelle m a­
n i de' F ra n c e s i.

—— ■ So tto  a lia  scorta di una Bom barda d t  5uerra sono 
giunte je r i 4  T ir ta n e  eoa barche da fiume , cd altri a ttre z z i.

—  J e r i  a lle  due e mezza dopo il m rzzo giorno è  ar­
r iv a t o  il  C enciaie  Jo u b ert. accom pagnato nel suo cammino 
d a lle  G uardie N u io n a li , e dappertutto acclam ar· come il 
d es d e r io  , e il conforto dell’ Ita lia  —  Scese egli all* A l­
b e rg o  d e l  L io n ·ro s s o , innanzi al qua:e si affollarono ben 
p resto  in  g ra n  numero i nostri Patrioti , che al partire 
d i G en era le  dopo il pranzo per C o rn ig lian o , io  ricolma- 
xeno d i acclam azion i c di applausi —  V i corrispose egli 
eo lia  m a g g io r  cortesia ringraziando gentilm ente g li a»tanti.

—  -  R itira te s i le Truppe Francesi da Sarzana , dal forte 
^  S a n a c e l i ·  , e da vicini c o n to rn i, raccogliendosi prima 
•H» S p a z ia ,  poscia a Sestri d i Levate , g li  insurgenti d 1-

*  uu ugiana detti A r e t in i,  accom pagnati a principio da

pochi Tedeschi , 9 poi sostenuti da un Corpo di circa i r ò
• i s o n o  i m p o s s e s s a t i  d i  Sarzana ,  e del Forte s u d d e t t o  »cu- 
^a che q u e l l e  P o p o l a z i o n i  a b b i a n o  fatto l o r o  i l  m i n i m o  
o s t a c o t o  , q u a n t u n q u e  s e m b r a s s e  10 u n  g i o r n o  l e  più a r d e n ­
ti p e r  la Liberta,

A i annuntio di tal invasione alcuni Francesi, che 
erano rimasti alla Spezia .  si sono ritirati nel Forte Sta. M a­
rta . DiCesi par altro , che dal General Ju u b e rt  sia «iato 
spedito al Gcn. M iollis un nu ov· ordine di ritornate ver» 

i so la  Spezia , c ripigliare g li  antichi posti ,

— — E* giunto a Porfoiino un bistim enro avente al bor­
do una porzione d .lla  Guarnigione Francese, eh* era nel 
Fotte S. Elmo di Napoli , incamminati a Tolone . A b bia­
mo inteso dall’ equipaggio di questo , chc contro la fede 
dei patti erano staci «olà messi a morte m o lli de* Patrioti 
im barcali prima , come si disse ,  sovra alcune lattane , e 
fatti poi scendere da quelle a fotza per portarli indegna­
mente al Supplizio . Vuoisi sia  stato fra quelli il celebre 
C a ra c c io ii, ed il notissimo per tutt λ 1’ Italia  Cittadino 
V italiani . Frane srate messe a sacco , e incendiate m ol­
lissime case de’ Patrioti , massacrate dalia delirante ciur­
m aglia gran genre , e tutto era in tale anarchia , che ar­
rivatovi il re sovra una fregata , non si era rischiato di 
icesdere a ie n a , mal egli stesso fidandosi al furore di qua* 
sc a lc ia t i.

—  ■ Scrivono da F irenze,ch e malgrado i lumi di quesro 
seco lo , si sono co li suscitate le gueic Teologiche con tale 
accanimento , che le armi vi abbiano parte , e accompa­
gnate sien colle stragi . 1 M olin u i , e i lor fautori all* in­
contrar per ic strade o un veto Giansenista , o alcun sos· 
petto di Giansenismo , non solo lo caricano di dileggi , e 
di scherni , ma g li sputano in viso , il bastonano , e 
giungon sino a feri rio . Chi mai lo avrebbe creduto / An­
zi chi poiria darselo a credere , se non ci venisse attesta­
to da lettere deg e di fede ? N el secolp X V U i  » in Firenze 
si ha la stolidezza brun le , che regnava in Costantino­
p o li nei secoli più tenebrosi . Oh uomini ! che siete 
voi mai 1

— — Sentiamo in questo memento da N o v i , che jeri alle 
y ore dopo il mezzo giorno i francesi hanno passare la 
Seri via e dicrsi , sieno aitualmenae al Vighizzolo .
—  — U o corpo di lo m . Austro-Russi si è distaccato d a ll· 
vicinante di Tortona , e portando seco u n buon treno di 
artig lieria  si è incamminato verso M ilano > il  che avvalora 
la  voce sp a rsa s i, che Massana ricevuti de ’ granpi rn.forzi 
aia sceso per la V altellina sino a Como .
-------  Si sa che Championnet eoa asm . Francesi seguita
da altrettanti Coscritti era M artedì a Bozzoline fra Susa» 
e T orino .
— ■ -% son giunti ira . Coscritti .
-------  T u tti quei; che vengono da Nizza ci assicurano, che
numerose uuppe Francesi sfilano pel Colle di Tenda verso
i i  Piemonte.
— Colle lettere di Strasburgo in data dei i l  Mietitore 
sriiam o che il  Corpo dei Rutsi destinati pel Reno éforte 
di jd m . uomini , che non avranno la  loro rotto se roa 
q ian le saranno giunti in Boemia , si aspetrano dentro 1 j  
giorn i sul Reno .

Le gazz tre tedesche dicono che la m aggior parte d i 
essi vengooo dall’ Asia , e che m algrado il iun^o viaggio, 
chc hanno fatto s non sembrano affaticati .

11 d ica di Wurtemburg si è  reso a Vienna . Le d if ·  
fetenze fra la A iviera , e la Russia sono aggiastate .

I l M inistro Russo Barare di Buskler va a renderti ·  
Munich .

Non vi i  ancora di C tntlusum  sal decrero Com m isi 
sariale concernente Γ assassinio commesso a Rastadt . D iJ  
cesi , che vi sia un grande intrigo per abbandonare tutto 
1’ affare a ll ’ Imperatore ,

— I Francesi hanno presi agli insorgenti nel Piemonte
l o  carri ricchi di preziosi effètti , e 300  buoi . In com­
penso i Corsari presso il Porto Maurizio hanno predata 
uaa filuca su cui era rim asta parte dell’equipaggio del gen. 
Jo u b e rt . Questi ha dichiarato , che verrebbero tra poco d ì 
Francia con sicurezza fom . mine di grano .
—  E* qui giunto poco fa il Generale Cervioni .
-------  Il Principe Costantino ha darò jeri sera in N ovi un
* a n  ballo  , che dovea essere ripetuto oggi e d im a n i , ine 

g f  c in ce li lo hanno dis inibito . A
(



p
Vintim i i l i *  i l  lugli»  ;

Jeri compirveto sovra quote acque uni fregita > un 
brich , e tre altri legni Inglesi , alla rista  de’ quali tre 
bastimenti eh' erano picsso it  nostra spiaggia , si atter­
zarono . Avendo ciò osservato ii Cittadino Olrgnani sotto 
ajutante della Guardia Nazionale spedi a quella volta ua 
sargente con u  uom ini, temendo che nella notte non si 
tentasse da ormici «jualche colpo di mano . Infatti verso 
Ja mena notte due scialuppe ben armare vennero a grande 
voga sovra i bastimenti alla spiaggia, deprezzando 4  colpi 
di cannone tirati sovra di loro dal ione, e uno dalla bat­
teria delia rocca, che a motivo del bujo andarono a vuoto. 
Avvisato intanto il Cittadino Olignani dtl pericolo de' ba­
stimenti , accorse con maggior numero di Parrioti , e di 
Guatdie Nazionali , chc lasciate venire sino a tiro di pi­
stola le scialuppe, fecero quindi un fuoco si ben regolato, 
e si vivo che i nemici furono obbligati a ritirarsi non 
senza perdita, giacché venne enervato chc teli* allontanarsi 
remigavano con molta pena , e d sordine . D ivcsi pertanto 
alla Patriotica vigilanza della nostra Guardia Nazionale 
la sa’ /ezza dei tre bastimenti contribuito avendovi 1 ' ορ­
ρ ο ί 'ano arrivo de’ fucili inviarci non ha molto da codesto 
Ministro di Guerra.

t
Hordi^herA 3 ·  Iwj/i» .

Due Fregate , ed un Brich Inglesi nella notte di Ve­
nerdì al Sabbato p. p. hanno predato sulla rada dell’ Armn 
una Tartana Ligure carica di vino , e ne hanno obbligato 
un' altra ad arenare \ quindi nella notte seguente hanno 
pieso sulla spiaggia di 5απ Rem» un Brigantino Francese, 
ed un Ligure . Se non chc Domenica ai dopo pranzo men­
tre gli Inglesi erauo sul golfo della KuetAt comparve da 
Libeccio una Fregata Francese , che predò il picciolo Cor­
saro Inglese ripigliandogli ancora la detta T a tia n a , sugli 
occhi stessi del nemico , che tentò invano combatterla , 
essendole riuscito di far passare a Monaco a suo malgra­
do le prede .

Sabbato sera giunsero qui 15 muli carichi di dentro 
scortati da aro uomini di Truppa, e Domenica verso le 
deci del mattino ne vennero con simile scorta altri i a  , 
incamminati essendosi e gli u n i, e gli altri al guarticr 
generale .

Molto frequente è il passaggio de' Patrioti Italian i 
d e  vanno a Nizza .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C u n i i i l i o  b e ' S e s s a n t a
; /

P r e s i d e n t e  ScofFeto  .

Statene elei i l  Luglio,
Si incomincia la Sessione da un discorso di Sb atta­

lo  , chc torna a proporre it  coscrizione insinuando di d i­
chiarare ind.Attenti al ben pubblico quelli che ricusasse­
ro di frisi inscrivere, o di dare almeno ai coscritti una 
preferenza nella collazione degli impieghi.

Delfino propone che la commissione sui g.ro de* pub­
blici impieghi vi apponga un articolo addizionale , in cui 
si stabilisca , che in concorrenza sieno preferiti g li  accor­
si alla difesa dilla Patria .

Murre fa osservare , che nei discorso di Si/erbeer» era 
sfuggita qualci c pennellata da rettificarsi; chiede perciò 
Γ ordine del giorno sulla 1 mozione di SbArb»ro , che é ap­
provato > e quanto alia seconda se ne determina i ' ag­
giornamento .

Si apre la discussione sopra un progetto di D e-A m ­
brosis riguardante Je facoltà della Commissione straor­
dinaria .

Si passt quindi a deliberare , che la Commissione 
straordinaria militare è autorizzata ad interloquire su i 
delitti di ostilità marittime, rappresaglie, c piraterie.

Sono rimessi alle rispettive loto Commissioni varj 
Messaggi del Direttorio Esecutivo .

Morthtlli Lui^i propone un progetto di legge sui 
Patrioti fra noi rifugiati, di cui chiede la pronta discussione.

M/irrì chiede Γ ordine del giorno morivaro sull* in­
vito fatto dal Gen. Moreau ai Patrioti suddetti di recar­
si a N izza.

E Γ una e P altra delle due opinioni sono vigorosa­
mente appoggiate da varj M em bri.

Nc risulta finalmente un messaggio al Ϊ) . E. con cui 
è invitato ad informare il consiglio delio scato , c nuruc-

mero de* P atr io ti I ta lia n i q u i rifugiati per p re n d e rlo  in
considerazione , per q u an to  ta ra  possibile .

0 '·Ζ Ι ·»  rim ette in cam p o  il suo progetto di un im ­
prestilo  lo izoso  di z m ilio n i s o p ì  a g l i  ex-nobili

M trre  chiede su questo V c id in e  del gioino facendo 
osservare 1' abol.zioue di tutte le d is t in z io n i .

liMci*ro ricusa il progetto come d a n n o so  a g li interes­
si del Popolo » col im p o litico  .

R esia  quindi approvato  su ta l p ro g e tto  i* o rd in e  del 
giorno .

Si d elibera  che i g io rn i di D om enica ,  e d i  G io v e d ì  
saranno interam ente consecrati a g li o g g e tti d e lie  F in a n z e .

Si decreta ia  s ta m p a , e l 'a g g io rn a m e n to  d . un p r o ­
getto di D e-sim brosis  in nome n ella  C o m m issio n e  d e lle  
Finanze pc una vendita c o a t tv a  di due m ilio n i ,  onde e stin ­
guere i m ar d ati , cd 1 erediti delie C om uni .

Si rim ette a lia  Com m issione delle p u b b lich e  b e n e f i -  
cer.ze un m essagg io  del D irettorio E secutivo  su i C o l le ­
gio  M ilitare  .

3 ^ ?

L’ Accusator P u bb lico  d e lla  Com nne de/ C e n rro  o ltre  
a li’ aver fatto  circolare nei d ì passati una s ta m p a  d a  /a i 
presentata al C orpo  L eg islativo  su lla  necess tà  d i p r o v v e ­
dere alia riform a del m al costume , ci h a  i n v i a t i  a d  in ­
serire n e l nostro fo g lio  ia  seguente :

Copia d i m em oria rim essa dall* A ccusator P u b b lic o  
al C ittadino Presidente dei C on sig lio  de’ Sessan ta  . s in o  dei 
1 7  Luglio p. p.

A l  Fresideute elei C ensi g li»  eie' SestAHtj»
L ' A ec m tto r Pubblico n e llλ  U turisdisàon» d e l  Cernir»

C ittad ino Presidente ,
Sono popolate  le Carceri del C om une del C e n tro  d ì  

m alviventi , 1 q uali dalle frazioni d e lla  fo rz a  a rm a ta  , ed  
anche da m olti C itta d in i zelanti del buoa o rd .n e  v i so n o  
stati condotti , o  come sospetti di d e litti d i rtecn te  co m ­
messi senza n o tiz ia  d e lla  P o liz ia  g iud iziaria . , o com e p ro ­
cessiti c tutti p e iò  a r ic f u r i  fu c n  dei « a so  d e.;/ λ tea  dei 
delitto , c acnze il  legale m andato .

Questi scellerati sebbene risu ltino rei dei d e l i t t i  ,  d i 
cui sono p reven u ti, si lusingano di evitare la  g iu sta  a p p li­
cazione delia p e n a , sul fondam ento d e ll ' a re. dcllm  
Costituzione , il  quale prescrive , che n iu n o  possx esserg  
Arresterò se non è colto in  fr * g r A n t i  , 0 tn v i r t ù  d i  u n  o r­
dine d ’ im beigitnAm ento .

L* Actusator Pubblico nella  G iu risd iz io n e  d e l C en ­
tro vede bensì nel c itato  articolo la  v o lo n tà  d e l S o v ra n o  
Popolo , d iretta a  garantire la  libertà  in d iv id u a le  d e ’ C i t ­
tadini , che non vio lano  i d iritti de* n o str i f r a t e l l i  . m a  
non sa persuadersi , chc il  Popolo Scinpte g iu s to  ,  e ch e  
la  volontà generale , tendente d i sua n atu ra  a l la  c o n se rv a · 
zionc della S o c ie tà , a b b ia  contem plato tu t t i  i  ca s i ,  e sp e­
cialmente quelli ,  di cui rag iona .

E g li pensa perciò > che sia contro Γ  interesse d e l 
Corpo Politico i l  ridonare a lla  p rim iera  l ib e r t à  c o lo ro  
de suoi membri , che hanno arrentato a lla  d i  Ju i e s iste n ­
za per la sola circostanza di essere stati a rre sta ti sen za  la  
foiennità richiesta d a l c ita to  A rtico lo  , m a  che p o i so n o  
risultati rei della violazione dei d iritti com uni a tu tt i ,  
e della Costituzione istessa ,  d i cui invocano a lo ro  fa v o re  
un particolare benefizio .

Cittadino Presidente, Γ Accusator P u b b lic o  con la  p i à  
profonda amarezza del suo cuore v i p artec ip a  q u a n to  g l i  
occorre nella m arc ia  penosa delle sue fu n z io n i . E g l i  in ­
vano impiega tutte ie sue forze per far r ig e tta re  d a l T r i ­
bunale di Cassazione dei ricorsi dei p iù  in fa m i delinquen­
ti , condtnnati anche dai T r ib u n a li del T e r r it ir io  , i qua­
li allegano a lor van tag g io  i l  su m en to vato  artic . C osci- 
tuzionale .

Se la  Legge non provvede con una prteira d isp o si­
zione ,  ben presto si sc iog lierà  il Corpo s o c i a l e  ,  g ia c c h e  
si vedranno in circolazione i l  fratricida , il sicario  , Γ  a s ­
sassino , e perfino i l  trad itore d e lla  Patria ad in su ltare  i  
d iritti c iv ili , cd i d ir itti p iù  sacri dei C ittadini ,  so l p er­
che non sono sta ti trattenuti nc ia flagranti , ne co n  
mandato .

I l  Corpo L e g is la t iv o , ruror naturale dei p iù  c a r i in ­
teressi del Popolo , prenderà a/curamencc n e ll*  p i l i  s c r ia  
•onsidcrazioac la  presente memoria »



N on b iso g n a  perdere un inoiienc· » giacche i ’ più 
j r a v i  d c lir t i so n o  all* ordine dei g io rn o , c p a c i ·  , U n i-  
d ine P re s id e n te , lie te  ίο ν κ ιιο  *  p artecip ile  a i v is ito  Cou- 
*'C,I o  g u a n t o  viene d* e tp o m  J ' A ccuaitot Pubblico » i f ·  
fin ch é  q u e s to  possa adattare quelle d e lib a  azioni eic lart· 
t l * e  d ell* A ito  Ctofti'ux oaaie . le q uali pioieggauo ncusi 
l i  l i b e r i ·  indi v d u  eie dei C ittad in i ,  che uou violino le 
L e g £ i  , ma noo ilic ia o  aperto il campo l i  d>*oiginiizi(o-
x i à fIU  t i f i l e  Società di testare im puniti . L·' oca degni 
ck i C orpo L e g is la tiv o  u n i m isu n  rep p ress.v i delle detea- 
aiom  arb itrarie  , che devono bcu»i cu cre  r ip u t ile  c o lli 
.Γ fazione dei danni , ma eoa è coavem eute ,  chc sotto i l  
protezione d e lie  Legg i un delinquente g i i  riconosciuto per 
tuie ,  o  noo tn co r riconosciuto . a i  cuc m progresso lo 
com patisce a *  li occhi della L e g g e , posta ics la i impunito 
d e g li a tten tati d i coi c m acchiato .

S ilu te  > e frate llam i .

V  A  R  1 Σ  T  A*

M s c t U i  .

N icone v i in  più o lile*  oc più giusto delia L ib e r t i .  
C o ocervacd o  q u esti i  ciascuno in v io liti m it to  1 suoi dritti» 
*//a g iu s t iz ia  v a  unita , e lasciando a li ' attutilo  di ogni 
in d iv id u o  i i  poter d. fa t  tutto quello che né alla legge si 
o p p o n e  ,  c c  a l particolare altrui bene , apre alle forze di 
o g n i uom o un v is to  cam po , e ben comoao , ove esercita· 
2e se stesse con tutto il  possibile slancio di lor n invo va­
lo r e  ,  e  a l tem po istesso prescrive alle passivai ua confi­
n e  , o ltre  a l quale con può estendersi,  che li prepotente. e 
J*  io g iu s to  . C o sì nè c tolto ad alcuno ciò  cLc in vero gii 
a i ap p am 'eo e  ;  t é  infruttuose restia  nell’ uomo le facoltà,
e n d  e JL ro iro  . Pur da che avviene egl chc troppo
fac ilm en te  si abusi di questo libero arbitrio ,  c malva­
giam en te confondasi col cap rcc o  ii  d iritto  , colie passio­
n i la  g iu stiz ia  ,  co/la licenza ia  L ib e r t i ì So efie s ‘ in^ao- 
p e r e b b e  d i m olto  chi volesse prendere ie ma** me pel i 
H i l i  , c c e  d a l e azioni degli uomini esattamente preten­
dere c .ò  ebe a> principi é conforme» ed alle  massime del­
l a  rag io n e  .  M a  forse che su lla  terra non vi tuion mai 
P 'ìrm u  d '  o /a  Popoli , liberi a un tem po  , e ins.cme anco­
r a  v i r t u o s i , per quanto aimen lo  permette ia  contLz oi.e 
r ic a li u o m in i?  E  ι decantati Sp artan i»  c g li onestissimi 
S m z c r i  ,  e i  virtuosi a llievi di Franklin  » e tante C in i  
d  ir a / ia »  ch e  re  Ilo  (fase amento de il* Im peto K  ornano sep­
p ero  re<rarsroe / K r e  » oon ebbero a llora  , e non h .nno 
costum i .  Je g g i ,  v  irò  1 C h i ardisse di c iò  asserire sarebbe 
p resto  sm rr tu o  d i i  catalogo di tii*ti eroi , che vi Dori­
co o , e  d a ^ ii annali d: quelle genti che di grandi azi- 
f ° r  aoo p ien i . N oo  si obbietti dunque » che troppo dif- 
€ e ; ' eoe a ne r ù s c i  il conservare q ec l mezzo f u  l i  Liber­
a i  » e la  licer.za , nel quale « a  la v irtù  . Si abb.ano buo- 
o e  » eseguir si facciano con esattezza , e se non per
«]ar*u> at.de ic mo t u t t i  affatto da o g n i trro it  , e da ogni 
d  /iti©  ,  p treb e Γ umana co* d ziot» noi coniporta » saremo 
b u o o i  ,  c  fe lic i , quanto ci e possibile d i essa lo  .

S u i fot d in ) ufo d i queste massim e » che son ie vere 
R r p u b b / ic z i 'c  , mi sia permesso di chiedere, come mai 
ai c  p erm esso  ,  e turi a via  si permette d i  aprire io qua· 
lu oque s tra d a  d e lla  C ir r i  , ed in mezzo alia  p ò frequen­
te  , e  p iù  fo lta  P opolazione, non g i i  botteghe soltanto per 
l a  ven d ita  d e ile  carni , ma veri e sch etti macelli che in­
so z z a lo  d i  sangue ,  e di immondezza ogni v ic o lo , con 
nausea c incorni do grave di chi vi passa / Tutti g li A u ­
to r i che scrissero in tutti i tem pi sui buon legola- 
roento delle C ittà  ,  inculcarono vigorosamente , che 
Γ  M ace lli ,  ove  si uccidon le bestie , per decenza , per sa­
lu b r ità  ,  p« c comodo , e per costume debbano essere fuo- 
j i  C i t t à ,  in qualche d istanza d a ll’ a b ita to , nei siti più 
• p e r i i  » p ù  atioti , e per la  vic.nanza delle acque più ca­
p a c i  -H  essere  npoliti beo p resto , e m ondati dal sudiciu­
m e . L '  incom odo del trasporto dai M acelli alle botteghe 
d i v e n d ita  c  m inim o io comparazione dei tanti altri p ù 
g ra n d i , eb e  vengono così a risparm iarsi . Altronde , perciò 
che a lfe  F in an ze  appartiene , è molto facile tegolaie s« 
ta le  p ia r o  1* irrp osizion e , cui «oggiace questa derrata, sen­
za  che a l p u b b i.c o  erario  ne e su lti alcun pregiudizio. Sa- 
K-bbc d u n q ue da ecge rei ii consiglio di quciii saggi ι « « .

r o t i  p iu t to s to  t h t  ab b an d o n are  a l  capriccio  de ll' in g o rd i. 
g»a uua sm odati indulgenza .

M i  non puntiamo s i avanti la per altro giusta or* 
dinaza di un metodo sì ugiuucvoic j n stringiim oli a m ol­
to u;CQo . Non vi sono m C it i i  luoghi appartati , nel 
q u ia  eseguir si possa il macello delle bestie u n i i  lo rd i­
le  ai.che ie su id e  più sticu e  , c p iù  popolose di sozza­
le  .  e di sangue ι Quando i n o .t l i aosiebi collocarono i 
linee ili nei va ij pumi della C i n i ,  e r i  questi aSi4i π* α  
p o p o la li , e m ollo più ristretta oel suo giro d.modo che 
i  luoghi d i  ci>i disegnati i  tal uso, crauo fuori dell* abi­
tato , in sito aliano m uoio . Cicbbc in seguito la Popo­
lazione ,  e colia Popolazione le case dimodoché i macelli 
p u m a loutani , compresi poscia restarono fra le ab tazioni 
de C ittadin i a nc si pensò i  rim ediarvi, perdi* rutto era 
sp e cu lin o n e , e i p ioprietarj de* luoghi ncivavano un 
b tio  esorbitante d i  quei macelli , eh' erano appunto oel 
mezzo della più tolta Popolizione . M utito C over- 
no , e  l i c i u  i i  L ib erti 1' in co rd ig li de* vendito­
ri m oltiplicato ha c«sì per ogoi p in e  » M acelli » 
chc strad i oim ai non vi sia, n c ili quale non se ne scor­
gili© le disgustose immondezze i e Dio ci gu irdi d«l pen­
a n e  i  mettete un fieno a somigliante disordine . Ua chi 
crede tutto permesso alia smodata sua cupidigia , si gride­
rebbe aliam one , che e v io la ti l i  Liberta , che rinnovisi 
ia  servitù . Intanto 1* i r i i  corrompasi » per quanto pure c 
possibile in un c lim i co>ì benefico , nc si può quasi dare un 
sol p*s»o , che il pie non s. ponga nel singue , e odio 
sozzure .

Tralascio di far riflettere quarto sia immorale ad un 
Popolo, naturalmente inclinato ad aousar de* co lte lli, e delie 
l in e  picciole a.un d i  t ig lio  , il far vedere ai fanciulli in 
ogni pubbi.ca strada un uomo lordo di sangac » che il 
coltello imuurgc nel collo deli’ innocente agnellino » e del 
pac.hco bue, quasi esultando inferire senza pietà fra la strage·

Senza cs»cre pitagorici , dee don ostante concedersi , 
chc simii v is ta ,  alla quale sì volentieri concorrono . e si 
alfwiiano cuno*aiocute in sulla strada i fanciu lli, inferie 
deve negli au .m i, coll* id ei d* im iu zion e , t n i  non io  q u i e 
fam iliarità coi sw ^ue ,  e cogli sceropj degli innocenti, ed 
lucimi .

M i ittengo a l l i  so li decenza , ed astenermi non p o l­
so d i l i '  esortare ie Autorità Costituite a leggere quanto 
ίψ  scruto su questo istesso argomento dall* erudirò M ilì­
z ia  ne* suoi principj di Atchitcttuta , ove parla He’ M acel­
li ,  e nsovvcuitSi % chc ι R a m in i, bravi pei a ltro , c ani­
m osi sovra quilunque altro Popolo , e per atto di religio­
ne a lla  strage avvezzi cocticua d e ll· vittime sacrificate , 
aveauo pei macelli i lor siti dall* abitazione disgiunti , c 
dalle vie frequentate , e nei sacrifizj medesimi ccn som­
ma cura Celavano , e sp urgavan o  1* orme delle offert» loc 
sanguinose . Sovratutto non si dimentichino , che se a so · 
m iglinoti disordini noa si ripara a principio con opportu­
ne ordinazioni , ben eseguite , e ben ferme , div enr qua­
si impossibile Io sradicarli allor quando Γ avidità , e 
Ϊ  ignoranza accostumate si sono a riguardarli quai dritti 
dalia prcscrizion conferm ati.

C O R S O  D i '  C A M I J .
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1 799. 7 Agosto Anno I I I .  della Repubblica L iga re

N O T I Z I E  E S T E R E

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I .

Fari f i  4 . Tberm idtr.

Un funzionario del Dipartimento delle Alpi m aritti­
me assicura , che il Directorio conosce quelli , che in tale 
Dipartimento hanno farco forcuna cai celiando provvisoria­
mente dal ruolo degli emigrati cinquecento e più persone 
prima del 18 Frutttdor . chc gli son noti 1 veri ladri 
dcl/argcntcria, i protettori de’ Barbetti , e del fanatism o, 
c i burnì amici del celebre Marchese di Sauc’ Audrca . L i 
Ycdicm dunque puniti .

I T A L I A .

Τλ μ λ  i  . j i 'I S t i  .

E* qui comune la roce , che il Generale KUsscns tb- 
bia interamente sconfitti , e sbaragliata , c annientala Γ 
limata del Principe Carlo . Si vuole chc la battaglia du­
rato abbia tre giorni ; e che csscndtvisi interessato i’ istcsso 
principe Carlo ne abbia rilevato alcune ferite , deile quali 
d  dice morto fra tre giorni .

Questa grar.de notizia ha bisogno di essere confer­
mar* per ottenere credenza , quantunque la sola roce rat­
tristato ne abbia moltissimo , c coucuibato il riposo della 
nostra Duchessa .

Milano 3 Agosti .

I  nostri pubblici foglj , ed i medesimi Aristocratici 
dicono , che il principe Carlo ha fatto alcune m arce retro­
grade per prcr.dit nuove posizioni più vantaggiose , onde 
nspingere più facilmente M *ssmm , che ingrossato da a l­
cuni nnfoizi p*rc voglia rimettersi sull* offensiva .

Molti però si van dicendo all’ orecchio , clic il Prin­
cipe Carlo è stato compiutamente battuto, e che Massena 
La penetrato nei Grigioni , i quali si vuole , che g ià  gli 
abbian mandate alcune pubbliche ambascicric invitandolo 

nel loto paese .
II Mistero può durar poco, mentre non c molta la 

distanza, che passa tra i Grigioni, c la strida della Lom­

bardia .
Quello che c vero si c clic i nostri Aristocratici han­

no petduta una parte della loro ilarità , ne soro più cesi 
in gioja . E' questo un ottimo indizia per chi auia la  

buona causa.

gnanze 1‘ avid ità  eccitano 
cacatoli .

e 1 ingord ig ia  de’ b a r b a r i  i a -

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Cerava i  A g is t i.

— u  General Perignon continua ad avanzarsi nclie lan­
c h e , e nel Monferrato, sicché sentiam con piacere, eh' ci 
eiasi inoltrato ad Acqui , e ad Alba , mentre un altro 
cerpo postato sinora a Campo-fraddo si è gettato sopra 
Ovada , e lo ha liberato dalla infesta compagnia degli 
Austro-Russi.

Aperta cosi la comunicazione col dentro terra da que­
sta patte ugualmente , chc dal frequentatissimo passo cl-lla 
Rocchetta, cominciate hanno a comparir questa mane delle 
f i  ertoti condotte di riso , e di grano , onde sedare i ti­
mori di quei miseri pusillanimi , i quali se non vedono 
jigorgitare fra le mani dell’ usurajo le vettovaglie , cre­
dono sempre di dover mociie di faine, e eolie loro la ·

-------  Venerdì q u trtro  com pagnie di Francesi %\ r a m a r o ­
no dal Sastc llo  verso M io jo la  , donde essendo lo ro  state  
tirate da Paesani aJcunc fu cilare  , furono spinti ad in v a ­
dere il Paese asportandone 1 1  vacche , c q u alch e  a ltra  po­
ca roba . Appena rip iegari si erano sul S a s s d lo ,  ricom par­
vero da é o o  circa insurgenti , chc da essi in v e s t it i s i d ie ­
dero immediatamente a lla  fu g a  . Per punirne la  p « rfid ia  i 
FraoCcfl bruciarono M t i j t l s  , c B trg a re i .  £ c c o  i  b e i f r u t t i  
delle insurrezioni .

-------  G li In furbenti , che In com pagnia d i a lcu n ’· A u str i­
aci aveano o ccu p ato , come si d isse , una porzione d e lla  p r i­
ma R iv ie ra  (li L evan te , cioè S a rz a n a , la  S p e z ia ,  ed a ltr i 
luoghi s in · a L e v a m o , a l so lo  intender l i  n uova d e ll' a v ­
vicinamento delle T ru p p e  L ig u r i , che si a v v ia v a o · a q u e l-  
la parte , c de’ F»ancesi , che ritornavan o  , d o n d e  e ran o  
p a n it i ,  hanuo del tu:co slo g g ia to  da. tutte le  C om uni g ià  
invase ,  cd lu n n o  lasciati lib e ri i forti , ove  si erano in -  
tiodutcì , f r i  i ^uaii qu ello  d i S a rz in c llo  p re s id ia to  o c  
dai Francesi. In quest* occasione sono s t a t i  fa t t i  a lc u n i 
prigionieri .

Iddio volesse , che ugualm ente si r it ira sse ro  i  C o r ­
sari , chc seguitano ad  infestare la  n av igaz io n e  d e lle  c o s t e ,  
ma c sperabile , chc inoltrandosi v in c ito ri i Francesi den­
tro terra , cada un’ altra  vo lta  nelle lo r  m a n i T  aperta. 
Toscana , e principalm ente L ivorno  , chc e i l  n id o  ,  d on ­
d e si crea quella  m alnata gen ja  .

------- S i  v o c i f e r a  ,  c h e  Γ  A m b a s c i a t o r e  d i  S p a g n a  A z ? r a
abbia ricevuta lettera dal M in istro  di M a rin a  d i M a d r id ,  
in cui g li era p artecipata la  fausta nuova d e ila  t o t a le  
sconhtta dell' A rm ata pel G ran  V is ir  fa tta  d a  B t n a f a r t t  ,  
il quale vcdcasi per questa apeito i l  y a rc o -c  sicu ro  a l su o  
ingtesso in C ostantinopoli .

Non c questo sinora , chc un rum or v a g o  , m a Γ e s ­
sere stata arrestata la  m arcia de’ R u ssi , chc in cam m in ati.

1 etano verso la  Isc im a n ia , sem bra , chc ne p o r g a  un in d iz io  .
A ltra not z ia  interessantissim a si è q u i sp arsa  nei 

giorni scorsi . O ccasi che la  squadra c o m b in a ta  G a llis i^ -  
πλ sorpreso^avesse L is b o n a .

Quel chc possiam o accertare , che p rim a  d e lla  par­
tenza delle u ltim e lettere da CMéiìre , e ra ro  state fa tte  j o  
m ila razioni sm o rd ic a r ic  d a  im barcar su lla  sq u a d ra  .

------- Per quanto a b b iim  p otuto  sapere rigu ard o  a N a p o ­
li , turco era co là  in a n a rch ia , le s t r a g i ,  le p u g n e , 1 m a s ­
sacri erano poco men chc continui mentre si dice v i sieno sin o '
■ cinque p artiti , ciascun de’ quell sostiene c o ll ’ arm i c i l  
fuoco alle m ani, le p artico la r i sue idee b assa?  v o len d o n e  
Γ  esecuzione su ll ’ a ltru i scem pio , cd eccid io .

------- I ’ s t a t a  p r e s a  i n  q u e s t a  n o t t e  d a g l i  i n t r e p i d i  ,  e d
infaticabili corsari una p iccola filuca d i R a p a l lo  , su lla  
quale oltre a Yarj a ltr i p assegg icri età un certo  C ittad in o  
Lagom aggiore con tu tta  l i  sua fa m ig lia  chc trasportava 
per m aggior quiete , c sicurezza nel C entro , e come e g li  
era un uomo d en aroso , cosi lo  sp o g lio  chc ne Aanno fa tto  
i corsati non è stato certam ente sì tenue, tanto p iù  se y ì  
si aggiunge una qualche q u an tità  di tele che v i s i  t ro v a ­
vano a bordo . Le persone non hanno avuto m ale , m a  
tutte le cose loto sono state perdure .

G li stessi pescatori d i Bocca d ’ A sin o , quantunque i a  
poca distanza dal Centro , ed in pochissim a d a lle  b a tte ­
rie di s. N azzaro  , c di Sturla si lagnano d i non esser 
sicuri .

E* certo chc in ciascuno di quei P irati r itro v a s i fr a  
l ’equipaggio un qualche C ittad .no  L igure , chc n u l l i  a  se
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p io  ponendo *e non \[ proprio guadagno t  costo i t  ogni 
O M Siì , se n ta  rispetto a  Ile Icg^i » alla giustizia , alla Pa- 
tr i»  4  t i p . r  s o l a  a tfin  casi  ,  cd «  aatw r sua ingordigia* 
E* vero  c h c  conoscendoti é *  <®tai g ?n** «gni l id o , «gnl 
a n fra tto  o p p o r ia  io A lle  in*id.e , ogni nascondiglio, fanno 
U  g u c r r *  a rnan salva , *d hanno in se a l tempo stesso e 
V  a s sa lire  , e il ritrarsi , ma convien d irlo , oramai It lor 
b a ld a n  za è troppo grande , e la  nostra indolenzì è senza 

4 > ati .
Noo si c veduto Ancora un esempio del rigor delle 

Je^g: contro » P ira ti. Oaei medesimi a i Portoùno dc' quali 
con porca d u b .t i r s i ,  c chc »010  stati pur coiti col corpo 
dei d .Jm o  io doiso  ,  e con rutti quanti g li indizj d .lla  
loro PuAteriA , vivono tuttotA im puniti . Se n é  parlato 
« o it is ù m o  n o  pum i giorni dei loto attcsto , ora u n o  c 
s ile n i.o  per lo ro  , come se nulla m ai foise stato . £  chi 
sa  non tro v in o  tante scuse d i  potersi sottrarre a lla  pena .

Q u a li provvidenza frattanto si soco prete, e si prcn· 
dono per l.Vw iat le nostre acque da ta n u  depradaiiona f 
Se per te rra  s i  avanzano un soio passo 1 cernici ,  tutta è 
in  co m b u stio n  la  Liguria; ** » nosrn portisoa  chiusi per ogni 
p a t t e  d a  C orsari e Je sp iaegie ar.cur p .ù  vicine , e più 
freq u en tate  d ;rsi non posson sicure ,  ua Popolo che vive 
d i com m ercio , che copriva un giorno Γ E*co de* suoi trion- 
f iu n  n a v ig lj ,  altro Anoa sa far che lagnarsi . Oh qui si 
che fa r  s i  d ovreb be u ro  sforzo efficace i qui s ì ,  chc d'uopo 
sarebbe V e su m o  atdotc a v v iv a re , e la  g loria della N a  
x iooe .

■■ Sono u sc iti in questi giorn i va r j Proclami del G o­
v e rn o  rigu ard an ti la  conscrizione de' C ittadini per accor­
rere  a l la  d .fc sa  della Patria . I l  primo a pubblicarsi è sta­
to  un in v  ro d e l M inistro di Guerra ,  e M ir in i , in cui 
esortati i C it ta d in i a prestare i l  lor servizio f ia  T a r m i , 
s i assegna i l  B a rò  delia Piazza per luo^o ,  in cui ricevere 
Je  soscriz ioo i ,  le quali sentiam o essere srate non noche . 
A  questo è venuto ia  seguito i l  segu.ote Decreto dei Di­
retto rio  E secutivo  :

•
A u to rizzato  d alla  L eg ’ e de* 1 9  M aggio  e j  Giugno pro­

ro g a ta  con a ltre  successive, ad usate di tutte le misure stra­
o rd in a r ie  ,  e m ilitari per mantenere la  pubblica tranquil­
l i t à  > e ( m erendo a li ’  arr. 1 5 7  d ella  Costituzione .

C onsiderando  ebe i l  Popolo non è tranquillo , ove sia 
m in a cc ;a ra  la  R epubblica , la  L ibertà  ,  le sostauze , e le 
p ersone de* C itta d in i ;

C o n sid eran d o  quanto s ia  sacro i l  dovere d* ogni Cit- 
tar):oo  d i prestare  volontariam ente la  sua persona ai ser­
v iz io  d la  P a tr ia  ,  che ha g iu rato  difendere anche col san­
gue ,  ^ u a  ir i» interessi conservare le propre fam iglie , le 
p ro p rie  sostanze ,  e Γ 00or N azionale accorrendo volon- 
ta r j ,  o ve  s ia  i l  per colo ,  e lo  esiga f  urgenza j

C onsiderando ebe qualunque anche p.cciolo ritardo 
celi* esecuzione delle misure che sono imperiosamente co­
ro andate d i l le  circostanze potrebbe renderne nullo 1’ effetto , 
e  co  n p ro O c ttetc  la  pubblica t r a s t u l l i t i ,  e la  salvezza 
d e l ia  P a tr ia  .

D e c r r fJ

1 .  T u t t i  i  C ittad io i i t t i  a portare le armi coerente­
m ente a l la  L e g g e  de’ 1 z ,  e 1 9  O ttobre 1 7 * !  artic 1 .  
sono in v ita t i a d  accorrere , ove lo  richieda il  pericolo del­
i a  R e p u b b lic a  , e la  difesa deila medesima .

x. T u t t i  i Capo-Legione d i ogn i Quartiere nel Cen­
tro  ,  e d ’ o g n i Giurisdizione negli a ltri punti del T errito ­
r i o  sono in carica ti a  ricevere le iscrizioni di quei C ittadi­
n i  ,  che sono pronti a  marciare , ove Γ urgeuza , ed il 
p e r ic o lo  i l  r ic h ie d a , formandone a  tal* oggetto dei R u o li.

4 · T u t t i  quei C .ttad m i chc non vorranno inscriversi
o  ch e  avran n o delle ragioni per non iscriversi ,  dovranno 
m o t iv a r le  a g li stessi Capo-Legione , e g  ustificarle naoti il 
M io i ir r o  d i G uerra , che d ovià  farne rapporto at Diretto- 
r io  E s e c u tiv o  . D i questi d iv r i  farsene uo Ruolo a parte 
c u lla  ind c a z io n e  dell* accennato m otivo .

4 . Le in scriz ion i t e R uoli suddetti saranno formati 
e^tro lo  sp a z io  d i ore 48  da la pubblicazione del presente 
D ecreto , e d en tro  aìtre 1 4  ore dovranno presentarsi al 
M in istro  d i G u erra  nella  G urisdintone del Centro , ed al­
le  Am m in s tta z io n i G iu risd iz io n ali nelle rispettive Giuris­
d iz io n i ,

Ϊ  II M  n istio  d i G u erra  si concerterà imu-d·statuen­
t e  c o l Gene caie Com andante le  T ru p p e Liguxi cicca il  ino-

i o  di loto o rg in iu u lo n e  e per l i  loto dei t ìn ti Job» ;
é. taramio provveduti del necessario Armamento ,  e 

munizioni , ed spprovvigionan per quanto ii puiiauno per­
mettere le circostanze della R epu bblica .

 ̂ 7 . Saranno durante ii servizio essenzialmente ubbidien-
1 » c non vi saranno distinzioni di grado , che durante il 
s* ‘ vizio  m edesim o. Le insubordinazioni saranno punite

1 militarmente .

t. Ciascuno e tenuto nell* atto che s* inscrive in qua­
lunque degli accennati due R uoli, denunciare il fucile . o 
fucili che avrà presso di le , indicando Ja rispettiva loro 
q u a lit à ,  e p o rta ta . Dovranno altresì ind.carsi quelli che 
a ppartcngono all' Armena NaionAle , e che possono essere 

presso de’ medesimi^.
9  Chiunque contravverà all* articolo precedente , ed

10 <fualunque tempo consterà della contravvenzione, saia 
punito a torm a delie Leggi ,  ma sempre militarmente . 
Per cale elicito c tin iovato  il  Decreto del D. dei j .  
Maggio P. P.

10 . la  mancanza di fucili da munizione il Ministro 
di Guerra in e tte ii a profitto quelli di qualsisiasi q ualità , 
e pettata . formando a tal oggetto delie Compagnie se­
parate , e forandole della proporzionata munizione .

1 1 .  Q k  Cittadini , meno li nolanamente indigenti , 
ed impotenti , che si ricuseranno a marciate per qualun­
que siasi motivo approvato d i i  D irettorio , saranno tenu­
ti versare in una Cassa detta di C»atriknzi»Mi d i G m rré  
una somma a giudizio del Direttorio medesimo non m ag­
giore però di lire 4 al giorno .

l a .  Dette somme dovranno erogarsi al manrenimeo- 
to di quelli che marciano , e per una gratificazione a.le 
fam iglie di qaelli , che vivono di una mciccde giornale .

1 3 .  I  Cittadini del Centro saranno organizzati al 
più presto , e destinati in que' punti del Territorio , che 
il D irettorio  Esecutivo , ed il  Generale Comandante i t i ­
m e li opportuno .

14  1 C ttidini delle restanti Giurisdizioni saranno 
pronti al primo cenno dei D. E per rendersi a quei posto 
che verri in seguito indicato dai M iuistro di Guerra per 
essere organizzati , e destinati .

j j . Chiunque si assentasse dal T erritorio  della Repub­
blica con qua unque pretesto , e quantunque fornito d i 
passaporto , ovvero si nascondesse per noo farsi inscrivere 
come al»* artic. x , e 3 del presente decreto , sari consì· 
derato come em igrato. e nemico della R epu bblica , ed i  
suoi beni saranno confiscati .

l i .  N oo si comprendono nelli artic. precedenti qua' 
C ittad in i che fossero armati in difesa delle coste per g a ­
rantire il commercio di mare , quelli che sonu destinati 0
o potessero esserlo in appresso , al trasporto delle sussi· 
sterne anche da fuori s ta to , e quelli che attualmente noQ 
si trovassero in territorio .

1 7 .  Ls petmm one ai riserbati , ed eccettuati nell* 
artic. precedente sarà accordata n«l Centro dal Comiraro 
de’ Pubblici Stabilimenti t e nelle rcsraori Giurisdizioni 
dalle Municipalità rispettive sotto la responsabilità, e co ir 
obbligo di tramandarne immediatamente nota al Ministro 
di Guerra, e Marina indicando Γ oggetto della permissione.

l ì .  Sono eccettuati in tutto e per tuttu i Pubblici 
Funz onarj , e tutti quelli che godono della esenzione ac­
cordati nella legi*c, ed arte, addizionali a ll’ organizzazione 
delia Guardia Nazionale .

19  II M inistro della Guerra, e Marina darà imme­
diatamente le dispos.ziopi necessarie per 1* esecuzione del 
presente decreto .

io .  Sarà stam pato, e trasmesso anche per espresso a  
tutti i Commissarj del Governo , a tutte le Autorità C o ­
stitu ite , tanto Amministrative', che Giudiziarie , ed a tutti 
i Capo Legione, e Capo Battaglione della Guar. Nazionale.

— * Varj de* Capi Battaglione delle Guardie Nazionali 
deile Riviere inteso avendo 1’ invito del Ministro di Guer­
ra , e del d irettorio , sebbene pei loro affari si trovasK - 
ro occupati in Genova , hanno lasciata ogni cosa , e sono 
andati a raggiungere i loro fratelli d' arme per organiz­
zarne le truppe e tenersi pronti ad ogni bisogno della loc 
p a t r ia .

— — Il nostro Circolo Costituzionale si è  in questi g i­
orni occupato a trovar mezzi onde provvedere alla sussi· 
itenza , e a ll’ aiuto de' varj Patiio ti italian i concorsi e 
noi da ogni p a r te .



A tal fine li lo ro  tenete tarie sessioni strsordinsrie,
e destinati diversi raccoglitori , chc vanno adunando gior­
nalmente (jual che dcnaio , e al bisogno somministiaiidolo 
de' rispettivi individui .
.  ■— Uua Cittadina L igu re , ma non drl Comune del Cen­
tro , in una delle ultime feste, portatasi nella Chiesa di
S. Donato , si ·  presentata ad un CorfessionaJe , ove non 
lasciava di essere qualche concorso. Cominciata appena la 
confessione nel suo nativo linguaggio , il Confessore si è 
avveduto , eh’ ella non era di Genova , e come se fosse 
questo un peccato irremissibile , chc resa I' avesse per 
sempre incapace della Comunione della Chiesa Genovese, 
le ha chiuso in faccia lo sportello dicendole : ne Abbiemi 
ailf.n  i  ah z.4 sitile n u tr ì , sen iλ (he vengeni απητλ l i  f i ­
n it i  tre ,

Si invitano i Teologi , i Moralisti , i Canonisti , e 
tutti gli altri dall* v » itn  Chi ire a , dall’ ampissimo man- 
tcllonc , dalla piolissa sottana , dal tr;ar.golar cappello 
a gran fiocco , dal largo cinto , a dee dere , se tal con­
dotta sia veramente conforme alla intenzione della C h iesa , 
allo spirito della Religione , alla Missione Apostolica , 
a lla  carità del Van^c.o .

A gli E n i  m ir i  del M onitori.

Nei ’due ultimi numeri del vostro foglio vi siete 
molto affaticati a parlare sulla proprietà delle strade . 
Non avete detto male , nc certo vi si può dar torto da 
chi si ricorda , chc Genova pareva una volta una sala di 
adunanza . Fra tutte le Città dell' Italia , e dirò ancor 
dell' Europa , solo Firenze , e Amsterdam potevano a lei 
uguagliarsi . Convien però , che io vi avverta dover esser 
voi male informati del metodo , che su tal punto presen­
temente è prescritto . La cura delle strade appartiene agli 
JE d ili, e questo Comitato c a.gravarissimo dalla m oJtipli- 
c iti , e dalla importanza delle sue attribuzioni . Con­
solidate in questo si sono tutte le ineumbenze , eh* eran · 
una volta divise fra quattro tribunali diversi. Per quanto 
adunque ze lan ti, e diligenti pur sieno quelli ottimi C it­
tadini , non sono poi più che uom ini, nc comandar pos­
sono al tempo per allungarsi il travaglio . Altronde c 
a lesso un sacrilegio per le Autorità Costituite di qualun­
que sorta pur s;eno , il chiedete alcun ajuto , ο Γ asso­
ciarsi persone , che sieno fuori del ceto, ai quale esse 
appartengono . Cbi è stato eletto a una carica , appena « 
stato installato, saper dee tutto egli solo, e tutto da per 
ec solo operate. La cura, e la polizia delie strade richie­
de insptZior.e Cantiima , intelligenza , c gian tempo . im ­
maginatevi , se i poveri td ili dal ptso degli affari schiac­
ciati , discender possono quasi ogni gioirò ai più minuti 
deragli , ascoltare molti rapporti , che converrebbe sapere, 
« senza decretare ad ogni memento, ordinare nulla dimeno 
quanto saria necessario alla esecuzione di fatro dei decreti 
già pubblicati , c delle misure già prese I Converrebbe d i­
venissero per celerità puri spiriti , c ritorno a dire , sono 
ucraini . Risparmiatevi adunque 1» pena di trattare nei 
■vostri foglj somiglianti argomenti . Quando le cloache sa­
ranno piene , o di:rotte , si ordinerà si vuotino, si risto­
rino . La Nazione perderà di più j pazienza. Le acque 
a u tu n n a l i  inonderanno i pazienza j si riemp ranno i fondi 
del porto i pazienza . Piuttosto , chc dichiararsi incapaci 
f  tanto peso, chc dimandare ajuto, chc div.dcre altrimenti 
g li uffizj , tutto dee sopportaci , e sana vilià il fare io 
altra maniera. Sopportatelo voi pure, e tacete, se non amate 
spendere in vano le vostre fatiche .

salute e fratellanza,
Uni dt vostri nssotinù ·

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C  a N 1 1 a L i o » s  S l S I A M T A

i i
i  · \  P r e s i d e n t e  S c o f f e r o .

2Γ
fissione del ip  Luglio,

Sovra un rappoito di Marre in nome delia Commis­
sione speciale dopo qualche discussione si annullano tutte 
le elezioni fatte dai Commizio scissioouio del Golfo di

Venere Ugualmente che quelle d ell*  A ss e m b le a  M a d re  d e lla
stessa giurisdizione .

I n  c o e r e n z a  a d  u n  m e s s a g g i o  d e l  D i r e t t o r i o  E s e c u t i v o  
s u l l a  m o z i o n e  d i  M archelli Fr*ncesco  s i  p i o i o g *  ρ ςΓ u a  
m e s e  l a  l e g g e  d e l l ’ im j u n i t à  scccrdacn  z i  c o m p l i c i  .

Siegue un C om itato  generale , d o p o  i l  quale  s\ p ro_ 
roga per un mese il t tm jo  prefisso ai D ire t to r io  Esecu. 
tivo per sospendere dai.'e loro fu rz io n i i P a r t o c h i  , ed i  
Curati , che non hanno da esso ottenuto Γ  a ttc s ta to  del 
loro civism o .

S u s im e  d e l 3 o

S· apre la  Sessione col leggere un* energica le ttera  d e l l* 
accusator Pubblico C ittadino Menta sul b isogn o  di p ro v ­
vedere ben presto a lla  riform a dei costum i . Se ne d ecreta  
ia stampa . e 1* inserzione nel f .  V. trasm ettendola a l ia  
Commissione in caricata  del Codice di P o liz ia  .

S i  a p re  u n a  d is c u s s io n e  s u l p r o g e t t o  d i O r e g g ia  c h e  

p r o p o n e  u n a  le p g e  c o n t r o  coloro  i q u a l i  s c re d ita s s e r o  o i a  

f a t t i ,  o  in p a r o le  i m a n d a t i  N a z i o n a i i  . M a r r e  lo  im p u g n a , 

s icco m e in u t i le  ,  c d  in fr u t tu o s o  su ll*  e s e m p io  d e i / a  F x a n c ia j  

onde s i  p a s s a  a li*  o r d in e  d e l  g io r n o  .

Sissione d i i  5 1

Sì comincia la  seduta d a ll' udire I' accusa che fa  fa  
prim a Sezione del T rib u n a le  civile del C entro  contro  Γ 
A v v o c a to , e il  Procurator generali d e lla  N a z io n e  p e r c lc  
non compariscono a difender ic cause d e lla  T e so re r ia  N a ­
zionale .

De- An.brosis fa  osservare ,  che avendo /a N az io n e  
oltre a fe o  cau se , c im possibile il sostenerle tutte ; ch ie ­
de perciò , cd ottiene , che si aggiorni ia  d iscussione d i 
un progetto su ta l m ateria .

Sopra un M essaggio  del D irettorio  E secu tivo  e la  
mozione di D i- jim b r m s  si approvano i due seguenti a r­
ticoli addizionali a lla  legge su i  m utilati e fe r iti i n  g u erra  
pel servizio della R ep u b b lica  .

1 . La pensione v ita liz ia  s ta b ilita  all* a rt ic o lo  1 0  d e lla  
legge de i  O ttobre appartiene solam ente a quei C ir ra d io i 
c h e  rim asti m utilati e feriti io p u b b lic o  m i l ì  cure s e r v iz io ,  
sono costituiti r c l l ’ assoluta im potenza d i  p ro cacciarsi i l  
necessario sostentam ento .

1 .  1 m ilitari , che hanno rip o rtata  g ra v e  fe r ita  » o  
ir.utilazionc, de’ q u a li non fosse riconosciuta 1 ' im p o ten za  
assoluta, soao am m essi nel B attaglion e de’ V e te ra n i. C o n - 
servano il grado m il ita re s c h e  avevano in a t t iv ità  d i ser­
vizio ; ricevono la  p ag a  corrispondente , e sono in fa c o ltà  
di prescegliere Γ indennità di 11. 3 0 0  per una so la  v o l t a .

Si discute quindi il progetto di una nuova ven d  ta  
coattiva di a ltri due m ilion i di beni N a z io n a li a  tenore 
della già  fatta per estinguere i m andati in corso . C o n ti 
appoggiato da S tu riλ > d a  R io/arci* ,  e d a  O r i g l i *  p r o ­
pone che non sieno ricevuti > se con i m andati che sono ia  
testa del quotizzato pagando il testo in d in a ro  ,  o  io  b i­
glietto di S. G io r g io . M a rrì e D e A m b rcsh  v i s i o p p o o · 
guno , ma ia m ozione d i C en ti e approvata .

Sessione d e l Prim o Agosto .

Si ritorna all* articolo de* m andati , e dopo lu n g o  
dibattimento si adotta che in pagam ento di questa ve n d ita  
coattiva saranno ricevuti anche per la  to ta lità  li m an d ati 
del Governo di ogni specie , e c.’ò  chc si r iceve i»  in  nu­
merario , servirà esclusivam ente per 1* estinzione de’ m an ­
dati già  in corso , e di quelli in favore d elle  M u n ic ip a ­
li tà , benché non fosseto ancora in corso .

SberbAro presenta un ptogetto  per o rg a n iz z a re  i P a­
trioti di tutto lo Stato in B attag lio n i di P o liz ia  d istr i­
buiti in tutte le  g iu risd iz ion i ,  e tiene s o v ia  d i c iò  u a  
luogo discorso .

Siegue un C o m ita to  G enerale .
R iaperta la s a la , s i p rorogan o per Un mese le  au to riz · 

zazioni date al D irettorio  nella  legge de’ j  » 1 7  Ciug*»·· .  
meno quella di ristringere la  lib e rtà  della s ra m p * .

Sissione d e l 1  A  gotte .

S u l la  m o z io n e  d i  O n g g ia  s i  a g g iu n g e  un a r t i c o l o  a l l a  

le g g e  d e l la  v e n d ita  c o a t t iv a  ,  p e r  Cui si s t a b i l is c e  ,  c h e  i l  

D ir e t to r io  £ * c c u t iv o  non p o t r à  caisaie se qoq ^ u c i  C i t t a -



d io i . che a vra n n o  un reddito ?ero o presunto di lire lm . 
am ue .

N e i ·  a t t o  di t i l t ·  *  *cm io o «  giungono messaggi 
gr»T c im p o t e n z a , [*» \ * é iì  f “ 14 u a  iUuS °  c u m u lo  gè- 
Q CItic %

Session e del 3 .

La M a n ie r a t it i  di Sam pier d* aren i chiede di essere 
« t^r> eeaia  ad impcd re ,  che a» aeppelliaca»»o i m otti in 
C h « ta  , e d i fa d i trasportare io  un cim ateti· lontano . Il 
C onsiglio decreta m enzone onorevole nei P. V. di  ̂ quella 
M unicip alità  per essere stara ia  p u m i  a d ire  si bello 
esempio , e d eb berà un m essaggio al D u e u i i .o  tsccu tivo  
ond . Ir sip n itìch i , che n u lla  v i  o s ta .

S i d eliberan o  11. é o m . per Γ u lti inazione della galea 
e dei.e barche cannoniere .

Si a u to n z z a  la  Com m issione straordinaria ad inflig­
g e te  una pet.a  correzionale ai p iccioli d elitti contro il  pre- 
acntc s istem a , purché η ·η  ecceda due mesi di prigionia.

C O N S I G L I O  D E  I j N l O R I  

Senioni del i t  Luglio  .

Si a p p ro v a  la  deliberazione ,  che tram anda alla Com- 
c v .s t io re  s ita o rd iu a ria  i  rei d i o stilità  m aritum e > e p i- 
xatcn e  .

Sessione del x f
M a lg ra d o  Γ oppos.zione di G a tb a rìn o  è approvata !a 

“ d elibetaaion e per cui si d ich iarare  con soggette a»la cas­
t a * .olc le  sem enze delia  Commissione straotd in*na .

Sessione del 3 o
S i a p p ro v a  /a p ro ro ga  per no mese della legge sull* 

im pu nità  , e q u cJia  dei;»  legge  su i P arrochì , e C u ra t i.

Sessione d e l  3  I  

r ig e tta ta  la  d .lib erazio ne sul d ir itto  di reversione 
Kiguatdo a i ben i a vvo cati a lla  N azione .

Ssssione d e l Prim o Agosto  .

V ieti* ap p i o> a ia  J*  en u betazione strili venAìt» ccae- 
t* » a  d i due ottUoDi è i  bet»\ N » > o m U > e q u e lli che esclu­
d e  per un ann o i Rappresentanti d a g ii im pieghi conienti 

d i i  D ire t to r .o  ,  e d a l ia  carica  d i D irettore  .

Sessione del χ 
S i  p ro ro g a  per un mese U  legge de ' 5 G iogno sulle 

fa c o ltà  strao td io arie  accordare al D irettorio  Esecutivo co­
m e pute si a p p ro v a  la  deliberazione*, che accorda lire due 
e sita  a i C o l le g i ·  m ilita re  incaricando i l  D .ic ito r io  ad 
MA.gQ%xgli uo iocaie p iù  com odo .

Sessione del 3
I n c e t ta s i  la  delibetaz one , che v ie tava  di quotizzare 

à  C itta d  d i ,  che non avessero il . 8rx». d i redd.to vero , o 
p re su r t · .

Si ap p ro v a  in vece quella  , ch e  proibisce al Ditetto- 
x io  E sc c u t .v ·  U l im i ta re  ia  1.b e r ta  d e l ia  s t a m p a .

V A R I E T A *

AI emette d i '  f n d r i  motivi .

A t G reci b astav a  ram m entare le g lorie  dei loro an-
* * * » "  f e t  risvegliarn e i l  valore . Le celebri giornate di

,  «  d i  S a l a m i r a  t o g l i e v a n o  a d  u u o  d i  q u e l l i
l ' o i  il  t ip o io  f t  tuibavat) d i modo , che sospirava
W  t.ou* « o t t i  \ ttufci d i M i l z i a d e  , siccome piange un
A m a«x« tu lle  -picccdenzc ,  e 1 (a v o li ‘ di un fortunato 
s iv a le  .

*  1 7 1

Q u ir it i . dicasi t  R om aai , l i lte  | ?eri f i ; l j  é - Ro# 

» c i Aquile latine votavano siuo agli estremi con dei 
« ila  teria  tu quel teuipo m edesim o, nel quale Γ A(*o , 

c il Patto ctcdean vicino al suo eccidio 1’ ouere dei Cam ­
p id o g lio  .

S u te  Liguri , siate vera prole di quelli , che tali un 
d i si chiam avano eoo ammitaaion di ogni Popolo ;  siate 
L igu ri , dovrebbe ora dirsi a. nostri C ittadini , che la 
coscrizione invita a lia  comune difesa : siate non degenere 
sch ia tta  di que» chc un giorno recarono p rig io n i, e siretti 
in catene i te p iù  a r d it i ,  e superb i. Pugnarono g li Α τ ι 
nostri a M elforia e ii Toscano mare lordarono colia strage 
dei io r nemici . G li affronti vendicarono dei tiranni a ri­
spettare ob b ligand oli una N atione guerriera , thè in sua 
L ib e rtà  non sapeva soffrire insulto , o dileggio . D i  que­
ste  m ura medesime , chc g ià  credeano rii ave.e in ior po­
tere , ed arb itrio  , in questo secolo istesso discacciati fu­
rono io un m om ento, e di l i  dall’ Alpi rispinti con igno­
m in ia  quei dessi , che o r a ,  sebbene da lu n g i, cd entraci 
appena au i lim iti dei Ligure territorio , con altrettanta 
sfacciataggine, che fa i f i t i ,  ardiscono di pubblicare nei men­
tito ri U r  f b g l j , che Genova è  fatta serva , che abbattute 
son le sue muli ,  e dalie fiamme Anglo-Turche incendialo 
i l  suo Porto .

ip p u re  adesso non siam o quali si furono allora i no­
stri padri infelici ,  circondati per ogai parte dalle nemi­
che faiangi ;  non hanno esse ,  siccome allora , delle no­
stre rocche il possesso 1 e sulle porte istesse di Genova 
a lia  sua pena insultando, ii piede non le (engon sui c o lio , 
a colpi di bastone sforzando g li oppressi suoi Cittadini 
1* opera loro a p restue agli odiati loro neon ci .

Ite  ,  e le soglie b icctatc delle porte di S. .Tommaso j 
il  memorando Sasso rivedere , che nel quatticr deli* Uni­
one a coi si sta , per trofeo deli* antico nostro valore . e 
non sentite nei seno ii generoso fuoco arr ivarsi distrutto­
re di servitù . Co u i nostri vccchj conducalo ia gioven­
tù , e lor raccontino ie proprie gesta ì ad emularle ia in­
v itin o  , e ia  minaccino di ricusarle i(  nome di loro pro­
le ,  se pareggiarne m u si il magnammo ardire .

Pochi pirati or ci arrestano inoperosi nel porto , ed 
i l  crudele D tagut , e 1* orrido Barbarossa furono un g io r­
no sprezzati ,  ed a lla  fine traducti filile nostre ri*r in ca­
tene a servir di scherno , e di spettacolo alle nostre gio­

van i Spose .
Cattagine attorniata ad assrd o p ia  grande apparve 

che mai . Sagunto stretta , e tradita meritar seppe tra 1 
p osteti Γ  im m ortaliti delle fama . Nuraanzia prima eh · 
oppressa , ardi di farsi terribile , e Roma non giunse mai 
a si alto segno di onore , quanto allorché minacciavaia 
d’ immenso scempio il ferece C a r t a g i n é s e  rivale.

Faccia altrettanto Liguria in assai più prospere cit* 
costanze , e coosc i Soldati di Spartaco andavano ad aguz­
zare le spade in sulla romba del loro D jcc , i no­
stri giovani C ittadini sovra i  sepolcri ie affilino dei loro 
m aggiori , sulle carene , che pendono per trofeo nei loro 
Quartieri , sull* illustre sasso , che é post· , monumento 
di L ib e rti !  £  benché m olro diversi da quei de’ padri ora 
sieno i troppo molli costumi > ritornerà la Liguria a far 
vedere all* Europa , che non è spento degli animi de’ fi­
g l j  suoi quell’ ardore , onde sinor si distinsero in me7ZO 
ai liberi fasti ,  come impazienti di giogo , ed all* onor 
consecrati deiia intatta loro indipendenza , e decoro .

f o N D i  P u  m i c i

Luoghi di scritta ed abbondanza .  .  .
D etti Di S. G i o r g i o ...........................
D etti de’ censori , ed impieghi coattivi

dei J 7 M  e f i .................................

»  Se. f  
4

— -» -
.  S i  f M i c n .  i u ·  figlj U S i l  U.TC.I.A .H SM.t.ur»
*ÌMx*m J . i u  "  r  r . p * fim to m o , dm C tttU in i A lb an i Cmtimio in P i t t i *  N u o vn t e Frugoni SiMmpMlire nell*

meli» ................. Λ / r i r .

J a i t o l · !

P . . .  N utv» t lrU2oni a im nifm ·· · ·  ",scono «  questa Stam peria Como, d* C ittsdim  A lb an i Cnrtnjo tn # » stàm U Ù é M O ÌS ì
.  r o s u  . L/ Lettori ( iiadcfw di Posta J  u  dirH*rA»Tì· *1 D ir c t t ·^  dal MqailCie Ligul* p tll*
! » » < ·  C c m · i r τλλλ d * $ ,L o r s a u  JT. %j l .



U G U A G L IA N Z A  Num. 94. ^  * B E R T A

MONI TORE L I G U R E
1 799* 10 dgostQ Anno I I I .  della Repubblica L ig u re

N O T I Z I E  E S T E R E

T U R C H I A .

Costantimpeli .

Si pretende che il gran Signore abbia mandato on 
firmari ai Biy d’ Algeri e di Tunesi coll’ ordine di metiere
io mire tutti i loro corsari con numerosi equipaggi , on­
de , oter dar la caccia ai bastimenti irauccsi td intrapren­
dere degli sbarchi suvra ic coste.

I N G H I L T E R R A

Londra 10  M tssidor.

Continuano ad esservi dei disapori fra gli Imperi , c 
gli emigrati Francesi , che son qui dicono di averne per 
lor disgrazia delie informazioni pur troppo sicure .

A Monaco vi sono due partiti palesi , quello  degli 
Austriaci , e He’ preti . e quello de’ Prussiani. Trionfa ora 
Γ ultimo . I ministri dell* Eiettore lasciano trasparir senza 
velo 1 loro sentimenti contro dell* Austria ; Γ Elettore più 
circospetto , quantunque non ignori , chc uno dei pretesti 
della guerra si e il non aver voluto ia Francia, e ia Ptus­
ua , che Γ Imperatore s* impadronisse delia Baviera , finge 
d' ignoratio , quando c coi Ministri dell’ Austria . Intanto 
si ristringe a mettere in buono stato le sue truppe per as­
sicurare la sua indipendenza > e la sua neutralità.

O L A N D A

H aj4 5 Tbirm idtr .

Se !* Inglesi avranno )’ ardite di tentare uno scalo 
tulle nostre coste, le troveranno ben guarnite . Dall* im- 
buccrurt della Moss sino al Thtxtl tutto è in istato di 
una vigorosa difesa .

Scrivono da Drontheim chi la Fregata Fiet-Heyn c 
colà arrivata da Sunnam . Era ella la sola della Flotta  
Baiava , che non fosse ancor g unta . Eccola cosi rutta 
fu<;<?ira alia v ;giJ§nz» degli Inglesi, chc avrebbero voluto  
divorare si ricca preda.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Parigì f  Th ermi d ir  .

Je ri a serre ore , c tri quarti di sera partiti sono da 
T ivo li P Areonauta Bianchirti e Γ Astronomo LmUnde ia 
una navicella sospesa sotto a 5 palloni riuniti in un sol 
g lUpp0 . ^Viando la navicella è stata ad una certa a ltezza, 
si e veduta a calarne un’ ancora appesa ad una longa cor­
da \ allora la flotta cessato avendo di inalzarsi si e coo- 
■rrvata per longo tempo nella medesima altezza, marciava 
Terso ponente cd alcuni pretendono chc con Γ effetto di 
quell* ancora e colla disposizione de' palloni Blmnehard 
sperasse di ritrovare un mezzo di direzione, e si propones­
te di andare a discendere a Saint-Cloud io un luogo da 
lui indicato .

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Diana 7 Agatti ,
Q4  transitano ogni giorno compagnie di truppe | 

francesi che passano a Levante «

M olti sono 1 C o rsari , ebe infestano le  nostre 
g ie . A pprossim atisi questi nei giorn i scorsi , co lto  hanno d e­
stramente il  favore deli* oscurità d e lla  notte per im padro­
nirsi colle loro  la n d e  d i un corsaro  Francese ancorato v i ­
d e o  a terra , e di un bastim ento d i S p o t o r o o  , abbenchc
i rispettivi e q u ip agg i non ab b ian o  la sc ia to  d i fa re  la  p ia  
vigorosa d ifesa a segno di aver avuto d od eci m o rti c  venti 
circa feriti .

C a v i  % . A g esti .

G li À u stro-R u ssi dopo avere nei d i p assar! b a ttu to  v i ­
vamente ii forte d i S e r ra v a te  ,  di cui s i sono /lea lm en te  
im padroniti, resa essendosene a d.screzione la  g u a rn ig io n e , 
nc hanoo asportati tu tti j  cannoni di b ronzo , la sc ian d o vi 
quelli di ferro . Lo hanno quindi ab b an d o n ato  d i i  tutto 9 
am i si àOwo pur anche r it ira t i d i l l a  m on tagn a sopra  la  
Lom ellina ove hanno abbruciate le  trabacche che r i  a v e ­
vano sta b ilite  .

Sentia.no in tan to , che  vadano essi fo rm and o un fo r te  
campo ai di là delia Scrivia  , e dicesi s taccato  a b b ia n o  
uca grossa colonna avviandola verso V o g h e ra  .

G.orni sono i l  Generale Ja u b e rt  con tre  a lt r i  U f f iz ia l i  
delio Staro m aggiore fece «na g ita  in questo F o r t e ,  v i s i t ò
ii medesimo , cd o sservò  la  c irco t.va ilaz io n e  d i tu tta  la  
suddetta arm ata R u ssa  , e senza d ilazion e se ne p a rti a lla  
vo lta di G enova . T u tti sperano b e lle  tn is u ie  ch c  s a p r z  
prendere questo b ra vo  Generale in C a p o  .

G e n a v a  1 0  A gosta  #
------- In conferma di quanto abb.am o an ru n zìa ro  r e i  fo ­
glio antecedente in torno a lia  sconfitta d e l p r in c ip e  C a r i o ,  
je r i sera si e p u b b lica ta  co lie  stam pe ia  presente le t te ra  *-

I N  N O M E D E L L A  R E P U B B L IC A  F R A N C E S E

U n a  e lu d iv is ib i le
i

A r m a t a  d '  I t a l i a

ΌλΙ Q narrier G enerala d i C ernì gitana l ì  z z  T h e rm . A n .  7 ;

S o c h i t  C a p o  d e llo  Stato -m agg io re  a i <5cn . P x a ie N o ^

Siccome e g li è  im porrante ,  C itta d in o  G en era  le  ,  ch e  
voi siate insciuiro d i ciò  ,  che  passa a ll* A rm a ta  d e l  D a ­
nubio , io mi faccio un piacere di com unicarvi le  n o tiz ie  
che mi sono pervenute . l i  G enerale in C ap o  M a sse a a  h a  
tìportata sugl» A usttiaci una v itto ria  c o m p le ta . L* a rc id u c a  
Carlo c n n m to  morto ,  e ia di lu i A rm a ta  c  s ta ta  fo r -  
2 t u  ad abbandonare in disordine le p o siz io n i ,  eh* e l la  
occupava in E lvezia  . E g li sem bra a ltresì ,  chc un c o rp o  
considerabile > com andato dal General L a -C o u rb e  si p ie -  
pari a passar in Ita lia  per il  M onte s. G o tta rd o  .  S u b ito  
chc il Generale in Capo avrà  di questi fa t t i un a re la ­
zione officiale , e g li s i d arà  la prem ura d i farn e  m ettere 
la notizia a ll’ ordine del g io rn o  d a ll’ A rm a ta  . l a  aspet­
tazione di questa com unicazione ,  e h ; non p u ò  tardare > 
egli crede interessante , C ittad in o  G enerale di a n tic ip a r i· 
per mezzo di questa circolate ,  la  quale Io v i in v ito  a  
render nota alle truppe d e lla  vo stra  D iv is io n e .

V iv a  la  R ep u b b lica  \
Firmato  —  S U C H E T .

-  Je r i  per sentenza d e lla  Commissione s tra o rd in a ria  £ 
stato fucilato un certo Cascina , già usciere d e lla  M u n ic  
cipalità della C ase lla  , che all* occasione di essersi p resen­
tati colà alcuni Tedeschi ba esortato il Γοροίο  ad in so r­
gere in favor de‘ medesimi ,  e si e fatto capo d i  c o lo ro  - 
che ne hanno abbracciato il  partito  .



— J  fi t e r *  \\  Q inttitP-generale Jc* F r u ir s i  c stato por-,
U to  d a  C ic n o va  *  Sa»ona . «tonde o g £ i st spcia atotirlo 
tra s fe r ito  λ M o n d  »ί > mentre e g li c via q u e u  paste che 
se m b ra n o  condannarsi ic io n e  dell* A rm ata . Assicurasi iu- 
ta n to  d a  m o t i .  che il Con. M oicau cou ii.id *ia  Γ ala un ita 
d e l la  in dei»·τ»4 ritardando per quaufce bicvc ic» |v , o m o  
p a s s a l o  ali* A rm ata dei R e n o . R i.ua gouo p«a aitfo 
tu i to/a i» * P e r -d ' Arena e nelle *  c iu -. ac co|»i«t»i6»iuii 
Aia Ί ΐ ι τ α ι  di p n l? fr r  , muuiz oni cd a td » .S i il*  ·
— — ύ«ι··ο p a r t i li  per N 'z z a  bea arm ali e tu Duou natite­
lo  ra r j b a t r r li i  Liguri destinali ai ua>pwitu Uc‘ gtaui , 
onde so ttra r li co»! alle insidie de C o rsa li .

Se ne t ire rà  arche per ia  v ia  di ( d ia ,  cs-cuJ j  naie  
destinate a ra lc  o^{*tto a cu »r condotte di mu \ .
— - La f i l a c i  d i  R ip a t to  che i»cU‘ u«i>uio lo^i.o ii  ds^e 
prcea da un p icc io lo  C o r s i e  , c s t - u  a J  i » u  n^i^aaia 
da dae f i l a c c m ì  di C u u v e r i  moitte il predatole ia 
p o r ta v a  a L i v o r n o ,  Form at*uj.u ic c. ia  *<k»a aucoia la 
« n a ^ t o r  p a r i?  d 1 suo canco . Λ  u . f i r c  ia *.avi0 a*toi.e 
d r . l e  cosce non v: vogllooo » che c*it p.cc.uii  , cd a^iU 
le»»ni , ina ve re  vuoie un n u u - io  Co«n»foi>d« ..t* *1»a luu.ia 
S S r c ■'ito-te d e i  n o tu i  lidi » cd aiia t . i i j a u  i a  d .l  auc.U 
S r m  che vi  s trovano atti ben motto alle ms.die .
——  - D i i  nostro  D>rettono E 'ecu u vo  vat.ndosi dell* auto- 
t  r i  a lui eoe fe n a  dalle  ultim e leggi c stala  ciccia una 
com m  sstone spretale  m ilita  c > che inuuU ctà su i dettici 
de* eoi tro n vo lu z io a a r j m tutta U  n *  era di Lcv«uie. 
C o m p o sta  c  «lessa del C .ltad iw i Γ * η β , e ÉA ttren  i l  Kap- 
p re scn ta n iì d e ll’ anno scorso , Ζ ι α λ λ · μ *· , S t a n i
I> ts£*lzA l* r ,m z.»  t e  C itu  S*cretai.o  d .l  Cap UuO i*.co 
C om an d an te  nei costoro! de»I' L m e lu  .
—  Sent am o a rr iv a li a fe lt r i  di L vante I  Austriaci pri­
g io n ieri , e c irca  venti co n o r votuz ouurj , arieaiau tulle 
VtC.naozc d e lla  S p e z ia , ove n’ erano stati ù c  ia ti «m i m io .

Per d. irò  appunto coot.onvoJu z-ouar.o  e it ito  ora · 
c iato  dai G a llo  L '^ u ii un p c c .o o  paese vicino ad A rcu ia .

O  tre la  ricupera deli’ avvisata i l ia c a  di Rapailo  , da 
T ru ccon i arm ati d> Ch avari e staio  p t.so  sopì* O teglia 
un p ic c o lo  cotsato  1 ^ L se , sul quale Si souv* i to v .u  mol- 
U iu c it i  .  e  b o ccacce  .

Sìcom e p a r e v a , cW V uìt' mo P r ^ a m a  drl D’ rettorie 
E s e c u t iv o  in torn o  a lia  coscrizione de’ C it *d ni fusse quasi 
in con trasto  C o lJt legge de j  Α^ο>ιο r.guarda ice la d in ·  
f io r e  «Jeiia G u a r i- a  N azionaie , co>i a cocitore  i r l ic e n ­
za di que l io  c  stata  p a o b iic a ia  ia  seguente d ic i .u ia z x n :.

I L  D I R E T T O R I O  E S E C U T I V O
V »a la  L«ogc dei 5 coirenic A gosto  p».>t-tiore al 

ta o  D  creto d e llo  stesso g  orno teso in fot z i  delle autori­
t à  coi ferrag li d a lla  Legge dei i *  M a ^ i o  e j  Gtu^oo , 
p ro ro g a ta  co» altre sac cssivr :

C o n s 'd e i andò tssete di suo precido d )»ere ^riform arsi 
p e r f  riam en te a lle  misure dei C orpo Legtsiat-vo. re  potervi 
ad em p iere  , che rettificando Γ m u r  o c suo D c u lo  in 
q u e lle  par ri , che  non CssaiÒMàno coi p re s e n to  dalia Lr£- 
g e  m ed esim a t

D  ch iara
1 .  Lt C itta d in i eo n titn p lati n eli* A r t 'colo prim o  del 

D rertto  r r S O  da< D lettorto nel g io m o  5 Agosto corrente, 
c o  i G  o v a r i  d «li* «ri di aoni 1 7  sino ai 30  inclusive , 
che non sono Pad ri dt Fa n ig lia  , ne a-nOog.t ti .

z . N o n  saranno inscr rt· nei ruoli dei C ittadini , co- 
in? nell* a rtico lo  precedente , e d i»’ articolo 1 c*nd> del 
D  creto dai j  g li am nistiaci , g li  e s p ia t i ,  e presi in ostag­
g io  ,  quantunque in ruteo , o in parce abbia .0 soiferta ia 
p e r a  i eccettuato p e r· il c«so , in c j i  avessero s;iust:facito 
j a  sua in nocen za, e c.ò in esccazioce dcil* aiticelo secundo 
d i  d  tta  L c eg e  .

3 i l  M in istro  di Guerra , e M arina c incaricato di 
p a rte c ip a re  indilatam ente il presente D rctcto a tucti t Capi- 
L eg io n e  , cd  a lle  A nnuoistnzioni Gturisd z 'onali , perché
lo  a b b ia n  d norm a nelle r spettitre loto operazioni io ese­
cuzione del -D ecreto dei 5 d etto . A cale oge;ecto e proro- 
g a to  il term ioe ad a ltre  4S ore per It Capi Legione , ed 
a tre 1 4  ore per il M in istro  di G u erra , e M arm a, e Am- 
H iioistraz o n i G iu r i 'd  r io n a li .

4  I  so li c o n t e m p l a t i  nell* articolo  primo del presee- 
te D-ctcco saranno sub ito  organizzati , e deftinati ove i l  

x c b ie g ^ a  V u rg e n z a , ed  il pen co lo  Λ Ila Repubblica.
f .  In tempo di servizio  straord nano 1 Co nuni avrati-

oo  s o ld i vcuti a l giorno ,  OiCte la  xaxioae di p an e . G li

t r t i i  a!i avranno una paga conforme a quelli dì Truppa 
, d i  . * 1 1

6 Lo stessj M inistre ^ pUre incaricato di presentare
al p .u  pieno ai Ottetio.io Esecutivo un P r o n t o  d o re* ·

.z.one cuofcrme al d.sposio della Legge de* t Agosto 
« •r ie n te . R  »ta amo a d ita nuora org»nuztzione ila a r -  
pruvatsi dai D retto;«o Esecutivo conservata Γ attuale ut- 
g a n » u s i  one della cu ard ia Nazionale .

7 Resta coufermato il Decteto dei j  corrente in rutte 
quelle p a m  , che sono compatibili coli’ ind.caca Legge .

N e lla  scarsezza di nocizie in cui ci pose la mancan­
za di m in  1 co rrte ii, ed auche di quei dt F»anc.a , s u -  
nt.Jino iat casa gradevole ai nosni Associati dar Icro tra- 
d tu> il bel discoiio di Luciano benéfartt al C ensiglio 
de’ jo o  intorno agli aifaii U* I t a l ia .

„  Coi^o eoa im pazienza questa occasione per mani­
festate aicu..i pcusieri , che oppumono il m.o cuore . I l  
giorno 3 .  Piatile voi avete abbattuti i nemici della L i­
b i. tà , cd avete piomesso al Popolo Francete di rimettere
10 vigore ia C osucuzi^ne, e di fargliene godere i vana 
u óè>* · c Sc***o di tutte le vostre dichiarazioni j 
noi vogliam o per certo osservare i nostri giuramenti , pec 
manrei.cre 1 qua.t conviene che ci regoliamo da per noi 
nessi , e non g : i  secondo g li altrui impulsi i convien se- 
gr.aiare ,  e fiiptu^eic 1 pumi p assi, che mai vcn.siero fa tt i 
fuori di questa lim a da noi ristabilita .

Se vi souo faziosi , che vogliano farci oltrrpassare 
questa linea pet abbattete la Costituzione dell* Anno ) . noi
11 npriincicUiO . Lo vorrebbero ancor essi g li amici del 

real smo , poiché sperano , che tra le co. vulsioni della 
g u c r a  civile U Repubblica perirebbe 1 ma no i, e i trenta 
n i.lion i di Frauc.si . Ja riunione de' quali forma il solo 
Soviano , non vogitam  coovuls oni , non cambiamento d i 
s s t i& .a ,  noa patiboli i non vogliamo in somma che Γ  or- 
n b ilc  governo del sia sostau ito  al Governo C ostila- 
Stonale .

N el giorno 30  Pratile avete sciolta la Coititazione 
dai legam i , end era carica , ma spesso ie conseguenze di 
u >a giornata pulm ca sono diverse da qaelie che si erano 
prevedute ,  e bramate . 11 y Ih trm id tr  fatto contro la  t i ·  
rstim a trasse seco la reazione del realism oj II i l  F ru tiid ir  
fatto contro il realismo condusse d rtro di se il %x Fiori*
l e ..........Peiche da cause si bel.e > effetti si d .p lorabili l

Perche ? Ccl dice la nostra istoria luttuosa . Perche 
dopo agii uomini generosi che fecero il 9 Tbtrm idtr , e 
il  18  Fm tttdor venuti soao in gran fo lla  uommi di par­
tito cora^£io$i dopo la  pugna , e tanto esaltati dopo l|

I v tu o n a  , quanto pusillanimi nel pericolo } questi hanno 
to lto  ai primi I' essere popolari , è abbandonandosi a tutti 
g li eccessi, adulando senza pudore, e senza ritegno T o p i· 
nion dominante ,  si hanno appropriato il frutto di quelli 
giorni immortali .

Veduto abbiamo sovente quei che adulavano ì tiran­
ni , adular poi la moltitudine per farle dimeni.care la lot 
primiera v i lt à .........  Rappresentanti del Popolo , se la vo­
stra coadotta fosse stira  so io indecisa , ii mov mento de*
30  P .an le  sarebbe forse finito . coni: 1 precedenti . Sism o 
stati ammaestrati d ili ’ esperienza i quindi appena il rorrcate 
nw lu zio n ario  rum i r e s t a r  si s ntc da lu n g i, sapiamo » 
che bisogna piantar la di^a ; e se si tarda*, non si è più
io lem^o , ed il torrente rovescia 1 troppo tardi ripari .

M i si rassicurino g li amici della Repubblica · noi 
non ci apparteremo da questa Costituzione , nostra sola 
tutela ; questa Costituzione approvata dal Sovrano , nou 
sa ia  collocata là in mezzo a noi sulla cima di quella co­
lonna , come sul tronco, su cui si mutilano le v itc im c ... 
N o , non sarà sacrificata \ io lo giuro per tutn i vostri 
voti passati, e principalmente per q u e llo , chc in questo 
momento medesimo sb cca dai vostri c u o ti..,*  Non sarà 
sacrificata , ma sarà mantenuta . JI D E. rigenerato è  cin­
to , e munito di tutta la forza Costituzionale 1 circondia­
m olo ancora di tutta la fot za dell* opinione , e in sacro 
nodo congiunti salveremo Ja Patria dall' abisso io cui ^ 

som m ersa.

* ( S t r i  u n i  in u lt i  )

1
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C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C υ n  s ι o l  ι o i l '  S e i  s a n t a  é

fresi dente Sccffcro  .

Sessione del z ?  L u g li» ·

Si apre la discussione sul progetto tendente a troncare 
le lìti provenienti dall' antico Governo .

Longbissimo ne e ii dibattimento , in cui prendono 
la  maggior parte Guast»vino  , De-Ambrosis , M arre, e 
® rei i \ΙΛ · Finalmente eccone il risultato .

Si passa all* ordine del giorno sul progeno ia  di­
scussione .

Si incarica la Commissione delle finanze di fare su 
tal materia un altro progetto .

Si delibera un messaggio al Direttorio Esecutivo , ed 
un altro ai Cominissaij delia Tesoreria Nazionale .

Sovra mozione di Origlia  si approva una dclibera- 
2i’one, per cui sono sospese per un mese tutte le cause del­
la Nazione innanzi qualunque tribunale .

10 coerenza di ciò sovra mozione di Marre si deli­
bera , ebe sia sospesa per un mese 1’ esecuzione di qui- 
lun^ue sentenza , emanata da qualunque tribunale io m a­
teria di patti reversivi iu oidine ai beni già posseduti dalie 
corporazioni religiose .

Sovia mozione di Mnrrì si trasmette al Direttorio 
isccutivo una petizione fatia leggere da MarCbtsi , che 
ticiamava Γ fju to  della Nazione in vantaggio de’ C itta­
dini qui rifugiati dal G oifo 'd i Venere, e dalia Luni^ÌAna.

0 'f££ta  presenta un progetto di legge sul riattamento 
delle strade , por ri ec. Siampa cd aggioii-imemo .

Sovra mozione di A rn a ld i , e di Marre si incaricano 
g li Inspetton della cala a trovar ia maniera di riparare i 
disordini , che avvengono nel Palazzo Naz onale pel graa 
numero de' Cairi , e munizioni , onde c ingombro .

Sessione i t i  f  .

Dopo alcuni messaggi del Direttario Esecutivo sovra 
mozione di De-Ambrosis si generaliz ia  f  imposizone v i­
gente sopri la fabbricazione della calcina a tutte le fab­
briche già introdotte, e che s' introducessero nelle Comu­
ni della Repubblica .

Si rimette in discussione il progetto di Sbarb/iro su ll’ 
organizzazione dei Battaglioni di Polizia .

Marrè lo combatte vigorosissimamente come inconsti- 
tuzlonale, con una energica , e ben ragionata allocuzione .

O re ria  lo sostiene , facendovi però alcune picciolc va­
riazioni .

G unie l f»  Io dice immaginaro d all’ ardente amor della 
Patria , ma ineseguibile senza gran rischio , c inconstiru- 
ziooale .

G l ie l i i chiede , che sia chiusa la discussione c Γ ot­
tiene , passandosi tu tal progetto all’ ordine dei giorno .

Riaperta la Sala alle ore j  pomeridiane si fanno ie 
due seguenti deliberazioni .

La prima è come siecue .
11 Consiglio de Sessanta considerando che la Patria 

nelle circostanze ha bisogno d’ una pronta difesa ;
Considera· do che i più giovani , e robusti ,  potendo 

più facilmente sostenere i d isagi, sono obbligati a render- 
Je un maggior servizio :

Dichiara che vi è urgerza,
11 Consiglio » dichiarata Γ urgenza, prende la seguente 

deliberazione .
1 .  La Guardia Nazionale c divisa in due Classi : 

nella prima sono compresi tutti i Cittadini dall' età d'anni 
diecisette fino ai trenta , che non sono padri di fam iglia , 
tè  ammogliati ; nella seconda i restanti Cittadini .

1 . Il Direttorio Esecutivo « incaricato di organizza­
re , e mettere quanto prima o rutta , 0 in parte in piena 
attività la prima classe della Guardia Nazionale , esclu­
dendone quelli , che crederà sospetti di essere nemici dell’ 
attuale Sistema , e gli amnistiati , esiliati , e presi in 
ostaggio , e ad organizzare in seguito, e mettere io attiv i­
tà i' altra Classe .

3. Il Direttorio Esecutivo c munito a quest* oggetto 
di tutte le necessarie facoltà, ed è autorizzato a prevalersi 
di tutti l i  mezzi stratidinarj , e pccunurj .

. Q w lli  T n d 'r i'Ja i , eh e  durante V e(!ge, to  d c f 
b ilco  servizio avranno lasciato  i l  >ot >n.pic^0 ^ uai urCj uc 
non potranno esseie ricusati d a i lo to  p rin c ip ali , 0 s u p tn o i i  
ai loto  ritorno (

j .  In tempo di servizio  s t ra o r d in a r io  i Comuni 
avranno soidi venti ai giorno , o ltre  /a ra z io n e  d i j .anc 
G ii L /E zia li avranno una p a g a  conform e a  q u e l l i  dell* 
Truppa di Linea .

t .  £ ’ conservata 1* attuale G u a rd ia  N a z io n a le  sin o  a 
che sia m essa in  csecuziti;* ia  prtscnrc I^ g g e  ,

' Sessioni d e l €  ,

Itu rlo . presenta un progetto di le g g e  In cu i p er i r a .  
primere un salutare  tim ore per i d e litti c o n tia r j a l i '  a rm a ­
le sistema propone , chc la  Commissione s irao  d inaria  d e b ­
ba far stam pare settim analm ente le sci.tcr.zr d *  CSS2 em a ­
nate . Questa proposizione è  ad ottata e v i t i a g g iu n g e  
per articolo ad d iz io n a le  ,  che  la  esecuzione d elle  tcv.tc&ze 
dim orte sarà fa tta  nei lu o g h i o ve  so n o  se g u it i 1 d e l i t t i , 
per quanto e p assib ile  .

Sulla α ιο ζ one di O rtg^ia  s i d e lib era  un r  e s s a g e lo  a i 
D irettorio Esecutivo , affinchè inculchi al le M o a i c i p a l i t l  
1’ osservar z* d e lla  Let»ge , che ioro affida Γ A n>miO:s r r a z ia -  
ne de’ fondi p u b b lic i , g iacch e  n o ti F rati P en z io n arj con­
tinuano a srfu irarc i ben i N azionali

S» legg* una r o t a  d e ll’ Accusarer p u b b lico  *?el C e n -  
tro , che fa  rim arcare U  m ancanza d i ui * Lre.eè p tn - le  
contro g li osragg i , che rilanciati sulla  p aro la  cvaci- no d a l 
luogo loro assegnato . Q uesta neta  c  rim essa al a C om m is­
sione del Codice C rim in ale  ainnchc dentro due  o ;orn . p re ­
senti un rapporto .

Sbarbare d im ar da la rinnovazione i e l l a  l e ° L e d e '  z i  , 
e 1 6  G iugno 1 7 $ !  . I l  C o rs ig lio  d e iib e ia , che sia  1 /m es­
sa alla Com m issione sui P. G . con incarico d i fa r  p er d o ­
mani ii suo rapporto .

Si decreta la sram pa , e 1’ aggiorn am en to  d ' un p ro ­
getto Hi Legge presentato d a  Torre ,  re la t iv o  a lla  v a ' d 1 
deile sentenze pronunciate da’ T r ib u n a li coll* in terven to  d e i 
soli due membri .

G ih elli rinnova /a m ozione d i  O r e ffr »  , ro c u :  v o l e v a ,  
che i q u o t iz z a c i nell», ven dita c o a ttiva  d o vessero  a vete  a l ­
meno li. 6m . di redd to reale o presunto .

Leveroni opina , chc d tb b a  la sc ia rs i un p ie n o  a r b it r io  
al Direttorio Esecutivo .

M arre , chiede /  ordine del g io rn o  su r p ro c -t to  c h e  
non e approvato ,  come neppure è a p p ro v a ta  1 ’  u r­
genza.

Segue C om itato  G enerale , dopo cu i le tr*  u " *  » or*, 
dell’ accusato Pubblico dei C e n tro , si delibera un m s t a g ­
gio a. D irettorio Esecutivo con accb usa c itaz io n e  d i r<-'ra 
al Cittadino Cuccbi m em bro della  C om m iss’cn c  s rr  otti n a ­
t ia ,  prevenuto d i ptcvancaziouc affinché c o m p a tisca  a . la  b a ­
ia  del C onsiglio .

Sessi*ne t i t l  7 .

Un M essaggio  dei D . I .  rende co rro  d i a/cune m i­
sure da esso prese per assicurare ir  sussistenze , e I’ a r r iv o  
de’ cereri r.eiio Staro . Questo M essaggio  e  rim esso  a l la  

Commissione di finanze , affinchè per d im ani facc ia  u a  
rapporto sull’ autouzzazione ag li I d d i  di fare un im p re - 
stito .

Si rip ig lia  la discussione sulle a ttr ib u z ic o i d e lla  M u ­
nicipalità dei C en tro .

O r e r ia  a l l ’ articolo 1 0  rileva  erm e ir g iu s r a  I*  fa­
coltà che sem bra volersi dare a lia  M u n ic ip a lità  d e! C - n r r o , 
di succedere , cioè , a l l ’ in ad d ie tio  M  a g is t i a io  dr M ise ii-  
cordia e l. ffizio dc Poveri , chc estendevano la  loro g iu­
risdizione in tutto lo stato  .

L t v e n n i ,  per d issipare o £n i dnbbio  , che pof.ea in -  
sargete i ·  questo punto , p ropone , che si d ich iarino r i -  
atrette alla  sola Centrale le dispos ztcni piecedenri ; s i  
adotta questa m ozione secondo ia  ledazicne p ro p o sta  d a  
Or e n i  λ  .

O r e fiU  si oppone all* articolo 5 1  appogR Ì3ro  a l l *  
Costituzione , che pro ib isce al Potere A m m in istrativo  im ­
mischiarsi del G iu d iz iario  .

L eve rtn i risponde , che Γ  autorizzazione , d i cui p a r­
la Γ articolo . non è a itrim eaù  una facoltà  g iu d iz ia r ia  ,  co­
me vuole il  F rc o p in a n te ,



M a re}  a v v a lo r a  ì r i Bissi d» L eva rm i , e r  articolo t  
a p p ro v t o  .

R ì o e r l U  r im a n d a , che nel p io g e n o  delle attribu­
t io n i  d e l C o n ÌM io  di M » z ia  s»a**o espressivamente Ui- 
c h ia t a n  i if^ o la a u i il  sotto il nenie di ‘  .

p re id e  incisione di annu s are , che i re- 
^ o la m m ti n m ateria  di co n so n a , abbenchc d u citi d illa  
C on ta i *λ · nc , u>n esistono presso la stessa , chc incom­
p le t i . e propone uo m essaggio ai D  E . aiH.iche li l i s ­
cia  p c/»Ci>irc .

l ’n m r s f ic ^ io  de! D. £ ·  partecipa Γ esecuzione del­
ia  c 'i  *<: one d ic .ia  cencio il  G u a d in o  Cacchi , o d ia  per­
fo r a  d ;l  Suocero .

l^ra n ìr # j» j  p reteriti la  red atto re  d ì dar messaggi » 
uno al D ir e t to r io  , c Y  a lito  ai Cer.soti d. Ha Contab.l.tà» 
c sono anche λ ••p ro vali .

S egue C o m ita to  g » rerilc  t dopo cui si approvino dae 
m rs<act»i a l D u e t  torio » nel p i  imo c incaricato a parteci­
p are  a l C o n s c i o  ic mi*ure pi esc per I* esecuzione della 
L e j ’ cje co i m itiam o  àcgli ex nobili . nel secondo a far 
nu ovam eree  e r a  re a.'li b irra  il C ttudiLO  C u c d u ,  rncmbio 
d e i.a  Co.UiBiSSiO. ? Subord inarla .

V A R I E T À

D iv e r t i  m ia  r i  I n f i l i c i .

S ?  tro v a r  s ì potesse un Popolo di puri stoici , sa­
re b b e  a 'I . ra spe. b le , che as>orro continuam ene, secondo 
i  d rrta ju t d e lia  sua s e r a ,  Leila p ù profot-aa meditazione» 
non a lt ro  f e r r a s s e  ristoro a suoi giornali lavori , né al­
tra  d .s t r id o r e  b u r n i s s e ,  che il passare re* suoi pensieri 
« :  u n a  v e r r à  r.eli* aJrru ,  da una io u n 'a ltra  scoperta. 
L e a  b e lla  ro tte  seren a , ura r dente cam p ag n a , le vicen- 
d r  ìs te sse  d e ll’ a r i a ,  e ir sin Γ orrore deile tempeste b i- 
sre rrb h ero  coi a icr v ista  a i cor tem piali vi loro animi per 
p ascerli ,  e  d i le t t a r l i .  I l  divcrt.m ento non e poi a lt r o , 
ch e  i ’ p a < sa ? £ ’ o  da un* im m agine nell* a lt r a ,  cosicché cre­
s c a  In r i g  o r e  d e lla  m aggiore disparità ,  e del p ù rap do 
c o r · *  . ro o  ru i j i  fa · λ) p rvpresìo  . V .d  u n  per questo , 
ch e  n o ia  a γ λ ί ne v . i .c  , e ia , ·  t! o d i  ua  <|u* r*>*»qu· 
b e l lo  sp e tt ie o ìo  , ma tto p ro  u 'form e , o troppo spesso 
e s ib it o  a / i '  a r  d i i  d o lo  s g u ^ d o . Peiche ai drammi di 
M e r a t 'a s io  , che in p .rere  di rappresentazioni p e rm u sc a , 
»<v o  a i i a  fin h r e  i p  ù b e l li ,  i p  ò g iu sti , e i più ca- 
p a c · a s r r p r c r d c r e ,  e mettere in n i to ogni a ffetto , so- 
s r - u ìt i  <e ne η ζ · ’ οο lar.rt a lt r i ,  dur , m brogi an  , im- 
p rc b  >i ii ,  frrcki , e ad og*u le^^e cor.trarj di drammati­
ca eco» o l i  z i o r  e  ? Ptrcfcc 1’ istesva celebrità d: quilfe ope­
re , e la  tro p p o  d i  arata c o g m z o n e , che se ne ha da tut­
t i  a l p reserie  , e la  soverchia frequenza ,  colla quale se 
r e  so ao  m o lt ip lc a te  le rec itc ,  le hanno u se  u ite  , e in- 
d .f f . r e r t i  .

L ' uom o c  insazìab ’ le in  tutto  *, Vive «li desiderio ; 
r e  b a  c o s i p resto  appagata la  bram a . che lo porge , che 
g  à a lt r a  co sa  deside- a ,  e ad a ltro  o g g e tto  si vo lge . La 
c o r i r i  s i  c  perranto  i l  p iò  r j J e r o le  m ezzo per attirarlo , 
c  co m m u o verlo  .  A  un Popolo  adunque di stoici b arereb ­
b e  per d iv e r t ir s i  vag ar col guardo sulle opere , e su i fe­
nom eni v a r j  d e lla  m olti form e N a t u r a , o svicolando pas­
sa te  da un g ra d o  a ll ’ a ltro  di m edirazicn la più astratta .

Ov* è p erò  «juisto i ’opolo / Ed e g li c forse possi­
b ile  ? L a  m ultitudine quantunque, a detta di Montesquieu, 
cL r io  c c p iò  d ag li antichi ,  c sirpolarm crte da O ra­
n o  ,  se non sia  guasta d alle  insinuazioni* de* fana- 
t  c , e de* fa i.'cs i ,  veda assai sovente , e d.scorna al pri­
m o  sguardo la  verità , non filosofa però molto , ré  capa­
ce c m ai di un contento cesi st»eto , e si serio , che 
r u l l a  v e g l ia  giam m ai di m ero g rave»  o  roen utile . Con- 
v :e n  p e r c 'ò  provvederle di che appagar le sue brame , se 
non s i η  o le  , che trau a  d alla  sua giusta impazienza si 
i b b i i  d o u i ta lo ra  a fo isentati p.aceri .

4 ? <

In ogni tempo pertanto è nece!tirio , che coloro . » 
q u ili  sono stati **e»u λ cau te  1ς pubbliche cose , fia  i moi­
ri loto pensieri , anche di quello si occupino de' pubblici 
d ivertim enti , e spettacoli .

Licurgo fecc di questi una delle principali fonti , e 
principj ^ C,,A rcpubb.iCiiia inscituzionc . nc fra i morivi 
d ella  decadenza dell' impero Romano si dee lasciar di con­
tare la m alvagia condiscendenza , per la quale si permise 
a l Popolo di attraccarsi agli spettacoli ram o in stru ttivi.

La pubblica autorità dee mischiarsi in tutti i di ver· 
tim enti del Popolo prendendovi parte ancor essa , ed all* 
am or dirigendoli dell’ universale profitto . Chc se la po­
vertà  dello stato non permette di aiutare chi va occupin- 
d o v is i , perché almeno non si procura d' scoraggiare  ehi 
li promuove , e in tal maniera proteggerne Γ esecuzione , da 
chi disturbarli procura, non senza Γ empio disegno di ob ­
bligare la moltitudine ad attaccarsi al male per non ave­
re i mezzi di fare il bene ? I Giuocatori di professione $ 
i padroni delle botole , e de* ridotti , g li amici del disor­
dine , e della scostumatezza non possono veder di buon 
occhio , che invitata sia la moltitudine ad onesti diver­
tim enti , c pongouo in opra o^m mezzo per impedirne 
Γ  «fletto .

incontro a questi deve usarsi Γ autoriti i e sono e ss i, che 
sentir debbono della m.dcsima il peso, insino a che non 
si avvezzino a divertirsi cogli altri senza carte , senza 
gozzoviglie . senzi disonestà .

M a queste sono inezie , diranno alcuni , a tutt* a !t r ·  
si dee pensare . l ì  , sì , continuate pure a d sprezzar come 
inezia tutto c iò , che i diversi Legislatori stimarono mol­
to importante , e saprete poi dirci , ove vi avrà portato 
il vostro entusiasmo di non istim at cose gtaudi , se uoq 
le p iù  rumorose .

A λ  V I S O

j l j t i  A iiic im ti ilei R eJdtttr» Its ìi* » »  .

02<*i io  A g o sto , dopo pranzo uscirà nuovamerte ifc 
P e d it / tre Itslum »  . S ita  questo il Num. 55 , e piim a j  
del terzo T tim  stte . La disi» b u fon e si fa :à  regi»lairaen*>, 
te ©£0' dopo pianzo dei Mercoledì , e del Sabbato , a lla  
Stam peria Porcile e C . Strada dalla Posta Vecchia num 4 * 7 » 
e dal C artaju  A lbani in Piazza ruova . G li Associati a l­
ia  Sampena Frugoni e Lobrro si faranno d ora innanzi 
scrivete alla Stamperia suddetti Porcile e C . o  dal CartajO 
A lbani , rilevandone il solito riscontro .

C O R S O  D E '  C  A Μ  I  J ,

G i n  o v a  l i  t o L u o l  1 ·  1 7 9 9

M art'uha  . • · t _ 9mm

Am sterdam  . . . —  —

A m bure e , . , , —  —
A u in s ta .  . • · ·

F o n d i  P u b b l i c i

Luoghi di scritta ed abbondanza .  . . · n  Se* 9

Detti Di S. G iorgio . . . • · n  6
D etti de’ censori , ed impieghi coattivi

^  * I” » t .  per tre tassi . s i fu eilicM n é du» f a l j  U  S ttt im tn a , i l  M enale/ ;  e i l  S s k h / it e r s  
*« n t r i  Misecna 4 q te s ia  c&irp«tia C o s o ,  da Cittadini A lbani C artaja  in P ia tta  S u  t v » , e Frugoni Stam pante m lU  

**-'· d t l .λ  P u ta  . L e L e tte ti ( fun cle  di l ’osta 1 j ■ · / t v ,  .  j  u ,  · , ·
ύ  f  > : i s . t 3  tace Ccrr,u W .  d* S . l p n M  *  *  0 “ « “ *» " “ Z' I ™ U f *
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N O T I Z I E  E S T E R E

T U R C H I A ;

Cestxntinepoli 10  Prutile .

Le nuove Tenute dalla Siria hanno gettato Γ allarm e 
fiel Governo , cd obbligato 1’ Ambasciatore Russo a spe­
dire alla su* Corte molti Corrieri . —  Queste nuore por­
tano , clic jI Generale Bonaparte si e impadronito di
S. Gioì d' Acri , e si é avanzato fino a Damasco , di cui 
• i c impadronito . IgH raduna in questo momento un‘ ar­
mata considerabile di Drusi ,  colla qual, marcia sopra 
Costantinopoli.

I N G H I L T E R R A

ituthamfton 10  M i et il ere .

I  preparativi per la spedizione segreta sono termina­
li . Sis Raspt Abercombie , che deve comandarla non è 
ancora giunto .

Di tutt· Io Stato-Maggior* delI* Armata non r i  c 
incora qui , che lo Stato-maggiore Generale . G li altri si 
aspettano a momenti .

JI Campo completo sarà di dodici Battaglioni , dei 
quali due battaglioni di guudle alla dtftta sotto il co­
niando generale · * -*·— bar- 
taglioni , c guardie coito n tonta ido tiri generale Buraud 
al centro 1 c quattro reggimenti di Luca a sinistra sotto 
il maggior generale Cbcte .

JUa seconda linea, composta di quattro reggimenti 
ù' infanteria saia sotto g li ordini dei generale Moora .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Perici 10  Thermidor,

Il Consiglio degli Anziani ha rigettata la risolu- 
2Ìone tendente a prevenire, e reprimere i delitti di stampa. 
Frattanto il Consiglio de’ Cinquecento ha .apportato V a r­
ticolo j f .  della Legjè de’ i y  Frurtidor , che..........  e ha
creato una nuova Commissione incaricata di presentare una 
Legge organica più completa del primo progetto .

* Jourdan nella seduta del 6 ha proposto di cangiare 
Ja formula d i gioramenro prescritto a tutti i Pubblici 
Junzionarj \ egli ha declamato cnergicamenre contro Γ es­
pressione, colla quale si giura odio all’ anarchia: ha dim o­
strato che il vero oggetto dei nemici dilla ratria  ripe­
tendo continuamente questa frase omicida , e di dividere 
i  Repubblicani in du: p a rtiti, di metterli costantemente 
in o p p o s i z i o n e ,  di proscrivere i piti energici, di ricavarle  
cosi più facilmente il ristabilimento del trono . E g li ha 
trascorse rapidamente le epoche gloriose della rivoluzione, 
in cui Γ entusiasmo della Libertà creò tanti prodigj di v a ­
lore nella Gioventù Francese, i! cui genio avea fatto della 
Trancia intiera un vasto elaboiatorio di arm i, e di muni­
zio n i. Questo giuramento, die* egli » richiamandoci conti­
nuamente alla memoria 1 patiboli innalzati allora dalle 
mani di alcuni uomini ♦ tende ad indebolire Γ amor della 
L ib e rti, e della Repubblica, proclamato dallo slancio su­
blime dell* intiera Nazione —  Lesage-Senauit ha detto che 
la formula di odio all* anarchia era stata inventata dai 
reattori di Clicby : che i proclami de* Vandeisti annun- 
zttvano , che essi si armavano contro gli anaichisti > che 
Je persecuzioni del triumvirato non erano dirette» che con­
tro i V^ndcisti. Rivaud, aggiunge l’ oratore, non ha egli 
jr^lorìos\miente osato dire ai Cisalpini , chc gli diman- I 
daviuo delle ainii j io voirei piuttosto arere ia presenza

I un* Arm ata di cinquanta m ila R u s s i,  chc d ieci m ila  a n a r -
I c h in i come v o i , le arm i a lla  mano . Infine qu esta  e sp re s-
I sione è sempre sta ta  il  mezzo m agico , co l q u ale  s i  so n o  
ι Saputi perseguitare , cd assassinare i R e p u b b lic a n i .

La nuova form a di giuram ento adottata dai C o n s iv i i  
è la  seguente —  Io  g iu ro  attaccam ento , e fed eltà  a lla  R e ­
pubblica , c a lla  C osriruzi#ne d e l l '  anno 111 ,  e di o p p o r­
mi con tutto il m io  potere ai r is ta b ilim e n to  d e lla  m onar­
chia in Trancia ,  com e a  q uello  d i o g n i  sp e c ie  d i t i­
rannia .

Ceurteis a l C o n sig lio  de' Seniori ha r ic h ia m a ta  Γ  a t ­
tenzione del C o n s ig lio  su lla  Soc età del M * n e g e  , ch e  h a ,  
dic’ egli , un co m itato  d i x i  m em bri , scelto  da tren tan o ve  
cd un D irettorio  se g re te  . Si doveano scacciare d je  m em ­
bri del D irettorio  , de* q uali Γ uno è s u r o  im p lio ta m c n re  
denunziato , e P a ltro  form alm ente proscritto  , fa r  d im et­
tere g li altri tre , dare al C . L . il potere esecutivo  , p ro ­
clamare la con ven zio n e , scacciare i D eputati t m m ^ s i d a lla  
legge de’ 1 1  F  orile  , e quelli , che si sup p on gon o essere 
stari nominati c o li’ influenza del D irettorio  . E g li  ha in* 
vir.ito il D irettorio a tenere con mano fe r m i le  re d in i 
dello Stato , che da gualche tempo sor.o state  tro pp o  flu t­
tuanti , c tutti i m em bri del C o n s ig lio  a r iu n irsi a tto rn o  
a lla  Costituzione .

Questa denunzia c stata  segu itata  da un co m ita to  v e ­
nerale , dopo cui il  C o n sig lio  ha in caricato  la  co m m iss io ­
ne degli inspettori d i riunire tu tti i fa tt i ,  tu tt i i d o cu -
y t n t i  » c h e  P r o v a - o  L V . . . _ _ _ _ _  , , . . u a | a > , ·

F-Ìssw an-O gio u  ricom parisce su lla  scen a  ,  e ò e  r e a  
j.2 ma: abbandonato se ria m e n te . E g li  e sem pre a W i d i n .  
tf:n lontano dall* aver congedato la  sua A r m a t a ,  e o l i*  
si occupa di gran d i m ezzi d i forza , e F o rm i d e * m a ­
gazzeni immensi , d ’ onde puossi conchiadere , o che tem e 
ua a ttacco , o che è decerm :uato ad a ttaccare  e g l i  s t e s s o .

I l  Generale Bonam i s a r i  im p iegato  a l i ’ A rm a c a  d e lle  
A lp i , c il Generale D utkcste all* A rm ata  dei D a n u b io
1 Decreti , che ordinavano la  ioro  traduzione nane: a i T r i -  
b asa li sono sta ti rap p o rtati .

L’ Am m inistrazione C entrale  h a  a u to r iz z a ta  i l  C o m -  
miss ano Val a denunziare all* A ccusator P u b b lic o  p resso  
il Dipartimento d e lla  Senna g l i  autori ,  « ra m p a io ri , c  
portatori di uno s c r in o  in tito lato  lm f  ie r .it* 1 G ia c o b in i  .

Geloni λ  II Prim o T erm ìd er# .
La prima coiouoa deiie truppe R u sse  d estin a te  ad  

« jire  sui Reno , è arrivata  i l  a a m ieiico re  a  P ra ^ a  . L a
Seconda colonna d o v e v i  a rr iv a rv i ii  *9  , c Γ  u l t im i  i l  y  
termidoro . Queste truppe ,  che fanno trem ar la  G e rm a n ia  
cella «;oia memoria d .^ i i  eccessi , ai quali si a b b a n d o n a ­
tone durante la  gu erra  di 7 anni ,  aspetteranno de* n u o v i 
fcrdiui nei contorni di P raga  i m a credesi # che la  m a g ­
gior parte si porterà sul R eno  .

Le truppe Francesi ,  che saranno loro  o p p o ste  d a  
questa parie non sono numerose fino a questo  m om ento  ,  
c g li abitanti del Basso R eno vedono con in q u ie tu d in e , 
chc si metta tanta lentezza nel form are Γ A rm a ta  del R e ­
no . I  Russi non hanno p iù  , che orto g io rn i d i m arci#  
? c  giungere al loto  destino .

La nostra gu arn ig ian e  è accam pata s u lla  strada d i  
M ulheim sotto ie tende . Essa som m inistra ,  e ri t e r i  1a  
guardia delle porte d i C o lo n ia  -, cd  è forte d i  due B i t -  
ta g lio n i.

Je r i  sono arrivati 8 0 0  C o scritti d i i  B elg io  co m p /e- 
um eute equipaggiati j essi partiranno dimaui p er A la *
ganza .

Si «ormano q u i im m ensi magazzeni d i fo ra g g i ,  c  
d. grani . Le Com uni del D ip a r t im e lo  della R o e r  g l i  fo r ­
biscono in deduzione delle contribuzioni . S i ann unzia  1’ ju -  
xìyo assai ricino di 2 j  ax, uomini ·



R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

S tr n e  3 0  U lttt itr*  .

D i  un  m ese in q a i fa di*er*ione fa  de* grandi pun­
i r m i  f i a  g l i  A u s i l io  . 1 D iaconi d ella  Torre hanno dato 
i l  p r im o  esem pio : c u i arrivano al C am po Francrse a ban­
d e  c\i quindici . Cosi i G enerali A ustrìaci hanno latto r i­
t ir a r e  q u elle  eruppe dai posti avanzati : eg li era tempo , 
ch e  ai prendessero queste misure , poiché due giorni più 
ta rd i » uno Squadrone intiero usciva da Z urigo  eoa arm i . 
c  b agag li .

I  d iserto ri ultimamente arr ira ri assicurano , che era- 
no g i i  dodeci giorn i ,  che non eia stata  fatta distribu­
t a e  d i v i? a r i  a g li A ustriaci .

« 7 »

A R M A T A  D* O R I E N T I  

O r d i n i  d i i  g i o r n o  d i i  a *  G s a m i n a i i

D a i  Qm ertier Gmtrele i e  veuts Acri , i l  19  G iratiteli
A n n · 7μ ».

I  G iann izzeri di Dam asco riuniti a lla  eavelleria di 
D a n z a r  , a lle  m ilz ie  d i N ablous , a degli Àrabi , e ai 
M am m alu cch i d* Ibrah in  B : j  hanno passato il G ordaco 
c o i r  intenzione di far levare Γ assedio da S. G io:-d‘ *Àcri . 
E ' i i  sono s ta t i completamente battuti nelle battaglie di 
H «iiatc t * d i Suffct » d i C an a , e a lia  montagna del monte 
T h a b o r  . U a  gran numero c rimasto sul campo di bat­
t a g l ia  i la  m aggior parte de* b ^ g ag ìj « stata presa . tra 

g / i  a / ir i  q u e ll i  d i Ibraim -Bey , e de’ Mammalucchi che 
erano p a rta ti da 4 0 0 .  I l  nemico ha perduto ancora molte 
bandiere ,  e m o lti pezzi di cannone . U na parte di questa 
n u vo la  d i fu g g it iv i ,  inseguita colia  sciabla si è anne­
g a ta  nel G io rd a n o  i 1* a ltra  parte ·  inseguita sulla strada 
d i  D am asco Socrosc. —  B lR T H I iR .

1">*1 Q u e r t i tr  Gtncre'.i i e v e n t i  ^ ic r i  li  j o  GtrtniueU 
A o n · 7 »'

I I  G en era le  in Capo isrruiro ,  che m olti soldati ven-' 
in n o  1 arg en teria  trovata nei b a g a g ij presi a lla  battaglia 
o d  monte T b a b o t  , autorizza i l  pagatore a riceverla , e 
a  d am e i l  va lo re  al peso .

I l  G en era le  in Capo esorta i Generali ,  e i Capi de’ 
C o rp i a  m ettere  la  p iù  grande a rr iv it i io reclutare i loro 
C o rp i fra  g l i  ab itan ti del paese , e speciairaenie tra quelli 
d e lla  m on tagn a d i Su fk t , e di N azaret .

S i prenderanno i g io van i dai i t  anni £no al a j .  G li 
A ra b i d i V a n e lo  hanno fatto  u ro  sbarca a C o o c ir , e sono 
q u in d i m a rc ia ti in soccorso d i M ourad B:jr , che ha pro­
fitta to  d i qoeata circostanza per uscire dal D eserto, e por­
ta rs i sui differenti cantonaraenti del Generale Dcsa x . Essi 
so n o  s ta ù  <»mpVetamtQte b attu ti a lle  b attag lie  d Sarea- 
i)o u t ,  d i H c i é  , di Aoorm ana , e A' Esné , e al combat­
t im e n to  d i ca v a lle r ia  d i R u ie p c i  dove Os nan-B:/ e staro 
peric^ lp sam en re  ferirò  . la  questi farti differenti il nemico 
c  sta ro  q u a si iorieram enre disrrurto ,  i !  resto c stato ri- 
sp in to  a l d i JÀ d elie  C ara ratte ,  c nel D  s e if»  -

L ’ occupazione di C esscri ;  e  i  fo rt i che vi costrog- 
gon o  sui d ifferenti punti del N ilo  assu m ano 1* A n o -ig n e o  
contro le  lo ro  incursioni .

----------------—?

S ttu iro  i t i  D iicirto  i i  L u t iΛΤ10 B m e fA rtt  
λ Ι Cir,. i g l i i  i $  5 0 0 .

N e i  pe nai giorni della su i am m inistrazione il  Direc­
to r io  E secu tivo  ha trovato o jn i cosa nell’ ultimo sfaci­
m e n to  , ta lc h é  anche al presenta travag lia  soltanto sulle 
lo v in e  . L a  su a  m arcia par troppo lenta ai troppo impa­
z ien ti a m ic i d e lla  Repubblica , d ella  quale im pazieaza mi 
tento  a p a r t e  pur io ,  e ne conchiudo , che quanto p ii  
la icerem  tra rv e d e re  la  possib ilità  di u t cambiamento di 
sistem a , ta n to  m eoo il  D .rcttorio  sarà forte » sicché noi 
d jb b ia m  c iic o n d a rl#  d i rutta la forza costituzionale.

D* a ltro n d e  Γ eq u ilib rio  de poteri voluto dalla Co. 
atitux one .  e s ig e  ,  che il D irettorio  Esecutivo non graviti 
* u l Corpo L e g is la t iv o *  siccome p rim a d e ' j t  p iatile  ; ma

esige af tempo medesimo ; che il  Corpo Legislativa non 
pesi sa i Direttorio , giacche senza questo il  Popolo non 
avrebbe latto se non cambiar di tiranni è Γ effttta delle 
▼oscre buocc intenzioni sarebbe perduto ,  e 1' avvilim ento 
del Direttorio Esecutivo darebbe ua funesto pascolo alle 
«Azioni.

O ra , affinché questo equilibrio conservisi , non biso­
gna imperiosamente pretendere ,  che il Direttorio discacci 
su due piedi questo , o quell' Agente , perché sìa staro 
accusato dal tale ,  o tal altro giornale ;  perché il  D iret­
torio non vuol condannare senza intendere g li incolpati »

I perche ne ascolta le giustificazioni , non bisogna quindi 
co n clu d ere  » che ci fa  coinè i trium viri ;  mentre i trium ­
v ir i condannavano senza ascoltare , nc sentir voleano le 
giusrificaaioni di quelli , eh* erano ita ti accusati dai loto 
domestici . Dall* esser noi stati iongo tempo oppressi dal 
potete esecutiva non ne segue , che noi dobbiam o diveni­
re oppressori i giacche il Γ^ροΙο francese sempre oppresso 
d a .la  mancanza d* equilibrio costituzionale , nulla verrà «

Ì guadagnare nei cambiamenti de poteti per lui sempre o p ­
pressivi . Se ia  minima parola pronunziala da questa tri­
buna fosse pei Dirertotio uo ottim e. ed una sentenza di

• condanna per Γ accusato , la  Libertà non saria più che 
una larva , e il D irettario uo fantoccio 1 sarebbe questo 
un esigere . che porgesse egli medesimo ii collo ai laccio» 
che dee strangolarlo ,  secondo il costume Asiatico aa>ai

poco Repubblicano .
Rappresentanti del Popolo ,  circondiamo di tutra la  

sua forza il D rettoria , e serriamo con tutte le nostre 
braccia ia Costituzione. 11 3 ·  pratile fatto per essa , non 
sia  giam m ai d iretta contro di lei i  i l  nostro contegno si 
coacilj la  confidenza , distrugga le in quietudin i, c porti 
la calm a nel seno degli amici della Repubblica » e nell 
animo dei di lei nemici il  cordoglio , mentre la  voleano 
vederla in pezzi nel tempo di una guerre sanguinosissima. 
O dano ancora una volta costoro , odano i l  giuramento chc 
noi rinnoviamo di difendere per tutti e contro tutti ia  C o ·  

stitu iio ae  deli' anno terzo.

In c ie li*  Si»MfMrt§

N O T I Z I E  λ u  -r £ R N È

G m iv e  1 3  A g is t i .

I l  celebre Cittadino Ceronio scrive da M  i ano ad un 
suo Corrispondente in Genova : Pri£Mte D i0 , cb i mi t i lg s  
Ì0 sp iriti i t  v t n it t t e  , ferri)) eie ri stenti r#v#aer4 m iln  
f e m ig l i i  . Secondo questo avviso , non solo adesso si ad­
densa contro di noi la tempesta , ma g ià  è vicina al suo 
scopp.o , mentre som igliam i minacc e accompagnate da un 
affettato testo d i compissione son si fanno > se non quan­
do t i ha qualche speranza di vederle avverare , o  si cre­
dono almeno probabili . D alla  compassione del C ittadino 
Ceronio non può sperarsi poi grand' effetto j delle sue mi­
nacele che dirne ?

I Repubbl.cani quando lo aveano nelle lor mani ,  c 
ne vedevan g l ’ insulti , io hanno disprezzato . Non faran­
no mai altrimenti a qualunque autazion  di vicende.

— — I riscontri , ehe abbiamo dalla R iv iera  di Ponente 
ci assicurano ,  che da San Rem o in quà le coste erano 
affatto libere da corsari .

Merc4 questo sono jeri felicemente arrivati in questo 
p^rto da N izza tre gossi carichi di grano .

Anche di dentro terra c giunto qualche poco grano* 
e buona quantità di riso . Senoncbè intorno a quest' ulti­
mo è da temersi si vada facendo qualche m nnopolio, poi­
ché si è osservato , che se ne piange a quando a quando 
la  penuria onde se ne accresca il  prezzo. e s u b ito , che 
c  quesro cresciuto, nc comparisce subito una buona quai*  
tità  . D ipertutto g li incettatoti sono scaltrissimi nella bar­
bara loro ingordigia » ma tra noi la loro finezza , che si 
fa  sempre piò grande per 1' impunità a  lei cancella ,  è 
qualche cosa di sorprendente .

Vediamo intanto pronta a partire una B ilen celle  ben 
arm ata ,  che servirà essa pure a scorrere i nostri m ari > 
e purgarli d i  corsari , che formano e 1' a lim ento ,  e  ia  
fiducia degli incettatori terrestri .

—  I  b rav i R epu bb lican i d e l la  R iy ie ra  d i  F oqckc cor:

t



efsono contentiti di an si iterile tanto di Patriotismo'come ·  ι 
fa da noti altri , ma scordandosi le loro caie , e le loro I 
famiglie avendo d io di piglio alle a ;m i, sono andati a : 
raggiungere in varj p*nti le varie truppe d e ll'A n n ata  fran­
cese . Quei dd Sasscllo hanno esibito 8*o uomini , e g i i  
ne sono marciati 3 oo che si diportano con m olta lode i 
quei della Valle di Albanga > della fiere , di T rio ia  cc. 
sono ancor tisi in azione . Come potea farsi m eglio per 
ben mcntare della Repubblica ?

—  Lunedi è partito per Nizza scortato da due Corsari 
Trancesi il Generale Macdonald , cou un sontuoso equi­
paggio, chc appena ha pucuto capire in tre iiiuche moito 
ben cariche .

—  E* arrivato in Nizza un convoglio di grani scortato 
da una fregara , e da un brich Francesi » tale convoglio 
c destinato per Genova .

—  Ridete , miei cari lettori. In Livorno si è solen­
nizzata con universale illuminazione Ja totale disfatta de' 
Francesi tra Corni® liano’, c S. Pier d’-Arena , c perche al­
cuni Ebrei vi si sono opposti , sono stati m altrattali di 
m odo, clic alcuni di essi periti son nel tumulto i imal- 
mente gli Aretini haono preso le parti degli E b re i, e si c 
aggiustato ogni cosa colio sborso di alcune m ig lia ja  di 
pezzi .

Naruralmente parlando e la notizia e il tumulto non 
avevano poi altro oggetto , se non quello di smungere i 1 
buoni Israeliti , e contro le leggi della vera carità truffar j 
loro que* soldi. Oh la bri ia tanca de* nostri aristocratici !
I  s i lagnaro poi se le Aimate Repubblicana committono 
nel loro passaggio qualche irreparabile danno ì Questo c 
spiantar la quaglia senza farla gridare. Biavi i no>m ari­
stocratici ?

•— •Scrivono da San R em o, che avviati si erano pel col­
ie di tenda duecento carri di munizioni da guerra , desti­
nati per Γ Armata d’ Ita lia , c accompagnati da buon nu­
mero d‘ Infanteria .

•------ E’ uscito in questi giorni un nuovo Proclama def
Generale MaitilJierc , per cui *i, r innovano con m a n g i a r  
rigore le pene contro a coloro , che invece di correre ai 
loto posti all’ Armata si trattenessero più lungamente oc!
Γ ozio delle Città .

■0 %gi sono venuti da Gavi a questo Ministro di Guer­
ra due espressi ; portava il primo, che jeri sera 13  A go­
sto i Ftancesi si etano impadroniti del Forte Serravallc fa­
cendone prigioniera la guarnigione , cd occupate avevano 
a viva forza tutic le alture che sovrastano a N ovi . Il 
sccondo , le di cui lcttctc sono io data di oggi alle sette 
ore del matt no , porta che g li Austri-Russi aveano Po­
tuto sloggiare |da N ovi , ove sono ora i Francesi , e 
sperano di ritrovarvi buon numero di munizioni da bocca» 
mentre si sapeva esserne in buona quaorui , nc il nemico 
che si è ritirato in disordine, avrà pocuto aspctarta .

Inoltre abbiamo inteso , che i l  Generale G ranìer con 
una colonna d: 17  mila uomini discesi dalla parte di Cu­
neo , ha battuto compitamente un Corpo di 7 in 8 m ila 
insurgenti, chc per altro si sono dimostrati sommamente 
accaniti .

—  Il Generai Terifnon ha il suo Quartier generale in 
Acqui , e Jtuberi io Capriata. O vadaj Oemonno sono in 
mano de* Francesi , ligurm ente , che tutti i contorni. A r- 
quàto , chc ha fatto qualche maggior resistenza, è stato 
saccheggiato . Tutta 1 ala dritta dell* Armata c in grande 
movimento , cominciato avendo essa Γ attacco , dimodo­
ché se da per tutto c ora caldo, colà ferve Γ opra assai 
più > e veramente ribolle .

— A Savona sono state poste in requisizione tutte le 
bestie da soma , e mancando queste sono stati im piegati 
nel trasporto dei m ilititi attrezzi , e proviste i j o o  uomi­
ni , ai quali si è dovuto dare da quella Municipalità sino 
a 40 soldi per Cantaro .

—— Scrive il Console di Nizza , che tra Limone , e L i ·  
monetto crasi fotmato un canapo di molte truppe Francesi, 
i l  quale marcava pel colle i i  tenda alla conquista del 
Piemonte,

— Il  Corriere d i S p a jn a  ei h i  'recata 'n o tiz ia  ,  ch e il  
giorno 19  L u g lio  c p a rtita  da Cadice la  S q u a d ra  G a l l i * ,  
pana avviandosi verso R o ch efo rt per unirai n e lla  su a  ro t­
ta ad altre navi g ià  pronte nei P o n i del tc r to ,  ̂ d j S rcsc   ̂
c di Rochefort . Q uesta Sq u ad ra  ,  chc noa potrà non e s ­
sere numerosissima , e ebe v e r r i  fo rt if ic a ta  da Y>UOQ num c.  
ro di gente d a  sbarco , noa s i s i  a  ^ u a l paUt . 
•t in a ia .

—— L* A rm ata Inglese forte di 38  n s c e l l i  è  s t a r a  veda­
la  nelle acque di F o n o  Mùone .

In tim o  la  terrestre A rm ata Fran cese  ,  derra d e l l '  I n ·  
ghiltcrra , c stata  accresciuta di z o m . u o m in i .
-------  L' A n n ata  di M assena si vuole sia  s ta ta  r in fo rz a ta  d a
buon numero di truppe , ed ab bia  realm ente b a rru to  i l  
Principe C arlo  secondo quello ,  chc a b b ia m · d etto  n e ll ’ u l ­
tim o nostro fo g lio  .

Si c qui vociferata una Scorreria del G e n e ra le  L a ·  
Ccutbt sopra M ila n o  co lle  più fauste circostanze del m o n ­
do ;  ma non avendone c o i ootizic bastantem ente certe » 
non osiamo parlarne .

-------  Benché sia  Tenuto je r i  m attin a d a l G o lfo  di V ene­
re un Liuto ,  nu lla  ab b iam o r ile va to  d i n u o v o  nc di Sar­
zana , nc degli In a r g e n t i -, so lo  sap iam o  , c h c  le  tru p p e  
G allo-Liguri erano tu tta v ia  accantonate n e lla  V il le g g ia t u r a  
del C ittadino M arco F ed eris i non m olto  d i l i  lo n ta n a  .

-------- Un nostro C orriere arrivato  poche ore fa  d a  P a r ig i ,
ie«a ia  notizia  , che si adunavan co là  nu ore tru ppe ,  de­
stinate per 1* A rm ata  d ' I t a l ia  .

—  — £ ’ strano il leggere  n elle  lettere d i  S p a g n a  d e ll’ u l-  
rim o corriere , che non pure n ell' ι eterno d e ila  S p a g n a  ,  
ma persino in C arta g e n a  com piangevasi la  n a stra  m ise r ia »  
pcrclie ci credono r id o n i all* csrrcmo ,  ed o b b l ig a t i  a  c i ­
barci di topi ,  e d i g a tt i .

A P arig i si 6 per m odo creduto G e n o v a  esssere s t a t a  
presa , saccheggiata , e incenerita d ag li A u s t r o - R u s s i  , che 
alcuni di quei N ego zian ti in d irizzato  a  N-iz.za h an n o  le  

j camb ali , che doveano q u i mandare , scriven d o  d i a ve r c iò  
, f-tto  sulla ferm a supposizione , che i  lo ro  C o rr isp o n d e n ti 

debbansi tu e rc  ridiati n ella  prima t u it a  Is a a c c s c  . Ecco 
quanto si estendono le  c a b a le  d e^ li a lla r m is t i  .
------- Si vanno d a  qualche tem po sp accian d o  p ro fez ie  ,  e
qualche Frate se ne v a  dicendo 1* autoae ,  ad  o g g e lto  d i  
avvalorarle c o ll 'a u to r ità  d e lla  R e lig io n e  . I  m o v im e n ti d e l le  
armate sembra però chc non vi corr.sp ood on o m o lto  . M a  
forse chi le sp arge tra  il p u bblico , non b a  a lt ro  o g g e tto  * 
che tentar cosi d interrom pere c ritard are  il  co rso  d e lle  
operazioni guerriere . Si vorrebbe fa r d e ll’ I t a l ia  una V a n -  
d.-a , ma se in qualche a ltra  parte d i essa  q u e sto  a r t i£ z io  
per alcun tem po c riuscito  , n ella  L tg u t ia  non  r iu sc irà  c e r ­
tamente .

A v v e r t im e n t i

I l  C om m issario  d s l Potere E s e c u t iv o  D ella  G iu r is d i­
zione del G o lfo  T ig u lìo  rieo e  c/a m o lci r im p r o v e r s t o  d i  
avere co/locato negli im pi gh r , che da lu i  d ip en d on o p e r­
sone poco sicure in genere dì D em ocrazìa ,  c di a v e r  p e r  
amici i meno attaccati al presente sistem a . B en ch é  ce ne 
sieno stati fa t t i  i p iù  r i v i  ra p p o rti, n u llad im en o  non a b ­
biamo potuto prestare ideiera fede ai m edesim i, p e rsu a s i > 
che ciò non avrebbe s fu g g ito  a lla  v ig ila n z a  del D ir e t to r io ; 
ma al tempo m edesim o non sapiam o astenersi d a l l ’ a v v e r ­
timelo , ondi* sm entisca co llas ua condotta ta i  v o c i  «

A g li Estensori del Monitori

Bravi i m ici G azzettie r i ! N on v i «rancare di  grid are  
di quando a quan do contro g l i  abusi , e sebbene nel le g ­
gere i fo g lj m olti trap assin o  come inutili t a li a v v i s i ,  n u l­
ladimeno vedrete di v o lta  in volta risultarne qualche va n ­
taggio  ,  principalm ente se vogliate  esser d iscreti n ella  v e ·, 
su a  espoiiiignc # c nel vostro stile non a c r i .



A rc te  scrìtto  contro V impoti n i  'd elle* strade i p<*r 
gualche g io rn i c iò  non c stato che inutile i ma hnairocntt 
o d ia  l i m a u n t  s c o is i  t i  son veduti i Cantonieri impegnati 
a fétle  D ettate . t*  vero , che J ‘ indiscipiiuateaza degli in- 
discreti le b a  d i  bel nuovo insozzate » giacche cominciali 
a  prender Γ u to  d. gettar rutto per ia finestra , o lu ja  
d e lla  p a r t a  s * ta  la pubblica straba . M i  lincile duo si 
C orteyon  cosro io  > SXi* u iiiiu im o  io ttunoU te i* autorità 
de* C anton ieri » * di .tutti quelli ai quali aperta , a non
0 me< i>c*/»« «a» cura rroppo inver necessaria io una C irri 
s ì  repu tata  , e nella corrente augtouc ic gazzette non 
son o  i«*u(.Ji ,

f i r t i f i m  i o  A g is t i  .

Q uesta m attina sor.o comparsi nelle nostre acque due 
p iccio li b astim enti , la n a v ig a to n e  de* quali ce li ba lesi 
sospetti . C o ia i v ista  ha mosso lo  zelo dei nostri marinari 
a l arm are rapidam ente due b a t te ll i , ed una piccola iiluca, 
e a correre  con vo g a  forzata verso i corsari , la  poche 
ore c riu sc ito  a  nostri il  raggiungerli e rimetterli , talché 
sono q u i r ito rn a ti conduc.n Jo  seco un G ist» montato da 
Sette u o m in i . eh* era ii  corsaro » cd uo latino da essi 
p re d a to , carico  di stocfìùx , tabacco , piom bo , olio di 
P esce  , e k o id t t t i ,  per conto di on commerciante di Geno­
v a  ,  donde era  partito  . I l  corsaro avea bandiera Im peria­
le  | ma Γ eq u ip aggio  non era tutto di forestieri . V i sa* 
ranno sem pre tra  i L iguri de* C .ttad in i così m alvagi * che 
per Γ av  d : : i  del più v ile  guadagno non inorridiscano ar­
m arsi contro t lo ro  frate lli ,  e d.sonorar la  Ur M idre, le 
p iù  sa cri le g g i vio land o  della Repubblica ì £ ’ questo il 
secondo esem pio che in pochi giorni si dà a lune ie altre . 
d a l la  C om une d i Porranno , onde custodire i lor m ari. 
Se  r e n i  im ita to  , con avran g li empj corsari più lunga­
m ente a iu ru ira re  ia  nostra navigazione v ie ta n d o c i· la 
L ib e r t i  .

C O R P O  L E G 1 S L  A T 1 T O  

C o n s i g l i  o  t i  S i s s a n t i

P re s id e n te  Stoffe to .

Statone del l  A g is t i  .

A p p ro v a s i un 'pro ferto  di legge presenrato da D#- 
J t m t ' j s t f ,  tendente  ad asj>curare ic  suas srerze de Ilo stato.
1 ; v-gor d: quesro  restano incaricale ie Amministrazioni 
M u n ic ip a li, e il  C om .rato degli E d ili a p ro vved asi delie 
g ia n a g lr e , c commest b .li nccessarj autorizzandoli a far 
un 4  b iro  corrtspond.nre con on congruo interesse. Potranno 
anche im porre ceattivam ente ai C ittad in i facoiosi degli im­
p ie t r it i  col consenso però del D. E. , m a tal denaro non 
p e ir à  im p ie g a r li jr> rerun a ltro  oggetto .

S% pier.de a  discutere a ltro  progetto  d i legge , per 
£ s s a r e  in tu tte  le Giurisdizioni de* lavori pubblici , nei 
^ u a l i  d e b b a  im p iegarsi 1' opera de* carce ra ti. Aggiorna- 

O c o io  »
V ien e  un  M essagg io  dc/ D . I .  contro  quei m ilitari ,

5 q u a^ i r ic u s a n o  per v i i r i  d i  m a r c ia r e  ,  g iu r g e n d o  s in o  ad  

a b b a n d o n a le  ι  l o r o  B a t t a g l io n i  ,  c  n a s c o n d e r l i  ·

5m i m i  i t i  f .

r  ’  S ì r im a v a  i l  Burò , e ne risuiraoo Presidente h i* * ·  
e b t lli  ,  Segretarj P i i : s t i  ,  P rA tih n g t ,  D i-A m b n s ij  , cd 
O r tn 't»  .

4 * m

Fassì luga discussione sul progetto del giro de’ pub* 
b lici impieghi , dai quali C l A c h i n  , Dt- A m b r a t i  . O a m -  

i i l f i  esclusi votrcbhcro intieramente tutt* i Preti , e l 
Frati ,  laddove O'a/rì, M A t r i  # H a Ì a "  , ed altri g li hanno 
creduti capaci ad avere il  dritto  dell* Eguaglianza. F inal· 
fucate il Consiglio ha rimessa la pratica in C o m m is t i·^

C O N S I G L I O  D  V  S E N I O R I .

S a t i n i  i t i  f  A gosti U  m Attina .

Si accordano 11. i o  m ila deliberate per 1‘ ultim azioni 
della Galea ,  e di due barche cannoniere .

S e llim i d tlU  Sita  .
Si approva la  nuova organizzazione della Guardia 

N azionale ,  cd altra deliberazione , chc infligge la pena d i  
marre a chi tuoneri campana a martello ec. colla giuuta 
di altre misure di pubblica sicurezza .

S ettim i i t i  f  .
Vengono approvare ire deliberazioni · oltre alla so% 

(pensione indifimra delle cause sul diritto di reversione,  
e ia dichiarazione d e ll'a rtico lo  1 1 5  d e lia  Constuuzione.

Settim e i t i  f  .
E ' rigettata com i troppo economica la deliberazione 

m ila  gratiiicazione da assegnarsi ai feriti , o m utilali in 
gu erra .

Approvasi la del berazione » in cui si stabilisce la 
pubblicazione delle sentenze pronunziate dai tribu' ali mi­
litari , c crim inali » alia letiu ia delia quale GArbArini 
giustamente stupisce come dopo u n te  et ergiche leggi con­
tro 1 rei di ogni specie non n asi veduto ancoia il sup p lì· 
z io  d i un solo .

Stu rine i t i  I ,
N oo  si riconosce 1’ urgenza nella deliberazione del

C on sig lio  dei *0  per cui suiie rimostranze della Muu c u
p a li t i  di Ck i I i i i  che trovandosi come le altre aggravar*
Hi spese nè aver.do altre risorse , che Γ impos z one d ell*
calce solita a c o l i  fabbricarsi » avea chiesto le fosse a ltr i-
bu-ta , rilasciato se u età ad ogni rispettiva Comune i l
p rodurrò . ^

giisiont 4*1 f  .
£* approvata la delibcraziooe ,  che autorizza le  Ma^

DÌcipaiiti a levare degli m prestici anche forzasi per p ro v f 
vedere di com estibili le proprie Comuni #

A v v i t i  TipogrAfiti ,

Presso il C ittadino Andrea Frugoni Stam patore, 4 
L ib ra jo  sulla Piazza della Posta vecch a sono vend b li due 
Libretti di poche pagine , ma molto interessanti j Γ uno 
ha per titolo : F n tp ttt i d tlU  T h ìam a  i t f i i  Γ le t u fA t i in i  
d i  ?r.inetti . E Γ altro un la i i r i t A i  i t  P s t r iit i  ìtnltAni 
rifug iA ti , aI  P ip ili F rin etti . 1  im i R ippr/untA nti j
l  uno , e i ’ ilrro  meritano di esser letti da chiunque s’ ia» 
teressa nelle cognizioni del presente stato dell' Ita lia  .

F o  K O i P v

Luoghi di scritta ed abbondanza . . . .  , ,  Se. f
Detti Di S. G iorgio . . . . .  n  1
Detti de’ ceosori , ed impieghi coattivi

del 1 7 J4  c f i  , · · · ·  t t> ·

/  I l  p rtx jg j i t i r  AsticiAxJm e * U n  %. ptr t r i  m iti . Si fn rb lie n n i i t t i  f i g l j  U  S i t t ìpia iìa  , i l  M irt illi '*  n i  SA lbatctrm  
Γ  f i  d is t r ib u is c a m i»  questa Stam peria Com o, i t i  C itt a U n i A lbani C à rtA j· in Pìa ìx a  N u i v a , ·  Frugoni StAmpAtirt n e ll*  
T ìa t x j» i e l l n  PéttA . Lt L i t t i n  (franche di Posta ) si iirig trttn n i n i D u ctttH  ^  M o t o r e  Ligure p t lls  StAmftriA d ii Cjfa 
£ 19 .  l a r t o i t a M s o  Com o i t i s i *  d s  i . i# rc e * a  J i .  §j  l ?
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N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova x i  Agosto.

Il Consoli Generale dell*  Repubblica Trattene 
a Genera .

Mi affretto d’ informare il Presidente del Direttorio 
IsecutiTO al quale presenro i mici rispettosi saluti , che 
questa notte il Capo dello Stato Maggiore Generale mi 
ha scritto eh· il Generale Championnet era da qualche 
giorni entrato in Piemonte con una porzione della sua Ar­
mata forte di 18 mila uomini di Truppa di Linea . Que­
sta felice notizia può apportare dei cangiamenti a lla  no- 
•tra situazione , e agli affari dell* Italia .

Il Generale in Capo deve T e n i r e  a Genova o gg i..........
Li 1  Fiuttidor Anno V II. della Repubblica Francese.

Firmato B E L L E V I L L E  
Per Copia conforme So m m ariva  Segr. G in.

Lunedi 19 dei corrente c stato trasportato dal Pa­
lazzo 4d  Cittadio· Giacomo Filippo Durazzo , o»‘ era de­
posto , al ponte Nazionale il cadavere dell' amatissimo 
Generale J t u b e r i . La funebre militar pompa era tale qua- 
tr si conveniva alla sua dignità ed al suo merito . Apri­
vano la marcia i Granatieri Francesi , seguititi da un plu- 
tone di cavalleria polacca a piedi colle sue picche trico­
lori . Veniva quindi un corpo di Fan eri m Francete , a cui 
succedeva la Cavalleria , preceduta da numerosa banda d’ 
i «strumenti musicali , che suonavano a lutto . In mezzo 
allo Stato Maggiore compariva il feretro adorno dell* sua 
sciarpa , del «uo cappello , e delle altre tue insegne m ili­
tati . Il seguito era disposto coll’ istesso oidine . Il can- 
rone faccisi sentir: sin dal mattino ogni quarto d’ ora ; 
imbarcato il cadavere sono (tate fatte da tutta ia truppa 
varie scariche , seguitato kvendo il cannone a tirate sino 
alla itra . La fusia Francrse , in cui c stato imbarcato , 
è diretta a Tolone , accompagnata dalle lagrime , e dal 
più accibo lutto di tutta Γ Ita lia , e principalmente della 
Liguria , che s’ ebbe per la prima la sorte di vederlo ri­
vestito dill* autorità necessaria a migliorar la fortuna dell’ 
Italiano destino , ha pur dovuto la prima veder sul nascer 
recise le sue ridenti speranze , e la perdita deplorare di 
un &) gra d* uomo . Possa il di lui spirito aggiungersi a 
quello Hi tutti i buoni promotori della libertà# m a nc s t a  
lungi da luto la sorte sua tro p f· infausta /

E* rimarchevole la seduta del Consiglio dei 50 0  de* 
14  ThermiJoro , per un discorso pronunciato nella stesi» 
dal C it.Briot. Egli offre al Consiglio tre scritti ; il primo,dice 
Briot , ha par titolo i l  grido dell' Italia  ; dopo un rapido 
ichizzo di ciò , eh’ è accaduto fin· dal tempo delle no- 
étre prime vittorie , questo scritto presenta il quadro 
abominevole di tutti gli intrichi , di tutti i delit­
ti » che sono stati commessi, di tutti i mezzi , coi qua­
li si e cercato giornalmente di staccategli Italiani dalla causa 
della Libertà, de* saccheggi , de* tradimenti pubblicamen­
te organizzati da Agenti cospiratori. Questo scritto richiam i 
molte prove , molli fatti particolati a questi diversi Aden­
ti i egli segnali la maggior parte de' briganti sia Ita lia n i, 
#ia Francesi , che hanno concorso alla rovina , cd alla ser­

vitù d' Italia .
Il secondo di questi scritti è un colpo d’ eccbie tulle 

eauie , eh» hanno degradato lo spirito pubblico in I ta li4 , 
e sui m e n i di rialzarle . Egli presenta gli avvenimenti 
pi4 in grand: , e sotto un altro giorno # eg li c rim ar­

cabile so p ra tu tt· per d elle  viste  va r ie  ,  e che se m b ra n o
francamente repubblicane .

U terzo infine c un indirizzo a! P o p o lo  Fran cese  , e  

ai suoi R appresen tanti di una Soderà d i P a tr io ti I ra i/ a n i 
rifugiati : Q uesto in d ir iz z o ,  che fissa p a r t ic o la it re r te  Γ a t ­
tenzione sui rap p o rti p o lit ic i , e com m erciali d e lla  F ra n c ia  
coll' Ita lia  , sul s is te m i ■ chc co n vien e  d i p ro p ag arv i , e 
difendervi , non m erira m inor co n sid e ra z io n e  ,  e presenta 
delle quistioni d e lla  p iù  a lta  im p o rrar za ,

>. Rappresentanti d . i  P op olo  , q u esti s c t it r i  m eritano 
tutta la vo stra  atten zio n e  . essi sp argon o  una lu ce  v e r g o ­
gnosa sulle cause d e lla  perd ita dell' I t a l ia  , s u lla  c o n d o tta  
di coloro , che 1’ hanno venduta a ll ’ A u str ia  , e ai b a r b a ­
ri del N o r d , sui m ezzi di censtatare i lo ro  a tte n ta ti , e 
Ja necessità di pun irli :  essi diverran o  per vo i Γ o g g e tto  
di discussioni im p o rtan ti ,  di p ro getti generosi , c r ig e ­
neratori .

„  Si du biterà  un g iorn o  , che tre m esi ab b ia n o  veduti# 
distruggere il fru tto  di tre anni di v rro rie  ,  e d i fa t ic h e )  
che alcuni Francesi ab b ian o  prepararo , o rg a n iz z a to  con 
calm a , ed im punita nel g iro  di un anno i l  d iso n o re  d e l 
nome Francese , e ia  servitù  d i ua P o p o lo  cen eroso  -, ch e  
dei generali Francesi , d eg li agenti F ra re rs i a b b ia n o  v e n ­
duto a de* b arbari , a de* re nemici d e lla  F ran cia  ia  L ib e r tà  
delle N azioni am iche , i trofei de iia  g ran d e  N a z  one , i 
battaglioni Francesi , il  sangue , la  v ita  de* r o s t r i  d ife n so ­
ri . Bisogneià per ottenere tu  questi fa t t i  la  c o n fid 'n z *  
della posterità , feisogt era d-sctterr*re  i nom i per srm - 
pre disonorati dei Setterer , d e ’ T r o u v é  , d e ’ R iv -su d  , de' 
fa ip o u lt , de' G rouchy , e d i tu tti g l i  a lt r i ,  ch e d op o  
aver diviso i »ioro d e litti , d v deranno sei za  d u ò b io  l i  
loro castigo ·, b isognerà  d ip ingere I* in so lente  T ro u v è  , ch e 
calpesta con un p iede sacrilego  la so v  a tà de’ P o p o li ;  
con Γ altro i tra tta ti d ’ un’ alleanza ?u gu sta  ; che d iso n o ra  
la  Francia , ed o ltra g g ia  1* Ita lia  , che p ro scr iv e  g ' i  a m i­
ci della L ib ertà  ,  che ordina ii d .saro ism en to  d J  P a t r io t i ,  
che pronunzia la  d issoluzione d e l Potere E se cu tivo  , e d e l 
Senato , che d istribuisce senza pudore le prim e fu r z io n i  
dello Stato ag li A genti nom inati , e p a c a t i  d a ll*  A u s t r ia  , 
a^l» ahbom inevoli sch iav i del p ù  d s p r e g e v o le  fra  i V ;s ir  ; 
Pv vaud , che abbandona le funzioni d i R a p p re s e n ta r  te del 
Popolo , per andate ad insultare la  R a p p re se n ta z io n e  N a ­
zionale , e il Popolo d e lla  C isa lp in a  ,  a consum are ii  d i-

I sarmamento , e la  p ro scn z 'onc de’ P a tr io ti , e p rep a ra re le  
l i t to r ie  di S u w a r c w  > e d e ll ' arm ata d e li  A u str ia  j F a i-  
pouit , che organizza la rapina  , e la d e v . s ta z io n e  ,  c h e  
solleva da tutte le parti g i i  sp i iti contro i F ran cis?  ,  ch e  
vuole incurvare un genera le  . e un* arm ata v it to r io s a  s o t t o  
la verga finanziera di un v ile  Satrapa , e che fa  in n a lz a re  
il patibolo di Cham pionnet per esp iare  il d e lit to  ir re m is ­
sibile di aver detronizzato il  re di N a p o li ,  e  sc a c c ia ta  
i ladri .

„  Crouchy , che protegge g li  e m ig rati , e g li  a g e n ti dell* 
Imperatore , che im m agina nel Piem onte de’ t e r r o r i s t i , e de’ 
Faziosi da d sarmare , che p rescrive  ,  ch e  scan n a  io no­
me della R epu bb lica  i p atrio ti del P iem onte s fu g g it i  al re 
di Sardegna j bisognerà nom :oare una fo lla  d* a lt r i agenti 
subalterni , ed eziandio di g e n e ta li, o rg a n iz z a to r i , c pro­
tettori sfacciati del B r ig m iia g g i# e d ella  d eva sta z io n e, m i­
nistri tutt' insieme e delle vendette d e ' re v in ti , e d e lle  
perfidie dell* A u stria  . . . .  E  dopo aver fissato g ' i  s g u a rd i 
tulle cause p rin c ip a li de lia  rovina d ’ I t a l ia , b iso gn erà  fa r s i  
violenza , e ridire ancora 1* orribile nome d ’ Schercr  , d i
Scherer il m inistro de* la d r i , il d isor^anizzatore delle  n o stre

o · « ·
armate , il d ilap id atore  in capo de’ nostri tesori , de ’ n o ­
stri arsenali , de’ nostri magazzeni t 1 ' affam atole  de’ no r i  
soldati , di Scherer , di cui ia memoria r ich ia m erà  etern a­
mente Γ ammasso di tutte le mancanze , d i tu tte  le  ta p i­
ne , di tutie le perfidie ,  d i tu tt i i  c a d im e n t i ,  ch c hanno



' t €
e a g  . u n a t o  »Ί d i s o n o r e  ,  11 c a s t i g o  , o  l a  d e f e z i o n e  d e '  m i ·  
n . m i  ,  c  d e i  g c n c t a l i  ,  d i  cu i  i e  d i v e r s e  « p o c h e  d e l i a  r i -  
v o l u t o n e  c i  ι  c o i  c i u c o  i n o m i  d i s o n o r a l i .  C ì  n s o v v e r r à  q u e -  
• i o  S ib t r e r  p t o t e t t o  p i i  d a  un* a n n o  d a  q u a t t r o  u o m in i  
c o n t r o  Γ  e s e c r a z i o n e  d e l i a  F r a n c i a  i n t u r * ,  q u e s t o  Scheror , 
c h c  a n n u n z i a ,  o ; g o g i » o s a m e n t c  c h e  a n d a v a  i n  I t a l i a  a  r i p a ­
r t e  l e  m a n c a n z e  d i  Bonaparta —  c h e  c o n s u m a  i a  r o v i n a  
^ e i l *  I t a l i a  · c dell ' a r m a t e  c o l l a  r a p i d i t à  d e l  p e n s i e r o  » c h e  
l i t o r n a  a d  a n n u n z i a r e  l ' o r r i b i l e  n u o v a  a i l a  F r a n c i a  ;  a v a n t i  
e z i a n d i o ,  c h ' e s s a  a b b i a  i n t e e o  i l  p u m o  l e g n a i e  d e i  c o m b a t -  
( t r a e n t e ·

„  Λ  q a e ti i  quad ri desolanti a' uniranno de’ dettagli an· 
che p ù d o le te s i , e Ί  grid o  dell* Ita lia  saccbejg iata  , e 
t t ia  ach iava  si fa rà  aentire all* orecchio delle generazioni 
apaventate per fa r  loro deplorate le nostre mancanze , a 
i a  nostra tro p p o  lunga indulgenza .

η  £  perch è d obbtam  noi portare ‘ ancora la nosrra at­
tenzione sull* im p u n ità  di cui godono i colpevoli ì Perche 
x ig u rg ita n ti d* o ro  , e di sangue sono essi lib e r i, e tran­
q u ill i  in  sen o  d e ila  R ep u b b lica , che haono trad ito , e di- 
a o n o ta to  ? Perchè quesra ceiperoie lentezza , che intuita 
tutt* insiem e a ila  m oralità pubblica , e ai gem iti de* Po 
p o li  ! Che st£P :ù\a  questo silenzio delle prim e Autorità , 
queste d eviazion i oelia condotta e nei pensieri di coloro , 
che d c v io o  fa rs i un onore , un dovere sacro di provocare 
aoJcnoem rnte le procedure , e le p ro ve, e di mettere i col· 
p e v o li so tto  la  spada della giustizia  ì E g li è già trascor· 
co un mete , dacché voi avete fatto un m essaggio per de­
n unziare solennem ente il generale m inistro Scherer, e pro­
v o c a re  il  d i lu i arresto -, nessuna risposta vi è stata fatta : 
S c h ere r non è arrestato : 1 g io rn a li, i giornali soli vi di­
con o  ·  ch e è  s raro ordinato il di lui arresto , e voi Γ ave­
te  veduto in so lcare  lino a questo momento , provare , che 
la  sua fu g a  era ptev.-dura , preparata , assicurata , e forse 
p r o t e t t a . D icesi ,  che ia  sua traduzione in giudizio sia 
p ro vo cata  ,  e i  prim i arti di questa gran  causa ooa 
cono o ife it i all* opinione :  ie N azio n i disdegnose ignora­
no aocura se i lo ro  rid am i saranno intesi . Non si sa nè 
com e questa procedura sia  iostruita , né quale sia la u a  
d .rcz io  e , e i  m agistrati alle di cui mani essa è con fila ta .

1  tra d ito r i , ι ladri godono dunque d’ un appoggio 
b en  strane* o r i la  R e p u b b lica  !  La loro  p o ten z a , Legislato- 
z i , è  dunque bene al d i sopra d e lla  vo stra  potenza ! E 
ch e ! Sci erer come generale tradisce la  sua P a tr ia , ordina 
i J  m assacro  d e lla  sua arm ata : il  v ile  resta sorto Verona 
•H a  sua retro gu ard ia  rrincieraro dietro ie vivande , e 
le  b o rteg iic  ,  mentre la  sua cavalleria  si perd i nelle pa­
lu d i , m eorre uo fuoco rerribiie  d istrugge i n o m i barra- 
p\  o q i  ! Scb e 'er ricusa di armare ι Patrio ti d' Italia  ,  e 
l i  lascia scannare ; ordina lo sprovigionam ento di M an­
to va  . e del C a ste llo  di M Ja n o  , mentre fa  lasciare per 
due anni d e lle  m onizioni a Peschiera , che deve renderli 
a l  pri*r»o attacco  J Pel suo gem o infernale le armi , e le 
m un iz ion i ,  che restano sono inutili « e i nostri d>feptori 
d is p e r a t i  tro van o  de*.e palle da i (  , « d a  1 4  nei forti 
o v e  ro n  erano . che de’ pezzi da l  , e da 1 1  : delle palle 
d i  o t t o ,  e d .  Hodeci in quel): ove non e ra n o , che de* pez­
z i  d a  j é  , e da 1 4  :  trovano £ Ì i  ob izz i , e le bombe a 
ia t o  de* cannoni ,  le  p a lle  a i la to  d egii obizzi ,  e  de’ 
Bkortaj .

„  E g li è  a n c o r · ,  S c h ere r , che mette le leg ion i, e le 
com pagnie polacche nei prim i fo r t i , che devono essere ab ­
b an d o n ati a i oem ico , affinché questi disgraziati Patrioti 
s ia n o  irresistib ilm en te  scan n ati, i  generale Scherer fogge 
q u asi seoza gu ard arsi dietro da Verona , a M antova , da 
M a o to va  a M ila n o  > e da M ilano a Parigi .  E g li è accu­
s a to  , denunziato dall* arm ata tutta intiera . . . .  e questo 
au d ace  1 1 adì mento , così superiore a tutti q u e lli , de’ quali 
s i  e reso colpevole durante il  suo m in istero , noo e cc per­
s e g u ita to  nc represso .

, ,  I l  Generale in capo Scherer reo di codardia e di 
tra d im e n to  . e (oggetto ad un T ribunal m ilitare : tocca ad 
un C o n s ig l io  d i guerra il procedere e decidere interno a 
quest·» g ra n  cau sa , c vendicare ad un tempo la Francia e 
J '  I ta lia  c o lle  arm are : ma e per qual mai rovesciamento 
d i p r in e p j si possono ancor seguitare delle maniere tutt* 
s f a t t o  opposte  ? Si vorrebb* egli forse far credere al Pub­
b lico  che Scherer non e reo , o  non è accusato come Ge­
nerale f Si sarebbe e g li m ai nella insigne cecità èi attri­
b u ite  la  perd ita  dell* I ta lia  ad una delle solite disgrazie ,
o  a  capricci d e lla  fortuna ? E fino a qual punto an sem­
p lic e  U fctia le  d i Polizia  G iudiciaria  può egli conoscere 
c n  ta l aflaic , e tenergli dietro neli* om bra ? JFioo a qual

punto può egli indagare , teoprtre e a iu ta re  si gran d<?V
Mei politici / Quali saranho le di lui incumbenze , attri­
buzioni e condona a riguaido de* complici di Scherer ?

», Noo so da chi u a  ora p IOmesso questa causa, 
ma io d.mando di buona fede , ]* avere voi confidata al 
Giudice di paca del Centone ov’ è siiuata ia famosa cam­
pagna di Brimbonon ì £ ’ questo il quadro , che voi vo­
lete presentare all* Europa , ed al le  vostre armate ?

.1 Rappresentanti del Popolo , io debbo qui farvi 
ooto uo fatto imponente . Fino dal tempo del primo M es­
sagg io  fatto contro di Scherer , dopo le proposizioni del 
nostro Collega G o u i„ iin x  ,  questi disse in pubblico : ,, Io 
non he u u lU  » tim ere , ho d i d icu m in ti  :  bisogna cfje té 
, ϊλ  d ife ta  da  4 0 .  Mimimi ,  1 tht q u i t t i  ton m i in a im i  si 
mmojano  „  .

, .  Qualunque per altro sia P oscurità , ond’ é rav­
v o lta  questa causa , corre voce ahe si fa processo contro 
di Scherer , e questo principio di giustizia é comunemente 
ben ricevuto . M a perchè g li altri agenti diplomatici e 
m ilitari che han trad ito la Francia e infamato le Nazioni 
amiche sono ancora in libertà , ed impuniti / Perché 
Schavvombourg  , e R apina ,  , i tiranni dell’ E lre z ia , perchè 
T r in i t i  , R tv a u d  , e Faypoult non sono ancora tradotti ai 
tr ib u n a li/  L ‘ indulgenza ed inazione a riguaido de’ colpe­
vo li dovran dunque crescere in ragione deli’ enormità dei 
loro delitti ? S i cercano , d cesi ,  ,deiie prove contro di 
essi . E che ? i loro delitti hanno spaventato 1' Europa . 
ie N azioni , le Armate g li accusano -, e coteste accuse una­
nim i e generali 0 0 0  s o l o  aucora sembrate sufficienti per 
m otivare f  arresto / „

„  Si cercano dei fatti ,  per esempio , riguardo a 
T rouvé . E ! Cosa é dunque la dissoluzione di u»o stato 
pronunciata da lui , una Costituzione distrutta , ed anni­
entata a suo talento ,  il tratrato d’ alleanza , che era in­
caricato di adempiere , lacerato , e annientato ? D .i fatti 
riguardo a T iouvé ί I suoi proclami , i suei atti non haa- 
no eglino ricevuta ia più scandalosa pubblicità / N  »0 esi­
stono essi per dipingere ia Rappresentanza delia C isa pi »a 
circondata da bajooette / G ii ed iti di Trouvé proclamati 
a colpi di sciabla , 1 Rappresentanti del Popolo strappati 
alle ioro funzioni , e proscritti per aver osato dt opporsi 
alle rovina della loro P a n a  ; un giornalista fino allora 
pedante oscuro , che si trasforma in Legislato re , in tiran­
no della N azione, presso la quale dovea adempiere una 
missione sacra , e che fa pubolicare le leggi con questa 
fo rm o la : f a t a  t d itn tn t»  dn m i T n u x i  . , . .  j dei fatti 
per T ro u v é . E' cosa é dunque un agente d ip lo m arlo  . cho 
fa in F ancia dell’ Europa ia  satira la più indecente della 
Costituzione , e delie leggi de la  Repubblica ,  e che pro­
scrive come cattiva e ineseguibile una Costituzione affatto 
sim ile ì . . . .  Se i Legislatori C isalpini riunendo Ja loro 
energia , e facendo un appello generoso a ll’ indipendenza 
del Popolo che teppresentavano , e alla lealtà deli' arma­
ta  Francese, avessero fatto arrestare 1'  msolenre satrapa iti 
mezzo al suo letto di giustizia , e avessero dimandato 
a lla  Francia il diritto di giudicarlo , chi di voi Legisla­
tori avrebbe esitato a dichiarare che il suo patibolo inal­
zato sulla gran Piazza di M ilano dovea sodisfare alia g iu­
stizia  delie Nazioni oltraggiate /

·· Rappresentanti del Popolo , il delirio è condotta 
a tale che si osano oegare si fitte  congiure · ogn ifg iorno 
si fanno de’ rei maneggi per cancellarle , e proteggerne g li 
autori . Uno Scrittore ,  che eoo tf inofficiale sotto tutti 
g li aspetti , che jeri c’ inviò il suo foglio con una com­
piacenza che ha dello stran o , grida con impudenza: » eh i 
min v id e  , ehe la d r e ,  e ,fila tere  ,  oligarchia sene fa te l i  
nuovo d i gorga to tt i tn ito  n q u tlle  d i moderantissim e  ,  f e ­
dera li, ma , m il i ta n t i tm o  peggiore d , l  ria ltsm o  ,  tome g i i  
dicevano  i Giacobini ì

1, Ed é qnesta adunque la forma con cui s* insultino 
le grida della pubblica opinione , e i gemiti delle N azio­
ni ? Negano perfino sfrontatamente le ruberie e i saccheg­
gi . M a ci dicano cotesti avvocati impudenti de* la d r i, che 
son egli divenuti x8 o  m ilioni pagati in numerario effet­
tivo  d alla  C isalpina» piò di 3 1  milioni sborsati dal P ie · 
monte } somme pressoché eguali tratte dalla Repubblica 
R o m a n e , dagli stati del re di N a p o li, dalla T o sca n a , 
mentre intanto I' armata era mantenuta a forza di requisi­
zioni f Che ci dicano dov’ è andato P oro , P argento , 
g li effetti preziosi , portati via dalle Chiese , da' p a lazz i, 
d alle  case stesse de' cittadini / Se la parola ladro  non é 
che un termine di gergo ; se la  fazione de* ladri non é una 
/azione possente c p ro ietta , ci spieghino dunque come mai



in tutta Italia non siino mai stati accusati c!ir di di/api· 
dazioni Championnit , Β α >**1 * Juittn  ( de la D iom e) cioè 
gli uomini , clic avevano picei samcntc denunziato, indica- 
to , cacciato i dilapidatori , c svelato c denunziato al G o­
verno le prove delle lor ruberie (

„  Come potrebbero ( S i i  negare questa cospirazione 
permanente , la di cui realità si stabilisce vieppig giornal­
mente coll' impuniti de' colpevoli , questi uomini , che as­
setati del sangue de’ Patrioti , nemici di tutti g li ener­
gici Repubhlicani , fabticatori bugiardi di complotti chi­
merici , trovano delle cospirazioni peifino nel silenzio di i 
coloro , che essi chiamano Giaci bini . . .  ? kssi sono tal­
mente pc nettanti , chc leggono i secreti dc’ Ioro nemici ! 
prrfin nel loro silenzio , c non hanno ancora veduto i de­
litti de’ traditori , e de' ladri scritti in carattere di san­
gue sulla superficie della maggior parte ilei!' Europa . Es­
si asseriscono di non esser protetti , c frattanto nessun 
ladro , nessun fornitore infedele, nessun Commissario di 
guerra è arrestato , c tradotto in giudicio per i delitti 
commessi in Italia , o in Elvezia . L i legge ha dichiara­
lo , che devono essere giudicati dal Cousiglio di guerra i 
quale causa adunque si oppone a chc non siano pronta­
mente tra lotti in giudizio ? Sehercr egli stesso in una let­
tera pubblica ha convenuto , chc vi erano de' scelerati da 
punirsi, quali sono dunque i motivi della loro impunità?

,i Senza prendere d’ iniziativa costituzionale sulle re­
lazioni esteriori i ciò' chc esiste , e i principj garantiti 
djjlle vostre Leggi bastam per dichiarare , chc la Francia 
Don ha abbandonato 1' Italia , c chc vuol proteggere i Po­
poli , che furon i suoi alleati . L' ombra di Leonida t e 
di Lpaminonda , 1’ ombta di Bruto , c di Catone si eta­
no innalzate per salutare Γ aurora della Libertà, cd ecco, 
che le tombe di questi grandi uoqiini si chiudono nuova­
mente per sottrarre le loro ceneri al furore dei b u b a r i.

U.i russo calpesta iosoleotement* Γ urna di Virgilio , 
e la ccnnc di Fabrizio . Ma il calore Francese va a  met­
tere un term.ne ai suoi trionfi . Voi forse , o Legislatori , 
xjomiuciando le vostre vittorie , ripigliando d-lle  armi 
sempre trionfanti , quando non furono affidate id impure 
mani , giudicherete esser d gno del Popolo Francese che 
egli proclami con una lealtà generosa i suoi principj , i 
suoi piogetti , le sue volontà di mostrare autentica uente 
il termine eh' egli non vuol nè ceder· nc oltrepassare j di 
far sentire a tutti i popoli per qual causa noi voglia.n 
combattere , o dove noi posar vogliamo le nostre armi .

u II Direttorio Esecutivo richiamerà senza dubbio la 
vostra attenzione sopra queste interessanti idee : forse vi 
^htedeia chc proclamiate la Repubblica Italiana, e che scri­
ver facc.atc su' vostti itcndatdi la garanzia c indipendenza 
de' fopoli amici . “

, ,  I Romani vendettero il campo sul quale era atten­
dato jinnibAlt : la Francia ha proclamai· la Repubblica 
quarpo il nem;co inondava le pianure della Sciampagna . 
Appunto : perchè Su vvtro vv  c a Milano , a Torino, egli 
c cosa degna del Popol Francese dichiarare , eh’ egli vuo­
le la Libertà e Γ Indipendenza dell' Ita lia , e che a questo 
prezzo si otterranno e la pace e Γ amicizia deiia Gran 
IN azione . **

In seguito I rict dimanda , che con un messaggio al 
Direttorio Isecutivo si faccia render conto :

l . Del risultato delle denunzie fatte contro Γ ex G è · 
nerale Schercr , delle istanze fatte contro di lu i .

i .  Delle istanze fatte contro Γ ex· Ambasciatore Trouvé , 
per aver violato la Costituzione della Cisalpina, e il T ra t­
tato d' alleanza fitto con quella potenza .

j . Delle ricerche c istanze che aver debbon luogo a 
fifruitdo de cittadini Rivaud , Faypoult . R apinar, Amelot, 
cd altri Agenti denunziati e accusati d' oppressioni e dila­
pidazioni , e de’ Generali SchaWenbourg e Grouchy .

Il Consiglio ha adottato la proposizione j e il discor·
io sari impresso a sei esemplati .

C O R P O  L e G I S t A - T i v o * * *  

C i n i  i i  i  i  o  s i '  S h u n t i

Presidente M a rc h e JJi.

Sessione del ι  o J l  g e s t i  .

Continua Ja  discussione sul pregefto  d e l g iro  d e '  p u b ­
b lic i im pieghi . Nessuna d elibcrazio re  .

G  me che r i g r id a  contro le d ila p id a z ro n i . G re g g ia  c o n ­
tro i C ap i-b attag lio n e  d ella  tru p p a , perchè non rciid or o  i  
conti al M in istro di guerra . D elfin o  co n tra  i d e b ito r i 
N azionali che non pagano . Si delibera  su q u esti o g g e t t i  
tre messaggi al D . E.

Giungono due m essaggi d -1 D iletto rio  E s e c u t iv o ; c o l  
primo rende conto di quanto ha operato in esecuzione d e lla  
legge sul r ich iam o  d e g li c x -n o b ili ,  e col accendo p a rte c i­
pa Γ  ingresso v itto rio so  d e lle  truppe G a llo · L ig u ri a<Ja 
Sp ez ia . Podestà fa  m ozione che si faccia m enzione onore­
vole del C ap o-battaglion e R uffin i > c d e iia  su a  tru p p a . 
approvato .

Sessione d e l 1 1 ,

G a tti e R iv a r o la  com battono  un p ro getto  d i Oe .Am ­
brosii sulla faboricazione d e lla  polvere suifure , iu  cu i 
considerandola come un’ arm a , vo leva , che il G- verno ne 
avesse la p rivativa  ; e term ina la  discussione colà* u .c a ri­
carsi la Com m .ssione delle Finanze a red igere  un a lt ro  
progetto , che senza trascurare le  v iste  p o lii.c h e  non l im it i  
la libertà delle M anifatture  .

Segue una d iscuisione sulle Finanze , d o p o  /a q u a le  
il  Consiglio si chiude in C om itaro genera le  . R ia p e r t a  la  
sala si approva un progetto  presentato da M a rc h e s i . ten ­
dente a dichiarare fuori del benefizio d ella  I fg g e  i L ig u r i  
chc si mettessero a lia  testa degli insurgenti . o d e lle  tru p ­
pe nemiche , che suscitassero il Popolo a lla  r iv o lta  , e in  
qualunque maniera favorissero  1* invasione del te r r ito r io  
della Repubblica . I beni dei m edesim i saran n o  a p p lic a t i  
alla Nazione . C b i occultasse alcuno di q u e sti re i sa rà  
condannato a 4 anni di carcere . C h i  r e  arresta  ,  J e  eo n - 
segia nelle mani d e lla  g iu stiz ia  alcuno di e ssi » riceve  la  
ricompensa di 11. 4 0 0 .  A questo effetto souo  m esse t i f r o  
m ila a disposizione del D . E .

Sessione d e l  1 χ .

Ort£gia ptesenta un pro getto  d: Ie « * e , i l  q u a le  j r n -  
de risponsabili g li  ex-n o b ili delle in surrczi-n t , chc si m a ­
nifestassero nel c rcondario del comune di lo to  ab  raz 01 e » 
a meno che non ptocurassero d ; com prim erle , cd  a rr e s ta r le  
eoo tutti g li sforzi . A p p rovato  .

Si approva qu ind i un a ltro  p ro getto  d i l* £ ^ e  p re s e n ­
tato da Sturi»  tendente ad anim are ì  m arin ari L ig u r i a d  
armare de* legni in corco per la  d ifesa del litco ra le  ,  r e ­
munerandoli col/a m era de/ie prede che farann o .

Vengono in seguito  approvare due a/r-e d e lib e r a z io n i  .  
Colla prim a si d ichiarano va/ir/e le  senrenzr rancò p ro n u n ­
ciare , che da pronunciarsi dai T u b u n a li ar cfce senza I in ­
tervento del terzo , quando però ab bia  questi fa tto  p re ­
ventivamente constare al T rib u n a le  del suo le g it t im o  im ­
pedimento ,

C olla  seconda si d ich iara , che la R e p u b b lic a  L ig u re  
presta tutti g li offic j d’ o sp ita lità  ai Patrioti I ta lia n i q u i v i  
rifuggiati , ed incarica il D irettor o E secutivo  a p re sta r  
loto que’ soccorsi ,  che sono co m p a tib ili co lle  c irc o sta n z e .

Sessione d e l  1 3  ,

Si discute i l  pro getto  di n r e ^ i a  sul r ia ttam en to  d rJ'e  
itrade , e formazione di altre  nuove , coi ben i dc£»fì óra-/ 
torj . Marre , e D elpino  lo tro van o  incoerente colie  /e s^ i 
precedenti , e sulla  m ozione di G a t t i  si aggiorna /a d iscus­
sione del progetto del C ittad iu o  C a n t o n i^ p re se n ta to  dall* 
Istituto N azionale ,

Sessiene d e l 1 4  .

In segu’ to del m essaggio del D irettorio E secu tivo  , \τχ 
cui richiederà di porer im piegare ne‘ lavori delle fo it i f ic a -  
iìo q i i cu cciati condannati « pene infam anti ,  i l  C o n s ig l i*



*op .«  uo rap p o rto  di uaa Commliu’onf speciale ha deli-
b e i n o  :

i .  C h e  io  ogni jio risd ia io ee  t i  saranno piò locali 
d ist in ti ,  c  salubri ;  a/in per ι detenuti per debili civili , 
e p er pene correzionali j a cri per i  co n d o n ati a  pcue in­

fa m a n t i .
J/ Direttorio Esecutivo si concerterà colle ammini- 

f t t r a s W  Centrali per sta b ilite  queste case d a rre sto ; e 
p r e s e n t e r à  a l p ù picsto al C orpo Legislativo  l e  sue H « e  
iu  i lavori , che vi si potrebbero introdurre .

j .  incanto i  condannati a pene infamanti saranno dal 
D irettorio  Esecutivo im piegati ne lavori pubblici ùc porci, 
fabbriche n azionali , strade ,  fortificazioni , e suniii . Essi 
avranno la  metà della  mercede del loro n a v ig lio  . G li ai- 
tr i detenuti potranno concorrervi , c saranno loto pagaie 
per lo t t i lo  le loto  giornate .

U u  m essaggio  d i i  D irettorio  Esecutivo jollecita ie 
p ro tid e n z e  del C o n sig lio  su i reciami di molti mutatici! · 
a i q u a li sono stati to lti i muli p«r ia spedizione di Bob­
b io  chc son o  poi rimasti in potere drl nem ico.

I l  C on sig lio  dimanda ai D irettorio  a quanto ascen­
d erà  una ra.’e mdenmzzazione .

( la  un successivo m essaggio il  D irettorio Esecutivo 
copra Je note del M in istro  d i  guerra la  aiccndcrc questa 
p a rt ita  il i*  4 0  m ila  . )

Setsita» i t i  1 f  .

S i  apre la  d 'seussione sul progetto di le g g e , che sra- 
b  lìsce 1 regolam enti ,  ie tariHe » c 1 d az j sopra Γ appuiso 
e tran sito  delle mercanzie * per mettere in activita la leg- 
£ r  s u l l '  csren s.va  del Porto-franco . lia r r »  , e R iv a rtla  fan­
no senr re 1* im portanza di questa deliberazione aspettata, 
e r id a m a ra  da tutte ie  G .urisdizioni , il ritardo d e iu  quaie 
b a  f . t t o  spargere delie voci calunniose sulle intenzioni del 
C orp o  L e g is la t iv o , e il  C on sig lio  d e cre ta ,  che non pas­
s e r i  ad a ltra  discussione se non b a  prim a deliberato su 
questo o g getto  .

Il D  rettorio  Esecutivo facendo presente , che m al­
g rad o  tutte le prrm ure usate dal M inistro delie Finanze » 
Don h a  potuto aver luogo la  Lotteria delle gioje N azio- 

s ia l i ,  e é  a ltri etfctti p r e z io s i ,  dim anda di essere autoriz­
z a to  ad  alienarle a lla  pubblica subasta , e in quella ma­
n iera  ,  anche c»a ttiva  , che credesse p ù utile e convenien­
te . R im e s s o  a lla  Com m issione delle finan ze per un pron­
tiss im o  rap p o rto  .

Sessione i t i  i t i

M a rch ili»  Fr. a nome d e l ! ·  Com m ’ siionc sul Potere 
G ’ud iz iario  ία  un rapporto sopra una N ota de* Difensori 
éz  carcerati , i quali so o ricorsi contro le sentenze della 
C o n n e ss io n e  straordinaria , ebe nelle condanne di morte 
non a c c o id ia o  il  tempo sufficiente per la  re*uionc che d i ­
t e  farne i\ T ribunale di Cassazione . E^li presenta sa di 
c iò  un progetto di legge , che è imroed atamente ap, ro­
t a t o  > e porta ,  che il termine a ricorrere in Cassazione 
p e r  le  ser-tenze d i q u e s t i ,  ed Altee Commissioni m ilita ri, 
c r is tre tto  ad ore *4  , e  due ore d i p iù  per ogni m iglio 
d i d .stan za  dai Centro . i l  T rib u n ale  di Cassazione deve 
pro nun ziare  defi jitivam ente nei termine di giorni 4 succes­
s iv i . S in o  a questa pronunzia c sospesa l'esecuzione delia 
sentenza .

S i r ip ig l ia  la  discussione su i  regolamenti d e ll: D o­
gane .

C O N S I G L I O  D E '  S E N I O R I *  

S»ssi»n» i»  1 0 . e 1 1  —  V a c a t .

Stssitn» i t i  1 1  jifott»  .

Dopo un com itato generale si ammette 1’ accusa con­
tro il Cittadino Kìistsepp» C u c ch i, g i i  membro della Com­
missione straordinaria del Centro i cd è rimesso al T r i ·  
bunale di Cassazione .

Si addogano altre due deliberazioni : la prim a riparte 
fra  i marinari , e la cassa comunale le prede tane sui cor­
sari i ia seconda mette fuori del bencbzio della Jep.pe i 
L iguri che provocassero Γ insuriezione » o se nc tendes­

sero com plici .

Bestione i t i  15 ·

11 C ensiglìo  non può ricoaoscere l’ urgenza sopra la 
deliberazione che rende nsponsabili g li ex-nobili delle in­
surrezioni che scoppiassero nel comune del loro domicilio» 
ne sull' a ltra  che riguarda Γ accoglimento de* Patriot» 
Italian i .

Le II. 4 0  m ila  per lo  spedale degl' incurabili s o q ·  

rigettate .

tcm on» i t i  »> .

C anin a  fa un rapporto nè favorevole , r i  contrari· 
a lfa  deliberazione che annulla le elezioni del Comizio del 
Lcmmo . La  discussione è aggiornata .

Sessitat i t i  15  —  V a c a c .

M utitat i t i  1 6 .

R  inovazione del Burò . Presidente Pitta  , feg re tari· 
Castina  , e RMmofwin» .

Giungono rre deliberazioni de'G iuoiori e lo co  rim cjjs 

ad alcietta nt« Com m issioni .

Srsti»ne i t i  1 7  .

Sono approtate 11. 5 m ila per gl* inipettori della 
la  de' 6 ».

Senion» i t i  1 1 — V a c t t . 

------------------------------ --------------------------------------— - ------ -»

F o n d i  P u i b l i c i

Luoghi di scritta ed abbondanza . . . .  >, Se. f
-D e tt i Di S. G i o r g i o ........................... ................. », 6

Detti de’ censori, ed impieghi coattivi
del 1 7 J 4  e f i ........................... .................„  ·

+ ♦ · * » + + »  W f W

I l  ρτ»ΖΛ» i e i r  aisieiazstne r  lirg l .  per tre m isi . Si fucilican» due fe^ lj la Settimana t i l  M ireilefi e il Saiiat» terd
9 si iistriiu iicon» da questa Stam peria Como, da' C ittadini A lbani Cartaj» in Piazza N u rv a , 1  Frugoni Stampatori nel J  
f i a t * *  d ella  P»ita . L» Lttttr» (fran ch e  di Posta )  si it r ife r a n n t  al D iletta i*  tisi M onitore Ligure B ilia %tan>f»ria ie lC **9 
film . J a r t o l e s & s t ·  C o m · Strada i a  S .L tr tu it  Jf . j l .
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N O T I Z I E  E S T E R E

Zstràtt9 di Itti era di Pàridi b  dm4 4  

dei 19  Thtrmidtr9 .

Arra! inteso , ccme sono infitti avvenuti i cambia­
menti da me annunziaci. Se accesa c Ia giuria nelle fion- 
ticre , non lo e meno nell’ interno . J..i prima lia prodotte 
molte perdite, e tro.to spargimento di· sangue, peiciic g li 
sioizi della mora coalizione ciar.o secondati dalia nostra 
d sorganizzaziunc , e dal grande numero de' rim ici j ma 
questi progressi sono tìciih al ior termine , fia brieve 11-  
pigLcrciuo la rrrroria in campagna . Cbampionntc pcne- 
treu in Piemonte , e Joubcit , e Massena avranno uu 
grai de vantaggio d i questo diversivo .

La nconda è vinta , ma si divincola ancora corag­
giosamente · il patiiotisruo nulladimeno sarà supcriore al 
realismo j la resistenza può tsscr tcn-ce , ma 1 11 a c tiop- j 
po ria per non arer a succcmberc , li  popolo c s-mpre | 
p i  tato pel suo bene, c distingue i scism i d.i cattivo par­
t it i , che scinna, mentre pred ca J' umanità , cd a.tro m 
fondo non vuole che la reazione per g.ungere al rea. sino
II bum partirò parla meno di umanuà , pcrrhe vuoic a 
punizione legale dei rei senza versare arbitra riamente nep­
pure una sola goccia di sangue . Vogliamo un carnentc la
I I I  p u b b l i c a  e la  R e p u b b l i c a .............. D o p o  q u e s t i  r i s u l t a t i
e facile ii giudicare a chi re te li il campo di b atu g lia  , 
e per chi sa lì sempre per dichiararsi ia massa dei i'opoio 
SuTiauo .

P iric i 1 1  Thirtnidor .

A Dunk*rque li ha avuta la premura di allestire uni 
4lnrrigì<a di corvette, e di baielic cauuonicre , destinata 
ad ìnciocciar sulle custe.

I restii armateti , principalmente nell’ Oceano, non 
lasciano di far vedile agli Inglesi cl.e sanno ancor essi l* 
erre dilla guerra sul mare , mentre vanno loro facendo di 
giurio in giorno buone prede. La Fregata la òirtn* ha 
preso il lougte il Plyvtvmh ; ia Corvetta la F a v e lle  ha 
rip igliati la Caterina , e predato il predatore H »rtm vinà\ 
i l  Pnret si e impadronito dt i C O l i  iu^icei^ c ir  
erano in vista di Recbtfort sono «comparai il giorno i j  
^herm idor.

Crofì/hle x Fruttiferi ,

Se in questa comune t è temuto un momento della 
Inrte d’ Italia , ora possiamo essere realmente sicuri che la 
la n c ia  pensa seriamente a risarcire i torti che quell*in­
felice paese ha sofferti dagli scellerati, chc hann· cospirato 
contro la sua libertà. 1 nostri contorni sono coperti di I 
truppe veterane , chc attivino dall' interno della Francia , 
e di Coscritti .

Le notizie d. Lione non sono troppo consolanti. Le 
controrivoluzione era all' ordine del giorno . Si sentiva q ù  
di notte tempo qualche voce di f ’iva  il re ì ma finalmen­
te è stata scoperta la trama , ed i fili erano tesi fin oltre
i  confini dcΙΓ Italia . Infatti da tutto c iò , cke si è rile­
gato finora , risulta, che al momento , in cui gli Austto- 
Russi fossero penetriti in Genova , dovea ne’ quattro punti 
scoppiare il tumulto , doveano massacrarsi le Autorità C o­
stituite , e stabilirsi un Agente in nome di Luigi X V I I I ,
Si sono fatti molti arresti , c presentemente e tutto nella 
più perfetta tranquillili.

l t fA fb u r g 9 i f  T h trm id tr  .

ί  G enerali jd i f r i g i d a  LarccV* , c L r v a j son£) 5 r j t * 
nominati per decreto dei 1 z d i questo mese G e n e ra li d i 
D ivisione a ll' A rm a ta  del R en o  .

11 Generale S tau tp au lt v a  a com andare la  c a v a lle r ia  
della stessa A rm ata  .

Il Generile Laroch e h a  nom inaro g l i  V i t i z h l i  inea<* 
ncati dell* o rgam zzaz .cn c  de* C o scritti «ie' D  p arr/m en t; 
^ell’ A i t o ,  c i>avso R e n o , siccome g i i  U f i z i a l i  S u p e r io r i 
de* Saii-iglien i d i questi 4ue D  p a rrr  ent; .

Ld prima c r lo o i.a  de* R  ssi e g .u n ta  a R a t is b o n a  
L e  aitie co .enne la  seguiteranno incessantemente .

1« corpo di C ondé com andato dail* c x -M a re s c ia llo  dì 
Broglio si rende egualm ente r.c* lU no all* A rm a ta  dell* A t -  
c.duca . E g li tr versa  g l i  st^ti A ustriaci , c p o trà  g iu n g ere  
al suo dittino Terso 11 1 0  Vende itimi* io  deli* Anryo 8.

i i  assicura , che il  Generale T u rrcau  ,  che I ja  il  su o  
Quartiere Generale a  B .u s g , abband ona Γ A rm a ta  p e r  p re n ­
dere un’ akru com ando , e che sarà rim piazzato  d a  un a l ­
tre G enerale . G li  A u str ia c i stabiliscono una resta d i P o n te  
a  Scluaiìu sa ,  c ia  guernisccco  di trincee m o lto  fo r t .i ìc a te ·

s>4̂

G E R M A N I A

B ern a  j z  T  erm i dar .

La voce , ebesi era sparsa, c k · P a sw a n -O g la  *Tea -vìo* 
late K eo. v;n^.uui latte co* Gran Signore, s. c p i a m e n ·  
te cuafetiiiitd . b g ii ila  di nuovo radunate le sue tru pp e , 
e buitcto il fascia  di KeidiLliucb y che  s avanzava coti— 
tro mi . O^iu marcia adesso contro O rsova : g*à una p ie · 
cuJa fot uzza al d i qua e in di lui potere . l i  Pascià d i 
licl^raa· si mette ;n istato di difesa .

A lt r a  de 1 3  ,

Je t i sono q u i g iu n ti i c c o  ìra n ce si ,  d is t ro  t \  q u a l i  
ne *oco oo£i k , u u  a lt r i 3 0 0 0  . O nesti due C o r p i  p io -  
fa M um m ie s o l o  destinati per 1* A rm ata  d e lie  A  p i .  A a -  
deia.»no per F *;b ourg  n e lla  Sv izzera  m erid io n afe  ,  e reste­
ranno sino a nuor* ordine oel Vaiese ,  e o e l C in t o u c  d i 
L;mau ·

J i t r a  i i  1 4  .

Il Generale K c / e r  e giunto  a F rib o u rgo  ; e g li c  in *  
caricato di in vigilare  sopra una parte dell* in terio re  d e lla  
Sv izzera , e di concertarsi co lie  A u to rità  C o stitu ite  de* con­
torni di Leman ,  e d i fr ib u o rg o  . S i  sospetta ,  che a lcu n i 
particolari tengono un com m ercio di lettere co l r .e n rc o  .

L anniversario d e lla  b a tta g lia  d i S e m p a c b  è s ra ro  
celebrato a Scm pach cou solennità , e con un* a lle g r e z z a  ,  
che prova che noi siam o ancora d a g li S v iz z e r i l ib e r i . I I  
Generale Lecourbe v i si è  tro vato  : U  d i lu i p resen za  b a  
re*o la fetta pm  toccante ;  d i fa tti p c iev a n s i p a ra o o n a rr  acl 
Arnold di W inkelried  questo b ra v o  Lacourbe , ch e n e g li  
ultimi aH ari, clic banno avu to  lu o g o  sulle  a ltu re  d i  W a a -  
s<n , si im padronì dei fu cile  d i un granatiere , e re sp in ti 
g li  Austriaci , che aveano a vu te  uu m omeoto d i v a n ta g ­
g i  . te sperare in lu i la  r ic in a  liberazione di queste sp o n -  
t,c luogo di W a ld sta tt  , chc conservano an n o ia  i  su o r 
nuiiicnci 1  y%lgic de* suoi antichi abitanti .



TrM nefirt 1 7  T h e r m ìd if .

Le G a l le t t e  . r  J»crrrc dell* interiore d d l ’ AJeinagna 
f a r r o  t iv tv c .e  da aieuni gu>m« le ipeianze di pace. Alcu­
n i d ico n o  , ih c  il M  nistero d» Sp agn a nc ha ficte fare 
le  p r o p e l l a m  a lla  corte di V ienna » altri ,  che Vienna 
a b b .a  £  * aptditi de’ coi tic li  a Pet io bori; per interrogar 

s u  (ii €-o il  tuo alleato j a ltr i ,  che il  Ke di Piussia ne 
sa ia  il M ediatore .

Q u e l c h e  v i  h a  d i r im a r c a b i le  ,  ai è la  m iss io n e  d i 

A l J a c u b i  a  V ie n n a  , c h e  n on  p u ò  e ssere  sen za  un o g g e t ­

to  d i g r a n d e  im p o r t a n z a  , c  Γ  o r d  ue d a t o  d a l re d i P ru s­

s i a  d i  r im e tt e r e  s u l p ie d e  d i  p a c e  l i  7 *  m ila  u o m in i .  ch e  

e i a  s t a t o  in g iu n c o  fo s s e r o  p o s t i  s u l p ie d e  d i  g u e rra  ·

N O T I Z I E  I N T E R N E
%

V in t im if l is  1 0  A g is t i  .

'C u n e o  è  s ra ro  a b h c n d a n re m e n te  so c c o rso  d a i G en era le  

Ì o u g r t  » E g l i  v i h a  in t r o d o tto  d e i b e s t ia m e , e d e lie  g r a ·  
r M jlie  io  t a m a  q u a n t ità  ,  c h c  g l i  a b i t a n t i  d e l d ip a r t im e n ­

to  d e i  V a r o  so n o  r im a s t i  in  q u a lc h e  p e n u ria  d i v iv e r i  1 

m e n t r e  e s e g u iv a  q u e s ta  o p e ra z io n e  è  s ta to  a tta c c a to  d a  u n a  

d v t z o n e  d i  5 m i la  A u s t r o  R u s s i  c h e  a v e a  Je  sue s itu a -  

l i e n i  in  v ic in a n z a  d i  C u n e o  .  Q u e sto  a tta c c o  p e rò  non h a  

p c t u t o  im p td > re  i l  s o c c o r s o .  1  f r a n c e s i  a b b e n ch è  iu m i­

n o r  n u m e r o ,  h a n n o  r e s is t i t o  v iv a m e n te  » i a  lo ro  p e rd ita  non 

«  s t a t a  c h c  d i  3 0 0  u o m in i ;  i l  re s to  d e ll*  a rm a ta  s i  è  fo r ­

t i f i c a t a  n e i c o lle  d i  T e n d a  > d o v e  e v v i  u n a  con ven iente A r ­
t i g l i e r i a  .

CiUèVA  - 4  A i u t i .

S i  e s i g e r à  o g n i  m o m e n to  i a  p e l u r i a  delle  su ssisten ­

t i  ,  e  s *  n o o  s i } u ·  fa x  v e d e re  a t t u a lm e n t e ,  perone la  

s m e n t i s c a n o  i p u b b lic a  > e  p a r t ic o la r i  b a n c h i d i  p a c e  ,  che 

s o r o  p a r  d a  o g n i  p a r te  > s i  m in a c c ia  a lm en o  im m in en te  

p e r  a m a r e g g ia r e  c o l  fu tu ro  i l  p re se n te  ,  e  p er isc o ra g g ia re  

c o s i  i rneLO  in s t r u i t i  .  E p p u re  v e n g o n o  q u a s i o g n i g io rn o  
r  g r a n i  ,  e  fa r in e  -, e  in  q u e s ta  S e tt im a n a  m ed esim a ne è 

v e t .u t a  u n a  d o s e  c o m p eten te  ;  a u z i j e r i  a n c o ra  s i  so o o  ven­

d u t e  s e n z a  i l  m '.n im o  s c o n c e rto  a lc u n e  c e n t in a ja  d i sacch i 

d i  f a r i n a  b e J J a  e s ta c c ia ta  d i  o t t im a  q u a l i t à  . L a  m a g g io r  

p a r t e  d e ’  m a l i  ce  la  fo r m ia m o  n o i s t e s t i , o r  c o l s o v e rc h io  

t  m o re  ,  o r  c o i ! ’  a r d ir e  im p o r t u n o .  Q u e i b re v e  term in e d i 

sm ezzo ,  o v e  r is ie d e  v i r t ù  .  e  co n  e s s a  t r a n q u i l l i t à ,  d if f i­

c i lm e n t e  s i  s c e m e  > e p iù  d if f ic i lm e n te  m a n tie n s i .

— - J e r i  s o n o  p a r t i t e  a l l a  v o l t a  d i  L e v a n te  m o lte  tru p p e  

J r a n c t s i  ,  le  q u a l i  p a r e a c o  d ir e t te  a d  a ss ic u ra re  i i  co rd o n e 

d i  d i f e s a  c h e  d a  R t e c t ,  o  a  m e g l io  d  re d a l le  a ltu re  d i

*  p * s s a  a  T o r t i g l i a  ,  c  d a  T o r r i g l i a  a  tu t ta  la  ca te n a  

d i L e  A l p i  a  P o n e n t e .  Q a e s t o  c o rd o n e  r in ch iu d e n d o  e n tro  
mi  s u o  g i t o  G r r .o v a  ,  e l a  R i v ’ie t a  d i  P o n e n te  « ten de p o ­

c o  m e n o  c h e  im p e n e tra b .le  a l  n e m ic o  q u e s ta  p o rz io n e  d e l 

T e i  r i t o r i o  L i g u r e .

-  J e r i  i l  G e i e r « le  M o r e a u  s i  è p o n t o  in  p erso n a a d

o  s t i n t e  le  posiz o oi d e lle  t ru p p e  R e p u b b lic a n e  a  L e v a n te  

s o v r a  R e c c o  , e R a p a i i o  ,  e  v i  h a  q u e s t a  m a t t in a  s p e d ito  

u n  r n f u iz o  d i  P o la c c h i  , o l t r e  a  q u e l l i  p a sc ic i a  q u e l la  

T o l t a  s  n d ' j e r i  .

I n t a n t o  le  r e la z io n i  > c h e  c i  v e n g o n o  d a  q u e lla  p a r te  

C ern ir c ia u o  a  fa rc i  co n o sce re  ,  c h e  le  p o s iz io n i  sce lte  d a i  

r o s t r i  s o n o  a p p u n to  le  p io  o p p o r tu n e  . I n fa t t i  essen d o si 

j e r i  m a t t in a  g l i  A u s t r ia c i  c o r a g g io s a m e n t e  p r o v a c i a  ten ­
t a r  l a  c o n q u is t a  d i  M en ti j i U t y o  .  r in o m a to  p e r  uo a n ­

t i c o  S a n t u a r io  d e l la  V e r g in e  > e  p e r  u n a  an ch e p iù  a n t ic a  

b a t t a g l i a  de* R o m a n i a v v e n u ta  a p p u n to  c o là  , ne son o  s t a ­

t i  r e s p in t i  con  g r a v e  p e r d ita  ,  m e n tre  s i  v u o le  , ch e a b ­

b i a n o  la s c ia t o  a  p ie d i d i  q u e l la  ru p e  c ir c a  duecento m o r t i ;  

e d  h a n n o  d o v u t o  r i t ir a r s i  p e r  a lcu n e  m ig l ia  . Le m o n ta ­

g n e  d e i l a  L i g u r i a  so n o  s ta te  p e r  B u o n a p a tte  il C am p o  d e l­

l a  s u a  g l o r i a  ; e  io  sa ra n n o  an cor ]-er M o re a u  , m entre la  

v i v a c i t à  ,  e  Γ  e n e r g ia  d e ile  tru p p e  F r a r c e s i  nell* asp re z z a  

d i  q u e s te  s a  m o lt o  m e g lio  d is itn p c g n a ts i  , ch e le  pesan ti 

m a s s e  A i l e o ia n n e .

--------  D a  d u e  g 'e r n i  v e le g g ia n o  in  a l t o  a l la  n o stra  v i l t à

un  v a s c e l lo  , u n a  f r e g a t a  ,  e d  un  f ir .c h  I n g le s i ,  i q u a li 

p<*iò i o n  h a n n o  p o t u t o  im p e d ire  1 ’  a r r iv o  in q u e s t ·  porto 
p ic c io li  b a s t im e n t i  co n  v in o  ,  e  v e tto v a g lie  .

*■ ^  o v r d ì  un  o m ic id  o  s e g u ito  su l p o n te  d elle  le g n a  per 

a s t i e n e  in im ic iz ie  ,  e  l i t i g i  p a r t ic o la r i  p o se  p er uo m o m e n ­

to in  {sco m p ig lio  la  t r a n q u i l l i t i  d e l p t p o l o . L* u cciso  e r a  

a s s a i  benem erito  d e l la  D e m o c ra z ia  » che a v e v a  in o g n i tem ­
p o  p ro m o ssa  , c d ife s a  con  tu tto  1* im p eg a o  , e con tu tto  

i l  n erb o  d e lle  sue fo rz e  . L ' u d irn e  adunque la  m orte , e 

1 '  ign o rarsen e  d a l la  m a g g io r  p a tte  e 1 '  au to re  > e i l  m o ti­
v o  , g i l l à  im m ed iata m en te  g l i  a n im i in  una tu m u ltu o sa  

in ce rte zz a  . M a  r in v e n u to  Γ  o m ie id a  , e t ra d o tto  a l la  torre 

N a z io n a le  » co n sta n d o  ,  ch e i l  seb b en  lu ttu o so  avven im en ­

to  , n u lla  avea  d i com une c o l  P u b b lic o  ,  s i acq u ie tò  p re ­

s t o  o g n i  co sa  . e  tu t to  r ic o rn ò  io b re v e  tem po a l la  p r i ­

m ie r a  t r a n q u ill ità  .
— S a p p ia m o  d a  N iz z a  1 che a tt iv a n o  tu tto g io rn o  c o l i  n u ­

m e ro s i c o rp i d i  t r u p p e t che s fila n o  p arte  per i l  C o lle  d i 

T e n d a  , e p a r te  p er la  n o stra  R iv ie r a  d i P o n e n te .
- -  - J e r i  fu  p ro m u lg a ta  d a  q u esta  S ta m p eria  F ran cese I t a ­

l i a n a  la  n o t iz ia  d i  u n a  g ro s sa  sconficca d e g li A u serò  R u s ­

s i  d a ca  l o r o *  com e d i c e v a s i .d a l  G en era le  G ra n ic r  , c o l la  

m o rte  d e l G e n e ra le  S o w a r o w  » m a  u scita  ap p en a la  s ta m ­

p a  i l  M in is tr o  d i  P o liz ia  a v e n d o la  r ico n o sc iu ta  per in su s- 

aisten ce ,  m a n d ò  a g l i  a r re s t i i l  D ire tto re  d e lla  S ta m p e ria  

su dd ecca  ,  ch e non ne fu  l ib e r o  ,  se non d o p o  avere  incesi 

e  d a l  M in is tro  d i  P o liz ia  ,  e d a l  G en era le  M a r t i ll ie r e  a l­

c u n i sa lu cari a v v i s i ,  in to rn o  a l la  ca u te la  d a  u sarsi nel p u b ­

b l ic a r e  le  S r a m p e .
— — L a  m an can za  d i n o t iz ie  a c c e rta r · c i o b b l ig a  ad  a b ­

b r e v ia re  la  s o li t a  csten zion e d i q u esto  fo g lio  » p o ich é  s t i ­

m ia m o  m in o r m ale  s c r iv e r  d i m eno > ch e sc r iv e r  cose ·  

m o lc o  d u b b ie  ,  0  ifio n caca m en cc  fa lse  .

E cco  due le g g i  ch e p o sso n o  in teressate  m o lt is s im i 

q u e i C it t a d in i  » i q u a l i  so n o  occupaci n el foto  ,  o  im p ic ­

c ia c i  so n o  in  l i t t i g i  ·

11 C o n s ig l io  de* S e ssan ra  in te sa  la  n o ta  presen tar»  

d i l l i  C it ta d in i d ife n so ri de* P o v e r i C a rc e ra ti ;
C o n sid e ra n d o  ch e c o l r ic o rso  in C a ssa z io n e  d a lle  Sen ­

ten ze  d e lla  C o m m iss io n e »  o  C o m m iss io n i M il i t a r i  s c ra o rd i-  

n a r ie  ne’ c a s i p erm essi d a l la  L e g g e  de 1 6  > e x j  L u g l io  

p . p . r e s ta  le tte ra lm eu te  so sp e sa  Γ  esecuzio n e d i d ette  sen­

ten za  a n o rm a dall* a r t ic o lo  1 % d e l la  L e g g e  de t é  ,  c i f  

M a r z o  17 9 S  .
C o n sid e ra n d o  ch e  q u a n to  è  p iù  p ro n ta  1’ esecuzio ne 

d i  d e tte  Sentenze ,  ta n to  p iù  ressa  p csco sso  Γ  an im o  d e i 

m a l in te n z io n a ti .

D ic h ia r a  ch e v i  έ  u rg e n z a  ,
I l  C o n s ig l io  » d ic h ia r a ta  l ’ u r g e n z a , p ren de la  seguente

d e l ib e r a i  one .
1 .  I l  term in e  a  r ico rre re  in  C a ssa z io n e  co n tro  le se n ­

ten ze p ro fe r ite  d a l ia  C o m m i s s i o n e  M ilita r e  S tra o rd in a r ia  

e s is te n te  nel C e n tro  ,  p er l i  casi co n tem p lati d a d e tta  L e g ­
g e  de* s i  > e x9  L u g l io  p. p . è lim ita to  ad  ore 1 4  dall* 

i n t i m a z i o n e  d e lle  m edesim e .

1 .  A lle  dette ore  z 4  p er le sentenze p to fe r ite  d a  a l ­

tre  C o m m issio n i M il i t a r i  fu o ri del C en tro  si accrescono 

due ore  per o gn i m ig lio  d i d 'S ta n z a  . D eve  p erò  i l  R ic o r ­

ren te d ic h ia ra re  d e r t r o  ie  d e tte  ore  a 4  a g l i  A t t i  d c l l i  

C o m m issio n e  , che h a  p ro n u n c ia ta  la  sentenza , q u alm ente 

in ten d e di ricorrere  in C a s sa z io n e  .

3 .  11 T rm u n a le  d i C a ssa z io n e  fra  g io rn i q u a ttro  c o n ­

s e c u t iv i al li d e tti r isp e tt iv i te rm in i asseg n ati per fa re  l i  

r ic o rs i  s u d d e tti d e f in it iv a m e n te  ,  p ro n u n cia  s u lla  r ic h ie s ta  

C a s sa z io n e  .
4 .  S in o  a l la  d e tta  p ro n u n c ia  d e l T r ib u n a le  d i C assa ·· 

2 Ìo n e  è c o n se rra c a  l a  so sp en sio n e  d e ll ' esecuzione d i d e tta  

se n te n z a  .

11 C o n s ig l io  de* S e ssan ta  co n sid era n d o  ,  che la  s o t t i­

g l ie z z a  forense h a  p o s ta  in d u b b io  Γ  a p p e l la b i l i^  d a lle  

Sen ten ze de* G iu d ic i  d e le g a t i  ,  p re sc r it ta  d a l la  L e g g e  d e ’ * ,

e  1 3  D ecem b re p . p .
C o n sid e ra n d o  essere  d o vere  dc-I C . L . d i to g lie re  ,  per 

q u a n to  c  p o s s ib ile  ,  le  q u e stio o i forensi ,  con r ich ia m a re  

i T r ib u n a li  a l la  v e ra  in te llig e n z a  d e lle  L e g g i  , m e d ia n ti  le  

o p p o rtu n e  d rc h ia ra z 'o n i ;

D ic h ia r a  , ch e v i  i  u rgen za  .
11 C o n s ig l io  ,  d ic h ia ra ta  1* u rgen za  ,  p ren de la  se­

g u e n te  d e lib e ra z io n e  .
L '  a rt ic o lo  p rim o  d e lla  L e g g e  de* i  » c  1 5  D ic e m b re , 

an n o  secondo ,  rende a p p e lla b ili  le sentenze de G iu d ic i d e­

le g a t i  ,  com e se fo sse ro  p to fc t ic c  d a  G iu d ic i o rd in a r j .



IL  D I R E T T O R I O  U E C U T I V O  ;

Incaricato dalla C m icillioae  di provedere secondo le 
L*g*i alla scurezza lacerai , c J  esterni della K-pun j  ica , 
c i  autorizzato a d.»pjrre a tal oggetto d e ll*  i ’oiza Ar* 
n a ia  :

V.sta la Legge de’ i *  M iggio , e y Giugno successi­
vamente proroghe* d ii Corpo Legislativo:

ConSidecaudo che per cause suajidm aric non può solleci 
tirt. 1' organizzazione delia G aaid u  Nazionale a norma 
dcua Legge dei i t ,  e 19  Ottobre 17?#  ì

Considerando linaimeace che 1 Cittadini facoltosi , ·  
coniKfue Comnerciauti deobono a preferenza concorrere a 
miucenere ia pubblica cal.ua , onde assiemare la sorte de’ 
caoi Concittadini, c le rispettive loro proprietà , e per· 
ione

D E C R E T A
1 .  Τ α κ ι li Cittadini acci a porcare le armi dall* età 

d’ anni 17  fido ai 60 sono cenaci di fare puntualmente il 
servalo uclu G iard a  Nazionale escludendo qualunque 
ca.uoio.

а. Tacti i Cittadini suddetti saranno rigorosamente 
rcsponiab.il dei disord.ai , cuc nascessero nel rispettivo 
loro ^artiere , o Co mane » a ia  caie responsabilità sarà 
Solidale .

j .  Sono esenti dalla G iardia Nazionale que* C ittad i- 
oi , ca: fossero legittimamente impediti per malattia , o 
impotenza Dm  constatata presso il Cittadino M .m stro di 
Ga:rra , e Marina nella Centrale , e li Paool.ci Funziona- 
r) esclusi dalla L:g »e sati' qrgamzzazioae della G aard;a 
N  utonale . £ ' in loro ari) trio però in attcstato del loro
C .v ito i di pacare qualuaiue s o n a i  presso il detto M i­
nistro da servire per ia mercede agl' ind icaci , cne pre­
stassero il semaio come sopra .

4. Quelli fra 1 Cittadini cenuri al servi sio della 
Guardia Nuioaale come sopra , che maucissero sorto qua­
lunque alerò precesco , che quello dell' impoccaaa , malat­
t ia , 0 iujpedunenco constatato, dovranno pacate u ia 
multa di lire 16 per ogni mancanza, oltre a dovere sa­
b re  f  arresto per ere giorni . Per tale oggetto il M inistro 
di Guerra , e Marina c autorizzato di usare di cucci 1 mez­
zi , non esclusa Γ esecuzione persouate .

f. ]1 ricavaco da dette somme dovrà essere impiega­
to pei un anniento di soldi 10  ai soidi io  di paga g io r­
nale per que’ soli Cittadini in attuale semaio , cne sono 
indigenti, e che vivono di una determinata mercede g ior­
nale , non compresa una razione di pane .

б. I Faccnmi , o così detti camalli sono compresi fra 
quelli » eh: vivono di una mercede giornale detctm.aata > 
c goderanno delia pig* » ed aameato co.n: sopta .

7. Il Ministro dt Guerra , c Macina invidila petchè 
il servizio della Guardia Nizioeale sia esatta n.nte ripar­
tito fra i Cittadini > e che nessuno resti gravito più dell* 
l it ro . Gli Utàziali, che usassero delle parzialità in detta 
Spartizione, saranao immediatamente desc cuict, ς rim ­
piazzati .

g Le Attribuzioni, cd autorizzazioni , che nella Cen­
trale competono in forza d.l presente Decreto al M  mstro 
d· Gicrra , e M»ria»> sono comuni alle Municipalità nei 
Canto ii , ed agli Agenti, 0 loro Co adjutori nelle restan­
ti Cornili ·

f  II Ministro di Guerra, e M irin a , aprirà imm?- 
diatamence un R.e»istro , ove saranno inscritti quelli fra  
i  Cittadini della Centrale pronti a soccorrere quelle G iuris­
dizioni , che fossero 0 invase , ·  minacciate d' invasione ,
o d’ insarrrz ooe .

10  T il i coscritti saranno subito organizzati, cd ar­
mati , e destinati ove Γ urgenza il richieda.

1 1 .  Il predetto Ministro darà tutte le disposizioni 
pili pronte per Γ esecuzione del presente Decreto .

MASSUCONE Presidenti.
Sommi Ri va Srjr. Ce/t.

?  \  ·
a i

T rtv ttio n e  .

M ofre  dispute si sono facce era f i l o s o f i  ag itan d o  f*  
gran  questione ,  se Γ uomo a b b ia  fra  ie  a / tre  su e  d o ti na­
turalmente ua p r in c ip io , per cui p ressen ta  d a  lu n g i  , e pre­
sagir possa i l  fu tu r o . M a lg ra d o  catti i b a lz i d e l c u o r e ,  
c certa interni p a lp ic i d e ll' a n im o , che ia  v o c e  r o g l io n  d ir  
del fu turo»  q u e l l i , chc i ' uom o arricch iscon o  d i q u e s ta  do­
te p ro fe tica  , s i è poi dovuto coochiudcte r c h c  tu rca  la  
p revisione d e li ' uomo consiste unicam ente e d ip en d e  d a l l '  
uso dei raziocin io  . Qualunque p artito  p ro p o n g a s i a l l ’ in -  
tcJIecco, perche a lla  vu iontà lo presenti ,  siccom e b u o n o  e  
pregicvoie , i '  inceiictco isecsso ne d u b ita  ,  ta lc h é  ne n a ­
sca da quei d u b b io  1 esam e r c d a ll’ esam e i l  g iu d iz io  , ·  
dal g iu d .z io  ia  sp inea a r ic u s a r lo , o  r iceverlo  . Sen za c o n ­
tare ,  che spesso d a lie  sue p a ssio n i a b b a g lia t a  e rra  ne* su o i 
g:ud l j la  m ente , conviene ancora con cedere ,  che acciò i  
g iu liz j deli* anim o preveder possano i l  v e r o  r  con  v iene ,  
cae si conoscano esattam ente io  stato  d i cucce ie  cose e* 
ie alterne re lazion i delie medesime ,  e tu tti i p o s s ib il i  e f ­
fetti , chc sono per derivarne . O r come q u esto  è im p o s­
sib ile  » anche nelle m inim e cose ; co*i è  im p o s s ib ile  a l i 1' 
uo no Γ avere una p re v is to a  van tagg io sa  , e la  len ta  p ru -  
de.«za , e la  f r e d ia  caucela , p e r  quanto sieno s t im a b i l i »  
non sono a noi d i grand* u t i le ,  se non q u an d  > fo rtu n a­
tamente risponde a l co n sig lio  lo ro  1’ e ve n to  . I l  p iù  b ra v o  
M eicreolog.sci d i q u e s ta , non può  Con sicu rezza p re d i­
re , se uu di cne n i*ce  sereno s ia  per fin ire anche ta le  te r r a  . 
ie  non che nelic  cose m o ra li non sareb b e  p o i g r a v e  d a n ­
no il  non potersi fidare a iia  p rev is io n e  . V i  h a  sem pre  
una le g g e , che serve ancora di sa lvezza  .  Π m a le  si è  ch e  
molti uomini ,  e que lli principalm ente » i  q u a li  se m b ra n o  
p d instru*ti d eg li a ;cri , d a lla  stessa lo r  p re v is io n e  c o n ­
durci souo a li ’ eccidio , i l  loro danno in co n tran d o  , o v e  
ogni cosa pareva prom etter lo ro  sa lv e z z a  .

Si , si r id iam o ci pure d i quei pretesi sa p ie n ti , c h e  
presagire pretendono con sicurezza ogn i co sa  .  I l  v o rt ic e  
delie vicende asconde ia  cag ien  del suo m o to  n e lla  v a s t i ­
tà dell’ ab.sso , e  so l la  m ano» che lo  co m p ose  , e  lo  m o ­
dera , ne sa le m osse ,

Che fare ad u n q u e, d irà  taluno ? C o n v e rrà  re sta r s e r a ·  
pre indecisi q uasi procurando cosi s o t t r a r s i ,  coll* a p p a r ­
tarsene, a lla  ra p id ità  d i quei turbine , c h c  tu tto  se ca  
raggira ?

E chi può sempre fa r lo  t M ille  T o lte  s i v o r r e b b e  ,  c  
m ilgtado una vo lo n tà  ben riso lu ta  in co n tra rio  , non  s i  
fa  , perchè le circostanze del m om ento im p e rio sa m e n te  c o ­
stringono a i  operare a  lo r genio . P ro fe t i a d u n q u e  , se  
illu.uiuati non sono da rivelazion  supcriore  « p ro fe t i  noti 
ve ne sono ·, e ch i s i  van ta  d i e sse r lo  s ta io  t a l v o l t a ,  co n ­
ceda pare , che tu tta  la  sua b ra vu ra  è d e r iv a ta  so lra n to  
dalia fortunata com b in azioa  de^li eventi . C h i p o tea  d ire  
ad Annibale quando scorrea virrorioso  d a/ia  S p a g n a  s in o  
alia P u g lia , tu fa i l ’ e c c id io  de/ia tua P atria  ? E p p u r e  a v ­
venne cosi . C n i a  Cesare , tu ci com pri la  m orce ? I d d io  
prudente , d icevi ua aucore , pagano sì m a g r a n d is s im o  
conoscitore del m ondo ,  in  c* li£ in o s*  notte nuscende d e ’f u ­
turi tempi Γ gvento  , * r i i»  d i %Mei m e r ts li  » chc s a fe p  
nt w g lion »  oltre i l  d overe  .

F o n d i  P u b b l i c i

Luoghi d i  scritta ed ab b o n d an za  . . . ·  ·» S e .  f
Detti Di S. G i o r g i o ..............................  ,> f
Detti de* censori , ed im p ie g h i c o a tt iv i

del 17 9 4  e „  *

t t f n tt#  i t i r  ì  lire  I .  f , r  m m  . Si f u H l .e s n ,  i n ,  f a l j  U  S f f / . W » , i l  M .r o U t ,  .  i l  S . U . t ,  , „ 4
d u ^ H i u c u d .  ,« e. t .  Stani peni Como, U  C i u d i . ,  A lb in i C n . j .  m P l 4 t t .  ,  Frugofli n . l l «

r , 4 « .  . L .I .U .T ,  ( ftenehe d, Po.ti ) n  d in t ,r4 » » $  «1 d · !  L ieu xt m tlU  S t » m f n U  d , l  G U .
t u .  S a r c t l t e a r ·  C o m #  $ tr*d » d» i . ^ r t w  4Γ . , j l .





E G U A G LIA N ZA Num. 99. L I B E R T A

MONITORE L I G U R E
1799. 28 Agosto Anno I I I .  della Repubblica L ig u re

N O T I Z I E  E S T E R E

. T U R C H I A

Sm elino  30  Mettidoro .

Sfiondo tutte le notizie , che ahbiam ricevute da Bel* 
grado, r dalla Bulgaria, non e Paswan-Cglu che abbia 
f-rri dei preparatiti guerrieri per sorrram al dominio del­
ia Poni Ottomana , ni» un certo R ose Musrafa , che fa 
g ii il favorito di Pai$w*n . Riose infatti si tro v i eoo 
quaich· numero di truppe 1  OA* Rale vicino 1  O rio v v i.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

Paridi 14  Thermidor ,

Scrivono daTcnettrelle , che il Cipo Brigata Mattel 
iv^a scacciati dai colli dts Fenetres , e dn Farteres i ne­
mici , che vi erano trincerati dimostrando in questa occa- 
i:one la più grande bravura , mentre si è rrattaro di as­
salire 1  petto aperro gli Austro-Russi trincerati su quelle 
•Iture Siro alla testi , e sorprenderli ; come c difetti av­
venuto con somma lode dei nostri , e princpalinente dcila 
j jm a  Brigati , che vi si c distinti .

N O T I Z I E  I N T f R N I

Genova 1 8 A gitto.

I L  D I R E T T O R I O  E S E C U T I V O  

A l Ccniiflic dt Sesianta .

Cittadini Rappresentanti
Il D.iettorio Esecutivo si affretta con piacere di par- 

ticipirvi le notìzie consolanti, che il Caudino B lleville 
Incaricato d' Affari ha avuto jeri srra , e questi matt na 
Ja compiacenza di comunicirgli per 1' organo del Ministro 
dilla Relazioni Estere .

MìoIIis scrive al Cittadino Belleville chc il giorno 9 
Fruttifero sono stai 1 dalle armi Repubolicane scacciar! gii 
Austro-Russi da Rapa.lo , Chiavar· , e Sestri , che essen­
dosi riunirò con uo corpo della Divisione Vatrin 1  C hia- 
viri , poco c mancato che rimanessero rutti inviluppiti , 
e prigionieri , e che il risultato di questa giornata si è 
che al nemico furono fatti 3^0 circa prigionieri oltre zoo. 
tra morti , e feriti .

Suchet scrive da Goure al Cittadino Belleville in da­
ta dei 10 Ftuttifero, chc un Corriere giunto da Parigi re­
ca la notizia,, che il Generale Massena ha ripottato sul 
remico una vittorii. svendo flito  3500 prigionieri, c 
preso Schvvtiz , Altorf , ed il Gotirdo j che i Francesi 
continuavano ad inseguire gli Austriaci ; che Γ Armata del 
Reno è in isiato di agire assai presto , e di fecondi re il 
movimento di quella d' Elvezia , e fi almente che il M i­
nistro della Guerra avea luogo di credere che il nemico 
deve 1  qucii’ eia esser cacciato dalla Svizzera .

MASWCONt Presid.
SO M M A RIA  Stfrtt. Gen.

Questa mirtini inno trrivate Ha Chiavati, e R ip illo  
alcune fjluche con buon numero di feriti Francesi· e Tedeschi. 

Vene le 4 fono ritornaci da Levarne 5 Battaglioni

Francesi con j i j  prigionieri Austro- R u s s i . D ic e ii c h e q u e ,  
ite truppe saranno immediatamente incam m inate ve rso  la  
Bocchetta .

—  Alcune Iertere p a rtic o la r i ci tnnunziano una c o m p i­
tissima insurrezione del Piem onte contro g li  A ustro  R u s s i .

Quando f ò  sr iv v e r i  non p ò ten d o si p iù  d u b itate  dell* 
arr vì» del Generale C ham pi#nnet in q u e lle  p a rc i ,  e d e lla  
sua unione colle  truppe , eh ' eran o nei/e v ic in a n z e  d i  C u ­
neo , potrebbe costar caro al nim ico Γ essersi r iv o lt o  a  
queili parte co lla  m ira  d i cagliare la  r it ir a ta  a l n e m ic o .

■ -----Imsicme ai p rig io n ieri condotti furono in sin o  d* je r£
tre paesini arresraii da Francesi , e passaci n e lia  T o r re  d e l 
Palazzo N azionale per quindi pacare il  fio d e lla  lo ro  r i­
volta .
% Il celebre ta c c h e tt i  d i C h ia v a r i ,  che c  sta to  i l  p r i­
mo a dare il suo colpo per ab battere  in q u e l l i  C om une 
Γ Albrro del;a L ib e r ia  dopo aver iv i com m essi ,  e  o e lle  
campagne vicini i p ù  enorm i a ssa ss in j, d ic e s i s e g u ita to  
abbia nella fu£d g li  A ustriaci .

------- Domenica alle 7  ore incirca d e lla  m attin a  un a fre g a ta .
Inglese avendo osservato che sfi lavano a L  va o te  s u l la  s t r a ­
da di Recco numerose T ru p p e  Francesi , s i g e t tò  a p ien e
v le sulla c o s ta , che « tra R ecco , e C a m o g li ,  e t u o  d a  
7 0 0  c.rca colpi a p a l la ,  e m .trad ita  prendendo sp e c ia lm e n -

I te di v sta i* anrico C u n reo to  Aq***rm· »*·. *r*/in  a l—
loggiati i Frm ccsi . M a  turto è fin ito  senza g ra v e  d an n o ,

I mentre non so n j state ferite che legg  erm ente tre  persone ,  
e morta una donna per la  caduta di un sasso  L e  f a b ­
briche isresse non hanno sotfeiro , che p o c ch ss im o  , m e a -

I tre la m iggior parte d r ‘ colpi sfogata  essendosi su lla  fiu -
I m a n i, e s a lii  S p ia g g ia  ,  ne sono quelle rim aste  in ta t te  .  
j V 1 rso mezzo d ì ia  Fregata prevedendo forse una v iv a  b u r ­

rasca , che avvenne in fa tti la sera , prese i l  la rg o  .

-------  Il celebre A ndrea D o ria  d i A m b ro g io  n a t iv o  d i C o r ­
sica , ma ex-nohile G enovese , prim a u ffic ia le  n e lle  tru p p e  
Francesi al tem po del re , poi em igrato  , p o i seguace d i  
Con^c , poi prigioniero  de’ R epu bb lican i , p o i  fu g g it iv o  ,  
ed ultimamente co n d o tte le  d rg li la su tg e n ti n e lla  L u n i^ ia -  
m  , e m ila R iv ie ra  di Lev a.» te , si vuole asso  fu rame ore ,  
che in questi u/tim i fatti sia caduco  un’ alerà  r o l la  n e lle  
n.ini de* Francesi . Per quanto  i l  d i lu i s p ir ito  s ia  in q u ie ­
to , se gli riesce scappare ancor questa vo/ca a/ suo fu n e­
sto destino , si ricovri per sempre , e s’ im b osch i nei n i ·  
scond g li d i  p ’ u cupo d e se rto , c là  si resti t i - n q u i l lo  p e l 
resto de giorni suoi .

—  Da ilcuni d iserto ri Tedeschi si è r ile v a to  d ie  un 
grosso corpo di A u stro -R u ssi, il quale ne’ d ì p a ssa ti t r o v a v a s i  
presso Piacenza, ha avuto ord r.e di m aiciare so llec itam en te  
verso l i  R om agna, ove tutto era di nuovo in in su rrez io n e . 
Le considerabili truppe radunate d i i  celebre L a  H*tz. in un 
visto  corpo di a rm a ta , ed im pegnate a sostenere co l loro 
sangue la Libertà d e ll’ I t a l ia ,  setyono d i fondam ento a l.e  
speranze felici di quelle  genti .

~ $®no in d ic ib ili g li orrori commessi in N o v i d a i R u s>  
* i .  N el lungo e rep licato  sa c c o , chc hanno d ato  a q u e lla  
povera popolazione non hanno risparm iato nc pudore , n i  
religione, ne riguardo alcuno p erseti 0 per sesso . L a  d is·*



so iu re t ta  m ilita re  Ka brutalm ente esercitati rutti ϊ s o ·!  ec­
cepii so vra  o g n i £cnete  di donne · veccài.e , giovani , s u ·  
le -Ir, fau ciu l c o e ^ li  «noi adorna p*ù te se c i. Il calice, e ia  pis­
side d e ità  c h u s»  de* sono siaci p rei. apatso a vea · 
done ai su o lo  Je consacrate p a lin o le  , ed un poveio Cap­
p u cc in o  , chc n  è  accinco a raccoglierle è  stato  spoglialo , 
b e t o n a t o  , c poco meno che ucciso i  co lp i dt scu ò ia  , ì 
fa  c iu lli innocenti , cha vedendo m altrattaci , e peicossi i 
lo r o  Padri per natu rai teina p ian gevano sono s ta n  pur essi 
e per costi , rd  u c c is i . La s to n a  degli umani delitti non 
b a  esempio di m a g g io r b arb arie  . e ia  condotta de' Russi 
a .V vi fa r i  n eg li annali dei secolo ua eterno obbrobrio , 
cd ortore ai p osteri ancor p iù  rem oti .

A che a Sarz«na si sono avu ti a sothire non pochi 
ecftesst dei m il tare  lib ertin ag g io  ,  mentre a lle  violenze ,  e 
rapine che si so a o  ut ite  c o là  a g ii .ab itam i d e lla  campa­
gna , le donne non erano p iù  al caso di uscir d i casa e i-  
SinHa s c i t i  in u t ili i  r id a m i , chc se ne sono fatti al Co-» 
m andante . G l i  h a  egli compass ouaci ,  m a si e protestato 
d i non p o te rv i rim ediare . G ii  stessi p rig ion ieri di guerra 
son o  c o s i m altrattati aiiorchc cadono in ioa.>o de* Russi ,  
ch e se g li  U ffiz ia li Tedeschi non si aiiacicassero ad a lle- 
γ ι  arne le p en e , sarebbero ali* u ltim a desoiaauouc . Per veto 
d ire  anch* a N  ·ν ι i T edeschi hanno p ro cu rato , per quanto 
e  stato lo to  p o ssib ile  d i nuttcce uu ardine a ila  frtocia de* 
H u sn  m a  poco v i  s©;.o riu sc iti .

—---- C i « c rà o o o  d i dentro terra ,  che g li spioni , e i di­
serto ri r ferivan o  essere realmente avvenuta ia  discesa del I 
G en era le  C»mmti*mzet nei P iem onte, e ia  di le i unione a l­
ie  T  u p r c  fra n c e s i accam pati sulla  linea d i C uneo, e delle 
A lp i  L g u i n c è e .

S i vuole avso/utam ente ,  che i l  Generale in Capo 
S o v a ro w  avan zato si verso il  A iuofcrrato per andar nei Pie­
m onte O ccidentale ab b ia  ora li  suo Q uartier generale in 
A J& a  .  Essendo questa C  u i  poco d ista  te da lie  liner Frao- 
Cr?i non sarebbe d iffic ile  il  sentire ÙÀ pochi giorni da 
q u ella  p atte  u ia  qualche a 'io c e  ben cald a .

A  c o  sospettare nc induce altre»! ìa  g ira  fatta  je ri 
a  Sa*v na d i i  Generale in C a^o M o re a u . Q uelle montagne

l  k . O : i « u . i  « : h v i  *  u v k u «  /  > -w i w  A ~ l l r  t r o p p e  f l A L C S H  ,  S iC -  

c h c  la  lo to  v is ta  ic anim erà a lla  v i t t o i i a .

— —  I I  n o stro  D ire tto rio  h a  m utato in questi giorni tut­
t a  q uao ta  V U ff ic ia lità  d e lla  sua G u ard ia  . N e  ignoriamo 
i l  morir-» . m a certam ente deve essere sta to  m olto pressan­
te . mentre ba su b ito  p ro vveduto  tkciS» veniente di nuovi 
U ffiz i ai i le carich e .

------- C > t ru m o  ad arrivare  in questa C e n tra le , e per
terra , e per m are continuam ente de*ie ve tto vag lie  ,  e men­
tre  Γ a v id ità  de" m onopolisti vo leva  fa :c i temere im m i­
nente a it*u o  ,  c ia e v u a b ile  un* o rid a  carestia veduto ab ­
b i a n o  sbassarsi je i'i i l  prezzo d=* gran i , e m i^'.iosatsi di 
g io rn o  io  g io rn o  la  q ualità  delle pasce .

—  Lunedi z i  cfr/ corrente dai C itta d in i Studenti deli' 
t  iv r r s u i  fu tenuta secondo i l  costum e uua letteraria A c­
cadem ia , in cui furono am m irati m olti Ouoni cjm po umen­
ti h e i id r a t i ,  c oeue ancora esegasti da quella  G.oventù 
m h »  Ίγ^  .a d i a  se a tt ir ire  g .i « ju a .d  , c ia  speranza 
d «ia P atria  . N r  fu qu?sta appunto 1 argum ento , menrre 
Si pa lò  sem pre de. la  L ig u r i*  , s e g u a u Jjo c  it clim a , i 
p ro d otti f  ^ u .rrieri ,  i n av .g ato ti » g li a ti»ti , il  comaiet- 
c*o , c in i; ο i* antica on g iu e  d .'iia  Centrate . 11 C ittadi­
n o  Ptete fc riora  Professore dt Eloquenza ne c stato eg li 
i l  D .re 'to ic  d »vm lasi a l.a  sua assiduita c d en tin a  la p r ia · 
c ip a l lod? del felice esuo ,  onde quei giovani Citcad ni 
h an n o  veduta a lla  S  e le fst.c»»e lav c d m js t s i  tra g li ap­
p i a n i  de* p a t r i  lo r o . Fin ita Γ Accad mia si p an ò  a lla  
So lita  d r s r n b ’Jz io n e  d.*' piena) , che iu pur e*sa czeguita in 
nome d e lia  R e p u b b lic a  .

A V V I  I  ° -

Sono s ta ti ru bati ne* giorn i scorsi in c ita  di un no- 
s~©  C o n cittad in o  N . 1 7 “  Francescani nuovi .  N . i j f  scuti 
d  G f o va  co l conio d e lla  L ib erta  . N . t  Ancili , cioè , 
un Z ’ ffi'o contornato di b r illa n t i a castone riportato , ed 
u n i R osetta  diam anti con la  p ie tra  nel mezzo alquanto 
g i à ’ luce a m im ata  all* antica , proveniente da Rom a , ambi 
j r  un so lito  bauletto fasciato di pelle r o s f a ,  al di dentro 
d i vcluto nero . N . a O ro*ogj scu za  corso , cioè R ipctizio ·

5 ,4
| ne lord a , ed altro indante con le rispettive loro contro-

casie , a m b i ia una s c a to la  ovata di legn o  bianco con in­
scrizione sopra - lire  ιο ο ο  - N . a Padelctte da cande­
l ie r i  U vorate d a r g e n t o ,  i .  p * r4 n »occht iìscie d ‘ argen to . 

C h iu n q u e  tara p alese , o  d a rà  indizj a cce rta ti di decto 

lurto al M inistro di P o liz ia  g li v e n a  fatta u n a  gratifica- 
z .u a c  d i s«.uUi c in q u a n ta  .

Litttrm  di RaJ s IU A ·u t »  .

A f l i  Eit»ut»ri d tl AItnittr»  .

R espiriam o , Amico , una volta dalle afflizioni arre­
cateci in questi giorni dagli Ausuo R u isi . La Dio mercé 
il  va le r de* Francesi ce ne ha liberati nel più breve tem­
po possib .lc , facendone prigioniera la maggior parte , e 
sorprendendone i bagagli ,

Questa matti.ia i Francesi assalito hanno con tre co­
lonne i nem ici -, 1' una c discesa da Jlue λ  ,  la seconda ha 
presa la strada di AS#«r*·«/!/£/-# -t 1 ‘ aj I fa s j c estesa so­
vra bé»s . Investiti g ii A u stro-R u m  a passo d i 
carica ha volle presto ie spaile , ed è stato inseguito si­
no a Sestri , lasciando pelò sul terreno buon numero d i 
m o n i ,  e feriti principalm .ntc nei C »n » di La v a i* *  , nel­
la  pianura di Rapallo  presso ai così detto Vear* di [ α^Ιι α ,  
e su lla  fim trA  . M olti sono i prigionieri , e tutti g li ef­
fetti dei oemico sono caduti in mano del vincitore . U na 
Parrocchia di C iiA g a j ai vedere i francesi ha dato cam ­
pana a m artello , e i è perciò stata saccheggiata coll* ar­
resto di alcuni di quei P.csani .

C o lla  fu^a de* Tedeschi sarà terminata la indegne 
persecuzione l'atta agli Am.ci delia buona causa da qucsra 
M un icip alità  cauib.arasi in A m m im ttrA v» » · Aulie» Jm f* ·  
τίλίβ  , che insieme al nostro bravissimo Tribunale ha sa­
puto prendere solennemente ii giuramento di fedelti^ li* Im ­
peratote . i i  C om an d ale  drgii Aestro Russi ci aveva ono­
rati di uua impos.zione , che i nostri giustissimi M um ci· 
p a li hanno ripartita unicamente sovra i Patrioti , e i  io ro  
am ici , c parenti , r.sparmiaudo affatto i loro cari Vi v *  
M a h » quantunque r.cchi . Si c d stinto fra tutti il C itta ­
dino R ebora degno fratello di un esigliato , su cui sarà 
ben proprio delia generos t i  democratica , che subitamente 
ocn cada la meritata vendetta , quantunque egli abbia 
fatto di tutto per attirarsela indusso . I Patrioti dtbbono 
esser virtuosi , e la virtù sprezza g li insulti .

Solo  sarebbe rtd.coio , che una Munic<palifi , ed un 
Tribunale ,  thè hanno giurata fedeltà , cd ubbid.cnza a ll 
Im peratore , venissero adesso confermati nell* esercizio del­
le loro fur ziooi , ed esesci casse ro la pretesa loro autorità 
in nome di un P o p o l o , di cui hanno cosi vilmente o l ·  
traggio ia  la  Soviauità , cd i d iritti .

Sa lu te , cd am icizia.

Recc» i6  A»»st» aII$ »rt i o  d i ter a .

Q irsta  mattina i Franceti allo spuntar del giorno 
hanno attaccato ι Tedeschi nella disc sa di Ru ìa  ì c g li 
hanno C/inbiituti inseguendoli oltre R a p a li ·  , ove ii ne­
mico sorpreso coiie marmitte ai fuoco , ha abbandonato 
tutto intiero ii bagaglio . 11  m aggior fuoco c seguirò nel­
la  pianura di R apaiio  presso ia piccioia cappella di Sani* 
A n n a . Si continua attualmente ad inseguite il nem ica, e 
dalie nostre alture , vediamo il fuoco al monte di Sant* 
Anna tra Lavagna e Sestri t Arrivano in questo momento 
6 o  Tedeschi p rig io n ieri, e un UIniziale .

L tu trA  d i Celle a i  A veste

A  [ l ì  Ettem eri del Monitore L igure .
Lo sp ir ilo  pubblico ·  qui nell ultimo abbattim ento. 

Leggesi quasi pubblicamente in varj ccrchj il proclama del 
j Generale Russo , e ς -ra per tutto il Cantone , senza chc 

la  M unicipalità , la quale per altro non 1* ig n o ra, se ne 

prenda ia  minima pena .
N on e c o  m eraviglia mentre in questa M unicipalità 

trovasi per sino un uomo si barbaro , che ha crudeinrnte 
negato ad un povero Francese ferito un bicchiere di acct· 
per medicar ia  sua piaga .

Se non si da un esempio rumoroso della premura ,  
che aver debbono le Autorità C.o.cituite di purgar la R e­
pubblica da corti sorta di gente ,  non è  sperabile rica­
varne mai che disordine .

Salute ,  cd amicizia .
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Frrsidcoic M arcbclli. 

i t  alone dei  ι η A y / t t .

Mentre ii ira facendo la discussione del progetto sulle 
«etribulloni «Iella Municipalità del Centro , Msrre riceve 
U u a  lettera, per cui legg.ndone al Comiglio un paragrafo 
annunzia , che le Popolazioni del Golfo di Venere ti erano 
•cosse agii insulti degli Austro-Russi cd erano insorte con­
tro gli i. comodi lor ospiti . Prende egli quindi occasione 
d' invitare il Popolo ad imirar questo esempio , e propone 
un Messaggio al Direuorio Esecutivo onde faccia perveni­
re a quelle Popolazioni tum i soccorsi possibili . Sbtr-  
har» , chiede un proclama al Popolo , e Marre è incarica­
te a redigerlo . Si discute un progetto sull’ aumento delle 
pigioni , e dopo qualche dibattimento è rimesso alla Com­
missione .

Msrrè legge il proclama, sul quale nasce qualche d i­
versità d opinioni · A nnidi dimanda comitato generale, 
dopo cui non si parla più di proclama .

Setfitne del  i i .

Si apre la discussione sovra un nuovo progetto di or­
ganizzazione della Guaid a Nazionale , ma rilevato da varj 
Membri che il D.rettoiio , rd il Ministro di Guerra nc 
distendevano attualmente i regolamenti , il Consiglio so­
spende la discussione .

S i  d r l ib e fC n o  al  M i n i s t r o  Ί  G u e r r a  11. z o o m .
O njfM  legge un discois· suii’ economia da usarsi 

Celle pubbliche spese ; che e rimesso alla Commiss.oue .

Se/tiene d t l  19.
i

Dalle io  della mattina sino alle 4 pomeridiane C e ­
ni tato segreio · dopo il quale vico presa la seguente de­
liberazione :

1 U  D .  £ .  è  a u t o r i z z a t o  a p r e n d e r e  t u t t e  le  n r s u r e  
« r i o r d i n a n e  ,  econom iche  , m i l i t a r i  , ed  a l t r e  q u a l u n q u e  ,  
che  c r c d n ì  confacenti  a l  b e n e  d e l l a  R e p u b b l i c a  , e d  a l l a  
c a l v e z z a  d i  P o p o l o .

1 .  L' autoruiaiiooe del D. a questo effetto e illi mi- 
tara , e può anche valersene per mezzo di Commssioni 
fuori del suo seno.

Staiene del  1 0  .

Si mettono a disposizione del Ministro di Guerra lire 
ieom  mila per pagare 1 viveri somministraci dagli Edili 
elle truppe» e 11. jom. pel Comitato delle pubbì che be- 
Uehcenzc .

Si  d i s c u t e ,  e  si  a p p r o v a  un l u n g o  p r o g e t t o  s u l  m o ­
d o  d ’ ind en nizzare  le  C o m u n i  d e l l e  s pese  s t r a o r d  n a r ie  , c h e  
b a n n o  d o v u t o  fare , e che d e b b o n o  c s s e t e  a c a r i c o  d e i l a  
N a z i o n e  .

Comitato generale , dopo cui si autorizza il Diretto­
rio ad abbiev aie il termine di 10  giorni già fissato per 
la vendita alla subasta de' beni Nazionali , purché non 
aia minore di giorni S , e ad oltrepassare in tal vendita 
la già assegnata partita di 1  milioni.

Set/ione del  1 1  .

Comitato secreto. Riaperta la Sala si pongono a 
disposizione del D. £. II. ioom . , chc il Comitato di 
Pubbl ca beneficenza farà convertire in pane da distribuire 
ai poveri del Centro; ed altre 11. ioom. per provvedere 
qualche suss dio alle Comuni dello Stato , che più ne ab­
bisognano .

Si autorizza il Direttorio a vendere , 0 ipotecare tut­
te le gioje , cd altri cifetei preziosi appartenenti alla 
Nazione.

Sovra un progetto della Commissiona del Potere giu­
diziario , si d libera come in appresso j

1. I '  sospesa per cucco il prossimo mese di Settem ­

b re  la g iu r isd iz io n e  i le i  T r i b u n a / i  n e l le  ca u te  c i v i l i  · 1 t e r · '  
miai in  dette cause restano p a r im en te  sospesi .

1. N 011 sono comprese le cause di g 'u r i» c \n l0ne 
Tribunale di Commercio : sono eccet tuate  quelle  , c\xe noa  
eccedono II. jo. quelle  di alimenti , d i  dan n i  c a m p e s t r i  , 
atti di volontaria giurisdizione , e tu t t i  i p r ò rrc d im c n ti  ,  
per i <]uali noa si richiede citazione .

Sessione del x t  .

Sulla mozione d i  G*ndelfo si s tabilisce , che  ie fe r ie  
de* Tribunali comincieranno il g io rno  10 Se t tem bre  ,

Comitato generale , il d i cui r isu lta to  c una  d e l ib e ­
razione , per cui si autorizza il D. E. a fa r  a p p o r r e  Ja  
firma del Tesoriere N az iona le  della R epubb lica  L igure  a  
tante lettere di cam bio  da  non eccedere la so m m a  di u a  
milione . La firma su dd e t ta  equivale  ad  una ^acan z i*  N a ­
zionale .

Sessióne del 15 .

II Direttore Rossi chiede la scusa d a ' f a  su a  c a r ic a  
per motivo di m a la t t ia  . La petizione si l im e t te  a / i a  C o m ­
missione delle scuse .

Sopra moziooe di Torrette , e di M*ghell+ s i ~ d e l i -  
b-rano 11. +m. al D. E. per soccorso dei P a t r io t i  L ig u r i  
rifugiati nella Centrale .

Se nc deliberano pure f o m .  a favore d e ’ c re d ito r i 
delle Corporazioni re lig iose  .

Vengono due messaggi del D. E. uno  su l la  n e c e s s i t i  
di reprimere i mal in tenzionat i  de l la  C e n t r a 'e  ; Γ altro 
sul b'sogno di provveder nuovi fond i  a lla C assa  N a z io ·  
sale i che si r imettono e n tr a m b i  a/ia Comm iss ione .

Sessione del ,

Σ' autorizzato il D. E a far versale  nella C a s sa  N a ·
ziona.e una pigione an tic ipa ta  dai C on du tto r i  de* M a g a z ­
zeni di Portofranco , e D ars ina  , e che i p r e p r i e t a r ]  , o  
conduttori di case sopra  le li re x m ila  d i p ig io n e  ne v e r -  
siao la mera in Cdss* p«-* « o r i o im tc r n e  </r//a
tassi territoriale, e personale deli* an na ta  1 7 9 8  in  9 9  d a  
s tabil irs i.

Comitato generale > con cui te rm in a  la  Sessione ,

C O N S I G L I O  D E *  S E N I O R I .

Sr/siene d e l  1 7  A g o sto  λ ΙΙλ  m a t t i* *  .

Si approva, m algrado  qualche c o n tra s to ,  la  d e l i b e r a ­
zione pet cui vendono assegnate ag li  In s j  c u o r i  d e l l a  Sala  
11. jrn .

A llλ terλ ·

Si approva d i dare II, 4 0 m. per V iadenaizzazione 
de’ muli perduti neli’ aliare di Bobbio .

Sessione de' 1S —  Vacar .

Set/iene del 19 Agosto *IU mattina  #

Si approva la restrizione de* termini pel r ico rso  i a  
Cassazione ai tei di d e l i t t i ,  sogget ti  alle C o m m iss io n i  m i -  
li tari ·

A ll4 serei ,

Letta la delibrrazione che da  al D. E  u n a  i l l im i­
t a t i  faco l ta ,  onde provvedere  con tu t t i  i mezzi a l ia  seti-  
vezza del Popolo , Cassin* r ichiede tempo a dc /iacrarc  i  
c 1* occicnc .

Sessione d e l 1 9  A g o s t i

Celle fa aggiornare la  deliberazione qui sop ra  i n d i ­
cata , facendo riflettere , chc le circostanze della R e p u b ­
blica non sono si cricidic d a  precipitare le p u b b l i c h e  
risc ltiz ioa i,
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Sessione elei ι 1 A g ist i

s i  a p p r o v a  la deliberazione su lla  rendita o ipoteca 
d e lle  &i^ je  ec. , f  q u elli della 11. ìo o m . pel pane de' po- 
* e *ì i c d i altre ìoom  per le Com uni indigenti . come pu­
re rjur ! la , che ristringe a l 8 giorn i il termine per la Ten­

t i  ta He* beni N azionali , e finalm ente una q uarta , che as­
segna a gli L d ;u  11. ìo o m . ,  cd al Coniirato delie pubbli­
che beneficenze 11. fo n i. .

Sessione del \  i  A g o s f  .

S ì approvano  le ferie dei T rib u n a li , e Γ autorizza­
t o n e  del D  E . a f.ir apporre la  tirraa del Tesoriere N a­
zio nale  a tante lettere d i cam bio per un milione in fa ­
vore  dell* A rm ata Francese .

S u lla  m oz one d i Viola si ap p rova un messaggio al 
Γ). E . , in  cui si in v ita  ad indicare il numero delle T rup­
p e L ig u r i r im aste  dopo i passati fatti , « il nome de* mi­
l i t a t i  che s ì  ior.o distinri per bravura , o per viltà , com­
p r e s i  q u e lli chc avessero opportunamente fatto uso di uu 
p assaporto  ·

Sessione del 1 3  Agosto .

Sì ap p ro v a  la  deliberazione , che fissa il principio 
delie ferie de* T rib u n a li ai giorno 1 0  del prossimo 
settem bre ·

V  A  R  I I  T  A ’

I l  term ino f r a  g l i  ittrem i

L a  v ir t ù , scriveva Un grand ’ uomo, c quell’ angusto 
confine, che passa in mezzo ag li estremi , come la  giusti­
z ia  è la lin ea  , e la  mezza proporzionale tra il Icc.io , c 
l ’ il le c ito  . T a n to  c difficile il cam m inar su tal m ezzo , 
quan to  \1 passar per un filo  disteso in aria fra due pre- 
C ifiiz j Q uesta d ffìcoltà , che è per tu tt i , diviene di iun- 
£ 1  m ano m aggiore  por que/fe g e n c i, /c qua.i sono fornite 
d i «n n a tu ra e  più fe r v id o , di un* indole più lisv e g iia ia , 
c  p ù pro nta La v vacua degli um ori nell’ atto istesso , 
che S tim o la  le umane forze ad agire , e più arócm temente 
Je  sp in g e  all* o m e t t o , che è lo r  p ro p o sto , e spesso di un 
som  no (isch io  z trasportarle  oltre ai term m e, va .c ito  il 
q uale  noo t ro v a s i,  ne può trovarsi alcun bene, oc oaesci 
a lc u n a , e v it tù  . Q uella che 1 tiloSoH chiamano nelle scuole 
fo rza  d nerzia , per cui , come essi asseriscono , qualun­
que parre d r lla  m ateria ostinatam ente rts stc a ll ’ urto di 
esterna fo r z a , chc tenta farle  cam biare anche suo malgrado 
di s ta to , potrebbecred ’ io sospettarsi, che si trovasse pur an­
che nelle facoltà dello sp ir ito . Senza farsi per questo matei ìalisti 
in v itia m o  in fatti ciascuno di cò lerò , che s o d o  usi a pensate ,  

cd a riflettere posatamente sulle azioni della lor mente , per 
q u in d i a lia  m eglio scoprire le faco lrà .ed  il metodo di operare, 
g i i  in f ic ia m o  dico  a c o n s id e r ile  ia r itro s ia , chc mentono nei 
p assare  d a ll ' una cosa a ll ' al t r a ,  d a l l 'u d ì  a li' altra fa t ic a . 
C o m in cia , per m ododi esem pio ,  un pensatore economico a 

calco lare  i rapporti in fra 1 b .sogni , e le rendite di una 
N az io n e  ; se mentre si occupa in questi, tu vuoi coi.darlo 
im p ro v v iso  a pondciare le forze di una macchina idrauli­
ca , pare non vi si sappia riso lve :e  , c pruna di accostu­
m arsi al Luovo calcolo, ritorna m ille volte coll’ animo all’ 
a ltro  ,  chc ha tralasciato . Interrogate coloro che sanno 
scrivere con fa c ilità , e con prontezza in prosa « in v e r i · ,  
c vi diranno , che il passaggio  di un metodo all* altro 
riesce loro  di somma p e n a . Le idee si succedono in sen e , 
c 1’ intcrrom pim ento di questa scric non %ì fa senza una

scossa , a ll’ urto della quale risentesl , e ti conturba fa 
incute , siccome le acque si turbano di un continuat· ru­
scello , quando deviato si voglia dall’ intraprtso suo corso.

In grazia adunque di. questa naturale pendenza, onde 
p ortati * ·η  g li uomini a continuar lungamente , e sino 
a ll ultima stauchezza, nell intrapreso esercizio delle lor fa­
coltà , avviene spesso ai medesimi ciò che vediamo accade­
re ai cavalli , clic preso avend· a correre rapidamente , si 
affogano pria chc a;restarli , e d a ll’ ardor trasportati inca­
paci presto diventano di qualsivoglia governo ; e come a 
tale eccesso soggetti sono più degli altri i destrieri più 
generosi , c più vivi > così g li uomini di m iglior tempera , 
c di facoltà più svegliare sono degli altri più a rischio di 
oltrepassare quel term ine, su cui risiede viitù  .

Liguri , ia lezione è per noi . N ella vivacità di no­
stra indole noi di sovente atto»hi ani o, con ismederata vee·

f> I · 1
inenza su quelli oggetti slanciandoci , che ci hanno mosso 

x ad agire . Quindi se mai si comincia a festeggiare con ani» 
nio incoraggiato , c giolivo , la nostra gioja va spesso in- 
sino a un certo tal punto , chc p o c· c lungi dal disordi­
ne c dal tumulto . Se un infausto avvenimento ci affligge > 
il nostro abbati mento si accresce di «rado in i»rado cosi > 
chc ci sco(d:ain di noi stessi , e poste a/Fitto in obblio  
tutte ic nostre forze , non più sembriamo quei d e s ìi, che 
sndavain poco prim i arditamente ogni rischio . Im itatori 
intanto perpetui Γ uno senza senno dell’ altro ,  vediamo 
appena ta lu n · a prendere anche sc.occamente un partito > 
che subito gli cornati] turpi dietro, affascinati , ed invasi 
d a ll’ aspcteo pruno di quella qualunque siasi risoluzione.

Sieno pure nostri nemici , dubbiamo nulladimeno con · 
fessare , chc non per alito  g li Inglesi riuscir si vedono 
spesso anche nelle p u dare intraprese, se non perche la fredda 
lor iudolc , quando si ha proposto un oggetto , a quel­
lo cucce dirigge sì fatcamence sue mire , che mai lo  perda 
di v.sca , c tuteo faccia per giungere ad octenne il suo 
imeneo .

Dicesi sia scato impiccato per ordine dell’ Ammira­
g lio  Ncisea il celebre N  .polet-mo Caraccioli . Come m ai * 
tanta insistenza nell’ Am m iraglio Nelson riguardo a tanto 
c a stig o ? Caraccioli era il più bravo Uffiziale di M arina» 
chc avesse i ’ Italia . G li I >g»csi si hanno proposto di di- 
scruggeie in questa guerra ia marina di tutte le altre N a ­
zioni , per restarne c»>i soli i signori ; nulla per quest» 
trascurano , c inferocendo sovra Caracciol: hanno voluto 
distruggere la speranza degli Italiani per ogni impresa 
m arittim a .

Deh i se vogliam o una volta una stab 1 gloria otre­
nere colia s jg g ia  noscra condotta , studiamo ad c'.sere co- 
scanci , a . ragionar freddam ente, ed a riflettere sovra · ·  
gni cosa con sì m ituro consiglio , che possiamo aifine 
scoprire I’ oscuro c stretto coniine , in cui si ferma virtn > 
c con virtù la fortuna .

D illa  Stamperia Frugoni 1 Lobtro c uscito un p iccol· 
Opuscolo iutitolaco: Volete sa lvare I ' I ta lia , e la Fronda  f  
Proposiz one del C u . Bocaiosi al Popolo Francese , c suoi 
M agistrali .

F o n d i  P u b b l i c i

Luoghi di scritta cd abbondanza . . . · , ,  Se. f
Detti Di S. G i o r g i o ........................... ................. »  *
Detti de’ censori, ed impieghi coattivi

t del 17 5 4  c 9 6 ................................. ...........m ·

-  associamone e lire  8. per tre mesi . S i pubblicano due fo g lj  la Settim a n a , i l  Mercoledì o il  Sabbato sera
i ’ St distribuiscono Ua questa Stam peria Como, da C itta d in i A lb an i Cartajo in P ia z ia  N u o va , e Frugoni Sta rn u tire  n ell*  
y Λ7ΛΛ d r lla  P<” t i  Le Lettere  (fran che di Posta )  si d irigeranno a l D i r e t t a  d ii Monitore L ieu it a l l *  Stam piti a del CÒL· 
Gii*. B arto lom m K · Com o Strada d a  S .h rea x .i i i .  38 ,
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MONITORE L I G U R E
1 799. 3o Agosto Anno I I I .  della Repubblica L ig u re

N O T I Z I E  E S T E R E

T U R C H I A  

Semelino 1  Thermidoro .

L e  n o t i z i e  d e l l a  T u r c h i a  s o n o  m o l t o  i n c e r t e  t a n t o  r i ­
g u a r d o  a P a s s v a n - O g l o u  c o m e  a l  s uo  f a v o r i t o  . Sembra 
s o la m e n te  s ic u r o  , c he  q u e s t ’ u l t i m o  a b b i a  c o s t r u i t o  p r e s s o  
J a  F i n e z z a  d i  O r s o v v a  u n a  t e s t a  d i  p o n t e  c h e  f a  o c c u p a ­
re  d a  cento u o m i n i  d i  t r u p p a  .

Si assicura, che il Ministero Ottomano lavori ad 
una specie di costituzione , che avrà molti rapporti a quel­
la della Germania per ciò , che riguarda la giustizia , il 
commercio , la polizia , ec. Essa tende a diminuire sopra­
tutto il potere de’ Pachi , e a garantire cosi la proprietà 
degli abitanti del paese .

Questi ultimi , sopra de’ quali i Pascià esercitano ogni 
specie di vessazioni , aspettano i cangiamenti annunzjaci 
colla più viva impazienza .

I N G H I L T E R R A  

Londra 14  Thermidoro .

La spedizione segreta esige tanti bastimenti da tra­
sporto , che è stato necessario mettere in requisizione tutti 
j  bastimenti da carbone . Anche in Irlanda sono stari po­
sti in requisizione molti navigli per trasportar qui delle 
truppe . Si assicura , che il duca di Youk avrà il  cornati· 
do in capo della spedizione .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E .

I r t s t  13  Thermidoro .

II 10  alla mattina si vide attivare in questo porto il Brik 
Francese Γ Efronttur spedito dall’ Ammiraglio Btuit per an­
nunziare Γ avvicinamento della squadra . Si diceva , che 
egli 1’ avea lasciata alle alture del Capo Finisterre , e si 
assicurava , che essa non farebbe , che passare dinanzi a 
Brest per qu’ndi continuare il suo viaggio , e rendersi al 
Texel per ivi sbloccare i vascelli Olandesi. Il tempo era 
fosco , e nebbioso j a tre ore dopo mezzo giorno J’ ori- 
zonte si è rischiarato , ed è stata scoperta Γ armata : il 
vento , che alla mattina era contrario per entrare in rada > 
i  d i v e n u t o  favorevole , dimodoché a cinque ore vi erano già 
delle fregate all’ ancora , e a sei ore la squadra combinata 
era ormeggiata innumero di 40 vascelli di lin e a , di cui 
venticinque Francesi , e 4 a tre ponti , i j  Spagnulio , e 
4 a tre ponti ; otto fregate Francesi , e quattro Spagnuo- 
]e , sei corvette Francesi , e tre Spagnuole , oltre alcuni 
a v v i s ò  .

La squadra è nel migliore stato possibile ; essa non 
lia quasi alcun ammalato a bordo , e noi abbiamo in 
questo momento disponibili , e pronti a mettere alla vela 
quarantacinque vascelli di linea , diecisette fregate , e a ll’

. in c i rc a  d o dic i  c o rve t te  .
U n ’ a r m a t a  co s i  f o r m i d a b i l e  e ben d i r e t t a  d e v e  d a r e  

l e  p iù  v i v e  i n q u ie t u d in i  a i  n o s t r i  n e m i c i ,  c h e  a v r a n n o  b i ­
s o g n o  d i  tu tt i  i l o r o  m e z z i  pe r  o p p o r s i  a l l e  i n t r a p r e s e  ,  
c he  p u ò  tentare .

Il v a s c e l lo  n u o v o  ,  Γ  Indivisibile d i  o t t a n t a  c a n n o n i ,  
è a l b e r a t o ,  e si p r e p a r a  a  v e n i r e  in r a d a ;  si  l a v o r a  d i e ­
t r o  a l l a  costruz ione  d e l  Vendicatore d i  c e n t o q u a r a n t a  c a n ­
noni,

K a n te s  2.7 Therm idoro ,

Mentre , che eravam o incerti su lla  p a rte n z a  d e l la  
flo tta  com binata da C ad ice  , chc g li an i d ice va n o  , c h e  
era partita ii  i o ,  g i i  a lt r i il  z.3 , ella n a v ic a v a  t r a n q u i l­
lamente per Brest .

Un corriera  srraord/nario  sp e d ito  d a  quel p o rto  a l  
Cit. Landalusa C onsole di S p a g n a , c  g iu n t o  p c c  anzi iti 
questa città . J E g i i  annunzia , che Ja  F lo t t a  c o m b in a ta  è 
entrata a Brest il  2.0 T h erm id o ro  a 7  o re  d i se ra  in  nu­
mero di 48 v a sc e lli d i linea . Essa ha p re so  nel su o  v i a g ­
gio 14  corsari In g les i . S’ ignora , se i c in q u e  v a s c e l l i  d i  
più del n u m ero , d i cui era dapprim a c o m p o sta , s ia n o  s t a t i  
presi a Cadice , o al Ferro 1 ; ma assai ve ro s im ilm en te  n o a  
sonu i vascelli SpagnuoJi , che sono a R o c h e fo r t  ,  p o ic h à  
attualmente si sap reb be a N antes .

Tolosa z z  Therm idoro  ·

I l  T erm id o ro  a z o re  di m a rtin i Γ  A m m in is t r a ·
zione Centrale fu  in form ata , che verso le  o re  n o ve  d e lia  
stessa notte un R e p u b b lica n o  d e lla  comune d i S e y scs  e r a  
stato preso da un attruppam ento di r ib e lli a r m a t i .

N ello  stesso tempo pervenne la  r o t iz ia  ,  ch c  d e g l i  
attruppamenti se d iz io s i avevano in ra lz a ro  lo  s te n d a rd o  
della rivolta in d ivers i com uni del D  p a rtim e n to  , ch e  a -  
vevano arrestato de* funzionar j p u b b lic i , c de’ « p u b b l i c a ­
ni conoscati , e g l i  aveva n o  racch iusi in c a te n a ti n ei lu c a li  
delle Chiese convertiti in p r ig io n i.

De’ distaccamenti di G u ard ia  N a z io n a le  d i T o lo s a  fu ­
rono spediti verso  le  comuni o ve erano deren uri i  p a t r io t i  > 
e le autorità co stitu ite  . I m em bri dell* A m m in is tra z io n e  
centrale si d ich iararan o in perm anenza , d e ' r in fo rz i fu ro n o  
inviati sui punti ove i p art ti erano venuti a lle  m a n i ; m a  
non ostante i van tagg i ottenuti dai R e p u b b lic a n i i l  n u ­
mero degli insurgenti andava sem pre crescendo . A v a n t i  l a  
notte dei 1 0  si sep p e , che un distaccam ento e ra  s ta ro  d i s a r ­
mato , e si era reso ai rib e lli i q u a li si e ra n o  g ià  im p a ­
droniti d’ Muret .

Tutte le com unicazioni d a lla  parte d ’ S a in t - G a u d io  e  
del dipartimento del Gers s in o  state in tc rc c ita te  .

I nostri d istàcam euti sor.o rientrati i l  z o  a lla  sera ,  
giacché i rivo ltati m oltiplicandosi all* in fin ito  m in acc iava­
no di schiacciarli per la su periorità  del n u m e r o . E s s i  h a n ­
no perduro a/i’ incirca ccnto uom in i sopra d u e  p u n t i  .  L e  
perdite de’ R e p u b b lic a n i sono  assai leg gere  .

La nostra A m m inistrazione centrale h a  in c a r ic a to  il  z o  
Termidoro a lla  m attin a per mezzo di un suo d ecreto  J’ A m - 
ministrazione m unicipale di T o lo sa  di prendere d e ^ li o s ta g ­
gi nelle classi d eg li in d iv id u i , de* quali s i fa  m e n z io n e  
neli* articolo secon d o d e lla  legg e  del 1 4  M e s s id o r o .

f i l t r a  d ei z j .

La Colonna R epu bb lican a  uscita da T o lo s a  s i p o r tò  
il 1 3  sopra Coulum ìeres ,  d issipò  g li a ttru p p a ti , e ne uc­
cise 5 0 . Si diresse in seguito sopra Γ ls le - J o u r d a in  , o v e  
g li insurgenti erano in num ero d i 3 , 0 4  m ila  . V  a t ­
tacco cominciò je r i verso le 9 del m attino . La c ittà  fu  
presa dopo una res iste n z a , nella  qu ale  g l i  in su rg en ti p e r­
dettero 400 u o m in i. Furono loro farti alcuni p r ig io n ie r i ,  
che furon qui p o rta ti je r i sera .

L’ Arm ata R ep u b b lican a  continua la sua m a rc ia  v e r s o  
Gimont , inseguendo g l i  in su rg en ti, che h ann o p reso  q u e ­
sta direzione .

M urtt è ancora in potere de* realisti i essi v i  s i so n o  
trincierati ,· c vi aspettano la  stessa sorte ,  d i f u t i l i  dell*



j ) / , . __ . I l  f i lo  ( i e l l a  e s p i r a z i o n e  c  s ta to  s c o p e r to  a  te m p o .

N o i ab o iam o  n e lle  m an i il tìg lio  di Launai , antico go­
vern ato le  d e lla  B a s t ig l ia  . E g li ha confessato tutto . Sono 
state farce d ello  confessioni preziose da altre p ersone, presso 
le  q u a li s i  so n o  trovate delle corrispondente controrivolu­
z io n arie  . C o s ì il mezzogiorno d e lla  F ran cia  da Bajona , 
r a n - T a t b e s  , Anch , T e lu sa  , il  T a rn  , 1* A veiron e , e tutti 
ì  il ip a ru m e n ti fino a Lione doveano insorgere in un sol 
c ó lp o  : Ma noi possiam o d r lo ^ , grazie  a lla  ferm ezza , ed 
a l la  v igilanza d e lle  autorità co'nstuuite T o lo sa  ha sa lv a ­
to  la R e p u b b l i c a  ,  e la sa lverà  ancora. —  Le altre patti ove 
s i  era m anifestata Γ insurrezione, sono pacificate . Le colon­
n e  R epu bblicane del d ipartim ento del Sarn , chc si erano 
dirette so p ra  C aram an  , hanno d issipato  i ribelli . 1 resti 
de<*li a ttru p p am en ti si erano rifu g iati in un v illa g g io  , ove 
son o  circondati ,· essi hanno chiesto d i cap ito lare . Quando 
Γ arm ata del T a rn  avrà  fin ito da quella  parte si porterà 
A u t e r i v t ,  c M u r e t . D ic c s i , chc Bcaumonc sia tran quilla .

P a r ig i  i  Fruttifero »

I l  C o n srn lio  d e 'C in q u ecen to  si c  m olto occupato re i 
c o m ita ro  serenale delle scorse sedute nella discussione delle 
denunzie portate contro g li e x -d ire tto ri. M o lti oratori so­
no srati intesi i alcuni hanno parlato  per Γ ammissione 
d e lla  d e n u n z ia ; a ltr i in senso co n trario . Fra i prim i si 
d istinguono A ren a , e B r io t , il prim o ha ricordato g li sforzi 
di Luciano B onaparte  avan ti il 30  Pratile contro lo Stato 
d i m atasm o , in  cui cadeva il governo ; il secondo ha de­
c lam ato  con fo rza  contro la  spedizione d ’ E g itto  . Hanno 
p a r la to  a favore  de' D irettori C henier D auncu  , C rem e  

L a to u c h e  .
A i  i o  ha com inciato Γ  appello nom inale per la vo ­

tazione sulle  rre denunzie , che la  Com m issione avea pro­
posto d ’ am m ettere . Fatto  io  spoglio  dello  scrutinio il buro 
lia  d ich iarato  , che v i era delia d ifferenza fra il numero 
de’ V otanti , e quello  de’ b o llettin i . Lo  scrutinio è srato 
s ig illa to  e rim esso al 1 9  : Qui hanno avuto lungo de* nuo­
v i d ibattim en ti su ll’ irrego larità  dello  s c ru t in io , e la  de­
cisione ne c sta ta  aggiornata al prim o F ru ttife ro . I l  ri­
su lta to  dell* appello  nom inale in questa seduta e stato la  
non am issione d e lla  seconda e terza  denunzia portata con­
tro  g li ex  D iretto ri .
. —  N e lla  seduta del i i  Cham eau , ed Eschasseriaux han­
n o  p arla to  su i pericoli attuali d ella  R epu bb lica  tanto all* 
esterno , quan to  a 11' interno , e hanno dim anderò ia  forma­
zione di una com m issione incaricata di presentare delle mi­
sure L eg is la tiv e  ,  e C ostitu z ion ali capaci di salvare Ja R e ­
p u b b lica  . I l  C o n sig lio  ha ordinato Ja  form azione di que­
sta  Com m issione .

D estrem  ha com unicato' diversi documenti U ffiz ia li , 
che annunziavano lo  scoppio di un insurrezione nell’ alta 
G  ronna : il d i cui capo luogo T o lo sa  è m inacciato da un* 
atrruppam ento considerabile di r iv o lta ti. Ouesti documenti 
sono s ia t i in viati al D irettorio  , e a lla  com m issione saddetta.

E ’ stato  letto  a l C o n sig lio  dei 50 0  nella  stduta di 
j e r i  il seguente M essaggio  :

11 D ir e t to r i·  E secu tivo  si A ffretta d ' in fo rm a rv i ,  che 
Γ  a rm a ta  d ' E lv e z ia  v ie n e  d i  r ip ig lia re  I ' offensiva  , e che 
i l  suo prim o m ovim ento e stato segnalato con un v a n ­
ta gg io  degno de’ soldati R epubblicani .

I l  T e leg ra fo  ha trasmesso j e r i  la  n o tiz ia  , che questa 
a rm a ta  ha m arciato i l  2 7  sopra S c h w itz  , et A ltorfF ; d i 
c u i si e im pa d ro n ita  , eh' essa ha f a t t o  a l  nemico / J 0 0  
p rig io n ieri , preso 12, pezzi d i cannone , e due bandiere . 
Una colonna d i (poscritti si e particolarm ente d istin ta  colla 
p resa  di due pezz i d i cannone .
■ U n  decreto del D irettorio  ha ordinato la  traslazio­
ne del Papa  da Valenza a D :jon  . G li sono stati mandati 
incontro  de’ giandarm i da quest’ ultim a c ittà  -, e g li è sta­
t a  p ie p a ra ta  un* abitazione assai com oda.

U n  a ltro  decreto del D. E . p orta , 'che il Generale 
M a rb o t  sarà  im piegato nel suo grado ad una delle arma­
te attive  · e che il Generale Lefcvre lo rim piazzerà nel 
com ando a lla  i7 m a  divisione m ilitare.

I l  D iretto rio  Esecutivo ha annunziato per mezzo di 
no m essaggio , che egli area  creduto necessario di repri­
mere la perseveranza della società della contrada du Baca 
nella sua condotta vio latrice della Costituzione , e ordinarne 
l a  clausura .

Egli ha d ichiarato , che risoluto di seguitare con fer­
m ezza la linea de’ suoi doveri proteggerà tutte le riunioni, 
che rispetteranno la  legge ,  che i Francesi hanno giurato

dì m an ten ere  ; ch e  co m p rim erà  g li sforzi di tu tti co loro  ;  
eh* vonebbero disturbarle nell' esercizio de’ loro diritti , 
ma che arresterà costantemente nelle loro traviazioni quelle 
che minaccicrebbero la libertà , di cui 1’ osserrazione ri-, 
p orosa di quest* patto è la prim a garanzia .

H a  dimandato nello stesso tempo al Consiglio , con 
is ta n z a  ia pronta emissione della j egge or,,anjca di <jUC> 
ste società , per quanto lo permette Ja di lei im portanza, 
c la  m aturità , colla quale essa m erita d' essere discussa .

La scampa di questo messaggio e stata ordinata , e 
i l  C onsiglio  ha decretato , che si occuperanno il ginrno se­
guente al 1 ’ organizzazione delle società politiche .

Sopra un secondo messaggio letto in comitato segreto 
il C on sig lio  ha preso una risoluzione , che autorizza il  
D iretto rio  a fare per un mese delie visite dom iciliane ad 
oggetto  d ’ arrestare g li  emigrati e g li assassìni realisti , 
che sono sfu ggiti alle ricerche degli amministratori . I l  
C on sig lio  degli anziani h a approvato questa risoluzione .

I  s ig illi sono stati posti sulle porte dell* edifizj ove 
si riuniva la  società suddetta e delie truppe invigilano alla  
guardia di questi S ig illi .
—- — B ern on ville  è stato nominato inspctrore generale d e l­
le truppe a cavalle  stazionate nelle divisioni m ilitari dell’ 
interno ; il Generale H atry g li succede per 1’ ispezione ge­
nerale dell’ infanteria dell’ armata d' Inghilterra .
-------  Le Colonne di Cham pionntt sono in movimento ; il
i o  Therm idoro egli ha diretto sopra Coni i 10 ,0 0 0  uo­
m ini , che comanda.
«-------  La Squadra combinata di Fran cia , e di Spagna so­
no entrate nella rada di Brest .

Sembra , che tuttociò , che si era vociferato riguardo 
alla  levata dell’ assedio da S. Giovanni d ’ Acri , e de' di­
sastri provati da Bonaparte sia falso . Si suppone , che la  
di lu i ritirata  sia stata eseguita il 2 Pratile . Uno dei 
suoi fratelli ha ricevuto una lettera scritta in data de’ 3»' 
davanti la  piazza ridorta aJle ultime estremità ; altre no­
tizie  giunte al Burò della M arina annunziano , che questa 
Piazza è presa , e che il Generale Francese marcia sopra 
Costantinopoli j sembra che egli sarà ajutato in questa 
spedizione dall' Imperatore di Marocco ; poiché le stesse 
gazzette Inglesi dicono , che il Governatore di Tanger , c 
il  Dey di A lgeri hanno ultimamente radunato i C onsiglj 
delle N azioni Europee , ed hanno loro comunicato la  de­
terminazione dell’ augusto Imperatore di Marocco , che 
egli non si considerava in istato di guerra con alcuna Po­
tenza , e che era disposto a prendere partito colia Repub­
b lica  Francese contro la sublime Porta Ottomanna .

A ltra  lettera scritta da A lgeri , da Bacri , e Bosnach 
ann unziaj che il Gran Signore avea spedito al Dey un 
In v iato  per ordinarli di rimettere i Francesi a lla  catena, 
e di riunirsi ag li In g les i; ma il D. y ben lontano d all 
ubbidire ha ingiunto a ll’ Inviato di abbandonare il suo pae· 
se nel termine di i  + ore. E g li ha ancor dichiarato Jaguer- 
ra all' Im peratore . A lla  partenza della lettera due basti­
menti Im periali etano già stati condotti nei porti d ’ A lg e r i,

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A .

Lentburgo 1 5 Thermidoro .

T uttociò , che si vede conf.rm a 1’ opinione , elle si è 
concepita d ’ un vicino attacco generale . Il Generale in ca­
po , e il di lui stato m aggiore sono più  in movimento , 
chc a ll ’ ordinario .

G li ultimi rapporti del nemico confermano la nuova,' 
che g li Austriaci sono deboli sulle sponde del Limmat .
La penuria dei viveri vi si fa sentire vivamente .

Alcuni disertori Austriaci giunti qui jeri con alcuni 
disertori svizzeri di q u e lli, che il principe Carlo sforza d ì 
combattere contro la loro patria dicono, che il malconten­
to di questi Svizzeri sforzaci a combattere , e degli ab i­
tanti de’ paesi nei quali si trovano g li austriaci e generale.
G li Svizzeri sono destinari a  far la vanguardia dell arma­
ta austriaca . Si crede , che coglieranno questo momento 
per disertare in massa .

'  f



t  T  A  L  I  A  :

Aimita y Thermidoro .

La guarnigione di queua piazza compresi i marinaj , 
che il Contro-Ammiraglio ftlleneuve  si ha condotto, e chc 
fanno il servigio assidile alia tiuppa di linea , ascende a 
690o. uomini almeno .

I ribelli, che circondano la c ittà , e che ricevono 
continuamente de’ rinforzi continuano i loro tentacivi * ma 
i loro sforzi sono infruttuosi ; essi perdono molte persone 
s:nza far male agli assediati .

Vi abbiamo del grano per un‘ anno , del vino , dell* 
acquavite c drlla carne salata per cinque mesi almeno j 
ma la carne fresca manca assolutamente .

I generali non hanno , che a lodarsi del coraggio , 
della buona volontà della guarnigione .

II blocco del porto è srato levato per i j  giorni a ll’ 
epoca dell’ arrivo nel inediteranneo della Aorta Francese j 
ma vi e stato ben presto rimesso , e due fregate sono at­
tualmente davanti Malta .

Sono già più di sei mesi , che i Francesi non hanno 
notizie alcune dell’ Europ a . Essi sanno soiamence 1’ eva­
cuazione dello stato Napoletano.

Vertna ì 3 Thermidoro.

Mantova ha capitolato dopo un blocco di due mesi > 
e un bombardamento di 4 giorni . Il j Thermidoro g li 
Austriaci si impadronirono di una parte delle opere este­
riori . L opera a corno della Porte Ceresa fu presa d’ as­
salto dai Russi : il fuoco terribile degli Austriaci sforzò 
i  Francesi ad abbandonare quello della Porta Pradclla con 
turra l’ artiglieria, che vi si trovava . Essi dovettero an­
cora ben presto dopo evacuare il Sobborgo s. Giorgio, di 
cui le truppe imperiali presero ben presto possesso. Le bat­
terie del Tè furono smontate , e si cominciò a battere in 
breccia il corpo della Piazza .

Gli oLto una bomba incendiò un magazzeno di pa­
glia ; il fuoco si propagò e si estese sino alla vicinanze 
di un magazzeno di polvere , la di cui esplozione avrebbe 
distrutto mezza la Città di Mantova . Felicemente riuscì 
dì arrestare i progressi della fiamma da questa parte . In 
questo stato di cose il Comandante dimandò di capitolare, 
c cominciaro.io le negoziazioni.

La guarnigione è uscita cogli onori della guerra . I 
Genetali per risparmiarle la cattività si sono offerti in os­
taggio ; perciò essa ritornerà in Francia. Il Generale di 
Divisione Foissac-la-Tour ha dimandato , ed ottenuto una 
bandiera in considerazione della vigorosa difesa chc avea 
fatto j il Generale nemico ha aggiunto di più , che „  at­
tesa la maniera franca , brava , c leale, culla quale si è 
comportata la gtarnigione di Mantova, sarà Ubero al Co­
mandante e al suo Stato-maggiore , e ogni Uffiziale della 
guarnigione dopo aver dimorato tre mesi negli «tati credi- 
tarj dell’ Austria di ritornare ne'Joro paesi rispettivi, sotto 
]a loro parola di onore di non portare le armi contro 1’ 
Imperatore , e i suoi alleati , sino a che oon ne sia farro 
il cambio. I tre mesi cominciano dalla sottoscrizione della 
Capitolatone ,

Livorno 1 6 Agosto .

E' giunto in questo porto sovra un* Fregata Porto­
ghese il fratello del ce di Sardegna , che dicesi sarà ben 
presto seguitato dal re medesimo , subito chc sarà in pron­
to a portarvelo un vascello di linea , sul quale dcYi im­
barcarsi .

Insieme colla Fregata suddetto e arrivato un basti­
mento Raguseo carico di cavalli pel re .

Jeri si diedero qui pubblici segni di allegrezza per 
la resa di Genova · contuttociò pochi sono quelli chc yì 
prestino un’ intiera credenza .

E’ entrato sano e salvo in questa Rada un ricco , c 
numerose convoglio procedente da Lisbona , il cui valore 
si fa ascendere oltre a 1 1  milioni di lire , e i cui effetti 
possono essere in questi tempi di una grandissima utilità 
mentre se ne scarseggiava da molto tempo in più luoohi.

Se nc aspetta un altro da N apoli, chc non sari certo 
di minor vantaggio , c rilievo ,

N o t i z i e  i  n  t  e  r  m  *

M  -
G en o va  3 0  A gosto  4

II D irettorio  Esecutivo prim a d i  m u ra re  co m e indù 
cammo , tutta 1’ U /fiz ia iità  d e lla  sua G u a r d ia  ,  ha. accor­
data la sua d im issione al Com andante d e lla  m e d e s im a  C it ­
tadino N adal , che i ’ aveva p iù  volte c h ie s t a , e c o n t in u a ­
va a richiederla eoa replicate petizioni -, A n z i  p er s ig n i f i ­
cargli il suo gradim ento g li  ha n e ll ’ atto  istesso  c o n fe r it a  
il grado di C ap o-B attag lion e  di Jinea col d i r u t o  d i s u c c e ­
dere immediatamente ai prim o dei C a p o -B a tta g lio n e  ,  c h e  
venisse a mancare .

-------  Dopo dieci g io rn i d i assedio D om enica z y  c o r r e n t i
si e resa agli A u stro -R u ssi la  fortezza di sa n ta  M a r ia  n e l  
Golfo di Venere . L a  gu ern ig ion e c uscita c o g li o n o ri m i­
litari , ed c poi quindi rim asta  p rig io n ie ra  d i gu erra  .

------- R itornato d a lla  R iv ie ra  di Levan te  i l  g r o s s o  d e lle
truppe Francesi ,  eh’ eransi co là  avanzate p er d is c a c c ia r e  > 
come si e detto, g li  A u stro -R u ssi , q u e lle  c h e  v i  so n o  r i ­
maste , si sono rip iegate  su ll’ antica lor Jin ea  d i R u r a  , 
Tortiglia  ec. ec. sp ingen d o a quando a quando i  lo ro  a v a n -

I posti sino a R a p a llo  .

——  Je r i si è veduta affissa per la  C  ittà  un a s ta m p a  d e l
seguente tenore :

I N V I T O  A I  P A T R I O T  T I

C ittadini fra te lli : L a  P atria  che ha b is o g n o  d i v o i  ,· 
dimanda im periosam ente la vostra  riunione · i l  lu o g o  s c e lto  
per organizzarvi e i l  Q uartiere s . A gostin o  P ia z z a  Sarz a n o »  
in cui vi e un Burò sempre aperto per fo rm a re  i ru o li ,  
assegnare le necessarie sussistenze di p ag a  , raz io n e  ,  e ta p p a .

G ià un gran numero de’ vo stri c o m p a g n i è  a cco rso  
frettoloso al g rid o  im ponente del nostro p e r ic o lo , o g n u n o  
deve senza esitate seguite 1’ esem pio de* su o i v a lo r o s i  fra ­
telli i Patrioti , chi ricusa  , c h i s i m oscra re a ic e a c c  ,  ss 
rende indegno del nome R e p u b b lica n o  .

•Salute ,  e U nione .

G li  A m ic i  d i  O evtecraz.ÌM  Z

— Sentiamo essersi portato  a G a v i , e d i là  e sser pec 
passar sino a N o v i ,  o forse ancora p iù  o ltre  il  G e n e ra le  
Victor. Essendo e g li venuto recentemente di F r a n c ia ,  q u e ­
sta straordinaria sua g ita  ha dato assai che pensare  a g l i  
oculati nostri p o litic i , quantunque siasi d iv u lg a t o  , ch e  
egli non v i è stato condotto se non d a  m o t iv i su o i p a r ­
ticolari., i quali lo  £acevacv vogliono d i a b b o c c a rs i con  P i -  
r\gnon , e cogli a ltr i G enerali p rig ion ieri .

------  Si vocifera ,  ne senza che una ta l v o c e  a b b ia  g u a l­
che sorta di fondam ento ,  che i l  G enerale  G re n ie r  a b b i a  
completamente b attu ta  nelle vicinanze di C uneo un c o r p o  
di cinquemila R u s s i .  Siccom e però questa n u o va  non s o lo  
mauca di dettagli , m a quel che è p iù  , non Ha a n c o ra  
seco Γ impronta di un qualche rapporto u f f iz ia le , c o s ì n o a  
intendiamo di farcene in alcun m odo garan ti .

Estratti d i  L e tte ra  d" O va d a  —  %t A go sto  :

Je r i mattina a lle  ore tre sono qui im p ro vv isa m e n te  
comparsi sci cento c irca  Francesi in tre colonne , c io è  u n a  
da Ta^lititlo  . una d a lla  Cesta  , e 1’ a ltra  d a lla  p a rte  d e l-  
λ  MoUre . Appena g iunti hanno preso a far fu oco  s o v r a  
30 0  U sseri accam pati sul fiume Stura , uccidendo Jo ro  due 
sentinelle , e un c a v a llo  . Avendo g li  Usseri d eca m p a to  i o



fr e n a  per ra c co g lie rs i a l la  Rocca , ì Francesi ne hanno de­
p red ato  il  c a m p o  prendendo guanto vi era di razioni , 

c a id a jc  , b ia d a  cc. Hanno quindi ch iesto al Paese mille 
ra z io n i d i p an e  , vino , e carne o ltre  dodeci buoi . M a 
p o i i l  G e n e ra le  , ch 'e ra  un Polacco , vedendo la d iifico ltà , 
in  cu i e ravam o di tutto eseguire , ha eletto , che si recas­
se lo ro  so/ranto quanto potevam o , e così abbiam  rispar­
m ia to  i buoi . Se non che rin forzati 1 Tedeschi dagli 
a ju t i  giunti lo r da S ilvan o , e da C ap ria ta  , hanno assa li­
lo  i Francesi , che rendendosi in m inor numero si soro  r i­
piegaci su lle  lo r posizioni sempre facendo fuoco , c senza 
avete perduto  neppure un sol uom o .

4 * · }  a

Λ V A R I E T À

Vantaggi dell' l i t r i  e λ  ,

L a  m a g g io r  parte dei Popoli d e li’ A sia  , e dei Sei- 
V aj»«i d' A m erica nelle  preghiere , chc far sogliono al lor 
m a tt in o  , chiedono di non avere a inconrrare in tutto il 
corso dei g io rn o  alcun m elancon ico aspetto . Se fuvvi mai 
alcun tem po , nel quale far si dovesse d a  noi pure questa 
p regh iera  , adesso al certo sarebbe ed utile , c opportu­
n issim a Q uan ti s ‘ incontrano per le strade , dipinta portan 
su l v o lto  una certa cupa tristezza , che al solo aspetto ti 
o p p rim e  . T u t t i  corrono atfacendari ,  e pensosi ; tutti s* in- 
rerrcK ^no con ansietà · tu tti ti m ostrano o una specie di 
d iffid e n z a  , o  una som m a prem ura di occuparsi sol di se 
stess i . L e  reciproche relazioni «ii parentela , o di amici­
z ia  d iv e n ite  son quasi nulle . O ®riuno ha ia  sembianza 
d i sapere q u a lc h e  p artico lare  secreto , m a di non volerlo 
annunziare .

C itta d in i m iei cari , i l  p erd ere  Γ  ila rità  si è lo stes­
so  che il  perdere non so lo  ogn i bene , m a insin qualun­
que speranza d i averne m ai in f jtu r o  . N u lla  p iù  nuoce 
a lle  forze , ed a llo  sp irito  dell* u o m o , che il  palpito del­
la  tristezza  . Lasciam o a i fisici il  ram m entarci , che le 
o sc illa z io n i del cuore divenendo pet la  tristezza assai men 
J ib e r e  ,  e franche ,  si fa  nel corso nel sangue una varia­
zione g ta n d issim a  , e negli um ori tu tti si induce una fu­
nesta  lentezza ,  per la  quale m olti ristagnano , c rista­
g n a n d o  i i  «guastano a poco a p o c o  c corrom ponsi .

Arrocchiarne» roto  id  rrrw >l* .r ;  un d**·
Jo re  di un m ale  che o g ià  so ffriam o , o paventiam  di sof­
fr ir®  *- S fn o ’ a tan to  chc v i La  speranza di ritrovare uno 
sc a m p o  d al m a le ,  che re  m in a c c ia , siam o pensosi ben.*!, 
«1 in  . c i  stessi occupati , ma non ancor siam o tristi . E* 
g iu sta  a llo r  q uella  seria , concentratissim a m editazione , 
mentre d oven do ciascuno tutte adoperar le sue forze per 
à ifu eg ir d a lla  pena , nc date avendocele ad altro fine la 
p ro v id a  N a tu ra  , se non pet quandi forn irci pim efficaci 
xn«.z'\ , c pÀù g iu sti ,  onde evitar le sciagure ; sarebbe un 
Vi v\a sc'ioccu U non esam inar sctiaraet.tc tutte le vie di 
sc a m p a re  a lle  calam ità  , ed ai d isastri .

M a  non è questa q u ella  Tristezza ,  che noi non vo r­
rem m o vedere  in so iia  ù c c ia  d e g li uom ini . La tristezza , 
di cui p a r l ia m o , è fig li a del d o lo r e ,  e di un d olo : r i­
flettu to  . M oria/n  , d iceva li  L irico  ,  moriamo a n tic ip a ­
tam en te  ogni giorno , m entre tem iam o 'v icin e le  fu n e s t i jr s  
d i  m orte , C o sì la previsione dei m ali futuri , benché ta l­
v o lta  fa lla ce  ,  e  m aggiore m olto  del vero , ne fa  soffrir 
m o lto  p rim a  in tutte )a  lor ferocia i m ali , che ùn raagi- 
g in iam o  , c che spessa?poi % non avvengono , o  avvengono 
assai meno g ra v i .

1 1  far pertanto ogni sforzo a ncn m ai perder del tutte
1  ila r ità  d ella  mente , ce ne m inora U  lu litranza , o

M a li conservar* Γ ilarità non è occessario soltanto 
per diminuire a noi stessi T  enorme peso de' mali , c Γ 
atrocità mitigarne ; vuoisi curare pur anco per non perdete 
fra  la  tristezza la capacita di adoprarc a nostro scampo 
le forze delle quali siamo forniti . in nessun tempo a b -  
b iam  si grande bisogno di calcolare ogni cosa , quanto al­
lorché nc minaccia un' imminente disgrazia . Il momento 
della  procella si è quel che tutta condensa Γ osservatrice 
p eriz ia  del p ilo to . Quando Cario' H I. passava da N apoli 
in Ispagna , sulla nave istessa del re trovavasi un marinaro 
Ligure , che osservato avendo da lungi una piccioia sì , 
m a infautissim a nuvoletta , contro al sentimento di tutti
i suoi cam erata, prenunzio vicina una forte pericolosa tem­
pesta . I l  calor della disputa produtto avendo fra Γ cqui- 
p aggio  qualche rumore , la guardia nc informo il re , d ie  
divenne curioso. Fatte le osservazioni , si giudicò , che il 
pericolo fosse pur troppo imminente , e si diedero tutte 
le provvidenze dal Ligure istesso indicate per salvare , sic­
come avvenne, la sq u ad ra . Ip p u r quel povero Ligure nell’ 
arto istesso , che altrui il comune rischio annunziava , lo 
faceva sì lietam ente, e con tanta serenità, che parca nulla 
temesse . Quindi non c m eraviglia se valse a dare ogni 
sorta di utili provvidenze .

Im itar dovrebbe costui , chiunque reme di un qual­
che male ; e a ll’ ilarità dell’ aspetto la diligenza congiungere, 
e 1’ osservazione, provvedere prontamente ogni cosa, come 
se il m a le , eh’ ci tem e, non fosse più reparabile, ma in­
trepido [restarsi , e g iu liv o , come se dileguato già fosse i l  
nembo , che lo persegue .

Non ci accresciamo Γ un Γ altro vicendevolmente i 
nostri m ali col palesarcene alternamente Γ amarezza ru tta , 
e Γ orrore nelle fosche nostre sembianze . Non perdiamo 
le nostre forze con un misero abbattim ento ; e forse forse 
chi sa . . .  f D abit Deus hit quoque fin ti»  .

I

A V V I S O

I '  ricomparso nel pubblico il Censort Italiano ,  che 
era stato per qualche tempo interrotto nella serie imme­
diata de’ suoi numeri . Li C ittadini Bruni , c Sprecher esten­
sori del medesimo sono quelli , chc si hanno presa la cu­
ra di risuscitarlo . Gelosi però del loro buon nome sti­
mano necessario di decere instrui re come sebbene trava­
glino nel suddetto foglio  , non hanno però alcuna parte 
nei va r j fo g lj volanti di strane notizie , di relazioni poco 
sicure re che escono giornalm ente d alla  Stamperia Fran­
cese Italiana con dispiacere grand.ssim o di tutte le perso­
ne assennate .

C O R S O  D  V  C A M B J .  

G e n o v a  i i  1 0  L u g l i o  ιγ ? ρ

per*
ch è di là ne d s t ra c , ove in agnato ci aspettano per t o r ­
m en tarci i d isa s tr i, o perchè in certa maniera incontro a ll' 
u r to  riagendo dell’ esterne c ilam ità  , non permette lor pe­
n etrare  s i.ió  ali* interno deli’ animo . O ^ni esteriot sensa­
zione si in fievolisce d i m olto , quando il contrasto ritrova, 
di una in terna fo r z a ,  che la .c o m b a tte .

V e n e z ia ............. ............... .
Roma ..................—  —
N a p o li .................—  —
P a lerm o ...............—  —
L ivo rn o ..................— —-
Am sterdam  . . .  —  —
L o n d ra ........... ...........
Am burgo  . . . .  —  —  
V a r i l i ................  —- —

L io n e ..................  «—  —
M arsiglia  . . . .  —
C a d tte ............... —  —
M a d r id ............. —  —
Lisbona —  —
V ien n a ................—  —·
M e ss in a ............—  —
M ila n o ............... .............. .
A u g u s ta ............ —  —·

F o n d i  P u b b l i c i

Luoghi di scritta ed abbondanza . . . .  >, Se. f
D etti Di S. G i o r g i o ............................ »  6

· · · · · "
Detti de’ cen sori, cd im pieghi coattivi

del 1 7 ^ 4  c 9 6 .................................  è,

I l  p rezzo  d e ll* associazione e lir e  8. per tre mesi . Si pubblicano due fo g lj la  S ettim a n a , i l  Mercoledì e i l  Sabbato sera 
e 31 d i str i Su i scorso 'da  q u t ita  Stam peria Com o, da C ittadin i A lb an i C artajo  in  P iazza N uova , e Frugoni Stampatore nella 
p ia z z a  d 'i la  Posta . Le L ettere  ( fran ch e  di Posta ) si dirigeranno  Direttore del Monitore Ligure C i?-

C iò . la ito lo a m ie o  Com o S tra d a  d a  S p o rc a to  N . 3 8 .
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N O T I Z I E  I N T E R N I

N ovi 3 Settembre .

Dalle lettere provenienti da Milano abbiamo intest 
la sconfitta data da Massena al Principe Carlo , che qui 
s> fa anche pia grande di quel chc portano gli Avvisi di 
Genova .

11 Generale Sow arcw  trovasi tuttavia in Asti , ma si 
dice, che egli sia per dividere la sua Armata in due Cor­
pi > 1 uno dcit'nato per Acqui , onde coprire il Piemonte,
1 altro pel Piacentino verso Codogno .

Lettera all’ Estensore del Monitore Li gore .
Rapallo 1  Agosto .

Abbiamo letto sul vostro foglio > che la nostra Mu­
nicipalità , e il «ostro Tribunale nel soggiorno qui 
degli Austro Russi aveano preso il giuramento di fe­
deltà all’ imperatore . Questo è falso, e quantunque voi 
non ne siate contabile, perchè sapiamo esservi stato ri­
ferito da persona dej/na di fede , e per più titoli meri­
tevole di tutta l'autorità, pure vi invitiamo a ritrat­
tar questo farro . Chi ve lo ha riferito , è stato egli pu­
le ingannato da alcune poco chiare espressioni di un suo 
per altro esatto corrispondente . Vi ha perciò tratto nel 
euo errore senza volerlo -, ora però che lo conosce , si fa 
un dovere di avvisarvene, affinchè non possa mai intaccarsi 
di men sincero il vostro foglio , che sinora a dir vero non 
è mai sembrato trasportato dal solito spirito di dir male.

S a l u t e ,  e V e r i t à
Alcuni vostri Associati.

Genova 4 Settembre

In questi tre giorni sono qui giunti di Francia varj 
"bastimenti con grano , talchi ad onta del gran numero di 
forestieri, ond’ è per cosi dite inondata la Città , e della 
vicinanza di due Armate , non vi Via timore per certo di 
dover mancare di pane , cd hanno quindi motivo di rico­
noscere Γ irragionevolezza delle loro querele coloro , che 
nel mese scorso parevano già presagire la più stretta pe­

nuria . l ·
_  Jeri Γ altro si ebbe 1 avviso, eh erano in marcia
verso Gavi alcuni grossi picchetti Tedeschi . Su cale avvi­
so furono rinforzati nella notte i posti de’ Francesi sulla 
bocchetta , e contorci.
_ ___ j cr i gli A u s t r o - R u s s i  h a n n o  c i rc o n d a t o  i l  f o r t e  d i
Cavi , che avendo per altro una grossa guarnigione , e 
viveri per sei mesi e il Generale Victor rimastovi casual- 
mente rinchiuso non pare abbia a temere di essere si fa- 
cilmente costretto ad una resa , tanto più che 1* su» pe­
tizione è come si s a , una delle p ii vantaggiose . _ 

Nulla dimeno gli avanposti Tedeschi essendosi 
avanzati verso i Molini di Voltaggio sono seguite alcune 
fucilate cogli Avanposti Francesi con vantaggio  ̂ sempre 
deeli ultimi, è nella ccotsa notte il Generale in Capo 
Moreau si è portato egli stesso in persona a riconoscere 
quelle posizioni conducendovi intanto nuovi rinforzi . A l 
di lui ritorn· avremo dei detaglj più circostanziati sull 
attuale stato dlle cose' in quelle parti.
_ Hanno oggi r ip a tic o  dopo un lunghissimo giro per 
quanto e larga la Lom bare^ 7 de nostri Ufficiali Liguri, 
eh; facevano parte della guernigìone del forte di Lerici . 
Tanno essi grandissimi elogj all* umanità degli Uffizi ali 
Tedeschi al tempo stesso , che non possono astenersi d all’ 
esecrare la rea condotta degli insurgenti del Piemonte , e 
della Toscana , per salvarli dai quali i Comandanti Tede­
s c h i  h a n n o  s p e s s o  d o Y U t ·  u s a t e  v a r j  i n n o c e n t i  a r t i f i z j  b e n

sapendo , che anche la  guerra si fa  tra g l i  u o m in i te m p re  
ragionevolmente , non brutalmente ; e che M o n te sq u ieu  h a  
con ragione asserito  non esser lecito al v in c t o r e  d i fa re  
al vinto altco m ale ,  se non il minore p o s s ib ile  ,  p o s ta  
la propria sa lvezza .
—  OSS* il  .nostro D ire tto r io  aveva in v ita to  ad  un fo r ­
male pranzo il Generale M o reau , m a 1 attacco de* T r d c -  
schi a gli avan-posci d e lla  B occh etta  r ic h ia m a to  aven do 
colà la presenza e ie cure di questo v ig i la n t is s im o  G en e , 
ra le j il pranzo non ha p iù  avuto lu o g o i in ve ce  so n o  s t a t i  
inviati verso la  Bocchetta sei cannoni , e v a r j  ca rr i d i m u­
nizioni da guerra .

Sentiamo però , che i Tedeschi veduto aven d o  in fr u t ­
tuosi i loro attacch i a q u ella  parte , si s ien o  r i t ir a t i  .
____ . Più di uaa lettera d e lla  Toscana ci recano , ch e  i l
Generale La-H otz co lla  R epu bblicana sua A rm a ta  s ia s i a v a n ­
zato per la v ia  d i Siena m oleo addentro n e lla  T o s c a n a  , 
cd abbia fatta una scorreria sin o  nelle v ic in a n z e  di L iv o rn o .

Quel che c certo si è ,  che in q u e llo  P o rro  o lt r e  i* 
avvisato convoglio  Portoghese erano g iu n t i  m o lt i b a s t i ­
menti Ottomani carich i d i grano .
—  Si continua a parlare di una m ed iazione d e l re d i  
Prussia per lo  stab ilim ento  d i una s o lid a  pace . A lc u n i 
anzi vogliono anche imminente on arm istiz io  ; m a  s in o r a  
non sembrano questi che p ii desiderj d* a n im i t r a n q u il l  .
- Riferiscono persone giunte da s. R e m o  ,  eh* e ia  c o là  
arrivato uu foriere Francese , i l  quale a v e v a  o id in a t i  g l i  
alloggi perjm . persone .

Due stampe sono uscite nel p u b b l: co t t a  je r i  , e je r i  
1* altro per rapporto  alle V ittorie  o ttenute d a l G e n e ra le  
Massena sugli A ustro  R u ssi nella Sv izzera .  N o i  s t im ia m o  
ben fatto i l  d a r · ai ro str i lettori s c io  q u e lla  , ch e c 
Uffiziale , quantunque Γ a ltra  sia  p iù  d e r a g lia t a ,  e p iù  in  

grande.
D al quartiere-generale di C o rn e g lia n o  l i  1 6  

Fru tifero  anno settim o .
$U C H IT  G enera le  d i  D iv ision e  Capo d e llo  S ta t o  M jt g g ìo ·  

re a l Console G en. Incaricato 4 ' a f 'a r t  B E L L E V I L L E  , 
Un Corriere straord inario  giunto  in q u e sto  m o m e n to  

porta ai Generale m C ap o  una lettera d e l M in is t r o  d e l la  
Guerra , in d at*  di P arid i dei y che cv r ife r isc e  \l r is u lta to  
degli avvenimenti dell’ A rm ata del D a n u b io  ; nove m ila  
uomini prigionieri , 2 4  pezzi di cannone ,  ed una g ra n  
quantità di cassoni sono rim a sti in nostro p o t e r e  . l i  nu­
mero dei morti c  m aggiore  d i qu ello  d . i  p r ig io n ie r i  .

Salute . e attaccam ento .
Sottoscritto  S U C H E T .

Fer C op ia  Conform e ,  B E L L E V I L L E  .

Due carte si sono pubblicate  in questi g io rn i ;  Γ  u n a  
c un Decreto del D . E . che riguarda i m a g a z z e n i |d e l 
Porto-Franco , e D arsina i Γ a ltra  e una le g g e  r ig u a r d a n ­
te il richiamo degli ex-n o b ili . Le d iam o  am b e d u e  p er 
esteso, onde evitare g li e q u iv o c i, che p o tre b b e  fo rs e  p re n ­
dersi nel riportarne i l  tra n su n to .

I . Il richiam o dei C itta d in i a ll ’ a rt . i  d e l la  L egg e  
de’ 4 Giugno non ferm a Γ in iz ia tiv a  , e p ro segu im en to  d e i 
processi crim inali in contum acia ; r e  di q u e ll i  , che fo s ­
sero già in corso contro chiunque di essi p reven u ti d i d e ­
litto fino a lla  sentenza inclusivam ente ; r ie n tra ti p e rò  
detti richiamati entro del termine prescritto in d e tta  L e g ­
ge nel T errittorio  Ligure godono della g a ra n z ia  p e rs o n a ­
le per quei d e litti > dei quali fossero im purati p r im a  d e l  
lo t · richiamo , o  per cui fossero in avanti o ve n issero  in ­
di condannati in contum acia , al quale r ig u a rd o  si c o n s i­
derano tuttavia io q ualità  di assenti , m cuo q u e l l i  ,  ch c  
volessero constituirsi a  far ie loro difese .



i .  l a  d etta  t»arira ìa  <Jura in o  a tanto che li cTetti
C ittad in i rien tra ti in viirù del loro  richiam o saranno astret­
ti a tra tten ers i nei Territorio della  R epubblica , cd an­
che per due giorn i da decorrere immediatamente dopo del­
l a  pub blicazion e della L<gge , eh©' si facesse dal Corpo 
L e g is la t iv o  , con cui li detti richiam ati , e rien trati, o par- 
t v  d ì essi venissero posti in p iena libertà di stare , o usci­
re  d allo  Stato Ligure .

17 v 9 Agosto A n no  l i 7.
J L  D I R E T T O R I O  E S E C U T I V O
In  esecuzione d illa  L tgg e  de* 2 4 ,  e 1 7  corrente Agosto 

D e c r e t a .
j .  L i C onduttori de’ M agazzeni di Porto Franco, D ar- 

sin a , o  a ltro  qualunque sito di puab lica spettanza sono 
o b b lig a ti di versare fra  il u rin ine di giorn i 3 , da quello 
dcl/a pu b blicaz io n e  del presente Decreto in Cassa N azio­
nale un* annara dt pipione in ar ticipazione .

x . N e ll ’ a tto  d i fare li detri sborsi in  anticipazione 
potranno li d e tti Conduttori trattenersi Γ . interesse in ra­
g io n e  d i q u a ttro  per cento annuo sopra essa anticipazione 
cH co i.tarsi dai oiorno delio  sborso sino a li ’ ultim o giorno 
f ie li ' annera > che anticipa .

3 . L ’ annata , di cui si anticipa la  p ig ion e , deve es­
sere la im m ediatam ente successiva a ll ’ ultim a annata pagata.

4 . Li C onduttori che non esc<;iuranno prontamente la 
detta  anric.paz:one s* intendono decadati dal d iritto  di lo- 
caz  one , e questo d iiitto  s ’ intende trasp ortato  in quell’ 
& ìrro in d iv id u o  , che^si o ffrirà pronto ah a  dimandata au- 
Xic pazione

5 . T u t t i  g l i  ab itatori di C a s a ,  cd Appartam ento 
tan to  p r o p r io , che a pigione dell’ annuo lieto di il . ιο ο ο  
in clu sive  in appresso sono ob b ligati di versare in O ss a  
N a z io n a le , en tro  i l  d etto  termine d i g io rn i 3 , da quello 
d e lla  p ubblicazione , come sopra del predente Decreto la  
m età di essa annuale p ig io n e .

6. Le p ig io n i per le Case , ed A ppartam enti proprj 
fo n o  tegolate Sopra le perizie fatte  nei 1 7 9 6  per 1* im pie­
g o  C o a ttiv o  .

7 .  Qaest* anticipazione sarà im putabile a  credito de* 
p agato ri tan to  su lla  T a ssa  T errito ria le  , quanto sulla Per­
donale per il  corrente anno 1 7 9 9  in 18 0 0  ,  o totalmente 
*■ pra Γ  una ,  o  sopra 1 ' a l t r a ,  o prom iscuam ente a piace­
l e  de’ p a g a to ri medesimi .

8. £ '  accordato per la  detea anticipazione 1* interesse 
d i q u attro  per cento a ll ’ anno d a  com putarsi dal giorno 
d el fa tto  p agam ento sino  ai giorno , in cui sarà pubblica­
t a  , c posta  in esecuzione la  Legge per ia  T assa  Persona­
le  , o per la  T e rr ito r ia le  .

f .  L i renitenti al pagam ento di suddetta metà di p*- 
gione s ta b ilito  d a ll ’ artico lo  3 d .l p esen te  Decieto saran­
no considerati come deb .tori N azion ali , e così S0i»gttti a 
tutte quelle esecuzioni sì reali , chc personali , chc compe­
tono contro dei d eb ito ri N az io n a li .

A v v e r t im e a t o  a lie  persone d i Senno .
G l i  nom ini si conoscono »1 cim ento ; m a pochi sono 

f r a  g l i  uom ini quelli ,  chc reggano a questa prova , cosi 
p o ch i sono coloro  chc veramente si m eritano un t'to/o tanto 
onorevo/e . C onvien confessarlo  a c o n fu sio n e , ed ob b rob rio  
d ri/a  ro stra  m isera stirpe ; i l  resgg io  degli uomini esser 
d ovreb be il buon senno ,  e la  m aggior parte di 1 oro non 
m ostra  di averne Dramma . N e  e una p io v a  ben luminosa 
ia  credu ita  co la  quale comunemente riccvesi ogni più stra­
na notiz ia  . N o n  sono se non pochi giorn i ,  che alcuni 
C ittad in i , in tu tto  il resto saviissim i al 1 oro primo sve­
g lia rs i sognato  avevano im p rovviso  un G overno Frovviso- 
i io  ,  un nuovo regolam ento di cose ,  c lasciate aliìn le 
len zu o la  d ivo ig a ro  quindi Γ aveano per tutta questa C en- 
Ttale indicando insino i soggetti ,  che doveano pure com ­
p i r l o  . T u tto  si e presto svanito , m a tanto si c d ivu l­
g a t a  cotesta b e lla  invenzione , che m olti ancora la  credono 
ed o g n i g io rn o  si aspettano di vederla pure avverata . 
E p p u re  ,  se fu vv i mai alcun tempo , in cui si dovesse tar­
dare a p re sta r  fede a lle  voci , che si spargono nel pub­
b lico  , q u esto  e g li e appunto quel tempo . C h i ha senno 
Λ ο η  creda n u lla  ,  nè per alcuna cosa o si atterisca , o si 
in coragg i cosi , che prim a di prestar fede a quanto viene 
a sse r ito , non nc d u b iti per longo tempo , cd a lla  fin · decida.

€ 0 R J > 0  L E G I S L A T I V O
C o n s i g l i o  d e ’ S e s s a n t a  

P residente M a rc h e ll i .
Sessione d e l 1 6  A g o sto  .

A ll*  «prirsi d ella  Sessione Sbarbaro  fa  un lungo d i­
scorso sul d oversi armare i Patrioti , quale conchiudc col 
fegu em e p ro getto  . j .  Che situo poste a disposizione del

4 ® a

D irettorio Esecutivo lite 4om. per tp p ro r igiontmeuto d?
quelli che uiarcictanno in difesa della Patria . x. chc i loro 
nom i sieno stam pati . c resi pubblici . 3. che si assegni 
loro  una indeniwzzazionc da starnarsi dal Corpo Legisla­
tivo  a carico di coloro , clic ricusato avessero-di marciare · 
D i questo progetto ne dimanda immediatamente la  discus­
sione , ma la sua mozione non essendo ap p oggiata ,  clic 
da un solo m em bro, si passa all* ordine del giorno .

Si d iscute , e si aggiorna un progetto intorno ai le­
gati stab iliti sulle colonne di San G iorgio  ; quindi C o · 
u n tato  generale ,  con cui termina la  Sessione .

Ses iton e del 1 7 .
U n a lettera di Figari data da Cam ogli in cui colla 

fede del M edico giustiiìca la sua lontananza , dà luogo a 
m olti e varj discorsi intorno agli assenti . Chi vorrebbe 
fossero d ichiarati decaduti dalla  carica . C hi dice tale d i­
chiarazione già bella e fatta per la le g g e , chc dichiara 
infam i quei pubblici Funzionarj , i quali abbandonano la  
loro c a r ic a . Chiedevi intanto a l Presidente a chi egli ab­
b ia  dato la  licenza di appartarsi , e non se nc truvan che 
t re , Benzo  , Rujjini , c Forchetto . Si dimanda filialmente , 
e si ottiene , che sia chiusa questa discussione , che sien» 
richiam ati g li assenti , e chc g li inspcttori della sala sieno 
incaricati di farne il rapporto .

So vra  mozione di Greggia si delibera di mandare un 
m essagg io  al D irettorio Esecutivo per chiedergli quali ra­
gioni io abbiano mosso al rilascio degli ostaggi ,  c se 
m anchi alcun de’ suoi membri , e perchè .

Si termina la  discussione sugli edili .
Qualche disputa particolare induce il Consiglio a chiù· 

d jr s i in Com itato secreto , da cui scn parte Savona .

Sessione del z8 .
Lr^gonsi varj messaggi del D irettori· Esecutive ; Si 

annunziano per uno le vittorie riportate dal Generale M as- 
sena ne^li Svizzeri , e dal Generale M iollis nella R iv iera  
di Levante . D a un altro rendcsi conto de' m otivi , onde 
sono srate eccitate nella sera del lunedì le tumultuose g r i­
d a  de’ prigionieri . A vv isa  un terzo , che i Com m issarj 
della Tesoreria N azionale in 1 1  giorni non aveano potuto 
esigere che 11 4 6 3 7 3  . Parla il quarto di un lascito al R i-  
sca to degli Schiavi . Si chiede nel quinto che ii termine 
fissato a lla  subasta de’ Beni N azionali sia ristretto a soli 
quattro giorni . N ei sesto il D irettorio Esecutivo d im anda, 
che sieno accresciute le indcnmzzazioni degli Im piegati nel 

suo burò .
Gandolfi dopo aver fatto alcune riflessioni sovra que­

sto  m e ssa g g io , lo fa tram andate a lla  Commissione di eco­
n om ia , acciò tiferà se vi sia luogo , non ad acctcscere , ma 
a minorare la  somma di 11. u n ,  che attualmente consu­
m asi dal Burò del Direttorio Esecutivo .

Parla  Dc-Am brosis sui messagtjio riguardante le grida 
de* p rig io n ieri , e prende quindi occasione di rilevare quanto 
sia  im politico il ritenere in un istesso luogo 500 c piOl 
m alviventi , e propone , che sia lo io  commutata la pena 
in qualche pubblico servizio di mare o di terra . QuesjKfr 
progetto è rimesso alla  Com m issione .

E 'm an d ato  a ll'o rd in e  del giorno ii messaggio sulla 
restrizione del termine per la  subasta .

Sessione del 1 9  .
Sul rapporto della Commissione intorno alle grida 

dei prigionieri si delibera 1 .  Che sarà portata sino a due 
libre la  quantità del pane da darsi ai prigionieri , 1 .  Che 
la  qualità sarà uguale al pane d e 'so ld ati 3 . Che il D iret­
torio Esecutivo e autorizzato a dare g li opportuni prov­
vedimenti anche con pene coercitive  facencjo provvisoriamente 
nuovi necessarj regolamenti per le carceri 4 . Sovra mo­
zione di M archelli L u ig i  si invita il Direttorio Esecutivo 
a tradurre 'a l la  Commissione straordinaria sulla pubblica 
sicurezza i tumultuosi autori di quelle grida ,

Sessione del 30  .
J i  deliberano 11. 3 co m . agli Approvigionatori Pin zo, 

e G attorno  ;
La  lettura del Processo Verbale da’ luogo a delibera­

re , su lla  mozione di M arre che alle due libre di pane ac­
cordate ai prigionieri si aggiungano due so ld i al giorno 
in moneta .

G reggia  presenta un pregetto , per cui si modifica il 
fitto delle case , e delle botteghe ragguagliandolo nella 
Centrale al sei per 10 0  , e nelle giurisdizioni al j .  d«l 
valore del fo nd o  ragguagliato  sulla denunzia de’ Proprie·* 
ta rj t questo p io g en o  yicne aggiornato .

*



t

lusione i t i  j  f  ;

Si apre U discussione sopra un progetto di legge tcn-
ifM c a prorogale il termine di molti ficorrcnti in Cas­
s a z i o n i  .

Kiverola sul  primo articolo f a  osservare , che se i i  
mette Come necessaria la Comunicazione dtJJa copia dii 
processo , affinché decorrano i termini,  oc accadcii , che 
si |’cr la poca diligenza degli aggiunti » cime per un na- 
luuic r biczzo di non afirctiare ia m o n e  di un povero 
c o n d a n n a t o  , l’ esecuzione delle sentenze si protrarrà ali* 
i n t i n u o  ton pregiudizio della società , e dell' amministra- 
2 i o n e  della G i u s t i z i a  ,

Marchelli Franc<sco risponde , che la copia del prò* 
cesso e necessaria per basarvi la petizione del ricorso ia 
Cassazione \ ad oggetto poi di prevenire 1’ inconveniente 
addotto dal preopinante si potrebbe /ùsare un termine a^li 
tgg-unii del Tribunale per la comunicazione del processo.

Tortiti a p p o g g i a  l a  m o z i o n e ;  M,tremili p r o p o n e  u a  
t e r m i n e  di  g i o r n i  d eci a g l i  a g g i u n t i .

RivarcLi fa  n f l c i t e r e ,  clic pel  r i c o rso  in C a s s a z i o n e  
n o n  c  necessar ia  l a  c o p i a  d e l  pro cesso  , e c h c  in o g n i  c a r o  
J a  c o p ia  del  processo  si  d à  a l  reo , quandi»  si  m e t t e  a l l e  
d i fese  , e che q u e s t a  p u ò  s e r v i re  p e l  r i c o rso  in C a s s a z i o n e .

A/arre cntlc , che basti la comunicazione del prò· 
cesso c flcnsivo ì

Mdrcbellt Francesco replica , che arche d a l  processo 
o f f e n s i o  | i , s»ono r i s u l t a re  delie n u l l . t à  .

1* Presidente propone secciaio ia mozione di K iv a n -  
U  d. fìmcitcìc il piegato ai a Commissione , affinché arati 
presenti i vai j rilksn de [icogioanti , nc red iga un >c- 
condo .

S u l l a  m o z i o n e  d i  Guglielmini s ’ i n c ar ic a  la  C o m i s s i o -  
ne s p e c i a l e  a  p o r t a r e  un p a g e l l o  p e r  i a  p u m a  s e d u t a  a n ­
che per r ip a ra re  all* e cce ss ivo  a u m e n t o  de* f i t t i  delle C a s e  ,  c 
d e l i e  b o t t e g h e .

S i  precede  a l l a  s e c o n d a  l e t t u r a  d e i  p r o g e t t o  r i g u a r ­
d a n t e  la b a r c a  d i  S G i o r g i o  .

l i  C o n s  g l i o  si  f o rm a  in  c o m i t a t o  g e n e r a le  d o p o  d i  
d e  s i  s c i o g l i e  l a  s e d u t a .

Sessione del i  Settembre —  V a c a t .
S e s s i o n e  d e l  i  .

Si l e g g e  un m e s s a g g i o  d e i  D .  £ .  con n o t a  d e l l ’  I s p e t ­
tore d e l le  carceri , chc  d i m a n d a  d e l le  p ro v .d e n z e  a l  C o n ­
s i g l i o  sul r i t a r d o  ,  chc c a g ’o n a n o  n e i i a  s p e d iz io n e  d e l l e  
cause  g l i  a l i n o t i  d e l le  S e s s i o n i  C r i m i n a l i  , c he  p e r  non 
e ss e re  p . g a n  ucusano di  d a re  la  c o p i a  de ’ precess i  .

L c t u  u n a  p e n n o n e  d e l  T e s i n e r e  N a z i o n a l e  ;  Toretti 
p r e s e n t a  un p r o g e t t o  d i  u ^ o l a m e n t o  p e r  i  p a g a m e n t i  d a  
f a r s i  in o rd in e  de ’ t i t o l i  de’ m a n d a ù ,  c rtc' g io rn i  d e l l a  s e t ­
t i m a n a  . S i  i p r e  i m m e d i a t a m e n t e  l a  discussione su e f e s i o  
p r u g n o  , e d o p o  un l o r g o  d i b .  t t i m c n t o  , e a d o t t a t o  n i 
t e r m i n i  s e g u e n t i .

1 .  I l  T e so r ie re  N  7Ìor,a le n e l l ’  t se rc  z i o  d e l l e  sue f u n ­
z i o n i  ,  o ss e i  ve  à  i l  p u . g e t t ò  n e g l i  a r n e .  s e g u e n t i .

2 .  I l  lunedì  d '  o g n i  s e t t im a n a  c a s se g n a to  p e r  i l  r e n ­
d i m e n t o  , e a g g i u s t i a m o  He* c o r t i  p r u c r i t t o  a l l ’ a r t i c o l o
i i  d e l l a  U g g e  O r g a n i c a  r a p p o r t o  a l  T e s o r i e r e  N a z i o n a ­
l e ,  d e g l i  o t t o  N o v e m b r e  p* p .  .

j  I  ma·  d u i  si  e st in g u e ra n n o  co n  la  r e g o l i  seguen­
t e · ;  a l  m a r te d ì  s i  e s t in g u i  n o  q u e l l i ,  c h c  non e c c e d o n o  le
il. i o o  p e r  o rd in e  d i  a n z i a n i tà  .

4. A l  m e rc o le d ì  si e st in g u e ra n n o  i m a n d a t i  r i l a s c i a t i  
a l l e  T r u p p e  ,  G i u b i l a t i  > C a r c e r a t i  ,  A i m a r o l o ,  c d  
O p e r e  Pie .

j .  A l  g i o v e d ì  si  e st in g u e ra n n o  i « a n d a t i  d e l le  inden- 
nizzazioni d e l le  A u t o m i  C o s t i t u i t e ,  c P u b b l i c i  Funziona- 
rj ; e loro inserv ient i  .

6. Al Venerdì i mandati rilasciati ai particolari per 
ordine di anzianità di data .

7. Al Sabbato i mandati rilasciati agli individui del­
le Corporazioni religiose , c di più i mandati contempla­
ti sopra nell’ articolo 4.

I . Occorrendo qualche giorno di festa si trasferir* 
l ' estinzione dei mandati al martedì, c giovedì ne saia 
affisso 1’ avviso.

La presente Legge dura per due mesi ,
Il Consiglio procede alla lettura di alcune petizioni, 

letta quella de’ Cittadini Pallavicini e C . , sulla mozione 
di Torre si proroga per altri due mesi il termine assegna­
to nella Lei'gc dell’ ex corporazione delle famiglie,

SUrcbtlli Francesco fa un rapporto sul messaggio del 
Direttorio riguaidame ia sospensione delle cause contro lo

Com uni, e presenta un p ro g etto  eli leg^e v  ryv  cui s - 
giorna Ja discussione a dim ani .

Un m essaggio del D. E . so lle c it i  l e  p r o w W ^ ^  
Consiglio sugli inconvenienti prodotti ne i l e  G.um<\\x\o a j. 
dalla mancanza d’ Am m inistrazioni C e n i t e l i  ,  c  d i akt* 
Autorità Costituire , c si aggiorna a d im a n i la  discussi/o· 
oc del progetto clic sarà distribuito .

Letta una nota della M unicipalità d i P e g l i  » a n n e s s a  
al messaggio d e l D. E. T erresti rileva. 1'  in c o i ; r e n ie r t e  fa ­
tile  nato dal ritard o di dare prontamente un e s e m p io  d i  
severità colla punizione de’ Corsari arrestati a  P o r t i  f in o  ,  
daiche ne è a ccad u to , chc altri si sono a rm a ri a d .m r o  
del Commercio -, quindi egli prepone un m e s sa g g io  a l
D. E. affinchè ren d i conto di questo r ita rd o  i  q u e sta  p r ò ·  
posizione è adottata .

Sulla mozione d i SbarbAr» si spedisce a lt r o  m e ssa g ­
gi# *1 D. E. invitandolo  a p u b b lica re  eolie stam p e  il  co;n- 
to degli o r i ,  ed argenti ricavaci d ag li O ia to r j , e C h ie se  
dello Stato separatam ente , e in d e t t a s i  io  ,  C h .e sa  per 
Chiesi a norma di q u e llo  p u b b lic a to  t e la t i  r u m e n t e  a lle  
Chiese della Centrale .

C O N S I G L I O  D E ’ S E N I O R I .

Sessione d e l  1 4  Agósto  —  V a c a r . 

fiss io n e d e l  z f  —  V acar.

Sessione d e* 2 6

Sono approvate le lire yo  m ila d e lib e ra re  s d  « r i n -  
zione dei debiti liq u id i delle ccrporazicoi r e l ig io s e  .

Dopo ra r j d ibattim enti si aggiorna ia  d isc u ss io n e  
della dcl.berazione , che autorizza il D ire t to r io  E s e c u t iv o  
ad esigere aucic/paramenrc una pigione de’ m a g a z z e n i d e l  
Porto Franco ·

Non si riconosce Γ urgenza r.ella d e l 'b e r s z io n e  c h e  
accorda lire 7 m ila  a lia  sovvenzione de’ P a t r io t i  L i g u r i  
rifugiati.

Sessióne d e l z ?

Lungo Com.’ ra r · generale , dopo i!  q u ale  s i  e a t o r iz z a  
il Direttorio Esecutivo a d  esigere anticipatam ente 1a sue*· 
ccnnaia pigione d e ' M agazzen i ,

Sessi&ne d t l  z S  ,

E’ discussa , e approvata  la  d e l ib e r a t o n e , ch e  d i c h ia ­
ra valide le sentenze de’ T rib u n a li coii* in te rv e n to  d i  d u e  
soli membri .

u b i l i .
Si concedono lire  4.0 m ila i l io  Sp ed ale  d e ^ l i  Ir.cu··

Scssiene d e l 19

Sovra rapporto d i A r n a ld i  s i  approvano  l e  a t t r i b u ì  
zioni de’ ricevitori g iurisd iz ion ali e di C in to n e  .

Sessióne d e l 5 0  .
Si approva la deliberazione sui m antenim ento ,  e po*· 

lizia de’ carcerati .
Sul rapporto di Benza si decreta menzione o n o r e v o le  

del Cittadino M arittte  Francese , che da Parigi h a  in v ia t i*  
al Consiglio una sua opera R epubblicana ,

Sessione d el 3 r .
Si approva la d e lib eraz io n e , che assegna l i r e  3 0 0 1 1 1 ,  

agli Appaltatori T ivzo  , c G artorno  ; come p u re  Γ  a l t r a  
sulla garanzia personale d eg li cx -n o b ili r ic h ia m a li .

V A R I E T À

N o v e lli s t i ,

II più insulso » e il più contraddittorio di tu t t i  i m e ­
stieri si c quello del N o v e llis ta  . Un uomo di c o ta l f a t t a  
pare sempre impegnato in tutte le cose, quasi v i a v e sse  c i  
medesimo una parte speciale ; eppur non vi c q u a s i  s e m ­
pre chc indifferente, nell' arto istesso chc nc va in c e r c a  . 
Corre ad ognora , c si affanni ; interroga q u a lu n q u e  i a -  
contra ; osserva , esamina , e spia curiosamente o g n i co sa  4 
una sola parola, chc ascolti ancor casualm ente, |o  s tu z z ic ò  
a ricercarne una m ig lio r  cognizione . $ s  non ς ϋ  tic ^ c g _ d j_



r i t t o » « e ia  sin cera  , s e  ne fo rm i n u li· dim eno un fa n ta sm i,
e lo  lag u ri , e il  compone secondo le idee del momento
pet presentarlo ben prc4ro altrui curiosità colunto col­
ie  tinte p i*  conreacroJì · S* p raesta  amico fedele, e in­
d agatore  scrupolo*· della venta ,  ma questa cambia per 
iu i Ad ogni istante scm b.ania , e di?icnc quindi più ta- 
l i *  ,  cfte Ιλ  s t e s s i  menzogna .  G inra ,  protesta ,  e d  affoga 
nel s o s te n e r e  Je sue novelle ·, e  pria chc termini il giorno, 
le  smeaciscc spc.'so ci medesimo sem a neppuie avvedersi ,
«  molto men confessare di essersi prim a ingannato.

Taeci Jo cercano Avidamente, c ad ogni passo lo in­
terrogano colla so lita , ormai stucchevol, dimanda : Che coìa 
a v e u  i t  MMtv·? M isero , s* egl» ricusa di metter fuori tan­
tosto una £lastroccola immensa di m ovim enti, di annedoti !
G J i  si dicc subito , eh* egli ì  superbo , che pretende fare 
i l  politico , e poco meno , chc non si taccia di inciviltà , 
e di c o i t e l a . Più mìsero ancor, se palesa, o quanto ci v;en 
d i raccogliere , o quanto ha in se combinato dalle notizie 
d iverse , delle quali ha fatto tesoro . Chi lo passa per un 
fan atico  ·, chi lo dice un uom di partito · chi lo deride 
siccom e sciocco;  chi g l ' contraddice acremente siuo a cara-· 
b ia re  talvolta la sua curiosa premura io  lit ig io , in miuac- 
e ie ,  e forse ancora in percosse .

Ciascuno si pieg a di ricordarsi ogni detto di cotest*( 
uomo infelice per r ic o n v e n ir lo  al dimani , c for>c ancora 
p iù  tard i, degli a b b ag lj chc può aver preso. Di lui^si ser­
vo n o  intanto ai loro occulti disegni i  pannanti , i m ali­
gn i , e g li scellerati egoisti , nuila curandosi di rovinarlo 
co i fa lsi loro rapporti , purché per mezzo di lui a dis­
sem inare pervengano accortamente fra i l  pubblico le parti­
c o la r i loro menzogne . Questi g l i  mostra una lettera ,  e 
£>Ufa di averla  avuta da persona autorevolissima , che e 
ben insr:u ta di tacco * quagli g ii conduce dinanzi un Cor· 
x icre , un m esso, ua v .a n d ia te  , che g ii aJFeima di aver 
u d i r ·  ,  di aver veduto cogli occhi suoi ,  di esserne per 
o g n i mezzo accertato , quantunque sia  tutto faiso ,  tutto 
in ven zio n e , e m enzogna. C b i lo sgrida di non sapere, chi
l o  rim provera di saper male . T u l l i  lo vogliono i ncssua
i o  crede , e m olto meno lo  siim a .

Sempre affaccendato egU q u in d i, si trova stanco la 
s e r a  s e n z a  m ai aver fatto  n u lla , e senza aver guadagnato, 
ebe derisioni . lit ig i ,  e dispiaceri non pochi .

C he razza di mestiere eg li « questo , in cui tanto si 
p erd e  di tem po , tanto si risch ia  di riputazione, e di 
q u iere  , e nulla m ai si profitta ! U n a ciocolata , un rin­
fresco  , una cena al som m o ,  ed un pranzo am areggiato 
sovente dai p ù  indiscreti m otteggi ,  non sono poi tanta 
co sa  , che possano servir d i compenso a tante cure, ·  an­
s ie t à .  lp p u re  a questo riducesi il  salario  di un novellista.

I l  rischio però , eh* e g li corre ,  é tanto grande che 
spesso  senza aver d.-tta p aro la , senza aver nulla saputo , 
b asto n ato  viene , o  punito d i c iò  m edesim o, che non ha 
f i t t o  .

Spargesi una voce tra  i l  p ùb blico  *, dispiace questa a 
u n  potente ; non Si sa  donde s ia  naia  ·, il pnm o , su cui 
c a d e  i l  sospetto, e  subito i l  n ovellista  ·, e niente chc un 
t a l  sospetto s i accresca, creduto n* é 1’ inventore, c dietro 
e  questa credenza succeda p o sc ia  i l  bastone .

C he s’ eg li e un uom o d ’ onore , e di pelle un p ò  
d e lica ta  ,  quante ne b a  m ai a soffrire ! N on e m olto , 
ch e z ta ! proposito  on galantuom o mio amico ha dovuto 
p u r tran guggiare  la  p iù  dura m oit fìcazie-.e , e soffrirsela 
in  santa pace , e in silenzio  per non dover, come dicesi, 
d isturbare tutta la  festa ,  notar facendo il  suo errore ad 
u n a Società num erosa ,  in cu i suole e g li aver parte .

4 © *

A rriva egli u n i i e r i  in quella co n versin o n e, e v i 
arriv i stanco , e annojato dalle occupationi del giorno .
G li si aquilano immediatamente d‘ intorno can molta b ri. 
m i g li amici , e gli dimandano , che vi ha di nuovo ?
S i icusa «gli alle prime , e apertamente dichiara di essere 
quella sera men lieto . Lo stuzzicano nulladimcno pur tut­
ti , e motteggiandone la serietà, lo stimolino a raccontate 
se non notine politiche . ·  avvenimenti guerrieri, qualche 
fatto almeno recente , che rallegrar possa la brigata , e 
dat materia a discorrere . l’er non parere incivile si arren­
de egli allor finalmente , e racconta un annédoto ben cir­
costanziato , citandone i testimonj , e tutte note facendone 
le minime patncolarità , benché si trattasse di persane , 
e di materia sì fatta , che senza una somma certezza, non 
si dovea mai supporre , chc un uomo non affatto impru­
dente , n i caluunutor , nè furfante, spacciar potesse quii 
fatto . Lo ascolta di buon grado ciascuno , vi fa le sue 
riflessioni > vi discorre , y[ ride , e passa ad litro atgo · 
mento . La seguente sera nella medesima società si ritrova 
con tutti gli altri il mio amico , quando arriva una Cit­
tadina, del numero di quelle della sera avanti , e dando 
conto di sua giornata, dice di essere stari a visitare una 
su i ira ic i , e di ivcte inteso da quella tutto esattamente 
Γ annedoto della sera * aggiungendo : e dunoso viro  · 4 noi 
i 0 abbi * 'no creduti un romanio del Cittadino N. fi. Lo 
sfortunato mio amico non ha fatto che ammutolirsi , di­
vorando intanto la bile , che gli inovevi il riflettere , co­
me una donni, non supcriore id  alcun altra, trovata ave­
va  fra tanti , chc pur dicono di stimarlo , in dilicatissimo 
affare ottenuto aveva più credito con una sua semplice 
asserzione , che le sue ben pesate parole, dall* autorità con­
fermate di tutta la sua onestà ,  mentre protestato avea di 
sapere quamo egli ardiva assetile, dagli in o ri medesimi 
del supposto rom inzo. _ . .

O d  se il premio egli è questo di chi d i altrui le 
noTCUe . chiunque im a 1» su» «inquiniti ■ il «uo decoro ,  
il suo buon nome , U su» saW cii» , contiene . che m  
oeni tempo mun «Itto uffiiio p>ù abbornsca , t  p"» «  
siudi «ch iare  . che quello di notellista . V i sono in que­
st» C it t ì  alcuni , che p»ss»oo pet uomini di m o l t o  senno, 
nè mai ne hanno dato altta p io ta  se non quella di ate 
sempre nei circoli la patte di puri uditoti . Imitateli «mi­
ei , e Tl guadagnerete ancot *01 a poco pteito la stim a, 
e Γ ammirazione de’ vostri amici .

A v v is o  Tipografico

Presso il L ibrajo  Frugoni sulla P i a z z a  della Posta vec­
ch ia trovasi vendibile un opuscolo di pochi foglj intito­
lato  : I l  grido d e l i  U a I's a ,  ossia Quadro politico delle duo 
Repubbliche Cisalpina , e Romana , c della Toscana t e 
del Piemonte , stampato a Granoble , e presentato al Con­
sig lio  de* 5 0 ·  dal Rappresentante Briot ,

F o n d i  Γ u  i i l i i i

Luoghi di scritta ed abbondanza . .
Detti Di S. G i o r g i o ............................
Detti de’ censori, ed impieghi coattivi 

del 1 7 M  c 5 6 .................................

SC.

I l  prezzo i e i r  Associazione e lir e  S . per tro mesi . Si puòblicAno in e  fo g lj  Ia Settim anA  , i l  M ercolds o il S a ItIs a I 

§ si d istribuiscono 4 *  questa Stam peria Com o, i a '  C it t a d in i  A lbani Carta/o in  P i a z z a  N u o v a ,  o FrugoniStampatori 
P ia z z a  i e l l a  Posta . Le Lettere (fran che di Tosta ) si iir ig tra n n o  a l  Direttene d ii  M qbì tote Ligure 
£ ΐ υ .  X arte io au fcc f C om o Z t r a ia  d e S . U n a t  i l .  3 I ,
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N O T I Z I E  E S T E R E

P O R T O G A L L O

LisbeiίΛ i o  Agosti .

L a  v i c i n a r l a  delle F lo tte  G a llisp an e  ci inquieta \ per­
c iò  la  C o rte  h a  ottenuto , cLe s i sospenda i ‘ ia ib a ic o  di 
ite  r e p r im e n t i  al so ld o  d e ll’ In g h ilte rr a .

L ' A«u b a sc ia to r*  d i S p ag n a  c tulle m osse f e r  M ad rid . 
T u t t e  le l ustre u u p p t tener si d .L b o r o  piotile ad o gn i 
c e n n o »  e i l  legn aie  che d, ?c ann unziarci i* avvicit an.cnto 
d e l nem  c o , e un* b - i .d m a  tossa sul castello  di b d t t n .

l i .  i\i*.zzo a qLts»a e lis i il P n n c ife  del b rasile  crede 
p re su n tiv a  d ell»  co am a si è dichiarato reggente , m andan­
d o  a tu tt i i tr ib u n a li a qutkt’ o o c i t o  uu p io c lam a , che 
c  s ta io  u tu tti di som m o stupore .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Pati g ì 8 Fruttidvr  .

D* ordine del C ittad ino Ltrr.aàotte M in istro di Guer- 
xa  c  s ta to  tiad u ito  d in a r i  ι ;d  ut. Cwns-glio di G uerra il 
G en era le  Foia*\< U tm r  g i i  Comandarne iu M antova , e 

t u l io  i l  tu o  M ito  M ay g o r e  .
C efiA  d i un dispaccio A iuto pel Telegrafo. Strasbourg i .

TructiÀcr a l m tiu n o  .
11 G caeia lc  in Capo deli* A rm ata del Danubio al

M u ù ttto  dt Guerra .
ΙΛι affretto ad annunziarvi , che la prim a divisione 

dell* A rm ata &\ « im padronita del Monto G o tta rd o .  V i 
sono s ta ti fa tt i p tig iou icii due nula uomini .

Sottoscritto M A SS E N A  
CopÌA d'  altro d i ’.fA tcii avute fer TtLtgrafoi StrAsbour- 

£0 ί  F ru tti dor a l mattino  .
11 Gcucraie di divisione Chabran al MAtùnto di

G u erra  .
N e lle  giornate tiri 1 7  e 18  T herm idor la  perdita del 

aero  c i  tra  m orti e pti?,iouicri e a'ecsa a 3 . m ila uomini ,  
f . a  1 q u a li 30 . Ufficiai» 1  M aggiori t . C o lo n n ello : in 
o ltre  s0 *"0  caduti m rostro potete m olti cannoni , un 
o b tzzo  . gran numero dt castoni coi loro b t « a c l i .

S o tto s c r ir to  c H A P P E  

M a lg r a d o  U m ’ naccie d i i  R u s s i  l a  C e r te  d i D a n im a r­

c a  c o o « r v a  la sua nrutral là  r.sposto avtndo alle ir Stante 
dei coalizzali colla fer inezia propria della sua d gn;tà .

StrAihargi 3 Fruttifero .

S i rimarcano m olti m u o v .menti tra le truppe ·, ru lla- 
dim cr.o da quello che si vede , e che si conosce , non v i 
s a i i  attacco dal lam  di K  Ih  . A l c o n tra r io  tutta la  ca­
v a lle r ia  * chc v i  si trovava ,  siccome molti battaglioni d* 
in fanteria  h a n n o  ripassalo il R e n o  nell’ ultim a ro tta , e si as­
sicura che molti altri battaglioni o™ » terranno loro dietro. 
T u t te  le nostre truppe davanti a K tlh  vanno a ritirarsi 
in questo forte , siccome in q u e llo  d’ Areneim , e si li-  
m itcrranno alla  d.fensiva di queste due Piazze .

U n ’ Arm ata di 4 0 0 0 0  uomini si raduna su lla  sponda 
sin istra  rimpetto a M anbeim , e dive incessantemente por­
tarsi in Germania per questo posto importante . Un nu­
m eroso cerpo di truppe deve ancora sboccate dalla I is i le a

verso la Foresta n e ra .
V i sono s t i l i  de* torbidi jeri nel Cintone Svizzero 

d* Appcnzel . G li Austriaci voleva o e eguitvi una leva 
«V u o m in i. E’ stata loro opposta la più viva resistenza , 
scaccciati , ed uccisi in parte quelli che volevano sfor­

zare g li abitam i a m a rc in e . G li a b it a t i  d :l  Cantone di

Scb.fTusa ricusano egualmente di som m iristrar nom ini , e 
la  m aggior p a n e  de* C antoni Svizzeri occupali d ag li A u ­
str ia c i m ostrano 1* od io  i l  p iù  grande a ,duo  1 1010  op ­
pressori .

G E R M A N I A

B ru isciles  3 F ru ttife ro  .

G li In g lesi non s i sono ferm ati per m olto tem po d i-  
nauzi ad O sten d aj sem bra che abbiano rinunz ato al pro­
getto dt eseg u irv i uuo sb irc o  p se pure questa operaz.one 
entrava nel loro  piauo a ' attacco —  L ‘ aim am cnto nemico 
si e separato in due d iv is  o a i a lia  vista delle nostre coste: 
la  prim a ba fatto  vela  verso Γ O la n d a , la  seco n .« c stata  
segnalata all* im boccatura d e lia  Schelda-Occ»dentale . c o  
Che ia  presumere , eh' essa e d iretta  contro la  Zelanda ad 
o g g e t t o  a i  cooperate a l la  esecuzione d e lla  grande sp ed i-  
Zìouc A ng lo -R u ssa  con uo tentativo  sull* Iso ia  di W aicheren.

Le nuppc che erano in marcia per le nostre C otte 
sono giunte ai loro destino -, esse sono d ivise in differenti 
posti ·, 1 seguali sono stab iliti in tutti i  punti ,  ad  o g ­
getto di attirare sopra quello che fosse m inacciato tutte 
le (sjtuc ncccisarie a lla  d ifesa ; infine una parte della g Uar- 
n.^iotiC d: Ostcnda e notte e giorno sulle a r m i, e le b *c- 
iciie ìoi o simp<e pronte ad agire .

13.1 Decreto del D .rcttto ;io  Esecu rvo  autorizza i Ge­
nerali Bonnaud , M  cas , il p r in o  Com andante l * 2 4  D i-  
ViS.otc. m iitiA te, e 11 su o . ίο  ia 1 5 0 1 -  a m c t t f t  in requi­
sizione le coionne m obili d ;t D T aitim enn d .i N  'd ,  de*i‘ 
Atsne . del pasko d i C a .a .s  , p^t andare nel U t.g .o  . Que­
ste colonne sartbbeto  im piegate al niaorcoircei to dell’ o r­
dine , e della tr*n q u n ln à  drli* interno nel caso di una 
sb-ico  degli A n g lo ·R u ssi è o se  Lon saranno richieste che 
in caso di urgenza .

N O T I Z I E  I N T E R N I  

K i v i  3 S e t u m b 'i  .

Siamo t a r t a g l i a t i  » come in A lessandria Via prrso 
fuoco ioiprovv satr.cnie una mu a , che ha pure irceodiaro 
un m agazzeno di polvere poco d isran te . Per ra/e esplo­
sione sono saitati in aria  due grandi b.isct n i , e hanno 
molto soffèrto a.'cuni palazzi posti in vicinanza dc/ia fo r­
tezza, chc si dice resa per questo danno inservibile.

Gt n o i a  7 Settembre .
Sono qui giunte da G taroble  due persone di autorità 

le quali aftermano , che giorni fa era io quella C ittà  
Γ Atraata di ChA m fi.anet numerosa di 4 J  m ila fanti . c 
sei m ila cavalli , pronti a marciare ,  come infatti doveano 
fare nel giorno appresso alta partenza delle due persone 
suddette .

Da ciò può conoscersi che Γ A-m ata di Coam biosnet 
non è come alcuni dicono , un ente di ra :ion e , e che ira 

g orni non c difficile sia realmente avvenuta 1» co giun­
zione della di lui ala dritta col Generale G renier  nei.e 
vicinanze di Cum o .
■ — ■ Je ti col mezzo di un corriere straordinario mar darò a 
questo miuistro di Spagna , da quello che stava p u sso  il 
Pontefice a D jon in Francia , si è avuta Ja disp acevol 
notizia che ai i f  dello scordo Agojto il P pa aveva ces­
sato di vivere . E g li era nell* anno dell’ età sua ottantesi­
mo terrò , e del Pontificato 14  , e sei m?si , e quattor­
dici g io rn i, essendo nato nel giorno 17  Dicembre 1 7 1 7 .  
e stato eletto Papa li n  Febbrajo 1 7 7 J .  Egli era Btascbi 
di Cesena , cd era stato fatto Cardinale da Papa G an^a- 
nclli il giorno χ ί  Aprile 1 7 7$ .

In alcune carte fu designato col nome di Peregrinus 
Afettolicut , e veramente pochi Papi negli anni del 1ο ;σ  

Pontificato hanno viaggiato to u m o  ,



r i  t r o n f i *  «incera , te  ne fo rm i nul/a dimeno un fa n ta sm i, 
c  io  fugura , e  i l  com pone secondo ic idee dei momento 
pet p re s e n ta lo  ben p**aCO * 11’ « 1UUI curiosità colunto  cu i· 
Je  cinte pife conre*ceoii · Si p ro testi m u c o  icde'e » e in­
d a g a to re  scrupolo**  d e lla  verità , n u  questa cam bia per 
Ju i  a d  ogn i istante *emb*anza » e diviene quindi p iù  v a ­
r i a  , e b e  ia  « e ssa  m enzogna . G iu ra  , protesta , cd a/toga 
n e l s o s t e n e r e  le  sue n o v e l l e  s c p ria  chc term ini i l  g io rn o , 
le  SiDcntisce spe*so ei medesimo lenza neppm e avvedersi ,
9 molto  men con/issare di essersi p rim a in gann ato .

lu cc i Jo  cercano A v i d a m e n t e ,  c ad ogn i passo lo in­
terrogano co lia  s o l i t a ·  orm ai stu cch cvo l, dim anda :  Che coia 
m ete i t  Mtttvè ? M i s e ro , s* egl» ricusa di m etter fuori tan­
tosto una £ lastro cco la  im m ensa d i m o v im e n ti, di annedoti i 
G i i  si d»cc su b ito  ,  eh* e g li ·  superbo , chc pretende fare 
i l  p o lit ico  , e poco meno > che non si taccia di inciviltà , 
t  d i rozzezza . P iù  m isero ancor, se p a le s i, o  quanto ei v;cn 
d i raccogliere > o quan to  ha in se com binato dalle notizie 
d iverse  , d e lle  q u a li ha fatto  tesoro . C h i lo  passa per un 
fa n a tico  i  ch i lo  dice u n  uom d i p a rtito  · ch i io  dct;dc 
siccom e scioccos  citi g l '  contraddice acremeutc siuo a cam ­
b ia r e  ta ivo ira  ia  sua curiosa prem ura io  l i t ig i o , in miuac- 
e ie ,  e forse ancora in percosse .

C iascuno s i p ie g  a di ricordarsi o gn i detto di cotest'^ 
uom o in felice per rinco nven irlo  al dim ani ,  c forse ancora 
p iù  ta rd i, d eg li a b b a g lj  chc può aver p reso . D i luiesi ser­
pono in tanto  a i lo ro  occulti d isegni i  p artitanti ,  i m ali­
g n i ,  e g l i  scellerati ego isti > nuiia curandosi di rovinarlo 
co i fa ls i loro  rap p orti , purché per m ezzo di lui a d n - 
aem inare pervengano accortamente ira  i i  p ub blico  ic p arti­
c o la r i lo ro  menzogne . Quest» g l i  m ostra una lettera ,  e 
g iu ra  d i a r e r ia  avu ta  da persoua autorevolissim a , che ·  
h e n in srru ita  di turco * quagli g i i  conduce dinanzi un fcor- 
u e r e  ,  an  m e sso , ua v .an d an te  , che g i i  alici ma di aver 
u d i r ·  , d i a ve r veduto cogli occhi suoi ,  d i esserne per 
o g n i m ezzo accertato , quantunque sia  tutto faìso ,  tutto 
in v e n z io n e , e m enzogn a. C b i lo  sg rid a  di non sapere, chi
l o  r im p ro v ira  d i saper m ale .  T u tt i  lo  vo glion o  ; nessun 
Jo  crede , e m olto  meno lo s iim a  .

Sem pre affaccendato egl» q u in d i, si tro v a  stanco la  
Sera  scd zλ m a: a v e r  farro n u lla , e senza aver guadagnato, 
c h e  derision i , l i t ig i  , e  d isp iaceri non pochi .

C h e  razza di mestiere e g li è questo , io cui tin to  si 
p erd e  d i t e m p o ,  t in to  si risch ia  di r ip u ta z io n e , e di 
q u iere  ,  e n u lla  m ai si p ro fitta  i U n a  eiocolata , un rin­
fresco  , u r a  cena ai som m o , ed un pranzo am areggiato 
sovente d a i p .u  indiscreti m otteggi ,  non sono poi tanta 
cu sa , che p ossan o serv ir d« com penso a tante cu re , c an­
s ie t à .  ip p u r e  a questo  riducesi i l  sa la r io  d i un novellista .

I l  risch io  p erò  , eh* e g li corre ,  e  t in to  grande che 
spesso  senza aver d -tta  p aro la  , seoza aver nu lla  saputo , 
b a sto n ato  viene ,  o  punito d i c iò  m edesim o, che non ha 
fa t to  .

S p a rses i una roce tra  il  p ù b b lico  5 dispiace questa a 
u n  p otente ;  r.on s\ sa donde s ia  naca *, il  prim o , su cut 
c a d e  i l  so sp etto , e subito il  n o ve llista  ;  e niente che un 
t a l  sosperro  s i accresca, creduto n ’ è Γ  in ventore, c dietro J 
m quest a credenza succeda p o t e ia i l  bastone .

C h e  s ' e g li c  un uom o d ’ onore ,  e d i p e lle  un p ò  
d e lic a ta  ,  q u an te  ne h a  m ai a so ffrire  !  N o n  è m olto  , 
che a ta ! p ro p o sito  an galan tuom o m io am ico ha dovuto 
p ur tran g u g g ia re  ia  p ie  dura m orr ficazione , e soffrirsela 
in  santa  pace ,  e in silenzio per non dover, come dicesi, 
d isturbare tu tta  l i  festa ,  n o t ir  facendo il suo errore ad 
una Società num erosa ,  in cui suole e g li  aver parte .

# 0 4

A rriva  egli un i ie r i  in quelli c o n ve rs io n e  , e i\ 
a r r iv i  stanco , e annojato dalle occupazioni dei giorno ·  
G li si affollano immediatamente d' intorno can molta bra­
m a g l i  amici , e g li  dimandano , che vi ha di nuovo ? 
S i scusa egli alle prime , e apertamente dichiara di essere 
q u ella  sera men lieto . Lo stuzzicano nulladimeno pur tut- 
ti , c motteggiandone la serietà, lo stimolano a raccontare 
se non notizie politiche , ·  avvenimenti guerrieri, qualche 
fa tto  almeno recente , che rallegrar possa la brigata , e 
dar m ateria a discorrere . Per non parere incivile si arren­
de egli a llo r finalmente > e racconta un annédoto ben cir- 
costauziato , citandone i testimonj , e tutte note facendone 
le  minim e particolarità , benché si trattasse di persane » 
e d i m ateria sì fatta , che senza una somma certezza, non 
si d ovea mai supporre ,  clic un uomo non affatto impru­
dente , nà calunnutor , ne furfante, spacciar potesse qu«I 
fatto  . Lo ascolta di buon grado ciascuno , vi fa le suo 
rirìeisioui , vi discorre , > i ride , e passa ad altro argo­
mento . La seguente sera nella medesima società si ritrova 
con tutti g li altri il mio amico , quando arriva una C it­
tadina, del numero di quelle della sera a dando
conto di sm  giornata, d.ee Hl o c r e  a visitare u n .
,u a  am ica ,  e· d. aT«e inteso da quella [im o Mattamente 
I' annédoto d .l la  seta * aggiungendo : ì  v trc  . ,  „ 0i
l»  Ambimmo creiu to  un r u n it ilo  i t i  C itte im o  N. N. Lo 
sfortunato mio amico non ha fatto che ammutolirsi , di­
vorando intanto la bile > chc g li moveva il riflettere , co­
me una donna, non superiore ad alcun' altra, trovata ave­
va  fra tanti , chc pur dicono di stim arlo , in dilicatissim o 
aHare ottenuto aveva più credito con una sua semplice 
asserzione , che le sue ben pesate parole, dall* autorità con­
fermate di tutta la sua onestà , mentre protestato avea di 
sapere quanto egli i t d i n  asserire, dagli attori medesimi 
del supposro rom anzo.

O ra se il premio egli è questo di chi dà altrui le 
novelle , chiunque ama la sua tranquillità , il suo decoro» 
i l  suo buoo nome ,  la  sua salvezza , conviene , che in 
ogni tempo mun altro uffizio più abbonisca , e più si 
SI ad i schivare , che quello di novellista . V i sono in que­
sta C ittà  alcuni , che passano per uomini di molto senno, 
nè m ai ne hanno dato altra prova se non quella di fare 
sempre nei circoli la  parte di puri uditori . Im ititeli u n i­
ci , e v i guadagnerete ancor voi a poco prezzo la  stima > 
e Γ ammirazione de' vostri amici .

A v v ito  Tipografico

Presso i l  L ib ra jo  Frugoni sulla Piazza della Posta vec­
ch ia trovasi vendibile un opuscolo di pochi foglj intito­
lato  : Il griip itli Itnlin, ossia Queiro fo li  tic* delle duo 
R epu bb lich e C isalp in a , e Rom ana , e della Toscana , e  
del Piemonte , stampato a Granobie , e presentato al Con­
s ig lio  de’ 50 0  dai Rappresentante Briot .

P o n d i  P u b b l i c i

L u o g h i  d i  s c r i t t a  e d  a b b o n d a n z a  .  .

D etti D i S. G i o r g i o ............................
D etti de’ cen sori, ed im pieghi coattivi 

del i j f i  e f i ..................................

»  Jc . f  
€

I l  prezzo deir n u o cim i one e lire  t .  ptr tre mesi .  Si puòllicnne in e  fo g lj U  Stttim nnn ,  i l  Mercoledì o il SnMntoterA 
t  u  distribuiscono in  questa Stam peria C om o, in  C it t a iin i  A lb an i C n rtn jo in  P in z i*  N uovn, e Frugoni Stsmpa.oro nell A 
T ìa z z a  d t lU  Posta .  Le Lettor* ( f a t ic h e  di Posta ) si U n g e r  Anne a I D h etto it tote D e lb 5tAm firÌA4< l(JÌt
C iò .  I a r t o J o « i » c f  C om o U ta ìa  da S. U r t n t  if. j f .
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N O T I Z I E  E S T E R E

P O R T O G A L L O

Li t in ti  io  Agosto.

La vicinanza delle Flotte Gallispane ci inquieta j per- 
C'o la Corte ha ottenuto, chc si sospcoda l’ inbaico  di 
tic reggimenti al soldo dell' Inghilterra.

L Ambasciatore di Spagna c sulle messe per Madrid. 
Tutic le nome uuppt tener si debbono pionte ad ogni 
Ceui.o , c il icgiia.i che d«.ve annui.ziaici I' avvici» amento 
del o e io  c o ,  c utu bandura roisa sui castello di btlem .

1' nuzzo a questa cusi il P r in c i p e  d e l  b r a s i l e  crede 
presumivi· (iella co;una si è d i c h i a r a t e  re gge n te  , m a n d a n ­
d o  a tu tt i  i tribunali * qu e s t '  o g g e t t o  un p i o c i a m a  , chc 
c stato a tutti di  sommo i t u p o i c .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Ρλγμι 8 Fr ut ridar .

D* ordine del Cittadino Etrnaàotte Ministro di Guer­
ra c stato indulto dit>ai zi <d un Cuns.gJio di Guerra ri 
Generale Foiaac lattar pia Collaudante ia Mantova , e 
tutto il suo Stato M ad  ore .

Cepis ili un dispaccio aiuto pel Telegrafo. Strasbourg i .  
TrkCtUor al mattino.

Il Gelei ale in Capo dell' Armata del Danubio al 
Miuiuto di Guerra .

Mi affretto ad annunziarvi , che la prima divisione 
dell' Armata ù  è impadronita del Monte Gottardo.  Vi 
fono stati fatti ptigiouicri due mila uomini.

Sotiosctitto MASSENA
Copia d' altro d i l a t a ·  a v u a  per Telegrafi·, Strssbour-  

j a  i  Fmttidor a l  mattino  .
11 Gcucrale di divisione Chahran al Mimmo di 

Guerra .
N e l l e  g io rn ate  dei  1 7  e i S  T h e r m i d o r  i a  p e r d i t a  d e l  

a e m C J  f r a  m o rt i  e pt i? , iooier i  c  ascesa  a  3 .  m i l a  u o m i n i  ,  
L a  i q u  ii  3 0. U J j f c i a l i  1. M a g g i o r i  1 .  C o . 'o n o e l i o  :  i n  
o l t r e  s o r o  c . J u t i  io r o s t r o  p o te re  m o l t i  can n o n i  ,  u o  
o b i z z o  , g r a n  i im e ro  di c a s t o n i  coi loro b a g a g l i .

S o t t o s c r i t t o  t - H A P P E
M a l c r a d o  I» nvnaccie d e i  R u s » i  l a  t o r t e  di  D a n i m a r ­

c a  c o n fe r v a  la  sua  nrutra !  t à  r i s p o s t o  a v e n d o  a l l e  i r s t a n z e  
d e i  c o a l iz z a t i  c o l la  fe rm ezza  p r o p r i a  d e l l a  sua d g m t à  .

S t r a i h r p  5 Fruttif tro  .

Si rmarcano molti muovimcnti tra le truppe ; nulla- 
dimer.o da qurllo clic si ve d e  , c che si conosce , non v i 
aail attacco dal lato Hi K-Hi . Al contrario tutta la ca­
valleria , che vi si trovava, siccome molti battaglioni d’ 
i n f a n t e r i a  liar.no ripassato il Reno nell’ ultima rotta, e si as- j 
sicura che molti altri battaglioni ocì;ì terranno loro dietro. 
Tutte le nostre truppe davanti a Ktlh vanno a ritirarsi 
in questo fotte , siccome in quello d' Areneim , c si li- 
xmterranno alla difensiva di queste due Piazze .

Un’ Armata di 40*00 ucraini si raduna sulla sponda 
sinistra rimpetto a Manheim, e deve incessantemente por­
tarsi in Germania per questo posto importante. Un nu­
meroso cerpo di truppe deve ancora sboccate dalia Jasilca 
Verso la Foresta nera .

Vi son# srat: de' torbidi jeri nel Cantone Svizzero 
d* AppenzeI . Gii Austriaci volevano eseguirvi una leva 
d’ uomini. E’ stata loro opposta la più viva resistenza , 
seaccciati , fd uccisi in parte quelli che volevano sfor­
zare gli abitanti a marciate. Gli abitanti del Cantone di

SchzffiM ricusano egualmente di so m m in istrar u o m in i , e  
la maggior p arie  d e' C antoni Svizzeri o ccu p ati d a g l i  A u ­
striaci mostrano Γ  od io  i l  p i ù  grande coai.ro 1 ì o l o  o p ­
pressori .

G E R M A N I A .

B ru t selle s 3 F ru tti fe ro .

Cli Inglesi non si sono ferm ati per m o lt o  t e m p o  d i ­
nanzi ad O stcndaj sem bra che abbiano rin u n z a ro  a i p r ò -  

j getto di eseguirvi uno s b irc o  , Se pure q u esta  o p e r a z io n e  
entrava nei Loro piano d ' attacco —  L ' a rm a m e n to  n e m ic o

i si c Separato in due d iv is io n i  a lia  v ista  d e lle  n o s tre  c o s t e :  
Ja prima ba ficco  ve la  verso Γ O la n d a , ia  s e c o n  e s t a t a  
segnalata a 11' im boccatura d e li a  5c h c id a -O c c *d e n ta le  , c iò

I che fa presumere ,  eh ’ essa c d ire tta  contro i a  Z e la n d a  a d  
oggetto di cooperare a lla  esecuzione d e lia  g r a n d e  s p e d i-  
Zìouc Anglo-Russa con un ten tativo  su ll ' Isola, d i  W à lc h e r e n .

Le u u p p c  che erano in m a rcii per le  d o s i  re  C o i t e  
s o n o  g i u n t e  a i  i o r o  destino  ;  esse sono  d iv ise  in  d i f fe r e n t i  
p o s t i  ; 1 s e g n a l i  s o n o  Stab iliti in tu iti i p u n t i ,  a d  o g ­
g e t t o  di a u i r a r e  s o p r a  quello  che fosse m in a c c ia t o  t u t t e  
le Ìoilc  n e c e s s a r i e  a l i a  d ife sa ; infine una p a rte  d e l l a  g u a r -  
n . g i o i . e  d i  O i t c n d a  e  notte e g iorn o su lle  a rm i ,  e  le  b r e ­
t e l l e  s u r o  s e i n p i e  p r u p t e  ae l  a g ’ r e  .

U*» Decreto del D .rc ttto rio  Esecutivo  a u t o r iz z a  i  G e ­
nerali BoDoaud , M .:cas , il p r irro  C o m a n d a n te  l *  1 4  D i -  
vis.oic. m ilitare, e 11 secondo ia  2. f i r n  a m etrp -e  ’.n  r e q u i­
sizione le coionne m o b ili d :i D  » a ir.m en ti ó . ì  ì \  d  ,  dc«T 
Aisne , del passo d i Ca>a<s , per andare nei i? . * g .o  . Q u e ­
ste colonne sarebbero im piegare ai man reni m e 1 to  d e li*  o r ­
dine , e della tra n q u u iità  die i l ’ interno nel c a so  d i u n a
sb-rco de2.l1 A o ìiìo -R u ss; , esse non saranno r ic h ie s t e  c h e  o &
10 caso di urgenza .

N O T I Z I E  I N T E R N I  

K o v i 5 Set te m o -e .

Siamo t a ^ t t i jU a t i  * come in  A \e ss* a A r\a  V ii p re s o  
fuoco improvvisamente una m n a  , chc h a  p u r e  iu c e o c h a co  
un magazzeno d i p o lv e r e  p o co  d i s n n r e . P e r  ta le  e s p lo ­
sione sono saltati in  a ria  due g r a n d i b .is r u ? a i  ,  c* h a n n o  
molto sofirrro alcun i p a la z z i p o sti in v ic in a n z a  d e l l a  l o t ­
tizza, chc si dice resa per quesro danno in s e r v i b i l e .

G to o z  λ  7  Settem bre  .
Sono qui giunte da G ra ro b le  due persone d i  a u t o r i t à  

ie quali aflermano , che 1 9  g io rn i fa  era in  q u e l l a  C J t c à  
1’ Annata di Ch4*r.fi>nnct num erosa di 4 J  m i la  f a n t i  ,  c  
sci mila cavalli , p ro n ti a m arciare ,  come in fa r r i  d o v e a n o  
fare nel giorno appresso a i.a  partenza de lie  d u e  p e r s o n e  
suddette .

Da ciò può conoscersi che Γ A rm ata  d i C h a m i i o v n e ?  
non e come alcuni dicono ,  un ente di ra io n e  .  c c h e  in  

giorni non e difficile s ia  realm ente avv e n u ta  l i  c o n g iu n ­
zione della di lu i a la  d r itta  col Generale G r c n i c r  n e l le  
vicinanze di Cuneo .
«------ Jeri col mezzo di un corriere straord in ario  m a n d a to  a
questo miuistro di Sp ag n a  , da quello che sc a v a  p re s s o  i l  
Pontefice a D jon  in Francia ,  si è avuta ia  d i s p i a c e v o !  
notizia che ai : «  dello  scorso Agosto ii P i p a  a v e v a  c e s -  • ^ v Λ 
sato di v.vere . E a li  era nell’ anno d ell’ età su a  o t t a n t e s i ­
mo terzo , e dei Pontificato 1 4  ,  e sei m isi , e q u a t t o r ­
dici g io rn i, essendo nato nel qiorno 2 7  D ic e m b re  1 7 1 7 .  
c stato eletto Papa ii  1 1  Febbrajo  1 7 7 ^ .  Eg«» e r a  B r a s c h i  
di Cesena , cd era stato  fatto C ardinale da P a p a  G a n g a -  
nelli il giorno 2^ A p rile  1 7 7 $  .

In alcune carte fu designato col nome d i  P ere*ri/ iH t  
Apostolicus , e veramente pochi Papi n egli a n n i d e i l o r o  

Pontificato hanno v ia g g ia to  cotanto ,



- G li A u t t r o - H m s ì  c h e  s ì  e ra n o  in o lt r a t i  ,  co m e s ì  

d i ' s c ,  v e i s o  la  B o c c h e t t a  in  u n a  g « o s s a  c U o r n a  ,  a  so n o  
d i  là  r i m a t i  n o n  s c i a  g u a lc h e  p e r d e i  u g u a l m e n t e ,  c h e  

d a  B u s s a l i *  .  I n t a n t o  /« i “ *ca F r a n c e s e  s u l le  m o n ta g n e  s i  

f o n  tic»  c o n  n u o re  t r in c e e ,  in t o r n o  a l le  q u a l i  t r a v a g l ia n o  

a t t u a lm e n t e  o lt re  a m . i M u c c c u t o  z a p p a t o r i  d u e t t i  « lu g li 

I J f l i z  a l i  d e l & α' °  ·
______  j l  o t ta d .n o  M arès g ià  Com andante del Forte d i
C e r a  per I* R epu bb lica  fra u c .se  , che per la  resa di quel­
lo  era S lV  Q condannalo a m o r te ,  e poi in revision di sen­
tenza a lla  m edesim a so ttratto  sino a che fosse form ata 
una nuova in c h ie sta , e stato  nuovam ente condannato a lla  
m edesim a pena .

Q uesto g iovin e  U iH iia le  . carico d i ferite , ha d i­
m o stra lo  in tutti questi g io rn i una ferm ezza di sp irito  , 
Una tra n q u illità  d* anim o , e così dolci maniere co* suoi 
m edesim i avversar) . che s i è guad agnata  la  stim a , e la 
ο ·η  pas<ìone u n iveisaie  .
—  Anche j - n  Γ a ltro  sono g iu n ti da M arsig lia  due 
h a 'i 'm c n t i c a r c h i  di £tano ,  e turine , c ioè un Liuto , ed 
un Brcs»antino , talché fra tutti due non d  avranno por­
ta to  meno di in i. m»nc d i gran o  .
- j i  ro stro  Stunner . che andava a scortare due ba­
stim enti con m unizioni ,  cd a rtig lie ria  , ha ayuco sopra 
L a e r g u r g la  una fiera ,  ed ostin ata  caccia da due Fregate 
I n g le s i ,  che g li  hanno scaricato indosso varie  b a n d ite , 
m a  inutilm ente ;  mentre lo Scunqct rifu g iatosi ben a terra 
ed è srato d ifeso  d alle  brave Popolazion i di A iassio  , e 
d e lla  L a ; n g u eg lia  , cd  ha pro fittato  dei bassi fondi . che 
s o r o  in quelle p a rti inaccessib ili a g ro ssi legni da g u erra .
—  N .-lla  R iv ie ra  di Levante m olte d i quelle Com uni 
occupate son nuovamente d ag li A u strc—R ussi , che non 
la sc ia n o  d i esigerne fo rti contribuzioni in  d en aro , oltre il 
d isa g io  che arreca a quelle P op olazion i il loro so gg io rn o .
JSÌc n sono per a ltro  essi in quel numero , nel quale il v i- 
ie  spavento  di alcuni meno attaccati al sistem a R epu bb li­
cano ce li vuol far com parire ,  m entre a  C aroogii , ed a 
R rc c o  , che c  il posto lor p iù  a v a n z a to , non ve ne sono 
che pochi , e venutivi per mare , perchè hanno poste ai 
lo to  ord in i le fiiucbe tutte d i C h ia v c ri , e di Sestri ,  delle 
eguali s i va lg o n o  per trasp o itare  le tru p p e.
— -  -  Continuano ad infestare le nostre acque i C orsari j 
1 1 0  per a ltro  di quelli è stato  preso d a i C ittad in i di 
.A ’ assio ,  che v i hanno ritro vato  due p ic c io li cannoni , ed 
a lcu n i dei nostri L iguri a l b el m estier dedicatisi di pre­
d a to ri .
-------- D icrsi ,  che a l G o lfo  d ella  Sp ezia  gl* In glesi a b b ia ­
l o  del tutto  sforn ito  1 fo rti , che lo  circondano im barcan­
d o  s-ι loro bastim enti tutti i cannoni d i bronzo ,  che 
hanno co là  r i t r o v a t i ,  c precip itan d o  nel m are quelli di 
ferro  .

G io ved ì c uscito il seguente P roclam a del nostro D i­
retto rio  Esecutivo  ,  a v v a lo ra to  v iep p iù  d a ll’ annesso b i­
g lie tto  del G enerale M oreau  :

I L  D I R E T T O R I O  E S E C U T I V O  

A l  Popolo L ig u r e  .

L a  P a tr ia  e in p erico lo  . Le arm i A u stro -R u sse  m i- 
p tcciano ia  nostra ird 'p en d en za  , e ci preparano uoa sch ia- 
”v ni q u a rto  dura , altrettanto  ignom in iosa . Sarà  eg li v e ro , 
che i i  R u sso  e Γ A ustriaco  ci rapiscano un bene ,  di cui 
andò g lo r io sa  per tanti secoli la  L  gu ria  ?

M a  qui non si arrestano le intenzioni d i un A g gres­
sore che ve le n e lla  v itto ria  un m ezzo sicuro d i arricchirsi 
d elle  spoglie  dei popoli . L a  lib ertà  non c un d elitto  ag li 
Owchi suo* , se non perchè seco p orta  la  floridezza , e la 
p ro sp e m i delle N a tio n i . E g li  non h a  g :à  abbandonato 
Je foreste del N o rd  per recare so ltanto  la  sch iav itù  in Ita- 
Jta  , m a per rinnovate le scene d ’ orrore , per le q uali an ­
cor frem e ia  sto ria  de’ passati tempi

C itta d in i 1 £ ' vana la  lusinga , che Γ ingresso degli 
A u stro -R u ss i n e lla  L igu ria  non sia  per essere seguitato dal- 
1 ' persecuzioni , d a l saccheggio , e da ogn i eccesso di cru­
d eltà  . G li o rro ri com m essi in N o v i non y\ presentano che 
una debole p ro sp e ttiv a  dei m ali chc ci sovrastano , e v i 
tolgono la  sp eran za di trovare nel cuore di que’ B arbari 
sentimenti di um anità , e d i g iu stiz ia  .

T u tto  in som nia c in pericolo , la  P atria  , le vostre 
persone , le vostre Spose , i vo stri F ig lj , e le vostre so­
stanze . N o a  v ’ c scam po ,  non v ’ c sa lv e z z a , se non nel

vostro  stesso coraggio , e patriotism o sostenuto , e dirette» 
dal valore della brava Annata Francese . Il Patriotismo U
uu giorno vedere al nemico , chc un Popolo ridotto a lla  
d isp erin o n e , ed appassionato per la sua indipendenza sfida
i pericoli , la  morte , e sa trovare in se stesso i mezzi ,  
onde uscire dall* ignom inia , c dall* oj>PK SS*ne . Saremo 
noi degeneri dui Padri nostri ? Non avremo ia gloria di 
veder rinnovato in questi tempi diflicili , e pericolosi Γ 
illu stre  esempio delle donne L ig u r i ,  che volonterose si sp a­
g lia ro n o  dei loro ornamenti per la difesa della Patria t S i 
d irà  egli , chc la  fervida gioventù Ligure , che 1* onesto 
C ittad in o  , chc il buoQ Padre di Fam iglia non hanno avu­
to il coraggio di sacrificare una porzione delle proprie so­
stanze , cd im pugnar le armi per difendere il tu tto t N o , 
C itta d in i . Ram m entatevi chc siete Liguri , e che il vostro 
nome fe tremare Γ Austriaco , il quale apprese a rispetta­
re un Popolo geloso d ella  sua indipendenza . L ‘ unione 
d elle  forze , c degli anim i liberò allara la Patria : questa 
non può ora essere salva , se un solo spirito , ed una sola 
vo lon tà non dirigge ί  novtri sforzi . La grand ezza, del 
pericolo dee confondere in un solo tutti i sentimenti , e 
fa r tacere la  voce dell* interesse , e del partito . Quale on­
ta , se ai m ali chc ci sovrastano , non opponessimo che la 
d ivisione , che 1’ egoism o , cd una stupida indifferenza !

E voi degni M in istri degli A lta r i ,  raddoppiate i l  
vo stro  zelo per secondare le sollecitudini del Governo . La 
R elig ion e c la vostra influenza vengano in soccorso della 
P atria  inspirando ai C ittad in i la concordia , il coraggio ,  
e confortandoli a quei sacrifi/j , e a quegli sforzi magna­
nim i ,  che ia  salvezza d e lla  R epu bblica  richiede .

M AS!>UCO NE Presid.
SO M M A R/V A  Segr. Gen.

4.

A R M A T A  D ’ I T A L I A
V a l Q u a r tie r  Gen l i  18 F ruttidoro A n  η dell*

Re>HÌr. Francesi u n  ι , ·  in d  v is ib ile  
I L  G E N E R A L E  I N  C A P O  

A L  D. E. D tL L A  R E P U B . L IG U R E  
C ittad in i D irettori 

Se si può contare con qualche fondamento , che l ’ a r­
m am ento de* C ittad in i sia in numero bastante da far ascen­
dere la  guarnigione di Genova fino a 18  m ila u o m in i, io 
ve ne lasciciò ia metà di T ruppa Francese, ed oso sperare 
che questo mezzo salverà la Centrale dai furori de' nostri 
nemici , su lla  indulgenza de’ quali i Liguri avrebbero torto 
d i contare .

11 Generale D essolle , che vi rimetterà questa Jerrera, 
riceverà da voi quegli sch iarim enti, che avete parato pro­
curarvi su i vostri mezzi di sussistenze , « di munizioni 
da G uerra , che possono trovarsi nella piazza , e nei fo tt i .

r  M O R E A U
Per copia conforme S O M M A R I A  Segr. Gen .

A  m itigare alcun poco la tristezza che sparsa avev*
fra  i l  Pubblico nei giorno antecedente il surriferito P ro d a , 
m a del Direttorio , cd il b iglietto , che vi era unito , è  
opportunam ente arrivato di Francia un corriere al Generale 
M oreau  colle seguenti notizie del Generale Cham pionntt,  
pubblicate colle stampe je t i m attina .

E stra tto  d i lettera scritta d a l Gen. in  Capo C ham - 
piotinet a l Gen. in  Capa Moreau d a ta ta  dei i j  

del mese a rre n te .

Il movimento chc ha farto l Arm ara delle A lpi nella 
V a lle  del Piemonte , è stato coronato da diversi successi ,

L ’ A la  dritta  a ll ’ A rm ata sotto g li ordini del Gene­
rale G ren ier  dopo alcuni com battim enti contro g li Àustro- 
R ussi , e contro i B albetti , nei quali e lla  ha ucciso lo ro ,
o ferito  più di 4 0 0  uomini , si è im padronita delle posi­
zioni della Barricata , e d ella  M ontagnetta : i di lei avan-

p o sti sono a Demont . e
I l Centro sotto il Generale Duhesme si ·  del p ari 

im padronito  della posizione di V illaret , ha superato due 
rid o tti , ha preso due pezzi di cannone , ha fatto m olti 
p rig ion ieri , cd ha incalzato fino alle porte di Pmerolo l ,  
inim ico } il  quale in quest* affate ha perduto più di < 0 0 .

uom ini . .
U n a colonna sotto g li  o rd in i dell* A jutante Generale 

M ollar de ha sboccato dai posti di E x ile s , e dell* A ssiettep 
che sono stati attaccati ,  e superati c o l l a  vivacità Francese:
Γ in im ico è stato respinto fino a Susa , ed ha avuto p ili 
d i j o o  uomini u c c is i , fra  i quali si contano m olti u fo ·



s ii li  » e fri gli t jlri U Coroindanre ili Si/ιλ  . Qurira co- 
2 utili a ha p n iC jr iHj&izk/ in m tvaflti di .

Oh Ufficiali C»vi>rrJj » *■ C api citi c u p i  U u o i pju 
clwgj a il i  buvuja , c all' ardere du C it e r a t i ,

Firm ila C h A M l 'lO k N H  .
A queste consolanti Polizie c venula iu seguito una 

lettera du Minimo Btlleville  al Direttorio, ia quaic etoi- 
t·* pur essa la Ligure Gioventii a segualaui nella onorevol 

camera , che il patrio /more ora addita a Ile anime corag­
giose c subhmi . L' &i buie scrina tal lettera, cd c piena 
(it tanto bu^o senso , che nou possiamo astenersi dai n ·  
copiaiia qui ptr inueio .

J l  Ceni ole Gentrale DtlU Ripubblica Frantele a Genova ,
Incaricale d‘ fari al CuiaUiM tre udente del D irti -
tono Ei tentile Ligure .
11 Capo dello Stato Maggiore Generale dell’ Armata 

mi mandi in questo «omento f‘ estratto d: una tetterà , 
clic il Generale io Capo ha ricevuto io questa cotte dal 
Geneiale Champicnnit . Ig lt tciive il 13 h utn d or , chc 
1 Aiutata c coluta 10 lu iia  pn 3 punti d .ficicuti.

Susa, Finestrelle , l'.baiolu , e 1 contorni di Cuneo 
fono stati tcsiinx>i j dei fcuccissi delle Tiuppe Repubbiica- 
fic » clic d sppcituito hai· respinto . 1  nemico .

Dei nuvoli di Barbem sostenuti da colonne Dumercse 
di Austro-Russi sooo itati rovesciali .

Non vi presento » duiaglj più precisi » che cifre 1’ 
lOter re stante Lettera del Gemale Lhampuni.it i essi sono 
tum rassicuranti per la forza dell' a.mata , per li co i-g- 
f,»o delle Tiuppe, per i talenti dii G tierali. Nelle occa­
sioni le più difficili i Coscritti rivalegguuo d ‘ intrepidnà 
con i battaglioni de Granatieri , cLc puonno appena oltre· 
passarli sul campo di battaglia.

La Gioveniii Batava , i* £lvczia intiera son I.vate in 
massa contro il nemico comune. Poiché Jc circostanze dif- 
£ c il i , nelle quali s: c trovata ia L 'guria, non le Lao per- 
Buito di dar Γ esempio di questo slancio generoso , c ve- I 
fiuto il momento d‘ imitarlo.

Voi vedete , Cittadioo Presidente, gli sforai , che fa 
la  Repubblica Francese per assicurare 1' n dipendenza dell' 
Italia , richiamare la vittoria , rispinge re il nemico spos­
tato da' suoi pioprj successi.

Non è egli in ogui sostenuto , che dai Popoli sedot­
ti , o intimoriti , ma egualmente oppressi. Straniero a que­
sti climi felici il Russo devasta una terra, che dwve pre­
tio abbandonare. £gli insulta la delusa credulità degli 
A « u t i  chc spoglia , c che oltraggia promettendo loro il 
ritorno di ura (elicila , che non nitovcianno chc sotto ia 
benefica infiucria della libertà .

Io v’ invito , Caudino Presidente , a mettere questi 
fatti , che sooo officiàli , t queste riflessioni , che sono 
quelle della verità, sotto gli occhi dei U&uii. Se la L ro  
impazienza , se il loto colaggio son secondati, 10 sou s> 
curo , che Γ Armata sta per essere rinforzata di tutu co- \ 
loro , chc nella Liguria hanno delle proprietà a conserva- ' 
l e ,  dei Padri a onoiaic , delle aposc, c delle fag lie  a ! 
far rispettare.

La G-orcntù Ligure prenda dunque il suo posto nei 
rancai dell'onore . Tra pochi giorni essa sarà vittoriosa, 
e libera . Qual pentim nto profondo Ella si prepara , se 
Jx Patria fosse esposta ad una invasioue momentanea, per­
chè i suoi Figlj avessero ricusato di riunirsi ai Francesi 
che la difendono.

Salute, e rispetto
B E L L E V I L L E  

Per copia coni. SOMMAKU'A Stp. Cica.

Il Ministri Tieni pot erniario i . lU  Repubblica Cisalpina 
prtiso la Repnbbiica Ligure

A ili Cittudini htemori i t i  Menu or e Ligure ,

Cittadini Estensori ,
Mi è capitata alle mani li  traduzione dì un Opuscolo 

intitolato 7T Gndt dui' Italia -  eh' io credo stampato in 
questa Comune, benché porti la data di Grenoble . In 
quella si dice alla pag. 3 1  , che il Generale Grouchy era 
corrispondente ptr metto mio del Direttorio C isalpino. 
Ebbene, io debbo al pubblico questa dichiarazio »e , che 
non c mai arrivato a mia notizia, che vi fosse alcuna 
corrispondenza ua il D.tutorio Cisalpino > cd il suddetto

Generale \ che 10  non fo n o  stat?* p o rg a n o  di a lcu n a  c o *  
irmiucizione era i lu d d it t i  i c che òutaote j |  m jQ c o g g io r -  
ro  in T o rin o  in q u a lità  d ' lu e » fic a io  tf A ffa ri p ie s s o  i l  
Governo Provvisorio  del p jcm o ore  n o n  roai a v u to  a  
trattare alcun affare p o litico  , o d ip lo m a t ic o  Q «n e»ale  
Giouchy . lo  credo questa m ia d ic h ia r a z io n e  *\>\k*stanza 
importante per occupare uo piccolo s p a z io  n e i  v o t it i  f o g l j *  
come lo occuperà in quelli di Par g i  ·, g i a c c h é  è  u m p re  
giovevole Je  scoprire Ja  verità , ma m o lto  p iù  l o  è  , quan­
do Ja supposizione di un fa t io  in su ss is te n te  c o m p ro m e tte  
Γ onore di qualche persona —  Salute ,  c f r a t e l la n z a  .

G en o va  1 7  F ru tfiderò  
A n n o  V II. Repubblica»»  . .

K O S S I .  i / J

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C o h s j c l i  o  *> e ' S e  s ì a r t i

P r e s i d e n t e  M a n g i n i  .

Sessione i e l  3 Settem bre  -

fa tta  la  lettura del processo v e r b a le  n a sce  on n u e v o  
dibattimento su lla  del berazione r ig u a rd a n te  i l  re g o la m e n ­
to per 1 pagam enti da fa rs i d alla  T e s o re r ia  N a z i o n a l e .

Alarré d im anda che Sia rip rop o sto  Γ  a i t i c e lo  ψ j e r i  
rigettato, e senza cui i l  rrgo lam ento  s a r e b b e  v :z * o s o ; d i ­
manda egualm ente che p ii ' articolo  5 s i  t o lg a  i i  d is p o s to  
di dover»! pagare in ordine di d a ta  .

G at i  propone d i autorizzare f C o m m is s a r j  d e l i a  
Tesoreria N azion ale  a sta b ilire  quei r e g o la m e n t o ,  c h c  c r e ­
dessero più  opportuno  .

D e-A m brosi! a p p o ggia  la  m ozione d e l  p r e o p in a n t e .  
A lane risponde , che dopo tanti t im o r i  m a n i fe s t a t i  

di compremerrere il credito pubblico ,  d i  c e d e re  la  g i u ­
stizia , sarebbe m olto  im p rcvid o  il  C o u s 'g l i o  2 b b a t id o -  
nando ai C o m m issarj , e a l T e so rie re  Γ  im e u  b e n z a  d i  
fare questo d iffic ile  rego la m en to  .

11 C o n s i g l i o  r i g e t t a  l e  m o z i o n i  fa t t e  > c  m a n t i e n e  i a  
d e l i b e r a z i o n e  a p p r o v a t a  j e t i  .

Si  l e g g e  u n  m e s s a g g i o  d e l  D . E .  in cu i i n v i t a  i l  
C o n s i g l i o  a  p r e n d e r e  n e l l a  p : ù  s e r i a  c o n s i d e r a z i o n e  l a  d e ­
f ic ienza d e l  d a n a r o  ,  e  l a  n e c e s s i t à  d i  u n a  g e n e r a l e  i m p o ­
s iz ion e  i n d i r e t t a  p e r  v e n i r e  i n  s o c c o r s o  d e i  b i s o g n i  a r g e n ­
t i  d e l l a  R e p u b b l i c a  .

M archellr fa  riflettere , cfce i l  D . E .  c o n  p u ò  a r c h e  
aver esauriti tu tti i m ezzi , che sono s o n o  s t a t i  c o n  s u c ­
cessive leggi posti a d i lu i d isp osiz ione p e r  p t e w t d e r e  a i  
bisogni d ella  R e p u b b lic a  ; a g g iu n ge  d i e s se re  i r i f o t n i a t o ,  
chc molti q u o tiz z a ti d e ll' u ltim a  tas^a n o n  h e n n o  a n c o r a  
•ya^axo la Voto c^uota , e propone un m e s s a g ^ o  aV £> E . 
per anvunciar^U ,  che e m esso so tto  Va Av Vui re sp o i s i b i ­
lila  qualunque inconveniente potesse n ascere  ta i r i t a r d o  
dc/i* esaz ooe .

O riglia dim anda Γ  ordine del g io r n o  s u l  m e s s a g g i o  
del D. E. i M a rre  a p p o g g i a  i l  m e s s a g g i o  p r o p o s t o  d a  
M archil i  ; e  q u a n t o  a l i ’ o r d i n e  d e l  g i o r n o  d  m a n d a r o  d a  
Oreggia r i s p o n d e  ,  c h c  l a  R e p u b b l i c a  n o n  p o t e r  d o  s u s s i ­
s te re  su l le  s o l e  t a s s e  t e r r i t o r i a l e ,  e  p e r s o n a l e ,  è  i n d i s p e n ­
s a b i l e  , c h e  l a  C o m m i s i o n e  d e l l e  F m a r z e  s i  c c c u p i  d i  s t a ­
b i l i r e  d e l lo  i m p o s i z i o n i  i n d i r e t t e  : e g l i  p r o p o n e  p e r t a r r o  ,  
c h e  il m e s s a g g i o  l e  s i a  r i m e s s o  , a ff i ,  c h e  s i  o c c u p i  d e l l o  
s t a b i l i m e n t o  d i  q u e l l e  i m p o s i z i o n i  i n d i r e t t e  ,  c h c  s o r o  p i t i  
c o n c i l i a b i l i  c o g l i  i n t e r e s s i  d e l  p o v e r o  ; e c h e  p r e s e n t ì  s p e ­
c i a l m e n t e  u n  p r o g e t t o  s u i  c o n t r a b b a n d i e r i  p r i n c i p a i e  s u r g e n -  
te  d e l l a  s c a r s e z z a  d e l l e  r i s o r s e  d a z i a r e  .

Marchesi insiste per Γ ordine del g io r n o  n e l m e ssa g ­
gio del D. E . , e a p p o g g ia  q u e llo  p ro p o sto  d a  M a r c b c l l i .

Delpine fa  la  m ozione ,  che in q u esto  m e s s a g g io ,  se  
g li chieda conto delle som m e percepite d a i  f  [m ilio n i d e* 
beni Nazionali posti in vendita .

La mozione d i M a rch c lli L u ig i  con Γ  a d d iz io n e  d i  
Dclpino e approvata .

Sopra un m essaggio del D. E . si p r o r o g a  u n  a l t r o  
mese il termine p rescritto  ai Parrochi d ell*  a t t e s t a t o  d i  
Civismo .

Dtlpino d im anda , che sia prorogata l a  L e ^ g e  d e l le  
facoltà straordinarie accordate al D ir e t to r io  ; d o p o  u n a  
breve discussione s’ incarica i l  Burò di e s a m in a r e  ^ u a l i  

facoltà convenga la s c ia r g l i ,  e q u a li s iyocaxe «



4 · *  ,
bi sccoteta U  p a ro la  , e Γ  enor* « e^ a se<Juta i !  d i­

fensori tic* p o v e r i c a r c e r a t i  .

D « p c  Γ  e s p o s  * '» , c ^ l l t o  p io p o n e  , chc
J«  C o m m i s s i o n e  s u p e r n a  d a  O rerg ia  s i  o c c u p i in e c s s a n ic -  
m e n t e  d i  q u e s to  ο ^ ’, - π ο  , e c lic  p r e p a r i  p e r  «topo p r i l l o  

u n  r a p p o r t o ;  fa m o z i ó n e ,  c h c  s i d r l i b e i i  a q « .esio  hoc 
u u a  f i  J u i*  m a d r d r a i i a  p e r  d o p o  p r a n z o  .

À\ .n o v a l e  queste m ozio n i s ; sc oglie  ia  Seduca·

S td a ta  Straerdim arÌA  d e lla  sit a  de 3.

M a r t i  fa un rap p orto  so fia  petizione del C ittad ino 
J*a *q u t^  Sturba condannato di fu cilazio n e per preteso om i- 
c A ο  . Γ ς . ΐ  espone in sostanza , chc siccom e esiste una 
lc v ^ e  che determ ina i l  c .s o  dell* am m iisib ilirà  dei ricorso 
in C assa z io n e  ai.chc dopo  sp irato  ii term ine legale . la  
C om m issione c di parere di passare a .l ord ine del giorno 
su lla  pet z one m edesim a ; a ltri pero lo vo g lion o  puro , e 
s» rapì ice i a l t r i  lo dim andano m o tivato  su lla  considerazio­
ne , che sp e lta  a/ T rib u n ale  di C assazione di p ro v e d e rv i·

N asce un v ivo  dibattim ento  sopra quest* U ltim a que­
stione ; il C o n s ig lio  adotta  infine Γ ordiuc del giorno mo­
tivato  c «·* sopra  .

Sb .trb a rj facendo m enzione delle numerose diserzioni 
de* S f id i t i  T e d e sch i ultim am ente avvenute Lei nostri bat- 
taq .o. ? ; osserva , che sarebbe im prudentissim o 1 affidare 
Ja  d . f . s i  d e lla  L b e a i  a g li individui di una N  .zione , che 
s i è a irr.a ia  contro la  causa d e lla  LiO erià tg l*  f** mo_
7 e , che la  Com m issione di Econom ia si oc-up» di que­
s to  ìncon re n : enre , e presenti un progetto d . Legge . Que- 
Sta moz 01 c  a p p ro v a ta  .

I l  C ' ne ;/ io  s i form a in C om itato  generale : dopo di 
che s i se.e* ’ lie  ia  ieduta .w

Sessione d e l 4  .

G ’ agne un m e ss i?g io  de’ Censori d e lla  C on tab ilita  » 
r e i  quale a lle g a n d o . 1 v a r j m o tiv i , chc ritardano Γ esame 
c h e  d e v e rò  à*:c sui conti venerali d e lla  Repubblica , d i­
m a n d a n o  la  p ro ro g a  d i due m e s i  ,  en tio  1 quali d c \m o  
c o m p iere  il  lo r o  lavo ro  .

Sull··', m ozione d i M assoIo è rim esso a lla  Com m issio­
ne dei e F inanze .

II C o n s ig lio  si chiude in com itato  generale , dopo cui 
s i d e lib era  un m essagg io  a i D . E . in risp o sta  d ’ a ltro  d allo  
stesso ricevuto  i l  g io rc o  d ’ o g g i .

V A R I E T A ’

I l  T eatro  .

Sul fin ir del p assero  e sul p r in c ip io  d i quest* anno 
tu tta  l a  nostra  s>ovcuiH non p itc a  A’  a it io  bram osa che 
d : e s e rc in re  sul teatro ia  v iv a c ità  del suo sp ir ito  . O gni 
in g o io  d t i la  C i r r i  ar.-va  o buono , o cart y r  un palco 
scen ico  , so v ra  d i q u a le  ra/>prtsm ravansi o bene , o male 
or b u o n e , o r  m ed.*.cri , o ra  scoi le d .verse  com posizioni ; 
e non pur ro u  vi era pocrastro  che non venisse fuori ogni 
C o m o  con una n u o v i ccm n -id  a , con una fa r s a  recente, 
ccn uno s t ra r o  interm ezzo ,  m a a c sto ancora di esporsi 
a .le  fischiate di tu tto  il Popolo per sino le do. ne più scioc- 
che ,  i p iù  duri pedanti , i più scioperati zerb in i voleano 
f i t  recitare u n a  qua.che cosa del p ro prio  , e ard ivano di  

p resen tarsi, q uasi a riscuotere applausi re i p iù  cospicui luo­
g h i  d*\ teatro  rim arcar facendo ai v ie  ni o r colla voce , or 
ο -l gesto  i p a s s i ,  che lu s iD g ava ns i  d over m eritar m i g io t 
lo d e  .

A veasi in ta n to  d i i  p u b blico  un doppio  spettacolo , 
m en tre  a quel delle Scene , i rid ico li a tti accresceansi de 
co m p o sito ri sfron tati d a lla  v a n n i loro delusi . Il chc fa­
ceva sovente che per godere di questo secondo ,  divenisse 
e g li un p oco  tro p p o  indulgente riguardo al prim o , ed ap­
pro vato  a b b ia  ta lv o lta  con irrag ion evoli applausi , c ri- 
ch .am ate a lia  rep lica  certe m isere com posizioni , chc nrp- 
pur erano da so p p o rtarsi . C o si un aurore che avrebbe m e· 
xitato di essere e s ig lia to  per sempre da ogn i società lette­
ra ria  per la  so la  sua sfro rta te z z a  , aveva il vanto di 
potere s;are a fronte d i Sofocle , d i A risto fa n e  , di Voltaire,

di Moiun , e di tutti ϊ più grandi uomini del Teatro j
X lise io  chi si fosse opposto alle loro millantature ι e lau­
ta e ia  su questo punto la comune depravazione > che le 
v i e ra  alcuno , chc scriver sapesse due lig h e .c ra  obbliga­
to a lipetere quel saggio sentimento del grande Lopez di 
Y e g a  .

£  cerco applausi , che arrossir mi fanno .

T u tto  ha impovvisamente cam biato , e di cinque T ea­
tri frequentissim i, eh* erano aperti ad un tem po, in uicno 
d i una settim ana , non ve n* è rimasto che un solo , c 
Francese . In v in o  tentato si è per più mesi di stuzz care 
la  v a n it i  , cd il brio della nostra gioventù a ripigliare 
un eserc iz io  si acconcio ad ammaestrar q u e ll'e ia  ! Invano 
si c procurato di toglier da mezzo ogni ostacolo, che op­
porsi poteva in qualche modo all* esecuzione di uu tal di­
segno . levan o  si son fatti progetti sopra piogeni per ria­
nim are lo scheletro delle società Teatrali . Tuttto e stato 
in u t i le . A lle  solite di IH co lti si c aggiunta la melancolia 
de* tristi mesi di estate , nei quali nulla a dii veto ab­
b iam o avuto fra noi , che non sia stato luttuoso .

E* soppraggiunto Γ Autunno, le cui serate cominciano 
a d ivenire ben lu n gh e, c bisognose pertanto di un onesto 
tratrenim cnto, affinché i G iovani disoccupati non abbiano 
a procacciacene per pura noja tanti altri o pericolosi , o  
ca ttiv i . G ridasi in fatti frattanto , e gridasi a piena voce 
da tu tti a lla  povertà , all* indigenza , c riboccano nulla- 
dim eno di moli* oro i ridotti , c popolati i C affè., ai 
q u a li corresi in fo lla  ,  m ille  occasioni forniscono di dissi·* 
pazione , e di sp e sa .

t* vero che in questi tempi tutto diviene difficile > 
ed c im p ossib ile  il dar sistem a ad una qualche intrapresa, 
mentre chi vi deve aver p a r ie , disordinati ha 1 pensieri 
d a lia  pubblica am biguità .

M i  finirà questa speriamo coi favorevoli eventi, che 
prom essi sono d alle  armi , e d i valor de* Francesi. Che 
p otrà a llo ra  fa is i co<ì su due piedi , se nulla vi ha ia 
questo genere di o rgan izzato , se la Gioventù va prendendo 
a p e co ra  poco tali ab iti da r.on potersi poi volgere ad 

occupazioni m igliori ?
C erch isi pel bene di questa ogni mezzo di mettere ia  

a ttiv ità  uno spettacolo . Si moderi attentamente e si at­
tem peri colto p ù rigida d isciplina a un contegno bui co­
stum ato  , c d is c u to . M a /ion si abbandoni a se stessa 
n ella  confusione un’ età , la  cui riusc.ta dipende dai pr mi 
p a s s i, chc volge a questo p:ù che a qu.l term ine. I < ,e 
ferd ere  , c I* assicurar la s a lv e z z a , c 1* iod» pender za , e 
la  g lo r ia  della Liguria essere dee certamente il primo , ·  il  
m assim o ,  cd il P ù c a o  d. M in  i « a t r i  p e n e r i  . M a 

«cordar# per coiai modo I bel germi , che

g lo ri 
issimc 

e d ’ uopo non
c o d c c  debbono π π  , - η ο  i l  fruuo delle oos.rc f a t i c h e / e h .  

p iù  c a p a c i  non sieno a ben gustarne le pure ,  ed esq u i· 

s ite  delizie  .

C O R S O  D E ’ C A M B J .  

G e n o v a  l i  1 0  L u g l i o  1799

ren e z i  A .............. ■—
R o m a ................... ■—
N a p o l i ................. —
P a le r m i ............... —
L iv o rn i  ................
A m sterd a m  . , . —
L o n d r a ................ —
jim b u r g »  . . . .  —  
T a n g i ................  —

Lione . . . . 
M arsiglia  . 
C adice  . . . 
M ad rid  . . 
LisbtnA . . 
Vienna . . . 
Messina . . 
M ila n i . . · 
A u g u s ta , .

F o n d i  P u b b l i c i

Luoghi di scritta cd abbondanza ·  . . 
D etti Di S. G io rg io  . · · · ·_ 
D etti de’ cen sori, cd im pieghi coattiv i 

del 17*4 c .  ·  ·

i l  p rezza  d e ll ' associazione e lir e  8. per tre mesi . S i puòblican» due fo g lj  la  Settim ana  , i l  Mercoledì e i l  StbbtAtoserA
i  si d istribuiscono da  questa Stam peria C om o, da’ C it ta d in i  A lb an i C a rta jo  in  P ia z z a  N u o v a , e Frugoni Sranpaterc

franche di Posta ) si d irigeranno a l D irettole del M o lito re  Ligure nella Stam peria del C i· ·
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N O T I Z I E  E S T E R E

R I P U B B L I C A  f U N C E I I

Varili 6 Fruttidor .

Nrl Giornale d t 'l i  Uomini M eri Irg?esi il seguente 
•rticolo in data di Londra 1 j  Thcrmidor.

L '  a m m i r a g l i t i  h a  p r e s o  un p a c c h e t t o  i n d i r i z z a t o
• ................ In una delle lettere , chc ia ciso si contenea-
B o  » e  s ta t a  o s s e r v a t o  q u e s to  p a s s o  :

u Abbiamo pii fitto cominciare 1’ attacco contro Sytyet, 
91 r Barat , e speriamo riusciitì . Già siatr. d' accordo sul.'e 
K 'prisooe, chc debbono rimpiazzarli, cioè L-trere , e 
91 Drtutt . U picchetto aperto è stato portato a Pitt , che 
>1 lu  pio b to, che d' ora innanzi si trattengano le lettere f 
»1 (he fruissero per lo lusso mizzo.ed al medesimo inHi- 
,, rizzo . Qjesio pacchetto e stato preso ad un Capitano 
di una rate mrieanrile piovrn enre da Ambour^o.

1. Repubblicani ( interroga <jui il Redattore dal sud· 
d detto giornale ) che ne d ie di questa diplomatica 
a» astuzia ?

L’ tletror di Colonia tiene un capitolo dell* ordine 
Teutonico per farti nominare gran Mastro ii principe Mas- 
«imiliano nipote dell* Im pe ra to le  .

rv.rt, rhr il Cenciai Mach saia cambiato col G e n e ·  
tal Strurier.

Em acilo  1 Fruttidtr.

II Generale T illj è di qua partito precipitosamente 
p-r \t coste della fiandra colle truppe disponibili di G è n i ,  
di Bruì t i , e dei cantoni v:c»ni.

La FI* tu  Inglese uscita da 0 unti il di \ i  continua
il suo viaggio Yttso eif . Jcu  mattina al Nord di 
Osienda in larghezza dt foche It^be si sono vedute circa 
j 1  r r Ic , tia le quali si sono diurna χ vascelli, c ulto 
bastimenti di tre alberi ·, gli altri eiaio di m\uot Coiza . 
/ I  tempo stesso dall' Isola di Caduud  e staio {aito il 
frenale U  leg.ni tra taice11i, fregne, c corvette che 
'teiere anno come per entiatc odi* imboccatura d c Ja  Séhci- 
da tra Flessinga e BicsJccs ,

R E P U B B L I C A  B A T  A V A  . 

ffayM 30 Thermidoio,

Qui tutto è tranquillo, e in «so di un* aggressione 
rutto e disposto alla difesa mercè le cure dei Generali 
in ,n e ,  e Datndtlt. 11 Scemano della legazione Spagruo- 
Ja e partito, ron per sospetto di torbidi · come taluno ha 
asserito , m» Ptr «"dare a raccogline una ricca eredità a 
lui toccata da un suo parente del Messico. 1 Ministri di 
Svezia , e di Danimaici hanno notificato al Direttorio , 
che essendo risolute le loro Corti a continuare neutrali , 
riun corsaro delle nazioni belligeranti saia ammesso nei 

loro posti.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

litratto di un» lettera scritta da Basilea ai ly  
jbtrmidtr da un Coscritto » suo Padre,

Il primo vantaggio da noi riportato ha elettrizzato 
Γ armata , e rassicuiati tutti gli abitanti dell’ Elvezia .
Il Campo Francese è divenuto Γ asilo della gio ja, e dell' 
entusiasmo j i nemici nulla avranno peiduto nei temporeg­

giare .

Forse vo i m orm orate contro la  c o n s c r iz io n c  ,  ch e  v i  
ha tolto un fig lio  h  cootolaceri ;  ei non s i d u o le  p u n to  d i  
avere abbandonata ia  f r a r c ia  . Regna nell* a rm a ta  un* a r ­
monia che in can ta , p re ferib ile  a tutu i  r o s t r i  c o n tra s t i  d i  
opinione . Q ui non si pensa pun to  ai reagisti , e  r i d d i  d e i 
Giacobini i a d ir vero m i ·  p a rso  a ssa i s t r a t o  i l  l i ­
trovare Ja tra n q u illità  n ella  guerra  . N e l l ’  i r  tern o v o i a v e ­
te molti nem ici da com battere , noi ne a b b i a m o  un  so lo  ,

I e mero pericoloso dei vo stri . In somma io  so n  p a r c i t o  d i 
buona v o g lia , e q u i d im oro anebe più v o l e n t i e r i . S e  r u t t i
i g.ovaoi facessero gio  vivalm cnte il  p reteso  s a c r i £ z 'o  ,  c o -  
mai dato lor  d a lia  legge ,  la  R epu bb lica  r e  s t a r e b b e  m e ­
glio , e in una so la cam pagn a ritornereb bero  a i  lo r o  l a r i .

N O T I Z I E  I N T E R N I  J ____]

G en o va  1 1  ie tte m lre  .

Je ri m attina a lle  sette ore incirca c o m p a r v e ro  in  N o ­
vi circa 300 Francesi , e sorpresero a icau i A u s t r o - R u s s i  c h c  
vi erato stazionati facendone p rig ion iero  uo p  c c io l  u u m c ro  
meno pronto a ila  ft-'ga . Q uindi hanno c o .a  o r d in a t o  > c h e  
sieno rifatte le porte d e lla  C itta  co n q u assate  d a l  C a n n o n e  
de’ Tedeschi o r l i ’ u ltim a  b a tta g lia  . N o n  s i sa  p o i  , se 
quel picchetto Frzr.ccse s .as i ccg.Ii a l t r i  r ip ie g a t o  s u i f a  
montagna . D a quanto si è potuto rile v a re  q u e s t a  m a tt ii a  
da alcuni veruti d a  G a v i , attualm en te o o n  r i  so n o  i a  
Novi* rè  Austro R u ss i , nè F ran cesi, m a q u e l  p o v e r o  p a e s e  
è aperio a tu tti per essere da tutti d e v a s ta to  .

-------La morte di J c u le r t  ha fa tta  in F ra n c ia  l a  p ; ù d o ­
lorosa im pressiore . A nnuoziata a l C o n s ig i o  d e  5 0 0  h a  
messo il celebre Cbtm ier ha sp argerla  d e lle  su e  la g r im e  , 
ad elogiare la  m em oria del D efu n to , che ,  s ic c o m e  c g i i  h a  
d itto , d iverrà  un s c i a l e  d i riun ione f e r  l i  R e p u b b l ic a n i  ,  
e a presentare il seguente progetto  che c  s t a t o  a d e t r a r o  » 

1 .  L' A rm ata d  I t a l ia  noa Cessa d i b e a  m e  c i t a l e  d e l ­
la P a n ia .

x. Il G enerale Jm h e r t  ,  m orto su l c i m p o  d i  b a t t a ­
g lia  comandando Γ  arm ata  d ' h a l  a ,  ha b e o  m e r ita to  d e i ·
la P a t r a .  , ,  -------- A d d o tta lo  , e sta m p a  -

11 medesimo m em bro dim anda d i p i ù  ,
„  1 . Che una Com m issione sp ecia le  d i  se rre  s i  a  ìn c a ^  

ricata di presentare un progetto  su g l i  o n o r i  f u n e b r i  d a  
rendersi dalla N azion e  al b ravo  Generale J o u h e r t  .

1 .  Che per tre  g io rn i i R a p p re se n ta n ti d e l P o p o lo  
portino al braccio un ve lo  n e ro . , ,  A d d o rra ro  .

Briot ha aggiun to  a turto questo u n a  s u a  e n e r g ic a  
mozione, adottata dal C on sig lio  pur t s s a  ,  c d  e n u n c ia ta  
da lui in questi te rm in i.

,1 La R :p u b b lic a  ha sofferto troppo s c ia g u r e  p e r  n o n  
sentirle senza calm a , benché con dolore . A n n u n c ia m o  a l Γ 
Italia , eh’ e lla  rivedrà ondeggiare il t t ic o lo re  s te n d a rd o  :  
annunciamo a questi P opoli ,  che noi ci o c c u p  a m o  d e ’ n e -  
ccssaij mezzi , onde garantire  la  loro in d ip e n d e n z a  .

Frattanto io faccio  la  m o zo o e  , che là  sta in n a lz a t o  
un monumento , ove peti il bravo Jo u b e r t  :  c d im a n d o  p 
che la Commissione dei sette abbia ogni g io r n o  la  p a r o  a 
a due o te . E ’ tem po di prendere grandi m  su re  . I  p ia n t i  
del Leone sono il  segnale d ella  morte de’ s u o i n e m ic i .

—  Sentiamo , che il  C z a r  ha d 'chiarara fo r m a le  g u e r r a  
alla Spagna, come ad alleata della R e p u b b lic a  F ra n c e se  .

In compenso si assicura che la  P iussia s ia s i  f in a lm e n ­
te attaccata a lla  Francia dichiarando ia g u e r ra  a i  d -e  I m r  
peri, la  tal gu isa  è p iù  il  profitto chc l i  d a n n o  .



-------- A C a r n o s i  η ·η  v i fono che 7 T e J c ic h ! , eppure quei
C  in d ia i  « b b a t t u t ·  hanno 4' A .bcro  dclU  L ib c u à  con i l  
ca ttiva  g r a n a  * ehe fattolo rovesciare sulla  vicina casa tli 
un P a tr io ta  , coi p reteso  , chc sui terrazzo r*masto vi 
ÌOiSe i l  berttrino , con ati sono io q u ella  casa , rottone 
h an  tu iti i r e t r i  . lacco in pezzi uno sp ecch i· , rovinato
i l  tcraxxo » c commesse aitre violenze indegne ailatto dell’ 
essv re d* uomini , mentre hanno guasto co»ì ciò  chc ioc 
e o a  nu c va ,  ed or per tutti è perduto .

Λ e h  avari cd a R a p a llo  vi ha m aggior numero di 
fo fja ie sc a  e pers no qua;che d.staccarne, tv» di cavalleria  , 
che com incia a fa r provare a quei Paesi i b tu i deila  desi·, 
drrata ή  v a g o n e  . M a in u n to  in tucte quelle Comuni ban­
c o  ia co n so la i one di poitare una nuova c> ccatda * e di 
appartenere all* A rm ata A u stro - R u ssa  A n g lo  - T u ic a - C a t­
to! ca ,

N oo  hanno p iù  questo bene ne O vad a , nc Ronco , ove 
so n ’ ora 1 Francesi .

Anche G a v i , al cui forte si era in tim ata replicata- 
m ente la  r s a  , ron meno chc i suoi coi torni sgom bri son 
d a  nem ici . A vanzatisi Domenica i Fiancesi fecero alcune 
É iciiare  cogii Austri —Russi in faccia a Pozzuolo , si im - 
padron ; tono di tre cannoni lasciaci indietro dai nimico nella 
su * ritirata con qualche b agag li , e sen ritornarono alle 
Jo r posizioni , ove la  notte d .i 5  fu a v is ita r li lo stesso 
C en cia ie  in C ap o  M o re a u . ritornato je n  sera a C o rn ic ia ­
t o  col suo A ju ta n te  Suchet .

D cesi che in tutto dom ani avrem o qui il  Generale 
C ham pionnet .

T o rto n a  non è accor resa .

—' ■ ■ M a fg ra d o  le  rante lagnanze fatte dai C ittad in i di 
N - vi rifu i’ iar.si c c iia  Centra e sulle devastazioni , e le 
crudeltà ,  che v i hanno commesse i R a ss i , trovansi in 
G <ncva alcuni > che negano p resta iv i fede . Parlino costo-
io  con tu tti quelli di N o v i , c dei.e  vicinanze , e si di- 
s  n in n in o  ,  as».curandosi che non avranno un m igliore 
destino ,  se la  lo r d isg raz ia  g l i  sp in g a  a cadere nelle ma­
s i  d i co ia i gente .

-------- £>· .-»/ , w/w a i*  «c^ ìm'co- Ια cKarcn Hegit A nglfS Ra*si
io  O iai da , m a che csserdovi s ta t i b a t tu t i,  abbiano do- 
v u ro  r im b a r c a r s i .  I r a  forse questa la  grande spedizione 
secreta m in a cc ia ta  da tanto tempo , e forse è stato, anche 
quesro uno stim o lo  a i R e  d i Prussia per S c h ia ra rs i con­
trario  a lla  coaliz ion e . C h i sa ? T u c io c iò  potrebbe mu­
tar ben b ere  1* asp etto  d e^ li t ifa t i  d ' Europa .

—  Q uesta m attin a  i i  tre C t t a d in i  D ’ rettori "Rossi , 
G ia n n eri ,  c M asuccone  hanno ch iesta al C o n sig lio  de’ i o  
la  loro d im is s io n e . li  C o n sig lio  si è ristretto  in C om itato 
generale · e non s i sa se sia  stata  loro  accordata .

— SctW or.o d a  D iano  , eh* erano c o l i  a rr iv a ti alcuni 
fu n e r i Francesi , i  q uali aveano o rd i*a to  s i preparassero 
g l i  a l lo g g i ,  e le p ro vv ig io n i per 8m. uom ini · ma come 
q u e lla  Com une non ha certo  il m udo  di a llo g g ia r  tanta 
gente > e mo to meno il pro vved erla  di quanto c neces­
s a r io ,  si è co m b in ata  co lla  vicina M u n ic ip a lità  dei C ervo 
per d iv id er con essa ta l p e s o .

— —  E ’ sorprendente a d ’ r vero ,  la  franchezza , colla  
qu«le non so lo  fuor di L ig u r ia , m a a poche m ig lia  da 
questa C entrale  si spargono le p iù  funeste notizie sul no­
stro  Stato . C b i il (lederebbe / Venerdì sera a C h iavari , 
a  C h ia v a ri stesso cioè appena z j  m ig lia  da Genova so ­
s t e n e r s i  o s t in a ta m e la  , che G enova era presa , e che g ià
v i  erano g l i  A ustro R u ssi . Questa notizia  medesima da- 
v a s i  SaL b ato  sera in Savona , talché uno de' nostti Patrioti 
d i là  p ortatosi a  questa vo lta  , fu tre volte  invitato a d .- 
scendere d a lla  b archetta sul lid o  per le persuasive di chi 
v o le a g li assicu rare  che il venire a G enova era io  stesso 
chc aiidar da p e i se o d ia  trappola .

A utorità Costituite v e g lia t i attentamcnte~sugU autori
di queste voci i indagatene minutamente Γ origine # e v i si 
svelerà forse qualche m istero , il Cui scoprimento potrebbe 
csìcc cagion di salvezza a tutta insieme la Repubblica .

— -—  G irano per la C ittà  in cattivissim o arnese alcuni 
accattoni Settentrionali , che mostrano di essere prigionieri 
usciti d a lla  loro custodia j ma potrebbero ancora essere 
altrettante spie . S i avanzano questi per tutto , e facendo
il sembiante di stolidi si avvicinano a tutri i c irc o li, 
chiedendo a gesti elemosina ma con tale caricatura di um i­
liazione , e rispetto , chc nello stesso loro avvilim ento 
d ubitar fanno della lor fede . Anche a questi conviene 
aver Γ occhio indosso , giacche è pur cosa certissima , che 
in qualunque pubblico sconcerto sarebbero questi i prim i 
a provocare un tumulto , ed a produrre il  disoidiue «

A g li  Estensori i t i  M onitore, t in  isti a  rut i
i G a zzettieri L ig u ri

Cittadini

Io  ricevo ogni posta al pari di tanti altri Ita lian i
il  celebre M onitori Francesi . Questo foglio  si bene scritto/ 
s ì interessali t e , si pieno di cognizioni utilissim e e sovente 
assai meno esano in c»ò che riguarda Γ I t a l ia . Dacché le 
A rm ate sono nei con tot ni della L iguria, non ho lasciato 
m ai di osservare , che le date di G en o va , di C irn ig lia n o t 
d i N o v i , di A llu n g a  ec. non avevano om bra di vero : chc 
s i davano tai posizioni alic Armate , s i contava in esse 
ta l numero di tru ppe, si attribuivano lor tai successi che 
p eggio  far non potcdsi da chi voluto avesse deludere ma*- 
lignam cnte 1 lettori . Questo non può altronde avvenire , 
se io n  dal non pervenire ins.n colà i nostri fo g lj i se que­
sti là  si leggessero , vedrebbesi Γ incongruenza di ciò  che 
Jà si asserisce. Convien cied. r pertanto , che i nostri Gaz- 
t itr ie r i non *i m rinn Hi a*ci* u a n  tu itb p w m ku tf che 
bastino , onde d ilatar la notizia dei loro scritti , ed esseC 
letti da  forestieri . E ’ questo un torto graviss mo , che si 
fa a lla  nostra N a z ’one , dal quale i Letterati Patrioti do* 
vrebbero pur risarc irla . Fatelo voi per i p rim i, o C it­
tadini Estensori , e procuratevi tali aderenze da far Irg *  
gere i vostri fo g lj anche nell’ ultim o Settentrione. Lo sti e 
delle nostre Gazzette non è poi il peggior dell Ita lia  , e 
abbiam o spesso veduto , chc i Foren t.n i me esimi , e 1 
Bolognesi non hanno ricusato trascriverne etter». mente 1  
paragrafi . L* autore delie N .M vellts Politiques aveva in altri 
tempi da Genova tuttociò che riguardava 1 Ita lia  , c s i 
v e d e v a  allor tutto vero .  Perché non potrebbe averlo an­
che il M onitore ? Invito i Letterati , e i N ovellisti Liguri 
che sanno scrivere, a procurare all* Europa questo vantag­
g io  di poter aver veritiere per mezzo del M onitore fraiH  
cese le  notizie della L iguria  .

Salute , e Fratellanz a

Uno de 'vostri AssoccÌAti,



C O R P O  l e g i s l a t i v o

C o n s i g l i o  » i * S h u n t a  ,

Prrsidcoie Mangiai .

Sessione del j  Settembre .

Mentre si ita per aprir U seduta colli di*cu*sionc di
un progetto sul ricorso io cassazione» Marchelli L m ^ i fa­
cendo conoscere che ove la patria r un peritolo, Γ unica 
cosa a naitarsi è la salvezza pubblica, propone I .  che il 
Consiglio si dichiari in seduta permanente, finché non sia 
provveduto alia iota del lienejal Mortuu, cd ai relativi 
Missaggi del Direttorio ι  che c ò si faccia in Seduta aper­
ta , siccome v eoe appiovato . Greggia presenta un piogeno 
di legge per Γ armamento di jm . Cittadini, sbarbare io 
disapprova, perché gli sembra chc tioppo in quello si dia 
all aibittio dii Direttorio » e propote di estrarie a sorte 
dalle Giurisdizioni ico  Cittadini per ogni Rappresentante. 
MivAroU trova c-ò fioppo lento. Ouirdi si apprt va Γ a l­
tro di Greggia in tic aic coii i . Il Direttorio Esicutivo 
fata armare 9 ni la uomini almeno 1  . S o l o  posti a sua 
disposizione tutti i mezzi che arde necessarj 3 . Per le 
nvsute militari , ed tcmonnchc il Direttorio se 1' intenderà 
col Generile in Capo .

D po ciò De*Ambrosit fa avvertire , che r.on dovreb- 
}>ero intanto trasa· darsi 1 mezzi di negoziazione cogli A g ­
gressori a tenore dell* articolo 3 17  delia Constituz.ooe , c 
progetta un messagg o al Direttorio, O rem u s (Sibilìi si 
oppongono citando la nota di Moreau , iti cui d celi , ei e
2 Llgun avrebbero torto a coi tate sulla indulgeiza de* lo·
io  t.emici . R iv ir ila  uova inutile 1 e penicioto m questi 
tempi il Messaggio. Marchelli lu ig i /scendo i coidare, 
che jeri il Direttorio auva avvisato li Ccnsigiio , co ne 
]c negoziazioni erano state vane , pre pone chc da Rapprc- 
feutanii rinnovisi il giuramento C vico. Grergia g  ura . 
C 41 tomo non acconsente a tale rinnovazione , pei chc g i i  
fatto una volta il giuramento, si dee es guire. MerehtI li  
i n t i e r i  Gondolfo a p p o g g ia  0 attua· · »■— ·  ·«** 
egli contrario , ma po che la ducusuone c addata tam’ olir* 
doversi pnndrrc il giuramento per togliere ogni sospetto.
A tai detti tutti i Rappresentanti si levato , alzano la de­
t t i !  , il Ptcs!drnre legge Ja funi ola , e giura * .

Si ritorna al Massaggio di De- Amorosis. N J ’a di- 
•custione sieguc qualche picciola disparità di Sentimenti.

LiVtnni ptopoi e , chc il messaggio sia ristretto ad in- 
tiTolarc delle negoziazioni salvi sempre i principj Costi 
tuz:enali ; nel che è appoggiato da m olti, oude s ' incat.ca 
la  Commissione a redigerlo .

Marre fa r r  novare la leege, eie stabilisce la Com­
missione straordinaria per i delitti conno Γ attuale uitcma.

Sessioni d ii 5 Settembre a ll λ tera ,

Comitato generale , lungo , e per quanto si d.'ce assai 
>ivo , dopo d»! quale si delibera 1. Il Diri ito: io Esecu­
tivo è autorizzato a traslatore altrove la sua residenza . 
p; ma pitò eleggila una 0 più Commissioni colie nccessa- 
jie facoltà , e atti bufoni per mantereie la pubblica tran­
quilliti nella C en il e 1 . D· v a partecipare a< Consigli 
SI Decreto di traslocazione , e il luogo , che avià scelto j
i  Rapptrtrntarti saranno obbligiri a rcnduvist nel termi­
ne di otto giorni 3 . Se non vi si trovuserò per delibe­
rare nel ruiKr,o puscrmo alla forma d JI)  Constituz'one 
jasceri , che ve nc sieno i f  de’ d e Consigli provvisoria­
mente che si formeranno in Commi sone Legislativa. I di 
lei decreti avranrio forza di legge 4 . Chi impedisse una 
tal· adunanza sati reo di lesa sovranità del Popolo, 
j  Tutte le altre adunanze di Rapprcseniaot. sono culle , 
c illegittime cc.

Sessione del ί .

Marcella dimanda la revoca della deliberazione d’ jer 
«era , chiamandola mostruosa , ed mconstituzionale . Gi- 

ie lli invece tichiede l’ ordine del giorno·, Nulladimeno la 
deliberazione è rapportata con grande pluralità. Marre vor- 
rebbe se ne riaprisse la discussione , ma non è approvato.

Sbarbai d im a n d a  cd  o t t ie n e ,  (h e  il D iscorso di Ma· 
th ill*  s ia  s ta m p a to  .

tesitene d e i  /  -  r

Folta corona di astanri nelle T r ib u n e  ·  Z  esp igli a  i l  
progetto dell’ armamento , che e  p ro m o sso  d a  A4«*cbc//i %
ΛU rrì , OregitA , Candolf»  , M arre  p ro p o i.c  ,  e i e si « n , i .  
no r t  mila uomini , ma preva.e Γ opin ione d i  S d A ^ h c li*  , 
Catti , e Isolahella , i quali fanno r . I n t e r e ,  c h e  n e i  p e r i ·  
coli della patria tutti 1 C ittad in i debbono d  fci d c r la  . S i  
delibera un m essaggio al D irettorio  , k/fir.che m e n a  p r o n ­
tamente in a t t iv it i Ia Jeggc de' 5 G iugno s u l la  n u o r a  o r ­
ganizzazione delia Guardia N azionale ; e che r .o t i f i c h l  
subito al C onsiglio  se crede » ebe le penali p re s c r it te  n o a  
sieno sufficienti .

Stutla dim anda ii  rapporto della C o m m is s io n e  s u l  
messaggio da spedirsi al D irettorio in to rn o  a lle  n e g o z ia -  
ZiOni . Greggia v i si o p p o n e . I l  Presidente p re p o n e  d i d a r  
Ja parola a lla  Com m issione suddetta , e non e a p p r o v a t o .

Si legge un m essaggio d e l D iretto rio  E se c u tiv o  c o n  
due note annesse dell* incaricato d A ffa r i ^ e lle v i l le  n e l la  
prima delle quali partecipa al D irettorio  I '  e n t r a ta  ò d  G e ­
nerale Cham piorrec in P iem o n te , e t e l i '  a lt r o  s o l le c i t a  

armamerto de* Liguri .
Quest* u ltim a ro ta  è decretata di s ta m p a  .
J i Consiglio decreta un* a ltro  m essagg io  a l D ir e t t o r io  

Eiecut.vo per in v ita rlo  a ragguagliare i l  C o n s ig l io  s u l lo  
stato dell’ intera tra n q u illità  t  misure fo r t i  p e r  c o c s e r -  

varla .
Si delibera quindi una seduta s u a o i d in a r i a  p e r  1*

sera .

C O N S I G L I O  D E 1 S E N I O R I .  

ia s io n e  d e l 1  Settem bre .

£ ’ aggiornato indefinitamente il p ro g e tto  s u l la  d u ra *  

t i  , e giro degli im pieghi .
Sessione d el 5 .

Ccmitato G enerale .
Sessione del 4  .

Si approva i l  -nuovo rego lam ento  in te r n o  s i  p a c a r n e  r r ·  
»Jr* mandati . -  1 F c r  nuc m cs* d a * t e r m i r c  s t a ­
bilito alla divisione de* beni delle c o r p o r a z io n i d i  f a ­
miglia .

Sessione d e l 4  α Γ α  sers .
Si approva la  p ro ro g a  d i un mese a i  P a r r o c h i  p » x  

Γ arrestato di c iv ism o .
Sessione d e l 5 ,

Legge si la  deliberazione su i!’ a rm am en to  d i  ?  m i l a  
uomini . Ma B ern a  la  fa  agg io rn ar per d o m a n i ,  s u l  r i ­
flesso che mancano m olti m .ru b ri , q u a li s i o r d in a  s ic u o  
a v v isa li, pubblicando p ose.a ii  com e d e g li  a s s e n t i  ·

le ss iin e  d e l 6 .
Si apre \a  Setv.onc con g ra n d iss im o  c o t\ c o ts o  a lfe  

tribune, e in piet o rum erò d i R a p p r e s e n t a r t i  . L r r ra  /a 
deliberazione sull* arm am ento dei ^ m . e s u lle  fa c o lt à  acco r­
date al D irettorio .

Garbatine fa un /ungo discorso in c o c t r a t io  ,  c  p r o t e ·  
sta , ch‘ egli non la  approverà m a i .

Celle trova , ebe pcco si può contare s u l lo  s t a r o  d e l l e  
fortificazioni, d e li’ a r t ig lie r ia , c delle m u o iz ic n i d a  g u e r ­
r a ,  e da bocca .

Berna , e L a z a ^ n in o  entrano nel m e d e s im o  s e n t i­
mento .

Castina approva 1’ arm am erto , ma p el b u o n  o r d in e  .  
A vanzin i rigetta ia  deliberaz one come d i t t a t o r ia l e .  G n e c e é  
la vuole inconstituzionaie e O iigarchica . V ìoI a  r ic h ia m a
il D. alla pura osservanza d ella  C ostituzione .  D i l l e  P ia n a  
eh ede che si chiuda la  discussione. I l  P resid en te  m e tte  1«  
deliberazione alle voci ,  e noo h a  un voto .

4 f i

V A R I E T À  

La pretesa felicità degli insensibili .

Se la felicità dell* uomo , siccome alcuni c re d e ro n o  
può unicamente cousistere nella csenzion d à ! d o lo r e  ,  c b i  
« più insensibile , e più fe lic e . E ‘ allora l a  f e l i c i t à  u a  
puro staro negativo, come è negativo il m ancare d i  t a le  e la ­

sticità nelle fibre, chc prontamente noa n icch i a ^ l i  c i t e r a i  u r t i



c  c i.àre  , e a lfa  re a z ìo re  ubbiMir dello sp irito  . I !  cele-
*  b.c Uurt'on p ro iot danu»nr pcisu..so d ella  m align ità della 

W t r .  o a tu ia  lì»  darò *ra o d ’ ausa a co lo ro , che al negativo 
riducono lo  su ro  * · · »  · Vuol eg li , che questa
v ic h ita o a  u:»a r crfrlt»» in ia  calm a d i tutto quanto il no­
s tro  essere da mun contiasto  t u i b i t a . Q uindi la fe lic iti 
s i c per /ui quel presto u c o m p re n siv i m om ent· , in cui
o  domo a fo n o  e g n i iH ctio . la lag ion  trionfa pur sola , c 
pò*de m p*ce dvl tr o. fo  . o dall* o p p o sta  ragione soffocati 
a s u n t o  i rim orsi nel suo im petuoso bollore i* occupato 
in  mio invade la  dom inante passione . Concedendo peiò  
quel ri > tofo  , che un tale instante e b rcv .siiir .o  più che 
a n o  mai , decenne sino ad asserire , che in questa v ita  
• i n o  tem po di fe licità  non si tro va nei com battuto spirto 
deli* uom o , se non se le ore del sonno .

D i queste idee s u lla  traccia  ch iam ar sogliam o felici 
q u e lli ,  che n u lla  si m uovono a qualunque u :to  esteriore , 
e u a e sp u ls ila  sen sib ilità  vien cieduta un funesto dono 
del C ic lo  .

Se p erò  la  somma de* beni è finalm ente m aggiore a 
q u e lla  ile’ roaJi ,  e se m ale alcuno non trovasi chc secondo
i l  m. d » di ap p ren d erlo , l'avere*  una d ilìcatissim a sensibi- 
Jirà  t eli* atto  is te s s o , chc espone a p iù  soffrir di d o lo re , 
c i renile ancor p .ù  capaci a più goder dei d iletti , e della 
£  ocondilà  d e lla  v ta . Inoltre la  rem iniscenza de* m ali 
f a t a t i ,  d iviene dopo un certo tem po, un piacere , e la r i-  
c rdanza d ; i  gustati p iaceri gu starli fa  di b ri nuovo a 
eh: c capace a sentirli . Com e dunque potrà mai essere in 
con fron to  dell* uom  sensib ile più felice assai Γ insensibile, 
Se quantunque per la sua stupid i i  meno sia colpito da 
n  li , meno sa ancora a llegrarsi al dolce aspetto dei be­
n i , e god erne nel possederli ? Q uesta fe licità  negativa non 
c  propria ,  che de ’ tronchi , c dei sassi ,  e sol i ’ inerte 
n ia te u a  p o tria  groriarsi di averla  .

Eppure è tanta fra  g ii uom ini la  depravazione dei Ior 
g 'u d  *.j , tanto il guasto  arrecato d a ll ’ uso d ella  società 
a lia  natura , che ciascun v a  g l i  a ltr i esortando a divenire 
in sen sib ili , e si sforza di esserlo ci stesso colla speran­
z a  di dover essere per coral v ia  p h ì contento i N e  orm ai 
y i  h i  cosa , che stim isi doversi prendere a cuore da chi ,
5 ι ί · ηΓ~ ·  ** -1 '— k , J ni5 pazzam ente essere infelice . e
p e tii*e . I p u m i anetti de lia  natura , ,w « > \ & a m r  J n -
J a  P u t ia  ,  Γ m e ssa  salute p u b o lica  nel cuo»e dei nostri 
s a ^ g i aver non dee tanta fo rza da riscaldare Je aggh iac­
ciate loro  anim e . C h i t u o I essere stim ato  perche contento, 
d -ve  rssrre  cwmc g li D ei di £p icu ro  ,  che nella  loro tran­
q u ill ità  di r u l la  m ai si curavano . Q uindi ii m ostrarsi 
C tJp ito  d a .le  esterne cose , e ii rivo lgere  a cosa , che non 
c  n o i ,  q ualch e a tt iv o  pernierò , stim ato  vien fan atism o , 
d  b o le Z ’ ' d ' nim o , e poco men che p azzia  . A che pian­
gere s« v ra  *·! tuo  Sposo A rtem isia ? E ’ una fo llia  quel do­
le te  . A  che a d i r a r t i  cotan to  per la  lib ertà  d e lla  P a t r ia , 
p er la corrczion de' costum i , o d isgraz iato  Catone ? I l  tuo 
z *  «* « uo um or tetro . A che a ffrettarti C a m illo  a salvare 
Ia  tua P a tr i»  *ncV\e in sta ta  f L i  tua generosità è sto lidez­
za  . T em isto c le  ,  Pelopida , A nn ibaie  vo i non foste per 
c o sto ro  , che p a z z i , mentre vi faceste infelici per tener 
d :c rro  a//a g lo r i  a . Socrate /stesso , chc  fu g g ir  non volle 
p o ten d o lo  , che ron  si ascese a g li scherni deli’ insolcate 
A r is to fa n e  , chc beve in trepido ia  cicuta , s i m eritò tante 
p e re  , perche ro n  vo lle  restarsene silenzioso  ,  e tranquillo  
a  n d cr su g li A teniesi , m a ad em endarli s i accinse .

A nim e fredde ,  e spossate d a lia  vo stra  istessa inazio­
ne , vo i vi ch iam ate ftitci , e il van to  ancor v i usurpare 
d i una v irtu o sa  filosofia ; perchè a c ig lio  asciutto mirate 
le  calare».tà d e lla  P attia  calcolando per ritrarne un p arti­
co lare  vostro  guadagno i perche m utate ogn i giorno ca­
p i esosamente attinenze a quelle so lo  ap p ig liand ovi , che 
sexvono a l momento per^dilcttaxvi > peicirè non vi ha cosa

pid  feria  , né per vo i p iù  rilevante , che il vostro s o l· 
p iacere .

Ebbene a vostro castigo persuadetevi di questa gran­
de v e n t i . Vot non vi cuinmovctc a quanto èfuori di v o i, e v i 
date cosi ad intendere di evitare ogni pena . M a fuggite 
intanto altresì da più esquism  diletti , anzi da quei s o li, 
che puonno Γ animò umano appagare . 11 retaggio vostro 
è la  noia , Γ infedeltà di tutti quelli , che vi circondano, 
cd il  totale abbandono di qualunque aiuto o p iacere , 
quando ο Γ età , o le vicende vi renderanno incapaci a 
poterne porgere agli a l t r i .

U d i t a ,  non ha m o lto , una b e lla  dagli amici suoi 
rag ion arsi su i m ali , ond’ è minacciata in questi di la 
L igu ria  l C hi di una , chi d‘ altra cosa lagnavasi . Questi 
dep lorava il dovere abbandonar bruscamente tutte le piti 
care aderenze t Q aegli temea , che disperse se ne andasse­
ro le sue sostanze . Che vi aspettate abbia detto in que­
sta  circostanza la Bella ? Piena di cuore , sensibile quan­
to a ltra  mai almeno almen pel mom ento, nell’ atto istes­
so che g li a ltri si m ostravano cosi tristi , ella ridendo ri­
leva ! Oh bene se avverranno de’ cambiamenti , se verrati 
„  nuove truppe , nuova Utfi/.ialità , si daran delle feste, si 
„  faran b a lli , e teatri . vi sarà luogo a darsi qualche 
„  bel divertim ento -, balictem o ,  vestirem  nuove mode ,  
fi e staremo allegram ente .

Ecco la  maniera d i esser felici } non porre affetto a 
cosa alcuna i d ivenire insensibile ad ogni mutazione d i 
cose i profittar del presente ;  vivere del momento . Que­
sto é saper vivere i questa ti v e ra  filosofiai questo è sen­
no i questa c virtù .

O  voi , che N  tura ha form ati di una più stabile 
tem pra , oh non ai cor depravati d a ll’ abuso della società » 
se e vero , che am iate esser uomini , rinunziare alia pre­
tesa fe lic ità  di costoro , prim a di divenire in sen sib ili, cju x , 
essi sono ,  c capaci di tutte prendere con leggerezza  ·

A V V I S O

C o l N um ero ic +  ;i quarto Trim estre d i
«javsiu Caglio . M algrado le molte viccnUe aiic qual? è 
s ta io  s o g g e tto , e questo quasi il solo tra i fo g lj Liguri»  
che non s:a stato interrotto . Perciò anche in mezzo a lla  
scarsezza di corrispondenze , in cui ci pongono le nostre 
circostanze politiche , c guerresche , siam risoluti di conti­
nuarlo , invitando per questo i nostri Associasi a persiste­
re pur essi nel favorici , mentre speriamo , che al rassere­
narsi alcun poco d e l/  orizzonte , diverrà questo fogl.o ca­
pace ad interessare i lettoti .

N . B. N e l f o l l i e  N . 1 0 1  fa g .  4 0 1 ,  liutM f j  
g i  come eegue .

10 . òono esclusi d i l lo  sborso di questa anticipazio­
ne li Couduttori de' M agazzeni di Porto Franco, D arsina,
o  a ltr i siti di pubblica spettanza , chc hanno adempiuto 
quanto li riguarda nell' art. 1 .

1 1 .  Il C ittadino ^ in is t ro  dell’ in te rio re , e Finanze 
c in ca rica to  deli’ esecuzione del presente D ecreto .

-------------_ »  ■ ■ ■ ■ , ,  -------------  -----------------—  ■ ------------------- — — v

F o n d i  P u b b l i c i  

Luoghi di scritta  cd abbondanza . . . ·
D etti Di $ . G i o r g i o ............................
D etti de’ cen so ri, cd im pieghi coattivi 

del 1 7 * 4  e ) ( ...................................

». Se. f

I l  p rezzo  eia/Γ  a u o c ia z ie n t  e lir e  8. per tre  m e s i. S i puoblicano due fe ^ l j  la  Settim ana  , i l  Mere ole A  e i l S  bbato ttr*  
« f i  distribuiscono d *  questa Stam peria Com o, d a ’ C itta d in i  A lb an i C A rtajo  in  Ρι λ ζ ζ λ  N uova  , e Frugoni StMKpAtere n ell*  
Τ ιλ ζ ζ α  d e llλ  P e sta . Le Let ter» ( tran/he di Posta ) si dirigerttHne n i  D ilettate  del M q fito rc  Ligure »eUé S ta m fcrif d ilC itM  

J a r t o lo s A ic o  C om o Strada d a  5 . L u tezio  Ν . 3 8 ,

f . ì  & t  1 ? S S 1 5 ‘ ! t> 

. 4 . . . i i  t %r| 91 ’ ■’ ·
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m o n i t o r e  l i g u r e

799. 14 Settembre Anno I I I .  della Piepubllica L ig u re

n o t i z i e  e s t e r e

R U S S I A

Httrolur$o 14  Thcrmidoro,

Ecco il testo dell a dichiarazione della guerra di S .M .I
• I  Re di Spago».

u Noi per la grazia di Dio , Paolo I. imperatore , 
« wtocrata di tutte le Russie informiamo tutti i oostri 

sudditi, che noi, e i nostri alleati siamo risoluti di 
iovescia re il governo senza legge che domina la Francia
*  c >e a questo tffetto abbiamo sviluppato tutta la nostra 
poteuza contro lai, Dj0 ha benedetto le nostre armi , c

4 coronato fio· 1  q j.$t0 giorno di successi, e di vitto­
rie tutte le nostre intraprese. Nel piccolo numero d .l le 
potenze Europee, chc sembrano esteriormente esserle ad­
dette , ma che in fatti nqa temono, che la vendetta di 
q ir sto governo rigettato da Dio , c che tocca ai suoi ul­
timi istanti , la Spagna più che ogni altra ha dato delle 
prove del suo timore , e del suo attaccamento ai/a Frao- 
c u ,  non solamente coi soccorsi reali, chc le hi sommi- 
putraii, mt ancora coi preparativi, che ha fitti per ren­
derli efficaci .

Invano abbiamo impiegato tutti i mezzi per aprir a 
questa potenza il vero cammino dell' onore, e drlla g io­
i i !  , invitandola 1 riunirsi a noi } essa ha persistito osti­
natamente in errori, ed in misute che non la porteranno 
che alla sua distruzione , e ci siamo veduti infiae nella 
recfssita di farle conoscere il nostro malcontento , inti­
mando di partire al di lei Incaricato di affari presso la 
uostu corte, Q j i i . Ma sentendo adesso, che il nostro 
incaricato d' affari , il consigliere Butzcvv , e state obbli­
gato ad alloouaini dagli stati del te di Spagna dentro 
un termine stabilito , non possiamo riguardare quest' atto, 
se non come un' offesa alla nostra maestà, e per mezzo della 
prcsenre gli dichiariamo la guerra.

In conseguenza ordiniamo di mettete II te^iiettto so^ta 
tutti i vascelli Spagnuoli, che si trovano nei Dèstri 
di confiscarli, e di partecipare a turt’ i comandanti delle 
nostre forze di terra, e di mare Γ ordine d. procedere o stil­
mente d i pertutto , e contro tutti i suJditi del re di 
Spagna.

Data a Pttershof, il i j  Luglio anno di Cristo 1 7 * *  
e 1  del nosuo regno.

' T U R C H I A  

Sturlisi 19 Termidori.

La querela tra Passwan-Oglu, e Packa Mattati Co­
mandante d‘ Ossova non e ancora terminata. Qicsta Piaz­
za e sempre bloccata dalla parte del territorio Turco , e 
non può ricever de’ viveri, che dal Dannato j vi sono 
delle Scialuppe armate > che intercettano tuttociò, che po­
trebbe discendere , 0 rimontare il Danubio .

rassw*n*Oglu non si limita a queste disposizioni 
contro la Città ; egli ha promesso inoltre mille ducati a 
chi gli avesse portata la testa del Packa . ed assicura, che 
non sarà tianquillo fìnoché non si saia disfatto del suo 

nemico.

G E R M A N I A .

VìtHM j Fruttiferi.

Hanno avuto luogo nel nostro Gabinetto de' dibat­
timenti molto vivi sul partito a prendersi relativamente 
all* Italia, Gl’ Inglesi volevano, chc da questo momento

i l  Re di Sardegna fosse richiam ato ne* Suoi S t a t i  ; M . d t  
Tiiugut , cd anche Γ Arabasciador R usso  r i  s i  so n o  o p ­
posti , e /a loro  o p in io n e  h i  prevalso .  E '  s ta to  p e r ta n to  
stabilirò , chc le Legazioni , la  Toscana , i l  M ila n e s e  , e d
il Piemonte sarebbero govern ati p ro v v iso ria m e n te  a  n o m e  
dell' Imperatore .

In conseguenza d i queste d is p o s iz io n i i l  S ig n o r  P e l­
legrini c nominato Com m issario Im p e ria le  n e l l e  L e g a z io n i  
di Bologna, R a v e n n a , F e r r a r a ,  e nel D u c a to  d i  U r b i n o  i  
Zinnetti ia T o scan a  ; C o ra sb c lii a M ila n o  j  M e t c e r n icU  
a Torino.

Quanto a R om a sem bra , che il  R e  d i  N a p o l i  v t  
farà passar d ille  tru p p e ; e dliccsi,  che s i a g l i  in  c a m m i n ·  
per rendervisi .

A u gsbourg  3 »  T erm idori .

Tre Reg»im eati d i cava lle ria  , che d e m o  a r r iv a r e  
d iooJtaun i chiuderanno la  m arcia per R ie s c i  C i t t a  d e li*  
a rm iti ausiliaria R is s a  di 5 0  m ila uom ini .

D icesi, che m o 'ti Stari d e ll ' Im p ero  fo r n is c a n o  n o ti 
solamente i loro  coatiagenci , m a m etteran n o a n c o r a  i a  
piedi d :lle  tru p p e , che saranno ai so ld a  d e l l '  I i g h i l r e r r a .

Un Corriere d e l i  A rciduca C arlo  c v e n u to  in c o a t r o  
alle truppe ausiliarie Russe per ord inar lo r o  d i  a f f r e t t a r e  
la marcia , e di non fate alcun so gg iorn o  .

R E P U B B L I C A  B A T A V A  **
}

A j »  7  F r u t t ife r i  .

Ua Corriere giunto  je r i n ella  notte a l D ir e t t o r io  E fff· 
cutivo, ha portato la  n o tiz ia  , che i y o  v a s c e lli  I n g l e s i  , f r a
i quali si trovavano 4 5  vasce lli d i guerra s i  e r a n o  a v v i ­
ciniti alla Rada del T c x e l , e che Γ A m m ir a g lio  D u n c a a  
avea intimato al C ittad in o  Story  C o m a n d a n te  l a  F l o t t a  
Batava di rendersi assiem e ad essa i e c h e  i l  C i t t a d i n o  
Story avea provvisoriam ente risposto  > chc e g l i  c o n o s c e v a  
abbastanza i suoi d o veri per non com m ettere u n  s im i l  a r t o  
Ai viltà , e di p erfid ia  verso la  P a tr ia  ; c h c  p e r  c o n s e ­
guenza età pet Sate un a d.Ecsa de^na d ella , s a i  'N a z io n e  ,  
e del suo onore —  I l  D im io t lo  E secu tivo  h a  im m e d  a c t ·  
menre informato d i  turro i l  C orpo L e g ìs la r i  r o  ,  e  h a  t r a ­
smesso per mezzo d e l l ’ A g ea cc  delia  M a r in a  a l  C o  n an ­
dante la Flotta B arava  una più am p ia  r is p o s e  a  <i t d a r s i  
all' Ammiraglio D uncan e che in sostanza s i  a r c o r d a v a  e o a  
quella daia provvisoriam ente da Story .

Appena si seppero queste n o tiz ie , i  G e n e r a l i  B ru n e  ,  
e Dandels andarono a v is itare  le co ste , e a  r ic o n o sc e re  d i  
nuovo le disposizioni fatte  per una buona d  fe sa  .

Ad un’ ora i  due B a tta g lio n i d' In fan teria  d e //a  p r i m a  
Brigada Batava ricevettero ordine d i tenersi p r o n t i  a  m a r ­
ciare al primo segnale ;  furooo spediti d e g l i  o r d in i  n e i 
medesimo tempo a Leyde per fat m arciare i l  t e r z o  B a r r a ­
gliene della stessa m ezza B rigad a  . T u tt i i m i l i t a r i  s e n z a  
eccezione hanno ricevuto ordine d i passar le b a r r ie r e .  A l l *  
sera tutte le barche dell A ja  furono messe in  r e q u is iz io n e . 
La stessa misura fu p resa  a D elle , a Leycfe, a  R o r te r r fa m .

11 Corpo L e g is la t iv o  ha prese im m ed iaram erte  d e l l e  
misure tanto per Γ in terna s icu rezza , come p er Γ  e s t e r io r e ·
E ‘ stata proibita Γ  esportazione d e l £ e n o , p a g l i a  , a v e n a »  
per due mesi; m essa a d isposizione del D ir e t to r io  la  C i t ­
tadinanza nuovamente arm ata ;  vietato di c o m p a r ire  in  a r ­
mi , a chi non c  m ilitate  , )o appartenente a l la  C i t t a d i ­
nanza armata , d i uscire dal territorio senza p a s s a p o r t o  
sotto pena di esser considerato em igrato ·  o r d in a t o  1 ’ a r ­
resto di tutti i sospetti .

Il Generale Brune h a  passato in rivista le  n u o v e  c o m ­
pagnie di C ittad in i, e h a  pronunziato un d is c o rs o  a n a lo g o  

alle circostanze, à a  fa tto  d istribuire a lle  eru ppe ,  che ac-



con oito  d a  tu tte  le  p arti le Tresche raz io n i, che alle truppe
ì(inetti in campagna .

l i  C o rrie re  chc giunge cUl Com andante della Flotta 
ha > appo  n a to  , che g li  Inglesi si souo ritiraci a qualche 
d is ia u z j  delia R ad a , o»c hanno preso nn‘ altra posizioae.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E .

Z :ra sh n r·»  6 F ru tifero  .

I l  q uartier generale dell* arm ata del Reno c partito 
d i qui je r i per Htaguenau i si crede , chc non v i reitera 
per m olto tem p o .

U o ’ arm ata di quasi 3 6 m ila uomini è attualmente 
radunata nel nostro D ipartim ento . LJn corpo di 1 4  m ila 
uom ini sì t ro v a v a  jer mattina pressi) W issem burgo i i con­
torni d i Sou'.t ,  Lautcrbourg ,  Forte V au b m  , c Auguenau 
erano egualm ente pieoi di truppe . U na colonna di dieci 
m ila  uom ini si d irigeva in o ltre  per 1' Haudscscfc sopra 
Landau , e W »ssem burg .

L* arm ata del Reno e organizzata . L ’ ala dritra  e 
com andata dal Generale La Roche \ il centro dal Generale 
C ollau d  . 11 Generale H autpoult com anda la  cavalleria  .

Si assicura » che dim ani t o dopodim ani Γ Arm ata 
pascerà il R eno  a Seltz , o  al Torte Vauban , e che men­
tre un p iccolo corpo bloccherà , o assedierà F ilisb u rg o , 
Γ  arm ata s* avanz*rà in Svevia per le V a lli del Eoz , e 
d e lla  M u rg  . Le tru p p e , che sono ancora a K elh  faran n o, 
d 'Cesi ,  ancora un movimento in avanti per riunirsi alt' a r­
m ata , che deve arche essere rinfotzata tra  poco da una 
forre colonoa proveniente d all’ interno della R epu bb lica .

11 1 5  T erm id oro  una colonna d ’ Austriaci forte di 
6 0 0  uom ini h a  passato il R eno a Z urzach  , ma essa c 
sta ta  c isp iata  con pcrd ;ta  d a lle  nostre truppe .

A lt r a  de 1 1 detto  .

V i  sono state je ri ,  ed avant* je r i delle scaram ucce 
f  ai p oeti avan zati d .naozi a  K c lh  -, esse noa hauno avaro 
alcun r isa lta to  .

L* arm ata ha decisamente passato il Reno avantieri . 
E ssa  si è  im padronita d’  Id elb erga , ove deve aver trovati 
«Icuni m acazzen i A ustriaci . U n corpo d‘ arm ata ha p as­
sato  il R eno  a O ppenheim  per rim ontare 1* a lto  M eno . 
N o i ci aspettiam o de’ grand i avvenim enti .

? 4  / j i  l i  F r u t t i fe r o .

Le lettere p !ù recenti del Levante confermano , dice­
s i , che Bonaparre c rientrato in E g itto  . T utre  conferm a­
v o  sop rattu tto  che questa operazione e stata  volontaria 
d a 'la  patte de’ Francesi . Acri ridotto  in cenere non pote­
r à  p ò resistere ebe per pochi g io in i > m a la peste deva­
s ta v a  a S ir ia  ; m olti V f im a l i  I» »;lesi re  erano m o rti, e 

g ià  essa s i m anifestava s i p o sti avanzati francesi . Bona- 
p arre  h a  avu to  la prod rz a  d» lasciare i suoi so li nemi­
c i in preda a questo o n .b ile  flagello  , e ripassò  nel p iù  
g ran d ' ordm e i  deserti .

-------U n a  lettera  scritta da C a la is  il 6 Fruttidoro , da
un a e g iu i to a g ii A ju ran ti G enerali an n u n z ia , chc la  flot­
ta  I n c id e  ,  che si d irigeva verso la  R epu bb lica  Batava , 
h a  sofferto una tempesta cosi furiosa , che m olti bastim en­
t i  sono n a u fra g a ti coi loro equ ipaggi , che sono stati tro­
v a t i sulle coste d e ll’ O landa più di 1 5 0 0  m o r t i ,  e 
una quantità considerabile di m unizioni , e di attira^ lj da 
g a c t r a .

.-------  La  R u ssia  , e la  Prussia sono m ero d’ accordo, che
m ai ; sem bra  sicuro , che Paolo I. ab bia  richiam ato da 
B erlino  1’ A m b  sciadore , che v i avea . In Germ ania si cre­
de im m inente una rottura fra Je due corti .

—  I G enerali Francesi Salm  , e R usca fatti prigionieri 
a i ’ affare d e lla  T re b b ia  sono stati condotti nella fortezza 
d i Kenstein nel T iro lo  .

— — La flo tta  d e ll' A m m iraglio  N elson forte di 18  va- 
scrlit di l in e a , c  entrata nel porto di Vcnczit il i f  
T erm id o ro  .

■ -  S u w a r o w  è  s t a to  n om in ato  d a l  re d i  S a r d e g n a  g e i
neralissim o delle truppe P iem ontesi. I l  conte di Sant’ An-

1 d iè  governatore di T orino comanderà lutto lu i in quali* 
tà di Luogo-Tenente generale .

«------- Il re di Danim arca rifiuta d i lasciar passare i Russi
destinati per Γ O llanda m i suo territorio . E g li è  incita^ 
to a questo rifiuto dal re di Ptussia .

------- - Le lettere dell’ A ja  annunziano , che la  flotta In ­
glese avea abbandonato la posizione , che avea^preso da­
van ti al T cxel , c che il 5  era stata segnalata a Zccdik 
dietro il K oog j ciò , che faceva credere , clic Γ attacco 
sarebbe diretto  contro la  Frisia , o 1’ antica provincia di 

\ G to n in g a  , che ambedue sono nel m igliore stato di d ifesa .

— ~  Lettere posteriori d ell’ O llanda annunciano il  m i­
g lio re  contegno del Governo , e la  più grande tranquilli­
tà fra i C itradini . Si parla però di un sbarco di 10 0 0  
annunziato dal Telegrafo  , ma che non sembra cagiona­
re la  menoma inquictudiue .

—-----  I l  M inistro della Guerra Bernadotre ha indìrizaato
al Generale Champiom>ct la seguente lettera .

L ' Arm ata delle A lp i e riunita a quella dell* I ta lia .
11 D. E . vi ha nom inato per comandar Γ un a, e Γ altra* 
Cham pionnet succede al Repubblicano Joubert . L* Ita lia  
sorride al suo nuovo liberatore i essa aspetta colui chc ha 
rovesciato il trono di N ip p li .

Rom a rese delle azioni di grazie ad un C on so le , cne 
non avea disperato della salvezza della Repubblica .

R om a ha distrutto Cartagine , e fatto la conquista 
del mondo . Lungi da noi questi pensieri d ell’ am bizione; 
fondare la  nostra L ib erti , soccorrere i nostri alleati , fa­
re una pace durevole , ecco la nostra ambizione . 1  vo­
stri mezzi sono grandi per realizzarla.

La ten ib ile  arm ata del Danubio fiancheggia la vo­
stra sin istra . L ’ intrepido Lccourbc sta per darvi mano , 
V oi avete dei soldati valorosi ,  c de* Generali illu m in a ti.

I Dclmas , i Saint-Cjrr , G ren ier, Suchet, Dulrjrm e, 
e tanti alcri sono vostri degni compagni . Cosa non vi è 
possib ile  con Γ unione di sitfatti uomini ?

10  so quanto questa unione è il primo bisogno del­
la  vostra anima . Voi foste uno dr* bravi di questa g lo ­
riosa A nn ata di Sam bra , e M osa } r.oi abbiam o veduto 
Som . uomini presentare Γ im agi ne di una sola fa m ig lia i 
non vi si conosceva , che una r iv a lit i , quella del ben 
p u b b lic o . P r o b .t i ,  s o b r ie tà , d iscip lina austera, e nervo­
sa , questi sono 1 m obili possenti , che la condussero a l­
la  sua form a g lorio sa  i essi vi conduraono ancora alla  

v itto ria  .

_____ L ’ intiera Repubblica sparge  delie lagrim e alla  me­
m oria di Jo u b e rt. L* afflizione che ha causato la sua per­
d i t a , e generale . Ecco  ia  lettera chc il D irettario  ha in­
dirizzata a lla  di lui sp osa .

Lotterà  del D irei t ir i»  d i Francia f i li  λ Sposa d t l  
defunto Repubblicano Jou bert

11 D irettorio Esecutivo, C itta d in a , ha sentito con pro­
fendo dolore la perdita che la Patria ha farta per Ja morte 
del vostro sposo . I servtgj im portanti che e g li ha reso 
a lla  R ep u b b lica , quelli chc attendeva ancora dal suo genio , 
e dal suo coraggio , lo rendono caro a tutti i buoni C it­
tadini . I vostri disgusti devono senza duabin esser grandi, 
credete che il D irettorio nc è a p arte , c chc egli desidera 

poterli m itig a re .

—  Le azioni grandi sono di ugual pregio in qualunque 
siasi persona, ma quando nascono da uomini, grandi, dalla 
fortuna condetti a un certo grado di celebrità , divengono 
più luminose . La g lo ria  de’ grandi abbaglia  , ed ricopre 
assai facilmente col suo splendore i lor f a l l i , e giunta al­
la  loro possanza, invece di farli più o rrib ili, non solamen­
te g li asconde , ma spesso li rende im itabili .

La seguente lettera è di uno de’ più grandi G e rj del 
Secolo , chc la generosità manifesta di uno de’ più potenti 
uom ini dell* Europa ,



^ ' c t r o  Lalande a l  Redattore d e l l a  Chiave i t i  C ib i·
dt Sovrani.

P a r i g i  7 F r u t t i d o r  A n n o  7.

V i  p r e g o  , C i t t a d i n o  R e d a t t o r e  , d '  i o i e r i r e  n e l  p i g  
p r o s s i m o  de  v j s t n  n u m e ri  i d e r a g l i  l e g a t o l i .

Pweo tempo fa j0 avca fatto un' opera riguardante ua 
Unico tl.j D.ichoìc β4Γ1, , ja forza di alcune o t c o i l*n zc ,
0 *ulSc cc,tt talli rapporti mi aveano strascinato , quan­
tunque di mala voglia , a «In vero , a scrivere con mol­
ta amarezza alcuni passi contro quel Dilettole* nc dover» 
esser giunta alle di |Ui roani una copia manoscritta, quan­
do 10 io u o  «ato posto iu «stato di arresto il giorno 1 .  
F'Uttidor in virtù di un ordine del Ministro di P o liz ia , 
l*'Via una denunzia d Ile p‘ù gravi ncn meno clic delle 
più calunniose, co.itto me diretta da uno de*mici nemici.

Sub to che il Direttore Uarras uc ha avuta notizia si 
c fatta somma premura di trasmettere al Direttorio le più 
vantaggiose note sul mio conto, e di p r o v o  are a tutta 
fo izi il m;o rilascio io libertà, chc c stato tiìcttuaio il 
giorno quinto .

Q/csio tratto di lealtà t  troppo superiore ad ogni 
espressione , e ad ogni esempio per testale sepolto in vb~ 
buo . Ma c intieramente devoluto alla storia , che deve 
scogliere i tratti di magoauimui e le illustri azioni de' 
Cm adini.

Sotto Γ esecrabile governo reale, un Cirtadin· sareb­
be stato gettato , almeno per rutta la sua v.ta , nelle pri­
gioni di uu* orribil *bstiglia per avere parlato mal d i  ti- 
tauQO , o di qualche seivitore della sua Curie » S »πο Γ 
odioso governo del nel termine di 14  ore caduta ne 
farebbe la usta sovra un patibolo , solo per aver <J spia­
celo  ad uno dei feroci , e iznguiairj Dcccutviti -, Ma al 
pfcsente , sono il regno della Constituzior e deli' anco 5. 
Γ illuminato patriotismo, la g ustizia , e le v i;i§  pnvate 
di tuiti i governanti sono le Swlc garanzie chc rispondono 
della sicurezza de' G tu d .m .

R E P U B B E I C A  E L V E T I C A

Sito 4 Fruttidori.

L '  unione drlla divisione dei Generale Turreau s ì  c  
completanente effettuata con f  ala driita della divisione 
La Courbe comandata da Gudin , ed ora i Francesi s p i n ­
g o n o  i loro povti avanzati imo a Domo d' O^ola .

Pochi Picsani si sono mischiati r.e* pi imi combat­
timenti . La maggior parte di essi si sottomettono . posa­
no le loro ai mi 1 c ottengono sicurezza a queste con­
dizioni .

D o p o  i l  1 7  T e r m i d o r o  v i  è  s ta t a  una b a t t a g l i a  d a ­
v a n t i  a  Z u r i g p  , a A l l u d e r à  , e  a N o I i s - R u ì c q  ,  m a  s o ­
lam ente  per  occupare  i l  nem ic o  su turri  i p u n t i  .  C o u o o -  
ostan tc  i Francesi  si  sono  a v a n z a t i  da  4 t l i s c l i \ y i i  p e r  
P i a o k r l n  fino a l  un q u a t t o  d i  l e g a  d i  d i s t a n z a  d i  Z u r i g o .

T u t t i  i P a e s a n i ,  che sono s ta t i  t ro va t i  siala* « i m i  
u r i  C an to n e  d i  S c h w  tz  a l  m om ento  , in cui è s t a t o  o c ­
c u p a t o  dai  F r a n c e s i ,  non hanno avuto  q u a r t i n e  ,  m a  u n  
g r a n  numero di essi  a v a n t i ,  che c o m in ciasse ro  l e  a z i o n i  
le  aveano deposte  per u f u g g i t e  a i l a  L eg ge  , che p u n i s c e  d i  
m o rt e  q u r l l i  ,  che c o m b a t to n o  contro  la lo to  P a t r i a  . D e i  
l e s t o  tutt i  g l i  a b i ta n t i  d e l la  C it ta  di  S d w u z  s e n z a  o c ­
cas ion e  son o  p art i t i  col  nemico . N o n  vi e r e n a t o  ,  c h e  
un P a t r i o t a »  il  C u t a d i n o  R o s s l i v y u t h |  chc e a n d a t o  i a -
C o n t i o  ai Francesi *

+ » » » » » » + + » * * *

N O T I Z I E  I N T E R N I

Gtaova i4 S e tu m in .

. —T Mercoledì sera la Centrale é srata dichiariti in 

istato d’ assedio.

_  Giovedì mattini sono passati alle vicinanze della 
Bocchetta 400 Francesi distaccati da Geoon, cd altret­
tanti venuti rcceotis*» roameote di F '40*14·

d i  gn ee  , ma g l i  / u it r o -R o u ’, M „ nc t a n n o  P e?mcs«<»
io sbarco , qualunque voita dc a b W ^ a n o  . se  lo  v a n n o  
a prendere a boido . Intanto /a soia del lo ro  O u a r-
t.tr generale in Se stri a  Levante c o s r a v a  « q u e lla  C o m u ­
ne sino a dueccoto li re per giorno . L e  r accise co n to r­
ni di Scttii , C hiavati , e R a p a llo , d a l l e  q u a l i  procedeva 
Γ abbondanza de* vite lli di questa C e n t r i l e  , s i  ra n n o  ades­
so consumando dalia  soldatesca ncunca .

*------ U na lettera di Gavi ci avvisa ,  c h e  j e r i  < fa IJr a !r o  dt
quei ione .vcdevasi il Monferrero v ic in o  tu tto  q u a n t o  i a  
fiamme , e in faville  ta .d ie  non poteva ta l  v i s t a  o o n  a r ­
recare un profondo spavebtevol dolore a c h iu n q u e  Ja  r i ­
guardava . Non si sa per altro finora se s ia  s ta to  a c c e so  
1' incendio dagli Austro Russi che p r im a  d i r i t ir a r s i  a b ­
biano vo lute lasciare in su quel suolo ua* e te rn a  , ed  in ­
delebile im pronta dei crudele loro ca ra ttere  , o  se ve Γ  a b ­
biano desto per punizione i Francesi le  ta n te  v o lte  t ra d it i»  
e massacrati da  quella gente sleale .

—  C ol favore della burrasca a v v e n u t a  G io v e d ì soncv 
passati felicemente dalle "Spiaggie d e l P o r t o  M a u r iz io  » e  
di S. R cu.o sino a V*do , e a S a v o n a  a lc u n i fa s c im e n e ! 
carichi di farine e g ra n a g li per 1’ a rm a ta  F ra n c e se  .

— — U na lettera venuta da Smirne ad  un o  de* n o s tr i N e ­
gozianti porta , che i Francesi dopo g l i  a i t im i  successi d i  
JJuuapartc Uili* Arm ata del Gran V :»*r a v e a c o  r ic u p e ra ta  
in Costautif'opoii ia  prim a Jor lib e r tà  ,  c  t u  t a v o la to  i l  
loro coutmncso eoa tutti 1 privilegi d i u o  t e m p o ,  m entre 
fiaitanto i* t g in o  era stato dichiarato ,  c  r i c o c o sd a c o  R e ­
pubblica iod;pefcdcnie .

N oi non sappiam o sinora q u a li s ie n o  i d e r r a g l j  dc  
summentovati successi, ma d i i  com p lesso  d i  q u e s ta  le tte ra  
rileviamo doversi essere avverata ia p a c e  c h e  s i  d is s e  con­
c lu sa  d a  B o m p irte  tra la Francia, c  l a  P o r t a  O t t o m a n a

------ 1 Rom ani si sono levati in m a ssa  ;  h a n n o  b a t tu to
su 1 loto confini 1* armata reale N a p o le ta n a  ·  e  C a la b r e s e ,  
banro preso i+ .  cannoni , e 1* h an n o  c a c c ia ta  in  d i s o r ­

dine al di Jà  di Terracioa .
A lla  testa dei Roaiani v i sono Tra g / i  a i t a  L o :  g e t ­

ti ,  Caraffa ,  c Santa Croce .

N tV i  1 3  Setti m i r e  .

Sono qui ritornati fu lvam ente i T e d e s c h i  in  q u a lc h e  
numeio , cd hanoo ic co portato due p e z z i d a  c a m p a g n a  .

Il C astello  di Tortona si c reso  j r r i  a ' l e  1 1  o r e  
della m atiiia  la guarnigione è u scita  d i  i i  c o g l i  o n o r i  
m ilitari,  cd e n a * iu z  prigicaiera d i g u e r r a  .

P alo  i j .  SettcmVre .

Le batterie  d ì  qu rst* rada, fo c o  sracc· p o s t e  io i s t i -  
co di porer garantire da qualunque in s u lt o  * b r s z r m c n t i  .  
che vorranno qui rifu gia isi · a q u est’ o g g e t t o  o e  s o n o  
state rinforzate le  gu arn ig io n i,  e se ne s o n o  a u m e n t a t e  l e  

munizioni .
Anche la cosra di Spotom o c o ra  a s s a i  b e n  d i fe s a  ,  

mentre ha tre pezzi di grosso cannone > i ^ u a l i  n o n  p e r ­
mettono rappresaglie  . $ i va tra v a g lia n d o  a n c h e  in t o r n o  

alla spiaggia di N o li .
Sentiamo chc le Truppe Francesi s o n o  a l  C a i r o  ,  e 

l'ambulanza della San iti partita ieri d i  q u i  a l l e  C a r c e r i .
Oggi si comincia a sbarcare Γ a r t i g l i e r i a  q u i  v e d u t a  

di Genova cogli opportuni attrezzi , e  m u n iz io n i  ·

l a  C h i a r a r i  è g i u n t o  i  r e r o  u n  b a s t i m e n t o  c a r i c o
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l e  G a t u t r t  .

A che servono !<■ G a lle tte  ì Servir d o v u b b ero  a instru.’ - 
re · R a p p o tta n d o  es»e g l i  avvenim enti delle diveisc N ano*»!, 
non lu to  nascar dovtcbbeio la  curiosità d eg li oziosi , ma coi- 
la  S to n a  d ^ i  uomini ,  anche i  p>ù sa g g i ai.m ucstrare nc.ic 
c .icu sia n a r dcN em pi . O ve non si vuol 1 inst.uzionc , ove 
a u .a u  ili iMcPCtr m seno al b u jo  le m enti , proibite son le 
C a l c i t e  o per tal m .io a s c ita e  ad una legge tiran n ica , 
che i ut*a d* ut 1 Ci le  igono ,  se non m ateria alle liainmc . 
L a  coita caz one L a  » P opoli per questo m ezzo si a^evoia, 
e te veraci ne sieno le telazioni de' fa tt i , anticipatauientc 
p iovvedon si i m ateriali a g li Storici ,  i q u a li tanto più g li 
amano , quanto p iù  fie sc i han la  d a ta  . E ' questo il  mezzo 
altresì di render p u b b lic h e , e fam iliari anche a c o lo r , che 
ricusano di se f i  amen te ap p licarsi ,  le idee p iù  giuste , e op- 
poitunc S irz a  d oversi im picciare in lunghe discussioni , e in* 
in cute  , che per la  d iffic o lt i loro m edesim a anche i più ar- 
d cn n  r b u tta  o  ,  e  Jasciansi se&za le ttori .

i M o lt i  v a n t a c i  oltre a questi d a lle  G azzette ricavan si, 
e Y aciettazion di un ta l uso che f? tto  nc han tutti i Popoa 
j  ù c e l t i ,  e p ù  illu m in ati, dà chiaram ente a con oscere , ch e 
sm inato vi ere assai u t i le , né οπφ «ι p o .rcb b e  aoolirsi senza 
grav issim a  taccia d i assurd ità , c stravagan za  .

Se non chc a l p a ti d i tutte le a ltre  cose l 'u t i l i t à  «Ielle 
G azzette  dipende d a lla  buona q u a lità  del c s tesse , c  dal buon 
uso , a cui se iv o ro  . N o n  tutti g l i  uom ini sono poi atti a 
ste i dere una G azzetta  , e quantunque sem bri questo un la ­
v o ro  de* p iù  fac ili c p ù dozzinali ,  esige per Γ arte sua , c 
d i un certo stile  v i  e d* uopo , che non e poi si comune , 
P n m icram er :c  conviene , che il  G izzetticre  s ia  un uomo ane- 
s to  e prudente ;  m entre non dee la  G azzetta  a lle  prepotenze 
Servire  ,  a lle  vendette p riv a te  , e m olto  meno a lla  periida , 
e  tum ultuosa p o lit ic a  d e lla  m a llig n ità , e del l iv o r e . Accado­
n o  d i quando in quando ta i fa tt i ,  e a lle  orecchie del G az­
zettiere pervengono per sic ire relazioni ta li n o tiz ie , che non 
c  dovere d i render pub blich e . U n G azzettiere non e un 
autore d i s a t i r e ,  e  d i l ib e l l i .  C h i perciò  tenta corromperlo 
o  con m inaccie atterit lo  ,  onde o b b lig a r lo  ad  accondiscende­
re  a i e  p r iv a re  ruc  w * ;Jrr  , eo a  porrga gl» c '.c h i su un G az- 
Z it t ic ie  ,  che s ia  vc.air.cate qual deve ; m a si rivo lga  a ta­
lu n o  d eg li E stensori di fo g li insulsi ,  e sp regievo li . M olta 
attenz one , c  fa tica  esige nel G azzettiere  i i  raccogliere di 
•volta in V v 'ta  le  ccse p  ù rim archevoli , e soprattutto i l  di- 
s r ir r u r rc  d a i fa ls i  i  ver i r a p p o r t i.  E  d o p o  m olte ricerch e, 
m olta attenzione , ed indagine i  oh  quanto spesso ci si vede
ii voiontar a irentc ra v vo lto  in errore non m eritato !  Conviene 
a l ora d w -lin i appena si riconosce , e come c  questa pur 
sempre all* am or proprio  un* offesa ,  incontro a cui ei so lle­
vasi , m olto d fac ile  riesce a g li  scrittori e s e g u ir la , se pur 
forn iti non sono d : una buona dose d i m agnanim ità filoso­
fica i tauro p ù che in questi casi i l  povero Scrittore è co- 
st ic ito  noo solo a conti astar con se stesso , m a a  vincere 
a ltres ì e T?fft«nvie \e ti\tosie d eg li Stam p atori , e petsino de 
Jor garzon i .  A nessuno p iù  cb« ai G azzettieri si cerca da 
p repotenti «li chiudere a forza la b o c c a , e d i incatenare ic 
m ani . M olte  vo*te s i fa  lo to  un del irto  d i  avere scritro ciò  
ancora , eh ' era per a ltro  g ià  noto ,  c n ella  bocca di tutti .
L e  isteste d .term in azion i pubbliche g l i  son ta lv o lta  d isd ette , 
ed c per lui una co lp a  i i  ricopiare una legge . Q u in d i fra  i 
celebri G azzettieri pochi sono stati coloro i q u a li o non ab- 
b  ano p agato  col loto  dosso i pretesi lo to  d elitti , o  non 
a b  b a r o  avuto a languire p tr m olto tem po in un carcere.
E  questo risch io  c  sovente m aggiore assai pei più onesti ,
T 'u n’od srati ,  e p in  sa z g i .  chc pet li  p iù  intem peranti . 
T tm c s i la  penna de’ G azzettieri ,  quanto c p iù  acuta , c 
quanto p ù se nc teme , tan te  meno si cerca irritarla  . ta l­
ché perdonasi a ll' insolenza p iù  assai d i quel che darebbesi 
ad  un prudente con siglio  .

N o n  c  dunque un roestier facile i l  G azzettiere , nc a 
p o r tilo  bene eseguite b asta  sapete sporcare d i alcune cifre la  
carta  . D ovrebb e anzi essere im pegno de' M ag istra ti di aliet-

n  >
chc

tire  a questo impiego i più d o t t i , affinché le lor cognizioni 
per questa via si estendessero , e si dilatassero Ita 1’ altra 
gente . Una iiHcssioue opportuna, una massima ben co llocata , 
un racconto ben colorito ua fan #  spesse Tolte p iù  bene, che 
uu' opera ben ragionata .

Ip p u r c , mi si d u i  da taluno , lc Gazzette sono spesso 
ripiene di cose insulse, c principalmente in questi a n n i. Sia 
Tero i Ala pria di tutto si spieghi , che vuoisi intendere per 
tose insulse . Per taluni sono iusulse ie relazioni degli atti 
pubblici , c delle le g g i, per altri quelle di guerra , per a ltri 
le r it ìc w ia o i, per multi i sali , c le arguzie , per altri qua­
lunque scherzo. La moltitudine è un P ro teo , che non si sa 
con qual nodo potere aitine allacciare ,  cd i lettati esser so­
gliono uguali ai convitati , il  gusto di ciascuno de* quali 
m al si con fi con quel d‘ altri , Come pertanto appagarli tutti 
Swnza disgustarne veiuno ?

N on si apprezzi dunque si poco la fatica de* Gazzertie- 
c quando pur sono buoni, non si nieghi loro la  stim a ,  
c il  premio de* letterati.

* : > + » » * * * * * » *  »  »

A V V I S O  
Con questo Numero 10 4  termina il  quarto Trim estre J i  

questo lo g l io . M algrado le molte vicende alle quali è  
stato so g g e tto , é questo quasi il solo tra i fo g lj L ig u r i, 
chc non sia stato interrotto . Perciò anche in mezzo a lla  
scarsezza di corrispondenze , in cui ci pongono le nostre 
circostanze politiche , e guerresche, siam risoluti di conti­
nuarlo , invitando per quesro i nostri Associasi a persiste­
re pur essi nel favorici , mentre speriam o, che al rassere­
narsi alcun poco dell* orizzonte , diverrà questo foglio ca­
pace ad interessare i lettori .

L i C ittad in i Rolando M an g in i, e  M a s s u c c o  ,  c h e  ne 
furono i  R e d a tto ri,  s i  ritirano adesso d a  questo im piego.

A V V I S O  T I P O G R A F I C O -  
G ira  per la Città un Poemetto in versi sc io lti, inti­

tolato —  Timont Cimbro chc g li afFiri riguarda dell’ a t­
tuale stato d ’ ita lia  . L’ entusiasmo , la  robustezza , e ia  
v ivac ità  dello stile , non meno che la libera verità de' sen­
tim enti meritano i più grandi e lo « j. Chiunque si interessa 
nelle presenti vicende della misera Italia  , chiunque ama 
ic muse , ed i versi , e in questi stessi la  grande utilis­
sim a verità , procuri di farne acquisto . 11 prezzo c d i 
soldi i o  e trovasi presso il L brajo Andrea Frugoni sulla  
P iazza della Posta-vecchia. L ’ A u tore, chiunque egli s ia »  
sviluppato  ha in questi versi i più grandi talenti , onde 
m erita bene assai più che la fecciosa somma indicata , la 
quale non può seeb rar g ra ve , se non a chi intento a spe­
culare anche nelle stam pe, vorrebbe tutto al più tenue 
prezzo ,  c p iù  vile .

C O R S O  D E * C  A Μ B J .

G i n o  v a  1 1  1 0 L u • L I O  1 7 9 f

V e n e z ia ............. —  — . . . r t

M arsiglia  . . . . ~  · —
C a d ic e ............ ---  _ _

------- r
---------

A m sterdam  . . .  —  — -------- 1
—-, p-,-,,

A m burgo  , ,  , , —  — . —  —

F o n d i PU > B L I C I
Luoghi di scritta ed abbondanza . . . .  >. U . f
D etti Di S. G iorgio . . # . . il 6
D etti de’ censoii, ed impieghi c o a t t i  V i

•

f i  prezzo  d e ll ' associazione e lir e  2 . per tre  mesi . Si pubblicarti due fo g lj la Settim ana , i l  Mercoledì c i l  Sebbato sera 
e si d t itr ib  tiscono d t  questa Stam peria Co no, d a ' C itta d in i A lbani C arta jo  in Piazza N u o va , e Frugoni Stanpatere n ella
Γ ι ι  .z a  d e lla  P osta . Le Lettere ( fra-iche d i P o s ta )  ii dirigeranno a l Direttore del Monitore Ligure nella Stamperia del Cit 4  
G io . L a tto io ra  u c ·  C om o S tra d a  d a  S.Lorenzo  38 .
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